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ATTI UFFICIALI ARRETRATI 


S. A, R. il Principe Luogolenente ha benanche 


nell'udienza di oggi approvato e firmato altri De- 
ereti sopra i seguenti oggetti. 


LAVORI PUBBLICI 
Ordinamento del Corpo Reale del Genio Civile. 
ISTRUZIONE PUBBLICA, 


1. Abolizione della Commessione dei titoli di 
Nobiltà. 

2. Sulla proprietà lelleraria. 

3, Chiamata în vigore di due parli del decreto 
de' 16 aprile 1848 rispelto alla scuola di appli- 
cazione di Ponti e Strade ed ai Seminarii. 

4, Riordinamento universitario ed organamen- 
to del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione. 

8. Disposizioni riguardanti il prossimo riordi 
namento della Reale Società di Archeologia, 
Scienze e Belle Arti, dell’ Istituto di Belle Arti, 
della Biblioteca Nazionale e del Lavoralorio del- 
le Pietre Dure, l'erganamento dell’insegnamento 
tecnico superiore, tl riordinamento della Scuola 
Pelerinaria, 

INTERNO ED AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


A. Decreto con cui sì dichiara che inlerina- 
mente i Dicastero di Agricoltura, Industria e 
Commercio farà parte di quello dell' Interno con 
un Direttore speciale già nominalo in persona 
del professore signor Nicola Nisco. . 

2. Decrelo che stabilisce la novella circoscri- 
zione della provincia di Benevento. 

3. Decrelo che ripristina le disposizioni del 
decreto de' 27 giugno 18 0 con cui furono messe 
a carico dello Stato esonerandone i comuni la 
contribuzione del ventesimo comunale, i soldi 
dei Giudici di circondario e dei Carcerieri, ed il 
mantenimento dei detenuti nelle carceri circon- 
dariali. 

4. Rescrilto con cui si promulyano le leggi vi- 
genti nelle altre provincie della Monarchia sulla 
Guardia Nazionale e si dichiarano taluni dubbii 
insorti sull’ applicazione del decreto dei 14 di 
decembre 1860. 

5. Decreto che app ova dl regolamento di con- 
labilità dei fondi speciali di ciascuna provincia. 

6. Decreli sul supremo Magistrato di Salule, 
sul Protomedicato Generale e sull’ Istituto vac- 
cinico, 


GRAZIA E GIUSTIZIA 


Ordinamento delle Camere di Disciplina degli 
Avvocati, 


FINANZE, 


1, Approvazione degli Stati Discussi 0 Bilanci 
dei diversi Dicasteri pel 1861, 

2, Autorizzazione a coniare la monela di bron- 
zo Italiana con l'effigie del Re Virronio ExmanueLe, 
eda ritirare dalla circolazione la moneta di ra- 
me Borbonica. 


3 Assegno di un milione di lire da iscriversi 
nel Bilancio passivo del Dicastero delle Finanze 
per dislribuirsi, in questo anno, in sussidi stra- 
ordinari, onde sovvenire alle più disasirose con- 
seguente delle passate calamità politiche, 


PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO 


DEI DEPUTATI ELETTI PER PROVINCIA NELLO SQUITTINO 


cenenaLE DEL 29 cennaIo 1861 E IN QUELLO DI pAL- 
LOTTAGGIO DEL 3 FEBBRAIO SUCCESSIVO. 


( Continuaziorio vedi il n. 198 ) 


36, Molise — 8 deputati. 

254 Campobasso Romano Liborio — 252 Mor- 
cone Giacchi Nicola — 253 Riccia Moffa Pietro 
— 254 Isernia Stefano Jadopi, — 235 Boiane 
Pallotta Girolamo — 256 Agnone Amicarelli Ip- 
polito — 257 Larino Lorenzo Iacampo — 258 Pa- 
lala Liborio Romane. j 

57, Napoli — 18 depulalti. 
259 Napoli 1 coll. Garibaldi generale Giuseppe, 
260 id. 


2 id. Mirabelli Giuseppe. 

2601 id. 3 dd. Pocrio barone Carlo. 
262 id, 4 qd. Ve Blasio Filippo 
263 id. 5 4. Settembrini Luigi, 
264 id. 6 id, Ranieri Antonio, 

265 did. 7 id. Savarese Roberto, 
2606 id. 8 did. Romano Liborio, 
267 id. 9 id. Perez Navarelle, 
268 id. 40 id. Persico Michele. 
2609 id. 44 id. Spaventa Silvio. 


270 id. 42 id. Castellano Errico, 

274 Casoria Proto duca Francesco — 272 4- 
fragola Piof. Imbriani Paolo Emilio — 273 Sor- 
rento Canonico Maresca — 274 Custellammare 
Ruggiero Mariano — 275 Torre Annunziata Dino 
Salvatore — 276 Pozzuoli Scialoja comm, An- 
tonio. 

38, Noto. — 7 deputati, 

277 Comiso Paternostro Paolo — 178 Vizzini 
Paternostro Puolo — 279 Agosta Chindemi prof. 
Salvatore — 280 Siracusa Cordova cav. Filippo — 
284 Noto Racli avv, Mallteo — 282 Modica Giardi- 
na Francesco — 283 Ragusa Barone Schiuini. 

39 Novara — 15 depulati. 

284 Novara Paolo Solaroli generale — 285 
Biandrate Giovanola avv. comm Antonio — 286 
Biella La Marmora generale Alfonso — 287 Bor- 
gomanero Vegezzi cav. avv. Saverio — 288 Cos- 
sato prof. Quintino Sella — 289 Crescentino Farini 
cav. Luigi Carlo —290 Domodossola Boschi comm. 
Pietro. 294 Oleggio. Morini avv, Michele.292 Pal- 
lanza. Cadorna gen, Raffacle—293 Santlvià. Mar- 
chese Gustavo Cavour. 194. — Zarallo. Guglia- 
netti avv. Comm. Francesco. — 295 Vercelli. Bo- 
rella doltore Alessandro. 

40 Palermo — Deputati. 
296. Palermo 4 coll Amari Emerico. 

id. 2 id, Turisi Colonna bar. Nicola. 

298 id. 3. id. March. Torrcarsa Francesco. 
299 id. 4. id. Carini gen. Giacinto. 
300 Monreale, Calvino magg. Salvatore. — 301 
Partinico. Calvi Pasquale. — 302 Termini. La 
Masa gen, Giuseppe. — 303 Corleone. De Marco 


avv. Vincenzo—304 Caccamo, Ferrara Prof, Frane 
cesco — 305 Prizzi. Pisani barone Casimiro — 
30; Cefalù Turrisi Colonna barone Nicola, 
Parma — 5 Deputati. 
307 Parma Meridionale. Cantelli conte  Gerola- 
mo. — 308 Parma Settentrionale. Piroli avv. 
Giuseppe. 309 2orgo S. Donnino. Verdi cav, Giu- 
seppe. 310 Borgotaro. Torrigiani prof. cav. Pie- 
tro, — 314 Langhirano. Gallenga Antonio, 
42 Pavia — 8 Deputati, 
312 Pavia, Mai avv. Giovanni. — 313 Bobbio. 
Avv. Pietro Mazza. — 314 Corteolona. Maccabru- 
ni avv. Giuseppe. — 315 Mortara. Boschi comm. 
Pietro. — 316 Sunnazzaro. Cavallini cav. Gaspa- 
ro, — 317 Stradella. Depretis avv. Agostino, — 
318 Z'igevano. Robecchi ab. Giuseppe. — 319 Zo- 
ghera, Pezzani avv. Carlo, 
43 Wesaro e Urbino — 4 Deputati. 
320 Pesaro. Mamiani conte Terenzio, — 324 Car 
gli. Lambruschini abate Raffacle. — 322 J'ano. 
Conte Gioachino Rasponi, — 323 Urbino. Silvanj 
avv. Poolo. 
44 Piacenza — 4 Deputati. ; 
324 Piacenza, Grandi profes, 325 Bettola, Fioruz- 
zi cav. Carlo. — 326 Castel S Giovanni. "l'orelli 
cav. Giuseppe— 327 Firenzola, Mischi marchese 
Giuseppe. 
45 Pisa — $ Dopulati. 7 
328 Pisa. Ruschi prof. Rinaldo — 329 Lari, Pa- 
naltoni avv. cav Giuseppe. — 330 Pontedera, To- 
scanelli cav. Giuseppe. — 331 Vicopisano. Ba- 


“ stogi cav. Dietro. — Zollerra. Nelli Lorenzo. 


46 Rorto Maurizio — 3 Deputati. i 
333 Porlo Maurizio. Airenti avv, Giuseppe, — 
334 Oneglia. Ara cav. avv. Casimiro. — 335 S. 
Itemo. Biancheri avv. Giuseppe, 
47 Principato citeriore — 12 Depulali, 
336 Salerno. D'Avossa avv, Giovanni. — 337 A- 
malfi. Mezzacapo marchese Francesco. 398, Ant- 
gri Fabbricatore Bruto — 339 Nocera inferiore. 
Pironti Michele. — 340 Mercato S. Severino. 
Conforti avv. Riffacle. — dA Montecorvino Ro- 
wella. Mazziotti bar. Fr. Antonio. — 342 Campa- 
gna. Mandoi Albanese Franeesco. — 343 Copac- 
cio. Positano Rocco. — 344 Sala Romano Libo- 
rio. — 315 Diano Matina Giovanni, — 316. Val 
Lo, Marchese Atinolfi Pasquale. --- 347 Yorchiara, 
Mazziotti Antonio, (continua) 
FIR TTI AI VITE I E TIENE E 


CRONACA NAPOLITANA 


— lcri vi è stata una lunghissima seduta del Gon- 
s'glio di Luogotcnenza, che si è sciolta alle ore 10 
p. m. Tante discussioni è a sperare che partori- 
scano qualche cosa Staremo a vedere. Del resto 
conoscendo nai le opposte op'nioni de’ molti tra # 
consiglieri, non sappiamo vedere ove possano Iro- 
vare una base per discutere, 


— È stato arrestato, dicono con eccessive pre- 
venzioni, il Colonnello garibaldino Bartolo Pagano. 
Ne ignoriamo le cagioni. Si dice che questa misura 
abbia prodotto dell’agitazione tra i suoi compagni. 
Aspettiamo di conoscere i motivi di questo arresto. 

(Progresso) , 


(182 ) 


e «cut inni ini n io 


— Teri delle pattuglie perdorfevano la Città, per- 
chè il sig, Spaventa temeva una dimostrazione di 
garibaldini. og Si . 


— La popolazione sklagna di veder girare per 
Napoli molti militari borboniti vestiti del loro an- 
tico uniforme. È inutife-fis considerare at Gover- 
no gl'inconvenienti di questa coressiva libertà, 

"( Omnibus). 


— Sarcbbe da icri in Napoli il Generale Rosco 
che si dice caduto dal favore di Francesco II. Noi 
siamo cauti in ciò asseverare, ma non ci farebbe 
meraviglia che finito il bisogno, finisse il favore. 
tt mate è più per quei miseri cui l'inganno costò 
lavital! —- ( Omnibus ). 


= Crediamo far cosa grata ai nostri lettori il dar 
qui la popolazione delle regioni che compongono 
il nuovo Regno d° Italia, desunta dagli ultimi cen- 
simenti. 

Antiche provincie sarde di 


terraferma . +... 0... 3,845,637 

* Dombordia L20400, BYFTUGAT 
Provincie napoletane . . . . . -6,843,355 

Sicilia. 0.0... + +. 2,234,020 

Toscana. . ..0.. 0.0.4 #,779,398 

‘Modena LL. + +4, 0,609,439 
Parma. 0.0.0... 0,528,784 

Sardegna. 0.0.0... 0,878,148 

Prorificit' romane adriatiche. . . 1,937,184 

- Provincia di Betievento, . . . . 0,023,176 


n. Totale € 600% 0. è 21,092,395 


- NOTIZIE ITALIANE 
i GAETA 


= Non vogliamo defraudare i nostri leltori 
‘dell'ullimo documento borbonico con cui 
Francesco, il Bombardalore bombardato, 
Chiudeva Je suc esercitazioni rettoriche, alla 
composizione delle quali si è tanto dislesa- 
mente dedicato,solto la guida del suo Casella, 
nelle casematte di Gaeta. Era un.passatempo 
‘come un aliro ! - 

Ecco dunque l' ordine del giorno con cui 
egli si congedava dai suoi fidi. Sempre lo 
Stesso stile tra il piagnucoloso d l'eroico; sem- 
pre la slessa velleità di volersi ancora dar l’a- 
ria di re e di re soldato; sempre l' ipocrita 
compassione del padre pe'suoi sudditi, sem- 
“pre la vecchia canzone di tradimento, di ban- 
de straniere, di aggressione sleale; scinpre 
la lojolana speranza nella giustizia di Dio, 
Oh! Ja goffa parodia dell’ addio di Napoleo- 
ne La Fontainebleau! OhIla bislacca voglia di 
atteggiarsi a Francesco I dopo la battaglia di 
Pavia. 

Quanta distanza da que’ grandi originali a 
questa povera copia! Basta, ognuno la pigli 
per quel clie vale. I gusti son tanti, e così di- 
.versi, che forse per Ja riproduzione di questa 
regia clegia, vedremo aumentalo il numero 
dei mostri Jettori dai non pochi ammiratori 
del bello stile che fa onore alla stampa rea- 
lista francese. di cui l'articolelto inserito nel 
nostro foglio di Mercoledì ci ha procurato buon 
numero di nuovi lettori. Ecco dunque per 
Joro un nuovo manicarello dello stesso gu- 
sto, Se Jo assaporino bealamente e loro lac- 
cia buon prò ! Per noi l'è cibo che ci allega 
i denti, c ci sconcerta lo stomaco, 


Ordine del giorno di Francesco II. 

— Generali, Ufliciali e soldati dell'armata di 
Gaeta: 

La fortuna della guerra ci separa dopo 5 mesi 
nei quali abbiamo sofferto per la indipendenza 
della patria, dividendo gli stessi pericoli, le stes- 
‘se privazioni; è giunto per me il momento di met- 
dere termine ai vostri eroici sacrifizii, Eva divenuta 
impossibile lu resistenza, e sc il mio desiderio di 


soldata era per difendere, come vol, l'ultimo ba- 
luardo della monarchia fino a cadere sotto le mu- 
ra erollanti di Gaeta , il mio dovere di re, il mie 
dovere di padre mi comandava oggi di risparmia - 
re un sangue ASRRrORO: la cui elfusione nelle cit- 
costanze attuali non sarebbe che l'uliima manife- 
stazione di un inutile eroismo. Per voi, miei carf 
fidi compagni d'arme, per pensare al vostro avve- 
nire, per le considerazioni che meritano la vostra 
bravura, rinunzio all'ambizione militare di re- 
spingere gli ultimi assalti di un nemico, che non 
avrebbe presa la piazza difesa da tali soldati, sen- 
za seminare di morti il suo cammino, 

Militi dell'armata di Gacta, da 10 mesi combal- 
tete con impareggiabil coraggio, Il tradimento in- 
terno, l'attacco di bande rivoluzionarie straniere, 
l'aggressione di una potenza che si credeva amica, 
niente ha potuto domare la vostra bravura, stanca- 
re la vostra costanzà. In mezzo alle sofferenze di 
ogni genere Iraversasie ì campi di battaglie affron- 
fando i tradimenti più terribili che il ferro ed il 
piombo, S:ele venuti a Capua cd a Gacta segnando 
Il vostro eroismo sulle rive del Volturm», e sulle 
sponde del Garigl ano, sfidano per tre mesi den- 
tro a queste mura gli sforzi di an nemico che di- 
sponeva di tutte Te risorse d'Italia. Grazie a voi è 
salvo l'onore dell'armata delle Due Sicilie, grazie 
a voi può alzare Ta testa con orgoglio if vostro So- 
vrano, e sulla terra d'esilio in che aspetterà la giu. 
stizia del ciclo, la memoria dell'eroica lealtà dei 
suoi soldati sarà la più dolce consolazione delle sue 
sventure. 

Una medaglia speciale vi sarà distribuita per 
ricordare l'assedio, e quando miorneranno i mici 
soldati nel seno delle loro famiglie, tutti gli uomi. 
ni d'onore chineranno la testr al loro passo, e le 
madri mostreranno come esemprio ai figli i bravi 
difensori di Gaeta. 3 

Generali, ufiziali e soldati, vi ringrazio tutti; a 
fatti stringo la mano con cffusione di affetto e ri- 
conoscenza. Non vi dico addio, ma a rivederci. 
Conservatemi intanto la vostra [caltà, come vi con- 
serverà la sua gratitudine, c la sua affezione il vo- 
stro Re. i Francesco. 

MESSINA 


— Crediamo di sapere esservi anche doppiezza 
nell'affare di questa CiltadeHa. L' aver detto il 
Maresciullo Fergola non aver ordini di Francesco 
II di cederla, e questi non essendosi affrettato di 
darli secondò il convenio, mostra altro tratto di 
non buona fede. Vedete or voi dove cd a chi si 
allida la misera umanità! Non resistera Gacta, re- 
sisterà Messina! Sappiamo intanto Cialdini aver 
detto che la capitolazione di Gacta è pubblica e 
legale; che se îl Comandante della Cittadella di 
Messina gitterà una bomba sulla città, egli terrà 
tutti i componenti la guarnigione come ribelli e 
predoni, e perciò saranno trattati col massimo ri- 
gor delle armi. E noto che ivi ora volgono tutti 
gli attrezzi da guerra che erano a Gaeta, 0 che 
colà si dirigevano prima della resa. 

CAPRERA 

— La Giunta municipale di Torino ci comunica 
gentilmente la seguente leftera che il Generale 
Garibaldi le indirizzò da Caprera: 

Alla Giunta Municipale di Forino. 


Signori, 

Sono veramente grato all'onore che mi fate chia- 
mundemi cittadino di Torino, di quel paese che 
ha dato tanti forli soldati al vessillo glorioso della 
indipendenza italiana. n. 

Mi credano con distinta stima èd ossequio. 

Gaprera, 17 febbraio 1861. 
( Mov.) Dev.ano G, Garibaldi, 
TORINO 


— Torino, 24. Da calcoli fatti si crede, che 
verificate le elezioni, vi saranno oltre 80 collegi 
vacanti per varie cagioni. La eccedenza degli im- 
pieghi accordati dallo Statuto si calcola in 40 
circa, > i 
. Il Morning Post smentisce nei termini più for- 
mali, l’esistenza della circolare di Thouvenel, 
per rendere nolo che la Francia manterrebbe le 


, sue truppe a Roma, fino a che un congresso ibbia 


reso sicuro il S, l’adre, 


— Il Campanile che fu sequestrato per un ar- 
ticolo avente per titolo Capitolazione di Gaeta, è 
citato innanzi alla Corte di Assise, per lunedì 25 
correntè febbraio, Il gerente di detto giornale do- 
vrà difendersi dall'accusa di.aver fatto adesione 
ad una forma di governo diversa da quella che at- 
tualmente ne regge è di aver recato offesa al ri- 
spetto dovuto alle leggi. . 

— L'Armonia è citata dinanzi alla ‘corte d'ap- 
petlo per il 16 prossimo marzo, per il processo in- 
tentatogli dal barone Ricasoli, 


cere cme e $ remi 
_____—————m—>j na 


— Ieri sera (22) alle quattro il battaglione di 
Guardia Nazionale mobilo di Napoli era chiamato 
alla guardia del palazzo reale. Una folla di cittadiuî 
Maudenti cra accorsa alla porta del quartiere ove 
tanno stanza questi nostri fratelli delle provincie 
meridionali. Era generalel'ammirazione della bella 
tenuta e del contegno militare di quella bella gio- 
ventà. Ciascuno degli astanti applaudiva alla spon- 
tancità dell'esecuzione dei mevimenti e potè assi- 
curarsi come dessi stan ;degni di faro purte della 
grane famiglia italiana, o 


— Th una corrispondenza da Torino della Na 
zione di Firenze del 22, leggiamo: e 

Le discussioni vive comincieranno alla nomina 
del presidente. La maggiorità dei cosidetti mini» 
steriali (che è minîsteriale nella politica, ma tute 
tallro che servile per ogni restanile.) si è avuta a 
male come nei giornali sia stato manifestato che il 
paverno dispone di tei à son gré; quasi alie sem- 

ri che i deputati sian partiti da casa cella scheda 
in tasca imposta loro dal governo, Dispiace che 
per l'appunto questa suscettibilità rieada a danno 
di Rattazzi, persona rispettabilissima © che tia le 
qualità del presidente in superlativo grado. Ma che 
volete? il governo si è condotto malissimo; ha com- 
messo un atto così contrario al buon senso, che ha 
per effetto di uccidere i suoi amici, 


—_—________X@---_smu= 


Ai Redattori della Gazzetta del Popolo, 

« Stasera soltanto mi è giusto il num 46 del 
loro Giornale che, nelle diflicili circostanze da noi 
superate dal 48 in poi, fu sempre propugnatore di 
idee altamente patriolliche e generose. i 

« Ne] ringraziarli con tulta l effusione dell'ani- 
ma del cortese pensicro di promuovere una sollo- 
scrizione per du mi una Corona, iv li prego calda» 
mente di mutarne lo scopo, e di destinarne il pro- 
dotto qualsiasi alle famiglie dei soldati morti în 
questo assedio, che per ventura non furono mol. 
tissimi, 3 

« Se le SS, VV. vorranno esaudire questa mia 
preghiara, io l'avrò come una nuova leslimonian- 
za di stima, di cui conservo indelebile e ricono- 
scente memoria. , 
« Enrico Cialdini. » 


Abbiamo risposto al Generale che, Borani aven- 
do già quasi ultimata la Corona, non si poteva ri» 
tirargliere la commissione. . 

Ma che l'importo della medesima, non essendo 
tanto grande, ne avremmo destinula-la somma ri- 
manente alla gentile destinazione ch'egli ci iudi- 
cava. 

E così furemo e l'una cosa e l’altra. ; 

E se la Corona avrà pochi e piccolini i diamanti 
tanto solo che basti da scrivere la parola.di Gaeta, 
ben aliri ne vedrà a splendere il generale in tante 
lacrime di riconoscenza delle beneficate famiglie 
dei.morti soldati. 

Se prima la sottoscrizione per la Corona al ge- 
nerale Cialdini era un giusto tributo di riconoseen= 
za e di ammirazione, ora poi, dopo le sue parole, 
diventa un sacro dovere. ( Corr. Merc ) 


e 


—Ci vien riferito che l''UMizio incaricato di esa - 
minare l'elezione del signor Cappellari della Co- 
lomba siasi pronunciato all' unanimità per 1 an- 
nullamento di quella. 

Egual conclusione fu pure adottata in altro uf- 
ficio per le elezioni dei consiglieri di luo gotenen- 
za, essendosi riconosciuto incompatibile l'ufficio 
di deputato coll esercizio d'una carica che ri- 
chiede la presenza e l'opera in altro luogo della 


Jersona che n° è investita. Vorremmo ché questo 
rindipià fosse appliento con tutto îl higore.a tutti 
casì consimili. : 
D' altre elezioni, dicasi, sarà proposto rn annul- 
lamento:per causa di‘brogli elettorali. - 


— Del battaglione matite detta Guardia Nizio- 
nale di Napoli fanno parte diversi giovani 1d* illu. 
giri caso di quella nobile e gentile città, Ci si 
dice esservi fra gli allii il conte Lucchesi-Palli, 
principe di Campo Formio, nipote di quegli che 
disposò Li notissima duchessa di Berry. 


o 


* + (ircola -nelle fe della guardia nazionale 
una.soscrizione per onorare, con un fratellevole 
Sanchetty, il‘battaglione mobite di Napoli. 

È (Mon. Naz.). 


Shoe me misamten ieri rame 


— Omaggio a Sua Maestà. — Ieri 24 la deputa- 
zione da noi annunziata ieri l'allro, presentava a 
S, M. il Re la:corona vol cuscino, offertogli.dalla 
cittadinunza torinese. L'omuggio era accompa- 
gualo.dal saguente indirizzo. dettato dal cav, Ci- 
Urpsio : 
Sire, 
* Sebbene Vostra Maestà, c per naturale inclina. 
zione e per l' eccelsa missione che ha ricevuta 
della divina provvidenza sia cittadino d' Italia, 
nondimeno iTorinesi non possono dimenticare che 
questa città te fu culla, ehe qui si è maturato nel 
generoso animo sua l' affatto per la gran patria 
italiana, che qui si sono maturati i vasti disegni 
Dori compiuta indipendenza della gloriosa pe- 
nisola. 
Ond'.è che gli abitanti di questa cità, teneri di 

meste glorie, hanno creduto ora che l'ardua mis- 
sione: è omai compiuta, che a loro s° appartenga 
di offrire a V. M., reduce dalle belle provincie te- 
stè aggiunte alla monarchia, una corona che sim- 
boleggi il nesso delle virl) guerriere per cui si è 
tanto segnalato 1° ered:tario valore dei principi di 
Savoia, con quelle civili virtù che sono richieste 
a compiere in ogni sua parte la grand' opera del- 
d’ unificazione italiana. 

- Noi deponiamo, 0 Sire, gi piedi di V. M. que- 
gl'umile omaggio, supplicandola di guardare non 
alla tenuità dell'oggetto, ma all'animo devoto e 
riconoscente degli oblatori, e più ancora all'alta 
sua significazione. 


Fiva i Re d' Ialia !! 


La corona, composta di due fronde d'alloro e 
di quercia, con una stella in diamanti, venne la- 
vorala dal signor Thermignon; il nastro d'oro che 
nignisce i due tronchi la la seguente iscrizione 
dettata dal cav, Cibrario : 

Piclorio Emanueli II, ilalici imperii restitu- 
dori, cives P'aurini, 1860, 

Sovra if nastro ricamato sul cuscino leggesi 
questo verso d° Orazio : 

« Lucem redde tuae, dux bone patriae » 
Aug. Taur. 1360. 

I Re fece lieta accoghenza all' omaggio dei 
Torinesi, e si espresso in (ermini nobilissimi \erso 
fa nostra città. 

GENOVA 


. Genova, 23 febbraio — Riceviamo le notizie sc- 
guenti da un nosiro volontario deì Garabinieri Ge- 
devesi: 

Trenta c più dei nostri Carabinieri non hanno 
ancor ricesuli i sci mesi di paga accordati dall’ap- 
posito decreto, 

E da notarsi che i sci mesi di paga dei Garabi- 
nieri suddetti ascendono a Ln, 400, e che quella 
somma fu pagata inticia a coloro che tornarono 
ultimi dall'Italia meridionale. . 

I trenta di cui vi parlo, tornarono prima, quasi 
tutti feriti, e perciò senza carte, che furono.ad cs- 
si regolarizzale più tardi. 

E non già che il Governo ricusi di pagarli! Esse 
offre toro Ln. 170 ce nulla più. Chiesero ragione 
dell’arbitrio, e il Comando della Piazza di Genova 
ne chiese a sua volta a Torino. Ma senza dare un 
sufficiente motivo, a Torino si stette fermi sulle 
470 lire, (Movimento), 


ELENCO DEI NUMERI VINGITONI SI 

DELLA CIVICA LOTTERIA © 0) 
Ner'in nuova Piazza del Duomo di Mitaho” 
( Continuazione vedi il n, 195). 
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BOLOGNA 
= Leggiamo nella Bonissima del 48: 
Ai.Agliuoli di Vittorio Emmanuele re d'italia 
Lo clità di Bologna. 


Siccame nessuno dei canori Cigni di cui a «to- 
vizja abbonda la nostra città ha pensoto a cele» 
brare in versi il fausto avvenimento «della venuta 
fra nor.dei principi reali Umberto cd Amodeo di 
Savoia, così li Zonissima supplisce al difetto ri- 
portando quelli che nella vicina Bologna dettava 
quel nero Cigno, quel Poeta nato che è il fifer- 
cantini: * » 

Gli dati annunzi arrivano * 
Con Voi sul picciol Iena, 
Passa di qua Vittorio 
In ver l'Adriaco seno 
E un erro a lui qui suona: 
«- ITa i ire colori Ancona — 3 
Or la novella licta ° 
Voi qui recate ai popoli: 
— lla i tre color Gucta, _ 


Ma quando ancor da Felsina 
Hi Genitor ripassi, 
Forse più altero annunzio 
“Gli volerà sui passi: 
— Alla superba chioma 
1 tre colori ha Noma — 
Oh! se dall'alpe Rezia 
ui a Voi giugnesse l'ultimo: i 
— Hu i tre color Yenezia, — 
ROMA 
- Dicesi che Francesco HI abbia intenzione dî 
pubblicare un memorandum. indirizzato a tutte le 
potenze, nel quale egli protesterà contro ciò che 
egli chiama usurpazione piemontese, dichiarandosi 
risoluto a far valere i proprii diritti nel congresso 
che sarà per radunani per trattare la questione 
» 


. 


italiana. 


i ita Itefte AAA dead tte reo 

— Togliamo il seguente brano da yn carteggio 
parigino alla Monarchia Nazionale : 

Corrispondenze particolari da Homa ci recano 
che il signor Gramont nostro ambasciatore si recd 
da Francesco Il per campire all'incarico affida» 
togli dall'Imperatore, di espiimergli i suoi sentir 
menti di stima e di simpatia, e per offrirgli la re- 
sidenza del castello di Pau. L'Indépendance Bel- 
ge aveva erroneamente asserito che quest’ offerta 
della residenza del castello di Pau era stata fatta 
nella lettera dell’ Imperatrice. lu iuvece il signor 
Gramont che venne incaricato per parte déll'impe» 
ratore stesso di farla. Ma si assicura ele France» 
sco Il manifestò il desiderio di mimanere a Roma. 
Vi trasmetto un brano interessante della risposta 
dell'ex Re di Napoli all' inviato di Napoleone HI, 
che voi potete citare conie testuale, 

« ll vostro padrone è mio inimico: i Bonaparte 
« saranno gli avversari deì Borboni, questo è na- 
c ture!e, ma io debbo rendergli questa giustizia in 
« faccia all' Europa, che egli fu il sole che miab- 
« Dia stesa la mano, » 


Lieaà tte ie iter 

— Alla Gazelle de l'rance è toccato un curioso ac- 
cidente. Per una distrazione che nel numero suc- 
cessivo il segretario della redazione dice deplora- 
bile, venne pubblicata da quel giornale una lette- 
ra confidenziale del suo corrispondente da Roma. 
In essa è detto che la caduta di Gaeta avvenne per 
l'ipfierire del tifo, per il difetto di provvigioni e fi- 
nalmente per essersi ricevute comunicazioni diplo- 
matiche che annunciavano (ulto essere differîto 
all'anno venturo. Il corrispondente aggiunge: 

Seppi futte queste cose da un mio iulimo amico 
arrivato ieri da Gacta, e che me le raccontò dopo” 
che io ebbi esplicitamente promesso di non pub- 
Dblicarle, Egli mi narrò molte cose che io comu- 
nicherò più tardi alla redazione, c che varranno a 
dimostrare da quanti traditori venne circondato il 
generale de Lamoriciàre per la storditaggine cd il 
poco senno di monsignor di Merode, 

... Da questo intenderà la redazione quanto im- 
porti il saperci tenere in guardia contro le notizie 
trasmesse dall'alto corrispondente, sig. Rouiller, 
del quale ho grà allee volle parlato, e che agisce 
unicamente sotto l'influenza di monsignor di Me- 


II 4 
si e 


(1784 ) 


PELI der erica ste 


rode e della camarilia;,Gli.si fadire nella Guzetle 
© nell'Ami de la Religtàn ciò ché noni:si osi pub- 
dlicare nel Monde cme Unigti std scopb 
si è fatto il possibile:® sftmisaro:t GPer nifilo in. 
trighitpet fargli apef9l@” chidatit idet'Uub primi 
giornali. Si persuadifla Fedffziofie delli Ghzoté , 


che io parlo e scrivò come $i conviene ad un uo- 
mo che non discende a trausazioni, e che, devoto 
ai prindipii del giornale, quanto pl giornale stesso 
cerco dì preservarlo dai tranelli e di illuminarlo 
eontro-gli errori, 

Quando avrò qualche giusto rimprovero da fare 
al generale, lo farò senza rimorso e senza timore. 
Ma, come si vedrà da questa lettera, io non sono 
un fanatico, nè un uomo venduto ad una consor- 
teria e non posso dire ciò che è falso per servire 
alle passioni di monsignor di Merode coniro il ge- 
merale di Goyon o il cardinale Antonelli, 

Ripiglio oral filo della mia lettera destinata al 
pubblico... 

Sembra che nel campo dei Legbimat la discor- 
dia abbia fatto grandi progressi 


— Leggiumo in alcuni fogli una notizia che ci 
pare altrettanto inverosimile quanto importante. 
Affermano che Pio IN ha nominato una commis- 
sione di tcolagi coll'incarico d'esimmare e deci- 
dere, sc la potestà temporale è necessmia al pa- 
paio per l'esercizio de'suoi incarichi spirituali. 

Altri dicono eziandio esservi un partito il qualo 
«eerca di indurre PioIX a rinunziare al soglio pon- 
tificio, ritenendolo troppo compromesso verso le 
popolazioni italiane per isperare d’oltenere un ac- 
cordo, Questo partito spererebbe poi d’eleggere 
allora un papa francese, e così mercè l'aiuto del 
nostro alleato, che vedono in obbligo di sostenere 
un papa della sua nazione, ricuperare, se si può, 
le provincie perdute o almeno conservare quanto 
ancora rimane, 

Checchè ne sia di queste pratiche e di questi 
disegni, certo egli È la caduta di Gaeta la messo 
in ispavento la corte romana, abbuttuti i legittimi- 
sti è crebbe forza «4 ardire al partito nazionale. 
Parecchi eminentissimi consigliano di fare cen- 
cessioni per salvare almeno una parte dacchè non 
si può il tutto. A questo partito appartiene il pa- 
dre Passaglia il quale sì studia di lrovare una so- 
duzione agl'impacci in cui è caduto il papato. 
(Opinione Nazionale) 


+= Più di 80 mila persone si agitavano nella via 
del corso la sera dell'I4 applaudendo al re ed al- 
VItalia; il conte di Trapani che abita al corso nel 
palazzo Lozzano, spaventato di quella imponente 
«dimostrazione,fecc portare alle finestre dei grandi 
lumi a riverbero cd intimò ai domestici di gridare 
col popolo: Viva Vittorio Emmanuele, Viva l’Ila- 
lia una] 


— Non solo il corso rimase deserto nei giorni di 
carnevale, ma i veglioni soliti a darsi, ove la gio- 
ventà va assai di buou cuore, rimasero muti e vuo- 
ii. Perciò furono dispensati ai Curati delle parroe- 
chic (slorîco) più di 500 biglietti, afinchè li distri- 
Duissero gratis al popolo, Ma anche queste tenta- 
tivo fallì; chè il popolo now volle saperne di anda- 
re a divertirsì, e questa volta i parrochi predicaro- 
no invano mascheralevì, ballate, divertitevi, con 
muova foggia di catechismo evangelico. 


— Diamo con tutte le riserve possibili la seguen- 
te notizia. che troviamo in una corrispondenza da 
Roma dell’ Ami de la Religion : 

« Assicurasi Che una brigata piemontese entrerà 
quanto prima in Roma per restarvi unitamente alle 
Aruppe francesi sotto gli ordini del generale de 
Goyon, » ( Unione ) 


REIT ZIE III MINE 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
— Nel processo del banchiere Mires sono com- 
plicati alli personaggi, ed è il discorso di tutta Pa- 
rigi. L'imperatore vi ha persa una parte diretta, 
trattandosi di un fatto che ha delle colossali pro- 
porzioni, (Progresso) 


Ta Parlasi molto a Parigi di un dispaccio im- 


, Strabidiatitio e ministro plenipoteiziafio dl Drone 
; pro sizibne del tappresenfante della Bavferg Il 


poriante del conte di Polignaé Fenelon.. inviato 


te 


I; a 
ielti, proposizione che ha per iscopò di: Tur" di;: 
chiarore la Venezia indispensabile alla sicurezza 
della Germania, ha Ja probabilità d'essere votata. 


(Espero) 


‘cia RSFrafitoforig, è in atnt dello vir 


GRAN-BRETTAGNA 


— Abbiamo oggi l'annunzio di frodi vastissime 
commesse nella Banca Commerciale di Londra e 
le quali giungerebbero ulla cospicua somma di 
10,000 lire sterline, Dicesi che gli affari di questa 
Banca sieno stati trasferiti nella Banca di Londra 
e di Westminster. 


RUSSIA 


— Scrivono da Pietroburgo, 15 febbraio, alla 
Corrispondenza Havas: 

Una corrispondenza particolare offre curiosi par- 
ticolavi sulla questione della emancipazione dei 
servi, il cui scioglimento, già preso in massima, 
non potrebbe soddisfare nè i signori nè i paesani, 
Il governo è deciso ad imporlo al paese col mezzo 
della forza armata, Già si presero energiche misure 
contro ogni tentativo di rivolta. Il palazzo di inver- 
no è circondato da pezzi d'artiglieria; la guardia 
ricevette carluccie non che l'ordine di aguzzare lc 
baionette e le sciabole; le sentinelle hanno i fucili 
carichi, Le stesse misure vennero prese dall eser- 
cito nell'interno dell'impero e sino dal 1. del mese 
le tre divisioni seaglionate nei governi del sud, 
lungo le frontiere della Polonia, sono messe in pic- 


de di guerra, 
PRUSSIA 


—La Gazzetta Nazionale di Berlino parlando dei 
documenti diplematici pubblicali dal Aoniteur 
sulle conferenze di Varsavia, termina così: 

« 11 governo francese può senza dubbio comu- 
nicare i documenti al corpo legislativo e per sua 
soddisfazione lasciarlì pubblicare. Questi docu- 
menti dimostrano come le potenze germaniche 
hanno cercato di formare una coalizione, che è 
stata impedita dalla Russia. 

« I governo russo può presentarsi con una cer- 
ta soddi-fazione in fuccia alla Francia rammentan- 
do l'alleanza che gli è stata offerta dalle potenze 
germaniche; pur tuttavia è molto lusinghiero per 
la Francia che la Russia non abbia accettata tale 
alleanza; questa è una delle circostanze che ren. 
dono popolare Napoleone II nel suo pacse. La 
legittimità lo minaccia; ma cessa è impotente ». 

AUSTRIA 

— La Presse di Vienna serive che l'abolizione 
del potere temporale dei papi, come fatto deside- 
rato da tutta Europa, non può essere lontana: os- 
serva ciò solo essere da lamentarsi che ad essa 
contribuisca l'imperatore dei francesi. . 

PESTH 
—Il Hagiar Orszag scrive sopra l'arresto già an- 
nunciato del generale Asboth: 

Luigi Asbotlhi a mezza-notte del 15 fu arrestato. 
Un solto-ufliciale «on 8 gendarmi entrò nella sua 
camera da [etto c gl'inumò l'arresto. 

Nessuno impiegato civile intervènne,. Egli fu 
trasportato a Temeswar-Asboth, negli ultimi anni, 
cera impiegato della socictà della via ferrata dello 
stato, ma si cra ritirato da questo impiego due 
mesi sono. All’occasione dell'installazione del go- 
vernatore del comitalo egli avera salutato a nome 
degli ITonved del comitato il nuovo eletto, portan- 
do i segni del suo rango di generale deglilTonved. 
Dopo questo passo però si era ritirato nell'intimità 
della sua famiglia, (Zriester Zeitung) 


GERMANIA 


— Francoforte, 19. Si assicura che Francesco 
Il ha scelto come suo futuro domicilio per sè e 
per la sua famiglia il castello di Banz nella Fran- 
conia superiore, a poche ore da Coburgo. Questo 
castello situato in una magnifica posizione era an- 
ticamente un abbazia di Benedettini, e adesso è la 
residenza estiva del duca Massimiliano di Baviera, 
padre della sposa di Francesco II, (7. 2.) 
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è Pi ìgl —. +9 I 
Si icrioniibia 8. 50, a 75, 78, 

Tre per cento francese, 68. 45. 

Quattro e mezzo idem, 98. 00.:i è. - 

Consolidati Inglesi, 91. 34. 

Vienna 27. — Melalliche, 65. 15. 

— Napoli 28 (notte). Torino 28. Pari- 
gi 271. — Progetto d’ indirizzo della Camera 
de' Deputati. Ringrazia l'Imperatore pel de- 
crelo 9 Novembre, applaude alla politica Im- 
periale e spera nella pace. Il mandato uma- 
nitario che la Francia adempie nella Siria sarà 
mantenuto. ; 

Approva la politica seguita per l' Italia, I 
documenti diplomatici e l' ullimo invio di 
truppe a Roma hanno provalo i vostri coslantà 
sforzi per assicurare la sicurezza del papato, 
e tutelare la sovranità temporale per quanto 
permettessero la forza delle cose e la resi- 
stenza a’ savii consigli!!! Così fucendo voi a- 
vete complelamente corrisposto a'sentimenti 
religiosi ed alle tradizioni politiche della 
Francia. 

Per l'avvenire il corpo legislativo se ne ri- 
mette interamente alla saggezza di V. M. per- 
suaso che s'ispirerà sempre negli stessi prin- 
cipii e negli stessi sentimenti senza lasciarsi 
scoraggiare dalle ingiustizie che ci alliggono. 

Berlino 27,— In circoli bene informali si 
annunzia che in occasione dell’ anniversario 
della battaglia di Grohavo sono scoppiati tor- 

‘bidi in Varsavia e le truppe han dovuto inler- 
venire. 

La Patrie e il Pays smentiscono, che si 
abbia intenzione di richiamare le truppe da 
Roma. 

— Napoli 1 marzò — Torino 28 febbra- 
io. Monileur 28 — Il vescovo di Poitiers ha 
pubblicato un mandamento contenente allu- 
sioni offensive al governo dell’ Imperatore 
proprii a turbare le coscienze. I 

ìl mandamento è denunciato al Consiglio 
di Stato incaricato d'istaluire su tali abusi. 
La circolare Persigny non accennando a prov- 
vedimenti per impedire tali pubblicazioni, 
risorge con audacia il pensiero secreto di un 
partito che sotto velo di religione non ha al- 
{ro scopo che quello di altaccare l’eletto del 
popolo francese. 

Washington 18. Il comitato sulla conferen- 
za di pace ha fallo il rapporto. Dicesì che i 
forli Sunterpilzeus saranno attaccati Davis 
appena istallato negozierebbe la loro resa. 

— Napoli A. marzo. Torino 28 febbraio, 
Parigi 28 — Senato — Discussione dell’ in- 
dirizzo — La Roche Jaquelein relalivamente 
all'Italia dice esser utile parlare senza reti» 
cenze ; ciò che non si è fatto nell’ indirizzo, 

Pesth 27 — La costituzione ha prodotto 
immensa sensazione. Tutti i partiti d'accordo 
proles'eranno contro. 
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Napoli — Sabato 2 Marzo 1861 


MONITORE DEL POPOLO 


N. 197 


ANA Un 


Grano 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 
Duc. di 60. 
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Napol 2 Marzo 
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ATTI UFFICIALI 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 
Luogotenento generale di S. M. 
nellè provincie Napoletane, 


Sulla proposizione del cansigliere di luogote- 
nenza pei dicasteri dell'interno e dell'agricoltura, 
Industria e commercio; 

‘Udito il consiglio di luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 4, Sono nominati; 

Presidente del consiglio superiore di Sanità it 
professore sig. Salvatore Tommasi; 

Consiglieri i signori Camillo Golia, Alessandro 
Lopiccolo, Giovanni Barbati, Martino Guarini, Al- 
merico Cristin, Domenico Mamone Capria, Felice 
Bargne, Giuseppe Pascale; 

Segretario il signor Leonardo Dorotea. 

Essi percepiranno i soldi assegnati ai rispettivi 
loro gradi. 

Art, 2. Il consiglio superiore di Sanità impren- 
derà l'esercizio delle sue funzioni al 1 di Juglio 
1864, ed în questo intervallo i consiglieri signori 
Golia, Lopiccolo, Barbati, Guarini, Cristin, Mamo- 
ne Capria, Barone e Pascale escreiteranno provvi- 
soriamente l’offizio di deputati del supremo Ma- 
gistrato di salute col soldo corrispondente a tale 
carica, in luogo del signor principe d'Ottaiano, di 
cui è stata accettata la rinanzia, dei signori duca 
di Satriano, duca di s. Cesario, cav. Vincenzo Zur- 
lo e Giuseppe Dusmet già destituiti, e dei signori 
duca della Regina, marchese di Casalnuovo e conte 
Ambrogio Caracciolo demissionari. 

Art. 3. I deputati del supremo magistrato di sa- 
lute signori cav. Vincenzo Caravita e cav. France- 
sco Cito sono giubilati con l’intero soldo, 

Il deputato signor Camillo Gurgo duca di Ca- 
stelmenardo,ed 1 deputati sopranvumerari signori 
Nicola Carrillo, Francesco Cuflari Ristori e Fran- 
cesco Siciliani sono chiamati ad altre funzioni. 

È accettata la rinunzia presentata dai deputati 
soprannumerari signori Luigi Visetti d'Evoli, Luigi 
Capece Minutolo, principe di Pettoranello e Mario 
Santangelo. 

Art. 4, Il sig. Raffacle Pascale, segretario del 
supremo magistrato di salute, è nominato uffiziale 
capo di riparlimento della segreteria nel consiglio 
supremo dì Sanità, in luogo del signor Gennaro 
Simonelli, capo di riparlimento della segreteria 
del supremo magistrato, il quale è giubilato con 
l’intero soldo. 

Art. 5, La esecuzione del presente decreto è af- 
fidata ai consiglieri di luogotenenza pei dicasteri 
dell'Interno, e dell'agricoltura, industria e com- 
mercio, e delle Finanze, 

Napoli 17 febbraio 1864, 
Eugenio di Savoia. 

Il consigliere incaricato del dicastero dell’In- 
terno e dell'Agr., Industria e Comm. 

L. Romano, 
Costantino Nigra. 


“ta dal reale decreto 15 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano, 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se nun afframcati, 


Le associazioni per le Provsneie comincentiuno: dal'Î, e dal 18 del mese, 


PEL RESTO D’ITALIA 


Sporito-frenco di peste, I 
Preszo anticipato di mn trimestre \ 


Franchi 7. 50. 


MINISTERO DI GUERRA 
Direzione generale di Napoli 
Elenco di Uffiziali appartenenti al già esercito 
delle Due Sicilie i quali pera ammessi nel 
regio esercilo con è gradi e.destini per ognuno 
indicati. 

4. Saraceni Giuseppe, del disciolto 53 di fanteria 
— Con regio decreto 10 febbraio 4861 è stato am- 
messo come sollolente nell'arma di fanteria del 
regio esercito, con la paga per tale grado, stabili- 

marzo 4460, a for lempo 
dal 46 febb. stesso, e col destino all'8 reggimen- 
to di fanteria brigata Cuneo «battaglioni attivi ». 

2. Colonna Ferdinando, Cavaleggieri di Napoli 
— Ammesso col decreto, grado, paga e data come 
sopre, e col destino al 20 reggimento di fanteria 
brigata Brescia « Battaglioni attivi p. 

3. Casella Domenico, del disciotto 53 di fanteria 
— Ammesso col decreto, grado, paga e dala come 
sopra, c col destino al 28 reggimento di fanteria 
brigata Povia « battagliani attivi n. 

Nota — Isuddeiti uffiviali riceveranno i mezzi 
di trasporto, foglio ed indennità di via fino alle 
loro destinazioni, che dovranno raggiungere per 
tutto il giorno 42 marzo prossimo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


ELENCO 


Dei DFPUTATI ELETTI PER PROVINCIA NELLO SQUITTINIO 
GENERALE DEL 24 cENNAI0 1861 E IN QUELLO DI BAL- 
LOTTAGGIO DEL è FEBBRAIO SUCCESSIVO. 

( Continuazione e fine, vedi il n. 496). 
48 Wrincipato ulteriore--- 8 Depulali. 

348 Avellino Imbriani prof, Paolo Emilio. = 349 

Atripalda. Romano Liborio, -- 350 Mon/esarchio 

Prof. Paolo Emilio Imbriani --- 351 Ariano. Avv. 

Mancini Pasquale, --- 325 Ss. Giorgio La Monta- 

gna. Nisco Nicola --- 353 Mirabella Grella Edoar- 

do ---354 S. Angelo de Lomba di, Filippo Capone 

di Montebello, --- 355 Zacedonia. Nisco Nicola. 

49 Ravenna --- 4 Deputati. 

356 Ravenna 1 coll. Rasponi conte Gioachino, 

357 id 2, id Beltrami conte Pietro. 

358 Faenza. Sacchi dottor Giacomo, --- 359 Lu- 

glio. Gherardi prof. Silvestro. 

50 Rteggio --- 5 Deputati. 

360 Reggio C aldini generale Enico. -- 364 Ca- 

stelnuovo nei Monti Brafferio avv. Angelo. -- 

362 Correggio. Cav. Borelli Giuseppe. --- 363 Gua- 

stalla. Ribotti generale Ignazio, -- (64 Montec- 

chio, Melegari prof. Luigi Amedeo, 
54 Sassari -- 4 Deputati. 

365 Sassari. Ferraecio avv. Nicola. = 366 Alghte- 

ro. Costa avv. Antonio. -- 867 Nuoro. Mercddu 

Antonio. -- 268 Ozieri. Sanna avi. Giuseppe. 

52 Siena --- 4 Deputati. 

364 Siena, Giorgini prof. G. B. --. 370 Colle. An- 

dreuecì av, cav. Ferdinando -» 57 Montalcino. 

Bianchi cav. Celestino, == 372 Montepulciano. Ca- 

nestrini avv Giuseppe. 

53 Sondrio --- 2 Depulali. 

373 Sondrio. Lotta dottore Giuseppe, --- 374 Ti- 

rano. Visconti Venosta cav Emilio, 

54 Terra di Bari --- 11 Deputati. 
375 Bari Massari cav. Giuseppe, --- 376 Monopo- 
li. Ab. Valente Flaminio, --- 377 Conversano. Ca- 


millo march Caraccioto di Bella -— 378 Acquavi- 
va. Del Brago Giuseppe. «— 370 Gioia Giuseppe 
Del Re. — 880 Bitonto. Liborio Romano. »-- 984 
Molfetta. Ottavio Tuppuli gen.--- 882 Corato. Vi- 
schi Vincenzo, —- 383 Andria, Baldacchini Zave- 
rio -- 384 Minervino. Saverio Scocchera, -- 388 
Altamura Liborio Romano. 
55 Ferra di Lavoro -- 16 Deputati, 

386 Piedimonte Caso Beniamino. 

387 Caiazzo. Garofalo Francesco, -- 388 Sora. 
Pul-inelli Giuseppe --- 389 Pontecorvo. Nieolucei 
Giustiniano =-- 390 S. Germano. Tari Antonio —- 
391 Mola di Gaeta, Buonomo Vincenzi »- 398 
Sessa De Sanctis prof. Francesco -- 393 Teano, 
Gardente Felice »-- 94 Capua. Leonetti Giuseppe 
—- 395 S. Maria Nisco Nicola --- 396 Caserta Ca- 
so Beniamino -- 347 Aversa. Mazza Gabriele — 
398 Airola, Tufano avv. Giacomo --- 398 Cicciano, 
Napoletano Cesare --- 400 Acerra. Scalea Spinelli 
Vincenzo --- 401 Vola, Cicconi Antonio. 

57, Terra d’ Otranto --- 9 Di pulati, 

402 /ecce Cipolla Vincenzo --- 403 Taranto. Ci- 
polla Vincenzo -- 404 Gallipoli, Mazzarelta prof, 
Bonaventura --- 405 Prindisi. Braico Cesare — 
406 Massafra. Libertini Giuseppe — 407 Mandu- 
ria. Schiuvone Casimiro Nicola — 408 Campi Ca- 
stromediani duca Sizismondo — 409 Maglie, 0- 
ronzio De Donno — 410 Tricase Romano Liborio. 

57. Torino — 19 Deputati. 

411 Torino | call, Cavour conte Camillo, 

412 id 2 id.Miglicttiayv. comm. Vincenzo, 

413. id. 39.id. Cassinis cav. avv. G.B. 

414 id. 4 id. Chiavarina conte Amedeo. 

415 Aosta Alfieri conte Carlo — 416 Aviglia- 
na Genero cav. Felico — 417 Bricherasio. Luser- 
na di Rorà marchese cavaliere Emanuele — 418 
Caluso. Alfieri conte Carlo. — 419 Carmagnola, 
Tecchio avv. commend. Sebastiano — 410 Chieri. 
Villa avv. Vittorio — 421 Chivasso. Viora avv.Pao- 
lo — 422 Ciriè. Pescatore cavalier Mattoo — 423 
Courgnè. Mamiani conte Terenzio — 424 Ivrea. 
Brida cav. avv Giuseppe — 425 Lanzo Massa cav. 
Paolo —-426 Pinerolo.Berlea av. Cesare — 427 Susa 
Chiapusso avv. Francesco—4‘8 Vigone. Oylana 
comm.G.,B.—429 Verres.Mongene cav Baldassarre, 

58. Frapani — 4 Deputati. 

430 Calatafimi Corleo Salvatore — 431 Trapa- 
ni. Torrearsa marchese Francesco — 432 Maursa- 
la. Ugdulena abate Gregorio — 453 Castelvelra- 
no. Urispi avv Francesco. 

59 Umbria — 10 Deputati. 

43% Perugia 1 coll. Pepoli marchese G. N. 

435 id 2 id. Danzetta barone Nicola. 

436 Città di Castello. Cempini cav. avv, Leo- 
pollo — 437. Fuligno. Berardi cav. Tiberio — 
438 Orvieto. Bracci cav. Giacomo — 439 Poggio 
Mirleto. + 0.0. ** — 440 Bieti, Biancoli 
conte Oreste — 441 Spolelo. Scarabelli prof. Lu- 
ciono — 442 Terni Silvestrelli cav. Luigi — 443 
Todi. Conte Lorenzo Leomi. 

** In questo collegio volarono il giorno 27 gen- 
nai tre sole delle cinque sezioni di cui èl colle- 
gio è composto, e vi riportò la maggioranza deè 
voti il signor Romolo Federici. Non volarono, 
per invasione di soldali pontificii sul territorio, 
la sezione di Fara e lasezione principale di Pog- 
gio Mirteto, 
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LIZZANI ZZZ 


CRONACA NAPOLITANA 


— Questa mattina alle undici S, A. Ri il Princi- 


pe Luogotenente Genetile acconipagdito dpi. Sc; 
or 


gretario Generale di Stato (rota asi bordo del 
vascello Ammiraglio lijglése The ati) I, yolen- 
do dare alla squadra è al suo "Gomati: 


0 gni 
daule un attestato della "8u4 sinipalia € del suo 
rammarico per fa foro partenza, i A 

1 vascelli della squadra erano tutti pavesati, 
l'ammiràglio e il suo,Stalo Maggiore accoglievano 
S.A. all'escire dalla sua lancia, c le artiglierie 
della squadra la salutavano al suo npjarire sulla 
poppa del vascello. : 

Dopo avere assistito ad alcune manovre esegui- 
te dai marinari cd essersi trattenuta cogli ufliziali 
che le crano presentati dall'ammiraglio, L'A. S. 
ritornava a teira salutata di nuovo dalle artiglieri 
della squadra. i 

"Tre vascelli partono questa sera e il quarto par- 
tirà domattina, e rimarrà soltanto in Napoli l' uv- 
viso a vapure Forhound, (Gazz. Offic.) 


— L'osimio questore con la data del 25 febbraio 
dirigeva ui delegati tutti della questura la seguen= 
te circolare: 

x Un tale Antonio Minichini, già capitano delle 
«schiere meridivnali si maneggia — di celato — 
con un colonnello di cognome Pagani ed altri per 
organizzare una legione addimandata de'cacciato- 
ri di Palermo, e cunferisce all’ uopo grudo e fun= 
zioni m'liluri ». i 

« Come solo al governo si appartiene il diritto 
ci far leva di solduti o d'ingaggiare dei volontari 
«per introprese militari ed ogm clundestino arruo- 

umento per parte de'privati costituisce un reato 
espressamente preveduto e punito dalle leggi in 
aigore,io incarico le signorie foro di conferirsi nel 
domicilio del Pagani cd eseguirci un'accurata per- 
quis zione ». 

Una s mile circolare fu diretta ai medesimi de- 
legati per una perquisizione nel domicilio del Mi- 
nichini, 

Nulla di criminoso — nelle vedute di Polizia — 
si è rinvenuto nella casa suindicata, meno che in 
quella del Pagani, ove si sono Irovate due carte 
a stampa, con lettere cubitali, leggendovisi le pa- 
role- Costanza e fedeltà all''assoluto padrone 
Ferdinando I, . 

Intanto essendovi pruove sifficienti del fatto si 
è disposta la corrispondente istruzione, affidata al 
giudice Istruttore del 3 distretto in questa città di 
Napoli. mdipendente) 


— Grandi disturbi sono avvenuti tra' popolani 
della Pignasecca, per rivalità contro la celebre 
Sungiovannara. 

— Il giornale La Pietra Infernale è fatto segno 
a delle persecuzioni giudiziarie. Dicesi che il pro- 
curatore generale abbia fatto un rapporto molto 
grave su questo giornaletto, come quello che ha 
attaccato Je ripufazioni più intemerate, In verità 
senza aver noi alcuna solidarietà con la Pietra n- 
fernale, nell'interesse della pubblica opinione c 
della stampa, domandiamo che sia concesso libe- 
vamente i giornalista di attaccare lc consorterio 
di ogni specie. H procuratore generale così facen- 
do, viene anche in certa guisa a riconoscere delle 
gradazioni privilegiate nelle persone, e dimentica 
che tutti indistintamente hanno dritto di agire in 
giudizio quando sieno attaecati nella vita privata, 
e che nessuno poi d'altra parte può lamentarsi di 
essere censurato negli atti dell'esercizio delle ca- 
riche, (Progresso) 
RETTE RIETI FETI IT TIAZITT DINA 

NOTIZIE ITALIANE 
GAETA 
Le casematte di Gaeta. 

Leggiamo iu un giornale oltramontano,che rac- 
confa, a modo suo, gli avvenimenti di Gaeta: 

& Le casemalle a pruova,di bomba, ma non di 
cannone, erano stale, proditoriamente, costruite 
da un niliziale chiamato XXX 

Se l'accusa è vera,si osserverà una cosa curiosa, 

{re Ferdinando incoraggia la malafede nello 
convenz oni, il furto ne'contratti, introduce , egli 
slesso, nella società, quello spaventevole dissol- 
vente, che si chiama la corruzione. 


Poi,alla sua volta, tratta con un ingegnere per- 
chè gli fuccia una fortcyza imprendibile. 

L'ingegnere assume l’incarico, fa i disegni, pre» 
senta î piani, e dice il prezzo. © 5) 


{ Dopaayer accettajo, e.conchiuao questo: pres. 


‘accordo, dice a sè stesso; i 3 
Hi re autorizza. il furto ne'suoi stati, perchè jo 
non rliberbì al re? ve: 


Tai 

Ed egli ruba al re facendogli delle casematte 
che nou sono 4 pruova del cannone. 

In modo che, quando il figlio di questo re va 
a domandare asilo a queste casematle, chie son 
costate, forse, venti milioni,s'avvede che la corru- 
zione tollerata, incoraggiata, ricompensata da suo 
padre porta i suoi frutti, e che le casemalle non 
sono a pruova del cannone. 

E Francesco fl rende Gacta, dictro le, mura del- 
la quale non è mica venutofa farsi uccidere, ma 
a cercare un riparo, 

Danaro rubato, monarchia perduta, 

Giustizia di Diol! i 
(Indipendente) 
MESSINA 

—In Messina è imminente lo arrivo di 4 battaglio- 
ni di bersaglieri, 4 battoglioni di linca, due com- 
pagnie di artiglieria di piazza, e più di 60 bocche 
di cannone, per ora. — Si sgombrano le vie per 
le quali i cannoni dovranno transitare —I generali 
Cialdini, Valfrè, Avenati sono di una operosità 
impareggiabile. — Si spera, che, venendo alle 0- 
stitità, La città non abbia molto a soflrire ; avve- 
‘gnachè coll’appoggio dei Comandanti le navi stra. 
niere si farebbe intendere al sig. Fergola, che, se 
gli è permessa dagli obblighi militari la difesa 
della fortezza, non sarebbe sotto alcun pretesto 
giustificabile la devastazione della città, 


iaia 

«— Si parla di un abboccamento tra il general 
Fergola e il nostro Chiabrera, avente a scopo trat- 
talive di resa . (Lampo) 
TORNO 

TORINO, 27 FEBBRAIO 1861 
—H Senato del Regno nella sua tornata di ieri 
procedette per prima alla verificazione dei titoli 
de’ nuovi senatori, ce sulle favorevoli conclusioni 
degli uflizi ne ha ammesso i seguenti : sig. Capo- 
ne d'Altavilla — Conte Serra Francesco, viceam- 
iiraglio — Marchi se E, Gagliardi — Principe di 
$. Cataldo — Principe di Fondi—Marchese Gual- 
terio — Marchese Tanari — e Ruggiero Settimo, 

Intese poscia lettura del pragelto d' indirizzo 
compilato dall’ ulMzio di presidenza, che venne 
adottato con applausi, 

Procedette per ultimo alla discussione dello 
sehema di legge per cui S, M. Vittorio Emanuele 
I assume il titolo di Re d' Italia; e sulle spicga- 
zioni date dal Guarda-igilli, avendo l ufficio cen- 
trale ritirato l'aggiunta di un secondo articolo da 
esso proposta. dopo alcune osservazioni del scna- 
tore Pareto sulla iniziativa della legge, uan che 
sul titolo di Re d'Italia a cui esso preferirebbe 
quetfo di Ro degf' Baliani, alle quali rispose il 
presidente del Consiglio, ed un ampio discorso in 
favore della legge detto dal senatore Vacca, pre- 
vio un ordine del giorno proposto dal Senatore di 
Pollone «be fu approvato, venutosi alla votazione 
della Leggo, rieseì adottata alla grandissima mag- 
gioranza di 12% voti favorevoli sopra 131 votanti. 

Quest’ adozione proclamata dal Presidente ven- 
ne accolta con vivissimi e prolungati applausi. 

Il Senato è oggi convocato alle 2 per la nomina 
delle Commissioni permanenti e per deliberare 
circa il corso de' suoi lavori. i 

Ieri la Camera dei Deputati proseguì la verifi- 
cazione dei poteri, e confermò 102 elezioni, 


— Sc non siamo male informati, Ja commissio- © 


ne del senato per la legge relativa al nuovo litolo 
che lo Slalo stà per assumere fu icrì sera straordi- 
natriamente convocata ad ora assai tarda per ricc- 
vere cammunicazioni dal presidente del Consiglio 
e dal Ministro Guardasigilli. (Mon. Naz.) 


— Torino, Leggesi nel Tempo: 

« Dagli uffici della Camera già sarebbero slate 
annullate due clezioni ; quelle di Capellari e Ge- 
nero. La prima perchè 1° eletto, come impiegato 
governativo, rientrerebbe nella categoria degli inc- 
leggibili; la sceonda perchè contro la validità del- 


l'elezione sarebbero fatti palmari di corruzione, St 
parla di candelabri d’argento che avrebbero servi 
fo da turcimanni : nè, si soggiunge, sarebbe forse 
venuto: notizia il fatto se.uno fra i sedotti avendo 
scoperto che invece di essere d'argento i candela» 
bri erano di rame inargentato, non avesse.stimato 
di segnalare il doppio-fallo,acciò se ne ficesse la 
debita vendetta ni» ui 


— Il bravo Giuseppe Lamasa è stato con'de- 
crèto”del re nominato tenente genéràle dell'aria» 
ta. Notiamo ehe questo atto di giustizia è uscito 
appunto dopo la elezione del Lamasa a deputato. 
Siamo però d'avviso, che non per questo il Lama- 
sa passerà da sinistra a destra, 


—Il governo nostro occupasi a raccogliere i do- 
cumenti relativi alle replicate invasioni di briganti 
e papalini nel nostro regno ; questi documenti po- 
tranno, quando che sia, convalidare al cospetto 
dell’ Europa civile la necessità delle misure che 
potrebbero ulteriormente adoltarsi per porre (er- 
mine ad atti di brigantaggio chie, nel secolo di ci. 
viltà in cui viviamo, è vergogna il lasciar consu- 
mare impunemente, 
È giunto à Torino il marchese di Torrearsa, * 


— Siamo assicurati che il governo ha passato 
contratto colla Compagnia Valery di Marsiglia, affl- 
ne di stabilire tre corse la setlimana fra Genova e 
la Sicilia; cioè due per Palermo. cd una per Més- 
sina. A tale oggetto la Compagnia Valery, oltre i 
vapori che possiede, ne acquista dei iuovi di mol- 
ta forza e volocità Così, almeno provvisoriamen- 
te; sì rimedia al tanto lamentato difetto di comu- 
nicazioni fra quell’ isola interessantissima e l' Ita- 
lia superiore; cd Il rimedio era ormai d' urgente 
necessità, per le lagnanze giustissime e continue 
di tutti gl' interessi lesi tanto in Sicilia quanto fra 
noi, ) (Cor. Merc.) 


— Solto il titolo interrogativo È VERO ? leggia- 
mo nella Libera parola la seguente intimazione al 
ministero della guerra che forse di questa guisa 
sì prepara ed attende i nuovi eventi ; 

« Ci viene assicurato, serive quel giornale, che 
man mano che si presentano al ministero della 
guerra coloro, che formando parte dell’ esercito 
nella scorsa primavera, al sentire che in Sicilia, 
sotto la cendolta del valente capitano del nostro 
secolo, si menavano le mani contro i nemici della 
libertà e della patria non potendo attutire il pru- 
rito che si appiglia ad ogni buon guerriero quan= 
do sente l'odore della polvere, la ruppero coi 
regolamenti della militare disciplina. vengano 
privati del grado acquisito sul campo di battaglia, 
e confinati gregari parte in Sardegna, parie in 
Fenestrelle, 

Questa la sarebbe tanto marchiana, che non 
sappiamo risolverci a ripeteria colla franchezza 
con cui ci venne asseverala....... Y 


gloria dell'arto italiana, cd uno dei puri nell’a- 
more della gran patria che tutti vogliamo | 

Facendo ceco a questi sentimenti, riferiamo 
quanto segue dalla Gazzetta del Popolo, 

« Teri sventolavano ancora per Torino i tricolo- 
ri pennoni che erano stati issuti per la proclama- 
zione dell’Italia risorta, e sotto di essi sfilava un 
lungo cortco di cittadini, i quali accompagnavano 
all'ultima dimora il feretro di Gustavo Modena, 
dell'uonio che aveva fatto tanto per ottenere il 
trionfo di quella causa che appunto il giorno pri- 
ma aveva trionfato. 

« Gustavo Modena chiuse gli occhi come l’ope- 
raîo che ha finita la sua giornata, 

« Come attore egli fu giudicato per quello che 
fu: un genio. 

x Come scrittore egli adoperava la lingua italia- 
na, come lo scultore maneggia la facile argilla 
piegandela ad ogni suo volere, ad ogni più gra- 
ziosa forma. 

« Come uomo politico egli combatiè sempre gli 
stranieri colta parola e col fucile dovunque appa- 
rissero sulla superficie d' Italia, 
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4 Come cittadino, come uomo, chi' feriverà di 
fui avrà ad aprire agli occhi del pubblico un ine- 
sauribilé tesoro di singolari ed: impareggiabili 


traiti d'amicizia, di infiniti atti dî' na inesanribile «i» 


ineffabile carità, » "n Sped 


I 


Il Diritto; descrivendo gli ultimi onori résivalla >|, 


salma di Modena avantieri;sé detto che secondo. 
la precisa ed esplicita volontà del defunto, “non: 
v' erano nè ministri, nè insegne di alcun culto 
teologico, ma che gran folla di popolo, fra cui 
molte distinte nofabilità politiche e letterarie, sc- 
guiva il feretro, riferisce 'e parole dette da Mauro 
Macchi sulla tomba, fra le quali votiamo le sc- 
guenti : 

a Gustavo Modena, tutti il sappiamo, propu- 
gnava i principii politici e religiosi i più avanzati; 
falì, il cui trionfo sembra riserbato a più tardi 
giorni. Eppure qui intorno alla sua fossa vediamo 
accorsi a rendergli concorde omaggio nomini di 
‘ogni opinione e d'ogmi partito. E perchè in Mode- 
na, al di sopra delle opinioni poliliche, sfavillava 
il lume dell' intelligenza, ed una ineffabile bontà 
dell'animo L'omaggio nostro è dunque reso al- 
l'Ingeguo ed alla Virtù .. 

a Efrale molte virtù dal Modena professale, 
ve ne ha una, ta più facile, la più necessaria, e 
che pure sì vede più raramente praticata Egli 
non volle che la sua morte fosse in contraddicio- 
ne colla sua vita; e nella sua vita non volle che 
aleun atto fosse in contraddizione col suo pensie- 
ro, Ebbene: quaati qui siamo, uomini di diverse 
idee, facciamo fermo proponimento sulla ancor 
calda salma del nostro amico, non di modilicare 
per amor suo le convinzioni nostre, ma di non la- 
sciarci indurre giammai da alcuno umano rispetto 
a far cosa che sia contraria a quel che pensiamo. 
Così, noi conlribuiremo, per quanto sta in noi, ad 
sbbattere al più presto il regno dell''ipocrivia, il 
quale, ben più che le diverse opinioni, vals. ro ad 
aggravare le passale sventure... » 


— Leggesi nel Movimento in data di Genova, 
24 febbraio: È 

« Si è ricevuta la notizia del varamento aventi. 
to con felice successo della batteria corazzata La 
Terribile. Si crede che fra 8 mesi essa possa cs- 
sere nel caso di essere impiegata occorrendo. 

a La Formidabiîle, seconda delle batterie gal- 
leggianti, commissionata in Francia, comincia ad 
essere in discreta via di costruzione, 

a bomani, 23, salperà da questo porto il vapo- 
re Francese 8résil, noleggiato dal governo per 
approvvigionare Ja nostra squadra di un mese di 
viveri, 

« Sembra che la squadra abbia a quest'ora 
presa un' attitudine minacciosa nel canale del Fa- 
l'o per operare sulla cittadella di Messina, n 

MILANO ) 


ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 
DELLA CIVICA LOTTERIA 
Per la nuova Piazza del Duomo di Milano 
( Continuazione vedi il n. 196), 


Premio di IL. 350 
Scrie Numero Serie Numero Serie Numero 


396 722 172 124 425 393 
254 821 341 84 171 734 
102 535 28 369 156 996 
2590 785 133 630 341 52 
413 416 221 533 153 526 
25 441 367 86 4A 424 
281 378 454 746 245 584 
386 947 432 SA 259 db 

2° 126 40 754 82 402 
423 139 2 460 450 142 
456 108 13 TA 261 6953 
149 31 204 955 142 615 
441 951 241 796 135 184 
1539 186 461 401 166 341 
250 395 153 268 362 625 
135 622 2 244 465 173 
TI 798 421 924 416 759 
225 793 385 655 358 229 
222 635 243 793 306 298 
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i ASCOLI 


.— Scrivono da Ascoli, 19 febbraio, all’ Opt- 
nione : 

Sabato sera, 16 del corr., giunse in Ascoli il ge- 
nerale Luigi Mezzacapo, col capo del suo stato 
maggiore, il quale viene a pigliare il comando 
della brigata Bologna ìn surrogazione del generale 
Pinelli. La stessa sera giunsero pure in Ascoli il 
comandante del forte di Civitella ed il capitano dei 
gendarmi pontifici, Costoro, intesa la resa di Gae- 
ta, avevano deliberato di cederé essì pure il forte; 
ma ì briganti colà ricoverati vi si opposero, ed es- 
sì, non trovandosi più in sicurezza, riuscirono ad 
evadersi dalla piazza e si consegnarono nelle mani 
degli assedianti, i quali, sotto fa scorta di due uf- 
fiziali, li fecero accompagnare in Ascoli, ove furo- 
no ritenuti in casa Vinci, La stessa sera del 46 si 
evasero pure dal forte 27 gendarmi, I briganti so- 
no ora padroni della piazza. E loro capo donZilli, 
frate domenicano, uomo feroce e malvagio , che 
già si tinse le mani in omicidi ed altri nefandi de- 

itti, Il brigantaggio ora è disperso. Chi resiste so- 
no i preti, i parroci, i curati, che hanno impugna- 
to Te armi e che hanno trovato ora un momentaneo 
rifugio nelle caverne quasi inaccessibili di queste 
montagne. Giovanni Piccioni, il famigerato capo 
supremo di queste masnade, si è pure ricoverato 
alla montagna coi suoi quattro figli. Lo maggior 
parte però degli insorti domandano perdono, c 
vanno a consegnare le armi. Essi sperano nell'im- 
munità che hunno sempre avuto sotto il governo 
pontificio, da cui furono sempre e sono tuttora ce- 
citati e slipendiati, [eri i cittadini ascolani, nel gran 
teatro di Ventidio Basso, hanno offerto un pranzo 
di circa 300 coperte agli uffiziali dell'esercito stan- 
ziali in Ascoli. Vi furono pure invitate ed interven- 
nero le autorità amministralive.e giudiziarie del cir- 
condario. La festa fu Drillantissima. Polse a tutti 
che il generale Mezzacapo, partito il mattino per 
una spedizione a Civitella, non abbia potuto ano- 
rare di sua presenza il banchetto. Domani sera gli 
ulliziali ricambiano il segno di simpatia e di genti- 
lezza con una festa da ballo che avrà luogo in casa 
del deputato Sgariglia. 

Ieri sudiva di qui (nonare il cannone dalla parte 
di Civitella: s'ignora l'esito della spedizione di 
Mezzacapo. 

RIETI ; 

— L'Opinione da Rieti, in data del 22, ha il se- 
guente dispaccio privato: 

Pochi nostri soldati volontari, che avevano oc- 
cuputo iersera Carsoli, vennero attaccati stamane 
da’briganti in numero di circa un migliaio, muo ti 
di pezzi di montagna, c comandati dal conte de 
Christen, 

1 nostri si son ritirati combattendo, c le orde dei 
briganti hanno occupato il paese e le posizioni cir- 
coslanti. 

All’annunzio di questo fatto, sono accorsi il co- 
lonnello Masi ed il maggrore Vincentini, i quali 
hanno ingaggiato un vivo combattimento su tutti i 
punti. 

Il nemico minacciava girare la nostra sinistra, 
ma, spostate tutte lc posizioni, si concentrava in 
paese, quando i nostri assalitolo con violenza, lo 
fugarono tino ad Oricola. La perdita de’ nemici è 
considerevole; noi abbiamo perduto un ufficiale e 
dieci uomini. 

Nola — Il conte de Christen, menzionato nel di- 
spaccio, è quello sirsso che aveva deposto le armi 
a Bauco, capitolando col generale Sonnaz. Igli si 
era obbligato a non combealter più cd a separarsi: 
ecco che ora attacca li colonna mobile del colon- 
nello Masi nell'Umbria, violando fa capitolazione | 

«— Scrivono da Rieti, 18 febbraio, alla Nazione: 

I fatti da narrarsi son fali, che non han d° nopo 
di commento; basta un racconto e-alla, circostan- 
zato, veridico, perchè ne giudichi | Europa, il 
mondo. Il piccolo castello di Colla!to, sito nel cir- 
condario di Rieti, sul confine del territorio papa- 
le, d'ora innanzì celebre nelle storie italiane, re» 


? 


sterà perpetuo, ma ullimo certo, monutriento del- 
l’Antonelliana tirabnide, La forte giacitura di que- 
sto castello, già fondo dei Barberini, e la solida 
cinta delle sue mura ne consigliò ai pochi abitanti 
a difesa contro le orda.Uei briganti, che nel gior- 
no 13 d'ogni parte l’assalsero. Da principio valida- 
mente respinti, tornarono più forti all'allacco; e 
dopò tre ore di eroltia difesa, i poveri Collaltesi do- 
vellero cedere, mancati gli esterni aiuti non potuti 
penetrare nel castello, e stremate le poche muni- 
zioni di guerra. La vincitrice masnada, forte di ol- 
tre 1500 uomini, rifiuto delle colte nazioni, accoz- 
zaglia di truppa borbonica-papale, turba di ladri 
Sparsi per la campagna, entrò baldanzoza în Gol- 
lalto con muli e cavalli, su'quali trasportare e porre. 
iu salvo fa preda. E Collalto, paese di 700 0 più ar 
nime, fu abbandonato ad un generale saccheggio, 
niuno casa rimasta salva, da per tutto atterrate le 
porte, insalite le finestre, arse le capanne de'con- 
tadini, incendiati fienili , perchè nulla mancasse 
alla terribile scena! Mentre l'ottimo medico dottor 
Bartolommeo Latini cercava rientrare nella sua ca- 
su, sorpreso e riconosciuto da un tal Gerani briga- 
diere ‘dei gendarmi pontificigfu barbaramente per 
più colpi trafitto. La sorella Bernardina corsa a s0l- 
levare il Latini, rimase ferita per colpo di pistola 
iu una coscia; Il Sindaco moribondo, miseramente 
scannati il guardiano della famiglia Imperi colla 
moglie, ed infilato nella baionetta un foro fanciullo 
ventimestre, 0 fu portato a moro di trionfo per le 
viel... L'arciprete Latini, vestito dapprima per in- 
sulto con militare divisa, fu tratto a strapazro fre 
risa e scherni pel castello, ed ora quale ostagrio è 
guardato a vista; un altro sno fratello, per colmo 
di familiare sventura, si erede diasennato, Ota 
que vili murate Ie porte del forte castello, e rice- 
vuti rinforzi dalla parte di Poggio Ginolfo d'armi, 
armati e manizioni, quivi attendono a fortificarsi 
con barricate e controcinie. Callurati ben venti 
giovani nazionali c i più agiati del paese, ora a pre- 
testo di tarda legalità hanno costituito un tronsiglie 
di guerra c procedono a condanne ed a taglie. 
Bernardino e Giuseppe Mari, fratelli di quel capi- 
lano miseramente ucciso dai reazionari a Carsoli, 
hanno riscattata la vita colla promessa di 4,000 du- 
cali già per metà soddisfatti Dio { quante lamiglio 
ridotte atla più cruda mnendie tà, {14 a mattina 
mentre altri attendevano a fortificarsi dentro Col- 
lalto, nna mano di questi ladri invase Petescia, ri- 
traendasene al venir della notte, dopo faglicegiati 
e completamente disarmati quei popolani, L'ani- 
mosa gioventà Reatina all'annuneio di tante alro- 
cità è già corsa spontanea dove stà più presente il 
pericolo, mostrando per tal modo alle sanguinario 
orde papali qual sia differenza fra il braccio di li> 
bero cittadino, e quello di venduto scherano. 

. ROMA 
— Più sopra abbiamo registrato le crudeltà e le 
follie di Kama ; oggi ci si annunziano gli scan- 
dali. Molti prelati della Corle romana sono com- 
promessi nel processo Mirès; per quali titoli ce 
lo diranno fra pochi giorni le investigazioni giu- 
diziarie. 


—Dc Merode prende le sue misure militari per di- 
fendere la provincia di Frosinone. Oggi comincia 
il movimento delle Iruppe, o terminera il 22, Sc 
il generale De-Sonnaz vorrà entrare, Iroverà 2380 
uomini, non compresi i gendarmi, dinanzi a sé. 
Badate: 1500 di questi non sono tanto pazzi come 
il ministro e suoi aderenti rerri, Mario e compagni 
e non si balteranno; fenelelo per fermo. Ma Da 
Merode cosuoi zuavi e carabinieri svizzeri basta 
a respingere un esercito! Voi non lo crederele;ma 
questo pazzo così dice, : 

Posso assicurarvi che il colfoquio tra il Papa e 
Vex-re di Napoli è stato per parle di quesl'ullimo 
assai onorevole per Varmata italiana, Il Papa cre- 
dendo «dir cosa grata a Francesco IH esordì col 
parlare con qualche disprezzo delle truppe asse- 
dianti Ma questi rispose potere assicurare la san- 
tità Sua che erano assai buoni soldati e che di- 
sponevano di buoni mezzi da guerra: aver fatto 
saltare in aria in poche ore il ridatto Transilvania 
nel quale suo padre aveva speso un milione di du- 
cati; aver egli, nel tempo dell'armistizio, puntato 
il canocchiale al loro campo, e vista la manovra 
della scalata per un assalto; i movimenti dei sol- 
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dali avergli avuto l'aspetto di una fantasmagoria, 
fanto erano rapidi. Allora il Papa si ridusse a qua- 
Bificnre di duro e fiero il genertie Cialdini, ma 
qui pure l'ex-re dichiarò, il Papa ingannarsi: aver 
quel generate un aspelto seteto e marziale, ma 
egli c la puamiglone di Gaeta aver avuto replicate 
prove della sua cortesia e umanità Infine il Papa 
agli fece augurio di ritornere sul trono degli avi 
suoi. Sanutà, rispose l'ex-re, m°ho messo l'animo 
Ar pace. Voi converrele che, sc questo dialogo è 
«esatto, come ho buona ragione di credere, il gie» 
vine ha mostrato al più vecchio di aver fatto giu» 
dizio. (Mon. Nus.) 


iii 
= Roma, 49. Siamo giunti ad un punto che 
mon se ne può più, Ieri fu data la controra ad un 
<alfè per ilgorso al canto di Via Prattina, che 
deve chiudere a due ore di notte, In piazza Colon- 
na futte fe sere abbiamo tn battaglione di troppe 
francesi schierate fino ad ora tarda a guisa di sta- 
to d'assedio, ll commercio è rovinato, la carestia 
aumenta, il pane è a bai. 34 la decina; per vivere 
presentemente ci vuole il dappio di tre anni fa. 
Da altra nostra corrispondenza dello stesso gior- 
no si assicura che l’asonizzanie Governo pontifi- 
cio abbia ordinato 6,000 congedi che si suppone 
risguardino gli esteri, (G.di U.) 


+ Scrivono da Roma in data del 16 alla Ga- 
zette du Midi: 

Qui siamo stupiti che ìl Papa giudichi ora me- 
glio che nessun'altra persona della situazione pre- 
sente. Nel suo discorso ai predicatori quaresimali 
DIGAUtEO queste psrole che produssero una pro- 

onda sensazione: « Da duc notti tutta ta verità mi 
si è svelata, Io so che a cagione degli scandali che 
riempiono il santuario, la cellera di Dio si scagha 
su di noi, ( Qui it santo Padre entrò su dettagli 
spaventevoli, poscia continuò: ) I nostri nemici si 
scagliarono aontro la pietra sulla quale io sono 
ass'so per distruggerla, ma dopochè essi la avranno 
pulita dalle sue scoric,sarà dessa che li schiaccerà. 


se La Corrispondenza autografata dice che 
l'ex-re Francesco Il è aspettato a Trieste, di dove 
si recherà a Monaco. — Durante l'assenza del ge- 
nerale Benedek l'arciduca Alberto aveva il coman- 
do in capo dell’armata d'Italia. Si dice che il go- 
nerale Benedek ha proposto un nuovo ordine di 
battaglia. (Paese) 


NOTIZIE ESTERE 
; FRANCIA 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 

È attosa da Roma una protesta del papa appena 
sarà passato il decreto che accorda a Vittorio Em- 
manuele e suoi successori il titolo di Re d' Italia. 
In quanto alla pretesa missione del Passaglia, non 
se ne sa più di prima. 

Il governo francese persiste nella sua attitudine 
protettrice rispetto alla corte romana, Ci venne ri- 
ferito che il signor Billault, ministro senza porta- 
foglio, chiamato innanzi alla commissione dell'in- 
dirizzo del corpo legislativo, dichiarò in nome del- 
l'imperatore, che le truppe francesi non lascereb- 
Dero Roma se non dietro il consentimento del 
papa e dopachè le potenze cattoliche si fossero in- 
ese a questo riguardo con Pio IX. 


— Parlasi a Parigi della prossima partenza per 
‘Forino del sig. Talleyrand grà rappresentante della 
Francia presso il nostro governo. Da ciò se ne in- 
ferisce che fra poco le relazioni fra i due paesi sa- 
ranno ristabilite sull'antico piede, la qual cosa 
sembra eziandio confermata da altri indizi. (Puese) 


—_Gredesi che domani apparirà l' opuscolo di Mon- 
signor Dupanloup in risposta a quello di Laguè- 


a GRAN-BRETTAGNA 
PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEI COMUNI. 
ornata del 21 febbraio. 3 
e Lord E, Huward disse, che udendo le atro- 
cità che erano state commesse, o dovevano proba- 
bilmente essersi commesse dal governo sardo e 
dall''armala nell’ Halia meridionale, desiderava di 
aJomandare al nobile lord segretario sopra gli af- 


fari esteri se il.governo della regina farobbe use 
della sua inflvenza sopra Sua Maestà il Re Viltorio 
Emantele; onde impedire ulteriore effusfone di 
sangue nel presente momento di successo, e da- 
rebbe ordinè ai suoi agenti;diplomatici e consolari 
di tenerlo ragguagliato delle misure ordinate od 
adottate dal presente governo de facto dell’ Italia 
meridionale per ristabilirvi !' ordine. 

Lord J, Russell. — Io non istimai necessario di 
far uso di veruna influenza sul ke Vittorio Ema- 
nuele onde prevenire uno spargimento di sangue, 
Debbo anzi dire che, generalmente, le truppe sur- 
de hanno dato prova di tanta umanità nella vilto- 
rìo, quanto di coraggio nelle battaglie. ( Udite, 
udite) Certamente, vi sono stati frangenti nei quali 
all'armata riescì doloroso l'agire, e nei quali essa 
si comporiò in modo severo, Per esempio, risulta 
che sono stali spediti ordini ( non so da chi, ma 
certo da Roma e da Gaeta ), secondo i quali i bri- 
ganti, i galcolti e le persone di pessima vita si ar- 
marono In certe parti del regno Ji Nopoli, e con- 
sumarono atroci delitti, 

Un giorno essì afferrarono un giovane, il figlio 
d'una persena conosciuta per le sue opinioni libe- 
rali,gli cavarono gli occhi, e quindi lo arsero vivo. 

Atrocità di questa fatta frequentemente ripetute, 
indussero Ì sindaci della città ad arrestare questi 
brigonti, e a porli in ceppi; ma venne dopo, da 
Gaeta l'ordine della loro liberazione. 

Essi commisero ancora altri alti feroci e, quan- 
do vi giunsero le truppe del Re di Sardegna, fu- 
rono arrestati, giudicati da una corte militare e 
fucilati, 

Contro atrocità di tal natura, non si può far uso 
delle ordinarie leggi criminali, o dei consueti 
procedimenti di un'armafa regolare verso di una 
altra, 

Duole senza dubbio, che non essendovi più una 
armata posta a fronte della sarda, si prosegua il 
incoraggiare non più da Gaela, certamente, ma da 
Roma (udite, udite) il brigantaggio c la rapina 
nei villaggi, per mezzo di gente rotta ad ogni de- 
litto, la quale dà morte nel modo più crudele, a 
qualunque persona che suppone avere opinione 
contraria a Francesco II. 

Io posso soltanto dire, che crederei quasi reca- 
re ingiuria al governo del Re di Sardegna racco- 
mandandogli |’ umanità. 

Io penso essere desiderio del Re di Sardegna, 
siccome appare dai molti ordini da lui dati, che la 
guerra sia candotta con umanità; ed in una lettera 
relativa all'assedio di Gacla pervenutami questa 
mattina da un agente della regina in quel pacse, 
leggo questo passo: « Fu in vero un gran beneli- 
zio l'aver posto fine all’ assedio di Gaeta, e ve- 
drete, siccume ia presagii, che il regno di Napoli, 
o piuttosto l’Italia meridionale divenà tranquilla 
come la Toscana, Romagna e Bologna. » ( Udite, 
udite, ) 

Io confido, che non sarà più dato alcun inca- 
raggiamento alle rapine ed agli assassinii, che per 
alcun tempo si commisero nell’ Italia meridionale, 
( Udite, udite. ) i 

Lord John Manners. Mi permetta il nebile lord 
di muovergli una domanda sul ragguaglio che te- 
stè ci ha dato, vale a dire, se il ragguaglio trovasi 
in alcuno dei documenti posti sulla tavola della 
Camera, ovvero da qual fonte desso derivi, e se 
egli si compiucerà di comunicare alla Camera i 
documenti contenenti tal ragguaglio ? 

Lord John Russell. TI ragguaglio mi venne dato 
dal ministro sardo ( ilarità sui banchi dell’ oppo- 
sizione. ) Io non ho documento a produrre, ma io 
credo fermamente, che il rageuaglio è \criliero, 
( Narità sui banchi ministeriali. ) 

L'incidente non ha seguito. 

AUNI RIA 

— Tutto a Vienna è nella più grande incertezza; 
la pubblicazione degli Stafuli, vivamente e invano 
aspettata fino ad ora, non è più riguardala dal 
pubblico col medesimo interesse, Però si dice, 
che sola cagione del ritardo fosse l'assenza del 
barone Vay. Tutti sentono che le sorti della mo- 
narchia e l'indirizzo della politica interna dipen- 
dono dall’ indirizzo del moto ungherese. Si pre- 
vedono gravi disordini finanziari se il governo 
non arriva a riscuotere le imposfe, e non si vede 
come possa riescirvi altrinienti che colla forza, il 


cui-uso è d'altra parte temuto dai più previdenti, 
Il ministero è nella peggiore ‘Letfe condizioni liv 
cui possa irovarni chi è ja capo d'un gofernot 
esso non ha saputo ancora scegliere una via, per 
cui non ha i vantaggi di ninna politica, mentre 
ne soffre i danni. Così, mentre ha deliberato che 
la Dieta si debba cengregare in Buda, ora si dice- 
che acconsentirà a che sia raccolta in Pesth, 
(Perseveranza 


lc ——motrtome emette 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefané) 

— Napoli 2. Torino A. Parigi. Pietro- 
burgo 1. — È smentita la notizia della pros= 
sima pubblicazione di provvedimenti relativi 
all'emancipazione de'servi, 

Fondi Piemontesi, 15. 60. a 75. 75, 

Tre per cento francese, 68. 15. 

Quattro e-mezzo idem, 97. 95. 

Consolidati Inglesi, 9 178. 

Vienna 28, — Metalliche. 65. 25. 

— Napoli 1. Torino 1. Parigi 1. Sena 
to. - Rispondendo a Larochejaquelein He- 
ckeren dice che il potere temporale del 
papa è perduto, e che Soltanto è possibile 
salvare il pare spirituale. La reazione 
rialzando il capo ha deciso la nostra con- 
dotta. L Italia porrà 300,000 uomini al no» 


(scleri 
© 


stro fianco nella lotta da cuì siamo minac» — 


ciati. 
Londra. — Russel dice che l'Inghilterra 
ha raccomandato alla Porta di confutare le 


gravi accuso relativamente all'occupazione 


della Siria. La conferenza ha deciso l’oc- 
cupazione necessaria fissandone il termine 
al 1° di Maggio, la proposta trasmessa a 
Costantinopoli, fu risposto essere immen- 
samente desiderabile che l'occupazione ces- 
si, L'Inghilterra insisterà a tale scopo. 
VR DIRE RIE A 
ANNUNZII 
CIRCOLO EUROPEO 


Atlorchè i giornali di Napoli hanno annunziata 
l'apertura del Circolo Europeo, non era da pre- 


vetlere il vero successo che ha ottenuto questo ‘ 


stabilimento. 


Sappiamo in fatti che il Circolo Europeo, del. 


quale, se la memoria non falla, avvenne l'apertu- 
ra nel dì 20 £ bbraio ultimo, conta oggi cento as- 


sociali, e tra essi buon numero di generali, colon- * 


nelli, principi, duchi e marchesi, oltre un certo 


numero di redattori di giornali, appartenenti alla © 


stampa straniera ed italiana. 

Dobbiamo dire però che questo successo è ve» 
ramente giustificato non solamente dal conforta e 
dall’eleganza, cho si Irova al Circolo Europeo, ma 
ancora dalla benevolenza e dall'amenità del suo; 
amministratore. ; . 

Con piacere dunque viene da noi annunziata al 
lettori la costruzione di un vaghissimo piccolo pa- 
lazzo di cristallo nel giardino dello stabilimento, 
del pari che la costruzione di una magnifica ter- 
razza, dalla quale gli associati, pranzando o svo- 
nando, possono godere, nella bella stagione, della 
vista del giardino c della stada. È 

Per fe condizioni di abbonumento si leggano gli 
amiunzii. 


BORSA DI NAPOLI 
2 MARZO 


R. Nap. 5 per 0/0... . 0. 784/2 
pugni dc 4 per 0/0 . . . » . . 67 3/4 
R. Sic. 5 per 0/0. . +... . 78 1/2 
R.Piem.n do De è +. + + 76 4/2 
BiTose.n Di Doca è se Dl 

R. Bol. nono... ++ 85. 

ATRIA TA ARAZZI OCRA 


{i gerente EMMANUELLE FARINA 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.° 54, 
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Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 41. 50, 
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NOTIZIE ITALIANE 


GAETA 


»-Malamente qualificammo di ultimo do. 
eumento borbonico l'ordine del giorno del- 
l’ex-re Francesco II da noi pubblicato nel nu: 
mero di venerdì, 

Eccone un altro dettato dall’ infaticabile 
Casella è pubblicato dall'Ami de la Religion. 

, Dispaccio agli agenti diplomatici delle Due 
Sicilie all'estero per annunziat loro la capitolazio- 
ne di Gaela: 

« Signore, 

{ Le ragioni,che hanno cagionato la capitolazio- 
ne di Gacia, furono in parte politiche e in parte 
militari, 

ti Fra le ragioni palitiche fu messa l' ostilità si- 
sfematica dell'Inghilterra, la risoluzione altamente 
manifestata dall'Imperatore dei Francesi dì man- 
tenere i) principio dì non-intervento , finalmente 
l’inazione delle altre potenze, ragioni che non la- 
sciano alcuna speranza di un pronto soccorso. 

« In quanto concerne la quislione militare , la 
pio aveva ormbilmente sofferto dal prolungato 

ombardamento, il tifo decimava la guarnigione ; 
Y artiglieria nemica era superiore a quella della 
piazza ; esistevano due breccie fatte dall’esplosio- 
ne di polveriere ( esplosione alla quale non fu e- 
straneo il tradimento); e nel tempo sfesso che i 
mezzi d'attacco dì cuì d sponeva il nemico aumen- 
tavano in ragguardevole proporzione, quelli della 
piuzza diminuivano ogni giorno. 

« Si è in queste circostanze , non potendo pro- 
lungarsi la difesa che di varii giorni, e al prezzo 
dei più grandi sacritizii, che il re ha creduto agire 
più presto come sovrano e come padre che come 
generale, risparmiando gli ultmi orrori dell'asse- 
dio a Iruppe pronte a spargere fino all’altima stilla 
del loro sangue per l'adempimento dei foro dove- 
ri, di sudditi e di soldati. 

« Mai fatti che,da parte dei Piemontesi, hanno 
accompagnati i negoziati lLianno un carattere che 
importa di segnalare, 

t Il generale Cialdini ha ricusato di sospendere 
le ostilità durante i negoziati. Per tre giorni coprì 
la piazza di bombe ce d° obici. Tutte le condizioni 
erano fissate ; non mancava fuorchè la capitola- 
zione fosse compiuta, che la copia del testo di 
questo lungo documento e le formalità della sol» 
toscrizione , e le batterio piemontesi spandevano 
ancora la marte in Gueta, e To scoppio di un'altra 
polveriera seppelliva sotto le suc rovine officiali 9 
soldati, 

a Gradito cce. { Casella, Y 
MESSINA 

— Secondo notizie arrivate qui da Messi- 
na ieri sera, il generale Fergola minacce- 
rebbe di bombardare la città, solo causa che 
Cialdini sbarca munizioni di guerra e mate. 
riali per assedio. Il nostro generale, nel più 
alto modo indignato,e ben a ragione, avreb- 
be fatto sapere al difensore borbonico della 
ciltadella, senza mandato dei Borboni: — 
Ponderi strettamente la sua condotta ; ei, 
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Cialdini, tenerlo responsabile di ogni conse- 
guenza funesta; se avvenisse bombardamen- 
to, per ogni villima tra i cittadini sarà fuci- 
lato un officiale; sarebbero confiscati i Jero 
beni e i beni di lutti gli altri che s'ostinano 
a resistere senza scopo; non verrebbe con- 
cessa tregua, nè capitolazione , e al popolo 
dì Messina abbandonata la vita del Fergola. 

E quando i Borbonici finiranno di fune- 
starci con tali scene di sangue, con lotte fra- 
tricide per amore di lotta? (Pop. d’Italia) 

TORINO 
MINISTERO DELLA GUERRA 
Notificazione, 

— Colla caduta di Gacla è scomparsa ogni om- 
bra di Esercito Borbonico. N rimanere in armi 
solto una bandiera che prù non esiste, cd il divitto 
che ha una Nazione di non essere turbata nei suoi 
interessi, nelle sue credenza, dn voto unanime 
manifestate, m'inducono a notititare quanto segue: 

I militari stranieri ghe appartennero alle truppe 
Borboniche, o che servirono e servono nelle Pon- 
tificie, i quali prendessero parte colle poche bande 
che infestano tuttora alcune regioni montuose 
della parte meridionale dei Regli Stati, quarora 
vengano fatti prigionieri dalle truppe nazionali, non 
soranno considerati come militari, ma trattati a ri- 
gor di legge. 

Dato a P'orino, addì 15 febbraio 1861. 

Il Mini.tro dì Guerra 
Mi. Fani. 
MILANO 
ELENGO DEI NUMERI VINGITORI 
DELLA CIVICA LOTTERIA 
Per la nuova Piazza del Buomo di Milano 
( Continnazione vedi il n. 197 ), 
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— Sul foglio del 28 febb. leggasi al progressito 
del premio N. 73- Serie 375 N. 79, in Inogo di 
serie 275 N. 579. 

VENEZIA 
—In un lettera da Verona, 25 febbraio, leggiamo: 
ia Seri venne arrestato Carlo Scpa, figlio del cam- 
isla, 

Si accerta essere sul tavolo del consigliere di 
polizia l'elenco di seicento persone da arrestarsi, 

In un letamaio furono trovate due mascherati 
strozzati. 

So essere stato dimesso dalle carceri ove giace- 

va da un anno sotto inquisizione, l'avvocato Ter- 
golina di Padova. 
— La Sentinella di Brescia dice avere da molti punti 
della provincia, la nolizia di una propaganda pre- 
tina a favore della protesta dell’ allo clero lombar- 
do contro il progetto del malrimouio civile. 

— Ci scrivono da Pordenone, 24 febbraio: 

Nuovi arresti sono stati falli Ja notte scorsa in 
seguito della dimostrazione del !8: l’Austria pre- 
tende di avere scoperta una congiura, quasichè i 
congiurati facessero pubbliche dimostrazioni ; ma 
in ecallà essa cerca d'intimidirci. 

Gli arrestati sono: . 

Salvatore Tedeschi,negoziante—Conte Agostino 
Fenicio, possidente --- Doll. Savtor, chirurgo -- 
Dott. Bearzi, medico; Bartolomeo Fanello, veteri- 
nario e Giovanni Dina, calzolaio. 

S'ignora se si istruirà contra di loro un proces- 
so, Ovvero si terranno in carcere a disposizione 
della polizia. 

ROMA 

— La Patrie, per convincere la Corte di-Roma 
è tentare di trarla a più savii consigli, usa d'un 
nuoso argomento che si può quasi chiamare di 
metonimia, poichè la invita a leggere i giornali 
inglesi, nequali specchiandosi, essa potrà meglio 
vedere tulto l'orrore della sua situazione. Glì ar- 
ticoli de'giornali inglesi, dice la Patrie, sono co- 
me le orazioni funebri del papato, fatte alla Sha- 
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Kespeare, in cui l'ironia più amara è mescolata 
alla più viva giovialità; in guisa;ghe dalla attitudi- 
ne di que'giornali, siceome dall'ullegrezza del ne- 
mico , sì può avere la miglior prova degli errori 
della Corte di Roma, IL giornale di Parigi cita a 
modo d'esempio il brano seguente del Giobe: 

H papato resisterà c lotterà fino all'ultimo colla 
morte a cui è condannato, I Romani sono Haliani 
quanto gli altri, c tutta l'Italia reca spontaneamen- 
te-l'omaggio della sua fedeltà ni piedi del re Vit- 
torio Emanuele e del Parlamento italiano adunato 
a Torino, Può essere una qu stione di settimane 0 
di mesi, ma il papato dee alla fine merire come 
potenza temporale. La saviezza avrebbe consiglia- 
to un pronto accomodamento con forino, e l'u- 
manità avrebbe dato il suggerimento di porre un 
termine alla lotta per sostenere questo potere tem- 
porale, Ma la corte di Roma, la quale non ha mai 
ceduto, tranne che una sola volta, neppur al corso 
iccesistibile degli avvenimenti, non ascolta i con- 
sigli nè della saviezza. nè dell'umanità. 

sa Palrie, a questo brano d'articolo del Globe, 
avrebbo potuto aggiungere quest'altro assai più 
caratteristico del Morming-Post, il quale, con quel 
fare mezzo sarcastico e mezzo piulivo che la Pa- 
{rie:dice essere proprio di siffatti articoli de'gior- 
nali inglesi, sì beffa della presunzione del « car- 
dinale di Sonnino » e degli altri suoi colleghi del 
Sacro Collegio, di mostfarsi innanzi all'Europa, 
come i capi della Chiesa militante, e erede tante 
iniquità e Lante follie dellu Corte di Roma sieno il 
preludio, non so'o della caduta del potere tempo- 
rale, ma della riforma religiosa ormai necessaria 
in Italia Ecco come si esprime il giornale inglese: 

Nou è meno depforevole che questi ultimi e di- 
sperati sforzi dei cardinali per ritenere il posses- 
so d'un polere che ogni di più sfugge loro di ma- 
no non attraggano dagl'{taltani quell’ammirazione 
e quegli anplausi che tanto eroismo pur merite- 
rebbe, Gli Faliani danno invece segni porteniosi 
«ii volere mostrare al mondo quale sia il carattere 
e quale fa condotta della Corte «di Roma parago- 
uandola ai chiari e divini precetti di quel vangelo 
di cui Roma pretende essere la sola espositrice e 
depositaria. L'articolo che noi abbiamo ripubbli- 
cato da un giornale d'Italia col titolo La Corse di 
Itoma ed il Vangelo, e in cui si contrappone la po- 
litica del papa coi comandi del Nostro Signore, ha 

iù che un significato comune al tempo presente. 
isso ci rammenta assai vivamente gli scritti politi 
ci che anticiparono Ta nostra stessa riforma, non- 
chè gli attacchi conto 1 autorità della Chiesa ro- 
mana con cui i grandi pensatori francesi, tedeschi 
e inglesi, illuminarono a quel tempo le menti dei 
loro conkemporanei Non è certo Duon presagio per 
Roma vedere come popoli cattolici ascoltano con 
avid ti gi argomenti con cui si prova in qual mo- 
co i preti romani comprendano fa lezione data dal 
Salvatore nel suo Sermone sul Monte. El è in ve- 
rità indizio d'una contiziune di cose spaventevole 
il vedere come vien cordato ai tiranni porporati 
del Vaticano che la clemenza, la moderazione, il 
perdono delle offese, il disprezzo dei beni terreni 
sono virtà che forte contrastano coi vizii e colle 
turpitudini da cui Roma è contaminata, E poi un 
singolare commento dei saccheggi, delle ruberte, 
delle stragi e degl’incendii commessi sulla fronlie- 
ra mpolitina, it ricordare a cotesti preti come No- 
stro Signore riprovò il discepolo che nel giaritino 
di Gelzemani snndò ln spada in sua difesa. e il ri- 
cordare loro che it vessillo della croce di Cristo 
non dee, come la mezzaluna di Maometto, ta sua 
gloria e i suni trionfi alle armi c alle battaglie; ma 
da eroe» di Cristo ha riportato le sue prodigiose 
Niltorie, e ha compiuto i suoi grandi acquisti colla 
santità delle parole e dell'esempio, 

—Il Ministro di Spagna comitò a desinare pa- 
recchi distinti personaggi della corte di Napoli ora 
dimoranti in Roma, incaricando il uenerale Sfatel. 
la di farne la scelta. Stalella incaricò degli invii 
il bamme Trosmondo. che è il figaro della corte 
borbonica del Quirinale. Che ne avvenne? Fra di- 
stinte persone, il Ministro di Spagna sedette a de- 
sco con De Pascale c il barane di Villapiani, rea- 
zionarii abruzzesi, con Governa già direttore di 
Polizia, con Mazza, Nulli, Morenale, Lagrange e 
simile bordaglia. Non soXquanto quel Ministro ne 
sia rimasto soddisfatto, 
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Una scena comica, che minacciò dî finire in tra- 
gedia, ebbe luogo giorni sono alla presenza del 
conte di Trapani, fra Luverà e Lagrange, Si dispu- 
tavano costoro la maggioranza dei meriti acqui- 
Sfatisi presso la dinastia borbonica, e l'uno non 
volenvo credere all'altro vennero ad ingiurie. La- 
grunge vimproverò Luverà di essere fuggito dagli 

bruzzi nel momento del pericolo; Luverà dava al- 
l'altro del vigliacco, onde questi alzò il bastone e 
gli tirò una Dastonata Il conte di Trapani mal potè 
far uso della sua autorità per calmarli. (Mon.Naz.) 


— Monaco, 22. Una notizia telegrafica officiale 
da Roma annunzia, che sarà compilato un rappor- 
to autentico e minuzioso sulla capitolazione di 
Gacta e sulle cause principali che l'hanno resa ne- 
cessaria. (G. d'Aug.) 

REZZONICO I CITRICO ZITTA 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PROGETTO D'INDIRIZZO 
Pel Senato Francese 

Nella seduta del 25 il presidente Troplong lesse 
il progetto d'indirizzo preparato dalla commissio- 
ncin risposta al discorso dell’ Imperalore. 

Ecco testualmente la parte concernente l’Italia, 
ed annunziata da un telegramma di ieri: 

« se ora noi rivolgiamo fo sgnardo alla penisola 
italica, noi siamv colpiti, come Vostra Maestà. da- 
gli avvenimenti che sonosi in essa compiti dopo 
l'ultima nostra sessione. Due interessi capitali che 
l’imperatore avrebbe voluto conciliare sono in con- 
flitto, e la libertà italiana è in lotta colla Corte di 
Roma. 

Per prevenire ed arrestare questo conflitto, il 
vostro governo ha tentato tutto quanto ponno sug- 
gerire Pabilità politica e la lealtà Agli uni voi indi- 
caste la via del diritto delle genti; agli altri quella 
delle transazioni. Dall’ un canto vi state così fonia: 
no da ingiuste aggressioni; e dall’ allro siete con- 
tristato da resistenze impoliliche; dovunque foste 
commosso dalle nobili sventure e dalle dolorose 
rovine. - ” 

In breve furono aperte tulle le giuste vie, nè vi 
siete Sermalo se non a fronte, dell'uso della forza, 
Imperacchè non è cogli interventi armati che si 
compiono i desiderii di conciliazione. 

D'altra parte Vostra Maestà non ha dimentica- 
to che in altri tempi la colpa della Francia si fu 
il pretendere di reagire sull''Italla dopo averla li- 
berata; e voi avete spogliato la politica francese 
di quanto cra stato il di lei imbarazzo, nè crede- 
ste ele avendo dovuto intervenire in favore del- 
l'Italia oppressa dallo straniero, fosse per anco 
necessario intervenire per forzare le volontà della . 
redenta Italia. Questo sistema di non intervento, 
il più adatto a prevenire le conllagrazioni gene- 
rali, chiuderà il campo delle nostre secolari riva- 
lità coll’ Austria; c se ad onta di sinistre predi- 
zioni non scoppierà alla primavera una guerra eu- 
ropca gli è perchè Vostra Maestà mantenendo un 
savio è fermo contegno, ha resistito ai trasporti 
delle passioni ardenti, come pure non ha ceduto 
alle esigenze delle reazioni. 

E questa pace sarà un beneficio prezioso per 
l'Italia quanto per nei Diffatti VP ialia non sarà 
compresa dal mondo che la guarda, se non quan 
do provi che non mira ad agifare colta sua libertà 
l'Europa dopo averla turbata colle sue sventure. 

HIla si ricordi sovratutto che Ja cattolicità le ha 
confidato il capo della Chiesa, il rappresentante 
della massima forza morale «dell'umanità, Gli in- 
teressi religiosi della Francia le riclreggono di 
nou dimenticarlo; le amichevoli rimembranze di 
Magenta e di Solferino né fanno sperare che essa 
sconierà il debito suo, 

Ma la più ferma nostra speranza sta nella mano 
tutelare ed infaticabile di V. M. La vostra allezio- 
ne filiale per una santa causa, che voi non coa- 
fondete con quella degli intrighi che ne rivestono 
la maschera, si è segnatamente manifestata nella 
difesa e nel mantenimento del potere temporale 
del papa, cd il Senato non esita a dare la sua più 
ampia adesione « tutti gli atti della vostra politica 
leale, moderata, perseverante, 

Per l'avvenire, noi continueremo a collocare la 
nostra confidenza nel monarca che copre il ponti- 
ficato della bandiera francese, che lo assistè nelle 


sue prove, e si è costiluito per Roma c pel tron® 
‘papale il custode più vigilante e più fedele. » 


—:Ora che l’epuscolo-di Laguéronnière diede il 
colpo al partito clericale, stiamo per assistere alla 
replica. Si onnunciava jeri che il partito Vcuillot 
voleva accapigliarsi col partito nemico al dominio 
temporale, 

Monsignor Dupanloup diede il segnale di nuove 
ostilità del partito clericale francese.. Lagnandosi 
di essere obbligato di discendere sul terreno dei 
giornalisti,si difende così che si potrebbe dire,non 
aver egli fatto altro mestiere in tutta la sua vita, Le 
sue pastorali infatti da parecchi giorni servono di 
eccellente lezione alla stampa politica, 

Monsignor Dupanlaup continua le tradizioni del 
suo partito ec nel menlre combatte i suoi avversari 
prodiga ad essi le espressioni di disprezzo Ma in 
quella satira violenta di tutta ln politica seguita 
dalla Fraucia nella quistione romana non vi la un 
solo argomento che possa far assolvere il papato 
dalla cofpa della sua ingratitudine verso-ii governo 
francese, 

Monsignor Dupanloup non cela le opinioni af- 
fatto radicali del suo partito ed espone con un ci- 
nismo che di nulla arrossisco, precisamente quei 
principi dei quali si fece maggior rimprovero al 
papato, fa sua alleanza coll'Ausiria ed i suoi. senti» 
menti anti-italiani. 

Noi non sappiamo fino a qual segno questa muo- 
va altiludime dell'episcopato francese possa servire 
a ristabilire il buon accordo tra la corte delle Tui- 
leries ed il Vaticano, Fino a quest'ora Napolcone 
HI sta fedele al suo programma, protezione in ogni 
caso del Pontefice, ed in questi ultimi giorni an- 
cora egli avrebbe dichiarato al sig. Granier de 
Cassagnac, redattore dell'indirizzo del corpo legi- 
slalivo,che le truppe francesi non partirebbero da 
Roma senza il consenso del Santo Padre. Ma 
quando si abbia letto l'opuscolo del sig. Lagué- 
ronnière l'impressione che ne risulta si è che do- 
po aver esposto quelle massime non è necessario 
aspettare di aver un pretesto molto forte per ri- 
solversi a mostrare alla Santa Sede che dal mo» 
mento che a Roma non si vuol asc: l'are alcun 
consiglio, non si potrà tardar molto ad abbando- 
narla ul suo triste destino. (Opinione) 


— Parigi, 26 febbraio. Loggesi nella Presse: — 

Si tratta per un momento di dare all'opuscolo di 
Dupanloup l'importanza d'una solenne manifesta- 
zione facendola sottoscrivere da tutto l'episcopato. 

L'Indépendance assienra che si rinunziò a que- 
sta idea per non voler sembrare di cambiare lo 
stato delle cose, nel momento che si sta per discu- 
tere l'indirizzo, 

Totti i giornali di Parigi s' occupano dell opu- 
scolo del vescovo d'Orleans in risposta a quello di, 
Lagucronnière, e biasiniano l'aspro c violento lin- 
guaggio, tenuto dal vescovo per difendere una 
susa omai perduta, ; 

H linguaggio del vescovo è tanto aspro, che il 
Monde stesso dice che avrebbe potuto rimettere ad 
altri momenti le sue recriminazioni, 


—Si continua con grande altività l'inquisiziono 
preliminare per il processo Miràs. Non credinmo 
che siano stati falli nuovi arresti, Tultavia si dicc- 
va che fosse stato messo in prigione il sig. Solar, 
ma come questa notizia cera stata sparsa fino dai 
primi momenti, essa merita conferma Si continua 
a dire che molli alti personaggi sono compromessi 
in questo affare, si pretende anzi che il governo 
abbia anticipato le somme necessarie per liberare 
alcuni di essi da ogni molesta. Ma nulla si potrà 
sapere con sicurezza se non quando il sig.Germiny 
abbia terminato fa compilazione dell'invontario ge- 
nerale. AUSTRIA (Opiîn). 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

Qui sembra non essersi nemmeno aspellata l'a- 
pertura del Parlamento italiano cd il discorso del 
Re Vittorio Emanuele per assumere un' allitudine 
più decisa. A meno che tutti gl’ indizii non c' in- 
gannino, sembra essersi presa qui la riso'uzione 
di provare al monda che l'Austria non esiste sola- 
menle in grazia della connivenza delle altre po- 
tenze, ma che basta da sola a mantenersi illeso il 
grado che occupa, : 

A questo scopo non temerebbesi nemmeno, & 
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‘quanfo pare, una nuova lotta a mano armata con- 
‘tro le forze franco-sarde riunite, anche da soli e 
senza aleun giulo; e siccome si è stanchi di consu» 
mare le-proprie forze in una continua aspellazio- 
ne, potrebbe facilmente avvenire chie l' anniversa. 
rio del passaggio del Ticino vedesse ripetersi uti 
simile spettacolo militare sul Mincio o sul Po, ll 
generale Benedeck, del resto, parle nei primi 
giorni per Verona, cd in allora l' attività militare, 
«ehe errinmente raddoppierà dopo il suo arrivo, 
permetterà di considerare al giusto la situazione 
del Lombardo-Veneto in complesso. 

—La Gazzetta di Colonia soggiunge a queste 
notizie la sesuente considerazione : 

Queste informazioni sembrano talmente incro- 
dibili che avremmo esitato a riprodurle se non ci 
rommentassimo dell'esperienza del 1859. A 

La slessa corrispondenza continua nei seguenti 
termini: 

Nei circoli diplomatici si trovò singolare che la 
Gazzetta di Vienna abbia ereduto opportuno di 
pubblicare solo il 20 di questo mese l’annunzio 
dell'udienza accordata il 30 del mese scorso a lord 
Blormfield e nella quale presentò lc lettere che lo 
acereditano presso l'imperatore come ambasciatore 
d'Inguilterra. Malgrado le congetture d’ ogni spe- 
cie che si sono falle a questo riguurdo, credo che 
la fardanza provenne unicamente da uno sbaglio 
della cancelleria, 

Del resto lord Blomfield.si recò un'altra volta 
alla corte in eran gala ed ebbe un' udienza dal- 
l'imperatore la quale durò tre ore. Questa solen- 
nità che eccitava l’attenzione pubblica e coincide» 
va coll’ora del cambiamento della gran guardia, 
AUADLA le musiche militari richinmano la moltitu- 
dine nel cortile del castello, fu tosto giudicata da 
quella folla come quell’ ufficio diplomatico nel 
quale si andava a sommettere all'imperatore la 
proposizione relativa alla vendita della Venezia, 
proposizione sogriungevasi più tardi, che cera stata 
respinta con indegnazione. 

RA RI SO 

— Serondo che serivono da Vienna, in data del 

20 febbiaio, alla Sud-deutsche Zei lung. l'esercito 
‘austriaco iu Italia, che giunge ora a 160,100 uo- 
mini, dovrebb'essere recalo a 200 mila. (Unione). 


— Vienna, 23 febbraio. Leggesi nell’ Osserva- 
tore Triestino: 

Ieri l'altro di mattina un giornale di Vienna, la 
Presse, aveva pubblicata la notizia che fra 'Au- 
stria, la Russta e la Prussia crasi stipulata una con- 
venzione diretta a reprimere ogni movimento rivo- 
Juzionario che fosse per manifestarsi in Polonia od 
in Ungheria Va Presse riferiva tale notizia senza 
garantirne l'autenticità, Essa venne non di manco 
propagala per l'organo del telegrafo e giunse pare 
a Trieste. A noi essa parve abbastanza infonvala 
per non darle accoglienza ne'nostri fugli. Oggi ri- 
ceviamo una lettera da Vienna, che ci discorre a 
lungo di tale avvenimento; per cui è lecilo supporre 
che la notizia truvasse nella capitale dell’ impero, 
facile e diremo pure lieta credenza Ma nello stesso 
tempo ci arriva da Vicnma la Monau Zeitung, pe- 
riodico che ha fama d'organo ufficioso del Gover- 
no, ed essa assicura che nei circoli è meglio infur- 
mati non si ba veruna notizia di quella tal con- 
venzione, 

E prima del'a Donau Zeitung chbe già a smen- 
tirla l' Oe-terreichasche Zeitung. la quale Dasan- 
dosi a relazioni attendibili giunte da Pietrobui go, 
“ nega che le potenze siano asdivenule ad intelli- 
genze, convenzioni. o traltali, e sostiene che sol- 
tanto Je condizioni della Polonia sembrano essere 
stale oggetto di pratiche diplomatiche ; per cui il 
menfovato g ornale opina, essere probabile chie 
nel casa di disordini in Polonia tutte e tre le Po- 
tenze prenderebibero le necessarie misure di cau- 
tela e di repressione. Il medesimo giornale non 
crede che rapporto dll' Unglieria possano essersi 
scambiate comunicazioni diplomatiche, 

UNGHERIA 
— Ecco la patente per la convocazione della Dicta 
pel Regno d° Ungheria : 
FRANCESCO GIUSEPPE T, cce, 

Dopo che, per l'abdicazione al trono del Nostro 
serenissimo zio, S_M. l'Imperatore e Ro Ferdinan- 
do T, guinto Re di questo nome d° Ungheria e di 
Boemia, e per la rinunzia del Nostro amato padre, 
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S. A, I. R. 1’ Arciduca Francesco Carlo , alla sue- 
cessione al trono, Noi fummo chiamati, în virtà 
della Sanzione Prammatica, al governo del Nostro 
Impero, e l'assunzione del Nostro governo al 2 
dicembre ‘1848, fu partecipata ai Nostri popoli : 
abbiumo risoluto in seguito alle Nostre Ordinanze 
20 ottobre dell'anno decorso, di ordinare una 
Dieta gencrale pel 2 aprile dell’anno corr. 1361, 
nella Nostra città libera di Buda, c di dicigerla, 
colla grazia di Dio, in propria persona, ùllo scopo 
d'intraprendere la Nostra inaugurazione regia, ed 
incoronazione solenne , allo scopo di consegnare 
il Nostro Reale Diploma d'innugurazione agli Stati 
e rappresentanti del paese; inoltre, allo scopo 
dell’ elezione del Palatino, da farsi nel senso del- 
Part. 3 della legge del 1608 ant, coron., c perchè 
possiamo disculere sopra molle disposizioni lega- 
li, necessarie cd estremamente importanti, per rl 
levare la prosperità del paese ed accrescere il pub- 
blivo bene, secondo il desiderio del Nostro cuore 
paterno, coi fedeli Stati e rappresentanti del Nostro 
amato Regno dell'Ungheria e delle parti ad esso 
congiunte. 

Perciò Noi vi comandiamo sul serio, e vi ordi- 
mamo graziosamente, che siate tenuti ad inviare, 
senza eccezione , nel luogo designato , ed al tem- 
po fissato, i deputati da cleggersi dal vostro seno, 
© da inviarci giusta l'art. V della legge elettorale, 
pubblicata l'anno 1818, nelle persone di uomini 
idonei, ed amanti della pace, della quiete, ed ab- 
biate a dirigerli; i quali deggiono riconoscere co- 
me loro dovere, di essere presenti alla Dieta men- 
tovata, ed ivi, cogli altri prelati e dignitari del 
paese, e cogli Stati e rappresentanti del suddetto 
Nostro Regno d' Ungheria e pacsi annessi , inten- 
dersi circostanziatamente sulla Nostea graziosa in- 
tenzione, c sulle nostre opposizioni , aventi per 
scopo puramente la prosperità, la sussistenza e 
floridezza del paese, c di discutere e conferire in 
proposito 

Noi vi siamo, del resto, clementemente affezio- 
nali nella nostra grazia I. R. 

Dato nella nostra capitale det Regno dì Vienna 
in Austria, il 14 di febbraio dell'anno mille otto- 
cenlo sessantuno. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


8. Nicolò Vay m. p. 
(G. Uff. di Vienna) Edoardo Zsedeny, m p. 
— Pest, 25, — Nella notte decorsi successe un 


conflitto fra alcune pattuglie di polizia cd una 
quantita di monelli, î quali molestarono le pat- 
tuglie stesse col gettar sassi. Uno dei monelli ri- 
mase ferito, nè sì hanno a lamentare altre tristi 
conseguenze, 


— La rappresentanza civica di Buda, al pari 
delle allre comunità, ha deliberato un indimzzo 
in occasione del Iteserilto Sovrano del 15 gennaro 
a c., in cui il Comune di Buda esprime la persua- 
sione, non solo di non avere , col tener ferme [e 
leggi del 1848, prestato appoggio alla rivoluzione, 
ma anzi di avere garantiti con ciò »l’interessi del 
trono. In fine, È indirizzo mamfesta la speranza 
che S. M. non chiuderà l'orecchio ai desiderii u- 
nanimi del suo popolo; se però queste aperte ma- 
nifestazioni dovessero , conti” ogni aspettativa , 
portare la conseguenza che venisse ritardata la 
convocazione della Dieta, o venissero sciolte le 
Commissioni dei Comitali, queste finora uniche 
conquiste costituzionali , ognuno potrà , nella co- 
scienza di aver adempiuto il proprio dovere, tro- 
vare il conforto che la nazione venne a perdere la 
libertà, ma non te virtà , che ne rendono merite= 
voli; che la Nazione non paventa bensi alcun sa- 
crifizio, alcuna fatica per la sua Ubertà costiluzio- 
nale, ma non potrà mai, col facere i suoi veri sen» 
timenti, ingannare il suo Re. (Id.) 

SPAGNA 

— Madrid, 24 febbraio. Una interpellanza del 
marchese di Prima Neal alle Cortes, riguardante 
gli affari dell'Italia, ha motivato una nuova dichia- 
razione di non intervento da parte del Gabincito. 

Il Governo spagnuolo nun ricevette alcun avviso 
che l'ex-re di Napoli voglia recarsi in Spagna. 

BAVIERA 
—La Gazzella di Colonia scrive che Francesco IL 
non è nemmeno intenzionato a recarsi in Bavicra, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 2 — Torino 2' 

Parigi — Senato — Il Principe Napo- 
Jeone dice essere stupito della violenza 
della discussione; — lascio all’ opinio- 
ne liberale d’ Europa , al patriottismo 
italiano, ai 200, 000 soldati che coll’Im- 
peratore alla testa fecero la campagna 
d'Italia, la cura di rispondere all'oltrag- 
gio, che avete inteso ( Approvazioni). 
L'Impero rappresenta la società moderna, 
le sue tendenze progressive, i principii li- 
berali del 1789 (Vive approvazioni) — I 
Popoli s'ingannano se non contano su Na- 
poleone IIl che. non verrà meno alla sua 
missione. Richiamando le parole dell'Im- 
peratore su Gaeta il Principe dice che 
Hekceren ha confuso le parole di pietà colla 


simpatia, che hanno solo la gloriosa causa — 


Haliana e gli alleati che al nostro fianco 

versarono il sangue a Magenta e a Solfe- 

rino — La seduta continua. mn 
Napoli 3. Torino 2. Parigi 1. 

— Senato. Il Principe Napolcone difen- 
de l'alleanza inglese contro Larochejaque- 
lein. L'alleanza non con alcuni mimstri 
particolari, ma col gran popolo inglese è 
quella con cui possiamo difendere i grandi 
principii di libertà e di progresso. Giusti- 
fica Ja politica del Piemonte in Italia ; so- 
stiene che l'Unità Italiana è favorevole alla 
Francia di cui è l’alleata naturale. Espri- 
me la sua simpatia per Venezia ma deplo- 
rcrebbe un attacco intempestivo. Prevede 
che l'Italia unificata domanderà bentosto 
Roma per capitale. La difficoltà è di assi- 
curare l'Indipendenza del Papa che non 
può divenire suddito di un altro sovrano. 
Assicurando al Papa parte del distretto. 
Roma con guarnigione c bilancio garentiti 
da potenze. L'indipendenza è opposta alla 
riunione del temporale collo spirituale che 
sarebbe Ja soggezione delle coscienze. 

La seduta è sciolta. 

Napoli 3. Torino 2. Parigi 2. 

— Varsavia. Venerdì sera. Ordine ri- 
stabilito: 6 individui uccisi: 6 feriti: città 
melanconica: lutto generale. Domani so- 
Jenne sepoltura de'morti. Il comitato di si- 
curezza ha pubblicato il proclama invitan- 
do a tranquillità. La città manda un indi- 
rizzo all'Imperatore. 

Fondi piemontesi, 75. 73. 

Tre per cento francese, 68. 15. 

Quattro e mezzo, idem, 98. 00. 

Consolidati Inglesi, 91 e 7/8. 

Vienna, 1. Metalliche, 65. 90. | 

Napoli 3. Torino 2. Parigi 2. 

— Camera de' Deputati — Emendamen- 
to proposto sull’Indirizzo — Abbiamo fi- 
ducia che l'Imperatore Capo della prima 
Nazione Cattolica tutelerà lasovranità tem- 
porale della S. Sede, quarentigia necessa» 
ria all'indipendenza spirituale, c pegno di 
pace all'Europa. 


Il gerente EMMANUELE FARINA 


immer 


Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.0 51, 
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THE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE 


DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Col capitale di 25, 000,000 di HPranchi 
AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 

Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drouot 

Succursale d'Italia — Forino — Via Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 1855 
PREVIA SPECIALE CAUZIONE DI LINE 150,000 — 1N cEDOLE DELLO STATO. 
si AGENTI GENERALI in Napoli 513. BRIOLLET, DUMONTET e €. 
Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. GC. M. DE ROTHSCHILD e figli 


OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZII 

1855-1856... + Fr. 14.533.339 25, 
1856-4857... . 0 49.025.800 n 
1857-1858 . . . . D) 22,785,250 » N 

Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25,000,000 di franchi. 

Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguito alla morte di assicurati, am- 

montano a franchi 1,927,994, 
Gli assicurati compartecipuno agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell’ottanta 


per cento, Questi ubi nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua summa di fr. 2,631,818. 


# cenì, 35, 


E il loro riparto diede a favore dei soserittori un risultato del 22 al 54 per cento in aumento dei Ca- 


pilali rispettivamente assicurati. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte. 


Una persona dell'età di 30 anni, mediante un 
Aonuo pagamento di fr. 247, assicura ai suvi eredi 
legittimi 0 tesiomentari un capitale di fr, 10,600 
oltre alla compariecipazione all’ 80 per cento de. 
gli utili, i quali, volendo, si possono esigere in 
contanti ad ogni riparto, 

Assicurazioni miste, 

Una persona di 30 anm, per mezzo di un an- 
nua economia di Pr. 348 assicura un capitale di 
fr, 10,000 e la compartecipazione 81/80 per cento 
degl utili, il tutto da pagarsi simolianeamente, 0 
a lui stesso quando compia l'età dei (0 anni, ad ai 
suoi eredi qualora muoia prima a qualongue epoca, 


Assicurazioni dotali e generali, 


Un padre contraendo un'assicurazione sulla fe- 
sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagando fr, 278 all'anso, ottiene dalla Com- 
pagnia la garenzia di un minimum dì fr, 10,000 
ripetibili quando lo assicurato avrà compiuta età 
di 21 auni, ed inoltre la comparievipazione a11"80 
per cento degli utili provenienti dalle mortalità è 
dalle decadenze, 

Somiglianie combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. 

Mendite vitalizio. 

A 50 anni 8 17 per eento; a 60 anni 10 84 per 

conto; a 70 anni 14 92 per cento cer, 


Lo Compagnia Guesuran colle numerose sue combinazioni risponde si bisogni cd alle esigenze di qua- 


Ionque natura per qualunque classe di persone. 


Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all’Assicurato di applicare le proprie eco- 
“momie, sia ai suoi bisogni durante la sua vifa, sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro, all'Agenzia Generale in Napoli strada 
Fiorentini n. 57; e nelle Provinrie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 


per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danno alla pelle. 
Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza bolliglia. 


ANNUNZII 
i MISTERI 


DELLA SOCIETA CIVILE 
per l'avvocato 
ROSINDO TAMBONE 

L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
@&aribaldi, perchè l'utile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl'Italiani, 
i quali han dato il grande spettacolo all’ Eu- 
topa di vitalità e di esistenza, vogliano con. 
«orrere a quesl'associazione , non per aliro, 
se non pel bene della gran causa, che ogni 

ero Italiano deve servire coi suoi mezzi. 
Vol. 1.° in 8.° in 4. fasc. a grana 23 ognu- 
no— in Napoli largo Carità n 44. Affrancare, 


SI FUPRA un vasto Casamento nel lenimento 
del Comune di Barra luogo detto S, Marlino 
0 Pagliarone, accosto al Molino, da potersi 
formare uno stabilimento d’ industria o ma- 
nifallura. perchè composto di grandi saloni, 
spanditoi cd altri comodi. 

“I Proprietario D. Nicola Paolillo abila 
strada S. Chiara ai Banchi nuovi N. 31. 


CGUPAGNIA dello ASSICURAZIONI 
GENERALI IN VENEZIA 


Contro i danni del fuoco, della grandine, snl- 
le merci viaggianti c sulla vita dell'uomo; non 
che sulle rendite vitalizio e assicurazioni ton- 
tiniane, La Compagnia possiede fondi di garan- 
zia per DUCATI AI MILIONI E 300 MILA. 
La Compagnia accorda ogni possibile facititazio= 
ne nei premj e nelle condizioni. L'Elenco degli 
sborsì che la Compagnia ebbe a.sostenere nel cor- 
so dell’anno 1860, in causa di n. 8.861, danni 
soferti da’ propri assicurati, cioè Italiane Lire 67, 
703,138,29, per risarcimento degli danni stessi, ed 
altre IL. L. 218,953,34, per pagamento di spese dì 
perizie, gratificazioni. accessome , fra i quali noi 
citeremo sul reame di Napoli @berti Giovami, 
Lir Gaetano, Vonvviller David et C. Sanso- 
ne Raffacle 


Dirigersi all’Zspeltorato Generale delle due Si- 
cilie posto in Napoli» Strada Piliero N. 14, 2.° p. 


IZZO III IERI RIE EI III ERI 
SI FITTA una Casina bene decorata con stalla, 
rimessa, giardino e terrazza a lido di Mare nel più 
ameno sito di Posilipo e propriamente dove dicesi 
il Capo. Chi desidera vederla potrà dirigersi al pro- 


prietario 1. Francesco De Mellis che abita al Vi- 


coletto Tedeschi a Toledo n, 4. 


PER I GELOM 
GRANA 15 IL VASETTO 
Pomata inglese utilissima per i geloni e per le 
rogude alle labbra c allo mammelle. 
per la toletta 


’ vg! spr \ 
BOLQUE ID | PALIE delle signore 
italiane all'insegna del PIRODE GARIBALDI 
una bottiglia col suo ritratto carl. 3, Deposito al- 
la Drogheria di Emilio strada Concezione a Toledo 
N. 50 in Napoli: in Lecce da' primarii farmacisti, 
CURA SPECIALE 

Delle malaflie delle partì genitali presso i due, 
sessi, ossìa malattie uterine ed uretrali dal dottor | 
Prospero Bourdel, di Parigi, Napoli Vico V, |: 
Corsea N. 2, Consultazioni in ogni giorno dalle 40 | 
ant. all'una pom, come pure consigli per mezzo di 
corrispondenza tanto delle provincie, quanto del. 
l'estero mediante l'anticipaz one di duc. 2,40, 


Licciana ali iii sd conio È 
PILLOLE DEL DOTT. PAOLI (di Parigi 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
Le sole înlieramente esenti da soslunze minerali, 

Queste pillole composte di sostanze vegetali tul- 
te ineffensive hanne un importante vantaggio su- 
gli altri purganti adoprati sino a questo giorno. Co- 
slituiscono un purgunte fufallibile, e le malutte le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto cede- 
re all'uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa car. 
lini 6 ogni Flaccò di Pillole con apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Verrerie, n. 90, è 
in Napoli nella drogheria del sig. DD Emilio, 5@ 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303, 

Per garenzia delle vere pillole, @ ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell’antore sig, Dott, Paoli, 


TT TRIAL ATRIA TE ROTTE PIL TALI PIZZA SII Re DELIRIO VIALI A OZREIZITA 
Presso il libraio — Largo S, Nicola a Toledo 
N. 74, all'insegna dell'Omnibus, non che presso 
l'altro Strada Trinità Maggiore Num. 7, (rovasi: 
vendibile I’ opuscoletto Riduzione e confronto 
delle monete,pesi e misure del f'iemonte con 
quelle di Napoli — i grana ciugue a copia. 


IL POLITECNICO 
Repertorio mensile di studi applicati 
alla prosperità e coltura sociale 
redatto dal DOTT, CARLO CATTANEO 

Sì pubblica per associazione a franchi 36 l'anno» 
pagabili per semestre anticipato. 

Con un tenue aumento si potrebbe avere il Di- 
ritto-periodico di Terino. 

Gli abbonamenti si riccuona presso il sig. En- 


rico Melia Strada Piliero N. 2, 4, p 
CIRCOLO EUROPEO 
PALAZZO NUNZIANTE 
7, Strada della Pace 
NAPOLI 

Salons de conversation. de Jeu et de Recréa- 
tion; Sulle de Lecture; Sulles de Billarass Jurdin, 
Terrasse, Palais de Cristal, Glacière. Restaurant, 

Table d'hote pour les ubonnés a 6 heurs 
Pour unan o. . .. . è» 18 piastres 
»o sir mois... .0.0, 1 » 
» troismois . ..,.. 7 D) 
» unmois. +... 3 » 

NOTA;pour élre admis il faut-dtro présenté par 
un abonné de cercle. La liste des abonnés est au 
cercle à la disposilion du pubblic, 


dti i eee 

Nella farmacia strada S_Efremo Nuovo al Caro» 
ne num. 242, è sempre visibile un professore che 
guarisce mirabilmente tutte le malattie sililitiche, 
non che le croniche c le inveterate di ogni altra 
naiura., mercè un discrelissimo compenso a vo- 
lontà dell'infermo. 

Tutti quelli che non si gioveranno con sallecitu- 
dine de' suoi consigli, hanno dritto a ripretendere 
il compenso dato, 

Quel farmacista dà gratis per la prima volta, 
un suo ellicacissimo rimedio per lenire e far cessa- 
re prontamente i più acerbi dolori della podagra. 

Egli si reca in casa delle persone distinte per 
amministrarlo , tanto è sicuro della virtù del suo 
nuovo Preparalo, non mai venuio meno, 


IN PROVINCIA 


Spedilo franco di posta, 
- Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1. 50, 


. 


reretarezzenrie venni 


Napoli 4 Marzo 
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ATTI UFFICIALI 


° VITTORIO EMMANUELE Il cc, 


Visto il nostro Decreto in data 11 novembre 
1860; :col quale furono nominati i membri della 
Commissione incaricata di esaminare i titoli c far 
proposte al nostro Governo relativamente agli uf 
ficiali dei Corpi Volontarii del Generale Garibaldi; 

Visto il nostro Mecreto in dala 16 gennaio 1861 
col quale è determinato che la Commissione tra- 
sferisca la sua sede da Napoli a Torino ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo quante segne: 

Art. 1. In sostituzione del Generale Conte En- 
rico Morozzo della Rocca presidente e dei mem- 
bri generale Solaroli, colonnello brigadiere Go- 
zanì dî Treville Cav. Alessandro, e colonnello 
Ferrero Cav. Maurizio Emilio, 

Sono nominati : 

Biscaretti di Ruffia conte Carlo Luogotenente 
Generale a Presidente, 

becavero Cav. Paolo id. membro, 

Scozia di Calliano Cav, Luigi id. membro, 

Broglia di Mombello Cavaliere Alessandro id. 
membro, 

Art, 2, Nulla è mutato nel resto alle disposizio- 
ni del citato nostro Decreto £ novembre 18*0, 

Il nostro Ministro della Guerra predetto è inca- 
ricato dell’ esecuzione del presente Decreto che 
sarà registrato alla Corle dei Conti. 

Torino addì 21 febbraio 1861. 
Mi. Fanti. VITTORIO EMMANUELE 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 


Luogotenento generale di S, M. 
. nelle provincie Napoletane, 


Sulla proposizione dei consiglieri di luogotenen- 
za incaricati dei dicasteri deli interno, delle ki- 
nanze e di grazia c giustizia ; 

Udito il consiglio di luogotenenza ; 

Abbiamo decretato 0 dcercliamo : 

Art. 1, Il signor Mariano Englen cessando dalle 
attuali funzioni di governatore della provincia di 
Salerno, è nominato vice-presidente della gran 
corte civile di Napoli, con la temporanca missione 
di presidente del tribunale di commercio di Foggia. 

Il signor Giovanni Gemelli governatore della 
provincia di Lecce, è traslocato nella provincia di 
Salerno. 

Il signor cav. Pasquale de Virgili, governatore 
della provincia di Benevento, è nominato consi- 
gliere supplente della gran corte de’ conti. 

Il signor conte Carlo Torre, governatore della 
provincia di Foggia, è promosso alla prima classe, 
€ vien traslocato nella provincia di Benevento. 

Il signor avvocato Gennaro de Filippo è nomi- 
nalo governatore di prima classe, e destinato nella 
provincia di Foggia. i 

Il signor Decoroso Sigismondi segretario gene- 
rale del governo di Teramo, è nominato governa- 
ore della stessa provincia, in luogo del sig. Gae- 
tano del Giudice di cui si accetta la rinunzia, 
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Il signor Nicola de Luca governatore della pro- 
vincia di Campobasso, vien traslocato nella pro- 
vincia di Avellino. 

Il signor Giuseppe Belli governatore della pro- 
vincia di Sameolanio, vien traslocato nella pro- 
vincia di Avellino. 

Il signor Giuseppe Belli governatore della pro- 
vincia di Avellino, è promosso alla seconda classe, 
e vien traslocato nella provincia di Campobasso. 

Il signor Raflacle de Novellis intendente del di- 
stretto di Penne, è nominato governatore della 
provincia di Aquila in luogo del signor Giacomo 
Venditti da chiamarsi ad altre funzioni, 

Il signor Antonino Plutino governatore della 
provinela di Reggio, è traslocato nella provincia di 
Cosenza, in luogo del sig. Luigi Vercillo da chia- 
marsi ad altre funzioni, conservando il grado e gli 
onori della carica di governatore. 

Il signor Raffaele Cassitto uffiziale di carico del 
dicastero dell’ interno, è nominato governatore, e 
vien destinato.nella provincia di Reggio. 

Il signor Gaetano Cammarota segretario gene- 
rale del governo di Caserta, è nominato governa- 
tore, c vien destinato nella provincia di Catanzaro, 
in luogo del signor Vincenzo Stocco da chiamarsi 
ad altra carica, conservando il grado c gli onori 
della carica di governatore, 

Il signor Andrea Calenda segretario generale 
del governo di Salerno, è nominato governatore, 
ce vien destinato nella provincia di Lecce. 

L'awvocato signor Tullio Fortebraccio è nomi- 
nato segretario generale del governo della provin- 
cia di Caserta. 

Il signor Giuseppe Giannelli intendente del di- 
stretto di Vallo, è nominato segretario generale 
del governo della provincia di Salerno, conser- 
vando la 2. classe. 

Il signor Luigi di Gennaro segietario generale 
della provincia di Benevento, è promosso alla pri- 
ma classe, c vien destinato nella provincia di Vog- 
gia, in luogo del signor Costantino d’Aulisio Gari- 
gliota che vien messo al ritiro. 

L'avvocato signor Pasquale Aquaro è nominato 
segretario generale del governo della provincia di 
Benevento. 

Il signor Stefano Berni segretario generale del 
governo della provincia di Reggio, è traslocato 
nella provincia di Cosenza. 

Il signor Luigi de Matera segretario generale 
del governo della provincia di Cosenza, è Iraslo- 
cato nella provincia di Reggio. 

TI sig. Luigi Castaldi già intendento del distretto 
di Pozzuoli, è nominato segretario generale del 
governo della provincia di Teramo. 

Il sig. Luigi Guerritore infendente del distretto 
di Monteleone, è nominato segretario generale di 
seconda classe, e destinato nella provincia di Bari 
in luogo del signor Giuseppe Bozzi, che vien de- 
slinato a presfar servizio con lo stesso grado e sal- 
do attuale nel consiglio di governo della medesi- 
ma provincia. 

Il sig. Agostino Taraschi intendente del distretto 
di Vasto, è nominato segrefario generale del go- 
verno della provincia di Lecce, in luogo del signor 
Lorenzo Filidei da chiamarsi ad altre funzioni. 

Il sig. Luigi Pisciotti è nominato Intendente, e 
destinato nel distretto di Penne. 
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L'avvocato Sebastiano Corrado è nominato in- 
tendente, c destinato nel distretto di Vasto 

Il sig. Vincenzo Camporota, già consigliere di 
governo nella provincia di Cosenza, è nommnato in- 
tendente senza interruzione di servizio, c destinato 
nel distretto di Monteleone. 

L'avvocato sig. Antonio Barone è nominato in- 
tendente, e destinato nel distretto di Castrovillari. 

L'avvocato sig. Gaclano Zagaria è nominato in- 
tendente, e destinato nel distretto di Rossano, 

Il sig. Domenico Bardari intendente del distret- 
to di Larino, è traslocato in quello di Piedimonte 
in luogo del signor Ignazio Grassani riservato ad 
altre funzioni 

Il sig. Salvatore Rampone è nominato intenden- 
te, c destinato nel distretto di Larino. 

Il sig. Pietro La Cava intendente del distretto 
di Lagonegro è destinato a servire temporanca- 
menie con lo stesso grado e soldo nel consiglio di 
governo della provincia di Basilicata, 

I sig. Alfonso Gentile intendente destinato a 
servire femporancamente nel consiglio di governo 
di Cosenza, vien destinato nel distretto di Lago- 
negro 

Il sig. Alessandro Pinto è nominato intendente, 
c destinato nel distretto di Vallu 

Il signor Alfonso Folinca intendente del distret- 
to di Sansevera, è promosso alla seconda classe 
e vien destinato nel distretto di Cerreto. 

Il sig. Vincenzo Cardone, già intendente del di- 
stretto di Avezzano, è reintegrato nella carica sen- 
za interruzione di servizi, e vien destinato nel di- 
stretto di Sansevero. 

Il sig. Gactano Pacces intendente del distretto 
di Barletta, è promosso alla seconda classe, e vica 
traslocato nel distretto di s. Bartolomeo in Galdo, 

Il sig. Luca Cante è nominato intendente, € 
vien destinato nel distretto di Barletta, 

Il sig. Angelo Mancini ufliziale di Carico di ter- 
zo rango del dicastero dell'interno, è promosso ad 
uffiziale di carico di sccondo rango nello stesso 
dicastero, 

It sig. Camillo del Greco, intendente del di- 
stretto di Lanciano, è nominato uffiziale di carico 
di ferzo rango nel dicastero dell'interno. 

Il sig. Dermino Capocci è nominato intendente 
e destinato nel distretto di Lanriano, 

Art. 2. [ consiglieri di luogotenenza dei dica- 
steri dell'interno, di Grazia e Ginstizia c delle Fi- 
nanze, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto, ciascuno por la parte che lo ri- 
guarda. 

Napoli 23 febbraio 1861. 
Eugenio di Savoia 
Il Cons. incar. del Dicast, 
dell’Interno Liborîo Romano 


Il Cons. incar. del Dicast. di graz. 
e giustizia 
D’'Avossa 
Costantino Nigra 
Il Cons. inear. del Dicast. 
delle Finanze 


— Con Decreto del 23 gennaio 1861 è accet'ata 
la rinunzia data dal s g. Antonio Scialoja alla Cat- 
tedra di Economia Politica nella Regìa Uuiversità 
degli Studii di Napoli, 


Antonio Laterza 
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CRONACA NAPOLITANA 


— Sappiamo che diciro un ragionato Mippono 
della nostra Commissione di artiglieria, il Gover- 
no centrale di Torino ha dovuto ritenere le nostro 
fonderie militari di cannoni, che sulle prime vo- 
lea pienamente mutate, ( Progresso ) 


— Si discutono de' progetti di lavori alla strada 
della Marina, e anche qualche progetto di Entre- 
pol. Vogliamo sperare che il Governo della Luo- 
golenenza sia oculare a ben discernere la utilità 
de' progetti. L'entrepot è una delle prime neces- 
sità commerciali di questa piazza, cd è mestieri 
non ritardare ulteriormente 1° effettuazione. 

( Progresso ). 


+ È cosa veramente sconcia il vedere luttogior- 
no vendere pella nostra città fogli in cui si dinno 
notizie tutto affatto assurde, ciocchè il governo 
dovrebbe proibire, che ciò nen è violare la liber- 
tà individuale, ma l'inpedire scuncì ed agitazioni 
fuor di tempo. (Lampo). 


— La sèra del 27 avvenne un ladrocinio presso 
la Chiesa della Trinità degli Spagnuoli,per cui da 
oggi innanzi bisognerà rinunziare anche i donati 
vi, che ci venissero fatti. Due o tre gagliardi fac- 
chini con ceste coperte sul capo entravano nel pa- 
lazzo B... dicendo al Guardaporta, uomo vigile ed 
acuto, che portavano un regalo all' Avvocato M .. 
II Guardaporta lasciò passare, e la cameriera del- 
W° Avvocato, sola in casa, aprì i due battenti delle 
porte, consolato di quel ricco presente. Fatlo è 
che, chiuso l'uscio, il regalo si tramutò in un 
mucchio di piero coperte, e la donna, legata, dic- 
de agio ai facchini di spogliare la casa. Intanto la 
donna, armata di forbici, non sì sa come, si sciol- 
se dai legami, cd affacciatasi ad una segreta fine- 
stra, gridò ai ladri, c la Guardia Nazionale accor- 
se, e ne arrestò due. ( Omnibus ) 


— Sappiamo che una quarantina di ufficiali ga- 
ribatdint ieri al giorno presentavansi alla polizia 
onde essere arrestati. A questo gli spingeva non 
rimorso di delitti, ma necessità di pane. Di pa- 
net Il pubblico funzionario ricusava di ciò fare 
non sapendo in quelli alcuna colpa. 

Ciò servo di solenne confusione al nostro go- 
verno, d' argomento onde la pubblica voce mandi 
un giudizio terribile, fale da destare alfine chi 
alla guida delle pubbliche cose è legato — Da 
noi si domanda se la nazione deve soffrire que- 
sta vergogna, se in tal modo deve essere rimune- 
rato il generoso che per ta ind pendenza della pa- 
tria sua combattette e perse agi di vita e conten- 
tezza di famiglia. Ma lu nazione colla voce della 
pubblica fama saprà ben fare cadere tanta unta 
su coloro che potendolo non l'impedirano. 

Si provveda, in qualunque modo; si dia pane 
a questi csnli e derelitti italiani, sì indegnamente 
abbandonati nell'inopia, sì vilmente trattati, — 
Si spingano ai depositi militari, siano avvalorati i 
loro documenti,abbiano una qualche mercede ed 
onore quale si conviene, — JI governo ci ascolti 
se pur non desidera che leviamo più poderosa la 
voce, { Lampo ). 


— Domenica p. p. in una chiesa di Napoli un se- 
diario, prestate le sedio ad una signora madre con 
ire figlie gentilissimo e devote, nel chiedere il fit - 
iv gli fu risposto: scusate, sono uscila di casa 
senza moneta in (asca. Ma quel servo negozialo- 
1e in chiesa dutosi a modi duri e villani non lasciò 
Ja signora, finehè non si ebbe in pegno un finissi- 
ino fazzolettino, 

Ci dicano un poi Rettori delle chiese di Napali, 
sce la vogliano finire con questo scandaloso nego- 
ziato colla casa vi Dio, la quale è casa di orazio- 
ne domus oralionis, non negoliationis 

(Colonna di fuoco). 


— Togliamo dalla Colonna di fuoco un docu- 
mento interessante di un ramo di Polizia Eccle- 
siaslica. 

Signore 

Dal dicastero di polizia con data del 28 genna- 
«Jo p. p. mì vien diretto il seguente ufficio, 

« Una delle piaghe più funeste della società è 
senza dubbio La gran furba dei questuanti, che 


covrendo all'ombra di un effimera beneficenza la 
loro improba mendicità, e sotto forma della carità 


© del prossimo studiando di fare come meglio pos- 


sono il loro interesse con superstiziose idee stur- 
bano la mente del popolo per poi smungerefla 
scarsella. Questo fatto che induce da un lato il 
pauperjsmo e l'ignoranza, e dall'altro fa ingrassa- 
re l’ozio senza neppure soffrire il pudore di sten- 
dere la mano è stato sempre prevenuto e represso 
dalle leggi, e molti decreti e dispacci si riscontra- 
no all'uopo ancora nella nostra legislazione, 

Intanto parle perchè le leggi poco si eseguono 
nei governi dispotici, e parte perchè questa folla 
di truffatori puntellava N treno borbonico, dilfon- 
dendo l'ignoranza e la superstizione, avvenne che 
di molto si estese questa cancrena sociale, e sotto 
mille nomi, e con mille pretesti ora vanno in giro 
romiti terziari e questuanti di ogni genere; i quali 
oggi ui mali nascenti dalla cosa stessa accoppian- 
do quello di spargere nelle masse, che per uso 
in esse credono, principii nocivi all'attuale ordine 
di cose, che vanno assolutamente repressi dal 
punto di vista della pubblica sicurezza — Ora in 
Vista di sì gravi ragieni si deve prontamente e po- 
tentemente accorrere al caso; per il che la prego 
usare gl'infraseritti provvedimenti. 

Rilirare le concessioni di questua , clie si esee- 
cita indebitamente, o perchè rivolte a proprio van- 
faggio, o perchè cessato ne é fo scopo; invigilare 
sui mendicanti di monasteri se abbiano la carta 
provincializia e la licenza della polizia in Napoli, 
e deì Governatori, c degli Tuteudenti delle pro» 
vincie; non essere corrivo ad accordare, anzi re- 
stio; vigilare i così detti Romiti se sono facoltati ai 
termini delle istruzioni del 1826 c 1829; sorre- 
gliare se idee sovversive cdimmorali spargessero, 
cd infine oprar quauto è in lei per esaurire questa 
larga fonte di danni sociali », 

Pel Consigliere il direttore D.Malvasi.Comunico 
quindi alle SS. LL. i menzionali provvedimenti 
uccioechè ne curino lo esatto adempimento nel- 
l'ambito della rispettiva giurisdizione. 

Salerno 5 febbraio 4861. Ml Governatore 
Mariano Englen, 
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NOTIZIE YTALIANE 
MESSINA 

Sullo stesso soggetto e: 

— Leggesi nell’Abbiccì, giornale di Messina, in 
data del 19 Febbraio: 

feri ebber luogo piccoli ammulinamenti: 

Con un di essi sì chiedeva al Governo che rinvii 
a casa 0 fuori i borbonici impiegati e dominanti an- 
cora. Abbasso i borbonici, abbasso i codini, ab- 
basso le spie si gridava. 

L'altro ammulinamento ebbe luogo a causa del 
disbarco di un ufficiale di stato maggiore di Fran- 
cesco Ii nel nostro porto, c diretto alla Citta- 
della. 

Era qui giunto annunzio preventivo al Generale 
Chiabrera di un tale arrivo, il Generale ne avea 
informato la Questura, perchè s'impadronisse di 
quell'uomo al sun disbarco. 

Le guardie invece di disporsi in modo da non da- 
re sospelto, appena giunto il postale francese vi si 
presentarono con tal piglio che un ufficiale cl'e- 
ra uscito dalla Cittadella onde ricevere il nuovo 
ospite, fornò indietro e ritornò con due barcacce 
fornite di due cannoni e piene di soldati in armi, 
e prese così il suo confratello al coverto delle spac- 
conate delle guardie di questura, 

Questo fatto indegnò tutta la popolazione, con- 
tro Vinattitudine delle guardie, e più ancora con- 
tro il turpe profeltorato che le Messageries impe- 

riali dànno a Francesco H. Per quanto i legni di 
quella società siano particolari, non sono meno 
protetti da quella bandiera che fu bagnata del 
sangue glorinso di tanti prodi a Solferino e a Ma- 
genta a pro dell'Italia — per quanto siano impe- 
riali le messageries non son meno francesi, ed è 
indegno il traffico cle da lungo tempo ese citano 
a pro di un tiranno ! 


— Leggiemo nel Pungolo di ieri. 
Come avevamo annunziato teri eccoci a dure le 
prove della buona fede borbonica. 


Francesco I,dopo essersi obbligato, capitelane 
do a Guata, di ordinare arichie la resa della foriez- 
za di Messina, e del forte di Civitella del Trontò, 
scriveva di propfio pugno al sig. Fergola la be- 
guente Icuera, di cui possiamo gardutire l'aulen- 
ticità: i 

« Caro generale, 

t Dopo tre mesi di gloriosi combatlimenti , di- 
{ verse breccie aperte rendevano impossibile il 
c continuare lu difesa della piazza Son sicuro che 
« codesta guarnigione sì furà ammirare dall’ Eu- 
« ropa intera siccome quella di Gacta. 

« Îl resto Jo saprete a voce da Luigi Gaele (1) n. 
. Questa lettera fu posta all'ordine del giorno dal 
signor Fergola il 19 dello scurso febbraio, e fu se- 
guita da una al'ocuzione nella quale si tendeva a 
dimostrare come Francesco Il fra pochi giorni sa- 
rebbe rientrato in Napoli alla lesla di un esercito 
dell'Europa coalizzata, 

H signor Fergola, fino al giorno dell’ arrivo del 
messo borbonico aveva sempre, e ostinatamente 
stoesitita la resa di Gacia. Giunto il messo, appor- 
tatore della lettera e del denaro, si tentò di pro- 
seguire nella menzogna c nell’ inganno, che Luigi 
Gueta stesso convalidava sfucciatumente fra gli ev- 
viva d'una parte dei soldati. Ma alcuni ufficiali, 
fatte serie rimostranze al signor Fergola, lo deci. 
sero a pubblicare la notizia e la lettera. 4° ordine 
del giorno in cui fu letta, minacciava a tutti, uffl- 
ciali e soldati, la pena della fucilazione ove si fos- 
se da loro allentato il vigore Jella resistenza. 

Il presidio che ora sta nella cittadella di Messi- 
na sì compone del 5, del 7, c dell'8 di linca, dei 
Pionieri, € di circa 6 compagnie di artiglieria — 
in tutto circa 4000 vomini, oltre un migliaio di 
persone appartenenti alle famiglie degli ufliciali e 
bassi ufliciali della guarnigione. Siamo assicurati 
che la metà almeno del detto presidio è decisa a 
non più battersi, rimanendo pure perplessa l'al- 
tra parle — si può quindi argomentare che alle 
prime cannonate dei nostri il signor Fergola sarà 
costretto e proporre la resa, 


(1) Luigi Gaeta cra un alfiere dello stato mag- 
giore che giunse a Messina da Roma, colla Mes- 
saggeria francese, portando al signor Fergola oltre 
la detta lettera 30 mila ducati; 1% mila di questi 
furono erogati in pagamento dei debiti arretrati, 
il resto forma tutta la cassa della guarnigione di 
Messina, 


— Si legge nel Courrier de Marseille : 

« Una persona, che si qualificava per proprie - 
tario c che dichiarava chiamarsi Di Lecce, s' im- 
baureò a Civilavecchia sul battello a vapore delle 
messaggerie imperiali il Capitole per essere tra- 
sportato a Malta. Durante il viaggio passò, pagan- 
do, dai secondi ai primi posti, e quando fu in vi- 
sta di Messina, domandò di essere sbarcato, do- 
vendov:si intrattenere per affari, per cui rinuncia- 
va al diritto di essere trasportato a Malta, 

s Pare che la presenza di questo individuo su) 
Capitule fosse nota tanto alle autorità piemontesi 
quanto al generale Fergola, poichè un ufficiale 
sardo salì sul Capitole domandando fosse a lui 
consegnato, e confemporaneamente due barche 
contenenti soldati armati'di revolvers, spedite dal 
generale napolitano, domandarono d' imbarcare 
il misterioso viaggiatore, che non era pri che ua 
aiutante di canipo di Francesco IL. 

« Non poteva nascer dubbio sulla condotta da 
tenersi dal comandanie del Capitole: lasciare l- 
bero il viaggiatore di andare con chi gli piaceva. 
Egli perciò intimò all'ufficiale piemontese ed ai 
soldati cl aveva seco condotti di discendere dal 
suo bastimento, ciò che ebbe luogo; altora Vaiu- 
tante di Francesco I secse in una delle barche 
del’ generale Fergola c recossi nella cittadella 
scortato da altre due barche armate n. 

È evidente che questo misterioso viaggiatore, 
riconosciuto in seguito per un aiutante di France- 
seo Borbone, non fosse aliri che il Luigi Gaeta, di 
cui è parola più sopra, c che recò al Fergola la 
lettera dell’ex-Re, 30 mila ducati e le istruzioni 
borboniche, 


CARRERA 
— Leggiamo nel Popolo d'Italia: 
Teniamo a pregio d'inserire questa nuova lettera 
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«di Garibaldi che ci venne gentilmente comunicata: 
essa è diretta al maggior Bandi, uno dei più di- 
slinti ufficiali della già-armata meridionale: ‘ 
Caprera 15 febbraio 1861. 
Caro Bandi, di S 


Ho veduto con vero piacere il nostro Dolfi, e vi 
singrazio delle buone nuove che mi date sull’en- 
fusiasmo patrio della gioventù toscana. 

Dite a quei bravi giovani, che tosto è tempo di 
veder cessare il servaggio de' nostri fratelli di Ve. 
mezia è di Roma — e non mancheremo certamente 
nessuno di noi al santo convegno. Vostro sempre 

G. Garibaldi, 
TORINO 

— Rfraviamo dalla lettera d'un deputato il se- 

guente brano: 
7 Torino 29 febbrao 

+.» Ho lettera di Garibaldi, Egli desidera che si 
‘ scaldino gli au’mi, che tutte le nostre forze si vol- 
Ì gico a Roma e Venezia, che i Comitati di Provve- 
; ttimento per Roma e Venezia lavorino. 
i Quile cose vanno com'era facile prevedere. 
Avrai letto la legge presentata al Senato per la 
proclamazione di Vittorio Emmanuele, Por entro vi 
potrai scorgere i segui che noi siamo ancora col 
passato e che all''avvenire poco si pensa. E quella 
provvidenza divina significa che si vuole procedere 
un poco all'antica; quella provvidenza divina è so- 
irella detla grazia di Dio, 

Si vuole trattarei da popolo conquistato, e non 
c'è rimedio. Sorgeranno proteste mu saranno ste- 
[rili a fronte d'una maggioranza che seguita cieca» 
{mente il capo dell'armamento Por farvi un'idea 
della cosa, vi dico ehe in un ufficio s' agitò ieri la 
iquestione della cleggibilità dei consiglieri, e cin- 
ique soli, tulti napolciani, furono i voti contrarii, 
aribatdiì ha ben ragione di scrivere clie a nessuno 
[si serva. E sembra che lo cose d'Ungheria valgano 
rapide. Non sarebbe quello il momento di attaccar 
‘Austria nella Venezia ? Però i signori che ci go- 
vernano hanno impegni contrari; e perciò vorreb- 
bero non solo estinguere l'entusiasmo, ma anche 
(estirparne le fonti. ‘* (Pop. d'Ialia) , 


INDIRIZZO DEL SENATO 
Ecco l'indirizzo del senato, in risposta al di- 
scorso delia corona,approvato nella seduta d'oggi, 
Sire, 

La voce di V. M. ci annunzia l'avvenimento per 
ui s'adempie quel voto di unità politica, vagheg- 
gialo da tanti eletti spiriti, promosso da tantì no- 
bili cuori, accompagnato da tanta pietà e da tante 
agrime. 

Travaglio di molti secoli, spiegasi ora mercè di 
fun prodigioso concorso di cause diverse tulle a 
moi propizie la grandezza d'Italia. Il valore degli 
jesercili, il senno dei popoli hanno raggiunto tale 
Iscopo che pochi anni addietro pareva eccedere o- 
ni umana previsione, 

Fidando nell’appoggio dell'opinione delle genti 
iùcivili,'e nella conformità di principii ispirati da 
iberali inclinazioni, c sorretti da illuminata espe- 
fienza, noi francamente speriamo che ci si darà 
modo di mostrare come chi rivendica ilsuo dirilto 
è per ciò stesso più disposto a rispettare l’ altrui; 
come l'Ialia costituita nella naturale sua condi- 
zione è destinata a raffermare anzichè a turbare 
Na vera armonia e il giusto equilibro delle potenze 
d'Europa. 

i !senato è felice di wnirsi alla Maestà Vostra 
pei credere che l'Imperatore dei Francesî non ab- 
andonerà 1 generosi propositi che furono a lui 
sorgente di splendida gloria a noi di valido aiuto e 
che vennero consacrati dalle gesta dei prodi,dalle 
acclamazioni dei popoli, 

I ]l sangue tarino non disdirà la sua origine, e le 
harie vicende delle sorti passate si confonderanno 
fin un muluo accordo d'interessi , d’ aspirazi«ni e 
di affetti. 

Quel conforto che ia libera e possente Inghil- 
Hierra arrecò nei più gravi cimenti alla causa dei 
popoli liberi,non è mancato nelle presenti contin- 
genze all'Italia come non può venirei meno nel- 
‘avvenire. 

Non sarà vana al certo la fiducia che noi ripo- 
Riamo nello schietto giudizio e nel profondo sen- 
lire della generosa Germania, dove ad un princi- 
e degno della nazione che regge, già si sono per 
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cura sollecita di Vostra Maestà aperti i sens! dî o- 
noranza e di simpatia che gli si addicono. 

Tra i valorosi facile è sempre l’intendersî, La 
moderazione c la ‘calma sono la prerogativa dei 
forti, E noi che seguimmo con procellosa gioia gli 
ardimenti vostri, Sire, noi oggi ascoltiamo rive- 


renti i consigli di prudenza che escono dal vostro | 


lubbro. Conoscere le ragioni del tempo presente 
è assicurarsi quelle dell'avvenire. 

La nazione intera non petrà sè non applaudire 
a tutto che si faccia, onde afforzare l’esercito e 
l’armata navale, verso di cui nessun elogio sareb- 
be mai troppo. 

L'indole militare del popolo italiano, che si 
spiegava con tanto impeto da una gioventù ga- 
gliarda, guidata da un capituno di virtù antica e 
che ben si può chiamare figlio prediletto della vif- 
toria, accentua che eramai | Mtalia si procaccerà 
colle sue proprie forze, sotto la protezione della 


provvidenza, gli elementi tutti della disciplina in- ‘ 


terna, e dell'esterna difesa, 

L'ardinamento del nuovo regno formerà oggetto 
delle più assidue meditazioni del Senato affinchè 
risponda a quanto ricerca il presente e raccoman- 
da il passato. 

La casa vostra, Sire, aveya du’ più remoti tempi 
pigliato il grande assunto di vegliare sui casi d'f- 
talia e di procurarne l'indipendenza. Il magnani- 
mo vostro genitore ravvivò ed ampliò l'illustre 
concetto col largire ai suoi popoli le franchigie 
costituzionali e coll'iniziare il moto del nazionale 
riscatto. Voi, Sire, foste chiamato alle ultime e 
decisive fotte, nelle quali ponendo a cimento vita 
e corona, ne riportaste il meritato guiderdone, l'a- 
more d'Italia, l'ammirazione d'Eurepa, 


PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO GENERALE DEI SENATORI (1). 
t* Acquaviva Luigi, duca d'Atri, 

2 Alfieri Di Sostegno, cce., march, Cesare. 
9 Amari conte Michele. 

4 Amari prof, Michele. 

Ambrosetti sig. Giovanni Antonio. 
Araldi-Krizzo march. Pietro. 

7 Arese conte Francesco. 

8 Arnulfo cav, Giuseppe. 

9 Arrivabene conte Giovanni” 

10 Audiffredi cav. Giovanni 

11 Balbi Piovera march. Giacomo. - 

42* Baracco bar. Alfonso. 

13* Bellelli Gennaro. 

14 Belgiojoso (Barbiano di) conte Luigi. 

45 Bevilaqua march. Carlo, 

16 Bona comm Bartolomeo, 

47* Bonelli march, Raffaele. 

18. Borghesi-Richi conte Scipione, 

19 Borromeo conte Vitaliano, 

20 Breme ( Arborio Gattinara di ) marchese Fer- 
dinando. 

21 Brignole Sale, cec., march, Antonio, 

22* Bufalini cav. Maurizio. 

23 Caccia conte Francesco, 

24 Cadorna comm. avv, Carlo. 

25 Cagnona comm. avv. Carlo. 

26 Calabiana (Nizari di) monsignor Luigi. 

27 Cambrai-Digny conte Guglielmo, 

28* Camerata conte Filippo. 

29 Camozzi-Verfova nobile Gio. Batt. 

30 Cantù comm. Giovanni Lorenzo. 

31* Capocci prof, Ernesto. 

32* Cappone di Altavilla sig. Gisuscppe. 

33* Capponi march. Gino. 

34 Carbonieri cav. avv. Francesco, 

35* Carradori conle Antonio. 

30 Casati conte Gabrio 

37 Castelli comm, Michelangelo, 

38 Castagnetto ( Trabucco di ) conte Cesare. 

39* Gatalano Gonzasa Pasquale duca di Cirella. - 

40 Cataldi cav. Giuseppe. 

41 Gaveri cav. Antonio. 

42 Centofanti cav. Silvestro, 

43 Ceppi conte Lorenzo. 

44 Ghiesi cav. Luigi. 


ur 


(1) Inomi notati coll asterisco indicano î se- 
nalori di nuova creazione, e che non hanno an- 
cora preslalo giuramento, : 


o 


45° Chigi cav. Carlo: Corradino, 

46 Chiodo barone Agostino, 

41 Cibrario, Ecc. comm, luigi. 

48 Coccapani-Imperiate march, Ercole, 
49 Colla Ecc. cotim. Federico. 

350 Collegno (Provana di) ecc, cav. Luigi, 


SI Colobiano (Avogadro di) ecc, conte Filiberto,. 


52* Colonna cav. Andrea dei principi di Stigliano» 


53* Colonna cav. Gioachino dei principi di Stie , 


liano. 
54 Conelli De Prosperi avv. Francesco, 
55 Coppi cav. Tito. 
56* Correale di Terranova conte Francesco Maria. 
57 Corsi di Bosnasco conte Carlo. 
58 Cotta comm. Giuseppe. 
59 Da Bormida comm. Giuseppe. 
60 D'Adda nobile Carlo. 
61* D'AMitto di Montefalcone march. Rodolfo. 
62 Dalla Valle march, Rolando Giuseppe. 
(continua) 


— Il Senato del Regno nella seduta di ieri, dopo 
alcune comunicazioni d'omaggi c di domande di 
congedo, ha procedulo all'estrazione.a sorte della 
Deputazione incaricata di presentare l'indirizzo a 
S. MH Re, la quale riesci composta dei senatori 
Alfieri, Sauli Ludovico, Ceppi, Lauzi, Bevilicque, 
San Vitale e Coccapani: supplenti, Della Valle e 
Spada, 

Venne quindi dal Presidente annunciata la no- 
mina, deferitagli dal Senato, della Commessione 
legislativa, formata dei senatori Niutta, Cadorna, 
Arnolfo, Chiesi, Vacca, Nardelli, Galvagno, Di Pan- 
dolfina, Spada, L'arina, Gibravio, Poggi, Marzue- 
chi, Ceveri, Jacquemoud, alla quale per successi- 
te proposte vennero aggiunti i senatorì Sclopìs e 

ori. 

Sì passò in seguito alla votazione per la nomina 
delle due Commissioni permanenti, il cui risultato 
verrà comunicato nella prossima adunanza, e suc- 
cessivamente a quella dei Commissari alla Cassa 
Ecclesiastica, alla Cassa dei depositi c prestiti, è 
per la Commissione di sorveglianza all'Ammini- 
stratione del Debito pubblico, per cui riescirono 
eletti alla prima i senatori Des Ambrois, Galvagno 
e Spada; alla seconda i senatori Cotta, Colla e Sar 
Vitale; ed alla terza i senatori Quarelli, Cotta e 
Regis. 

Il Senato è convocato negli ullizi venerdì primo 
marzo alle ore 2 pomeridiane per |’ esame dei 83- 
guenti progetti dì legge : 

8. Abolizione dei.vincoli feudali in Lombardia, 

2. Disposizioni sulle opere pie. 

3. Provvedimenti riguardo all'istruzione ele- 
mentare. 

4, Instituzione di Camere d° Agricollura e Com- 
merc 0, 

Per la prima seduta pubblica il Senato verrà av- 
vertito a domicilio, 


La Camera dei Deputati nella sua tornata di ieri 
continuò ad occuparsi della verificazione de' po- 
teri; e confermò altre 64 elezioni. 

ROMA 

— A proposito degli individui esiliati da Roma, 
ecco che cosa scrivesi alla Nazione : 

Poco ho da aggiungere alla mia d'ieri. Sinora 
gli esiliati in termine di 24 ore da Roma, senza 
addurre alcun motivo della paterna delerminazio- 
ne, sono quattordici, per quanto ne so. Eccovene. 
i nomi e la condizione: Angelo ZP'iltoni, cav. Bar- 
tolomeo Polverosi possidenti, cav Pietro Gampo- 
rese professore dell'Accademia di S, Luca e pos 
sidente, Pietro e Luigi Gulmanelli, negozianti, 
Girolamo Sellini curiule, Augusto Lorenzini pos- 
sìdente e impiegato nelle ferrovie romane, #run- 
cesco Del-Nero commissionario c negoziante, qual 
{ro Fedeli commissionari di granaglie, Angelo 
Bertini ( setinagenario ) negoziante di fien', Ciria- 
co Baldelli calzolaio negoziante. L'ordine di que- 
sti esilii è venuto, dicesi, direttamente dal Papa, 
a cui ne ha esposto la ucerssità il colonnello dei 
gendarmi, Bossi, per consiglio del Comitato Son- 
fedista e di Pasqualoni, Credono di avere esiliato 
it Comitato Nazionale, c lo dicono. Ma ormai da 
un anno in qua tutti gli csilii, Lutti gli arresti 0t- 
dinati dalla polizia si è detto che colpivano il co- 
mitato Nazionale I! Camo so l'amersione che Ro+ 
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‘ama manifesta al regime clericale fosse nata per 
ordine di un comitato, c quindi tolto questo, essa 
cessasse I Diamine, in 20 0 22 mila persone che 
componevano la dimo due cd giofgl non s8- 


rebbe difficile trovare,@hi si sogtilUiss& 21 Comila» 
10 esiliato) Ma niente! iu ì: na pe 


che la ligfo morde gficorà , mofdendo pel solo 
piat tati ingrdere, i Da 
La tratiguillità è ristabilita’ nefle città confinanti 
colgeritiorio rbmano, 1 briganti comandati dal de 
Christen hanno ripassato il confine, 
cr. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
e Ecco come.gittdica il Sidele I° opuscolo dal 
signor Dupanloup, vescovo d'Orleans: ,) 

In risposta al signor De la Guerronière, il vesco- 
vo d'Orieans ba pubblionto un opuscolo di cuì noi 
riproduciamo la prima parte, e che abbiamo letto 

attentamente. 

Il signor Nupanloup conosce il gran segreto del- 
la guerra; trascura di difendersi e preferisce attac- 
care: fl suo opuscolo, da un capo all'altro è il bia- 
simp il più completo che si possa dirigere contro la 
politica francese Un'acceusa di mancanza di fran- 
chezza e di sincerità non fa moi formulata con 
maggior buldanza. Alta la fronte, la lancia sempre 
in resta, il bellicoso prelato muove intrepidamen- 
te all'assalio; e checchè ne possano dire domani i 
giornali legittimisti e i giornali clericali, da cui il 
vescovo d'Orleans non sì è punto separato, noi ve- 
diamo con dolore un ministro di pace condannare 
violentemente tutto ciò che fu falto non solo dalla 
politico attuale, ma sì anche da quella secolare 
della nostra patria. 

Il sig. Dapanloup , sarà festeggiato, acclamato 
da tutti i partigiani dell’antico regime, Noi vedre- 

mo senz’alenn dubbio, arrìvare le adesioni di ve- 
scovi, i quali se non hanno il medesimo ingegno, 
hanno le medesime passioni nel cuore, 

Tutto ciò è doloroso, e il signor Dupanloup ha 
un bel negarlo , egli è oggi l'eroe dell'Austria 
di futti gh uommi della controrivoluzione. 

Noi riprenderemo una dopo l’altra il procedi- 
menfo delle suc diverse proposizioni, c imitando 
il procedimento da lui adottato verso Jo scrittore 
del governo, noi ridurremo al suo più semplice 
termine il pensiero dell'opuscolo. 

IH signor Unpanloup voleva che la Francia la- 
Ssciasse schiacciare il Piemonte, e secondasse 11 di- 
sspolismo dei piccoli principi, i quali occupavano i 
diversi troni della Penisola. La è questa una con- 
Tessione spoglia d'ogni artilizio e ci compiacciamo 
di trovarci in faccia un avversario, il quale solle- 
vando la visiera del suo elmo, mette a nudo i suoi 
progetti, e toglie il velo alle due ultime speranze. 

Della volontà dei popoli, della sovranità delle 
nazioni, nou una parola nell' opuscolo episcopale. 


— Scrivono alla Perseveranza da Parigi 
Porta za da Parigi, 22 

,S'incomincia ad avere alcuni particolari un poco 
più precizi intorno alla faccenda Mirés. tu infatti, 
com’ erasi dello dapprima sopra domanda del si- 
ggnor di Persigny che il fallimento veune pubblica- 
10.11 sig. Baroche aveva aggiunto le sue alle istan- 
ze del ininistro dell'Interno, non presentendo che 
bentosto avrebbe avuto a penlirsene. Sì scoperse 
infutti nel famoso casson verde, ove trovavansi tul- 
îe le quitanze scandalose, che il siguor Baroche 
figlio cra gravemente compromesso. Quando il 
fallo si conobbe, l'Imperatore fece chiamae il si- 
guor Baroche padre, egli annunciò la dolorosa 
notizia. Questi non voleva credere, ma dovette 
convincersi avanti all'evidenza: a suo figlio erano 
stati dati 200,000 franchi! Ritornato a casa, il si- 
gnor Baroche costrinse il figlio a confessare tutta 
la verità. Subito dopo, ei fece depositare i 200,000 
franchi nelle mani della giustizia, e portalosi di 
muovo alle Tuileries, offerse all'Imperatore la pro 
pria dimissione dalla presidenza del Consiglio di 
Sfato e da tutte l'altre sue cariche, Naturalmente 
l'Imperatore non l’accettò. Dicesi che, uscendo 
dalle Tuileries,lo sfortunato padre avesse gli occhi 
bagnati di lagrime. 

Tra le persone compromesse citansi pure: il si- 
ggnor Baciocchi, che avrebbe ricevuto una somma 


di 1,800,000 franchi, l'internunzio del papa mon- 


signor Saccom, parecchi cardinali, e un. Antonel- , 


li..fratello del cardinale: sarebbe stato curipse il 
vedervi implicato anche il famoso sogretario:di 
Statol Finora non si procedette ad alcun altro ar- 
reso, oltre quello di un ex ragioniere della Casa: 
tuftavia ci venne. assicurato che îl signor Mirès do- 


"> veva essere fradolto inuanzi alla Corte d'Assise, 


insieme con quattro agenti di cambio, accusati di 
falso in scritture commerciali, il che imphoa abu- 
so di confidenza, La difesa sarebbe fatta dai siguo- 
ri Berryer e Dufour, ed il signor Giulio Favre trat- 
terebbe la parte civile. ; 

Oltre alle sue funzioni d'amministratore provvi- 
sorio della Cassa delle ferrovie, il sig. Germiny ri- 
cevelte la facoltà di estendere il suo esame a tutto 
ciò ehe riguarda l'affare Mirès, 

Il principe di Polignac, a quanto assicurasi 
restituì la dote di.sua moglie, con tutti i doni di 
nozze da lei ricevute, 

UNGHERIA 

— L'onorevole generale Turr essendo stato clet- 
to membro della commissione amministrativa del 
comitato di Szaboles ( Ungheria ) ha indirizzato 
all'assemblea generale di quel comitato la seguen- 
te lettera. °° 

All assemblea generale del comitato 
di Szaboles a Nugy Kallo 

« Signori! Ricevete i mici ringriziamenti più 
sinceri per avermi chiamato coi vostri voti all’ o- 
nore di far parte della vostra commissione ammi- 
nistrutiva. Noi sentiamo tutti il significato di tale 
elezione, I eroati, 1 serbi, i valacchi e gli unghe- 
resi sono tutti convinti che non vi ha allro mezzo 
per essi onde divenire liberi fuor quello di pren- 
der per guida i principii di fraternità delle razzo, 
contro a cur non potrà trionfare nè l'intrigo, nè la 
forza brutale. Noi abbiam tutti 1 nostri doveri da 
adempiere e la nostra linea d’ azione do seguire, I 
mici colleghi della commissione che sono in pa- 
tria fanno ogni sforzo perchè le leggi che posse 
diamo per nostra volontà e non per beneplacito 
altrui, sieno ora ristabilite dopo essere stale sop- 
presse violentemente per undici anui, 

« I re d' Ungheria ci renda il nostro governo 
autonomico e risponsale, Sia ristabilita la costitu- 
zione del 1848 in tutto il suo vigore; ogui soldato 
stranicro lasci il nostro paese; sia reintegrata lar- 

mata ungherese ; e la casa d' Absburgo rinunzi a 

‘tiranneggiare i nostri fratelli della Venezia col sane 
gue degli unglieresi, dei serbi, dei valacthi o dci 
croati; allora noi torneremo nella patria senza bi- 
sogno di amniblia. Ma fin che ciò non avvenga, i 
membri della vostra commissione clie sono all' e- 
stero resteranno al di fuori, perchè ciò che il pac- 
se domanda non è la grazia di alcuni cittadini, ma 
la restituzione e la religiosa osservanza di tutti i 
nostri diritti costituzionali, 

« Non si riuscirà a riaverci col mezzo dell''am- 
nistia, Bentosto sarà deciso se gli austriaci voglio- 
no ancora ingannare i popoli ed cccitarli gli uni 
contro gli altri, In tal caso noi prolitteremo della 
prima occasione che si presenterà per aprirci una 
strada alla nostra patria, e per riconquistare la 
libertà can tutte le nostre forze riunite. La pazion- 
za dei governi d' Europa è stanca: e finalmente 
gii nomini di state inglesi riconoscono essi stessi 
che per mantener l'equilibrio europeo non è ne- 
cessaria |’ esistenza della casa d’ ADsburgo. 

«Seno con patriottico affetto Milano. 5 feb.1861. 

Fostro devoliss. Wiefano Turr, 

( Pungolo ) 
RETE RAR NRE RIETI] 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani» — 

— Napoli 3. Torino 2. Monitew 2. — 
Tranquillità completa a Varsavia. 

Londra. — Russell dice, che nè la Fran- 
cia nè altri governi hanno fatto proposi- 
zioni per l’assestamento degli affari d'Ita- 
lia. Soggiunge che l'Ambasciadore fran- 
cese a Costantinopoli non ha manifestato 
soddisfazione della nota di Lobanoff: sol- 
tanto ha insistito che le riforme promesse 


dal Sultano siano realizzate prontamente, 


Waclehouse difende contro le accuse di' 
Aia) la Sardegna relativamente a 
acta, iù 
Pesth. — Il Mimicipio ha disposto di ci- 
tare in giudizio gli autori degli ultimi ar- 
resti, ie di domandare-l’allontanamento della 
polizia imperiale. | 

= Parigi 3. Varsavia 1.'+> Funera)e, 
grande manifestazione. Centomila uomini 
truppe consegnate. Formasi petizione al- 
l'Imperatore, chiedenteristabilimento della 
costituzione del 1834. | 

Pietroburgo 3. — L'Emancipazione dei 
contadini sarà proclamata durante quare- 
sima. 

— Napoli 3 (notte). Torino 3. Parigi 2. 
que tardi). Senato. Cardinale Mathiew 
ifende il poteretemporale. Supplica i Gon- 
siglieri della Corona di dire, se il discorso 
del Principe rappresenti il pensiero del go- 
verno. Billault constata che il governo del- 
l'Imperatore è unicamente impegnato da 
coloro che sono incaricati parlare in suo 
nome, 

Dice che i nostri padri che erano catto- 
lici sinceri non hanno mai sacrificato la 
causa dello Stato a quella del potere tem- 
porale del papa. Espone le differenti fasi 
della questione, la resistenza opposta ai sa- 
vii consigli. Si domanda quale sarà la no- 
stra condotta ulteriore ? In una questione 
diplomatica così difficile, quando ogni mo- 
mento può fornire mezzi di migliorare le 
cose, simile dichiarazione è impossibile. 

L'Imperatore ha fatto tutto il possibile 

er difendere interessi opposti, la libertà 

taliana come la indipendenza del S. Padre. 
Il sig. Duguissau domanda se si sgombrerà 
Roma; Billault dice: non risponderò. Sog- 
giunge nessuno ha dritto di sospettare la 
nostra lealtà, la nostra devozione al S. Pa- 
dre. Accenna ad oltraggi, ad allusioni 0- 
diose.fatte recentemente al Sovrano che 
costantemente ha difeso il S. Padre senza 
voler abbandonare gl'interessi dei paesi. 

Questi oltraggi non altereranno nè la 
politica dell'Imperatore che continuerà 
con perseveranza a difendere i giusti in- 
teressi della Francia, l'indipendenza del 
S. Padre, Ta Libertà Haliana,Il Cardinale 
Donnet parla in favore del temporale, 
supplica di accettare un emendamento al- 
l'indirizzo chiedente che la spada della 
Francia continui a proteggere l’indipen- 
denza del Papa e il mantenimento del po- 
tere temporale. Baroche dice che 11 Gover- 
no respinge questo emendamento. La di- 
scussione generale è chiusa. Lunedì discus- 
sione per paragrafo. 
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ATTI UFFICIALI 


; RELAZIONE |. 
a S.A. RR. il principe di Savola-Carignaro 


Luogotenente generale del Re 
nellé Provincie Napoletane. 


— Parte essenzialissima del valore che il suolo 
fra noi rappresenta sono gli animali, la cui produ- 
zione ed accrescimento interessano grandemente 
la prosperità e la difesa del paese. Essi sono la 
dote preziosa ed il capitale vivento dell'agricoltu- 
ra, sono pure quelli clie contribuiscano a far svi- 
luppare le nostro forze ed a rinvigorire i nostri 
eserciti, onde ogni miglioramento che in essi si 
opera è aumento di ricchezza e di robustezza na- 
zionale. 

L'esperienza ha dimostrato, massime in Inghil- 
terra, come le razze degli animali sono suscettibili 
di moditicazione e miglioramento, In quell'opero- 
sissimo pacse nello spazio dì un sccolo, il bostia- 
ma è stato più che raddoppiato di peso, cd in 30 
anni il prodotto della lana in parità di numero, è 
cresciuto il 12 per cento. Gli egregi Bakenvell c 
Callay han condotto a fine prod gii straordinarii, 
con fare vacche per latte ed altre per produzione 
di grossi vitelli, pecore da luna, altre da sego, al- 
tre da mangiare dalle sottili ossa e dalle membra 
carnute ; maiali bassi, ma larghi c lunghi che, a 
mo’ di pecore, pascolano l'erba dei prati, e s' in- 
grassano quasi senza spesa, 

Noi sventuratamente ignoriamo siffatti prodigio- 
si immegliamenti esercitati sulle diverse specie 
degli animali utili, fanto da accomodarne |’ orga- 
nismo all'uso cui dessi son destinati Non pertanto 
io esporrò brevemente a vostra Altezza Reale la 
condizione presente di questi animali, affinchè si 
potessero prendere tutti quei provvedimenti per 
ottenere i risullamenti medesimi ottenuli în altri 
paesi, 

Certamente è caduta 1’ antica rinomanza de? ca- 
valli napoletani, nondimeno si rattrovano ancora 
molte preziose qualità, sì per tiro, che per sella, 
unite all'abbondanza della specie singolarmente 
quando non sì richiedono vaste dimensioni, 

I tentativi fatti in questi ultimi trent anni per 
migliorare le nostre razze cogli incrociamenni di 
puro e di mezzo sangue, hanno per varie ragioni 
fallito 11 loro scopo. L'aumento di statura ec la ma- 
dificazione della sveltezza nelle forme,han prodot- 
to risultamenti difettosi abbandonando le qualità 
di forze e di vivacità peculiari alle razze napoleta- 
ne. Ma per contrario lo inerociamento col, tipo 
Arabo puro, praticato dall’ indusiria privata, come 
per esempio dalla famiglia Barracco, in Calabria, 
ha dato brillanti successi, siffattamente da far ere- 
dere che il miglior modo di migliorare lc razze di 
queste provincie meridionali sia quello di conti- 
nuare nella via giustificata dalla esperienza rinun- 
ziando in gran parte a troppo vaste dimensioni, 
Così si pot'ebbero avere da questa inferiore Italia 
i migliori clementi per la cavalleria leggiera del 
nostro esercito. 

Troppo negletta, avvegnachè usitatissima, è la 
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specie degli usini, il cui accoppiamento cun l'e- 
quina, produce però una razza di muli cho non è 
inferiore è nessuna per forza è per bellezza di pro- 
porzione. L'esercito francese durante la conquista 
d' AMica di qui ha gian parte cavato i muli,sì pei 
trasporti, che per le operazioni militari, 

La classe bovina può dividersi in quelle da tiro 
e da aratro, da macello e da latte, lu queste pro- 
vince pei bisogni agricoli, e per la necessità dei 
trasporti, abbiamo quell'alta e forte razza di bovi 
che può sembrar tipo della specie, e le cui linee, 
massimamente fe dorsali, rammentano i cefebrati 
Durham d'Inghilterra, Per l'ingrasso poi precoce 
da uno a due annì, sì posseggono varie specie che 
àn bisogno dì molli miglioramenti, Dilettiamo al 
contrario di vacche feconde in latte, e non è slala 
molto prospera la introduzione di qualche specie 
svizzera. 

Nostra poi è quasi all'alto la specie del bufalo, 
la quale presenta una suddivisione della classe bo- 
vina interessante a studiuve principalmente per la 
sua produzione di latte. 

(Gli animali pecoriui s1 posspno considerare sotto 
l'aspetto della lana 8 del macello. Scursi miglio- 
ramenti in proporzione al numero di questi ani- 
mali sono stali operati con gl'incrociamenti de'me- 
tinos e della specie sassone;sebbene molto si deb- 
ba a quanto han praticato il de Meis,il Cappelli ed 
altri mochi proprictarii. Circa la carne di montone, 
essa è molto inferiore per Qualità e quantità a 
quella comune in Inghilterra ; si dovrebbero stu- 
diure Lalli progressi e 1 esperienza per migliora» 
re questo romo importantissimo della pubblica 
sussistenza. La carne di questa classe di animali 
è la seguente, e la sua che entra per una lurga 
parte nell’ alimentazione del popolo, 

È superfluo qui l'accennare quanto sarebbe de- 
siderabile una maggiore abbondanza dì vitto ani- 
male per le nosue classi laboriose. La maggior 
forza e la maggiore energia al lavoro dell’ operaio 

« inglese è dovuta alla qualità del nutrimento ; co- 
siechè per ottentisi la medesima produzione dai 
bracciali ingicsi trasportati in lrancia, è slato ne- 
cessario ritornare all'uso abbondante della curne. 

La classe porcina finalmente, sibbene quella 
specie a manto nero nun abbia la dimensione in- 
giese a manto bianco, pure offre risullamento us- 
sai soddisfacente per qualità e quantità, { diversi 
modi d’ ingrasso e la stabulazione fissa, sono cose 
molto bene conosciute e praticate, meno per la 
nettezza, interamente trascurata, Sarebbe però de- 
siderabile fa introduzione appena tentata degl” n- 
crociamenti co'porci Anglo-Uinesi, onde si avrebbe 
un aumento grandissimo di carne con spese assai 
minori, ù 

Molte e perseveranti cure e molti mezzi d’istru- 
zione e di capitali sono indispensabili per farci 
mettere i livello con gli altri paesi, che tanto han 
progredito in questo ramo principalissimo d'indu- 
stria, Le mostre periodiche di animali con meda- 
glie e premi pei migliori risultamenti, potranno 
molto contribuire a tanto scopo. 

Alla quale esposizione di questi animali, utili 
alla difesa della ‘nazione ed all’ industria agrigola 
manifatturicra e di vetturaggiamento, riuscirà cosa 
vantaggiosa riunire la esposizione degli strumenti 
agrari e di modelli di'costruzioni agricole, affinchè 


si gencralizzasse la conoscenza di tutti quei mezzi 
a cui è dovula col minor costo possibile, miglio- 
rata ed aumentata riproduzione degli oggetti indi- 
spensabili alla sussistenza. 

Nè è da non calcolarsi il grande stimolo che ne 
verrebbe all’ingegno, naturalmente fecondo di tro- 
vali de’ nostri concittadini, dall’ emulazione e dai 
premi che per questa esposizione sarebbero-con- ‘ 
cessi, 

Laonde io mi onoro di sottomettere a V. A. R. 
un apposito decreto per siffatto esposizioni unita- 
mente a quello per la nomina di una commessione 
destinata a sopraintenderle ed a formare il regola- 
mento, che dopo l’ approvazione di V. A. R. sarà 
diffuso in tutte queste province meridionali. 

i IL. Romano, 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA cc. 

Sulla proposizione del consigliere del dicastero 
dell’ interno e agricoltura industria c commercio ; 

Udito il consiglio di Iuogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sarà tenuta nell’ ultima domenica del 
mese di maggio di ciascun annuo una espasizione 
senerale delle varie specie di animali utili alla in- 

ustria, e di strumenti agricoli, 

Art. 2, La esposizione avrà luogo nel quartiere 
militare alla Vittoria, c nella vicina piazza, a cura 
del dicastero dell’interno, agricoltura, industria e 
commercio. i 

Art.3. Sarà nominata una commissione, la qua- 
le sottoporrà all'approvazione del dicastero del- 
l'interno e agricollura, industria e commercio un, 
regolamento corrispondente ec soprintenderà o re- 
golerè la esposizione medesima, ; 

Art, 4, Il consigliere del dicastero dell'interno 
e agricoltura, industria e commercio è incaricàto 
della esecuzione del presento decreto, : 

Napoli 28 febb. 1801. —Eugenio di Savola, 

Il cons. del dicast. del- 
V int. agrie, ind. e comm. IL. Romano, 
Costantino Nigra, 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA ec, 

Visto il decreto di questa stessa data relativo 
alla esposizione di animali utili all’industra, da te- 
nersi în Napoli nel prossimo mese di maggio; 

Sulla proposizione dol consigliere del dicastero 
dell'interno e agricoltura industria e commercio ; 

Udito il consiglio di Imogotenenza; 

Abbiamo deerclato ce decretiamo : 

Art. 1. Sono nominali a presidente della com- 
missione per | esposizione di animali agricoli, il 
marchese Gioacchino Salluzzi principe di Lequile; 
ed a componenti i signori conte di Nocciglia Giu- 
seppe Gallone, senatore Andrea Colonna dei prin- 
cipi di Stigliano, duca di S. Arpino Luigi Carac- 
ciolo, Pietro Consaga dei duchi di Cirella, Mauri- 
zio Barracco, professore Almerico Cristin, Ferdi. 
nando Fonzeca, Niccola Attanasio, professor Giur 
seppe-de Luca e professore Achille Casta, | 

Art. 2, Il consigliere del dicastero dell'interno 
e di agricoltura,industria e commercio è incaricato , 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Napoli 28 febb. 4861. Rugenio.di Savoia. 

1ì cons. del dicast, del; 
int. agrie. ind, e comm. I., Itomano, 

& Costantino Nigra. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA cc. 

Visto il decreto del 6 gennaio 1861 sulla orga- 
nizzazione del ramo delle poste in queste provin- 
cie meridionali d'Italia; , * > 

Sulla proposizione del ‘Gonsiglibre di luogote- 
nenza incaricato del dicastét'ò de lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ‘segue: 

Art. 4. P'ordinata la pubblicazione ed applica» 
zione in queste provindie dél tegolamento disci- 
plinare degli impiegati delle poste negli antichi 
stati approvalo con decreto de’ 27 gennato ultimo, 
Il direttor generate delle posto, ferrovio e telegra- 
fi, col qualè corrisponderanno i direttori compar- 
timentati, seguiterà a regolare il-servizio nella di- 
pendenza del dicaslero de’ lavori pubblici. 

Art, 2, Le cauzioni dovute dagl' impiegati ilello 
Poste napolitano senza pregiudizio di quella ani- 
forme stabilità dall’ art colo 220 del precitato Re- 

zolamento, rimangono stabilite dalla seguente Ta- 
cella: 


SDRAIO AIA LI ARIA ALLORA ELUANA ITTOCO DAINO III DIETAS PETIT 


Luni LE VALORE 
RESIDENZA TITOLO della cauz. 


Napoli | Cassiere. . , .4 L. 8,000 
Bari ) 

Chieti Idem... 0.0.0 » 4,000 
Cosenza ) 


Direzioni locali, 


i (di Distribuzione 
» l'rancatura )b 2,500 
Napoli—-Capo dell'Uftio’» Assicurazioni) 


» Vaglia n 4,000 
» Corrieri i) 2,000 
(di Distribuzione, 
Bari » Francatura 1» 2,000 
Ch eti {Capo dell'Ulizio(» Assicurazioni’ 
Cosenza » Vaglia: » 3,000 
» Corrieri 1) 1,500 
di Distribuzione] 
In ogni altra Direzione)? Francatora .° 1,500 
il Gino dell'Ufizio |" Assicurazioni | 
» Vaglia » 2,000 
- » Corrieri |» 1,000 


Nelle direzioni, ove due o più degli ‘accennati 
uffizii, cd anche tutti fossero riuniti solto un tal 
capo,questi alla somma fissata per l'uffizio di mag- 
gior importanza ‘che deve considerarsi quello pel 
quale è indicata la maggior sorthnma) dovrà aggiun- 
gere ì due quinti (25) della somma delle altre cau- 
zioni. 

I titolori degli uMzii primarii indistia- 
tamente + 0. ++ +. + + + Lire 2.000 

I commessi titolari degli aMizi di Posta 
secondarii, il sesto del prodotto dell'uffizio 
in guisa però che la cauzione non sia mai 


juferiore a Lire o... +. 200 
I distributori titolari degli uffizi d'infima 

Casse. L06060 606040 100 
I earrieri di ogni classe... . » 4,000 
I Portalettere delle direzioni . . . n» 200 
Gli altri portalettere d'ogni specie. » o 9400 


Art. 3. AI consig'icre di lungotenenza incaricato 
del dicastero de'lavari pubblici è allidata l'esceu- 
zione del presente decreto. 

Napoli 28 febb. 18641, 

IH Cons. ine. del Dic. 

de Lavori Pubblici, 


Eugenio di Savoia 


Luîgi Oberty 
Costantino Nigra 


— Sua Maestà con decreto del 21 febbraio caduto 
mese si è degnala accordare le dimissioni chieste 
dai sottotenenti nell’arma del genio Edoardo de 
Giorgio e Giovan Batlista Pagano. 
Con real decreto del 10 scorso mese gli uMiziali 
‘dello sciolto esercito delle Duc Sicilic qui appros- 
so descritti vennero ammessi in effettivo servizio 
nello stato maggiore delle Piazze e destinati pres- 
soi comandi militari di circondario per ognuno 
indicati: 
firrao Luigi, maggiore in Parma, Lavia Pasqua- 
le, luogotenente» in Chiari; Schiavone Gaetano, id. 
in Pavia; Paternò Giovanni, Sottotenente in Bob- 
bio; Vecchione Ascanio, ilem in Mortara; Giribo- 
no Antonio, idem in Voghera; de Angelis Lucio, 


idem in Abbiategrasso: Barattuoci Giuseppe, idtrà 
in Breno; de Cristofaro Francesco, idem in Salò; 
Buondohno Antonio, idem in Cesena: del'a-ffàrti» 
na Carmelo, idem în Ravenna; Tagliaferri Prancè- 
Sco, idem in Lugo. , ì D si 
limi ie iz 


CRONACA NAPOLITANA. 


— Teri a giorno il Commendatore Costantino 
Nigra, segretario generale di Luogolenenza por- 
tavasi di persona a Pompei onde animare quei la- 
vori e dar ad essi più valevole spinta.Lui presente 
fece fare degli scavi, e non poche statuette furono 
rinvenute, non che parecchi arnesi da cucina, fra 
gli altri delle caldaio (uttora rivestito di fuliggine, 


— Il vico Grotta della Marra, che corre lungo un 
de'lati del quartiere militare de' 88. Apostoli, era 
verso le.14 a.m. di ieri straordinariamente anima- 
to da insolita frequenza di gente. dalla presenza 
d'un drappello di guardie nazionali in gran gala, 
dall'apparirvi di splendidi cocchi, fra'quali ancho 
unodi corte. 

In fondo a quel vico, sulla manca, è un gran 
palagio antico, dall'ampio cortîle, in un apparta- . 
mento del quale si è istallato l'Asilo Infantile della 
sezione Vicaria,e se ne fuceva ieri la soletine inuu- 
gurazione. 

Vi intervenivano il Principe luogotenente, il 
comm. Nigra,il consigliere Imbriani, l'ispettor ge- 
nerale Settembrini, l'intendente della pravinerà,il 
sindaco di Napoli, senza dire de membri della 
Commissione degli Asili e delle egregie signore 
proteltrici, e buon numero di distinti Invitati ita- 
liuni e stranieri. 

FI presidente della commissione, l'onorevole si- 
gnor Michele Baldacchini, lesse analogo discorso; 
rese confo del fatto, necò del da fare, encomiò 
l'elficare concorso del Governo del Municipio, dei 
cittadini ad opera sì altamente filantropica e civi- 
le, Gli rispose con poche ma sentite parole l'Im- 
briani, rendendo i dovuti clogì alla commissione 
i cui componenti han gareggiato di zelo per vin- 
cere le non poche difficoltà inseparabili da ogni 
nuova fondazione. 

Nella gran penuria di locali, precipua fra le 
cause che han ritardata attuazione di questo sì 
desiderato benefizio pepolare, un accidente di 
buon augurio ha fatto sì che il primo asilo potes- 
se aprirsi in una casa, le cui vaste e luminose sale 
riusciranno anche couforievoli al fisico de'bambi- 
ni. Un esimio Inglese, che abita Napoli da circa 
venl’anni, ci diceva, spaziando intorno lo sguardo 
e contemplando quegli apparat: — Ei mi pare 
d'essere in Inghilterra. — E soggiungeva: — Io è 
potuto osservare questo povero popolo in tutla la 
sua degradazione; sono ben lieto di vedergli 
schiudere oggi la carriera della moralità e del 
progresso, 

Difatti il quattro marzo 1861 vuol esser regi- 
strato tra*giorni più fausti della storia della ciltà 
nostra E noi proponiamo al Municipio che questa 
data sia scolpita in marmo sotto il nome del vico, 
il quale, lasciato quello ignobilissimo che porta, 
sia delto Vico del 1 Asilo Infantile, 


—@micidio. JI Guardia Nazionale Ralfacle Fau- 

cilano trovandosi di servizio con allri suoi colle- 

ghi uceise con colpo di fucile nno di essi a nome 

Gactano Murisco per causa ignota, Egli fu assicu- 

rato alla giustizia, c l' Autorità giudiziaria proce- 

de alla compilazione del corrispoudente processo. 
{ Indipendente ). 


— Si annunzia, come vicinissima, la rappre- 
sentazione a benefizio della signora Medori Una 
parte dell''iniroito sarà destinala a vantaggio di 
solduti invalidi della guerra dell’ Indipendenza. È 
questa una cccellente azione, che fa il più gran- 
de onore all'artista, che ne ha concepito il pen- 
siero, 

— Il pubblico è stanco di aspettare, che il con- 
sigliere del ticastero dell'Agricoltora ce Commer- 
cio, muti o rimandi gli nomini di Ajossa, che an- 
cora palroneggiano nel ramo Forestale. Non par 
credibile ma pure è un fatto che tanto in Napoli 
che nelle provincie, si vegguno costoro sedere 
baldanzosi a loro posti, c forti della debolezza del 


Governo a loro riguardo; sfidare gli nomini ie le. 
cose de' tempi attuali, e quel ch'è peggio si a 
ono mafitenuti nelPamminisirazione centrale de 

“Te nequie-foreste in?Napoli quelli che la pubblica 

opinfonie tondanna solito il doppio aspetto della 

politica e:della onestà, - t 

Sarebbe tempo ormai chie la si finisca con que- 

sla gente una voltà pes sempre; dessa è affatto in- 
compatibile oggid), + ( Paese). 


— TI seguenie proclama, affisso alle taritonate 
di Napoli, e dalla polizia con incomprensibile di- 
ligenza fallo staccare, ricorda ai Napoletani lo gran 
madre Roma. 

Oh parola che tutta ci rivela ta nostra grandez- 
za lol palpito desioso! Napolitani, là solo siano i 
vostri pensieri; per lei preparatevi a novelli sacri- 
ficii. Leco il proclama: 

Aiì Napolelani 

È suprema necessità ehe la pubblica opinione 
italiana altamente si manifesti nel volere Roma 
capitale d' Italia, Stampe, petizioni, rimostranze, 
e altri mezzi legali debbono porsi in opera perchè 
Ta timida o complice diplomazia, perchè interessi 
non nazionali, e sistemi angusti e nocivi, non sie- 
no più d'ostucolo al compimento del gran voto di 
Malia |, ; 

Queste provincie meridionali, che primo furono 
a volerla Patria Una e Indivisibile, hanno il deb'- 
to di non arrestarsi nell’ opera, e dar prime 1° e- 
sempio che contro la forza morale detla pubblica 
opinione nè Sovrani, nè Parlamenti, nè ministri 
potranno resistere mai ( Lampo *. 
iir@r@Trog or’ 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DER DEPLUTATR 
Torino A marzo 1861, ‘ l HA 

Anche ieri la camera dei deputati continuò la 
verilicazione dei peteri, ed approvò altre 7 elezio- 
pi, discutendo a lungo intorno alla eleggibilità dei 
consiglieri delle R. Luogotenenze di Napoli e Pa- 
lermo, la quale venne riconosciuta dalla camera. 

Due sole elezioni fin qui furono annullate;nella 
tornata del 1 marzo proseguì la verificazione dei 
poleri e approvò altre 10 elezioni. 


ELENCO GENERALE DEI SENATORI 
(Continuazione v: di il n. 199 . 

63 D'Angennes, Ecc, mons, Alessandro. 

64 D'Azeglio marchese Roberto. 

65 D'Azeglio cav. Massimo. 

66 De Cardenas conte Lorenzo. 

67 De Conciliis sig. Luigi. È a 
68 De Ferrari, Ecc. comm. Domenico, . 
69 De Ferrari march. Raffaele duca di Galliera. 
70 De Foresta, Ecc. comm. Giovanni. 

14* De Gasparis prof, Annibale, 

712 De Gori-Pannilini conte Augusto. 

13 Della Marmora cav. Alberto. 

74* De Monte avv. Vincenzo... 

15 Des Ambrois Ecc. comm. Luigi. : 
76* De Sangro Giovanni principe di Fondi. 
T1* De Sauget sig. Roberto. 

‘18 Di Bruca barone. : 

719* Di Campello conte Pompeo, 

80* Di Gregorio marchese. . 

81 Di Pollone (Nomis) conte Antonio. 

82* Di Riso march. Tancredi, 

83* Di S, Cataldo principe. 

84* Di S. Giuliano march. 

85 Doria march, Giorgio. — 

86* Dragonetti march. Luigi. 

87 Dùrando comm. Giacomo, _ 

88 Durando Ecc. cav. Giovanni. 

89 Elena comm. Domenico. 

90 Fanti Ecc. comm, Munfredo. 

91 Farina cav. avv. Paolo. 

92 Fenaroli conte Ippolito. 

93 Fenzi cav. Emanuele. 

94 Ferretti conte Cristoforo. > 
95* Ferrigni sig. Giuseppe 

96* Gagliardi march. Enrico. 

YT Gallina Bce. conte Stefano, 

98* Gallone di Nociglia conte Giuseppe. 

99 Galvagno comm. G. Filippo. 
100 Gamba conte Ippolito. 


d 


(continua) 


— Scrivono alla Gazzetta di Milano: 

È qui giunto, reduet dalla sua missione, il ge- 
nerale Pinelli che venne richiamato per il; malau= 
gurato suo ordine del giorno aisoldati; e delle in- 


è 


famle, delle crudeltà, delle barbarie commesse dai - 


briganti sui suoi soldati presi a tradimonto:od al- 
T'improvista, narrò tali orrori; che non sola lo funno 
degno di Sttisa; se in un momento di potente irri- 
fazione ia polulo dimenticare sè stosso, ma che, 
posti ne'suoi panni, noi ulti avremmo forse detto 
e fatto fo stesso, Immaginatevi che quell’ ordine 
del giorno venne scritto subito dopo d' aver visto 
un nostro uMeiale, di cui ora non ricordo il nome, 
il quale, preso per il suo troppo ardimento nell’a- 
vanzarsi, f'u lasciato nudo ed assassinato a furia di 
colpi, dopo d'avergli strappati gli occhi, tagliati il 
nuso e l'orecchie e le mani. Dopo questo speltaco= 
lo, pensate quul moderazione è qual calma po- 
tesse conservarsi nella mente e nel cuore del ge- 
nerale, Ù 
I lettori della vostra Gazzetta avranno a que- 
st'ora letto i fatti nefandi ed orribili commessi da- 
li assassini che piombarono da Roma sugli infe- 
ici e pacilici.obitanti di Collalto e non saranno essi 
che si maraviglieranno e condanneranno un gene- 
rale italiano che disse quanto ha detto Pinelli. 
FIRENZE 
— Firenze, 28 febbraio,— Scrivono alla Nazione 
Il nuovo Governatore Senatore Sauli assumerà 
per quanto dicesi, il governo demani. Corre voce 
che sfteno nominali a Consiglieri di Governo il si- 
gnor cav. Lazzerini attuale Prefetto di Grosseto e 
il sig. cav. Celestino Bianchi, ; 
— La Corte Reale di Appello di Firenze pro- 
nunziò la suna sentenza nella causa promossa dal- 
l'Arcivescovo di. Firenze per la nullità della legge 
sull''affrancamento de'livelli coclesiastici, La (or 
to confermò. la Sentenza appellata e rigettò I° ap- 
pello di Monsignore Arcivescovo. . 
ROMA ; 
—Il cordinale Brunelli è morto; è il dodicesimo 
‘cappello vacante. ( Lampo ) 


CER A 

— Ecco,un curioso documento del Coman- 
do francese.a Roma. E un ordine del giorno 
:del Generale Goyon alle sue truppe in occa- 
sione della grande dimostrazione della sera 
del 14. Quest ordine non è stato stampato 
ma solamente inscritto nel libro degli Ordini 
«del giorno. 

QUARTIER GENERALE 
Roma 19 febbraio 18GI. 

— Un preteso Comitato nazionale di Roma ha 
fatto spargere un piccolo stampato diretto a' Ro- 
mani. In esso chiama imponente dimostrazione la 
fanciullesca scappata del qualtterdici a sera. Noi 
l'avevamo trovata sì poco degna della generosità 
del nobile ed intelliggente carattere romano che 
non avevamo creduto doverne fare menzione; tan- 
toppiù che le grida d’invito al silenzio, ed i fischi 
dominavano. Queste provocazioni son rimaste sen- 
eco malgrado qualche fuoco di bengala; ma que- 
sto seritto che ci viene alle mani osa permettersi 


di lodarci della nostra condotta, E questo da parte ‘ 


del preteso Comitato nazionale una impudenza che 
non posso tollerare, e che debbo segnalare alla vo- 
stra indignazione. 

Noi non dobbiamo ricevere congratulazioni da 
nessuno, eecelto i nostri capi. Abbiamo, senza dub- 


b'o una missione difficile, delicata, ed ingrata pure . 


poichè ci prepara sempre ostilità anche quando 
seguiamo la più retta linca del nostro dovere, Le 
lu-inghe, non meno che le minacce sono c debbo- 
no essere senza nessuna forza su noi, | doveri che 
‘ci sono imposti dall’ Imperatore sono la nostra u- 
nica regola, e noi sapremo eseguirli sino alla fine, 
Per non dare nessun pretesto alla malevolenza io 
rammento a fulti che è dovere d’ ognuno di non 
mescolarsi alla folla quando ha un carattere ostile 
per non incoraggiarla con la prosenza, sebbene in- 
nocente, e non far sospettare il nostro doppio ca- 
rattere di francese e di soldato ». 
H Generale di divisione comandante 'in 
capo èl corpo d'occupazione in Italia Conte 
di Goyon ajut. di campo dell’ Imperatore. 
Per copia conforme il Colonnello, capo 
dello stato maggiore generale, Pissis, 


. 
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Non vi è stato, durante la manifestazione, chec- 

- chè no dica il sig. de Goyon nessun fischio, nè al- 

tri gridi tranne quelli dicuiv'ho parlato, nè altri in- 

viti salvo quello-fatto da' Capi del movimento che 
gridarono: @ casa, quando tutto fu finito. 

‘Altra osservazione. Quello stesso giorno 44 alla 


mattini ‘tino de membri del Conilito andò a tro: c] 


vare il signor Belo comandante della gendarmeria 
francese, gli disse che una manifestazione di giofa 
per la resa di Gaeta avrebbe luogo la sera, e che 
tutto si farebbe nel più grand'ordine sc però i gen- 
darmi e soldati poni fici non se ne impicciassero. 

Nessuno, nè dell’ esercito, nè della gendarme- 
ria papale non sì fe vedero al Corso. Fu ciò per 
ordine del Governo pontificio ? O per quello delle 
autorità francesi ? 

I Romani non supponendo che gli agenti del 
loro Governo volessero perdere sponlantamente 
occasione di prenderlia seiabolate, attribuirono 
&'Francesi una moderazione che non che nessun 
cattivo risullamento, senza pensare che il signor 
De Goyon se ne sarchbe tanto ddirato. 

Comunque sia, tutto sembra pronto qui. 

L'impazienza comincia a farsi vedere; si aspetta 
la prossima partenza del Papa, del Re, delle mili- 
zie francesi, c l'arrivo de' Piemontesi. L'ultimo o- 
puscolo ed il discorso di Napoleone hanno ravvi= 
rate le speranze dei liberali. Se sopraggiungerà 
qualche cosa di nuovo, ve lo sceriveremo immedia» 
tamente. (Indipendente) 


— Francesco I avrebbe detto al General de Goyon: 
« ] soldali, dopo la guerra, prendono il congedo, 
o il ritiro, io eredo d'aver preso il mio ritiro ». 

Parlò poi al Generale dell’orribile stato di Gae- 
ta, della mancanza di viveri e di paglia, dell'aria 
puzzolente cce.coe, 

Duce giurni fa, avendogli domandato il Cardinal 
Barberini quando partirebbe : i 

Cardinale, rispose Francesco Il «To era per 
farvi la stessa domanda, y 


—Nella camera dei comuni di Londra lord Ioward 
ba creduto dover parlare di atrocità che si com- 
mettono, secondo lui, dall'esercito nostro nell'I- 
talia meridionale, Lord Russel ha parlato, rispon- 
dendo, di malandrini armati e partiti da Roma c 
Gacta per manometlere il napoletano ove commi- 
sero atrocità orribili, sicchè è venuto a dire che 
pelle provincie napoletane atrocità si commetteva- 
no, ma non dai soldati, bensì dai difensori della 
religione caltolica. 

Kecone infatti fa prova che un uffiziole del corpo 
d'armata degli Abruzzi copiò dall'originale e tras- 
mise a Torino: 

DAL QUARTIER GENERALE DI S. GREGORIO 
17 gennaio 1861 

Per la diramazione e pubblicazione all’IU si- 
gnor Alessandro Vanarelli, capitano del 1, Bat- 
taglivne di riserva in montagna. 


STATO DELLA CHIESA 
Iteligione Cattolica. 
Ordine del Giorno. 


Soldati, nel mentre che debbo rallegrarmi se- 
co voi delle grammi prodezze già operate contro li. 
nimico, e lodare il vostro sommo valore, sono co- 
siretto con sommo mio dispiacere ce rammarico, 
per le lagnanze di molti buoni e fedeli a) nostro 
legittimo sovrano Pio IN a rimproveranvi delle so- 
verchicrie e disturbi elio fate a questi patire c per 
i viveri e per tanti altri tedii che a loro di continuo 
voi date. 

Ricordatevi che assoldati vi siete per difendere 
la religione di un Cristo Egli è il vostro sommo 
Padrone, il vostro primario condottiero, ed è però 
che Iungi dovete essere c dalle ubbriachezzo 
dalle bestemmie e da qualunque discorso maldi- 
cente cd immodesto, ‘ 

Rispetto dovete avere alla S. Chiesa, rispelto ai 
ministri di Dio, a pro dei quali dobbiamo esporre 
le nostre sostanze c le vite nostre. 

Miei prodi, il coraggio che aveto dimostrato 
nelle passate baltaglie mi dà a sperare la vostra 
vittoria e la distruzione degli inimici di Dio. 

Coraggio! mentre risorgeremo al certo dalle no- 
stre miserie, dimenticheremo lc nostre sventure, 
e fiduriati nell'aiuto del sommo lddio e dell'in- 
macolata concezione di Maria Santissima c del no- 


stro inelito protettore sant’ Emidio «*), seguiremo» 
con maggior forza, con muggior valore a Dattere @ 
conguisiare il nostro hemico, 

A Il Maggiore— Z'ilo Giovanni Piccioni. 

Per copia confirme ull'Ufficio del capilano- 
l Aossandrp Vinarelli. 

1*) Santo Emidio è il divo patrono dei Briganii, 
Ognuno di questi porla un amuleto benedetto dal 
preti racchiudente qualche supposto frammento 
del santo. Questa reliquia è preservativa (a detta 
dei preti; da ogni pericolo, c rende invulnerabili 
i guerrieri del diritto divino e del papa; onorano il 
palrono sncchegpiaudo chi possicde assassinando , 
derubando le chiese — Nelle grotte «ei monti» 
dell'Ascolano magazzini c ricoverì dei Briganti, È 
nostri soldati mnvennero ogni sorla di cose rubate 
cin buona proporzione lampade, calici, ostensorii 
reliquarii cd altri preziosi utensili ecclesiastici. 

(Care. del Pop.) 
CIVITAVECCHIA 

—Civilavecclia, 25 Febbraio. Da qualche gior- 
uo, futli i Vapor, che giungono a Civitavecchia, 
portano al S. P. Pio IX, nuovi volontari. Ve ne ha 
di tutte Te nazioni. Vi sì contano, soprattutto, mol- 
li di que'miserabili Svizzeri sempre pronti a ven- 
dersi per sostenere le cattive cause; alcuni disgra- 
ziati Irlandesi, pochi sfaccendati Francesi, scarto 
de’'reggimenti di disciplina; qualelie raro Bretlone 
cd alcuni Belgi ingaggiati dal parlito clericale, Si 
capirà farilmente ciò che può sperare Dio IX da si- 
mili campioni, più atti a rubare, che a sostenere 
nessun principio politico. 

Fra essi si frovava un fanatico ele si vantava 
d'essere stato invitato ad impadronirsi di Garibaldi 
a Caprera, e condurlo in ostaggio a Francesco IT a 
Gaeta, Egli recavasi a Roma, dopo aver rubata una 
grossa somma di danaro, n spiegare i motivi che 
avean fatta fallire la sua sublime missione. 

Ne'‘giorni passati ha avuto luogo qui una splen- 
dida manifestazione per festeggiare lu caduta di 
Sata e il rovesciamento della dinastia de' Bor- 

oni. i 

La Polizia è costantemente occupata a sequestra- 
rele bandiere tricolori, che sono‘inalzate ogni gior= 
no sui nostri pubblici edifizii con gran gioia della 
popolazione 

Si osserva, da qualche tempo, la destrezza delle 
donne del popolo in combinare nel loro abbiglia- 
mento i Ire colori italiani. 

La guarnigione francese non è punto aumenta- 
ta; e si accredita, ogni giorno dippiù, la voce che 
le verrà sostituita, ben presto, una guarnigione i- 
talvana. 

Nel porto vi sono : un Avisos spagnuolo che sta 
a disposizione di Francesco 11; un Vapore porto- 
ghese, il Brandon Grégevîis della marina fran- 
cose, (Indipendente) 

NUTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
—Il viaggio del principe Napoleone, ch' erasi an- 
nunciato come imminente, è nuovamente aggior— 
nato indefinitamente, Dicesi che l'Imperatore siasi 
opposto a mo) viaggio, alteso le politiche circo— 
sfanze attuali. 

Due nuove nomine di generali di divisione sono 
tenute come troppo significative, perchè non ve. 
ne facciamo un cenno. Il generale Bourbaki, ex- 
colonnello degli zuavi, fu nominato a Metz; quan 
tundue da lungo tempo si fosse designato un altro 
generale a quel posto;di più,a Strasburgo si man- 
dò un altro generale, di cui non ci risovviene ore 


il nome, ma che è da tulti considerato come un 
’ 
generale d'avanguardia. 


N sig. Persigny negò al sie Vcuillotil permessa 
di fondare un unovo giornale. Bisogna confessare 
che l'ex-redattore dell'Univers fece la sua doman- < 
da in un tempo ben poco opportuno. 

Si annunc'a in questo punto che la conferenza 
der la Siria avrà luogo sibala 

—len il Governo ricevette disparci da Parigi — 
so che si riferivano alla quistione Romana — Non 
vi possa precisarno il contenulo — ma so che mi- 
sero il conte di Cavour di buonissimo umore. Ieri 
sera un alto funzionario del Ministero — d’erdina- 
rio assai troppo cauto nello sperare, c nel manife- 
Stare le proprie speranze — parlò csplicito e chia= 


( 800 ) 


3 DI è 


ao esternando la ferma convinzione che per l'apri- 
de saremo a Roma. Cito parole testuali. 

So di positivo che il fibello di monsignor Du- 
panloup mise sulle fur L'Imperatore = A Walcw- 
ski che cercava di attefuffne l'impressione, Nupo= 
Jeone avrebbe dettos:N@ m'én purlez pas — ce, 
préòlre-là n'est pas fréngdlo:. 1 : 

Dalla fonte stessa da cui attinsì le notizie che vi 
Do spedito con Ja mia del 23 mattina, rilevo che 
l'Imperatore ha scritto una lettera assai risentia 
al Papa. 

Il motivo o per meglio dire il pretesto della let- 
icra sarebbe l'eccitumento fatto dalla Curia Roma- 
na all'arcivescovo di Parigi, mons. Morlot, perchè 
gégli si ritirasse dal Consiglio privato di cui la par- 
te — ma in essa sì viene a parlare nettamente del- 
Ja questione politica, e della ingratiludine della 

Corte Romana, 

Questa lettera, che completa in certo modo l'o- 
puscolo del La Guerroniére con la sua forma qua- 
si minacciosa, fu redatta da Benedetti, c corretta 
dall'imperatore in persona, che vi aggiunse del 
proprio la chiusa con cui avverte il Papa come vel 
clero francese sieno molti gli uomini, che non po- 
spongono la loro devozione verso | Imperutore a 
quella verso il Papa, e che pel popolo {rancese il 
capo dello Stalo è uno solo e questo non risiede 
a Roma. (Pungoto di Milano). 

— Parigi 27 febbraio, Il corpo legislativo non 
tenne seduta pubblica quest'oggi, ma si riunì în 
comitato segreto per udire la [eltura dell'Indirizzo. 


— Ecco un brario della pastorale del vescovo di 
Poitiers riferita al consiglio di stato, clic basta a 
giudicare dello spirito col quale è tutta dettata. 

«JI mistero dell'iniquità continua: ehe direste 
voi di un figliuolo che tenesse pubblicamente que- 
sto linguaggio a suo padre? Ù 

« Mio padre, il vostro figlio primogenito dichia- 
ra, al cospelto di tutto il mondo, « ehe vor siete 
un testardo, un ingrato, e che, senza l'inallerabile 
rispetto del quale è verso di voi animato; egli do- 
mani vi abbandonerebbe alla triste” sorte meritata 
dalla vostra ostinazione e dal vostro» goviecumen- 
to », Un testardo]: un' testardo nori è egli quello 
che s'ostinasse ad affaeciare combinazioni impos- 
Gini piuma colpiti dulle risa di tutti giiguomini po- 

ilici ? 

« Pilato, vedendo che non guadagnava nulla, 
ma che al contrarjo lc esigenze crescevano attorno 
2 lui e diventavano più imperiose, c comprenden- 
do che dopo aver ceduto fin qui a tutti i voleri 
della moltitudine, egli stava per essere trascinato 
ad un alto di suprema debolezza, ordinò che gli 
fosse recato dell'acqua, e si lavò le mani dicendo 
«— « To sono innocente del sarigue di questo giu- 
slo n. — Ciò fatta, dopo aver flagellato Gesù, egli 
lo consegnò a’giudci porchè lo crociliggessero. Ma 
da posterità lia essa ratificato quell’ assoluzio ne 
che ci diede Pilato, e l'obbiezione delle sue mani 

‘ lo rese innocente al cospetto dell'età avvenire? U- 
dite; ora quest'uomo segnato colle stimmate del 
dcicidio, quest'uomo così legato alla berlina del 
mostro simbolo, chi è esso dunque ? Quest’ uomo 
nun è nè Erode, nè Caila, nè Giuda, nè alcuno dei 
carnefici giudei o romani. 

RC, Quest uomo è Ponzio Pilato; e questa è giu- 
sstizia; Brode, Caifa, Giuda e gli altri, banno la 
doro parte del crimine; ma nulla sarebbe succcdu- 
to senza Pilato. F 

« Pilato poteva salvare il Cristo, e senza Pilato 
non si poleva mandare a morte il Cristo, Il cenno 
non poteva venire chie da lui Lava le tue mani, 0 
Pilato ! dichiarati innocente della morte di Cristo; 
per ogni risposta nei diremo ogni giorno, e la po- 
sterila ta più remota dirà ancora:10 credo in Gesù 
Cristo che ha patito morte e passione sotto Pon- 
zio Pilato »., (Corriere Merc.) 

GRAN-BRETTAGNA 
PARLAMENTO INGLESE 
È Seduia del 25 febbraio, = 
CAMERA DEI LORDI © 

Lora Stralford, de Redcliffe domanda che sia 
presentata la corrispondenza scambiata intorno agli 
affari della Siria, ]l tempo è venuto, egli dico, în 
cui la Camera dec essere istrutta rispetto alla parte 
sostenuta dal commissario britannico in Siria, non- 

«hè rispetto alla condizione presente di que’lupghi. 


Lord Wodehouse è cosìrelto dire, con suo ram= 
marico che, per motivi del servigio pubblico, il 
segretario di Stato per gli affi esterni uon è in 
grado di presentare i documenti richiesti, Una 
conferenza è al presente adunata in Parigi per di- 
sculere gli affari della Siria, ‘ 

N pubblicare ora i documenti che a ciò si rife- 
riscono, sarebbe lo stesso che levar ostacoli alle 
discussioni della Conferenza, 

In risposta alla seconda parte della domanda 
dell'interpellante , il signor Wodehouse, breve 
mento descrive l'energia del governo turco nel pu- 
nire i colpevoli e ristaurare l'ordine; ma fa notare 
che i cristiani, protetti dalle armi turche e france» 
si, hanno manifestato una sete di sangue spavene 
tevole. In una sola volta,c senza essere provocati, 
avevano ucciso 156 drusi, fra cui 26 donne e 86 
fanciulli, Inoltre il governo turco aveva domandato 
ai cristiani una lista dì coloro ch'essi sapevano es- 
sere stuli i colpevoli principali fra i drusi. La da- 
manda fu rivolta a chi presumevasi sarebbe stato 
meno inclinato alla vendelta: ai vescovi.La lista fu 
falla c presentata ; essa conteneva 4000 nomi in 
popolazione adulta di 11,000 drusi. Si pregò di 
restringere il numero delle vittime, e fu esso allo- 
ra porlato a 1200, Ma quando si domandò ai cri- 
stiani di portare testimoni che confermassero l’ac- 
cusa, essi risposero che non faceva mesticri d'al- 
cuna prova, 

Lord Stratford de Redeliffe ha quindi ritivato la 
sua mozione, 

Camera dei Comuni. 

Il signor Edwin James domanda so nelle Con- 
ferenze che si tengono ora a Parigi sugli affari della 
Siria, siasi convenuto che l'occupazione francese 
venga protralta oltre il termine stabilito dalla pre- 
cedente Convenzione, 

Lord John Russell. Non è stato ancor determi- 
nato se l'occupazione francese surà prolungata ol- 
tre il termine convenuto; nè il rappresentante della 
Porta Oltomana ha protestato contro il differimen- 
to di tale occupazione; dirò, in brevi parole, quel 
che è avvenuto 

Il rappresentante della Porta ha detto nella Con- 
ferenza, essere opinione del suo governo, che non 
vi è più alcuna necessità per la presenza di truppe 
straniere nella Siria, ma in pari tempo ha dichia- 
rato , che se le potenze europee giudicassero che 
il tempo dell’ occupazione fosse prolungato, cogli 
riferirebbe la cosa al suo governo. Niuna decisione 
non è sfala ancor presa, ma i varii rappresentanti 
han rapportato le cosa ai loro governi rispettivi, 

AUSTRIA 
COSTITUZIONE AUSTRIACA 

Vienna, 21 febbraio — Leggesi nell' Osserva- 
fore Triestino : 

S. E. il signor Ministro di Stato a S, E. il sig. 
Luogotenente nel Litorale. 

La Wienner Zeitung pubblica la Costituzione. 
Sta in cima Ja legge fondamentale sulla rappre- 
sentanza dell' Impero, È conservato il nome di 
Consiglio dell'Impero ( Reichsrath ), però con 
due camere, cd atttibuzioni di legislazione d' ini- 
ziativa c dì pubblicità. 

Sono membri della Camera dei Signori ( Hare 
renhaus ) gli Arciduchi, e i capi dei grandi casati 
di tutte le parti dell’ Impero, per diritto credita- 
rio, gli Arcivescovi, i Principi-vescori, ed uomini 
benemeriti, vita loro durante. 

Il numero dei membri componenti la Camera 
dei Deputati ( Abgeordnelentaus ) è di 343, dei 
quali 2 per Trieste e suo territorio,2 per Gorizia e 
Gradisca, e 2 per l'Istria. Questi vengono eletti 
dalle Dicte provinciali per la Rappresentanza del- 
Impero fra ì deputati di determinati circoli elet- 
torali, città c corporazioni. 

1 più importanti diritti stanno nella sfera d’azio- 
ne della Rappresentanza dell’ Impero. 

Per tutte lc leggi è necessario l’ accordo d’am= 
bo le camere c la sanzione dell’ Imperatore. 

Oggetti d'attribuziohe del Consiglio dell'Impe- 
ro sono: lo stanziamento del bilancio, le leggi 
sulle imposte, i prestiti dello Stato, il controllo 
del debito pubblico, l'esame della contabilità 
dello*Sfato, i dazii, Ie istituzioni bancarie cec. 

E mantenuta la riattivazione delle antiche co- 
stituzioni dell'Ungheria, Croazia, Slavona e Tran- 
silvania entro ai limiti del Diploma20 ottobre1860, 


Per le altre provincie sono emanati, gli statul* 
provinciali. I quattro statuti provinciati del 20 ot” 
tobre 1860, per la Siria, il Salisburgo, la Carin 
zia c il Tirolo, vengono surrogati da liberali re- 
golamenti provinciali. RE 
8 È stabilita la rappresentanza per interessi se- 
condo il censo, nello città per varie gradazioni 
fino al minimum di fior. 5: e nelle comuni foresi 
secondo le circostanze anchic sotto i fior. 3. 

La sfera d'azione delle Dicte provinciali com- 
prende la legislazione provinciale, 1° autonomia 
ammnistrativo, la piena pubblicità, c l' iniziativa. 

Il numero dei deputati alle Diete provinciali è 
dì 22 per Gorizia o Gradisca, e di 30 per l’ Istria, 
La città di Trieste col territorio è rappresentata 
dagli organi municipali. I i 

Ti punto di gravità della legislazione per gli 
oggelli d'interesse generale sta nel Consiglio del- 
l'Impero, e quello per gli oggetti d'interesse spe- 
ciale delle provincie nelle Diete provinciali. 

Le Diete provinciali sono convocate pel 6 di 
aprile, e la Rappresentanza dell'Impero pel 29 
aprile 1861. af Le 

— Il regolamento provinciale per il litorale 
contiene le seguenti disposizioni : La città di 'Trie-- 
ste col suo territorio viene MAERESSarinle dagli or- 
gani municipali. Gorizia, Gradisca e 1° Istrià sono 
rappresentate, per glì affari provinciali, da due 
Diete provinciali separate. La Dieta si compone, in 
Gorizia e Gradisca, del vescovo di Gorizia, di sei 
grandi possidenti eletti, di scelte deputati delle 
città e delle Camere di commercio, e di otto degli 
altri comuni. La Dieta per |’ Istria si compone dei 
vescovi di Trieste, Parenzo e Voglia, di cinque 
grandi possidenti eletti, di dicci deputati delle 
città e delle Camere di commercio, e di dodici 
degli altri comuni.*I capitani provinciali vengono 
nominati dall'Imperatore. I mandati durano sei 
anni Per ogni legge della provincia è necessaria 


. l'approvazione della Dieta provinciale e Ja sanzio 


ne dell’ Imperatore, 


WECGREST I EITIZATA CITE RITIRO. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 4 (sera tardi). 
Torino 4. Parigi 3. 

— Varsavia 2. — Indirizzo all Impe- 
ratore. Gli avvenimenti non sono lo sfogo; 
di una classe della popolazione, ma l'una- 
nime espressione di bisogni insoddisfatti 
del paese, di sofferenze patite da lunghi 
anni. La mancanza di espressione legale 
obbliga a ricorrere ad altre vie, Nell’ ani- 
mo di ognuno vive il forte sentimento na- 
zionale che non può essere affievolito. IL 
Paese non acquisterà mai il suo sviluppo 
se il principio di Nazionalità non è ricono- 
sciuto. Il paese sc ne rimette alla giustizia 
dell'Imperatore. l l 

— Parigi 4. Varsavia 2. — In occasio- 
ne del funerale la città intiera era in lutto. 
Le truppe russe presentarono le armi, Gli 
impiegati polacchi si dimettono in massa. 
Arrivano truppe. l 

— Opinione &. — Dispaccio da Costan- 
tinopoli. Un incendio ha distrutto il palazzo 
della Legazione Sarda a Pera. L'archivio 
diplomatico arso. 


ITORIE IRA NIA SSTIAI SCA E REI RIZZA 
BORSA DÌ NAPOLI 


8 MARZO 7 TOA 
R. Nap. d per 0/0. . . +. +.» ò 
parati sE 4 per 0/0 . e . . . . 67 BYLA 
R. Sic. 5 per 0/0, +. è. è. +. + 78445, 
R.Piem.p DD è è +. + + 70 4/2 
R.P0SC.) YO Va e a+ a 8.0. 
R.Bol. dr Da» ie aa SU 
e ln 


ll gerente EMMANDELE FARINA. 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 


IN PROVINCIA 
Spéditò franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestte 
Duc. 1. 50.. 


fre een lin 


Brera] 


Napoli 6 Marzo 
ATTI UFFICIALI 


. RELAZIONE 
a 8, A_IR tl principe di Savoia-Carignano 


Luogotenente generale del Re 
nelle Provincie Napoletane. 
Altezza Reale, + . 

Una Commessione di ufiziali di Marina, d’'Inge- 
gneri di ponti e strade c di scienziati. creata con 
Rescritto del 3 settembre 1887, presso l'or disciol- 
to Consiglio di Ammiragliato, presentava in sullo 
scorcio «dell'anno seguente un piano generale per 
la compiuta illuminazione delle coste di queste 
provincie continentali dell'Italia meridionale. Essa, 
premesse svariate considerazioni sulla importanza, 
e necessità suprema de’ fari, el associando le 
nautiche conoscenze colle norme seguite dalle più 
colte nazioni di Europa, nello stabilire un relico- 
lato di triangoloziono e rilevamenti, proponeva 
settanfasette Fari ch diversi ordini, ed apparenze, 
compresivi i sedici che già esistevano, e divideva 
i nuovi fari in tre gradi di urgenza, a seconda del- 
Ta loro maggiore o minore importanza, onde dursi 
mano in quest’ ordine alla loro esecuzione, a mi- 
sura che ve ne sarebbero i fondi. 

Questo pregevole lavoro era corredato di una 
carta idrografica, in cui si vedeva disegnata Ja si- 
tuazione e la portata de’ fari proposti; ma presen- 
tato all'approvazione del Re Ferdinando Il, v'in- 
dusse egli svariate modificazioni, a tenore delle 
quali il Ministero di Marina formava una nuova 
mappa dei fari da istallarsi, distinia parimenti in 
tre gradi d' importanza ; ma che ne cambiava gli 
ordini e ne riduceva il numero, e così fu diffiniti- 
vamente approvalo con decreto del 24 marzo 1859 
aggiungendorisi solamente dippiù il faro sull'isola 
Pedagna în Brindisi, perchè già se ne Irovava co- 
struita la torre, ed cra stulo commesso l’ acquisto 
della macchina e lanterna corrispondente. 

Or la Commessione permanente de’ fari ha fatto 
giustamente osservare, che per raggiungere l'im- 
portantissimo scopo, cui tale piano dee tendere, 
voglia essere eseguito. come fu da principio pro- 
posto dopo le più mature riflessioni e discussioni; 
imperocchè l'economia di un sistema come que- 
sto, le cui parti hanno un intimo nesso fra loro, 
viene turbata dall’ alterazione di qualunque delle 
parti medesime. +. - 

Per rendere più evidente questo assunto, io mi 
pregio rassegnare a V. A. uno Stato comparativo 
de’ fari proposti e di quelli approvati ; dal quale 
PA. V. polrà scorgere di leggieri quali lagune gli 
ultimi lasciano, ch’ crano giudiziosamente suppli- 
te da primi. 

Laonde io, secondando i giusti desiderii dell’at- 
tuale Commessione de’ fari, prego V. A. di de- 
gnarsi approvare il piano in parola, come fu dap- 
prima concepito, ed all'oggetto mi onoro di qui 
unire l’ originale piano medesimo, il citato deere- 
to del 24 marzo 1859 che l' approvava, ce le due 
carte idrografiche, in una delle quali sono segnali 
i fari proposti, c nell’ allra quelli definitivamente 
approvati. 
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DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, grup 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 16 del mese. 


i se non affrancati, 


“Debbo ancora soggiungere all’ A. V. che non si 
è mancato comunicare preventivamente tutte tali 
carte a questo dipartimento marittimo, ed il Vice 
Ammiraglio Comandunte ha futto notare in confor- 
mità delle idec suespresse, che il primitivo pro- 
getto compilato da apposita Commessione è a suo 
credere quello che più completamente attingereb- 
De lo scopo prefisso, mentre lu restrizioni appor- 
tatevi col decreto de' 24 marzo 1859, tanto in ri- 
guardo al numero che alla specie de' fari gli sem- 
brano consigliate piuttosto da vedute economiche, 
che da ulteriori escogitati immegliamenti, onde 
anche esso ha stimato che potrebbe mandari ad 
atto il cennato progetto con istabilire a preferenza 
i fari più interessanti, salvo a complelarne man 
mano il numero, a secondo che se ne avranno i 
merzi, Ù 

Ove dunque questo pensiero meriti ancora l'alta 
approvazione di V. A. Rio la prego a volerne se- 


gnare l'annesso progetto di decreto, 


(CER 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA cc. er, 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
para incaricato del Uicastgro de’ Lavori Pub- 

ci; 

Udito il Consiglio di Luogofenenza ; 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto segue: 

Art. 4. Sarà eseguito nella sua integrità il piano 
generale de’ Fari. già proposto da una apposita 
Commessiene, giusta l''annessa Mappa da Noi ap- 
provata. 

Art, 2. L’esccnzione ne avrà luogo al più pre- 
sto possibile co’ fondi già esistenti, c. con gli altri 
che saranno proposti ne’ modi di legge. 

Art, 3.1 Consiglieri di Luogotenenza pe' Dica- 
steri delle Finanze e de' Lavori Pubblici sono inca- 
ricati della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 28 febb. 1861.: Eugenio di Savola 

IL Cons. inc, del Dic, 

de’ Lavori Pubblici. Luigi Oherty 

$ Costantino Nigra. 


SPECCHIETTO de' nuovi fari da istallarsi nelle 


coste della Sicilia cileriore secondo il piano pro- 
posto dall'apposita Commnessiune, 


GRADI d 
x D'URGENZA] APPARENZA” |.£ 
S I TI =—=——=c de’ Fari w 
10|20 [30 ©) 
4|Ponza 1 di 30m in 30m} 2 
2/Ventotene I {lisso $ 
3 Ischia (sulla pun- 
ta Imperatore) 4 {fisso 4 
4|Miseno Ul ditini 3 
SICapri I di 2 in 2 1 
6|Salerno 1jdi2 in 2 5 
7 Done Licosa 1 {fisso 4 
8|Palinuro ì lìsso 1 
9Infreschi 1 diuniint |Z 
10]Orecchie di Porco 1 Îlisso 5 
11|Sapri 1 {fisso 5 
42} Diamante Thi Zin4 di 
43/Paola 1 fisso 4 
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PEL RESTO D'ITALIA 


‘ Spedito franro di posta 
Prezzo anticipato di nu rrimestre i 


Franchi 7. 50, 


Fannie procione nz 
44|Capo Suvero {| {di2in2 4 
15|Pizzo (1) A} fisso 4 
16/S, Venere 4 [fisso HI 
17/Cupo Vaticano 1 di 4 in 1 3 
48/Panta del Pizzo 4 [{lsso 5 
19|Reggio .|_{A{di2in2 4 
20/Capo dell'Armi 1) [fisso 4 
21|Capo Spartivento | 1] -| [di 30min30m/1 
, 22]Capo Stilo 1| [dis4min4m {& 
23/Capo Nizeuti A{ditini hi 
24|Capo Colonna 1 fisso I 
25|[Colrone 1 {lIsso 5 
26|Capo Asica 1 [lisso da 
27[S.Paolo in Taranto] 4 di 2 in9 4 
28/Torre S. Vito 1 di dint 3 
29 (Gallipoli 1 {fisso 15 
J0|Isola S, Andrca 4 di 2 in2 3 
31{Gapo S. Maria Ù di 30m in 30m) 1 
32/Otranto 4 fisso 4 
33 Torre Cavallo Adi fini % 
34|Pelagna (2) 1 di 3 in 3 5 
36|Forte a Mare (3 1 fisso rosso 5 
$6|Torre Penne ) LI di 30m in 30m] 3 
37|Monopoli 1 [fisso . kh 
38|Bari di 2 in 2 Ù 
39/Molo di Bari {|ditint & 
40|ldem al Porto 4 {isso 5 
41|Bisceglia 1 [fisso hi) 
42|"Trani 1 {di 4 in 4 5 
43|Barletta LI di tint 4 
44|Manfi edonia 1 fisso d 
45 Matinata, LI di 3 in 8 le 
4 | Viesti 4 fisso 4 
41 Tremiti 4 fisso i 
48!Termoli Ajdi4in4 & 
49/Punta di Penne 4 [fisso 4 
»0/Ortona 1 |di 2 in 2 À 
54 jt'oscara 1 [fisso h 
52/Giulianova Adi tini ò 
Totalo 2017 (25 


Napoli 28 febbraio 1861. 
Approvato EUGENIO DI SAVOIA, 


Il Cons, ine. del Dicast. (Costantino Nigra, 
deLav. Pubb. L. Oberty 


(1) Dopo costruito il porto. 
(2) Trovasi giò istallato così. 
(3) Trovansi già islallali così, 


— Con Decreto del 23 febbraio 1861, è nomi- 
nato Conservatore di prima classe del Musco Na- 
zionalo di Antichità e Belle arti Santo Romanazzi, 
in luogo di Panfilo Serafini, di cui è accettata la 
rinunzia. 


— Con Decreta del 23 del lestà decorso feb- 
braio, il signor Carlo Tarantino è stato reintegrato 
nella Cattedra di Storia Naturale del Reale Licco 
di Catanzaro, dalla quale fu deposto dopo l'an» 
no 1848. iii 

— Con Decreto dei 23 del decorso febbraio, il 
Canonico Don Giambattista Panico di Atina è stato 
nominato Rettore del Reale Collegio Tulliano di 
Arpino, in luogo del Canonico D. Amedco Carne» 
vale, di cui si accetta la rinuncia. 


— Con Decreto del 9 gennaio 1861, l'interino 


Controloro delle Contribuzioni dirette sig. France- 
sco lacobelli è nominato Controloro titolare delle 
stesse Gontribuzioni, 


n eritrociti titti 

— Con Decreto del 14 febbraio 1864, vengono 
nominati Deputati dellu Venerabile Cappella del 
‘lesoro di S_ Gennaro signori Gabriele Capuano, 
e Principe di Piemonte Gociani di Lourenzana, iu 
luogo de'signori Prinvipo di Cimitile Prospero Al- 
Dertini, c Duca di Roccaromana Lurio Caraccivlo, 
di cui si accetta la rinunela. 


LI agio 
— Con Decreto del 23 febbraio 1864, il signor 
Pasquale Imparato, già Uftiziale Soprannumerario 
di 2, rango della Tesoreria Gesierale, è reintegrato 
in impiego con la graduazione cd il soldo corri 
spondento di UMiziale di 3, classe, 2. rango, della 
medesima Tesoreria. 


capa mira ieeini senirevinane | dd 


— Con Real Decreto del 21 febbraio scorso, i 
seguenti ufliziali del disciolto 54 * reggimento di 
Fanteria, provenienti dal grà Esercito delle Due 
Sicilie, sono stati ummessi în servizio effettivo nelle 
Compagnie Veterani in Asti, col grado a ciascuno 
indicnto, 

Scarpelli Ettore, Luogotenente; Calabria Filip= 
po, idem; Bussi Domenico, Sottotenente; Contini 
Luigi, idem; Cliodelli Alessandro, idem; Campa» 
nile Giovanni, idem; Amato Fruncesco, idem; le- 
dele Stefano, idem, 


MINISTERO DELIA GUENNA 
Direzione Generale di Napoli 
Elenco indicante è provvedimenti presi sul conto 

di alcuni militari del già Esercîlo delle Due Si- 

cilie ora appartenenti al Reggimento Dragont 

Nazionali Capitanata), 

Maresca marchese Luigi, al ritiro col grado di 
Maggiore; Bonavolta Luigi, al ritiro col «rado di 
Luogotenente ; Gironda Francesco, al ritiro, col 
grado di Luogotenente ; Pisinelli Giovanni, al ri- 
tiro col grado di Luogotenente; Capuano Michele, 
al ritito col grado di Sottotenente; Micci Luigi, al 
ritiro col grado di Soltotenente 5 Cacchiane Anto= 
nio, al ritiro col grado di Soltotenente ; Pici'li Ni- 
cola,'al riliro col grado di Sotlolenente; Acton E- 
doardo, è riconosciuto col grado di Capitano 1e- 
nendo assegnato al Deposito del Reggimento Ca- 
valleggiéii di Monferrato a Lod" 


RTRT ARTT IA RITI ORI MIRATO 


Iniezione 


CRONACA NAPOLITANA — 


— Giungono ogni giorno da Gacta i pri. 
gìonieri borbonici ammalati in uno stato de- 
plorabile. Gli ospedali ne sono pieni, ce la 
malattia predominante è il tifo. Sappiamo 
che il consiglio sanitario abbia fatte delle e- 
nergiche rimostranze perchè il governo de- 
stini altrove quegli ammalati, e ci auguriamo 
si adotti subito qualche opportuno provvedi- 
mento. E urgente il pensare a questo fatto, 
poichè sarebbe doloroso veder propagato in 
Napoli un morbo spavenlevole come il tifo. 
Bisogna che il governo rifletta che andiamo 
incontro alla stagione calda. (Paese) 


— Invitati, inseriamo il seguente recla- 
mo dei militari destituiti nel 1820, 


L'interesse che il pubblico prende alla sorte dei 
superstiti militari ed ulliziali del ministero della 
uerra destituiti nel 1820 csige, che a quel che si 
è finora scrilto e pubblicato in sostegno delle loro 
ragioni contro le modifiche e restrizioni che la 
presente amministrazione ha voluto portare all’ap- 
plicazione per queste provincie del decreto di Carlo 
Alberto. si aggiungano altre osservazioni, che con- 
fermano sempre più la giustizia della loro causa, 
e linopportunità di tali mod fiche a loro riguardo. 
Ognuu sa che la rivolazione militare del 1820 
iniziò il principio della nazionalità e della indi- 
pendenza italiana, e che, represso quel generoso 
concetto in forza delle armi straniere assoldato al 
congresso di Laubach, l'antico esercito fu disciol- 
to, gli udliziali di ogni grado destituit', c con essi 
i cinque sesti degli ufliziuli del ministero della 


da! 


guerra, riguardato come la Fucina ed il ritrovo di 
intti i rivoluzionari di quel tempo. A tutti però 
venne concesso indistintamente il terzo del soldo 
col titolo di grazioso sussidio. wr 

Così durarono le cose sotto il regno di Ferdi. 
nando e sli Trancesco £, fiuc all''avvenimento di 
Ferdir .udo I nel 1880, il quale, ostentando allo- 
ra :calimenti conciliativi , richiamò la maggior 
parte dei militari destituiti ed alcuni uffiziali del 
ministero della guerra, che, come gli altri, otten- 
nero rapide c continuate promozioni. I pochi ri. 
masti — di questi ultimi rulotti presentemente a 
men che 18, e tutti dai 60 ai 70 anni — dopo 28 
anni di sofferenze c di persecuzioni, vennero nel 
1848, in grazia di quel momentaneo regime rap- 
presentativo, c pei favori del principe d'Ischitella, 
allora ministro della guerra, collocati alla terza 
classe cou la semplice metà del soldo «del grado 
che avevano, cd in attenzione di destino, in cui 
continuano tuttora a rimanere. 

Or se è regolare che i primi, avendo transatto 
col passato governo e conseguito degli astensi po- 
sifivi, non han nulla a pretendere dal presente — 
e nulla han forse mai preteso stante l'attuale loro 
vaniaggiosa posizione — pare che non sì dovesse 
fraporre ostacolo all'applicazione pura e semplice 
a favore dogli altri dell articolo 1. della legge dci 
10 ottobre 1848, così espresso : 

« Lo intervallo di tempo trascorso dagli uMziali 
« contemplati nel decreto del dì 8 aprile 1848, tra 
« la esclusione dal servizio e la dala di detto de- 
« creto, sarà considerato quanto al grado che loro 
« sì accorda come passafo in servizio sedenlanco, 
a e perciò s'intende : 

« Che ognì periodo di 12 anni trascorsi nel sud- 
« detto intervallo dia loro ragione all’avanzamento 
« di ùn grado. 

« Che però il primo di essi periodi cominci dalla 
« dafa del regio brevetto di nomina del grado cui 
«eran detti ulfiziali rivestiti all'epoca della esclu- 
« sione su menzionata. ) 

In che consisterebbero dunque le riparazioni 
che il buon Re intese portare ai mali sofferti dai 
militari del 1820 per la causa della libertà politi 
ca, se la legge venisse qui alterata nella sua parte 
essenziale, val dire nel drilto ai medesimi di liqui- 
darsi la pensione coll aumento di un grado per 
ogni dadici anni dal giorno della loro ultima no- 
mina ? Sconoscere in essi questo dritto sarebbe 
non solo un ritorno ai tempi delle violenze e del 
dispotismo, ma un disprezzo per l'opinione pub- 
blica così altamente pronunziata in favore di que» 
sta giuslissima causa E la giustizia e l' opinione 
non sempre s' insultano impunemente : sì sa che 
ha costato al governo dei Borboni il sic volo, sic 
iubeo ! 

Si dia dunque una volta ascolto alla ragione e 
all'esperienza; c se si sono accordate sinora tutto 
le preferenze per una classe creduta più merite- 
vole?! e conservati nei rispettivi I FISGNI quelli 
del partito opposto, promovendo anche con scan- 
dalo universale, i più tristi di esso, non si com- 
prende perchè questi militari perseguitati per la 
persistenza nei loro principii liberali dovrebbero 
essere vittima del loro patriottismo sotto il pre- 
sente governo riparatore, come lo sono stali sotto 
l’oppressivo e tirannico della cessata dinastia. 

E perciò che reclamano, onde venga attuato, il 
decreto emanato dalla luopotenenza il 28 dicem- 
bre 1860; e che si dieno le disposizioni per fare 
conseguire dai reelamanli le dovute pensioni con 
Je promozioni di un grado di ascenso per ogni 12 
anni d'interruzione, como è prescritto nel cennato 
decreto. I DEPUTATI 

Giovanni do Martino. 
Scipione Folva 


NOTIZIE ITALIANE 
GAFTA 
— La Gazzetta di Zorino dice che lu fortezza 
di Gacta sarà demolita. 


MESSIVA 
— Letlera diretta dal gen. Cialdini al gen. 


Fergola: 
Generale ! 
Tn risposta alla Iettera ch' Ella mi ha fatto 
l'onore di dirigermi quest'oggi devo dirle: 


1.° Che il Rc Vittorio Emmanuele essendo 
stato proclamato Ie d’ [talia dal Parlamento 
Italiano, la di léi condotta sarà ormai consi- 
derata come aperta ribellione: ' 

2.° Che per conseguenza non darò a lei, 
nè alla sua guarnigione capitolazione di sor- 
la, e che dovranno arrendersi a discrezione, 

3.5 Che s'Ella fa fuoco sulla Città farò fu- 
cilare dopo la presa della Cittadella tanti Uf- 
ficiali e Soldati della guarnigione, quante sa- 
ranno state le vittime cagionate dal di lei 
fuoco sopra Messina. 

4.° Che i di Jei beni e quelli degli UMiciali 
saranno confiscati per indennizzare i danni 
recali alle famiglie dei cittadini. 

5.° E per ullimo che consegnerò lei e ì 


‘ suoi subordinati al popolo di Messina. 


Ilo costume di tener parola e senza essere 
accusato di jaltanza, le prometto ch'Ella e 1 i 
suoi saranno quanto prima nelle mie mani. 

Dopo ciò faccia come crede. Io non rico- 
noscerò più nella S. V. It.® un militare, ma 
un vile assassino e per tale lo terrà l'Europa 
intera. 

Il Generale d'Armata — Cialdini. 
; {Pungolo) 


— L'Ammiraglio inglese con la sua flotta, e il 
comandante di un legno albericano trovandosi nel 
porto di Messina, furono avvisati dal Comandante 
della Cittadella Ferpola di uscire dal porto, di 
cambiar sito, è prendere affra posizioue , perchè 
doveva fare delle operazioni sulla Città. A questa 
intimazione l'ammiraglio inglese e il comandante 
americano risposero che essi erano în un porto del 
Re d'Italia, d'una nazione loro amica cd alleata, € 
che per qualunque danno afrecato ui loro legni, 0 
alla Città, avrebbe dalo conto strettissimo , e no 
sarebbe stato responsabile della vita. (Omnibus). 

FORINO a 


PARLAMENTO ITALIANO 
ELENCO GENERALE DEI SENATORI 
(Continuazione vi di il n. 200, 


104* Garofano sig. Francesco Giuseppe. 

102* Genoino conte Domenico. 

403 Gio, a comm. Pietro. 

404* Giorgini cav. Gaetano. 

405 Giulini Della Porta conte Cesare. 

106. Gunnet comm. Claudio. 

107* Gori doll. comm Pietro. 

108 Gozzadini conte Giovanni. 

109* Gualterio march, l'ilippo. 

410* Guardabassi sig, Francesco, 

411 Jacquemoud barone Giuseppe. 

112 Imperiali march. Giuseppe. 

113 Laconì (Aymosich di) march. Ignazio. 

414* Lambruschini cav. abate Raffaele 

115* Lanza conte di Sommatino dei principi di 
Butera. 

116. Lauzi nobile Giovanni, 

417 Lechi confe Luigi. 

418* Lella sig, Giuseppe. 

116 Linati conte Filippo. 

420* Lombardini cav. Elia. 

421 Malaspina march. Luigi, 

122. Malvezzi conte Giovanni, 

123 Mameli comm. Cristoforo. 

124 Manno Ecc. barone Giuseppe. 

125 Manzoni nobile Alessandro, 

126 Marioni comm. Giuseppe. 

427* Martinengo Di Villagna conte Giovanni. 

4284 Mazzarosa march. Antonio, 

429 Maziuechi cav. Celso. 

130 Mazza-Saluzzo Ecc, conte Leonzio. 

131 Matteucci cav, tarlo. 

132 Menabrea cav, Luigi Federico. 

133 Merini sac cav. Andrea. 

434 Montanari cav. Antonio. 

135 Montezemolo march. Massimo. 

136* Montì conte Domenico 

437 Moris comm. Giuseppe. ; 

438* Morozzo Della Rocca Ecc, conte Enrico. 

439 Mosca comm, Carlo, 


( 803 ) 


IENE ISTINTI ORIO INIT SIIRE III ERTIII NI SNOOZE ARI OZ ENIT 


149 Mossotti cav. prof. Ottaviano Fabrizio, 
844 Musio Ecc. comm. Giuseppe. 


442 Nardelli sig. Giuseppe. de 

443 Nazari cav. Giovanni Battista, 1: 
A4t Negri cav. Giuseppe. Pe anna fr 

145 Nigra conte Giovanni, x add 
146* Nîutta sig. Vincenza ni È i 
147 Notta comm, Ginvanni, i ni 


148* Novascoui sig. Aritonio, ni 

149 Oneto cav. Giacomo, 

150 Orsini prof. Antonio, 

451 Paleocapa comm. Pietro. 

142 Pallavicini march. Ignazio, 

153 Pallavicino-Mossi march. Lodovico. 

154 Pallavicino-Trivulzio Ecce, march. Gior. 
155 Pamparato (Cordero di) march. Stanis. - 
156* Pandolfino principe di Giuseppe. 

457 Panizza cav Bartolomeo. 

158* Pareto march. Lorenzo, 

159 Pasolini conte Giuseppe. 

460 Pazzoni nobile Giovanni Battista, 

161* Pignatelli Strongoli principe Vincenzo, 
162 Pinelli Ecc. conte Alessandro. 

163 Pizzardi marchese Luigi, 


464 Plana barone Giovanni, (continua) 


e rt mt n OT 

— L'Espero dice cha appena Vittorio Emma» 
nuele sarà proclamato Re d'ftalia, verrà comuni 
cato alle potenze, e che l'Inghilterra sarà sollecita 
a riconoscere i fatti,c così gli altri mano mano co- 
me avveni e per Napoleone Imperatore di Francia, 

ONA 

—L' Italie, giornale francese che si pubblica a 
Milano, scrive: 

Nuovi imbarazzi minacciano di sorgere a Roma, 
Pare che Francesco IH abbia in pensiero di prolun- 
gare la sua dimora in quella metropoli. IH nosiro 
Governo al quale avea già destato giusti sospetti 
la scelta di quel soggiorno, ha indirizzato alla Cu- 
ria di Roma energiche reclamazioni, mostrando 
«come la presenza di Francesco IL inun luogo così 
vicino alla fortezza testè abbandonata c al focola- 
re dell'insurrezione possa esser cagione di nuovi 
turbamenti c conflitti. La nota del Governo sardo 
è urgente e nonammette dilazioni Queste legittime 
querele sono appoggiate dall’ Inghilterra. Anche 
la Francia, richiesta del suo consiglio, Irova giu- 
‘ste le apprensioni del Piemonte. 


ceo 


—BDenaro dî $, Pietro — Il cardinale Ville- 
court ha rimesso a Roma un milione in nome della 
Francia. Il Santo Padre disso : « È mol 

francia. anto Padre disse: « E molto tempo 
che appartengo al terz'ordine di S_ Francesco, ma 
mon ho mai creduto che fosse così dolce il vivere di 
elemosina. » 1.0 crediamo anche noi; purchè que- 
sta cuccagna duri! ( Omnibus ) 


— 23 Febbraio. —Scrivono alla Nazione: 

Arbitrio e terrore; son questi gli elementi costi- 
tulivi dì saggio governo secondo la pensano il car- 
«dinale Antonelli e monsignor De Merode, Questi 
due ministri sì odiano reciprocamente, sparlano a 
vicenda l'uno dell'altro, si contrastano la suprema- 
sia del potere, ma avvi un terreno sul quale s' in- 
contrano volentieri e si dànno cordialmente la ma- 
no:è quello di non avera legge chela propria volon- 
tà e di malmenare chiunque si ricusi di piegarvi 
il collo. Dove questo sistema abbia condotto il go- 
verno della lor casta, tutti sanno: e cosa vi guada- 
dagni la religione, ch essi fun servire di mantello 
ai loro soprusi, alla loro sete di dominio, tulti pos- 
sono capire facilmente, Voi sapete che Antonelli, 
dietro i consigli del comitato sanfedisia e dì Pa- 
squalani ordinò l'esilio chiamato per irrisione mi- 
sura di semplice cau sione, di quattordici onesti cit- 
dini, quasi tutti padri di famiglia. Sapete pure 
che per causa di He Merode depositi di trippa con 
artiglierie sono nella notte nelle raserme del Po- 
poto e della Pilolta, pronti a far fnoco su chiun- 
que ardisse assembrarsi nel Corso. Ora non basta: 
lo sfralto è toccato pure al signore Palidori di Vi- 
terbo; sono stati arrestali parecchi Lra i quali lo 
scultore signor Palomb:; altri sono stati cercati da- 
gli sbirri, ma avvisati a tempo sì sono sottratti. Si 
vocifera,e certo la voce è uscita dallo aule del Va- 
ticano, che due personaggi di alla sfera sono in 
via di essere imprigionati, e che altri cittadini de- 
vono allontanarsi da Roma. 

Intanto si fanno perquisizioni capricciose e nu- 


*; ila 


merose, Bisogna atterrare, ripeteva son pochi dì, 
i) cardinale col suo ghigno satanico; il faut éera- 
ser tous, gridava De Merode tempestando coi pie- 
ui dentro un cestino, sua posizione abituale quan- 
do parla di cose serie, E Pasquatoni, Pelagaliì, il 
roniignolo avv, Zanchini e tutto il codazzo sanfe- 
distico ripete in coro le patole del cardinale, è 
tutté le sanguisughie del Ministro delle armi, i Per 
vi, i Zappi, i Gurga s'infrancesnno nella lingua per 
far eco al ministro, Peccato che tutti questi terro- 
ri, queste minacce non possano alterate la convin- 
zione profonda che è nel nostro popolo che questo 
dominio temporale del Papa, fondato sulla nega- 
zione de'suoi diritti politici e civili con danno della 
religione, deve presto crollare materialmente come 
già moralmente è crollato! | Romani si sdegnano 
anziehè atermrsi alle nuove persecuzioni e aì nuo- 
vi propositi della crudeltà clericale; e irritati come 
sotto trascorrereDbbero forse ad eccessi se l'influen- 
za de'prù stimati cittadini e l'attitudine del genera- 
le De Goyan uan conspirassero, sebbeno per vie 
diverse, ad inllerivlo. Dico per vie diverse, perchè 
veramente la condotta del generale De Guyon ver- 
so la popolazione di Itoma è assai spesso tinta di 
ostilità; ciò in parte deriva dalla sua posizione, in 
parte dal suo carattere facile troppo a prestare 
orecchio ad insinuazioni prefesche. 

, Vi serissi che si mandava truppe nella provin. 
cia di Frosmone; ora cecovi distinta la toro situa- 
zione, Battaglione di linca indigena, 4 compagnie 
a Ferentino con una batteria da montagna, 2 in 
Alalti; questo battaglione è comandato dal mag- 
giore Azzanesi, fatto cavaliere per aver comanda- 
to il fuoco contro i detenuti politict di Paliano, or 
fu qualche anno, ammulinalisi pel cattivo vitto che 
loro era somministrato, al quale ammutinamento si 
volle dar colore di tentativo di fuga; e quando pu- 
re ciò fosse sfato, essi erano in tale situazione da 
non poler fuggire; quindi le sci os otto vittime ca- 
dute in seguito dell'esplosione gravano tutte sulla 
coscienza di quell'uficiale ; degno propaugnatore 
del governo papale. Battaglione zuavi (600) in 
Anagni, Battaglione cacciatori indigeni, comandato 
dal colonnallo Serra spagnuolo . 4 compagnie a 
Frosinone, 2 a Ceccano, una a Tomacella. una a 
Veroli. Una compagnia del battagliono svizzeri a 
Paliano. Oltre queste iruppe vi sono nella provin- 
cia duc compagnie di gendarmi. Con essi si colle- 
gano per fa valle del Serrone altre truppe apposta- 
te in alcuni pacsi della Comarca: due compagnie 
cacciatori svizzeri a Civitella di Subiaco, due a Ue- 
Nazzano, una a san Vito. Comandante in capo, det- 
to di operazione, è Blumenstiul, già capitano d'ar- 
tiglieria nell'armata francese, Sembra che qualche 
altro pezzo di artiglieria partirà da Roma per *ro- 
sinone 0 Anagai, Tutto il corpo non supera i 3500 
uomini 


Vi uccludo il seguente Manifesto del nostro Ce- 

mitalo Nazionale, 
« Romani ! 

« La indignazione pubblica destala dalla ultime 
ingiustizie e vessazioni governative obbliga il Co- 
m tato Nazionale Romano ad invitarvi nuovamente 
a serbar l'ordine c la moderazione, cd a non farvi 
trasporlare da uno sdegno, che sebben giusto, po- 
trebb'esser'intempestivo. Il procedere del governo 
Papale non è nuovo per aleuno: sua base fu sem- 
pre l'ingiustizia , ta violenza. Ma tranne il danno 
particolare di ottimi ed onorati cittadim, questo 
procedere giova alla santità della nostra causa: nè 
forse saremmo pervenuti a quanto coll'aiuto divi» 


no oltenemino , senza la malta bestialità del go-” 


verno pontificio, che nella ebbrezza di un fatale ae= 
ccecamento , ebbe cura di suscitare contro a sè il 
sentimento pubblico di tutta Europa, e ta coscien- 
za dì tutti gli uomini onesti. Il popolo di Roma sia 
tranquillo e fidente: l'Italia è costituita in Nazio= 
ne, cla Nazione ha fissato il destino di Roma, 
chiamandola ad occupare quel posto, che le asse- 
guano le sue glorie, c le sue lunghe sventure. Nè 
astuzia di scellerati maneggi, né violenza di folli 
persecuzioni lo impediranno, Simile allo stollo, 
che si uce«le per timore della morte vicina, il go- 
verno pontificio affretta con queste insanie la sua 
fine. Voi, o Romani, manifestaste abbastanza Cani 
mo vosiro; le vessazioni della polizia, gli appo.ta» 
menti di truppe papali, i recenti ordini sanguina- 
vii di De Merode, le disposizioni d’inferocire sul 


popolo in caso di qualsivaglia assembramento , 
nulla varrebbero se fosse necessaria l’esporsi a sa- 
grifici di sangue: ma l'Italia non chiede questo da. 
Voi, e vi chiede invece calma e pazienza. Calma 
adunque e pazienza ancora per poco è se coloro, 
che sì dicono cattolici non han ribrezzo di conti- 
nuare nelle ingiustizie, c danneggiare senza alcun 
pro i loro simili, tocca a noi figli della Libertà, e 
tel Vangelo mostrare at mondo, che siamo vera- 
mente degni di uscire da tanta servitù, da noi sop - 
portata con animo forte e civile, 

« Roma, 22 febbraio 1861, 
«Il Gomitalo Nazionale Romano. 4 


Li hi Pa] 
. NOTIZIE ESTERE 
il FRANCIA. - 

— Riferiamo per esteso il progetto di in- 
dirizzo del Corpo legislativo giù annunciato 
dal telegrafo. 

Sire | 

Il Corpo legislativo non potrebbe far uso pella 
prima vola dele nuove c importanti guarentigle 
dovute all'inizia;iva di V. M., senza applaudire al 
pensiero fiberale e previdente che [e inspirò, e seu- 
za mostrarsi orgoglioso e riconoscento della fidt- 
cia, di cui sono prova, SA 

Queste libertà sviluppano i principi della Co- 
stituziune, adattando tu un modo saggiamente 
progressivo il suo congegno allo stalo presente 
della società. to. . 

Questa Costituzione, stabilita in vista delle dif. 
ficoltà ch' essa doveva vincere e dell'opera di pa- 
cìlicazione che doveva produrre, ha preparato e 
reso possibili gli svilupvi ch' essa rime, | 

Noi accettinmo, colla risoluzione di farla volge- 
re al bene generale, ta parle pù larga ch' essa 
concede ai nostri lavori cd alla nostra responsabi- 
lità. L'opinione pubblica, testimone dei nostri 
sforzi leali per far conoscere la verità al pacse eo- 
me a voi, sanzionerà vie meglio le nostre decisio- 
ni c renderà ancora più eflicace la nostra popola- 
rilà senza accrescersi la vostra forza, 

Invitangoci ad esporle con sincerità le nostre 
opinioni e i nostri sentimenti, V. M. ce ne rende 
più facile I° espressione col mezzo di un quadre 
generale e annuale degli affari del paese. Mr 

La siivazione della Francia ci mostra | ordine 
mantenuto dovunque, le leggi obberdite, la reli- 
gione onorata, le arti e Te lettere incoraggiato, 
l'istruzione diffusa, Te popolazioni aflezionate e 
fiduciose ; ed è giusto di aggiungere che i benell- 
cli, opera della vostra saggezza e forza del vostro 
regno, fecero siccedere senza Lansizione la cal- 
ma degli spiriti e Ja sicurezza degli interessi ni 
tumulti e alle ansietà delle nostre discordie civili. 

Sire, ìl Corpo legislativo loda e divide con voi 
la vostra nobile sollecitudine pegli interessi della 
agricoltura, dell'industria e det commercio, che 
sono ad un tempo il campo sul quale si spicga 
l'attività nazionale, cla fonte da cui si alimenta, 
la pubblica prosperità, . . 

Ci associammo con premura alle misure che a- 
vevano per iscopo di migliorare le condizioni del- 
l'agricoltura, che costituisce il primo fra gli infe- 
vessi francesi, facilitando lo smercio de suoi pro= 
dotti e scemando il prezzo dei generi, ch' essa 
consuma. I fare l 

La prosperità delle popolazioni agricole è il vote 
più intelligente delle popolazioni industriali. Una 


stretta solidarietà lega insitmo tutte le opere uma- 


ne e fe confonde in un destino comune, 

Noi nutriamo la speranza che l'industria france- 
se uscirà trionfante dal cimento, al quale va in- 
contro: ma ciò avverrà a condizione cli: essa pos- 
sa procararsi le materie prime a buon mercalo 6 
i trasporti a prezzo basso. Però i nostri sforzi s0- 
conderanno i vostri, o Stre, per alfrettare il perfo- 
zionamento delle vie di comunicazione. Finalmen= 
le uno degli elementi indispensabili della produ- 
zione agricola, industriale e commerciale è la ft 
ducia nell'avvenire, Questa fiducia non potrebbo 
esistere senza una certa stabilità nella legislazione 
doganale ele rassicura gli interessi csl incoraggia 
le grandi imprese. Sire, soutiama con soddisluzio- 
ne che il budgel ci surà presentato in equilibrio 
senza che sia sluto necessario di rigpx è 
dito od a nuove imposte, 


Lé risorse della Francia sono inesauribili come 
Ja sue attività e la suo energia; ma ta vostra poli- 
tica, saggia amministratrice delle nostre finanze, 
si assicurerà degli avanzi pelle eventualità dell'av- 
venire; o speriamo cheshon sf affitcertuno circo. 
stanze tanto imperivso, ghe credifi. sirabrditibri e 
supp'emegtari vengono d'natfiffedro in modo sei 
sibile le previsioni del:budg@t,' °° i 

Pel muntenimento è pelfa sonsélidazione di tvt- 
1, queste cose, o Sire, è necessaria una condi- 
zione, la, pacé. i 

V. Mit ifilerprete fedele del sentimento una» 
mime e profondo della Francia, proclamando che 
essa vuole sinceramente la pace. 

Solto il vostro regno, Sire, la Francia non può 
essere uè provocatrico, nè timorosa. Questo con- 
degno non impedisce, nè restringe le libere azio- 
ni del paese negli affari nei quali trovansi impe- 
guati la sua potenza: e la sua dignità. 

Noi speriamo che il nuovo regime, stabilito in 
Algeria, ri-ponderà egualmente ai bisogni della 
sicurezza e alle esigenze della colonizzazione. 

Gon Savoia e colla contea di Nizza voi ricongiun- 
geste all'Impero pacificamente, e in virtù di un 
trattato ratilicato dalla volontà popolare, provincie 
da lungo tempo amiche ed oggidi irrovocabilmen- 
te francesi. 

Voi avete obbedito in quest'occasione alle ne- 
cessità della difesa territoriale, conseguenza natu: 
rale dell’ ingrandimento notevole di uno Stato vi- 
cino; e la vostra politica, ferma del pari e pruden- 
te, soddisfece allu Francia, senza offendere il di- 
ritto europeo. 

In Siria, noì abbiamo preso l' iniziativa d'una 
opera d’ umanità, e la rechiamo a fine in forza di 
un mandato curopeo Speriamo che questo manda- 
10 ci sarà gonservato, onde potremo conunuare ad 
adoperarsi al nostro scopo,c l'ufficio santo e disin- 
teressato, che abbiunio accettato, sarà adempiuto. 

In Cina, i nostri soldati, uniti a quelli della Gran 
Brettagna, acquistarono nuovo splendore alle no- 
stre armi, Simili pella forza delta loro organizza- 
zione alle antiche Falangi, colpirono nel cuore il 

più vasto è più popoloso degli Imperii, 

‘Possano la Francia e l'Inghilterra, egualmente 
Icali nelle loro intenzioni, egualmente sincere nel- 
Ja Idro alleanza, proceder sempre l'una a lato del- 
Xultra pella difesa delle giuste cause e pel trionfo 
della civilizzazione. 


‘Sire, l'interesse nazionale e tradizionale, che 
noi abbiamo pei destini d' ftalia, fu accresciuto 
«agli energici e gloriosi sforzi che voi faceste, alla 
desta del nostro esercito, in favore della sua libe- 
gàzione, 

Il Corpo legislativo, associandosi al rispetto che 
voi avete mostrato pei desideri dei popoli italiani, 
approva la saggia riserva che mantenne la Francia 
so! terfeno dei trattati del diritto delle genti c 
della giustizia, e che, senza diminuire le vostre 
simpatie pelle nazioni che si rialzano, non vi per- 
mise di associare la vostra politica ad alti che voi 
riprovate, 

Sire, i documenti diplomatici, e l’ultimo in- 
vio di truppe a Roma, in una condizione critica, 
hanno provato al mondo intero che i vostri sforzi 
«costanti assicurarono al papato la sua sicurtà e la 
sua indipendenza e hanno salvato la sua sovranità 
temporalo per quanto lo permisero la forza delle 
£bse è la resistenza a saggi consigli. 

Contenendosi a questo modo, V. M. adempì fe- 
delmente i doveri di figlio primogenito della Chiesa 
e rispose al sentimento religioso, come alle tradi- 
zioni politiche della Francia. 

Intorno a tig grave questione, il corpo le- 
gislativo si abbandona interamente alla vostra sag- 
gezza, ben persuaso che, nelle eventualità dell’av- 
venire, V. M. prenderà consiglio dai medesimi 
principii e dai medesimi sentimenti, senza lasciarsi 
scoraggiare da ingiustizie che ci affliggono. 

Sire, in questi dicci anni, dacchè Ta Francia vi 
affidò il suo destino, gli ostacoli e le lotte non 
Nanno nè scoraggiato la vostra prudenza, nè stan- 
cato il vostro coraggio. La providenza vi coperse 
della sua egida, e il paese delle sue acclamaziuni. 

, Continuate, Sire, in quella politica prudente c 
risoluta, liberale e ferma, che tutela sotto un po- 
tere forle libertà durevoli, e non ha altra ambizio- 
me che la gloria e l'onore del nome francese. 


Vostro figlio, all'ombra delle opere e delle virtù 
che lo circondano, crescerà fortificato dal vostro 
esempio ; egli avrà imparato così a governare un 


giorno in modd de, 


no di lui umia grande nazione, ,, 


padrona de’ suoi destini; troppo gitsta potesser.” 


temuta, troppo leale per melier sospetto, ifopijio | 
possa temere, od essere {rascinata .. 


forte perche 
suo malgrado, 
n 


«— Nota del Monifeur relativa al manda- 
mento del vescovo di Poiliers. , 

Il vescovo di Poitiers La pubblicato nel gior= 
nale it Monde un mandamento che contieife dello 
allusioni offensive pel governo dell'imperatore c 
tendenti a turbare arbirariamente le coscienze dei 
cittadini; per la qual cosa, a termine dell'art 6 della 
legge del 18 germinale auno 7.9, questo manda- 
mento è denunciato all'alta giurisdizione del consi» 
glio di stato,incaricato dì g:udicare Iutli gli abusi». 

Questa nota è seguita dalla lettera che il mini- 
stro dell'interno indirizza al prefetto della Vienne, 
in data 27 febbraio, del tenore seguente: 

{ Signor prefetto, in risposta al vostro dispaccio 
di ieri col quale mi rimeltete il mandamento di 
monsignor vescovo di Poitiers, vengo a farvi co- 
noscere che il gorerto ha denunciato al consiglio 
di Sato come colpevole il prelato cho non ha te- 
muto di far servire | antorità del suo carattere a 
passioni estranee agl'interessi della religione. 

«La riproduzione di questo mandamento col 
mezzo dei giornali e sotto la forma di opuscolo 
pubblicato a parte avrebbe potuto dar luogo ail 
una soppressione amministrativa o giudiziaria; ma 
nella qualità di ministro dell'interno lho pensato che 
sarebbe contravo agli interessi del governo sot- 
trarre simili eccessi dal giudizio della pubblica 
opinione. 

« Non ho voluto perciò prendere alcuna misura 
per impedire la pubblicazioue di un documento 
nel quale rilevansi con tanta audacia le idec na- 
scoste di un partito che sotto il velo della religio- 
ne non ha altro scopo che di attaccare l’eletto del 
popolo francese. 

« Gradite, signor prefetto, le assicurazioni della 
mia distinta considerazione. 

a F. De Persigny ». 

La legge del germinale, anno X, relativa all'or- 
ganizzazione dei culti, nel suo art. 6 contiene 
quanto appresso: 

« Tutti gli abusi commessi dai superiori cd al- 
tri ccelesias ici saranno giudicati dal consiglio di 
stato, I casì di abusi sono l’'usurpazione e gli ec- 
cessi del potere, la contravvenzione alle leggi ed 
ai regolamenti della repubblica, la infrazione del- 
le regole consacrate dai canoni ricevuti in Fran- 
cia, l'attentato alla libertà , franchigie e costumi 
della chiesa gallicana, e tutti gli atti e procedi» 
menti che possono compromettere l'onore dei 
cittadini, turbare arbitrariamente le coscienze, 


trascendere contro di essi in ingiuriose espressio- 


ni o pubblico scandalo. 


GRAN-BRETTAGNA 

— Il pretendente don Juan ha pubblicato il se- 
guente nuovo manifesto, 

Al Partito Garlista, 

La perdita dolorosa de’ mici fratelli amatissimi 
mi obbliga ad indrizzarmi a coloro che seguirono 
fedelmente la bandiera di mia padre. 

Voi sapete bene che talvolta io non ho approva- 
ta la condotta del partito carlista, e che talvolta ho 
biasimata la sua ostinazione a sostenere certe idee, 
poco conformi allo spirito del sccoln. Se non mì 
sono opposto, ciò fu per rispetto al mio frateilo 
defunto, e per la convinzione, che, inerentemente 
alla dottrina della monarchia pura , spetta al prin- 
cipe di stabilire la politica ch'esso eredo conve- 
‘niente. 

. Dopo la rinuncia di Tortosa, fu mio dovere di 
prendere un'attitudine chiara e franca, e di far 
conoscere le mie idee e le mie infenz oni. 

Inutile il ripelervi Je opinioni esposte nei mici 
manifesti; sono la vera espressione della mia con- 
vinzione. 

Non mi allentanerò mai da ciò che ho offerto, 
nè ritralterò mai ciò che ho soscritto. Compio co- 
sì un dovere che l'onore m° impone, e su questo 
punto mi renderanno giustizia coloro stessi, che 
non crano d'accordo colle idee che sostengono. 


hi 


Comprendo beno che, riflettendo sulla vestra si- 
tuazione, esitavate trà il principio delta legittimità, 
che vi fega alla mia persona, e le idee che sosten= 
go, e chie fion song quelle’ehe servivano di bandie- 
fa al parto carlistà, 2 

|TuttfVia non dimentichérete, cho nè la civiltà, 


bertà sno in opposizione:tolla legittimità dei di- 
rittì, che io rappresento; riòn dimenticherete ch'io 
vi annetto molta importanza e ch'ip desidero di ve- 
derli consacrati dal principio della'sovranità nazio» 
nale, cui fard appello nel momento upportuno, lor= 
quando saranno favorevoli le circostanze. 

Ricordatevi della nostra storia, dopo la morte 
del re Ferdinando VIE, e vedrete che l'esagerazio- 
ne politica fu la causa di tutte lc vostre disgrazie; 
essa dicde luogo alla prima esagerazione nel. 
1833, al trattato di Bergara e a tutto le sciagure: 
sofferte dai difensori della legittimità: quelle scia» 
gure colpirono gli uomini che attenevansi a mio» 
padre e a mio fratello, non per i dintti che rappre» 
senlavano, ma per interessi meschini e sleali. 

Quel partito, disperato per la sua impotenza, fl- 
nì la sua carriera; fondendosi a poco a poco in 
una frazione del partito delia regina;fra gli uomini 
chelo compongono sono molti punti d'analogia con. 
ciò che ho sempre difeso, od almeno la speranza 
di veder effettuarsi il regime che fu it loru ideale, 

In quanto a voi, che avole sempre combaltuto, 
soffrendo tanti dolori con un'eroica rassegnazione, 
e cho siete vincolati alla mia sorte, perchè rispet» 
tate in me l'erede legitumo dei vostri monarchi, 

+ chiamati re perla volontà del popolo, unitevi a me, 
accettando francamente le mie opinioni politiche, 
perchè sono quelte della maggioranza della nazio» 
ne e perchè per esse noi faremo il bene e la pro- 
sperità della patria, 

Londra, 16 febb, 1861 

AUSTRIA 

— Il Pays del 28 febbraio ha quanto lento : 

Prima della [Ronnicazone degli Statuti dell’im- 
pero, S. M. l'Imperatore d'Austria chiamò presso 
di sè tutti i governatori di provincia per prepara- 
re, di concerlo con essi, l'esecuzione di questo 
grande allo politico. 

Il 23 febbraio, cranvi a Vienna il bano di Croe- 
zia, Sokesvich, venuto da Agram; îl conte Forgach, 
venuto da Praga; il barone Buch, venuto da Linz; 
il barone Burger, venuto da Trieste ; 1 arciduca 
Carlo Luigi, da Innspruck. Il principe. primate 
d'Ungheria deve essere arrivato a Vienna il 25, 

Nello sfesso giorno 23. il conte Nicola Teleky 
era arrivato a Vienna, proveniente da Pesth. 

Scrivesì da Vienna che l'Imperatore si oppose a 
che si ponesse in istato d’assedio l'Ungheria, con- 
trariamente al parere d’alcuni suoi ministri, i quali 
eransi dichidrati e per 1’ applicazione di codesta 
misura e per l'abolizione del concordato e per l’in- 
sliluzione del giurì in materia di delitli politici, 
RARI ZTR IATA AZ TTI ORIENTA TIA 

Dispaccio particolare del Pungolo 

— Napoli 5. Parigi 4 Marzo. L' Impera- 
tore ha diretto una lettera al principe Napo- 
Icone, congratulandosi dell’eccellente suo di- 
scorso nella Camera del Senato salla quistio- 
ne italiana. 

Goyon ha ricevulo ordinè di occupare Fro- 
sinone, dove finora stunziavano Iruappe pa- 
paline, per impedire ulteriori invasioni pon- 
tificie e l'invio di soccorsi al brigantaggio. 
Antonelli ha avversato tale misura. A Roma 
nuovi arresli — grande agilazione. 
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ATTI UFFICIALI. 


— Con decreto dei 23 febbraio ultimo il signor | 
Eduardo Fusco, attuale ispettore delle scuole pri- 
marie, è stato nominato ispeltore delle scuole se- 
condaric in luogo del sig Nosci col sotdo annesso 
a tal carica, ed il sig Gaetano Cammarota, attuale 
direttore delle scuole normali, è stato nominato 
ispettore delle scuole primarie in luogo del signor 
Fusco col soldo annesso alla corica medesima. 
mk 


PARTE NON OFFICIALE 


— Avendo il Maresciallo Fergola dichiarato a 
S. E. il Gencralo Cialdini di volere spiegare tutti 
i mezzi di difesa contro la Città di Messina, il Vicè 
ammiraglio Conte di Persano ha stabilito fin da 
ieri (8) il blocco effettivo della Cittadella di Mes- 
sina e Forli inerenti, dandone avviso ai Consoli 
«lelle Potenze Estere in quella Città, 


— Il Regio Piroscafo Conte Cavour salpa doma- 
nì 7 da questo porto alla volta di Genava. 

Si prevengono i signori Senatori e Deputati che 
desiderano recarsi al Parlamento, che saranno 
ricevuti a bordo c trasportati gratuitamente a Ge- 
nova, purchè muniti di certificato dato dal Dica- 
stero dell'interno. 

Appasite imbarcazioni saranno preparate al mo- 
lo alle 4 pomeridiane precise di detto giorno, 


—Il giornale l'Zndipendente nel suo numero d'ieri 
muove un rimprovero al Consigliere incaricato del 
Dicastero delle Finanze, perchè fu inserto nel 
giornale. OMeiale un Telegramma dell’ Agenzia 
Stefani che annunciava la conclusione falta a Lon- 
dra di un prestito per il Municipio di Napoli. l 

Cogliamo questa occasione per dichiarare che il 
Governo non intende prendere alcuna responsabi - 
lità per Je cosc contenute nella parte di questo 
Giornale, la quale appunto per questo s'intitola 
Non officiale. 

Quanto poi ai dispacei dell’ Agenzia Stefani, il 
Governo permelle che siano pubblicati nel gior- 
nale ufficia'e per soddisfare la pubblica curiosità: 
ma non potrebbe in alcun mode guarentire 1 au- 
tenticità delle notizie eli’ essi riferiscono ; ed an- 


che quando alcuna di queste sia inesutta il Gover- — 


no non la deve rettificare, poichè facendolo una 
sola volta, esso incontrerebbe l'obbligo di farlo 
sempre. Ognuno vede quale enorme responsabilità 
sarebbe la sua, 

—11 Consigliere di Luogotenenza incaricato del 
Dicastero dell'Interno invita tutti i Funzionarii 
dell'Amministrazione Civile compresi nel decreto 
del 28 decorso febbraio, non che queliì che sì tro- 
vano in abuso di congedo, di recarsi nelle rispet- 
uve residenze nell improrogabile termine di gior- 
ni dodici da oggi, sotlo pena di esser ritenuti come 
demissionarii volontarii, 
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- MONITORE DEL POPOLO 


Napoli — Giovedì 7 Marzo 1861 
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CRONACA NAPOLITANA 


Conio delle nuove monete, — Colla data del 
27 febbrajo 1861 ha incomineiato ad aver vigore il 
decreto del 47 dello stesso mese che autorizza la 
nuova monelazione per queste provincie dell'Italia 
meridionale; e giù siè stipulato il contratto risguar- 
dante la nuova moneta di bronzo per 12 milioni di 
lire incirca, 1a concessione fatta al sig. J. B. Co- 
lombier, rappresentante fa casa francese de' fra- 
telli Estivant di Parigi c Givet, una delle prime 
case di commercio in Europa, è identica perfotta- 
mente a quella de’ signori Heaton e compagnia, 
per Milano. (G. Off.) 


—l1 Vascello ° Exmowth della marina reale ingle- 
se, dopo aver fattii saluti d'uso, ha gittata l'ancora 
ieri a mezzogiorno in rada. Esso arriva da Malta. 


II E TERENZIO PETE RITIENE TIZIA 


NOTIZIE ‘ITALIANE 
GAETA 

— L’ Opînione reca : 

« Leggesi in un giornale francese che al 
momento in cui stava per essere firmata la 
capitolazione di Gaeta il generale Cialdini, 
avendo senlilo lo scoppio della polveriera 
che distrusse la batteria di Transilvania, 
cancellò dl propria mano alcune condizioni 
favorevoli alla guarnigione della piazza; ma 
che, mercè l'energica opposizione del ge- 
nerale Menabrca, queste vennero poscia ri- 
stabilite. 

« A) generale Menabrea, che ora trovasi 
in Torino, preme che sia formalmente smen- 
lila tale erronea asserzione; poichè, ben lun- 
gi dall’ avere cancellato gli articoli stipulati, 
il generale Cialdini, tosto che seppe la nuo- 
va sciagura piombata sulla piazza, si aflret- 
tò di tranquillare i commissari borbonici, 
dichiarando che le condizioni della resa non 
sarebbero pertanto cambiale. 

« Egli che così nobilmente rappresenta i 
sentimenti dell’ esercito italiano non volle 
trarre partifo da quella catastrofe per aggra- 
vare Ja sorte della disgraziata guarnigione, 
colla speranza che tale atto di generosità sa- 
rebbe stato apprezzato e non riustirebbe 
inulile per porre un termine agli orrori del- 
la guerra civile così ferocemente aizzata dal- 
la reazione ». 

In qual modo poi sia stata ricambiata la 
generosità del generale Cialdini, i Jettori 
sel sanno. 

MESSINA 


Corrispondenza del Popolo d'Italia 
vota Messina 3 marzo 1861 
— Inconeciliabili tornarono fin ora ì palti per la 
resa di questa infernale cittadella, e per parle no- 
stra continuano con la massima alacrità gli sbar- 


TAR 0a 


ERA ITAL 


N. 202 


a ee tn 


Ea) TRE EE iii ini 


À 


Ta 
NA : Uh 


“ Grano 


e 
H 


semi ce 


timer 


DIREZIONE PEL RESTO D'ITALIA ) 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, prifito piano. Spedito franro di posta, 
Non sì ricevono lettere, plichi, gruppl:8e nun affrancati, i Prezzo anticipato di ni trimestre \ 
Le associazioni per le Provincie cominteranno dal 4, e dal 16 del mese, Franchi 7. 50. 
e 


ehi e collocamenti delle artiglierie, cd i lavori 
d'assedio i quali si effettuano sulla spiaggia del 
mare, allo sbocco della fiumara di Contesse, che 
dista meglio di sei chilometri dalla Cittadella, per 
modo che gli assediati già s' avveggono dell im- 
possibilità di nuocerci coi loro arcadici cannoni, i 
quali a gran sforzo potran mandare i loro proiet- 
Uli poco oltre la metà di tal distanza. 

Perciò ieri si ebbe pure a ridere, ed il popola a 
fischiare, vedendo gli sforzì disperati che facca 
questo svergognato ed infausto avanzo dei satelliti 
della tirannide per colpire i maestosi vascelli della 
libertà (ora nostri e prima suoi ) poiché i loro ve- 
lenasi proiettili assai prima di giungere allo scope 
prefisso cadevano in acqua, altri scoppiavano in 
aria quasi compresi da quel buon senso che man- 
ca a chi li slanciava» . 

Ma intanto gran parte degli abitanti di Messina 
t«mendo le minacce di bombardamento fatte da 
quelli assassini, sì posero în salvo nelle campagne 
contermiuanticon-gravi danni e sofferenze; ed il 
commercio’ the. tutto s'adombra fece levare 
l'àncora a tutte le mille navi che imboscavano 
questo ridentissimo molo, ritirandosi verso il Faro, 
poichè nei gravi pericoli ognun pensa a sè slesso, 
benchè anche questa regola abbia le sue belle ce- 
cezioni. 

Sole perciò in mezzo a questo bel deserto aqua 
tico torreggiano le maestose alberature delle due 
fregate inglese ed americana, determinate di voler 
coi loro ]eali c generosi paviglioni proteggere è 
confortare questa città contro gl'interni c penul- 
limi traditori della nazione italiana : — ultimo a 
quanto sembra dovendo essere | ultimo Papa, — 

Intanto i malmenati paviglioni di Francia, furse 
pel principio 0 pel pretesto di non intervento pro- 
clamato dal sempre incoerente e fatale imperato- 
re, son da duo giorni scomparsi, ed a ragione; ba- 
stava che reslasse contro noi il francese Willematt 
ora comandante plenipotenziario factolum in cit- 
tadella. Però egli ebbe ad esordire poco fortuna- 
tamente, stantechè avendo costui intimato ai co- 
mandanti le fregate delle sudette nazioni di rili- 
rarsì, l'Inglese rispose calando un’ alira àncora e 
dicendo: La prima sta in fondo per la regina, que- 
sta per me, — E l'Americano alla sua volta si pose 
a ridere e disse « lu non comandi più in questo è 
manco in aliro mondo » e rivolse un bordo alla 
cittadella con fuori certe bocche cnormi, disposte 
a tulto fuorchè a ridere ; ma invece sopra questi 
cento paviglioni a festa ridono i più Dci colori e 
combinazioni possibili, 

Sarà questo a qualificarsi come lesione al palto 
del non intervento ?... una rottura 112? lo dacide- 
ranno gli Scribi ed i Farisci dell’adicrna politica... 
io per me ritengo che se potò fin ora intervenire in 
Italia un solo ed in onta alle proprie promesse e 
per nuocere, potranno e altri pure intervenire col 
santo e nobile proposito di giovarei, e per final- 
mente frenare e smascherare del tutto le napolco- 
niche soperchierie. . 

Questa leggenda valga una volta di più a chia- 
rire come nelle sventure sì conoscono i verì ed ì 
generosi amici, e come soltanto le nazioni l'bere 
possano aiutar di cuore le allre a liberarsi, non 
mai i despoti per indole e per mestiere e meno chi 
per sè li soffre e li seconda. 


‘ 


— ll Sidele ha un notevole articolo sull’ Unità 
Haliana di cui vogliamo,qui riportare Ja chiusa ; 
« Le popolazioni digli siati;romani sono italia- 
nc. Non è dubbio a nessuito che se domani l'oser- 


cito francese simbarcasì@a Civitavecchia, domani. 


Itoma si darebbe all'Italia. Vittorto Emmanuele 
non s' è impadronito-dellaMarche e dell'Umbria, 
come non l'ha fatto delle Romagne. Egli s'è pre- 
senato, e i popoli l'hanno acclamato. Dov' è la 
spogliuzione, dov’ è. il sacrilegio ? La spogliazione 
consiste nel toglie;e a chi possiede con giusto ti- 
tolo, Forse che il papa possedeva con giusto tito- 
lo, come cosa sua propria, le Marche e 1° Umbria? 
forse che il regno di Napoli cra proprietà di Fran- 
cesco I? 

Il sacrilegio poi dov è ? Vittorio Emmanuele ha 
forse rubato le cose sacre, profunato l'altare, at- 
fentato alla sovranità spirituale del popa ? No cer. 
tamente. Come principe temporale Pio 1X non è 
più inviolabile e sacro che non fosse Francesco, 0 
Carlo X, o Luigi Filippo. Lasciamo dunque da par- 
de queste grandi parolone, queste declamazioni 
che nen insannano nessuno, e turbano solo gli 
animi deboli; e sappiamo guardare in faccia le 
prossime eventual tù. Il papa senza poter (empo- 
rale. e clio resta investito della autorità spirituale; 
d'Austria alle prese coll Ungheria, e che lascia 
Vonezia libera d' unirsi al gran moto che costitui- 
sce l'unità c I indipendenza italiana. La puce e la 
quiete d' Europa sono a queste condizioni L'Ea- 
mopa affretti quest'opera di giustizia e di salvezza, 
perchè il tempo c' incalza, è si presenta all' eriz- 
zonte una (questione ben più grave e complicata 
dell'italiana, quella d' Oriente. 


._—— Si ha da Messina cho la Cittadella tira sopra 

i legni sardi. — Una deputazione della guarnigio- 

ne si è presentata al generale Cialdini, chiegendo 

di andare a Roma a consultare Francesco II, È inu- 

dile dire che Cialdini rifiutò con disprezzo una sì 

Strana proposta. (Progresso) 
TORUVO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI 
‘ TORNITA DEL MARZO, 
Presidenza d'età dell'avv. Zanolini. 

Quanfunque oggi sia giorno festivo, lu camera, 
por avaccinre i suoi lavori, deliberò di tenere adu- 
nanza. Meglio forse sarebbe accelerare alquanto 
le discussioni, massime in questa materia delle e- 
lezioni, le cui questioni sono già state tanto ven- 
tilate nelle passate sessioni, E a ciò la invitava l'o- 
morevole presidente, confortando i deputati al cs- 
ser solleciti, ad accorciare i discorsi ed cvitare le 
allusioni personali. Lagnavasi inoltre delle censu- 
te di cui lo aveva fatto segno un giornate.E la ca- 
mera app'audiva vivamente le sue parole, 

Tuttavia non pare che frultassero molto, giac- 
chè si riappiceò e confinuò con grande prolissità 
a discussione sulla elezione del signor Giuliani. 
Nuovamente parlò il relatore, e dopo lui, i signori 
Murmeci, Menichetti e di nuovo il signor Ber- 
tolami. Il signor Chiaves osservava, quanto al 
precedente della passata sessione, che la vota- 
zione era stata due volte dubbia, e che se si am- 
Îmise la massima «che chi ha due impieghi, di 
cui uno lo renderebbe eleggibile, l'altro incleggi- 
bile, si possa ammettere alla camera, si fu per- 
chè altri, in quella stessa sessione, cra già stato 
ammesso e la giustizia distributiva voleva in quel 
caso si ammettessero fulti, Osservava inoltre che 
se si vincesse la detta massima, ne verrebbe una 
strana conseguenza. La convalidazione dura per 
tutta fa sessione, Il governo potrebbe frattanto to- 
gliere al deputato l’impiego che solo lo rendeva 
eleggibile, quindi vi sarebbe nella Camera un de- 
pulato che, per ragion d' impiego, non dovrebbe 
esservi. Infine l'elezione venne annullata con gran- 
de maggioranza. 

Senza contestazione si sono approvate le clezio- 
ni dei signori conte Acquaviva, colonnello Torre, 
Miceli, Decosaris, Imbriani, Avellino, Gustavo Ca- 
vour, Silvani, Pietro Leopardi, Mancini, Danzetta, 
‘Toscanelli, Varese, Tonello M. A,, Bonghi. G. Spa- 
venta, Liborio Romano (Sala), Conforli, Dabossa, 
Mirabelli, Cicconi, 

Sono state invece annullate le elezioni del sig, 


Braccioppi, nominato a Tricarico, 0 di cui s' era 
già annullata l'elezione a Chisromonte Do: ragione 
d'impiego; del gen, Carini, per gravi rregolacità 
nello operaZioni elettorali; dell'avv, Maceri, perché: 
parecchi elettori nòn scrisseso essi la selieda, ma: 
se fa fecero scrivere, quantunque non impediti da 
causi lisica; del sig, Rixo, as. Giorgio di Mduta- 
gna e a Lacedonia, perchè dircitore d' agricollura 
e commercio a Napoli ; del sig. Buonomo, perchè 
primicerio della cattedrale di Gacta ; del sig. Go- 
imelli, governatore di provincia. . 

Si è ammessa la sospensione sull’ elezione del 
signor Marvasi, essendo insorto dubbio sull’impie- 
go chie dicesi da lui csercilato, se sia direttore di 
polizia a Napoli, o ne faccia solo le funzioni, e sc, 
avettdo dati la sua dimissione, sia stata accellata 
o no, L'ilunanza si scioglie alle cinque cd un 
quarto. 


ELENCO GENERALE DEI SENATORI 
(Continuazione e fine, vedi il i, 200, 
165 Plozza avv. Giacomo. 
1606 Poggi cav. Enrico. 
167 Porro nobile Alessandro. 
168 Prat conte L'erdinaudu, 
169 Prinetli cav. Ignazio. 
170* Prudente dott. l'rancesco, 
171* Puccinotti cav. Francesco. 
4172 Quarelli Ecc: conte Celestino , 
173. Regis lìicc. conte Giovani, | 
474% Rendina di Campomaggiore conte Suverio. 
175 Juberi comm Alessandro, 
176 Ricci march, Alberto, 
477 Ridollì march. Cosimo. 
178 Riva cav. avv. Pietro, 
179 Roncalli cav, Vincenzo. 
180 Roncalli conle Francesco. = =... 
181* Ruggiero Settimo Ecc, principe di Vitalia. 
182* Sagarriga march, Girolamo, : 
183. Salmour alalcone di) conte Ruggiero. 
184* Salvagnoli cav. Vincenzo. se. . 
485* Saluzzo march. Uioachino principe di Le- 
quile. 
186 San Martino (Ponza di) conte Gustuvo. 
187 San Marzano (Asinari di) conte Ermolao. 
488 San Vitale conte Luigi. _ 
189 Sauli d'Igliano conte Lodovico. 
110 Sauli march. t'tancesco, 
49.* Sacchi prof. Arcangelo. a 
192 sclopis di Salerano eco. conte Federico, 
193 Sella avv, Giovanni Baltista, 
194 Salvatico conte Pietro. 
495 Serra march. Domcentco, 
196 Serra march. Orso. 
497* Serra conte Francesco. 
198* Sforza Cesarini duca Lorenzo. 
199* Simonetti principe Rinaldo. 
900 Sonnaz (Gerbaix di) Ecc. cav. Litore. 
201* Spada conte Alessandro, 
202* Spitalicri march. 
203 Stara Ecc. conte Giuseppe. 
204* Strozzi principe Ferdinando. 
205* Tanari march. Luigi. 
206 Taverna conte Carlo, 
207* Tenore prof. Michele. 
208* Thaon di Revel Ecc. conte Ottavio. 
209* Torelli comm, Luigi. 
210* Tornielli di Borgolavezzaro march. Gerol, 
214* Torremuzza principe. 
242* Torres march. Ferdinando. 
243* Tricona di S. Elia principe Romualdo. 
214 Tupputi march. Ottavio, 
215* Vacca sig. Giuseppe. 
216 - Varanno march. Rodolfo dei duchi di Came- 
: rino. 
217* Varo sig. Demenico, 
218 Vesme (Baudi di) cav. Carlo. 
249 Vigliani comm, Paolo Onorato. 
220* Villamarina (Pes di) Ecc. march, Salvatore, 
224* Zanetti cav, Ferdinando, 


Corrispondenza della Perseveranza 
Torino, 3 marzo 


Se il falto non ismentirà la comune previsio- 
ne, la verificazione delle elezioni volge al suo ter- 
mine; sicchè nella sellimana, costituito l'ufficio di 
presidenza, polrà aver luogo la presentazione del- 


la prima proposta di legge che è quella, già san- 


cita dal Senato, con cuì si conferisce il titolo di 
Re d'Italia a Vittorio Emanuelt e ai suoi d'scen- 
denti. Secondo ogni probiabilità, il voto a questa 
legge verrà dato senza fuflo precedere da sterili 
discussioni, e la proclamiizione del regno d'Italia 
si farà solennemente il 14 di questo mese, giorno 
natalizio del nostro Sovrano. . 

Le deputazioni delle camere presenteranno pu» 
re in tal giorno a S, M. gl'indirizzi in risposta al 
discorso della corona, 

Siccome prevedevasi giò da lungo tempo, i voti 
della camera per l'elezione del suo presidente ca- 
dranno alla quasi unanimità sul commendature 
Rattazzi. 

Quanto ai quattro vicepresidenti, puossi auevol- 
mente affermare che il barone Poerio e il marche- 
se Torrearsa suranno eletti con grande maggio- 
ranza, Iraltandosi di duo eminenti patrioti, che 
slanno al di sopra di ogni partito politico ; pogli 
altri due vicepresidenti citansi a candidati vari no- 
mi, c precipyamente que li di Andreucci c Tec- 

Continua il trasporto a Messina del materiale da 
guerra per l'assedio della cittadella; ma lo stato 
di tempesta in cui trovasi il mare ritarda tale 0. 
perazione. I generali Caldini, Valfrè e Avenati stu- 
diano le posizioni. Continuando le minaccie di 
bombardamento per parte del Fergola, il Cialdini 
gli avrebbe dichiarato ch'ci farebbe l'ucilare fanti 
ufficiali borbonici quanti sarebbero i cittadini vit. 
time del bombardamento. 

Un recento decreto istituisce una succursale 
della Banca Nazionale in ciascuna delle città di 
Bologna, Forlì, Ferrara, Parma e Ravenna, 

I smentita la notizia che la fortezza di Gneta 
debba essere distrutta, 


— A Torino si fanno preparitivi dal governo 
francese al palazzo dell'ambasciata in via AMeri. 
Le disposizioni accennano ul vicino ristabilimento 
delle nostre relazioni normali col gabinetto delle 
Tuileries. L'ultimo ambasciatore francese è par- 
tito da forino lasciando il piccolo Regno sardo 
aggrandito dalla riunione della Lombardia, del- 
l'Emilia e della Toscana; il suo successore torne- 
rà trovandoci il Regno d' Iniba, L'ambasciata sarà 
elevata allo stesso grado delle due primarie che 
hanno stanza a Londra e a Pietroburgo, e sarà 
rappresentata da un ambasclaloro con Ire segre- 
tari, ( Pers. ) 


— Torino, 1. feri a sera nello splendido salone 
dell'Albergo d° Europa si riuniva 1’ ufficialità del 
battaglione mobile della guardia nazionale di Na- 
poli, cenvitato dall'ufficialità della gnardia nazio- 
nale di Torino, Dal tipo, come oggidì sì dice, dei 
volti e della pronuncia si argomentava facilmente, 
che a quel banchetto sedevano abitatori selle parti 
opposte della nostra penisola, ma ad un tempo ve- 
devasi che erano uniti da un medesimo concetto, 
da fraterna concordia e dal nobile orgoglio di ap- 
partenere finalmente ad una stessa Nazione, 

( Lomb. ) 


— Domenica 3 la Guardia Nazionale di Torino 
ha dato nel castello del Valentino un fraterno ban- 
chetto al battaglione mobile della milizia cittadina 
di Napoli, 


MILANO 
ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 
DELLA CIVICA LOTTERIA 
Per la nuova Piazza del Duomo di Milano |, 
( Continuazione, vedi il n. 198). | 


Premio di L. 250 


Serio Numero Serie Numero Serie Numero 
289 869 305 435 397 7147 
1735 242 233 210 133 107 
463 212 420 251 TA ILA 
446 401 244 859 LAO) 47 
446 449 362 590 404 335 
498 754 DI 493 322 22 
236 210 126 604 278 745 
444 311 221 646 451 596 
223 747 19 69 244 888 
255 64 353 840 139 389 
385 250 300 788 24 8IS 
390 88 3535 969 4715 819 


ini limo miti 


"imeiiiicmanalteroli aumenta cadi nnt rr 


8° 88 367 92 184 529 


42) 380 139 528 359 4175 
SI 946 59 866 445 587 
31) 451 5392 269 * 783 


250 n4S 410 158 368-278 

4 523 443 71% 200 732 
430 535 306 828 463 910 
218 3760 110 254 366 358 


(continua) 
FIRENZE 
— Firenze, A. Siamo lieti di annunziare l'arrj- 
vo di Massimo d' Azeglio nella capitale della To- 
scana, 


e= Un indirizzo coperto da oltre 8000 firme è 
Stato presentato ieri a sera al barone Ricasoli a cui 
egli rispose con un proclama pieno di belle e di- 
palme espressioni, che, per angustia di spazio ci 
duole di non poter pubblicare. L'indirizzo dei To- 
scani fu prescutato al Ricasoli da una Deputazione 
a capo della quale stava il \encrando Gino Cap- 
poni. 


ROMA 

— La Gazzetta di Torino ha da Roma : 

1 ex-re di Napoli non tarderà ad nbban- 
«donar Roma, avendo fin da domenica scorsa 
fatti POLAT i suoi cavalli per Marsiglia, ove 
sandrà colla famiglia, e di là partirà per Mo- 
naco, ove ha fissata la sua residenza. Sareb- 
be per noi gran forluna che i due compari 
partissero insieme ! 


— Un altro carteggio, egualmente da Ro- 
ma, dice, è vero, che Francesco Borbone 
andrà in Baviera, ma soggiunge che non vi 
resterà a lungo e che tornerà a Roma alla 
Sine di marzo. 

« Questo progettato ritorno, prosegue il 
carleggio, dell’ ex re di Napoli, a Roma, 
prova ch'egli conta ancora sull’avvenire. 
Da altra parte nel partire da Gaela disse 
nell’ addio ai suoi ufficiali: « A rivederci... 
forse fra un anno! ... n — A Roma cilasi 
di lui questo motto : « Jo non so quando e 
« come rientrerò in Napoli, 0 sc sarà un al- 
« tro principe di mia famiglia, ma quello 
« che io so per fermo, egli è che Vittorio 
« Emanuele non vi regnerà ». 


— Narra un carteggio da Roma alla Gaz- 
zetta di Colonia che Francesco Il fu esor- 
lato dai suoi proprii amici, dacchè è perdu- 
ta la speranza di riacquistare il trono, di por 
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fine alla guerra civile negli Abruzzi e in al- 
tri luoghi con un manifesto dato da Roma. 
Ma egli respinse il saggio ed umano consi- 
glio, dichiarandosi esonerato da ogni re- 
sponsabilità per quelle sciagure. 


— Leggesi nella Patrie : 

Si conferma che Francesco TI ha rinunciato per 
il momento a recarsi in Baviera, e starà a Roma 
sino a fanto che vi rimarranno lc mppe francesi. 
La Gazzetta di Colonia erede sapere che gli am- 
basciatori, partiti da Gacta con lui, resteranno ac- 
creditati presso la sua persona ancora per qualche 
tempo. 


— Scrivono da Roma che in un consiglio dei 
ministri, presenti il papa e Goyon, sì è risoluto 
che stiano in armi ogni sera nelle caserme del po- 
polo e della Pilotta quattro compagnie papali con 
artiglieria, c se avvengono nuovi assembramenti 
pel corso facciano tosto fuoco. 

Jerì l'altro Puniversità riboccava di coccarde tri- 
colori, c l’arme di casa Savoia copriva il ritratto 
del papa ivi esistente, 

IIC RATE TROTTO OZ IT ERI IE ATE TON 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
IL DISCORSO DEL SENATORE PIETRI 

— Giovedì 28 febbraio si aperse, e vener- 
di 1 marzo continuò nel Senato francese la 
discussione sul progetto di indirizzo. I primi 
a parlare furono il marchese di Larocheja- 
quelein e il barone Heekeren; quegli com- 
battè la politica imperiale nella parle con- 
cernentel'Halia e specialmente Roma,e chiese 
che il Senato si pronunciasse assolutamente 
in favore del potere temporale del papa; 
questi domandò solamente più chiarezza, più 
precisione nel progello. 

Dopo questi due gratori, ebbe facoltà di 
parlare il sig. Pietri, il cui discorso, accen- 
nato da un telegramma, che produsse gran- 
de commozione, noi crediamo di riferire te- 
slualmente: 

Signori senafori, fin dal principio del suo regno, 
l'imperatore è rimasto costantemente fedele al pro- 
gramma clegli s'era tracciato, sia nei discorsi che 
ta pronunziati in diverse occasioni, sia nella costi- 
tuzione del 1852. Egli non ha cessato un sol mo- 
mento d’ assicurare alla Fraccia lu situazione cle- 
vata che le deve appartenere in mezzo alle nazio- 
ni d'Europa, e di dare un impulso generoso a tutte 
le idee liberali e incivilitrici, delle quali ha sem- 


“ pro conservato il culto, e che si trovano sviluppate 


in tutti gli scritti che ha pubblicati prima del suo 
avvenimento al irono, 

Tutta la sua condotta fu d'una logica ammirabi- 
le ; egli ha saputo sempre conciliare gl’ interessi 
della Francia coi diritti delle nazionalità , e colle 
simpatie dovute a regali sventure. 

E, per non parlare qui che dell'intervento della 
Francia negli affari d'Italia , dopo il giorno in cui 
l’armata Francese è andata ad aprire te porte del 

‘aticano al Papa, cacciato dalla rivoluzione , fino 
ai fempi presenti, l'imperatore ha costantemente 
seguita, in mezzo alle più opposte correnti, la li- 
nea del diritto e della giustizia , senza obliare un 
istante i doveri, qualche volta difficiti, attaccati al 
suo titolo di figlio primogenito della Chiesa. 

Quando, nel 1819, il Presidente della Repubbli- 
ca ha ristabilito, colla forza delle armi, il Papa in 
Roma l'ha falto malgrado la fazione che, minac- 
ciando colle sue idee di sconvolgimento la pace 
europea, credeva suo diritto d' alzare la voce e di 
imporre ovunque la propria volontà. Egli l'ha fat- 
to, perchè l'espulsione «del santa Padre era stata 
l’opera d'un partito, e non quela della popolazio 
ne romana. 

Ma, da quel giorno, egli domandava al Sommo 
Pontefice d’ assicurare l'avvenire del suo potere 
temporale con molte riforme politiche cd ammini- 
strative, Icgittimamente reclamate dalle popolazio- 
ni degli Stati della Chiesa. 

Il governo pontificio promise, ma si sa in quale 


dimenticanza furono poste le sue promesse, appe- 
na credette, u torto, che il pericolo fosse allonta- 
nafo, 

Quando l'imperatore decise di difendere il Pic- 
monte contro Je intraprese dell'Austria, era mosso 
dal desiderio di far l'Italia padrona di sè medesi* 
ma, ce d'allontanore. datle-frontivte della Francia 
un vicino pericoloso ‘e intràptendente: e nondime- 
no, quanfe.esitazioni quante.:ripugnanze, od an- 
che quante opposizioni non ebbe egli a rincere 
persino 0 sopratutto nelle regioni più clovate della 
pubblica amministrazione; la qual cosa contribuì 
polentemente a dare una falsa idea dei veri senti» 
menti del paese, ed a fortificare delle resistenze 
cho noi deploriamo assai. 

Le popolazioni , isnare dei vori motivi del con- 
flitto che si preparma, rimasero da principio in- 
differenti ; ma, non appena alenni reggimenti si 
eran posti in cammino, c l'imperatore chbe parla» 
to, la Francia fu tutta intera con lui, e seguì tutte, 
le vicende dell'ammirabile campagna d’Italia con 
nn ardore, con uno slancio degni delle epoche più 
illustri della nostra storia nazionale, 

A Villafranca, il programma di Genova non era 
interamente compiuto ; ma l'Austria vinta era im- 
picciolita, respinta al di là della Lombardia, e non 
poteva più essere per noi nè una minaccia nè un 
pericolo. L'interesso della Francia non era dunque 
più in gioco, e l’imperatore credette di arrestarsi. 

Forse oggi, pur ammirando la moderazione del- 
l'imperatore; è permesso di lamentare che il sue- 
cesso non fosse portato più oltre; era facile, e 
molte vane speranze sarebbero allora dileguate, 
molti propositi pertinaci sarebbero rimasti vinti 
insieme alle armi austriache, molte diffleattà che 
sursero'il giorno dopo e che sono ancora cagione 
d'imbarazzi, sarebbero state per sempre risolte. 
probabilmente pel maggior bene di quei medesimi 
che le hanno imprudentemente sollevate. 

Nel trattato di pace di Villafranca, il principio 
del non intervento, che solo protegge l'indipen= 
denza d’Italia, era formalmente proclamato. La 
creazione d'una Confederazione italiana, sotto la 
presidenza del papa, permetteva a tutti gli inte- 
ressi di farsi intendere c di ottenere una giusta 
soddisfazione. 

I diritti dei granduchi erano riservati dall'Impe- 
rafore, ma non garantiti, come si finse di crede- 
re. Sc ora gli avvenimenti non hanno risposto alle 
speranze che in una certa sfera Poca s'eran po- 
tute concepire un momento; se la Confederazione 
italiana non potè essere costituila, chi bisogna ac- 
cusarne, se non i governi che, dimentichi degli 
avvenimenti.degli ultimi tempi, hanno creduto d’es- 
sere alla vigilia d’ una restaurazione o d’ una rea- 
zione trionfante ? Debb'essere fatto responsabile 
della inesecuzione della convenzione di Villafranca 
l’Imperatore che aveva tolta a sè medesimo la fa- 
coltà d’intervenire negli affari d’Italia, allorquando 
sarebbero dibattuti esclusivamente dagli Italiani ? 

Quanto alle spedizioni del Re di Piemonte con- 
iro l’Italia centrale e contro il regno di Napoli, 
l'imperatore non poteva che asimarlo;ed è quello 
che ha fatto energicamente e senza esitanza, ri- 
chiamanzdo il suo ambasciatore. 

Poteva far di più ? doveva difendere colle armi 
i sovrani d’ Italia contro i loro sudditi e contro + 
Piemontesi ? Evidentemente na, lE d'altronde, a 
profitto di chi avrebbe egli dala questo brusca 
smentita ai principii del non intervento post nella 
convenzione di Villafranca e nel trattato di Zurigo? 
A profitto di chi avrebbe compromessa l'origine 
tutta popolare del suo potere imperiale ? Forse in 
vantaggio dei duchi c dei granduchi di Parma e di 
Toscana che s'erano sempre considerati come î 
vassalli dell'Austria, e che avevano combattuto 
contro di noi a Magenta cd a Sollerno 2 O pure in 
vantaggio del grandtica di Modena, che non aveva 
mai acconsentito a riconoscere l'esistenza del go- 
verno imperiale ? O pure in vantaggio del re delle 
Bue Sicilie che, facendosi so!idario d'un funesto 
passato, rifiutava ostinatamente di accogliere 1 con- 
sigli di prudenza c di umanità che gli erano pro- 
digati ? (continua) 
—Il generale Turr è a Parigi. 


—Il signor di Lamartine è giunto a Parigi dal suo 
castello di Monceana, Dopo ch'egli ha uvuto la dix 


sgrazia di serivere contro l'unità italiana, i leciti. 
misti gli fanno le più dolci cortesie. Ma non un so- 
lo marchese si firmagogli «Enfretienè di-questo 
Belisario della lctterAfità contemporanea. 


VIEPRTE 30- VINTOISORANCO, 
—Si parlà della rormiadiong:di dn: campo di 10. 


mila uomini u Tolosd, da a o, 
TOLONE 


L'imperatore Napoleone ha ingiunto di 
metterè in ordine tutte le navi ad elica, it 
numero di 38, nel termine di quattro mesi ! 
Il contrammiraglio La Brousse è incaricato 
di ispezionare questi bastimenti. 


AUSTRIA 


— Toglinmo il seguente importantissimo brano 
da un carteggio parigino dell'Zlalie: 

« La voce più grave della giornata è incontesta- 
bilmente quella che presenta 1° attitudine dell’Au- 
stria come minacciosissima pel nuovo regno d'I- 
talia. Si giunse infine n dire ch'essa apprestavasi 
4 passare il Mincio al primo pretesta che le si offe- 
risse. Un'altra versione, a parer mio assni verosi- 
mile, parla d'una dichiarazione, dato il caso in 
cui le truppe francesi abbandonassero Roma c fos- 
sero surrozale da truppe sarde, l'Austria, valican- 
do il Mincio immediatamente, incomincierebbe 6 
ostilità ». 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— La stampa inglese toglie di nuovo in mano 
ta quistione di Roma, e la tratta con grande vi- 
gore e penetrazione. L'impressione fatta in Inghil- 
serra dall'opusrolo del Laguèronnière non è ancor 
canceltata, ed i giornali fanno tullavia di questo 
scritto l'oggetto de’ loro commenti. IH Zimes lo 
chiama anche oggi il gran processo da cui dovrà 
uscire fa condanna finale del poter temporale dei 

api. Ma i giornali inglesi molte volle confondono 
o spirituale col temporale, senza osservare che gli 
Ttoliani hanno segnato una linea di separazione 
cempleta fra le due tesi. Premessa quest'aviertene 
28, noi passeremo brevemente in rassegna i loro 
giudizii, cominciando colle seguenti parole del 
Times: 

La riforma religiosa è cominciata in Italia. Noi 
veramente non possiamo affermare che l'opera del 
proselitismo già faccia progressi fra il popolo; ma 
è ben chiaro che le relazioni fra Stato e Chiesa 
Danno in questi due ultimi anni sostenuto una 
grande e salutare trasformazione. Il Leologo forse 
crederà che tutto ciò è di piccol momento se non 
è seguito da un combiamento radicale nei dogmi; 
se non succede all'autorità della Chiesa infallibile 
quella della B:bbia, alla sommissione servile ed 
assoluta la libertà dei giudizi privati. Narrasi in 
ina leggenda ebraica che un ebreo, essendo alla 
corte di Tolomeo Filopatore, fu consigliato di dif- 
ferire un suo viaggio perchè un uccello col suo 
volo avera presagito sventura. # Come può quel 
miserabile animale, rispose l'ebreo, pronosticare 
îl mio avvenire, s'egli non conosce il suo proprio 
«lestino ? » Îl giorno non è lontano quando tale 
Argomento sarà applicato al papato: come può — 
dirà allora il genero umano — come può colesto 
gorcruo, così pieno d'ignoranza e di stolidità, di 
caparbietà e di scclleraggini; così incapace di co- 
noscere lo stato suo presente nonchè il futuro; 
così incito a misurare la forza sua di resistenza in 
rispetto a quella portata contro di lui; come può 
questo governa, il cui nome è dnenuto sinonimo 
ali perversità, di dappocaggine, di errori essere per 
iutto ciò che risguarda lo spirituale infallibile, © 
per ciò che risguarda il temporale mostrarsi il più 
fallibite dei governi sulla terra? Queste conside- 
razioni s'offriranno in tempo opportuno alle menti 
omane; intanto noi dobbiamo notare un cambia- 
mento eseguito dalla saprenza del governo italiano 
«e il quale merita il nome non solo di progresso 
gua di riforma religiosa. 

I cambiamento a cui allude il Times è l'aboli- 
zione degli ordini monaslici « comandata dal pre- 
seule governo operoso e intelligente di Napoli » 
e l'annullamento dei due concordati, «estorii dal- 

Ja corte di Roma alle tirannia borbonica ». 
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Dal Times passando sl Morning-Post, giornale 
ministeriale e peroò più temperato e sligtenuto 
nei termini, noi vi trosinmo le seguenti conside- 
rozioni pieno di gravità e di un significato che tiori 
potrà sfuggire al lettore. i x 

È troppo chiaro chie le cose non possono rima- 
nere più a lungo come sono, In teoria, il papà è 
a Itoma per adempidre,come ci vien detto, all’af- 
ficio dell'augusto e venerabile suo ministero; nel- 
la pratica, Pio IX non è altri che il vecchio della 
montagna, il quale insia i suoi assassini sulle 
terre del reame di Napoli, applaudendo e ricono- 
scendo come atti di zelo religioso, i delitti più ne- 
fandi commessi a suo nome e per sua autorità, 
Quale terribile commento del potere temporale 
del papa! quale cpisodio orrendo nella storia del. 
la sua caduta! Briganti e banditi venuti d° ogui 
parte d'Italia, han trovato un asilo nel patrimonio 
di san Pietro, ed è in briganti e banditi che il conì 
detto successore di san Pietro trova i suoi natu- 
rali campioni e difensori ! 

Narrate le stragi e i saccheggi recenti di Col- 
lulto, il Post segue così: 

Tale sinto di cose dee venire tosto ad un termi. 
ne. Non si tratta soltanto d'un ostacolo al compo- 
timento della questione italiana ; si Iratta d'uno 

scandalo fatto all'Europa civile; si tratta d'un ol- 
traggio fatto all'ammiit Quando noi leggemmo 
che una mano di briganti aveva assalito Carsoli,c 
che l'attacco non era ehe una parte d'un piano ge- 
nerale di brigantaggio voluto e autorizzato dal pa- 
pa, noi fummo tentati di domandare se alcun go- 
verno europeo che si professava cristiano, — non 
monti se cattolico, protestonie 0 greco, — si av- 
\enturerà dì sostenere, per l'interesse dell'ordine 
e della religione stessa, il potere che conunette 
tante atrocità. Noi vorremmo poter dar fede alla 
voce che le Inunpe francesi a Roma sono per esse- 
re surrogate dalle piemontesi Questa nuova è 
troppo bella per essere agevolmente creduta. Mo- 
strerebbe che Napolcone HI ha alla perline dato 
il suo consenso e promessa la sua cooperazione 
alla più semplice e alla più naturale di tulte le 
soluzioni deila quistione romana. Tale provsedi- 
mento concorderebbe pur anco colla polilica sa- 
gace cd avveduta, già annunziata dal conte Ca- 
vour. Essa porta l'impronta dell'animo accorto, 
circospelto, sperimentato, ma pur risolnto, del 
grand'uomo di Stuto Il papa sarebbe co-ì trattato 
come un cavallo ombruso e restio, o come un fan- 
ciullo petulante è caparbio. Egli sarebbe a poco 
a poco accostumato alla vista delle truppe italiane 
cut egli dalla foggia del Vaticano vedrebbe slila- 
re innanzi a sè, insieme ai loro tricolorali vessilli, 
e mentre che le bande militari snonerebbero le 
arie e canzoni nazionali. Questi spettacoli e que- 
sti suoni palriottici, spesse volte ripetuti, cesse- 
rebbero di sgomentare e d'atterrivo la mente del 
pontefice, E pertanto necessario che ìl dispotismo 
temporale dei papi sia‘ al più presto che si può, 
sostituito dal libero governo e dalle istituzioni na- 
zionali del re Vittorio Emanuele; è necessario d'a- 
vere entro le mura di Roma quella sicurezza delle 
sostanze c delle persone, quella libertà e quella 
vita di cui la città eterna è in bisogno estremo. 
Così il popolo romano sarà liberato da quel giogo 
clericale da cui esso tanto abborre, cla religione 
callolica sarà purgala, a grande vantaggio del 
mondo civile, da quelle turpissime macchie di cui 
sì cra essa imbrattata, facendosi continuamente 
strumento d'ogni più barbara e più inumana ti- 
vannia. 

Il Daily-News insiste anch'esso sulla necessità 
di porre tosto un termine allo stato prescute delle 
cose della città di Roma. Il senso comune di tutta 
Luropa, esso dice, ha aggiunto all'opuscolo del 
signor de Laguèronnière quelle conclusioni di 
cui questo scritto maneava. E ammesso da tulle 
parti, da pochi fanatici in fuori, che solo un mira- 
colo operato contro le leggi della natura potrebbe 
arrestare Ja caduta del potere temporole del papa. 
La città eterna deve avere la sua riabilitazione, e 
il re d'Italia dee essere incoronato in Campido- 

glio. Poi il Daily-News sì fa a dimostrare che sen- 
za di Roma o con Roma tenuta dalle potenze cat- 
toliche, siccome fero feudo ce dalle loro armi oc - 
cupata, nè l'Italia avrà mai acquistato la sua indi. 
pendenza, nè l'Europa la sua tranquillità, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ù (Agenzia Stefani) 
— Napoli T mattina (ritardato )> Tori- 
no 5 (notte). Parigi 5. — Frontiera Polo- 
nia Martedì. — Tutti i Marescialli della 


* nobiltà del regno sono dimissionarii. Tutti 


gl'impiegati polacchi al servizio della Rus- 
sia danno pure le dimissioni. 

Berlino 5. Varsavia.—H generale che ha 
comandato il fuoco fu tradotto in consiglio 
di guerra. Il Dirett. della Polizia destituito. 

*ondi Piemontesi, 76. a 76. 25. 

Tre per cento francese 68. 00. 

Quattro e mezzo idem, 97. 70. 

Consolidati Inglesi, 94, 34. 

Metalliche austriache, 65. 30. 

— Napoli 7 mattina (ritardato). Tori- 
no 5 (sera). Moniteur. — Il rapporto di 
Delangue intorno a Mirès accenna all’ Im- 
peratore le voci sparse. Mirès sarebbe sal- 
vato da protettori che la sua generosità 
sospetta avrebbe trovato, Si dice che il Go- 
verno soffocherà lo scandalo per nascondere: 
lc piaghe fatte dalla corruzione. Delangue 
dice che non sì può tollerare che s'imputi 
ad un governo onesto di gettare un velo so- 

ra un atto punibile dalla legge penale. 
Di istruzione sta facendosi con cura e pa- 
zienza. Delangue dichiara che la Giustizia 
fe con rigore di legge, se contro: 
‘aspeltazione queste accuse non cessino. 

— Napoli T. Torino 6. Parigi è. Sena- 
to — Adozione de'paragrafi 5 e 7. Adozio- 
ne dell'emendamento Pietri intorno all’an- 
nessione di Savoia e Nizza. 

Sul paragrafo intorno alla Siria Billaul{ 
dice che le negoziazioni sono intavolate; 
impossibile entrare in ispiegazioni, La con- 
ferenza si riunirà bentosto; si ha motivo di 
sperare che il mandato di pacificazione sarà 
continuato dalla Francia. 

La discussione sull’emendamento relati» 
vo a Roma è rinviata a domani. 

Moniteur 6. — Interessi boni del tesoro 
sono portati a 3 4[2 4 e 4 12 secondo le 
scadenze. 


Krewzzeitung. Berlino 9. — Gortscha- 


koff ha telegrafato a Pietroburgo l'indirizzo 
dei Polacchì. La risposta sarebbe sfavore- 
vole. Gortschaltoff sarebbe biasimato per 
le concessioni; lo stato d' asssedio sarchhe 
proclamato. i 
Washington 13.—Cambii più sostenuti. 


EEN TI, VIZIATA ZIO 


ANNUNZII 


lerì mattina 6 marzo si è di-<perso un onibretlo ta- 
scabilo con veste di tela di pelle partendo dal largo 
S. Francesco di Paola lungo la strada Toledo Co- 
lui che lo porterà al Vico del Nilo num. 45 ultimo 
piano riceverà un ducato di regalo. 
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ATTI UFFICIALI 


n] 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 
Kiiépttenento generale di S. M, 
! provincie Napoletane. 
— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
renenza pel Dicastero di grazia e giustizia ; 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, pri 
Non si ricevono lettare. plichi, gruppi sé non affrancati, 
Le assomiazioni per le Provincie comincéranno dal f. e dal 16 del mese. 


Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 


Art, 1, Sarà pubblicato, ed avrà immediato vi- 
ore ed affetto anehe per le Provincie Napoletane 
il reale decreto del 7 ottobre 1859 che attribuisce 
esecuzione in tutla la Monarchia Italiana agli atti, 
alle citazioni, a° giudicati che hanno luogo nelle 
diverse Provincie Italiane, e provvede ad altri og- 
getti in esso.contemplati; salve le disposizioni coti- 
fama in altri Nostri decreti di questa medesima 
ata. i 
Art, 2, Il Consigliere di Luogolenenza incarica- 
to del Dirastero: di grazia e giustizia è chiamato 
all'esecuzione del presente decreto, 
Napoli, il dì 17 di febbraio 1861, 


I Cons. ine. del Dicas. EUGENIO DI SAVOIA. 
di Grazia e Giustizia 
I Avossa, Costantino Nigra. 


to 


VITTORIO EMMANUELE ee. ec. 

Essendo insorti alcuni dubbii circa gli effetti 
dell'annessione delle nuore alle antiche provincie 
del Regno ne' rapporti giuridici tra le medesime, 
ed occorrendo pure di provvedere ad altre emer- 
genze relative; 

In virtù de’ pienì poteri a Noi delegati colla leg- 
ge del 25 aprile ultimo; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli Mi- 
nistro di grazia e giustizia ; 

Sentito it Consiglio de’ Ministri; 

Abbiamo dichiarato e determinato quanto segue: 

Art, 1. Le disposizioni delle leggi civili e penali 
vigenti nelle antiche e nelle nuove provincie del 
Regno relativamente agli stranieri, agli assenti dai 
Regii Stati, a residenti all’ Estero, a'rcati com- 
messi În estero territorio, s* iutenderanmo inappli- 
cabili a regmooli, a’ residenti în dette provincie 
ed a’ fatti im avvenuti. 

Art, 2. I giud cati profferiti nelle provincie anti- 
che avranuo esecuzione nelle provincie annesse, e 
quelli profferiti nelle provincie annesse avranno 
esecuzione nelle provincie antighe senza alcuna 
deliberazione, , villa 

Art, 3, Gli atlf pubblici fatti nello antiche pro- 
vincie o gli atti notarili fatu relte*provincio nuove 
secondo le forme c nei limiti autorizzati dalle leg- 
gi vigenti nel Ivogo avranno cffetto in tulto lo Sta- 
to, ferma però l'osservanza delle leggi speciali ro- 
lative all’ insinuazione degli atti ricevuti all' esto- 
ro, le quali sono provvisoriamente mantenute in 
vigore. 

Art. 4, Le citazioni per comparire davanti a Tri. 
bunali residenti negli antichi Stati, come pure le, 
intimazioni e le significazioni d'atti provenienti da 
questi e che debbano avere effetto negli stessi an- 
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tichi Stati, verranno nelle provincie annesse esc- 
guite da' Cursori od altri ufficiali incaricati delle 
significazioni sulla semplice richiesta delle parti 
interessate, e senza necessità di alcun decreto od 
ordine dell'autorità giudiziatia da cui gli stessi 
Cursori od altri ufficiali dipendano. 

Essi vi procederanno rimettettdo copia dell'alto 
alle parti citate od iniimate nel modo e Juogo de- 
terminato dalle leggi ivi vigenti. A piedi però del- 
l'atto originale e della copia rimessa ne sarà inol- 
tre estesa apposita circostanziata relazione la quale 
verrà dal Cursore stesso sottoseritia. La firma del 
Cursore apposita alla relazione sull’ alto originale 
sarà certificata dall'autorità giudiziaria da cui esso 
dipende, 

Art, 8 Le citazioni per comparire davanti aufo- 
rità giudiziarie delle nuove provincie annesse, 
come pure le intimazioni di alti provenienti dalle 
medesime e che debbano avere effetto in esse, sa- 
ranno negli antichi Stati eseguite da uscieri, a cui 
dovranno le parti interessate rivoigersi dircttamen- 
fe coll esemplare dell'atto, 0 con copia autentica 
del medesimo, senza necessità di alcuna richiesta 
d' ifficio fra le autorità giudiziarie. * 

L° usciere procederà all'atto richiesto secondo 
le forme stabilite dalle LL. vigènti e ne stenderà 
relazione tanto sull’originale o sulla copia auten- 
tica di esso, che sulla copia significata. 

La firma dell’ usciere sull’originale o sulla co- 
pia di esso ritenuta dalla parte instante sarà certi- 
ficata dal giudice 0 dal presidente del Tribunale 
o dell'a Corte da cui il medesimo dipende. 

Art 6. Non saranno, quanto agli atti di citazio- 
ne, intimazione o significazione, di cui ne° prece- 
denti articoli, ammesse altre nullità di forma fuor- 
chè quelle che lascino assoluta incertezza e riguar- 
d'no la persona del citato o significato, il Inogo e 
il termine per comparire od adempiere all’ ordine 
giudiziale, 

La comparizione delle parti, o la produzione di 
scrittura giudiziale sanerà i difetti occorsi nella ci- 
tazione od intimaz'one. 

Art, 7, In tutti i casi in cui i termini per compa- 
rire o per significare o fare nn atto dipendano 
dalle distanze, c queste abbiano ad estendersi nel- 
le provincie annesse, il termine s'inlenderà proro- 
gato di giorni dicci. 

Art. 8. In materia penale, il luogo del commes- 
so reato determina la competenza.» 

Ove il Inogo del commesso reato sia ignoto, la 
competenza sarà determinata dalla dimora dell'im- 
putato, e quando sieno più coinvolti, dalla dimora 
di quello contro cui fa prima spedito mandato di 
coniparizione 0 di arresto. 

Ové il Inogo della dimora sia pure sconosciuto, 
la competenza sarà determinata da quello dell'ar- 
resto. È 

Occorrendo il caso di più reati di cui uno sia 
commesso nelle antiche, c l’aliro nelle nuove pro- 
vincie, avrà luogo per ognuno di essi giudizio se- 
parato, giusta le norme di competenza sopra frac- 
ciate; incominciando dal reato più grave, salva 
l'applicazione delle disposizioni che riguardino i 
rei di più reatì e l’ assorbimento di pena. 

Art, 9. Le autorità giudiziarie delle antiche e 
delle nuove pravincie corrisponderarmo diretta- 
mente tra loro. 
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Art. 10, I conflitti che insorgessero fra le apto- 
rità‘giudiziarie dello amiche e delle nuove provin- 
cie saranno risoluti con decreto reale. 

Art. Af. Nutla è nel resto innovato nita legisla- 
zione vigente tuttora in ciascuna provincia. 

Ordiniamo che il presente decreto. munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del Governo, mandando a chiunque spetta ‘di 
osservarlo. Ù 

Dato a Torino 7 ottobre 1859. 
VITTORIO EMMANDELE, 
( Luogo del Sigillo ) Migliedli. 
V. Il Guardasigilli 
Miglifett. 


LETIZIA 
CRONACA NAPOLITANA 


— Si ha ragione da sperare che Vittorio Em» 
manuele non farderà a visitbre nuovamente Ni 
poli. ( Progresso). 


. mt Fudisposto approntarsi-subifantente la fro- 
gala IL Garibaldi, uan che il Pirosenfo il ulmt. 
nante, per andure a mettersi a Messina sotto il 
comundo dell’ Ammiraglio Persano. Questì Legni 
saranno pronti per Domenica 10, e partiranno lu» 
nedì 14 di questo mese. Ecco s' incomincia altra 
guerra fratricida, per abbondanza di cavalleresca 
buonafede in non essersì presi ostaggi od altre’ 
cautele nella resa di Gaeta. i 


— Il Movimento dice : 

Corre voce che Nigra partirà per Parigi, Ma la 
fiducia iMimitata che in lui ripone S. A. R. forse 
non gli consentirà di allontanarsi da Napoli; sem» 
bra nondimeno che il governo volesse di nuove: 
mandarlo a Parigi in qualità di ministro plenipo- 
lenziario, perebè sono per ridestarsi le buone re- 
lazioni diplomatiche fia Torino ced il governo: 
francese. 


ZII IA 


NOTIZIE ITALIANE 
PALERMO 


— La sera del 3 al teatro S. Cecilia una dimo- 
strazione clamorosa è avvenuta. Si declamò un 
inno intitolato — La Sicilia liberata da Garibal- 
di — bello per altezza e verità di concetti. bello, 
per venustà di stile, Sul palco scenico era il mez- 
z0 busto del nostro Garibaldi attorniato da ban-, 
diere tricolori, ta signora Pochini disse con molla 
espressione que’ versi, e fu obbligata dagli ap- 
plausi a riposare ad ogni strofa. Alla fine quando 
conchiuse che fino che Roma e Venezia gemeno 
nel servaggio — Non è che bugiarda la nostra 
unità — Il teatro diede lo aspelto di un turbina, 
Gli spettatori alzati sulle panche, affacciati da'pal- 
chi agitando in aria i fazzoletti gridavano: 

Vogliamo l'italia una 

Vogliamo Roma e Venezia 

Viva Garibaldi | 
MESSINA 

— Si dice che il Comandante Fergola abbia di- 
retto un plico al General Cialdini chiedendo che 
fosse rispettato il Lazzaretto, come luoga ove sian 


« 


' 


rinchiusi gli ammalpti e le donne — AI che il ge- 
necal abbia risposto : Noh vo' denti? di nulla : [o 
quel mi pare e piace.— Jifimio ‘quesla notizia sot- 
to riserva. nd Cl 
Corre ango che nn ti tà legho fa | irérra' ab 
bia predato un piccolì Îlistitiento*a Yipore con. 
bandiera Francese corféò di denaro c- munizioni 
da bocca diretto per la Cittadella — Tale notizia 
non è ufficiale, ( Progresso ). 


o 


Messina 5, ore 2, 30 pom. 
— La cittadella tacco. Sessanta cannoni, e 
quantità di proiettili sono arrivati, altri se ne 
attendono. . 

« I nostri approcci non possono essere 
pronti che tra 8 giorni a 10. 

« Stamane Persano dichiarerà blocco alta 
Cittadella e Forli inerenti. 

c Due Vapori ieri nolle entrarono in por- 

to, uno Svedese e l'altro Francese; questo 
scambiati segni colla Cittadella è subito par- 
tito. Il Paese è animato ma lranquillo ». 
Messina 6 marzo. 
—Il Vascello inglese e la fregata americana invi. 
tati da Fergola sono usciti dal porto. Credevasi 
che la cittadella avrebbe cominciato il fuoco, ma 
nulla avvento. 

La Guardia Nazionale e i Carabinieri perlustra- 
no giorno e notte, |» 

La città tranquilla. 

Corrispondenza del Nazionale. 
i Napoli 6 Marzo. 
Messina 2 Marzo 1861. 

— Siamo già in aperta guerra. col îuoco comin- 
ciato feri alle ore 5 di sera dalla parte del forte 
Bon-Blasco verso la linca di Mezzogiorno contro gli 
sbarchi dei nostri a Guzzi. 

Lungi di parlarsi di affari di commercio, la no- 
stra città pon presenta che spettacoli di sgombri da 
parte delle famiglie che ricoverano nelle cam- 
pagne. 


Messina 4. 

— Cialdini fece costruire a Contesse una balte- 
rìa fornita di cannoni vigati, Il generale Fergola 
come si avvide di ciò ne mosse doglianza minac 
ciando”di bombardare la città. Difatti la mattina 
del 1. Marzo, in cui spirava la convenzione fatta 
col generale Medici, furono dalla cittadella tirate 
un cinque cannonate contro la nostra batteria. 
Niun danno vi fu; perchè la batteria nostra a Con- 
tesse è fuori il tiro de'cannoni della cittadella, Noi 
inlanto possiamo coi cannoni rigati, che hanns più 
lunga gittata,nuocere e grandemente alla cittadella, 

. Nella stada chiamala di D. Giovanni di Austria 

si ergono barricate munito di cannoni. Lo spirita 
della città è buono, ma parecchi partono volendo 
sfuggire gl’imminenti danni. L'altra sera Cialdini 
andò a teatro e fu acclamatissimo. Questa maflina 
dal forte di D. Blasco, si som Iralte altre cannona- 
te, ma l'effetto è stato il medesimo, Vi è un au- 
dare e venire di consoli stranieri tra la cittadella e 
la città di Messina, Tutti i legni esteri son partiti, 
tranne gl’ Inglesi e gli Americani, ed i capitani di 
alcune navi da guerra inglesi han dichiarato che 
intendono garentire la proprietà de’ loro sudditi 
che sono nella città, Si spera molto nella resa, La 
risposta di Cialdini a Fergola venne molto applau- 
dita, e vavvivò gli spiriti abbattuti. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

Un aiutante di campo dell Imperatore partì icri 
per Roma con dispacci pel duca di Gramont e con 
una lettera autografa pel Santo Padre È certo che 
l'imperatore conserva il programma della lettera 
a Edgard Ney, c pare che ammetta come mezzo 
per attuarlo l'insediamento a Roma del Parlamento 
italiano. 


— Luigi Napolcone, dice il Corriere Mercantile, 
pon appena avrà ricevuto l' indirizza del Senato c 
del Corpo Legislativo, che si sperano non ostili alla 
politica che egli vuole seguire a Roma, farà citi 
Fare Je sue Iruppe dal così detto Patrimonio di 
$. Pietro, le quali dopo di aver lascialo in Roma 
necessario perla custodia del Vaticano c della 


se 


città Leonina si concentreranno in Civitavecchia ad 
aspetturvi gli avvenimenti, La nostra armata .se- 
guirà a passo a passo la francese c;prenderà Gs 
sesso di futti Roma tneno dei luoghi occupiti dalle 
truppe francesi incaricati della dilesa personale del 
Papa. In questo modo l'imperatore mumiene la sua: 
promessa di non abbandonar Pio IX e nello, sfesso 
fempo ci permette di completare la nostra orgu= 
nizzazione militare cd amministrativa, 
SIRACUSA 

— Siracusa 23 febbraio, Ieri sera gravi. avro- 
nimenti ebbero luogo în questa città cagionati da 
n fatti clie han prodotto qui uno scoutento gene- 
rale, 

Il sig. Raffacle Lanza, infendente di questo cir- 
condario, volle rifare la Guardia Nazionale, dicesi 
per mere uffiziali più ligi a ni ed al partito cavou- 
riano, di cui si è fatto fiero propugnature Ciò di.- 
piacque alla popolazione testimone oculare degli 
emincoti servigi prestati da detta Gaard a Nazio- 
nale, che è incontestabilmente la migliore in tutto 
if circondario. 

Inoltre il sig. Lanza chbbe l'imprudenza di vieta- 
ro che si suonasse | inno di Garibaldi, del nostro 
liberatore, cho i moderati, con nera ingratitudine, 
vorrebbero pienamente dimenticato ullinehè tutti 
gl'inni fossero diretti al conte di Cavour. i 

Jcri sera dunque ebbe luogo una imponente di- 
mostrazione $ la quale incominciò co'baltimano c 
gli evviva e terminò cogli abbasso. — Abbasso il 
decreto del 17 febbraio; gridò dapprima una folla 
immensa di popolo che percorreva le strade. Poco 
dopo un altro grido potente si udì: abbasso A/on- 
tezemolo. Tufine, giunta la folla sotto i balconi 
de'l'Intendente, proruppe: abbasso l'Infendente , 
abbasso Lanza! , 

Apparvero tre uffiziali, non dell'esercito dell'al- 
ta Italia, ma d'un battaglione formato in Sicilia , 
colla speranza di calmare la folla, Una di essi ch 
be Fimprudenza di dir parole poco misurate, € 
infine di sguainare la spada, che gli venne strap- 
pala di mano e volta in varii pezzi ; ciò irritò vie 
più la popolazione e, s' egli non fuggna avrebbe 
forse sperimentato gli effetti della sua impru- 
denza. 

Indi la popolazione tentò di forzare Ta porta del 
la casa dell'Intendente, e sa Dio che sarehbe ac- 
caduto se per combinazione non si fosse trovato 
N dentro il Governatore della Provincia. 

Egli fece chiamare immediatamente la truppa 
dell'alta Italia qui di guarnigione. Il maggiore di 
essa fece duc cose; da SEI ordinò si circon- 
dasse la casa del minacciato Infendente c dall'al- 
Lia s'impossessò del castello, senza però cacciarne 
il picchetto della Guardia Nazionale che vi si tro- 
vava dentro. 

Ma tali provvedimenti,anzichè calmare, inaspri- 
rono vic più la popolazione + la dimostrazione di- 
venne più imponente e la Guardia Nazionale che 
slava per intromettersi per non far succedere di- 
sordini, si ritirò. 

Continunvano intanto le grida: abbasso il de- 
creto del 17, abbasso Montezemolo, abbasso l'in 
tendente Lanza, La dimostrazione ebbe termine 
cla popolazione s' ritirò dopo che il Governatore 
dichiarò avere il sig. Lanza data la sua dimissione 
ce promise che intorno al decreto avrebbe fatto al 
governo un rapporto analogo al desiderio de'sira- 
cusani. Non debbo però facervi che questi futli 
sono deplorati dai buoni, da quelli che conoscono 
quanto siano pericolose le dimostrazioni di piaz- 
za.Ma bisogna convenire che il luogotenente com- 
mise un grave errore pubblicando illegalmente 
ala vigilia dell'apertura del Parlamento un alto 
così importante, che ferisce tanti interessi, senza 
avere i poteri legislativi. La logge è utile, è giu- 
sta; ma ci véleva tutta l'autorità del Parlamento 
por farla subire a quelle città che ne risentono 
grave danno. (Indipendente) 

TORINO 

— Da una lettera da Torino 28 al Corrie- 
re Mercantile togliamo: ; 

I varii partiti della Camera cercano di fare pro- 
seliti fra t nuovi eletti, e presentare così una mas- 
sa imponente c capace di tene: in freno il Mini- 
stero. 

I cosidetto terzo partito , capitariato da Pepoli 


Ù 


ce da Depretis enne ierì ana radunanza di oltre 
60 deputati, Non tutti gl' intervenienti appartene- 
vano però a quell‘ pinione. Ma siccome avesanò 
ricevuto la, preghiera di recarvisi, vandarono spinti 
atiche un poco dalla curiosità, Fin dalla prima 
proposta la divisione si mise fra di loro: lrattavasi 
nientemeno che prendere formale impegno di al- 
tenersi nel corso della sessione alle decisioni che 
sarcbbe per prendere la maggioranza del partito, 
quand'anche esse non fossero pienamente contor- 
mi alla individuale opinione di ciascuno. Questa 
DIPOt venne combaltata da molti, i quali erano 
hensl disposti ad upiformarsi nelle piccole cose 
alle deliberazioni della muggioranza, Ma volevano 
serbare la loro hbertà d'azione nelle graudi que 
slioni, Questa discrepanza d’ opinioni ha fatto sì 
che l'assemblea siscparò senza nulla conchiudere. 

Fra un quindici giorni la Commissione di seru 
tinio per gli ufficiali dell'armata meridimale darà 
principio alle sue sedute : si dice che siasi preso 
riguardo ai medesimi la seguente‘ decisione : di 
sottoporli tutti ad una inchiesta sulla condotta an- 
tecedente al loro ingresso nell'armata di Garibal- 
di; una volta riconosciuti puri da ogni callivo pre- 
cedente, dover essi prendere un esame per con- 
statare la Loro idoneità al servizio militare, e final- 
mente verrà loro applicata Ja disposizione, stata 
presa dopo il 4849 per gli ufficiali degli sciolti 
reggimenti lombardi, c ciò onde esser certi di am- 
mettere soltanto nell'esercito uomini di ricono- 
sciota moralità e di una certa attitudine militare , 
e nello stesso fempo di non recare progiudizio ai 
lostri che pur hanno fatto qualche cosa. 


— La prima proposta di legge che verrà pre- 
senfata alla disamina della Camera è quella che 
cambia la corona sabauda in corona d' Italia, 

E desiderio di tulti che essa sia tosto votata af- 
finchè In proclamazione del Regno d' Italin possa 
farsi solennemente il 14 corrente giorno natalizio 
di S. M, Yittorio Emanuele, Crediamo che 
nello stesso giorno saranno pure ricevute da S. M. 
le deputazioni delle Camere per la presentazione 
degli indirizzi in msposta at discorso della Corona. 

— Una corrispondenza da Torind asserisue che 
sino dal colloquio di Chambery Napoleone nel 
congedare Farini gli disse queste precise parole > 

Fate tutto quel che volele, ma ricordalevi che 
per la primavera 1862 ho bisogno che abbiate 
400 000 uomini solto le armi — e, aggiunce po- 
scia, credetemi, l'Halia ne avrà altrettanto biso- 
gno quanto la Francia, 

BIILANO < 
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(continua) 

ROMA 


— Scrivono da Roma ; 

L'ex re di Napoli ha ricevuto tutto il corpo di 
ufficiali francesi, e i copi di servizio. Il generale 
«di Goyon gli ha fatto un piccolo discorso al quale 
rispose con poche parole. Voleva dare una qual- 
che croce agli uMerali, ma il generale disse vo- 
lerno riferire prima all'imperatore. 

Francesco di Borbone andrà in Baviera per fare 
una visita ai parenti di sua moglie. ma sì suppone 
che non vi resterà lungo tempo. Tornerà a Roma 
alla fine di marzo, passundo per la Francia onde 
ringraziare l'imperatore di quanto ha fatto per lui. 
, Questo progettato ritorno dell’'ex-re di Napoli, 
fi Roma, prova ch'egli conta ancora sull’avvenire. 


— Un periodo della Rivista Politica dell'/ndé- 
pendance Belge fu il seguente vaticinio alla corte 
romana: I papato espierà con la perdita de’suoi 
dominii temporali il torto d'essere restato austria- 
«co ed us olutista, allorchè tutta la penisola acela- 
mava al vessillo dell'unità nazionale e costita- 
zionale. dei 

— Lo stesso giornale soggiunge: La stampa in- 
glese rompe oggi una lancia in favore della par- 

stenza dei soldati francesi da Roma. I Zinves di 
ieri pubblica un lungo articolo col quale dimostra 
che la presenza delle truppe francesi a Roma sono 
altrettanto in opposizione con i desiderif d' Italia, 
quanto con gl’interessi del papato. Il Morning- 
Post quest aggi si associa al suo coulratello per 
esprimere la convinzione che lo stato presente de- 

li affari a Roma è un ostacolo all’ assestamento 
elle cose della penisola, uno scandalo in l'accia 
all’ Europa civilizzata, cd un oltraggio all’ umu- 
nità, ì 

H periodico inglese annunzia in seguito un pro- 
getto mediante il quale una brigata piemontese 
sarebbe alla vigilia di sostituire l' armata Francese 
che trovasi a Ioma. 

Tutto pare annunciare che gli eventi si sospin- 
gono verso una soluzione pronta e felice, 

Le parole di Pietri, il discorso del Principe, ri- 
velano ben più ancora che 1 opuscolo di Laguer- 

ronière il pensiero dell'Imperatore, al cui volere 
vediamo inchinarsi il Senato ed il Corpo Legista» 
tivo.Le ultime armi del Papato si sono spuntate, e 
le virulente declamaz:ioni dei Monsignori francesi 
provocarono la reazione della dignità nazionale 
offesa. Più che mai speriamo Tra breve di salutare 
la bandiera italiana sul Campidoglio, e di sentire 
ccheggiare il grido di Viva l’Italia 
+ NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
SENATO FRANCESE 

— Diamo it sunto della prima parte del 
discorso dello dal Principe Napoleone nella 
sedula successiva, del Senato francese del 29 
prendendolo dalla Lombardia. 


S. A, J, il principe Napoleone. Signori sénato- 
ri, ieri giungendo alla seduta non m' aspettava la 
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violenta discussione che avete udita. Io credeva 
giungere in un'assemblea moderata, ove le qui- 
slioni di polifica estera fossero discasse con mode- 
razione ( movimento. ) Voi avete’ potuto giudicare 
della violenza recata nella discassione dal discor- 
so, dill' opuscolo, che vi ha letto il signor do la. 
Rochejaquelein. 

De La' Rochejaquelein, Chiedo di parlare. 

S. A. 1. il Principe Napolcone Esso è dettato 
certamente da qualche santo concilio legittimista 
e clericale (rumori), perchè non fece che svolge- 
re gli argomenti che vedemmo ne' giornali legiiti- 
misti. e tutto ciò ch'egli ha dello si trova nei man- 
damenti dei vescovi, di cui non voglio parlure, 
perehè uno di essi fu denunziato al Consiglio di 
Stato. E duo discorsi che avete uditi sono ispirati 
dul medesimo odio. .. (nuovi rumori ) 

Barone di Heeckeren Ghiedo di parlare. 

8. A, I. il Principe Napoleone, L'uno però di 
chiara che voterà contro il progetto d'indirizzo, 
l'altro che voterà in favore. Confesso che questa 
doppia dichiarazione mi lascia molie perplesso. 

Signori senatori, vi sono allacchi che onorano, 
e io lascio lu cura di rispondere sugli oltraggi che 
avete uditi all'opinione liberale curopea, al pa- 
triotismo italiano, ai duecentomila soldati che, 
coll Imperatore alla testa, feccro la campagna d'I- 
talia (vivo movimento d' approvazione ); essi sa- 
pranno difendere il re Vittorio Emanuele dagli at- 
tacchi di cui è fatto segno muova approvazione.) 

Voi non lascerete, che il sig. de Ln Rochejaque- 
lein, nuovo venuto nel Senato, o che deve l' cs- 
servi entrato allo spirito conciliativo dell' Impera- 
tore ( mormorio sutdiversi banchi, voi non lu- 
scerete ch'egli falsi l'opinione dell'Impero ; io 
metto impegno nel rettificare Ie cose che vi furono 
dette. No! noi non siamo i rappresentanti della 
reazione da per tutto e sempre, Noi rappresentia- 
mo la società moderna e le suc tendenze progres- 
sive. Il sig, de La Rachejaquelein ha richiamato 
che l'Imperatore era un parvenw Lra i re ; sì! ed 
egli se ne fa una gloria, perchè è, entrato tra i re 
come rappresentante i principii liberali, i principii 
del ottantanove ( viva e lunga approvazione. ) 

I popoli non s' ingannano ; essi fanno assegna- 
mento su Napoleone IH, che non mancherà alla 
sua missione (nuova approvazione, benissimo, 
benissimo, ) 

L'imperatore proferì nel suo discorso alcune 
parole che ebbero l'approvazione del signor sc- 
natore Woeckeren, l 

Il signor Heeckeren —È verissimo. 

Il principe Napoleone — Signori, quelle paro- 
le erano di pietà. Erano parole di alla convenien- 
za al cospetto di un monarca sventurato. Signori, 
non bisogna confondere la pietà colla simpatia. 


“Le nostre simpatie sono per la gloriosa causa ita- 


liana: sono per gli alleati che versarono il loro 
sangue accanto a noi a Magenta e a Solferino. 
Ecco dove volgono le nostre simpatie benissimo.) 

Il siguor senatore Hecckeren ha biasimato i 
membri delle fumiglio regnanti che tradiscono nei 
momenti calamitosi i capi delle loro dinastie Egli 
ebbe ragione ; ed io non posso che approvare le 
sue parole, ; 

E vero che si sono veduti sovente di questi casi 
di diserzione, ma è vero altresì che la famiglia dei 
Borboni ce ne diede gli esempi più frequenti Tali 
sono gli esempi dati da Filippo Egali/é, e dagli 
Orléans. Rammentate inoltre il fatto di Baiona, ei 
tradimenti scambievoli dei Barboni di Spagna, 
Rammentate gli ultimi casi della storia del conte 
di Montemolino. 

Se il signor senatore Jecckeren ha voluto fare 
un allusione, io laccetto ( benissimo), essendo 
che essa ricade con tutto il peso sulla famiglia clie 
volle dife rdere, Dappoichè entrate in questo argo- 
mento, è duopo parlare Tealmente c francamente. 
I dissensi, i dispareri possono sopraggiungere tal- 
volta nella felicità, nei tempi prosperi, non mai 
nella sventura (viva approvazione. ) 

Sì, vhanno alcune famiglie sovrane, nelle quali 
i dispareri nascono in tempi felici, na ele ne for- 
mano ni solo fuscio al cospetto del pericolo ( be- 
nissimo, benissimo.) I principe Luciano non si 
trovò d'accordo col capo della dinastia imperiale; 
ma si strinse a lui al primo presentarsi del periro- 
lo ( approvazione. ) 


Signori, l'avvenire risponderà al passato, sia- 
tene certi (benissimo)! Se sorgesse un pericolo 
per la famiglia imperiale, che a Dio non piaccia Y 
siafene sicuri che la storia don avrà a registrare 
alcuno di quei trisfi esemipli, che noi troviamo 
nella condotta; della casa di Borbone, I Napoleo- 
nidi non saranno che una persona sola  benissi- 
mo, benisgimno..) (La seduta continuava ) 


IL DISCORSO DEL SENATONE PIETRI 
(Contitivazione e fine, vedi il n. 202. 


Non bastava difendere il papa in Roma ?_ Biso- 
gnava anche compromettersi in servigio del go- 
veino pontificio che, da tanti auni, non accoglie i 
soccorsi della Francia clie coi segni della più co- 
stante o della più profonda ingrafitudine ? (agila» 
zione). 

Così puossi dire che se le benevole intenzioni 
dell'Imperatore non ebbero il successo che se ne 
poteva sperare, la colpu è sopratutto di quelli che 
ne erano i più interessati. 

in Sicilia e a Napoli, il governo reale sì è asso- 
lutamente suicidato ; e gli attacchi di Garibaldi c- 
"ano pressochè superflui in presenza delle misure 
crudelmente stupide prese dalla polizia e da un 
governo agli estremi. 

A Roma, gli sforzi del Governo imperiale, per 
ottenere delle misure favorevoli al mantenimento 
sol potere temporale, furono egualmente impo- 
enti. TI 

Le domande di riforme nell'amministrazione ci- 
vile furono costantemente respinie. 

Dopo che la costituzione di una confederazione 
italiana, di cui il papa sarebbe stato il capo onu 
rario, fu riconosciuta impossibile, e quando giù Te 
Romagne erano perdute per la Santa Sede, la 
Francia volle far garantire dall’ Europa gli Stati 
del Santo Padre, sotto la riserva d'un vicariato c- 
sercitato nelle Romagne dal re di Piemonte, 

Questa transazione, cho sola poteva salvare il 
sovrano pontefice, è rigettata come ingiuriosa alla 
dignità della Santa Sede. 

L'Imperatore non si scoraggia, propone, coll'as- 
senso dell’ intera Europa, l'organizzazione d'un 
corpo d'armata destinato a difendere il papa con- 
tro gli attacchi interni cd al bisogno contro quelli 
dell'esterno; propone inoltre Jo stabilimento d'un 
sussidio annualé offerto al Sovrano pontefice da 
tutte le potenze cattoliche. Nuovo rifiuto più di- 
sdegnoso, più arrogante ancora di tutti i rifiuti 
precedenti, 

ll papa, dimenticandosi che da lunghi anni egli 
dese unicamente la sua salute e la sua sicurezza 
alla presenza dell'armata francese, comincia dal 
lanciare una lettera enciclica, che calunnia Te in- 
tenzioni dell’imperatore e la linca di condotta se- 
guila verso la Santa Sede. 

Vuole inoltre reclutare cogli stesso la sua ar- 
mato, c chiama per comandare i suoi nuovi sol- 
dati un generale francese che, in odio dell’Impe- 
ratore, rifiuta da dicci anni di servire la patria. 

Appena questa scelta è conosciuta , tutti i par- 
titi ostili all'impero seutono rinascere le loro folli 
speranze, la reazione e l’ullramontanismo intona- 
no canli di vittoria, i pellegrinaggi politici rico- 
minciano, e si fa di Roma cattolica una nuova Ce- 
lenza. 

be' prelati francesi si associano imprudente- 
mente a queste obbrobriose manifestazioni, ed 
una nuova ma impotente coalizione, formata di 
frazioni degli antichi partiti, ‘parve costituirsi al- 
l'interno. > i 

Si sa ciò che avvenne di questa armata poutili- 
cia, della quale si menò tanto rumore, 

HI generale Lamoricière, spogliato oramai del 
prestigio militare che, ieri ancora, faceva la sua 
gloria, si allontana. gettando contro il governo G 
l'amministrazione degli Stati romani la più terri- 
bile e fa pù sanguinosa di tutte Ie accuse. ; 

Il governo pontificio non è iluminalo da questi 
avvisi del cielo, c il papa fa pesare sull imperu 
francese una sorta d'interdetto, rifiutando ostina= 
tamente l'instiluzione canonica ai vescovi nuova- 
mente nominati dal governo dell'imperature (imo- 
vimento nel banco de'cardinali). i 

Così l'imperatore Napolcone HI, malgfiido tutti 
i disgusli arrecatigli, fa di tutto per saltare c il 
potere temporale e l'autorità spirituale del papa, 
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«li Napoli rifluta di ver Ne Lruppe 
ontificie, e che le alti | o Onde 
d Spagna e il Portogli fi dl stes; 

rili voti. | i È 
, Ma, bisogna ricondi b cuiesti‘sror 

zi così perseveranti e'tosì mal ricompensati, l'au- 


torità tomporal 
consiglieti, è oramai perduta. 


Non vi ha alcuna assimilazione a fare fra la Ro- 
ma de'nostri giorni c la Roma dé'Cesari; l'antica 
Roma era realmente la regina del mondo ; fuori 
delle sue mura non vi erano che barbari. 

Non è così oggigiorno.Ciascuti popolo ha la sua 
storia e i suoi destini; e il principe che governa 
Roma, stendendo il suo potere al di là di tutte le 
previsioni, comanderà tutt'al più a qualche mi- 
allalo d’abitanti della penisola italica; ma ciò che 

eve consolare le anime veramente cattoliche, è* 
cho il potere temporale del papa non è un dog- 
mù. È“un sistema polilico clie, come tutte le isti- 
tuzioni comuni, ha qualelie volta servito alla cau- 
sa de’popoli e qualche volta fu ostacolo alla mar- 
cia del progresso dell'incivilimento (agitazione). 

L’indipendenza,il prestigio del potere spirituale 
del Santo Padre, non potrebbe dipendere da que- 
sto grossolano e menzognero involucro che si 
chiama potere temporale del papa, che non è og- 
gidi che un'arme nelle mani de'partiti ostili. Dal 
4848, non esiste più in realtà: e a parte qualche 
fanatico, non vi sono che te fazioni o gli uomini di 
partito che sagnino il ristabilimento di questo po- 
tere; essi sognano, sotto la maschera della rel;- 
gione, per incoraggiare le resistenze al di fuori , 
e spingere la Francia, minando così il suo governo 
4 fure la guerra ai principi immortali dell'89 con- 
tro de'popoli amici (reclami, rumori». 

Barone de Lacrosse. Voî pronunciate la deca. 
denza dèl papa; voi parlate come sc fosse un fatto 
compiuto. 

Pietri,Questa tattica è altretlanto insensata che 
odiosa, Si dimentica, che se havvi al mondo un 
Paese che possa inorgoglirsi della sua democra- 
zia, questo è la Francia e la Francia democratica 
e napolconica è devota all'irresistibile legge della 
propagazione e non della compressione delle sue 
Idee. La stabilità dell'ordipe e della puce non può 
trovarsi al termine di queste transazioni zoppicanti, 
ali questa saggezza malsana e perfida che crede a- 
ver tutto fitto quando ha geftato uno strato di ce- 
mere sopra le bragie e lasciato dietro di sè una 
striscia di polvere. : > 
La sana prudenza e la politica nazionale della 
Francia si rifutano a queste condiscendenze de- 
plorabili, che si stiascinano dietro la disperazione 
e la rivolta dei popoli;per essa disconoscere il po- 
zicolo non è sopprimerlo. 

Le.giustizio incomplete non sono che la menzo- 
gna della paco; esse la fanno sperare invano. Le 
soluzioni vere possono solo darla , chè soluzioni 
were comportano tutte le soddisfazioni legittime, 
La pace reale e durevole è a questo prezzo. Altri- 
ment non si avrà mai che una sospensione d'ar- 
mi, un riposo inquieto, una tranquillità inganna- 
trice, che copre il sordo lavorio della tempesta ri- 
voluzionaria nel seno dei popoli oppressì. 

Che lo Francia e l'Italia s'intendano adunque, 
per dare al polere spirituale del Sunto Padre tutte 
le soddisfazioni legittime,che il gapo supremo del 
caltolicismo, il quale ha diritto ai nostri omaggi 
e alla uosfra venerazione, sia al di sopra delle no- 
stre discordie civili, c resti estraneo all'autorità e 
all'azione polilica dei governi e dei popoli; che e- 
SI regni come sovrano, a nome della nostra santa 
religione sulle anime , e in questa sfera elevata 
inaccessibile alle passioni mondane, sarà amato è 
rispettato glai popoli. 

Per quellì che conoscono bene la situazione 
dell'Italia € che vogliono, sinceramente e senza 
prevenzione, salvare Ja religione dai pericoli che 
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la minacciano, è tempo di rendere a Dio ciò che 
è di Dio e agli Ntaliani la loro dipendenza e la 
loro libertà, ; 

Ii setiato, mi permetta di dirlo , noirdeve, con 
sBp'attitadine cquivoca, iopire alla Francia l'hene» 
“fleii della guerra dPitalia; e si verrebbe a comiplà- 


mititerli Jollemette spiugendola nelle vie qlla 


reoziolie. Le Asséinbiéo politiche non esertitatio 
unù reale influenza sui popoli,che alla condizione 
di rappresentare le idee e le aspirazioni del loro 
tempo, c di protedere coll’opinione pubblica, La 
storia è là per attesfare, che esse non hanno sul- 
vato alcuni dinastià, allorquando hanno voluto far 
retrocedere le nazioni che sanno avanti, e ricove- 
rarle sotto fe rovine del passato. 

tl linguaggio e l'attitudine del partito realista 
perdettero, a un’alir'epoca, il potere reale; il liu 
guaggio c l'attitudine della reazione realisia e ul- 
tramontana, perderebbero oggi ancora la religione, 
se Napoleone II e Ja Francia non fossero « nergica; 
mente risoluti a salvarla,malgrado questi trasporti 
fuziosi,che richiamano i nostri più cattivi giorni, 

Non scateniamo le tempeste,e ricordiamori che 
la Francia ha alleati ovunque penetrarono i suoì 
nrincipiì, 

Chi oscrebbe contestare alla Francia questo a- 
scendente morale, che la colloca alla testa detle 
nazioni, e che le Da creato in Italia una simpatia, 
la quale può un giorno essere rappresentata da 
300,100 uomini seguendo lè suc bandiere sui 
campi di battaglia ove essa sarà provocata a com- 
pletare i trionti della civiltà? 


All'interno, il programma del 24 NOroibEo pro 


va una volta di più che la costituzione del 1882 si 
presia mirabilmente a tuiti i miglioramenti, come 
pure, a tutti i progressi. Camminiamo senza esita- 
zione, coll'imperatore, in questa via, nella quale 
la libertà della nazione c l'energia del potere pos- 
sono prestarsi un così lcale aiuto. 

La circolare del signor ministro dell'interno, 
che tenne dietro con pochi giorni di distanza, al 
manifesto imperiale, ne sviluppa intero il pensie- 
ro,e non lascia alcun dubbio sullo spirito liberale 
che ne lia dettati i termini. 


Acceltiamo,come un progresso necessario, que- 
sto appelto alla conciliazione, questo dovere d'in- 
vitare a servire il paese tutti gli uomini di merito 
a qualsiasi partito abbiano appartenuto , purchè 
siano disposti a servire lealmente il governo che 
cessa di tenerli lontani da sè. 

Evitiamo nundimono sopra questo punto gli cr- 
rori del passato, ogni volta che si è proclamata la 
necessità di conciliare,e che furono aperti gli aditi 
del potere agli urmini un tempo ostili, s'è fatto ap- 
pello esclusivamente agli uomini dei vecchi partiti. 

Fra questi vomini, ve n'ha alcuni che avevano 
dei rancori politici da soddisfare e delle rivincile 
da pigliare sugli uomini nuovi e sulle masse che 
li avevano sconosciuti o rovesciati. Ne abbiam fat- 
ta in diverse epoche la Drulta e pericolosa espe- 
rienza. Senza respingere alcuno, perchè non sì fa 
ugualmente appello agli uomini che appartengono 
ai partiti più avanzati? ve n° ha fra loro di quelli 
che hanno il cuore generoso, le intenzioni rette, 
c che, trascinati da soverchio ardore, potrebbero 
essere facilmente ricondotti a idec più sane e più 
giuste. 

Partigiani della sovranità nazionale, essi non 
potrebbero ripudiare la legittimità dell’ impero, 
poichè la democrazia che l'ha acclamato, li con- 
dannerebbe irrevocabilmente, sc non si associas- 
sero alla sua volontà sovrana. È respingendoli al 
di fuori dei poteri politici,è interdicendo loro l’ac- 
cesso alle pubbliche funzioni che si gettarono il 
più delle volte nei partiti estremi, mentre che con 
maggior previdenza e moderazione, si sarebbe 
potuto farne degli utili sostegni della gran politica 
nazionale, della Francia e dell'Imperatore (agita- 
zione). 

Un altro pensiero della circolare del signor Per- 
signy è degno dell’approvazione di tutti glì onesti 
il signer ministro vuole che a condizione di rispet- 
tare il principio del Governo imperiale e i diritti 
della dinastia Napolconica, si possano discutere 
liberamente ed altamente tutti gli atti della am- 
ministrazione, Quando tutti i funzionari saranno 
giustamente rispettati, it governo sarà ancor più 
forte. Non bisogna dissimularsi , che la più parte 


degli uomini, estranei ad ogni teoria politica, nom 
giudicano il potere, non fo amano e non lo dete- 
stano che in ragiono delld, stima o del disprezzo, 
dhe loroispira Îl funzionatio chè, in una sfera più: 
o mend elevata, rappresctita per essi questo me- 
desimo potere. * 

La miglior salvaguardia del governo sta nella” 
inoralità, nell'itelligenza e nella devozione dei 
suoi agoriti, —, PASO 

Il progetto dl’ indirizzo , non rispondendo sufl- 
tientemente, a mio avviso , alla ‘aspettazione del 
paese, mi si perdonerà d'aver lealmente risposto 
all'appello dell'imperatore dicendo con franchez- 
ra quella che la Francia e la pubblica opinione 
aspettano dal suo gaverno, 

Dopo i duc discorsi che ho intesi, dichiaro che 
mi assoelerò a quelli fra i mici colleghi che riget- 
teranno gli ammendamenti redatti nello spirito di 
quei due discorsi, e che approveranno l'indirizzo 
iateso nel senso delle paro'e da me pronunciate. 
[oo eno ia ana] 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 1. Yorino 7. Parigi 5,— Boissy 
attacca l' Inghilterra intorno ai passaporti: 
provoca mormorii e interruzioni, Billaull dis-- 
approvando i desiderti ‘ostili all'Inghilterra 
dice, che l' alleanza anglo-francese rimarrà 
ancora per lungo lempo la mighiore condizio- 
ne per la libertà e gl’ interessi della pace. 
Dupin parla dei recenti scandali finanziarii. 
Il Conte Siméon intraprende a giustificare la. 
sua partecipazione in tali affari. Billault dice, 
che il governo si associa ai sentimenti di mo- 
ralità manifestati da Dupin. Il governo ha 
provocato istruzioni severe, vuole che i col- 
pevoli se esistano, siano scoperti e condan- 
nati, Il Presidente dice, che la moralità di 
tutto questo è che i senatori debbono guar- 
dare prima d'impegnarsi in queste intrapre- 
se. Il Principe Napoleone sogginnge, non solo. 
i senatori ma anche gli alti funzionari del go- 
verno, I 4 primi paragrafi sono adottati. 

Nelcarpo ip Favre, Darimon, Oli- 
vier ed altri deputati presentano questo e- 
méendamento: È venuta l'ora di applicare a 
Roma il savio principio del sistema non-in- 
tervento, e di lasciare, mercè il ritiro imme» > 
diato delle truppe francesi 1’ Italia padrona” 
dei suoi destini. 

— Napoli 8. Torino 7 (sera).Camera dei , 
Deputati 7. — Composizione dell’ ufficio di 
Presidenza. 

Nominati al primo squiltinio Rattazzi com 
249 voli su 242 votanti. Ricasoli 10. Lanza 6. 

— Napoli 8. Torino 7 (sera). Parigi 1. 
Varsavia. — Gortschakoff ha istituito una 
commissione di cittadini incaricati di pro- 
teggere la tranquillità. — L'indirizzo po-. 
lacco ebbe 60,000 firme. Bombay 12. — 
Carestia terribile. 

Fondi Piemontesi, 75. 15. a 76. 25. 

Tre per cento francese, 68, 15. 

Quattro e mezzo idem, 95. 75. 

Cons. Ingl., con vaglia staccato 91. 3]$8. 

Vienna 6. — Metalliche 65. 00. 
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IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo antiripato di un trimestre 


Duo. 1. 50, 


etnea Sara 
TT De 


Napoli 9 Marzo 


ATTI ‘UFFICIALI 


MINISTERO DI GUERRA. 
_ Direzione generale di Napoli. 


Elenco di uffiziali del giù esercito delle Due Si- 
cilie è quali con regio decrelo del 21 febbraio 
scorso sono slali ammessi in servizio effellivo 
nel regio Esercito coi gradi e destini per ognu- 
no indicati. 


4. Rapisardi Enrico, stato maggiore — ammes- 
so nell’arma di fanteria col grado di capitano 
col destino al 13 reggimento di fanteria. 

2,De Rada Francesco, fanteria di linca, addetto 
allo Stato maggiore — Ammesso nell'avma di fan- 
teria col grado di capitano e col destino al 19 reg- 
gimento di fanteria, tu È 

3. Wenzel Pasquale, idem — Ammesso.nell'ar- 
ma di fanteria col grado dì capitano e col destino 
al 19 reggimento di fanteria. 

4, Locascio Carlo, stato maggiore — Ammesso 
nell'arma di fanteria col grado di luogotenente e 
col destino al 20 reggimento di fanteria. 

S. Ferrarelli Giacinto, idem — Ammesso nel- 
l'arma di fanteria col grado di sottotenente e col 
destino al 24 reggimento di fanteria, 

fi. SchokoInigg Emmanuele, idem — Ammesso 
nell'arma di fanteria col grado di capitano € col 
destino al 32 reggimento di fanteria. 

7. Garrilano Vincenzo, idem — Ammesso nel- 
l'arma di fanteria col grado di luogotenente e col 
destino al 28 reggimento di fanteria. 

8. De Muller Baldassarre,idem — Ammesso nel- 
l'arma di fanteria col grado di luogotcuente c col 
destino al 17 reggimento di fanteria. 

9. Barbeila Giuseppe, idem - Ammesso nel- 
l’arma di fanferia col grado di luogotenente e col 
destino al 18 reggimento di fanteria, 

10. Capcece Minutolo Giovanni, disciolta 84 di 
fanteria — Ammesso nell'arma di fanteria col gra- 
do di sottotenente e col destino all'11 reggimento 
di fanteria. 

14. Paone Michele, stato maggiore — Ammesso 
nell’arma di fanteria col grado di luogotenente e 
col destino al 45 reggimento di fanteria. 

, 12, Castellano Federico, idem — Ammesso nel- 
l'arma di fanteria col grado di luogotenente e col 
destino al 45 reggimento di fanteria. 

,45. Martini Luca, idem — Ammesso nell’ arma 
di fanteria col grado di sottotenente e col destino 
al 46 reggimento di fanteria. i 

14 De Benedictis Giovanni Battista, idem — 
Ammesso nell'arma di fanteria col grado di luogo- 
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tenente e col destino al 52 reggimento di fan- 


Lema. 

15. Trucchi Carlo, idem — Ammesso nell’arma 
di fanteria col grado di luogotenente e col destino 
al 52 reggimento di fanteria. i 

16. Trotti Errico,disciolto 54 di fanteria — Am- 
messo nell'arma di fanteria col grado di sottote- 
nente e col destino al 49 reggimento di Fanteria, 

17. Pinedo Ernesto, disciolto 54 di fanteria — 


eregreense 


O ==—=—MONITORE DEL POPOLO : 


DIREZIONE 


Strada S. Schastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 


Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


Ammesso nell'arma di fanteria col grado dì sotto- 
tenente e col destino al 4 reggimento di fanteria. 

18, Morcaldi Gabriele, idem — Ammesse nello 
stato maggiore delle piazze col grado di capitano 
e col destino presso il comando militare di circon- 
dario in Savigliano. 

19. De Roberto Federico, stato maggiorce—Am- 
messo nello stato maggiore delle piazze col grado 
ci capitano e col destino presso il comando milita- 
re in Ancona, 

20. Scarpelli Francesco, disciolto 84 di fanteria. 
Ammesso nello stato maggiore delle piazze col 
grado di capilano e col destino presso il comando 
militare di circondario in Piombino. 

21. Pomarici Gaetano, idem — Ammesso nello 
stato maggiore delle Piazze col grado di capitano 
e col destino presso il comando militare di clrcon- 
dario in Volterra. 

22, Merola Luigi, idem + Ammesso nello stato 
maggiore delle piazze col grado di luogotenente e 
col destino presso il comando militare di circon- 
dario in l'arma (cittadella). 

23. Russo Gactano,ifemn—Ammesso nello stato 
maggiore delle piazze col grado di solotenente c 
col destino presso il comando militare di circon- 
dario in Viareggio. 

24. Gomez d’Arza Edoardo, idem — Ammesso 
nello stato maggiore delle piazze col grado di sot- 
tatenente e col destino presso il comando militare 
di circondario in Castiglione. 

25. Henke Luigi, idem — Ammesso nello stato 
maggiore delle pazze col grado di sottotenente c 
col destino presso il comando militare di circon- 
dario in Como. 

26, Cioffi Gactano, ilem—Ammesso nello stato 
maggiore delle piazze col grado di sottotenente e 
col destina presso il comando militare di circon- 
dario in Cremona. 

27. De Rosa Michele, idem — Ammesso nello 
stato maggiore delle piazze col grado ‘di sottote» 
nente e col destino presso il comando militare di 
circondario in Lodi. 


RIESTBOTICARE SR PITIRITI TIRATE OOO RILIEVI 


CRONACA NAPOLITANA 
Imprestito della Città di Napoli. 


Alla fine Je trattative per 1° imprestito della Cit- 
tà sono terminate, e si può aggiungere, non senza 
difficoltà. 

Nel.mamento, in cui seriviamo, il contratto non 
è ancora sottoseritto, ma le basi dell! imprestito 
sono stabilite. Se le nostre informazioni sono e- 
satle, siccome noi crediamo che sieno, il prezzo 
sarclhbe di 75, pagabile a diverse scadenze assai 
lunghe, per la somma di due milioni e cinque- 
centomila ducati, rappresentati da obbligazioni 
ù cento ducali, portanti interesse del cinque per 
cento. Queste obbligazioni, saranno estinguibili 
alla pari con una somnia animale di cinquanta- 
mila ducati, 

Si citano, per aver preso parte in questo im- 
prestito } signori Mcuricofire e Compagni, Mina- 
si, e Arlotta; N. F. Sorvillo, S. Gundershcein, Fra- 
lelli Degas, e Fratelli Forquet. 

E dispiacevole che questo imprestito,, non sia 
stato fatto per una somma più rilevante. È sì gran- 


Un. 


Grano 


Sepino mc rp 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito frasce di posta, si 
Prezzo anticiui d'un timestre fi 


Franchi 7. 50. 


I 


de il bisogno di migtioramenti in questa Città, 
che, la suddetta somma sarà ben presto assorbita. 

Noi saremo ancora, per lungo Lempo, al di sot- 
delle Città di terz' ordine dell Alta Italia, per ciò 
che riguarda | Edilità ed il comfortuble; Purti, 
Magazzini di deposito, Strade, ùluminazioni, 
Acqua.potabile, Teatri ecc. tatto manca ancora. 
Del resto questa questione de' miglioramenti è sì 
importante, che ci ritorneremo sopra, apposita» 
mente, fra poco, : 

Il Municipio ha moltissimo da fare per porsi @ 
livello de' bisogni urgenti-della Città, La stampa 
imparziale, e che non subisce nessuna influenza, 
deve ricordarglielo, Le principali occupazioni del 
Corpo di Gittà, non debbono più adesso consì- 
siero, esclusivamente, a farsi @mmirare in par- 
rucca, e toga, come sotto il precedente Governo. 

(Indipendente) A. G. 

— Sappiamo che tutti Cocchieri di Napoli han- 
no promesso al Questore che per Pasqua lascerani- 
no le coppole e gli ubiti cenciosi, € si vestiranno 
tutti a nuovo con bella decenza, Speriamo che 
mantengano la promessa, e sappianò, che più jm- 
porta, aver cura de’loro nuovi arnesi, 

A proposito di Cocchieri, riferiamo un futto av- 
venuto jeri a un giovane nostro amico, Questi dal- 
la piazza della Vittoria dovea condursi alla Conce- 
zione u Toledo: mentre era in una carrozzella 
a lar questa gita, in un dato luogo della via S. 
Lucia smontò per due minuti quanto ci volle a la- 
sciare un’imbasciota a un tale, Quando alla Con- 
ceziene fu a pagare. Cocchiere col solito carlino, 
il cocchiere disse ehe la tariffa era di dodici gra- 
na ; e che gli spetlavano grana ventiquattro per 
due corse.l'urono inutili le persuasioni del giova- 
ne, che lo volea far contentare per grana quindi- 
ci: il Cocchiere volle condurto innanzi alla Que- 
stura, e il giovine non potè rifiutarsi, L'Ispettore, 
che si trovava di guardia, richiese il cocchiere che 
mosirasse la larilla: il cocehiere disse che non Va- 
veva addosso; e l'Ispettore gli fe’ notare che ciò 
lo faceva cadere in non so che multa e nella per- 
dita del prezzo della corsa Gi volle l interces- 
sione del giovane nostro amico per furne andare 
assoluto l'impertinente ed audacissimo Cocchiere. 

L Progresso) 
IMPIEGHI AL BORBONICI 

— E siamo da capo... ma in peggio, 

Giungeva a Napoli da qualche giorno, caduta 
Gaeta, un antico personaggio caro al Borboni, Uu- 
stui presentavasi al consigliere per le Finanze, con 
uu reseritto del principe Luogotenente, che ordi- 
uava al consigliere di dare al suddetto signore un 
oflicio che importasse 200 ducati al mese, Il con- 
sigliere non poteva sul momento clic offerirgli la 
direzione delle acque c fureste con 4160 ducati 
mensili. - 

L’ex-ministro borbonico respingeva l'offerta, 
essa non fruttando che 160 ducati, non 200, come 
era nel rescritto. La Uovava troppo umile cosa. 

Noi troviamo tulto di troppo. = (Pop, d'Italiu) 
— Domenica 10 di questo mese s'inaugura il Licco 
Giunasiale Vittorio Emmanuele nella chiesa di 
S. Sebastiano, Si fa invito alle gentili persone che 
hanno in pregio gli studi a volere intervenire alle 
10 e 1{2 precise, 


$ 
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NOTIZIE ITALIANE 
4 BOLT i 
CIVIVEDLÀ, .. .;; 

— Ci sericono da Ascoli inidatu27;fehbiaio : 

x Eecbdi il vero soptigli ilfimbfutti di Civitolla, 
iatornb'af'quali nonitif paresabbiate-in qui rac-; 
colto informazioni trafiporestese ;. vo io. a 

 Apena it generale Mezzdvapo arrivò a Ponza- 
no, inantb ‘l suo capo di stuto«maggiore col le- 
pente colonnello Pallavicini come parlamentarii, 
offerendo agli assediati i patti stessi che furono 
accordit alla guarnigione di Gaeta. 

« Nulln essendosi potuto conchiudere, si fecero 
trisporture con sommo stento sulle erte cime che 
attorniano la fortezza circa venti bocche da fuoco 
di vario calibro, e postelo in batteria. alfe & del 
maltino del 24 s' aperse il fuoco. Civitella rispose 
con grande energia, avendo gli assediati 23 pezzi 
per la maggior purte di arr calibro. N fuoco 
continuò tuito il giorno, né dalla parte nostra ces- 

+sò, neppure durante la notte. 

u Uorrevuno voci che fra i rinchiusi nella fortez. 

ra fossero sorti gravi dissensi ; epperò il generale 
«Mezzuenpo, Stimandò «bene di valersi di questa 
«Stpposta' ma probabile icircostanza, che sembrava 
Uover tessere stata ‘nifgravata dalla specie di bom- 
burdamento fattosi nelgiorno, disposerche il.25 di 
ibionissimarora tre colonne muovessero a tentare 
l'assalto contro le tre porte principali. 

«I difensori ne avevano certamente avuto sen- 
Mare, pvichè, come le nostre truppe, superando 
sanardua salita di 45-a 60 gradi d' inclinazione, 
«giunserò a tito, vennero -accolte da un tremendo 
‘fuoco di mitraglia e di Iucile. Per il «he, dopo una 
“ora e mezzo di pertinari ma vani sforzi, vedendo 
«i non potere per allora far frutto, i nostri si viti. 
scurono in perfettissimo ordine e con poche perdi 
te: la qual cost si-dee ascrivere all'impeto con 
cui si fecero innanzi e si spinsero sotto le mura, 
che li ripararono dai tiri diretti dall'alto al basso. 

« Ora si styqnno preparando i lavori regolari 
d' approccio, e ci vorrà qualche giorno prima chie 
si possa ritentare qualche cosa. , 

€ Sono chiusi in Civitella, per quanto ci consta, 

300 gendarmi, 1C0 guardie urbane, c a un dipres- 
so altro centinaio di contrabbandieri e briganti, 
propriamente Uctti, » 


CAPRERA 
Ai Comandanti della Guarttia Nazionale 
di Napoli, 


— Sono profondamente commosso della 
testimonianza di affetto espressa ‘nel vostro 
indirizzo. — Ringrazio Voi: ringrazio i Militi 
patriotti che da Voi dipendono del saluto che 
mi volgete nello esordio dell’ anno. 

E anch’ io rimando a voi il mio saluto, 

So per esperienza come vi sia a cuore il 
sacro onore della nobile Patria. Stranieri ar- 
mati non debbono calpestare ie terre d' Ila- 
lia senza che 22 milioni d'uomini liberi non 
ne abbiano la guancia rossa per la vergogna. 
Voi meditate su-colesto vero. Ispiraiclo a 
tutti. Il mondo civile ci guarda e sentenzierà 
sui nostri alli. 

So che io parlo ad uomini capaci di forti 
pruove. E con soddislazione rammento avervi 
uffidato la custodia de Castelli nel dì del pe- 
ricolo — Vi chiamai allora benemeriti della 
Patria, Io voglio salutarvi sempre collo slesso 
nome. Con uffello vostro. 

Da Guprera ai 16 febbraio 1864. 
G. Guribaldi. 


— Un carteggio torinese del Palriota ha le se- 
guenti linee : 

Alla Gazzella di Trieste scrivono cho Garibaldi 
è aspettato a Milano e che tutti i capi dei comitati 
sivoluzionati vi verranno in pari tempo, per met- 
temi d'accordo circa alle misure «ho debbono ul- 
terioimente essere adottate. Credesi chie Kossutk 
c Kia ha prenderanno parte a tale riunione e che 
si tenterà quanto prima un colpo contro T'Austria. 
Notizie uttinte ad allro fonti concordano con quelle 


del foglio di Trieste, Assicurasi anzi chio fl governo 
itottano do dovuto adotlare alcuni provvedimenti 
di pryetiuzione. "% ro. ada 
VESETTE ale Ho ir dad aea 

im Un Borrispondente dell’ Ilalie antunzialdlio. 
un dispascio quasi officiale giunto a Parigi -neca | 
ché il'getierale Guiribaldi lasciò Criprera: pendesti- 
ni glie ighota, tll’insaputa perfino del stoi. più 
intimi, 

Riproduciamo la notizia senza assumerne re- 
sponsabilità di sorta. wi 0 SG 


— Leggiumo nell'Indipendente: 

Riceviamo la seguente lettera da parte del Ca- 
pitano della Goletta ' Emma, messa da noi a di- 
sposizione del General Garibaldi, 

coll General Garibaldi indisposto per qualche 
€ giorno, è pienamente ristabilito. Si occupa a- 
« desso di uma piantagione di alberi da frulta, e 
« di olivi, che prende lutto il suo Lempo, e sem- 
« bra assorbire tutti i suoi pensieri. Solamente 
di tanto in tanto, nel mezzo del suo lavoro si 
c appoggia sulla sua zappa e pensa. Voi sapele 
« più di chiunque altro a che pensa il general 
« Garibaldi, , 

Da quindici giorni noi facciamo due o tre viag- 
gi ul giorno u Caprera collo nostre barchette, e 
una scialuppa, che ho preso per an mese; il ca- 
notto del signor Menotti anche ci serve, perchè le 
nostre barcheite son troppo deboli per trasportare 
a Caprera le casse di provigioni, d'arbusti, di 
mele, ed altri oggetti di gran peso che ci giungo - 
no pel Generale. 

Si sta per costruire a Caprera un mulino a 
venlo, . 

Il Generale che sa che io vi scrivo, manda a 
voi le sue enerezze, come anche a tutti i suoi a- 
mici di Napoli. 

Baugrand Capitano. 

Che gli amici del Generali Guribaldi a Napoli, 
ricevono dunque la parte delle tenerezze che 
manda loro, c che m' incarica di distribuire. 

TORTINO 


Torino 6 marzo, 1861 

— Il Senato del Regno si è riunito ieri in pub- 
blica adunanza per una comunicazione del Gover- 
no, e questa fu la presentazione, per parte del 
Guardasigilli, dei due seguenti progetti di legge, 
di cui il secondo venne dichiarato d' urgenza: 

1. Abolizione dei fedecommessi nelle Provincie 
lombarde, napolitane e siciliane; 

2. Proroga dei termini della legge sull'affranca- 
mento delle enfitousi nelle Provincie dell Emilia. 

Nella stessa seduta il Senato ebbe varie altre 
comunicazioni dall’ ullicio di presideaza, come 
d'omaggi. di domande di congedo, della Lettera 
del Ministro dell'Interno, in cui annunzia che S. M. 
avrebbe oggi ricevuta la Deputazione incaricata dì 
presentarie l'indirizzo, e per ultimo il risultato 
della votazione per la nomina della Commissi ‘ne 
di contabilità interna. che riuscì composta dei si- 
gnori Di S_ Martino, Notta, Lauzi, Quar«Ili, Marti- 
nengo, Marioni e Cagnone. 

Il Senato è convocato domani negli uffizi per 
l' esome dei due surriferiti progetti di legge, e per 
la prima adunanza pubblica sarà avvertito a domi- 
cilio, 

La Camera dei deputati continuò anche icri la 
verificazione dei poteri. Approvò 14 elezioni ; ne 
annultò 2, intrattenendosi a fungo nel discutere la 
questione della cleggibilità dei componenti la 
Commissione temporaria di legislazione, aggiunta 
al Consiglio di Stato, che venne ammessa. 


—Si parla a Parigi di pratiche fat'e presso il go- 

verno di Torino allo scopo di fondere tutte le fer- 

rovie italiane per salvare fe ferrovie romane gra- 

vemente compromesse dal fallimento Mires. 
ROMA 


— Leggiamo nell'Espero del 28 febbiaio. 

t La scissura tra il governo francese e la corte 
di Roma è completa Parlasi del richiamo del duca 
Grammont col pretesto della prolungota assenza di 
monsignor Sacconi. In questio caso, sarebbe man- 
dato a Roma il sig. Delacour, ma temporariamen- 
te, e senza titolo official», Del resto, non sì teve 
cicdere cele anche le linppe saranno ritirate così 


Satie tp MFCASSEREZERTI TI tileresi 1 poni ; 
presto: al contrario, ritevo in questo momento che 
il'commissario hadato l’ ordine di preparare alti 
6,000-1btti:per. fa guarnigione francese a Romu ». 

vu a c5) nai 
— L'Opinione Nationale e la Presse accennano ad 
une eotrispondenza da Vienna, la quale, assicura 
chè l'Austria incoraggia io IX alla;presento resi- 
stenza alla volontà della;nazione italiana, promet- 
tendo dargli un aiuto vivino, 


» 


— Circola in Torino la voce (fa quale coinci- 
derebbe cogli ultimi telegrammi pendere trat. 
tative fra il nostro governo e quello di Francia, 
sulla base: che mentre 1 imperatore Napoleone, 
fa endola finita col Papa e coll'Austria, aiutereb- 
be 1° Ialia a conseguite Ja completa indipendenza 
ed unità nazionale, il governo italiano si obbli- 
gherebbe, nel caso non improbabile di complica- 
zioni verso il Reno, a fornire du parte sua un con- 
tingente di 200,000 uomini, 


BIILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 
+ (Continnazione, vedi il n. 203). 
Premio di L. (30 


Serie Numero Serie Numero Serie Numero 
43 


369° 187 = A4k 185° 407 
850 140 194 25 IT6 501 
2294.8800 101 476 241 179 
101 726 358 797 36 772 
348 819 4199 521 4100 32 
544 668 = 250 9 473 696 
121 356 = 207 749 270 644 
75 7701 AST 237 261 214 
3 250 3I1 533 19 2h 
102 714 169 150 313 115 
3039 143 AI4° 243 270 
39) 842 = 275 543 429 863 
11 350 306 809 200) 282 
43 806 154 346 284 733 
364 707 163 dit 510 984 
133 476 496 16 457 92 
53 606 597 499 370 475 
134 34 135 972 363 681 
427 944 18° 986 235 812 
4969 696 = 402 479 364 96: 
193375 345 251 HT 601 
319 432 600 96 235-426 
118 82 376 123 164 376 
186 345 562 659 48 230 
287 340 9 394 261 Gt 
93 280 55 406 499 748 
491 772 458 165 10 81 
134 668 219 GIL 483 41 
215 270 "259 358 81 829 
225 776 233 202 232 841 
85349 382 d4ko 185 893 
471 955 307 305 456 806 
ISO 454 M 8001 356 653 
112 6I4 19 4I1 128 736 
302 908 423 IST 136 765 
323 132 192 629 445 216 
2o& 402 426 690 480 1756 
38129 430 226 261 237 
239 687 275 4001 416 904 
96 672 22 886 371 I 
302 609 483 105 316 870 
384 261 157 926 417 633 
389 2IÙ 20 962 372 20 
350 ST 108 333 219 529 
386 (98 155 623 A75 963 
213 190 333 203 352 687 
50 607 358 21 269 706 
GT 935 400 624 421 20 
SL 890 495 255 354 418 


318 961 4IL 659 34, 534 
306 771 61 674 463 159 
255 530 4 630 188 529 
(conlinud) 
VERONA 


— Il Giornale di Verona non potendo far alto 
si sfoga a far dei castelli in aria, uproduciamo 
oggi la chiusa di un suo articolo in quattordici pa- 
ragrafi intitolato l’/falia al cospetto dell'Europa e 
continueremo di quando in quando la riproduzio» 
ne di alcuni brani del detto giornale, como esita» 
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rante distrazione pei nostri lettori nelle gravi pre- 
occupazieni della politica seria. 

« Da quanto abbiamo esposto: deducismo per 
‘conseguobza la necessità di una stretta, alleanza, 
tra le potenze, di una nuova coalizione diretta a 
restaurare nell'Europa i trattati dél1815, con quei 
sangiamenti voluti dal progresso è dalle diverso 
tendenze deî' popoli, Stope della seronda cdali- 
zione dovrebbe essere l'abbassamento della dina - 
stia napoleonica e la restaurazione di Enrico Visul 
trono dei suoi maggiori. Infatti, a che combattere 
contro i pigmei ? Rovesciato una volta Napoleo- 
ne IL che polrantò fare il principe di Montene- 
gro. ire di Sirdegna, l' ospodaro Cuza, cd altri 
simili satelliti di un astro fatale >? 

« Voglia il cielo che questa nostra idea preval- 
ga, e che ta vista del vicino perfcolo persunda i 
principi alla necessaria risvossa: noi saremo liberi 
dai muti presenti, e dalle minaccie di futuri disa- 
stri. Saluleremo i nostri fegiltimi principi sui troni 
poco prima travolti dalla rivoluzione ; Pio IX be- 
nedirà di bel nuevo i pentiti e traviati suoi figli, e 
Austria tornerà ad alzare le gloriose sue aquile 
sulle mura dell'antica metropoli di Lombardia ». 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA . 
— Affermasi, dice l' Opinion National, essersi 
prese disposizioni per concentrare 50 mila uomini 
în Savoiu ed altrettanti al campo di Chulons. 


— È aspettato a Parigi il signor Casella, giù mi- 
nistro di Francesco IT, che proseguirà, dicesi, il 
suo viaggio alla voltu-di Berlino e Pietroburgo, 


— Torna in campo la voce che il signor Pietri 

‘sarà mandato con speciale incarico a Torino, 

(Esp.) 
o da Parigi a un foglio clericale di Brus- 
selle: 

L'opinione pubblica è vivamente inquieta per 
fe cattive notizie che.ne giungono da Vienna, Esse 
attestano un profondo disaccordo dirci quasi una 
scissura tra l'Austria e il no-tro governo, se sono 
vere lè voci sinistre che vanno in giro, Si tratta 
anzitutto d'una nola trasmessa al signor dì Met- 
ternich per essere comunicata al signor Thouve- 
nel, colla quale il gabmetto di Vienna dichiara, 
per ciò che risguarda la questione itnliana: 

?, Che non riconoscerà giammai Viltorio Em- 
manucle re d'Italia, 

2. Che nel caso in cui le truppe francesi si riti 
rassero da Roma, vi sarà immediatamente sosti- 
tuilo un presidio austriaco. 


— Scrivono da Parigi al Diritto: 

I giornali religiosi vennero sgomentati dalla mi- 
sura adottata dal governo di tradurre il vescovo di 
Poitiers dinanzi al consiglio stato: ove una con- 
danno dovesse aver luogo, essa potrebbe tradurre 
l'arrabbiato monsignore sui banchi della polizia 
correzionale: ma il governo non ispitgerà le co- 
se a questo punto, la pubblica opinione difenden- 
dol abbastanza contro le esagerazioni degli ul- 
tramontani. Alcuni ministri, indignati di vedere 
duc giornali riprodurre il mandamento del vesco- 
vo di Poitiers, avevano proposto sulle prime di 
sopprimere il Monde e l'Union: il partito della ma- 
derazione prevalse, grazie soprattutto all'insistcn- 
za di Persiony che pare abbia fissato di far cre- 
dere che esista in Francia la Ibertà della stampa. 

Ma se questa misura Dasterà per consigliare la 
prudenza ai giornali, essa mon servirà per nulla 
contro i vescovi, molti dei quali aspirano alla com- 
moda palma del martirio: mi si assicura che un 
conciliabolo si prepari sotto la presidenza di Du- 
panloup, il quale avrebbe già raccolto dodici ade- 
sioni di monsignori alle conchiusioni del suo opu- 
scolo. ; 


GRAN. BRETTAGNA 
PARLAMENTO INGLESE 
Nella seduta del 1. marzo della Camera dei 
lordi, lord Woodchouse, rispondendo al discorso 
diffuso del marchese di Normanby dichiarò non 
sapere qual risposta fargli, non avendo egli e- 
spressa aleuna accusa, Che quanto a' documenti 
da lui desiderati, il goveruo saldo petrebbe furse 


comunicarne alcuni, e che riguardo al contegno 
della Sordegna verso Napoli, non conviene fer- 
marsi al. caso speciale, ma risalire al principio ge: 
nerale, Egli soggiunse che il governo brilsnnito 
non la mai cercato d' influire sulle deliberazioni» 
dell* fuilia, fa quate è stuta libera di disporre del- 
le sue sorti. 5 

Il conte di Malmesbury, biasimando il conte- 
gno della Sardegna, si lagnò altresì che il gover- 
no britannico abbia tralasciato di pubblicare i 
documenti più importanti, Lord Llanover ha però 
fatto osservare che avendo egli visitato ultinia- 
mente l’ Italia, ebbe a persuadersi che i popoli 
erano oltremodo soddisfalti del'miovo ordine di 
cose. 


— Si legge nel Fimces del 28 febbraio: 

Nella sedula della Camera de comuni del 27 
MO E. Jomes ha annunziaio che il venerdì seguente 
richiamerebbe attenzione del ministro degli alfari 
esteri sulla prigionia dei sudditi inglesi attualmente 
incarcerati a Napoli.per sedicenti delitti militari ab- 
benchè fossero stati messi fuori di causa dal gene- 


rafe Garibaldi. 
RUSSIA 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica i seguenti 
dispacci intorno all'occupaz one della Siria: 

M principo Gorsichakoff 
al principe Lobanoff-Hostovski 
Pietroburgo, 13 23 gennaio, 

— I rapporti del signor Novikov insieme alla vo- 
stra comunicazione del 28 dieembre al 9 gennaio 
sono sfali lelti con tutto l'interesse che noi ponia- 
mo nella condotta del nostro commissario e nella 
rettituditre de'suoi giudizii. 

Ho in essi trovato qualche osservazione che io 
credo dovervi comunicare, pregandovi di fargliene 
parte, come d'ogni altra cosa riguardante il fine 
della sua missione. 

Il N. 47 che tratta delle spiegazioni preliminari 
fra i commissarii sulla durata dell’ occupazione 
francese ha sopratutto fermato la nostra attenzio- 
ne perchè tocca a una quistione assai delicata che 
noi dobbiamo aspetlarei di veder sorgere fra ì ga- 
binetti. Noi approviamo interamente dl linguaggio 
tenuto dal sig. Novikov. Secondo noi, l'occupazio- 

ne militare del Libano dalle truppe francesi non 
dee aver altro limite che la effettuazione completa 
dello scopo per il quale fu essa cominciata, giusta 
la dichiarazione stessa delle grandi potenze. 

Noi noi possiamo ammettere che lo scopo sia 
raggiunto, c che il pacse sia tornato in uno stato 
normale che ne renda la durata inutile. Noi siamo 
per contrario persuasi che gli effetti salutari fino 
ad ora conseguiti derivino dalla presenza delle 
truppe francesi e che la foro parteuza sarebbe il 
segnale d'una reazione più violenta contro gli alti 
di giustizia e repressione di cui sono esse state la 
causa e l'appoggio, come rappresentanti delle 
gran li potenze. 

Non è questa una quistione soltanto d'umanità, 
che dovrebbe pur vincere ogni alira considerazio- 
ne; ma è una quistione d'interesse di primo ordi- 
ne per l'Europa, la cui disutà e autorità morale 
riceverebbe un attacco grave, se l'esecuzione del- 
la sua volontà, lanto solennemente espressa in 
causa così giusta, si trovasse contrastata da consi- 
derazioni secondarie, prima che il fine designato 
non fosse raggiunto. La Francia soprattutto clie 
la ricevulo e accettato questo mandato, vi ha il 
suo onore mili'are impegnato , ma si compromet- 
terebbe Insciando il suo compito incompiuto, e le 
grandi potenze che l'hanno investita di questa fa- 
coltà si renderebbero responsali delle calamità che 
ne potrebbero derivare c delle diMicoltà più gran- 
di che dai nuovi conflitti, iroppo-facili a prevede- 
re, ne verrebbero nella polirica generale. 

E in questo senso, che, per ordine di S M.l'im- 
peratore noi ci pronunceremo ogni volia che vi 
saremo chiamati. 

Gorsichakoff, 
Al conte Kisseleff, a Parigi. 
Pietroburgo, 40 gennaio. 

Ho Ponore di trasmettere a VE. copia d'un di- 
spuccio del sig. Thouvenel al duca di Montebello, 
di cui l'ambasciatore di Francia ci ha dalo comu- 
nicazione, per ordine del suo governo. 

Esso si riferisce all'occupazione nulitare della 


Siria. Il termino fissato per la sua durata dalla 
convenzione del è settembre 1860 essendo pros- 
simo a spiraré, fl Rdefrio:rangeo propose la riu- 
nione della conferenza per decidere del suo ri- 
chiamo a del suo rfafitettiftibiftà.: 

Noi sinto: pivutistimi a@aderire a questa pro» 
posizione; #; duidosi lil casoyV, E. è autorizzata, 
d'ordino di'S.:Miy a partecipare alle deliberazioni 
della conferenza. i 

Tn quanto atl'attitudine che avrete a prenderti, 
signor conte, voi conoscete già, pel miv dispuccio 
al principe Lobanoff det:18 gennaio, di cui vi fu 
trasmessa copio, l'opinione del gabinetto impe- 
riale sull'inopportunitit ed i pericoli della parten- 
zi delle truppe francesi nel nomento attuale, 

L'occupazione militare della Siria è il risultato 
d'un matidato conferito dall’ Europa alla Francia 
e accettato da questa potenza, in vista d'un'operit 
urgente d'umanità, di giustizia e di pace, La cone 
ferenza la potulo, in un pensiero di moderazione 
assegnarie eventualmente un termine, ma le sue 
previsioni a questo riguardo dovrebbero, secondo 
noi, rimanere subordinate alla realizzazione dello 
scopo essenziale pel quale lu intrapresa. 

Ora, questo scopo, è ben lungi dall' essere rag= 
giunto, Non solo la Siria.non ci pare per nulla 
rientrata in uno stato normale tale da rendere il 
soggiorno delle truppe d'occupazione inutile, ed 
il loro richiamo desiderabile, ma noi crodiamò che 
i risultati salutari prodotti finora dipendano prin- 
cipalmente dalla presenza delle forze militari fran= 
cesì, e che gli alti di giustizia c di repressione a 
cui concorsero potrebbero diventare un eccita- 
mento a nuove vendette ed a nuovi disordini, sc 
osse lasciassero il pacse prima d'aver compiuto fa 
loro missione. 

La pace di quelle contrade, la dignità dell’ Eu- 
ropa, l'onor militare della Francia, sarcbberp 
egualmente compromassi, se considerazioni, com- 
parativamente secondarie, facessero giungere pre- 
maturamente il termine d'un intervento che, a no- 
stro avviso, sarebbe stato meglio non intraprende- 
re, piuttostochè lasciare imperfetto. 

Noi appoggeremo dunque îl prolungamento 
dell'occupazione francese finchè si giudicherà ne- 
cessario 0 finchè un nuovo potere non sia stato 
stabilito, di comune accordo, in Siria in condizio- 
ni sufficienti per a ali alle guarentigie di si- 
curezza che le popolazioni hanno trovate sincere 
nella presenza della bandiera militare della Francia. 

Noi abbiamo piena fiducia nelle vedute del go- 
verno fruncese circa il compimento di questa mis- 
sione di umanità; dal momento in cui ne fu inve- 
stilo e l'ha accetlata, noi crediamo essere giusto 
il'riserbargli la cura di giudicare de' mezzi d' ese. 
cuzione. E in questo senso che V, E. è invilata a 
concorrere ad una intell'genza delle grandi polen- 
ze tra loro e colla Porta, MEORRE 

Se la conferenza, giudicando, come noi, indi- 
spensabile il prolungamento dell'occupazione mi- 
litare, trovasse utile acerescerne la forza, «ia col- 

l'aumento del numero delle truppe francesi, sia 
coll aggiungimento di truppe d' una 0 di più al- 
tre potenze, non farete alcuna obbiezione, 
Goritsehakoff, 


— Si assicura cho lo Czar ha incaricato il più 
illustre politico del sno impero, l'antico presidente 
del consiglio, conte Orloff, il quale da parecchi 
mosi si è ritirato dall'arena politica, di recarsi £ 
Costantinopoli per « difendere » la religione mi- 
nacciata, e si dice che il vecchio conte abbia ac- 
cettata la mi-sione. Questa notizia viene confer- 
mata da un dispaccio dell'agenzia Reuter, 


VARSAVIA 
— Scrivesi da Cracovia, il 27 febbraio, al Journal 
des Debals : 

Da qualche tempo il fermento negli animi cera 
divenuto generale a Varsavia, e si parlava pubbli= 
camente di una grande dimostrazione popolare 
per il giorno 23 febbraio, anniversario della bat- 
taglia di Grochow, la Società agronomica, che 
conta 3000 membri e costituisce la vera rappre- 
sentanza del paese, si era radunata cd avera col 
giorno 21 aperto le sue sedute, Essa avea comin- 
ciato col dichiarare che l omancipazione dei cor 
tadini e delle loro terre dovea essere completa, 
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Più di 200 membri avevand'opingto che si-dnros- 
se faro una petizione-bll? ìr Hrforo plicdendogli 
il ristabilimento della:dostifuzione del.1818, Essi 
però consigliavano di.ustenefsi.dalla dimostrazio- 
ne del 28 febbraio, fa non-Wi riuscirono, 

A quattro ore dopo merzogiorno la folla si rac- 
colse da tutte le parti verso l'anlica città, Una 
processione sortita da una dello chiese con una 
croce, delle reliquie ed una bandiera coi colori 
nazionali si diresse verso lo stesso lungo. 

L'aquila bianca ed il cavaliere simbolo della 
Lituania, producevano sulla moltitudine un cef- 
Tetto magico. Acelamazioni si innalzarono da ogni 
parle, ma una voce impose sifenzio invitando alla 
preghiera, A questo invito 50,000 individui, uo- 
mini, donne, fanciulli e vecchi 8° inginocchiarono 
ed in mezzo ai singhiozzi intuonavano dei canti 
religiosi. Appena che furono finiti, la forza arma- 
ta si presentò improvvisa :-i gendarmi e la caval- 
Jeria si precipitarono sulla folla, Otto persone fu- 
rono uccise e molte altre ferite. La moltitudine 
cra senza armi c si difendeva solo colle torcie che 
SÌ aveano accese per far la processione. l'urono 
fatti degli arresti, Le piaghe principali c le contra- 
de furono occupale dalla truppa ed i cannoni fu- 
rono puntati dinanzi al castello reale. Nondimeno 
la folla riavutasi dal suo terrore ricomparve sul 
luogo della collisione, i cadaveri furono raccolti e 
si! portarono dinanzi alla casa del console di Fran- 
gia : si chiese che esso si presentasse alla finestra 
ma ricusò. L'armata disperse questa seconda ma- 
nifestazione e la calma fu ristabilita. 

Le truppe si sono ritirate nella cittadella e V'au- 

torità militare chiamò la città responsale del man- 
Scnimento dell'ordine, 
., Si sottoscrive una petizione con cui si dimanda 
îl ristabilimento della costituzione del 1815 c l'an- 
tonomia del paese, Il governo mandò ordine per 
concenfrare allre truppe in Polonia. 


— Scrivesi da Varsavia il 28 febbraio, 

Il generale Paniutine, governatore, uvea dichia- 
rato che non si sarebbe opposto alla manifesta- 
zione del giorno 23 e si assicura chie disapprovò 
benanco l' impiego della forza fatto dalla polizia. 
Si assicura che lu società agronomica abbia assun- 
10 la rappresentanza civica 

— Leggesi nel Bollettino del Monileur univer- 
sel del 3: 

Varii dispacci privati dìnno oggi alcuni partico- 
lari sui casi di Varsavia, de' quali abbiamo parlato 
deri c ieri l'altro, Le turbolenze scoppiarono nel- 
l'occorrenza dell’ anniversario della battaglia di 
Grochow. Le trappe, le quali avevano preso le ar- 
mì per dissipare gli attruppamenti, assalite a sas- 
sute fecero fuoco. Sei persone, giusta un dispac- 
scio privato, tre giusta allri ragguagli, sarebbero 
ste uccise. Questa collisione sanguinosa non a- 
vrebbe avuto altre conseguenze ce le truppe sarcl- 
dero rientrate nelle loro caserme. 

Al governatore generale principe Gortchakoff sì 
comportò colla massima moderazione, Egli si con- 
certò con persone notabili della città, le quali si 
costituirono în comialo di sicurezza e indussero 
Ja popolazione ad assicurare essa medesima il 
mantenimento dell'ordine. 

Il principe dal canto suo esortò gli abitanti a ri- 
manersi Iranquilli, rammentando loro che erano 
sstali per trenl’ anni governati con giustizia, Egli 
accolse con promesse rassicuranti i delegati della 
Società agronomica. 

Il capo della polizia colonnello Trepovv fu feri- 
to nel tumulto e venne surrogato dal colonnello 
Denoncal Non si proclamò lo stato d'assedio. Giu- 
sta un dispaccio privato dì Pietroburgo non si sa- 
rebbe ricorso a questo provvedimento estremo che 
nel caso di nuovi torbidi. 

Oggi sabbato dovevano celebrarsi i funerali del- 
la vittime della rivolta. Slavasi sottoscrivendo a 
Varsavia una petizione all’ imperatore. 


RES IRE 
— Quattro persone, dice la Lombardia, furono 


negli ultimi torbidi a Varsavia scannale e indegna- 
mente trascinate per le strade dalla soldatesca. 


AUSTRIA 


._ Vienna 24 febbraio. Il granduca di Toscana 
giunse a Vienna, proveniente da Dresda; egli passò 


in rassegna di concerto col maresciallo Windisch- 
gralz, il 18. reggimento dragoni, che porta il suo' 
nome, e che irovasi di guarnigione a Vienna} il 
corpo degli ufficiali fu invitato.a pranzo dal grin» 


duca, 
PRUSSIA 

— Berlino 28 febbraio. L’agitazione che da 
qualche lempo si addimostra fra i Polacehi del Gran 
Ducato di Posen ha rotto i limiti di questa Provin- 
cio, e si manifesta ancora nelle altre parti della 
Monarchia , ove ritovansi popoli d'origine Polac- 
cu. Tale è specialmente il caso della Prussia Oc- 
cidentale, dove circola una petizione d'indirizzo 
ulla camera, che è sotto segnata da immenso nu- 
mero di firmo. Si chiede primamente stabilirsi 
scuole primarie polacche in quelle Provincie, è 
l'insegnamento in lingua Polacca in tutte le altre 
Scuole. Non è però probabile chie questa petizio- 
ne possa esser ben accettata dalla Camera. 


BAVIERA 


— Monaco 4 febbraio. Si annuncia, dice il Gior- 
nale di Francoforte, che il re Luigi di Baviera 
trovisi indisposto ; sarà costretto di tenersi a letto 
per alcuni giorni, La speranza del prossimo arrivo 
del re e della regina di Napoli, non essendosi ef- 
fettuata, l'arciduca Massimiliano di Baviera si rc- 
cherà dì questi giorni al palazzo di Bauz, presso 
Bamberga. Negli alberghi si notano da alcuni gior- 
ni ragazzi che vendono i ritratti di Napoleone III, 
del re di Sardegna, di Cavour e di Garibaldi, 

PRAGA 

— Giusta lo Czus il palazzo del principe Hugo 
Salm nella via dei Signori in Praga, venne compe- 
rato per conto dolla regina vedova di Napoli per 
la somma di 200,000 fiorini. 

STOCCARDA 

— Stuttgardt 26 febbraio. Il Dottor Gnesing ha 
pubblicato uno scritto sul Papa col titolo — Mi- 
steri del Vaticano. La prima puntata è stata seque- 
strata dalla Polizia in Munich, Augsbourg e Nu- 
remberg Si dà per fermo, che i librai saranno 
tradotti alla Corte d'assise. In ogni caso si può 
prevedere che i pubblici dibattimenti che saran 
fatti sulle nequizie conosciute o nascoste della 
Corte Romana forniranno materia a curiosi dettagli. 

SPAGNA 

— Scrivono al Galignani da Madrid 23 feb- 
braio : Ì . 

Molte copie dell’ ultimo manifesto di Don Gio- 
vanni furono introdotte clandestinamente nella n0- 
stra città. Oggi furono sequestrati i giornali Pensa- 
miento, Discussionee Cronaca di Ambos Mundos. 


RECARE EIA ENTI STRESA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 8 — Torino 8 — Parigi 7 — se- 
ra tardi. — Il senato ha votato l'indirizzo 
con 120 (?) voti contro 3. dopo le spicga- 
zioni di parecchi Cardinali e senatori. Do- 
mani la commissione del senato presenterà 
l'indirizzo all'Imperatore. 

Tolone 7 — 1l principe Napoleone s'im- 
barcherà fra 10 giorni per l'Italia. È ordi- 
nata una leva di 1000 marinari nella cir- 
costrizione di Tolone. Lu 

Parigi 8 — Lunedì il Corpo Legislativo 
discuterà il progetto d'indirizzo. 

Costantinopoli 23 — E decisa una nuo- 
va ammissione di 6000 uomini con viveri 

er 6 mesi che avrà stazione a Klek, e a 
urazzo. i i 

Liverpool. — Un piroscafo reca 7 mi- 
lioni in America. 

Parigi— Moniteur 1-11 duca Tcascher 
de la Pagerieeil generale Montauban sono 
nominati senatori. 


Napoli 9 Torino 8 
Londra 5 — Rispondendo a White Rus- 


scl dice che l'ambasciatore d'Austria avea 


‘annunziato l'esistenza in Inghilterra di una 


banca ungherese. Gli avvocati della Coro- 
na a cui fu deferita Ja quistione hanno di- 
chiarato non potersi emeltere una condan- 
na in proposito. L' ambasciatore d'Austria 
ha adottato quindi altre misure. 

, Torino. — Camera di deputati — Fletti 
vice presidente Tecchio, Torrearsa,Poerio 
Andreucci. 

— Napoli 8 (notte ritardato). Torino 1. 
Parigi 6 (mezzanotte). Senato. — La 
Commessione ha accettato ed il Senato 
adottato l'emendamento ‘seguente.|Les sou- 
venirs des amis de Magenta et Solferino 
lui font un devoîir d'en tenir compte. (Te- 
stuale). Segue la discussionè dell’emenda- 
mento in favore della-sovranità temporale. 
Casabanca in nome della maggioranza del- 
la Commissione respinge l'emendamento. 
Domanda fiducia pel governo imperiale: af- 
ferma che nè la Commissione nè il gover- 
no pensano di abbandonare il Capo della 
Cattolicità, Burqueney e Padova appoggia- 
no l'emendamento : Barthe pure. Rimpro- 
vera al Piemonte di aver seguiti i consigli 
dell'Inghilterra e respinto quelli della. 
Francia. Baroche combatte l’emendamen- 
to; trova l'indirizzo sufficiente. Sostiene 
che nulla indica l'intenzione di richiamare 
Je truppe francesi da Roma: al contrario. 
L'emendamento è respinto con 79 voti con- 
tro 74. Continuazione della discussione a 
domani. 

— Berlino 6. L'indirizzo dei Polac- 
chi ha raccolto già 20,000 firme. Gortscha- 
koff recherà l'indirizzo personalmente a 
Pietrobnrgo. Gredesi generalmente a Var- 
savia ad un mutamento nel senso della 
riorganizzazione nazionale. 

La Kreutz-zeitung in un articolo di fon- 
do dice che la Francia e la Russia sono o 
si metteranno d’accordo nella quistione 
polacca. i 

Non devonsi considerare le concessioni 
della Russia come debolezza. 

Berlino 6. Un fratello dell'Imperatore 
di Russia è atteso quanto prima a Varsavia. 

Berlino 6. Gli Stati dell’Holstein si sono 
aperti mercoledì. 

Torino 8. 

Tre per cento francese, 68. 20. 

Quattro e mezzo idem, 95. 75. 

Consolidati Inglesi, 92. 418. per aprile. 

Vienna 7. — Metalliche, 04, 60. 
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MONITORE DEL POPOLO 


A / 


+ 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo antiripinto di un trimestre 


Dud. 1.50, 


Napoli 10 Marzo 


ici 


CRONACA NAPOLITANA 


rm 


Leggiamo nel Progresso di jeri. 

Si annunziava essere ieri avvenvla una furiosa 
crisi ministeriale nel Consiglio di Luogotenenza. 
LI sig; Romano, Spaventa, La Terza c flancini a- 
vrebbero data la loro dimissione, che non sureb- 
be stata ancora acceltala. — Daremo più cetti 
ragguagli, e, ne ragioneremo, Ad ogni modo il 
Consiglio non può continuare nel modo come è 
composto. . 

Parlasi intanto dol ritiro del cav. Nigra, e che 
il marchese di Villamarina verrebbe a prendere 
il suo posto. drain 

Quello che più imfiorta è che ormai si assicura 
consci tezza.ta protslma “venia > del ‘Ke Vittorio 
Emanuele it Napoli, eho:giungerabiibe 


gompa- 


gualo ta iasina e dal Corpo dipiomatiae:-H 


che tonfermerebbe le previsioni, che il Parlamen- 
to non farà che adottare de’ provvedimenti indi- 
spensabili, per essere quindi prorogati. L' avvia 
inetito, che prende la-discussione degli affari d'{- 
talia in francia, ci rende certi d’un felice e ra- 
pido successa; e Ja venuta di Vittorio Emmanuele 
nell’ Italta del Mezzogiorno potrebbe collegarsi 
ad avvenimenti di più alta importanza, che sono 
già probabilmente un concerto della politica. 

Noi non tarderemo ad aver la nostra grande 
Capitale sul Tevere, 


— Ci viene assicurato che due o tre notti or sono 
furono rubato dai magazzini della Gran Dogana 
nientemeno che 70 cantui? di tabacco. Gl' impic- 
gati della Dogana non ne ànno saputo nulla di 
questo furto, non ne ànno inteso nulla! Si sono 
rubate e trasportate 70 cantara di fabacco con quel. 
la istessa facilità con cui si ruba un orologio. Che 
vigilanza! ! E la polizia ? Non giunge 2 scoprir 
nulla anch’ essa, Se sotto i borbohi il furto era 
organizzato e si rubava come cindue, oggi è dop- 
piamente organizzato e si ruba cotnè dieci. Non 
possiamo ritenere che la Dogana "noTabbia voluto 
anch’ essa fumare con quel labacthà { Paese ) 


— La fregata Garibaldi, resa tahto celebre dal- 
l'assedio di Gaeta, pel valore e pel coraggio del 
suo 8omandante Sig. Eduardo d'Amico, ed il 
Fulminante ànno ricevuto Vl ordine di partire per 
Messina. Lunedì prossimo sarebbe il giorno desti 
nato alla partenza. Auguriamo alla Garibaldi buon 
viaggio nella certezza che le novelle faliche, In- 
conlro a cui voleià animosa le presenteranno oc- 
casione a sempreppiù acerescere la sua rinoman- 
za militare. ( Paese) 


— Avendo il Parlamento nazionale deciso faro- 
revolmente sulla cleggibilità a deputati dei signori 
consiglieri di Luogolenenza, questi dovrebbero 
senza oltre indugiare o dare la loro dimissione 
come consiglieri, o dare la dimissione come de- 
putati. Non è giusto che per una ridicola vanità la 
nazione non debba mandare al Parlamento eltret- 


DI 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo pianò, 
Non si ricevono lettere, plichi , ruppi se non affrantati, 
Le associazioni per le Provincie comiuceranno dal 4, e dal 16 del mese, 


tanti deputati per quante elezioni sono rimaste 
nulle. Le novelle elezioni potrebbero riparare a 
molti gravi torti avvenuti pel pecoreccio degli elet- 
tori, sedolti con mille promesse. ( Paese) 


DICASTERO DELL'INTERNO, DELLA AGRICOL- 
TURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Desiderando il Dicastero dell' Interno, Agricol. 
tura, Industria e Commercio di promuovere in 
questo anno, per quanto le attuali ristrette circo- 
stanze economiche permettono, |’ esercizio delle 
corse; riconosciute in tutti gli Stoti civilizzati di 
Europa tanto utili al migliorarfento delle razze dei 
cavalli, ha disposto, che nella prima setlimava del 
venturo mese di aprile abbiano luogo nel campo 
di Marte le seguenti corse, i cui premii saranno 
distribuiti nel modo qui sotto indicato : 


4. Pe cavalli Napolitani da tre a quattro anni, 
corsa di un miglio, peso fissato dalla società delle 
Corse. - — » . Liro 2000 


2. Corsa pe’ cavalli Italiani di qualunque 
razza, distanza vrytrfiglio jnglesg piso 1: NANA 
mente-fissato:d tetta li patent È 


3, Corsa di caval LAja Tani dj ogni razza, 
un miglio e mezzo inglese. , . . , » ‘1500 

4. Corsa pe' cavalli di qualunque razza, 

e di ogni paese duc glo inglesi di distan- 
za, peso in ragione dell'età . ., . . » 3000 

Delle suddette corse le prime due avran luogo 
ne! primo giorno, e le altre nel secondo. 

Rimanc invitata la Società delle corse a provie- 
dere da sua parle a futto ciò che possa tornar van- 
taggioso per la migliore riuscita de’ menzionati 
esercizii. 

"iii 

— In un posto di farina, tenuto dal negoziante 
sig. Pierro, sulla-Infrascata accosto al Secramen- 
to, si vende il fioré per panizzare di 1, qualità a 
carlini 32 il tomolo, mentre che in piazza non può 
ottenersi meno di ducati 3,601 E non è questo un 
monopolio ? so lo dà un magazzino, perchè non lo 
dà un altro? Faccìano coscienza 1 monopolisti ed 
imitino l’ ottimo cittadino Pierro pur troppo noto 


pe’ suoi generosi sentimenti, Intanto il municipio . 


non vi bada!" (Lampo) 


— Ci affrettiamo annunziare ciò, per rendere di 
pubblica cogmzione quale sia la sicurezza nelle 
nostre provincie, quale la premura del governo 
onde garentire, come il procaccio di Calabria sia 
stato impunemente tra Tiriolo e Carpenzano svali- 
gialo, nel quale fatto il governo vi perdeva più di 
9000 ducati, oltre tutto 11 valore del privali—Bra- 
vi! Sono fatti degni del tempo di Mammone e Fra 
Diirolo, non di libertà c di governo liberamente 
costituito. 


I signori Consiglieri «i ascoltino, ed ove di ciò 


siano l'unica fonte ne provino il dovuto rossore. 
(Idem) 
Le E ZA 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 


— Noi abbiamo i giornali di Parlermo del 6. 
La Gazzetta uffiziale pubblica ciò Ghe segue. 


errati ve prismi 
me 


: . PEL RESTO D'ITALIA / 


Spedìtò Tibotk pecia, 
Prezzo an! cipati l'in ‘6 Mostre 


Franchi 7. 50, ì 


: vi 


DICASTERO DI SICUREZZA PUBBLICA. 


11 Governo ha ricevnto ‘il seguenje dispaccio te- 
legrafico: ufo. n 


iene 


Messina 5, ‘dr LA 10 m. 

+ Pochi soldati borboniani disertati assicurano 
esservi malcontento e disordino in Cittadella, 

Paese tranquillo. 

Palermo 6 inarzo, ora 4 pom. 

— Il Precursore aggiunge, che l'Autorità si è 
gentilmente affrettata di comunicargli lo stesso di- 
spaccio. Sarebbe da desiderarsi, che anche a Na- 
poli l'Autorità superiore facesso così verso la stam- 
pù. Gli avvenimenti ché si compiono a Messino , 
sono di sì grande importanza, e si collegano a tanti 
ihteressi che il silenzio dell'organo uffiziale è di- 
spiacevole da parle di un Governo liberale, 

(Indipendente). 
. COLLALTO 


— Ecco nuovi interessanti dettagli sulla 
cattolica impresa di Collalio: 


4 


- Una vecchia a duo-faitfbllimt venvitiro sgorzati a 
colpi d'accetta, uu altro del paese fra quelli che 
più validamente avevano resistito all'attacco e che 
si era messo a letto onde sottrarsi all'ecc’dio fu tu» 
gliato in minuti prezzi a colpi di scure. Le case 
vennero compiutamente saccheggiate. Il giorno 
successivo, una parte dei briganti (1 e 2 compa- 
gnia) armati di fucili è di scuri si avanzò ed occu- 
pò un altro piccolo paese dello Patescia e vi impo- 
sero al municipio una contribuzione di 140 scudi 
che vennero sborsati coll’unico corrispettivo di nn 


. preteso bono per somministrazioni alle ruppe di 


Francesco IL e del papa firmato da un tale sedi- 
cente colonnello di cui non ricordo il nome: 

Come Dio volle, incontrarono il battaglione mo- 
bilizzato umbro comandato dal maggiore Vicentini 
&d alcune compagnie di cacciatori del Tevere e dai 
medesimi furono messi in fuga lasciando în nostre 
mani Vari prigionieri e parecchi morti sul terreno. 
I prigionieri furono copsegnati a circa 50 doganieri, 
nostri, che sono aggiegali al battaglione mobiliz- 
zato perchè li traducessero a Carsoli. Nel ritorno 1 
doganieri vennero assalili improvvisamente e cir- 
condatt da oltre 500 briganti, S'impeghò un com- 
baltimento disperato c lè resistenza fu lunga, ma 
i nostri dovettero finire per cedere, ferito di palla 
il proprio comandante che fu finito a colpi di scure 
igli assalitori, Venti incirca dei doganieri caddero 
fra mano ai briganti. Uno fra essi piullosto che ar- 
rendersi si tagliò la gola colla propria sciabola. 

Vedendo con quanto coraggio i doganieri si 
battessero, i briganti andavano loro gridando le 
precise parole: Arrendetevi, doganieri, perchè 
questo è il tempo di far- denaro. — Ameno così 
la raccontano 1 pochi doganicri giunti in salvo € 
i particolari vengono confermati pienamente dalle 
notizie posteriori. 

Domenica vennero tradotti in queste carceri 
due degli assassini che saccheggiarono Collalto. 
Interrogati dal magistrato sul falto di quel sac- 
cheggio confessarono tutto e dichiararono d'es- 
sere stati arruolati assieme a una ventina dei loro 
compagni, or saranno venlicinque giorni, nelle 
più infime bettolaccie di Roma, Il procedimento 
giudiziario contro costoro e contro altri che de- 


# 


. 


. 


(818). | 


» 


® 


n * 


vone èssere qui tradotti constaterà giuridicamen- 
te i fotti da loro narrati e coniribiira a, far cono. 
scere al mondo intero qualisoflajdi governo fosse 
quello di Francesco Il è.quale siagl. goserno del 
vicario dj Cristo, ; l 

Se (galinente il papato temporale é send re. 
mi»sione perduto, se ne ggflegrind, | uele om. 
iiuviearsone i ferventBfed Vi ondiade dorli 
ciò i] sommo,predicatore Massillon lasciava scritto: 

coGli aironi ci riguardano come erclici, 

erchè noi Francesi osiamo combatierli.... L' in- 
‘allibilità dei papi, la loro superiorità sui concilii, 
ii loro potere di deporre i sovrani, sono opinioni 
che rovesciano il fondamento c tutta la maestà 
della gerarchia, oltre tutta lu sicurezza delle so- 
cietà civili. » {( Corr. del Popolo ). 

TORINO 

— Ci viene assiontato, dice il Movimento, che 
il bravo generale Pinelli sia per essere rimesso in 
attività di servizio, e che egli sia di già partito per 
la Toscana ove lo chiamerebbe il nuovo incarico 
affidatogli, 4 
. Se.la nati ja è vera, ce ne congraluliamo col 
governo, 8 e d'una testimonianza ch' esso 
vuol giynggifédavyero al compimento dell'opera 
sua e che non'sì dimostra ingrato si suoi migliori 
soldati per un semplice proclama, giustillcato del 
resto da ùn mondo di buone ragioni. 


= Si sta al ministero studiando il mezzo di ac- 
crescere più che sia possibile il numero dei labo- 
rajorii di artiglieria nelle località più acconce. 
Erattanto nell’ arsenale di Genova andrà nuova- 
mente attivato col 16 corrente mese il Jaboratorio 
artificieri, ch'era stato chiuso fin dal 1855, al quale 
effetio Furono giù emessi tutti i proyeedimenti ne- 
cessarii, e stabilito il numero degli operai tanto 
civili che mililuri che verranno iyi occupati, 


— Scrivono da Torino, 4 marzo all'Unità Italiana: 

Due ore sono, una persana, solitamente bene 
informata, mi disse che in alto loco presentandosi 
la prossimità di avvenimenti guerreschi, si siano 
introdotte pratiche co) romito di Caprera, onde si 
metta di siboro d capo dei volontari, lasciando 
che egli imporiga le condizioni. Se è vero, si ri- 
cordi Garibaldi dei 4000 soldati del 1859, della 
pace di Villafranca, del richiamo dalla Cattolica, 
dell' audace avventuriere nell'ordine del giorno 
di Fonti, del licenziamento del suo eseicito e del 
suo ritiro a Captera. 

BORGOFORTE 

— Alle frontiere! Si dice che il generale Benc- 
deck abbia ordine di far osservare le frontiere del 
Mincio e del Po da numerose pattuglie le quali 
non dovrebbero aver molti riguardi ai confini an- 
che a rischio di provocar un qualche conflitto colle 
truppe italiane, Ciò potrebbe specialmente acca 
dere presso Borgoferie ove non esiste divisione 
molto pronunziata di frontiera e ove lc autorità 
austriache avevano sinora usafo di una certa quale 
circospezione che dovrà d'ora in poi cessare. 

Si annuncia che il gencrale Lamarmora accom. 
pagnato dal-gencrale Menabrea faranno in questi 
giorni un viaggio d’ ispezione in quelle frontiere, 
colle scopo anche di verificare coi proprii occhi 
quale sia l'attitudine delle forze austriache, confi- 
nanti colle nostre. — Così un carteggio turinese 
della Gazzetta di Parma. 

ROMA 

— Stando ad un carteggio da Roma dell'Armo- 
mia, Francesco Il avrebbe delto al generale Goyon 
quando questi fu a visitarlo: 

Generale, 
—Ncel momento di abbandonare Napoli compresi 
Virreparabile mia situazione. : 

Nell' avere difeso il Volturno ed il Garigliano, e 
nell'essermi chiuso in Gaeta, il mio solo pensiero 
è stato quello di rivendicare, per quanto mi fosse 
possibile, l'onore dell'armata, quello del pacse c 
quello della mia famiglia. 

Come soldato credo di aver adempiuto questo 
dovere, e ne sono allero. Ora dimenticando tutti 
coloro che hanno causato tanto male, serberò solo 
grata memoria dei bravi compagni d'armi che si 
sono sacrificati per un tale scopo, e sono dolente 
di essermi da essi diviso. 

Un testimonio auriculare ricopiò queste parole, 
delle quali posso perciò guarentire la verità. 


NOTIZIE ESTERE 
‘FRANCIA tod 


— Franola, La Presse di Parigi dicé ià din guò i 


articoto del 2 cow, AJ dì d’ oggi non esistone, 16; 
due politiche in Europa ; 1à politica della fivo 
termini medii La porifica 
della rivoluzione ha fatto passare le Alpi all'armata 
francese ed in pi settimane questa politica cì 
condusse a Solferino. A_Solferivo la Francia ha 
continuato la sua corsa, ; 

Essa dopo aver lrionfato nelle Romagne e a Na- 
poli, ora sì trova entro Roma, e fra poco sarà a Ve- 
nezia. Essa ha una logica fulminante: — appena 
stubilisce le prime premesse, ceco che già ne vuo- 
le tirare la conclusione. 

Noi applaudimo di gran cuore alle cnergiche 
opinioni del sig. Pietri, Egli ha compreso, e lo ha 
affermato ad alta voce, che la fine del potere tem- 
porale è venuta. 

Egli è cattolico, ma è pure uno de' figli del 
1780 e, siccome conviene rendere a Dio ciò che 
è di Dio, così bisogna restituire agli Italiani la lo- 
ro indipendenza, Egli parlò della necessità in cui 
si trova la Francià di avere al sue fianco, all'oc- 
cerrenza, un'armata di trecento mila Italiani per 
bilanciare leforzo della contro rivoluzione europea. 

Dopo la guerra d'Italia, la politica europea, ol- 
tre all’avere cangiato di principio, si è anche sin- 
golarmente semplificata. Le ridicole e meschine 
rivalità di partito e di popolo e popola, le questio- 
ni di cquilibrio curupeo ed altre simili, non lianno 
più al presenig alcun valore. La Francia deve a- 
dunque proteggere e secondare la creazione di 
tutte le nazionalità: questa è una politica facile ed 
al tempo stesso un’abile e forte politica. 


— Scrivono da Parigi all'Universel che il geno- 
rale Turr pranzò il 26 corrente al palazzo reale 
presso il principe Napoleone. Scopo del suo viag- 
gio si suppone essere il concertare i disegni «d'una 
insurrezione unglierese che scoppierebbe prima 
del 2 aprile, termite fissajo per la convocazione 


della Dicta. 
TOLONE 
Negli arsenali e nei cantieri della marina in 
Francia è cresciuto straordinariamente il lavoro : 
questi apparecchi ( scrive la Gazzetta di Colonia) 
hanno certamente di mira gli affari orientali. 
PRUSSIA 
— Scrivono da Berlino, essersi presentata alla Ca- 
mera dei deputati una proposta concordata col 
ministero, onde fegolare con una legge la condi- 
zione degli stranieri In Prussia ed ottenere la 
compiuta soppressione dei passaporti, mediante 
particolari convenzioni cogli esteri Stati. 


— In un dotto articolo dell’ Opinion nationale 
si rammenta come Federico IX di Prussia, offriva 
al Re di Piemonte di lui coetaneo Carlo Em- 
manucle terzo il suo aiuto per estendere i di lui 
possedimenti in tutta Italia. A ciò era mosso quel 
grande Re di Prussia dall’ osservare che cera suo 
interesse accrescere a spese dell’Austria la poten- 
za d'un regno che mentre non poteva contrastar- 
gli l'ambita supremazia germanica, gli giovava 
nello stesso tempo a difendere questa medesima 
supremazia contro dell’ Austria sua rivale. 

Osserva l* articolista che le voci non sono per 
nulla mutate; ma vi è ora il vantaggio che il desi. 
derio dei popoli richiede ?° attuar di quanto non 
era in quei tempi, se non un ambizione di regno. 
E conchiude che Guglielmo 1 deve giovarsi ‘del 
voto dato sull’ emendamento de Vinche per risol 
versi ad imitare il suo predecessore Federico IX, 
a pena di mostrarsi inferiore all’ epoca attuale. 


VARSAVIA 
— Quello che a noi reca vero c profondo cordoglio 
è di udir ripetere ,, dopo un sanguinoso conflilto 
fra Russi e Polacchi, le scellerate parole di Scba- 
sliani: L'ordre régne è Parsovie!.., 

Que'falti però sono così imprevisti 0 misteriosi 
che non pretendiamo ancora giudicarli, — osando 
invece fin d'ora ritenere e affermare che l'ordine 
che oggi regna a Varsavia, non è l'ordine promes- 
so dalla missione napoleonica al Popolo di Polo- 
uial.... (Corr. del Pop,) 


> a,r . Pi ù- Li 
zione e lu politica dell'antico regime. Entrambe 
‘ non sono suscettibili di 


AUSTRIA 


+ — H diploma ifnperiaté, contenente la costit- 
gione Austriaca, ngn ha lf firma del cancelliere un- 


gherese, il quale se ne sottrasse allegando una 
‘ findispòsitione, . 
L siti ì 


À mer Sense SN 

— L'Qst Deutche Post dice che « l'edifizio della 
nuova costituzione è d'una co fruzionela più com- 
plicata ». Il Vanderer pone il quesito, Se le insti- 
tuzioni del 26 febbraiò siano il vero mezzo di ri- 
conciliare tra loro gli elementi disparati di cui si 
compone l'impero e dichiara non poter rispondere 
u tale questione su cui sono discordi le opinioni. 


DANIMARCA 


— Il Pays riferisce il testo d'una lettera diretta 
dal Papa al re di Danimarca, in data 34 dicembre 
1860, nella quale ringrazialo per aver conces- 
so ai suoi suddili cattolici il libero esercizio del 
loro culto; e lo prega a fare egnal concessione a- 
gli altri suoi sudditi cattolici che abitunio lo Scles- 
wig, l' Holsteîn, il Lussemburgo; nonchè a quel- 
li che abitano i possessi danesi dell’ America. 


TURCHIA 


—Scrivono da Costantinopoli it 10 per la via di 
Morsiglia : 

« Le notizie di Parigi c Londra acerebbero qui 
il timor panico nel commercio. — I consolidati 
scesero, fino al 88. — Sono imminenti varie falli- 
te. — E inevitabile la creazione di nuova carta 
monetala. —II Levant Heruld nega clie il signor 
De la Valette abbia presentato una nota identica 
a quella del signor Labanoff. — L' ambasciatore 
Neli-pachà non partirà per Parigi prima di cono- 
scere il risultato delle conferenze. — I Turchi 
sono inquieti sulla riunione dell'armata russa a 

iflis, 
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VARIETÀ n 


Statistica degli stati Americani Se- 
paratisti. — Ecco, secondo i risultati del- 
l'ultimo censimento, la cifra esatta della po- 
polazione dei sei Stati separali oggi dall’ U- 
nione federale: 


Abitanti Schiavi Totale 

liberi 
Carolina del Sud 308,186 497,185 805,371 
Missisipi 407,551 470,607 8S7,158 
Florida 81,885 63899 15,60% 
Aabama 520,444 435,403 955,917 
Georgia 615,336 467,461 1,082,798 
Luisana 354,245 312,186 606,430 


——__—@m__ sete Rot tti St anime Sei Ven pe pe seit 


2,287,641 2,265,121 4,543,308 


origine ce Progresso dell’Humina- 
zione a Gaz. — L'uso del gaz fu perla pri- 
ma volta introdotto nel 1792 per illuminare 
una casa nella contea di Cornovaglia in In- 
ghilterra ; nel 1798 per illuminare una fab- 
brica a Joho; nel 1807 per illuminare un col- 
legio cattolico a Stonyhurst, e nel 1809 fu 
costituita a Londra la prima compagnia del 
gaz. Nel 1855 eranvi già a Londra 13 compa- 
gnie pel gaz, e il numero totale in Inghilterra 
è al presente di mille a un circa. Net 1824 
consumavansi 50,000 tonnellate di carbone 
per la produzione del gaz nella sola Londra, 
e nel 1851 se ne consumavano 300,000 per 
un solo stabilimento. Nel 4817 il prezzo del 
gaz in Londra era di 10 scellini per 1000 
piedi cubici e nel 1855 il prezzo della stessa 
quantità era già sceso a soli 4 scellini, Nole- 
remo di passaggio che l'illuminazione a gaz 
incontrò, alla sua origine, come generalmen - 
te tutte le grandi scoperte, una accanita op- 
posizione. 


1l gerente EMMANUELE FARINA , 
VITINIA TAZZA CIRIACO LIETTA NIE ANTON ZE DICANO 
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x — ANNUNZII SETTIMANALI 
THE GRESHAM 


CQMPAGNIA INGLESE . 


DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Col capitale di 25, 000,000 di Franchi 
AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 
Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drowot + 
Succursale d' Ealia — Torino — Via Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO-DECRETO 28 SETTEMBRE 1855 
PREVIA SPROTALA CAUZIONE Di LIRE 150,000 — 1N CEDOLE DELLO STATO. 
AGENTI GENERALI iv Napoli s1g. BRIOLLET, DUMONTET e C, 
Strada Fiorentini 57 | 
Banchieri: sig. GC. M. DE ROTHSCHILD ce figli 


OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI! 
$ 


4856-1857 . . ® 


1837-1858 . . . 


Fr, 14,533,339 25. 


+ n 19,025,800 n 
«n 22,785,250 n 


Nell’esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25,000,000 di franchi. 
Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguito alla morte di assicurati, am- 


«montano a franchi 1,927,944, 


Gli assicurati compartecipsno agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell'ottanta 
per cento, Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alta cospicua somma di fr, 2,631,818, 


«e cent, 35, 


E il loro riparto diede a fuvore dei soscrittori un risultato del 22 al 84 per cento în aumento deî Ca- 


pitali rispettivamente assicurali. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte. 


Una persana dell'età di 30 anni, mediante un 
annuo pagamento di fr. 247, assicura ai suoi eredi 
legiltimi o testamentari un capitale di fr, 10,600 
oltre alla comportecipazione all' 80 per cento de. 
gli utili, i quali, volendo, si possono esigere in 
contanti ud ogni riparto. ot 

Assicurazioni miste. 

Una persona di 30-anni, per mezzo di un an- 
nua economia dì fn. 348: assicura un capitale di 
fr. 10,000 e la compariecipazione all’80 per cento 
degli utili, il tutto da pagarsi simultaneamente, 0 

«a lui stesso quando compia l'età dei LO anni, od aj 
suoi eredi qualora muoia prima a qualunque epoca. 


Assicugazioni dotali e generali, 


Un pudre contraendo un'assicurazione sulla le- 
sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagando fr, 278 all'anno, ottiene dalla Com- 
pagnia la garenzia di un minimum di fr, 10,000 
ripetibiti quando lo assicurato avrà compiuta l'età 
di 21 anni, ed inoltre la compartecipazione all'80 
per cento degli utili provenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze, 

Somigliante combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. ‘ 

A Rendite vitalizio, 

A 50 anni 8 47 per cento; a 60 anni 10 34 per 

cento; a 70 anni 14 92 per cento ccc. 


La Compagnia Grestmam colle numerose sue combinazioni risponde sl bisogni ed alle esigenze di qua- 


lunque natura per qualunque classe di persone. 


Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all’Assicurato di applicare le proprie eco- 
‘nomie, sia ai suoi bisogni durunte la sua vita, sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro, all'Agenzia Generale in Napoli strada 
Fiorentini n. 57; e nelle Provincie ai rappresentanti locali delta Compagnia. 


VERA ACQUA CHIMICA DI LABRUSSIERE 
per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danuo alla pelle. 

Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza bottiglia. 


ANNUNZII 


i MISTERI 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 

per l'avvocato } 

ROSINDO TAMBONE 
L'autore, avendo offerta l'opera al generale 
Garibaldi , perchè 1° ulile possa giovare alla 
causa della libertà, si augura che gl'Italiani, 
i quali ban dato il grande spettacolo all’ Eu- 


ropa di vitalità e di esistenza , vogliano con, 


correre a quesl'associazione , non per aliro, 
se non pel bene della gran causa , che ogni 
vero Italiano deve servire coi suoi mezzi. 
Vol. 4,° in 8.° in 4. fase. a grana 25 ognu- 
no — in Napoli largo Carità n.41. Affrancare, 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 
corredata di tutto il bisognevole 

di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.° 44. 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
‘S. Caterina a Chiaja 


° COMPAGNIA delle ASSICURAZIONI 
GENERALI IN VENLZIA 


Contro i danni del fuoco, della grandine, sul- 
le merci viaggianti c sulla vita dell’uomo; non 
che sulle rendite vitalizio c assicurazioni ton- 
tiniane. La Compagnia possiede fondi di garan- 
zia per DUCATI 18 MILIONI E 300 MILA. 
La Compagnia accorda ogni possibile facilitazio= 
me nei premj e melle condizioni. L'Elenco degli 
sborsi che la Compagnia ebbe a sostenere nel cor- 
so dell’anno 1860, in causa di n, 8.861, danni 
sofferti da'°propri assicurati, cioè Italiane Lire 67, 
763,4138,29, per risarcimento degli danni stessi, ed 
altre IL L. 218,953,34. per pagamento di spese di 
perizie, gratificazioni, accessorie, fra i quali noi 
citeremo sul reame di Napoli Oberti Giovami, 
Lir Gaetano, Vonvviller David ct C. Sanso- 
me Etaffacle 


Dirigersi all'Zspeltorato Generale delle Due Si- 
cilie pos in Napoli, Strada Piliero N. 14, 2.9 p. 


BITS TIE NIE ERETTI TI RETI TRONI 
SI FITTA una Casina hewe decorata cou stalla, 
rimessa, giardino c terrazza a lido di Mare nel più 
ameno sito di Posilipo e propriamenle dove dicesi 
il Capo Ghi desidera vederla potrà dirigersi al pro- 
prictario D. Francesco De Mellis che abita al Vi- 
coletto Tedeschi a Toledo n, 4. 


PER I GELON 
GRANA Î5 11 VASETTO 
Pomata inglese utilissima per i geloni c perle 
rogide alfe labbra calle mammelle. ’ 
per la folelta 


BOU UBT D'ITALIE delle signore 


italiane all'insegna del IPRODE GARIBALDI 
una bottiglia col suo ritratto carl. 3. Deposito al- 
la Drogheria di Emilio strada Concezione a Toledo 
N. 50 in Napoli: in Lecce da' primarii farmacisti. 


CURA SPECIALE 

Del'e malattie delle parti genitali presso i due 
sessi, ossia malultie uterine ed uretrali dal dottor 
Prospero Bourdel, di Parigi. Nopoli Vico V. 
Corsea N. 2, Consultazioni in ogni giorno dalle 10 
ant. all'una pom. come pure consigli per mezzo di 
corrispondenza tanto delle provincie, quanto del- 
l'estero mediante, l'anticipaz one di due, 2,40, 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI (di rarigiy 


VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 

Le sole intieramente esenti da sostanze mincrali. 
Queste pilole composte di sostanze vegetali lut- 

te inoffensive hanno un importante vantaggio su- 
gli altri porganti adoprati sino a questo giorno, Co- 
slituiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribetti, e le più inveterate hanno dovuto rede- 
re all’ uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue, Costa car- 
lini 6 ogni Fluccò di Pillole con apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Verrerie, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig, D) Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303, È 
Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell'autore sig. Dott. Paoli.” 


RIZZI TZI AIA 
Presso il libraio — Largo S. Nicola a Toledo 
N. 74, all'insegna dell’ Omnibus, non che presso 
l’altro Strada Trinità Maggiore Num, 7, trovasi 
vendibile 1° opuscolello Rkduziane e confrento 
dello monete,post e misuro del Piemonte con 
quello di Napoli — a grana cinque a copia. 


IL POLITECNICO 
mepertorio mensile di studi applicati 
alla prosperità e coltura sociale 
redatto dul DOTT. CARLO CATTANEO 

Si pubblica per associazione a franchi 36 l'annor 
pagabili per semestre anticipato. 

on un fenue aumento si potrebbe avere ìl Di+ 
ritto-periodico di Torino. 

Gli abbonamenti si ricevono presso il sig. Em 
rico Melia Strada Piliero N. 2, 4. 


CIRCOLO EUROPEO 
PALAZZO NUNZIANTE 
7, Strada della Pace 
NAPOLI 


Salons de conversation, de Jen ei de Recréa- 
tion; Salle de Leclure; Salles de Billards; Jurdin, 
Terrasse, Palais de Cristal, Glacière, Restaurant. 

Table d'hole pour les abonnés a 6 heurs 
Pour un an «0° + 18 piastres 
»° siximois, . . . 1 » 

» trois mois... .. 7 » 
» unmois. . . 4... $ » 

NOTA;pour ètre admis il laut-ètre présenté par 
un abonné de cercle, La liste des abonnés est au 
cerele à la disposition du pubblic. 


Nella farmacia strada $_Efremo Nuovo al Cavo- 
ne num. 242, è sempre visibile un professore che: 
guarisce mirabilmente. tutte le malattie sifilitiche, 
non che le croniche e le inveterate di ogni altra 
natura , mercè un diserclissimo compenso a \10- 
loutà dell’infermo. 

Tutti quelli che non si gioveranno con sollecitu- 
dine de'suoì consigli, hanno dritto a ripretendere 
il compenso dato, 

Quel farmacista dà gratis per la prima volta, 
un suo cfficacissimo rimedio per lenire c far cessa- 
re proutamente i più acerbi dolori della podagra, 

Egli si reca in casa delle persone distinte per 
amministrarlo , fanto è sicuro della virtà del suor 
nuovo Preparato, non mai venuto meno, 


( 820 ) 


1 i LA 
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TORE DI UNA ENMGLA DI PROCETANIE 


| EUGENO SUE 


tugi , 


“ 
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n, CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
L'opera formerà 2 Volumi di circa pag. 900 in 8.° 


Si pubblica in fascicoli di fogli 4 di pagine 8. 
Si distribuisce un fascicolo ogni Settimana. 
Il prezzo di ciascun fase, è di Grana Quindici, pagabili alla consegna. 


Per gli associati delle provincie e resto d’Italia le spese di trasporto ri- 
mangono a' loro ‘carico. 


in otto giorni. 


? 


NELLA VICENDA DEI SEGOLI 


PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 
DI G. BASTIANELLO 


SECONDA EDIZIONE RIVEDUT® E CORRETTA 


grande a 2 colonne.) Il primo fascicolo escirà nella corrente settimana ; il secondo alla fine» 
dello stesso mese; poi il terzo e Successivi regolarmente di otto 


. 


Dirigersi per le associazioni all’officio della Bandiera Italiana con 
lettera franca agli Editori dei Misteri del Popolo. 


hi 


NOTITIA SIIT ATI TIENITI PIT PONTI PICENI ETA ITER AOSTA DETTE ISAIA ETERNIT 


Pubblicazioni dello Stabilimento CAVELLE GIUSEPPE di Milano 


ATLANTE GEOGRAFICO 
PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
é EDIZIONE POPOLARE 
ne sono usciti due fascicoli 
so i CONTENUTO NEL 1° FASCICOLO 
Y RPlanistero 


Africa 
Emisfero Orientale 


America Settentrionale 
Kmisfero Occidentale America Meridionale 
Europa 


Oceania 
Asia 
Prezzo di questo fascicolo Una lira italiana 
CONTENUTO DEL 20 FASCICOLO 
i Italia Turchia Europea coi Principati 
Francia 


Danubiani e Grecia 
Nurchia Asiatica 
Stati dell'Iran 
Impero Chinese o Giapponese 
Impero Anglo-Indiano 
Prezzo del presente fascicolo Lire Wna e centes. 25 italiani 


Le tavole si vendone anche separatamente al prezzo di centes. 12 italiani cadauna. 

Deposito in Napoli presso Rodolfo Fano rappresentante la Ditta CIVIERLI di Milano abitante Vico 
Sperduto a Chiaja, 18 presso l’Officio della Bandiera Haliana e presso tutti i principali libraj della città. 

A quer Signorì che acquistassero un fascicolo qualunque di quest’ opera, non imeumbe |’ obbligo di 


prendere gli altri fascicoli, non essendo l'opera medesima per associazione. Mediante vaglia postale sc ne 
farebbe la spedizione. 


Isole Britanniche 
Confederazione Germanica 
Prussia 

Impero Russo 


AVVISO 


Col giorno 3 marzo corrente comparve in Milano il Giornale politico della mattina intitolato 


‘ IL REGNO D’ITALIA 


Esso sortirà tutti i giorni tranne le tre grandi feste dell'anno, nel formato e coi tipi dell’Unione. Il si- 
gnor A. Brancin-Grovini fa parte della Redazione. 
L'abbonamento è per tutta l'Italia di italiane L. 24 all'anno — di L, 13 al semestre — di Lire 7 al tri- 
mostre — di L. 2,40 al mese — agni foglio centesimi 8 italiani, 
Ufficio nella contrada dell'Ospedale N. 9. 


STUDIO DI BELLE LETTERE 


A beneficio de’ giovani studiosi, che il ridevol 
gergo da collegio fece avversi agli studii e segna= 
tamente alla Lingua Lutina, il Prof, Francesco di 
Murro ripigheràilCorso Teorico ePratico dell’arte 
di ben ragionare, tradurre e comporre nelle Lingue 
Ttaliana e Latina, il dì 1 dicembre di questo anno 
scolastico. Ei sì propone, come per solito, eserci- 
tare gli studianti col salire ai falli , rimovendo il 
grave fastidio dello regole; spiegare una sua Teo- 
rica della Forza della Parola; apparecchiare i gio» 
vani agli esami universitarii di Belle Lettere, Te- 
slimonio del copioso frutto di questo Metodo fera- 
ce sono i non pochi giovani che vi furono ammae- 
strati, i nomi illustri de'quali tornerebbero a vero. 
c grande elogio , se il vecchio mul uso delle lodi. 
non vietasso accennate ad alcuni che in mezzo a 
questa civil luce dànno opera a fin di bene. 

Lo Studio del di Murro sarà aperto il Martedì , 
Giovedì e Sabato dalle 7 1/2 alle 11 antimeridiane, 
al Vico S. Nicola alla Carità, num, 15, 3 piano. 


EOIATIARZE TOT SIAE REZZATO FRITTA ZO 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


— Annunziamo con piacere la pubblicazione dei 
versi pollici di Luigi Galli, La loro Importanza 
pì può ravvisare a prima vista Ual solo titolo dei te- 
mi trattati, che sono i seguenti: 

La Professione di Fede, ossia il Realista Na- 
polelano. 

Il Gentiluomo Napoletano del 1848. ——, 

Soliloquio di Ferdinando Il de'Borbom di Na- 
poli dopo la tirata dell'8 decembre 1857. 

Decreto del Ministro dell'Interno in Napoli do- 
po che il Re si fu asserragliato in Caserta. E 

Testamento di Ferdinando Il de’ Borboni di 


poli. 
Ialia e Napoli. 
Il volume si vende al prezzo d’ifaliana Lira una 
e cent,50 nella Legatoria di Giovanni Raasch, stra- 
da Santa Caterina g Chiaia, Calata Calabritto,n.40, 
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i MONITORE DEL POPOLO 6 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzu ai dio'pato di un trimestr® 


Duc. 1. 50, 


Napoli 11 Marzo 


CRONACA NAPOLITANA 


— L'eletto del quartiere S, Carlo all'Arena sig. 
Winspeare, dopo aver dato gli alloggi a molti ufll- 
ziali militari, non potà, non per assegnate ragioni, 
provrederne aleuni alte, dietto di che il comau- 
dante della Piazza diresse a quell'Eletto una lelte- 
sa d'uffizio assai poco urbana, che cercheremo 
pubblicare, In seguito di ciò Eletto feed rapporto 
al Sindaco, profestando per l'offesa dignità del mu- 
nicipio. Il sindaco riunì gli eletti de' dodici quar- 
neri di Napoli e loro aggiunti; e nel consiglio te- 
nuto, sulla proposta dell'eletto del quartiere Arvo- 
cata sig. Colletta, si dimisero tutti in massa dal’@ 
saviche, Ma ier Valtro JI signor Nigra li chiamò a 
sè, e dopo aver egli addotte le seuse per parte del 
comundo della Piazza, pregolli a rimanere ne'lore 
offici, e così furono ritirate fe dimessioni. 

DE (Pop. d'Haliu;) » 


— Nello stabilimento di S. Francesco di Sales, 
dove meglio che mille e cinquecento donne e lan- 
cialle stanno rinchiuse, ne'giorni passati ci è stata 
ima rivoluzione e parcechie dimostrazioni è vie 
ali fatto da parte di quelle vittime infelici, le quali 
fino a pochi giorni la, sono stale sotto la grantole 
larisaica di un nipote di monsignor Gallo ed altre 
sue creature, La forza pubblica è stata costretta 
ad occorrere in quel malgovernato Stabilimento a 
fino di tispristinar ordine. In quanto alle cagioni 
del tumulto, vari varia dicunt Noi non abbiamo 
potuto appurar nulla di netto , tranne che quelle 
infelicissime migliaia di povero «reature stanno 
senza vitto da non pochi. giorni — Preghiamo si 
metta un rimedio, un subito rimedio. 


(Pop. d'Halia.) 
— Chiunque abbia vaghezza di riadire 1° inno 
borbonico, il quale ricorda 1 epoca del bastone , 
vada nella strada Pignatelli a S, Giovanni Maggio» 
ve: ivi ogni sera l'onorevole pubblico e liavlila 
guarnigione sono assorduti da questo maraviglio- 
so Inno, suonalo sul pianoforte da nn nipote del 


Cardinale. (Pop. d'Ilulia). 
NOTIZIE ITALIANE 
CERVIVARA 
ARBITRIO 


DI UN GOVERNATORE PROVINCIALE 


— Gili sforzi degl'impotenti nemici di quello stato 
di cose che progredendo pacilicamente pelrebbe 
formare la felicità a questa classica terre, benchè 
repressi dalla potenza dell'opinione pubblica di un 
popolo risoluto di mantenersi libero, coreano con 
ogni maniera di modi di farsi giorno a traverso 
qualunque difficoltà, proenrando di allaccare col 
loro venefico morsi le più chiare ripulaz oni, che, 
v hanno preparato l'attuale ordine di cose, od hat 
10 fatto getto della loro vita per sostenerio. Troppo 
frequenti divengono omai i fatti con cui la latente 
reazione trovando appoggio perfino in qualche 
capo dell''amministrazione del governo delle pro- 


DIREZIONE 


- Strada S, Sebastiano, Numero 54, pifmo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi , gruppi se non alfrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, è dal 16 del mese, 


Vincie. tenta giungere al conseguimento dei suvi 
perfidi disegni vituperando coloro che furono sem- 
pre cittadini illibati, ] 

Chi non conosce quanfo sia benemerita la fumi- 
glia Verna di Cervinara del riscatto di questa parte 
dell'Italia Meridionale ? Chi ignora, nelle nostre 
contrade, i generosi sentimenti da cui è sfata «0m- 
pre animata, e pei quali ha sagrificato fin dal 1821 
sostanze e vila soll’ altar della patria, ricevendone 
in compenso fribolazioni, esitii e carcere, fino al- 
l'ultimo stadio della tirannia del Borbone, anzi fi- 
no agli ultimi momenti in cui Cervinara. paese oltre 
ogni altro retrico, ha dato, lo spettacolo di una fiera 
reazione nel passato mese di Dicembre ? Le osti- 
lità di quei dementati erano dirette pricipalmente 
contro la casa dei signori Verna, che asserragliati 
resistettero fino a che non giunse la forza a dissi 
pare i ribelli, 

Ora al signor Antonio Verna ch’ era Primo Te- 
nente della Gnardia Nazionale di quel Comnne, 
il giorno cinque andante, vepiva comunicato nn of 
ficin del Governatore Belli della Provincia ili Avel- 
lino, col quale s'ingiungeva al Sindaco di Cervi. 
nara di sosperderlo per la durata di un mese, 
senza nè dar Inago a discalpa. nè apportare ragio- 
ne di un tanto sfregio, all'uso dell'antico modo del 
dispotismo, Un simile fatto non ha bisogno di com- 
menti, chiaramente emergendone che la reazione 
in quei paesi è intenta all’infernale suo officio: che 
el'isfessi denunzistori che prima erano gli oracoli 
dell'assolutismo, proseguono nelle scellerato loro 
arti, e sono garentili. protetti, ed incoraggiati pur 
anco da quelle autorità che in nome del Re Galan- 
luomo sono chiamate a mantenere salda la libertà, 
ela moralità dei papali.c ad esercitare la giustizia, 
Cesserà un tanto flagello ? Rimarrà questo vergo- 
gnoso fatto impunito ? Seguileranno i sostenitori 
dell'abbattuto potere a puntellarlo con te loro arti 
malvage alla testa ancora delle Amministrazioni ? 
fo spionaggio e la denunzia segreta segniterà a 
disonorare il più leale dei governi che un popolo 
intero si è scelto per vedere appunto ressare le 
inlamie di quello che col sno voto ha abbattuto ? 

TORNO 

— Leggiamo nell’ Opinione del 6 marzo: 

Questa mallina, alle ore 11, S. M. il Re ha ricc- 
vuta fa deputazione del Senato, che ha presentato 
alla M. S. l’indiri/zo. 

S, M. ha ringraziato il Senato de’ sentimenti che 
le esprime; ha detlo che molfe difficoltà sono an- 
cora da superarsi; ma cho spera si vinceranno pel 
comune accordo de’ poteri dello stato e della na- 
zione e si compierà la redenzione nazionale, 


— NH Principe Napoleone ed il suo di- 
scorso. L'effetto che produsse il discorso così lo- 
gico, chiaro e sincero del principe Napoleone fu 
immenso. In Francia acquista alla famiglia impe- 
riale una vera, una profonda popolarità. 

Tui sanno che le idec csposfe dal cugino sono 
pure le idee dell'Imperatore — Difatti i ministri , 
interpellati perchè dieliarassero che quel discormo 
non era ufficiale, dichiararono niente; perciò al di- 
scarso rimane la vera impronta di una emanazione 
ufficiale, 

L'effetto prodotto in Torino to si può dedurre 
da un falto semplicissimo +— Tutti domandano 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito frantu li pia, 
Prezzo autiripito dn Cimestre 


Franchi 7. 50. 


dimo emer setti ine miniere ce 


» 


quando verrà in Torino il Principe Imperiale, e st 
verrà presto — Tutti [o aspettano veramente cen 
impazienza. (Guzzetta del Pupolo.) 


— Un carteggio da Torino, in data del 5, reca: 
Il battaglione mobile della G. N. napolitana quì 
stanziata con patriottico e pio pensiero ha preparato 
una ghirlanda funebre che oggi stesso andrà a de- 
porre sulla tomba del Generale Guglielmo Pepe: 
La ghirlanda porta quest'iserizione 


A Guglicimo Pepe 
Santo Propugnatore 
Della libertà d’ Etalia 
I suol Compatriotti 
del hatt glione nazionale mobile 
Offrono 
Torino, 5 marzo 1861. 
— Il Campanile il 4 fu condannato in contuma” 
cia ad un anno vi carcere 0 900 franchi di muta, 
Detto giornale il 43 dicembre fu condannato 2 3 
mesi di carcere e 200 franchi di multa; dl 26 scor- 
so febbraio fu condannato ad un anno di carcere 
e 2500 franchi di multa 1 e così in tutto Na due 
anni c tro mesi di carcere da scontare ed una mul- 


ta cli 5400 franchi, 


leri è nuovamente stato chiamato innanzi alla 
Corte d'Assise unitamente vl Piemonte cd all'Ar- 
monid. 


— Scrivono da Torino al Pulriola è. i 

a A Roma pel prossimo aprile : è il motto di 
ordine che a Torino corre ormai per la bocca di 
uitti.... dai ministri in giù. Sarà poi vero ? Tutto 
e induce a erederlo; e posso assicurarvi che si la- 
vora molto per venire a un accordo con Pio IN, 
Andrò più in tà, e vi dirò come persone altolecate 
abbiano assicurato ehe Te trattative di accomora- 
mento ebbero buon esito ; che il Papa acconsente 
a circoscrivere il suo possedimento alla cosidelta 
cità leonine, ch'è quella parte della città di Roma 
ove sorge il Vaticano. 1 Papa avrebbe aderito a 
tale accomodamento, a pallo però che vengano 
abrogate le Jeggi Leopoldine e Giuseppine in na- 
teria di religione. Questa notizia è Ireppo grave è 
importante perchè io possa dispensarmi ( al dar- 
vela sotto riserva finchè abbia assunto più am) Ie 
informazioni in proposito. » 


. Lal 
— Wna vettura a vapore. Lonedì, giorno el 
Vapertuna del P_riamento, percorreva le strade 
di Torino una vettura a vapore, Essa dirigevasi 
perfettamente in mezzo alla folla della gente, evi- 
tava gli altri rotabili, era spig iala © sicura nella 
sua rapida corsa, tanto sulle rolaic come sul sissi 
e sul terreno fangoso del viale dei platani, l 
Quel camnotto e quel fumo che s innalzava in 
fosfosi vortici in mezzo alle piazze e alle vie di To- 
rino, producevano un efletto. bellissimo, nna vera 
sensazione di meraviglia e di piacere» l 
Questa carrozza appartiene al generale Bordino 
che ne fu l'inventore, e colse |' occasione della 
festa nazionale per dare saggio della sua invenzio= 
ne e soddisfare ad un tempo alle esigevze della 
legge sulle privative. . i foi 
IT veicolo dei generale Bordino è foggiato come 


un calesse, e contiene 12 persone, e grazie alla 

facilità colla quale si nuore può èssore diretto e 

volto in qualsiosi purtei” è ‘femBiti presentare le' 

maggiori guarentigie/di sicari è Umodità. ‘ 

i oO (Gazz. di Torto) | 
diano LI us 


È 
Fo td i , 


NUMERI VINCITORI DELÉA:CIVIGA CONTENTA... . 
( Continnazione, vedi il n. 204). 


Premio di IL. 150 
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143 55 2394 482 406 468 
7 455 750 33 7 
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(conlinua) 
CREMONA 
— Loggesi nel Corriere Cremonese del 6 mar- 
10: « Tre soldati napoletani del già esercito bor- 
bonico ed ora incorporati nel 34 reggimento, 12. 
compagnia, uscivano assieme da Porta Po alle 


ore 2 pomeridiane del 3 corrente, benchè ordinati 


di guardia, Circa un'ora-dopo un-contudino entri= 
vatrettiloso da quell'istéssa pottà e totrerdind 
avvertireil’eapo-posto chie due solilati porcloféva: 
fio i moffe un loro tompagiio, Pur Ono eglidi. 
ceva il veto. Conora Gracomo e Delazio Francesco 
avevano aggredito il camerata Ciocchetti, Dènidhi- 
co fra le Piunte & cespugli fn riva al fiume se a 
colpi di bufonetta e pare anehe di rasoio (essen- 
dosi trovato ut'astuccio vuoto di quel ferro în pos- 
sesso d'altro degli assassini) lo aveva non senza 
lotta Beddato ; indi ne gettarono il cadavere nel 
fiume, Sul (ronco di una pianta rimase l'impronta 
di una mano insanguinata. Parrebbe che l' inter- 
fotto fosse possessore di grossa somma di denaro, 
cche l'omicidio 1 si consumasse allo scopo di ra= 
pirglicla, La guardia nazionale, nccorsa immedia- 
amente, riesciva ad impadronirsi d'uno degli uc- 
cisori: il secondo, rientrava in città da Porta San 
Luca, e dissimualando l'avvenuto, restituivasi in ca- 
serma Ma essendo egli stato riconosciuto dal ca- 
po posto di Porta al momento del suo uscire da 
essa assieme ai compagni, venne tosto passato agli 
arresti. 
ROMA 

— Gli ultimi dispacci spediti dall’ Talia alla Pu- 
trie confermavano l'occupazione di Frosinone per 
varte delle truppe francesi, Frosinone dista 75 
tilom. da Roma, Questa misura, dice la Palrie, 
corrisponde all'occupazione di Terracina effettuata 
già da lungo tempo. Essa ha per iscopo di mante- 
nere fa tranquillità della frontiera romana dal lato 
di Napoli, 


— Si annuuzia la prossima apparizione a Roma 
d'un giornale ebdomadario clandestino, destinato 
a proj agare nelle masse l'idea dell'Unità Italiana, 
Questo giornale porterà in testa d'ogni numero 
V'epigrafe seguente, che si compone delle parole 
dette dal signor Di Cavour al Parlamento Naziona- 
le li 11 ottobre 1860: 

« Noi vogliamo fare di GL città Eterna, nella 
«quale venticinque secoli hanno deposto i loro 
« monumenti di gloria, fa splendida capitale del 
« Regno Italiano. » 

TRUESTE 

—- Scrivesi da Trieste alla Nazione è 

e Un grave pensiero per tutti quelli che hanno 
famiglia e figliuoli, turba i sonni ai padri amorasi: 
Molti se lo potessero, se ne andrebbero di Trieste 
colle sostanze che loro rimangono, per il timore 
di lasciare i figluoli sulla paglia, caso che si ripe- 
to assa: di frequente. Il ladro governo obbliga; 
col mezzo del tmbuto, ad impiegare i fondi dei pu. 
pilli in carte dello Stato; cioè a gettare le loro so- 
stanze per la finestra. Molti pupilli sì vedono così 
derubati per decreto cd arbitrio del governo. La 
nostra Camera di commercio ha dalo, come tulte 
le altro, il suo parere circa il miglioramento della 
valuta. Le sono parole. Tutte hanno chiesto coslì- 
tuzione e rappresentanza popolare, responsabilità 
dei ministri, separazione della banca dal governo, 
pagamento dei debiti di questo alla banca stessa, 
diminuziene delle spese, riducendo | esercito ce, 
Il ministro Plener, dopo raccolti tutti questi voti, 
li sottopose a esaminare ad una Commissione, in 
cui chiamò a sedere mezza dozzina di progettisti, 
quali consultori al bene d'un moribondo Di pro- 
getti ne riboccavano da ultimo i giornali. Tutli si 
credettero in obbligo di salvare D impero, viò che 
prova ch’ esso non è salvabile. 

— Nei cantieri di quì si lavora molto per la ma- 
rina di guerra. Le operazioni della marina italiana 
ad Ancona ed a Greta hanno fatto loro sentire da 
qual parte sta il pericolo. Da qualche tempo le co- 
ste vengono sorvegliale con un’ estrema cura. Tul. 
to te forze navali austriache vennero distese da quì 
lungo I° Istria, nel Quarnero e nelle acque della 
Dalmazia, Giustificano fo stato d' assedio tì Fiume 
col timore d’ uno sbarco di f“faribaldi, Anche Je 
baruffe de' Montenegrini coi Turchi a Sutorina, 
lingua di terra ottomana, che si protrae fino al ma- 
re, dà fastidio agl' Imperiali. Temono che sia un 
preludio per qualche sbarco e per qualche mossa 
nell’ Erzegovina, nella Bosnia e nella Serbia, don- 
de dovrebbe propagarsi all’ Unsberia. 

In proposito della marina austriaca, dovete sa- 
pere che il disgraziato vascello Kaiser, il quale 


sombra simboleggiare il naufragio prossimo della 
Austriay diede di,nuovo in uno scoglio appena u- 
stito dal Porto di Pola, 

Occupatevi di fabbricare dei buoni vapori da 
ierra, e presfò, è Chiadiate a vol i marinari del- 
* Istria e della Dalinazia! Essi verrfuno volentieri. 

Fate loto ‘buong condizioliî, e toglierete così ogni 
nerbo ditta marina dà guerra anstriaca. 
SERIETA IIRIO IAT PIRA SIONI MTA 


paste varie risiamo creed 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
Parigi, 4 marzo, 

— Mentre si aspettano nuovi divattimenti uelle 
Camere, i discorsi versano ancora sull’ impressio» 
me prodotta dagli ultimi uditi. Si vtiole che Vitto- 
rio Emanuele, il che è molto probabile, abbia di- 
retto, per via telegrafica, una lunga lettera al prin= 
cipe Napoleone per ringraziarlo del discorso da lui 
pronunciato al senato ; e si aggiunge, dal che si 
coufermerebbe l'opinione generale relativa all’im- 
portinza quasi ufficiale del discorso, sì aggiunse 
che si sta starmpando, a parte, neila tipogralia im- 
periale il discorso del principe, e che ne sarà tira- 
to un gron numero d’ esemplari per l'Italia è pei 
dipartimenti (rancesi. . 

E sabbato, durante il Cbnsiglio, che l'imperato- 
re serisse a sue cugino per felicitarlo di quanto 
avea detto, ed i ministri sì sono recati presso di lui 
per complimentario, 

Corro anche la voce, che alcuni senatori, poco 
abituati a questa pubblicità, e poco lieti di vedersi 
gettati in pasto al pubblico, hanno reclamato con- 
tro l apprezzazione de’ loro. discorsi mediante la 
stampa, Dopo essersi querelati inutilmente col si 
guor Troplong, hanno ricorso ai ministro, che si 
comportò seco lio come doveva. 

I torbidi di Varsavia, che oggi conosciamo più 
precisamente, banno una grande gravità, come voi 
stessi avrete potuto rilevare, Dicesi che il signor 
Thouvenel abbia, con un dispaccio t legrafico, ap- 
provato la condotta del signor Ségur Dupeyron, 
console di Francia, il quale si tenne nella più per- 
fetta neutralità in mozzo agli avvenimenti seguiti, 

Corre voce che lord Palmerston debba quasto 
prima ritirarsi dal ministero. 


— Permettetemi che prima di chiudere la mia 
lettera vi parli delle strepitose notizie che oggi 
si ripetevano in Parigi, notizie che non sono altro 
se non il parto di alcune fantasie riscaldate. 

Si diceva che un dispaccio giunto dall'Inghil- 
terra annunciava aver il Papa accettato il vicariato 
di Vittorio Emanuele. Non si saprebbe intendere 
per qual motiso quel dispaccio avrebbe dovuto 
fare il giro dell’ Inghilterra ; voi saprete meglio 
di noi qual fede meriti questa notizia, alla quale 
del resto si pensa poco perchè non vi si crede. 

L'altra grande e strepitosa notizia sarebbe quel- 
la della candidatura al trono di Grecia del princi- 
pe Napoleone, non avendo il re Ottone discendenti 
diretti, Vedete che le discussioni del Senato e gli 
emendamenti che piovono da tutte le parti negli 
ulficii del corpo legislativo, non tolgono alla ima- 
ginazione francese il modo di distrarsi, — 

(Opinione) 


— Il signor Persigny ha autorizzato la pubbli. 
cazione di un nuovo giornale quotidiano che ve- 
drà la Ince sotto gli auspici dei sigg. Duchatcl, 
Thiers, Guizot, Vitel, Casimir, Perrier e parecchi 
altri individui delle stesse opinioni politiche. Que- 
sto giornale sarà intitolato la Z'rance liberale. 


— È morto a Parigi il generale Chzranowski, 
una delle illustriazioni polacche, a noi fatalmente 
noto pel disastro di Novara, Questo generale ser- 
vi nell'armata francese dal 1802 fino alla campa 
gna di Russia, ove fu fatto prigioniero. Nel 1528 
C 1529 fece la campagna di Turchia sotto il ma- 
rosciallo di Dieb tsch, e nel novembre 1830 prese 
parte alla lotta dei suoi compatrioti contro ta Rus- 
sia. Dopo la caduta di Varsavia, servì snecessiva- 
mente in Turchia ed Inghilterra: poi nel 1849 co- 
mandò Farmata Sarda, fu una delle cause princi- 
pili della rotta di Novara, e pur troppo per salra- 
ro la propria responsabilità cereò poscià di me- 
nomare il valore dell’ esercito italiano, che forti» 


(823) 


e nni nere reneectert 


natamente dopo ebbe propizie occasioni di smen- 
tirlo. Dopo Novara, passò il resto dei suoi; giorni 


a Parigi. A i 
e pi 3 
— Processo dol canonico ballet Questo. 


processo, che ebbe luogo iu Kruncia, dimostra co- 
me questo mostro di canonico abbia, col pretesto 
di convertirte, abusato di qualtro sorelle israclite, 
tre delle quali minorenni Dimostra come le tante 
case della Santa Unione siano luoghi dove si lien 
quano 1 e le reveretde suore superiori altrettante 
persone a servizio dei preti e dei canonici, E un 
processo che fa inorridire. 
{l reverendo canonico Mallet fu condannato a 
sei anni di luvori forzati. 
(Gazzetta del Popolo.) 
NIZZA 
— Rinortiamo ln seguente notizia più che umo- 
ristica duta dalla Gazzetta Militare. Quelle 2000 
«amazzoni in costume d'usseri desono essere d'un 
magico effetto, e il ministro della guerra dev' es- 
serne ben lieto. 
Cirèola attualmente a Nizza un foglio singolare; 
si è una lista d'arcuolamento portante questa sot- 
toscrizione : Grande unione e giuramento solen- 
ne di 5000 donne per andar a battersi è Liberar 
Roma, Venezia e l'Ungheria: 3000 zuave è 2000 
amazzoni in costume di usseri devono comporre 
l'effettivo del Corpo delle liberatrici.La Generales- 
sa in capo e le Capîtane di questa fanteria e di 
questa cavalleria Son già nominate, e i seguenti 
contingenti giù trovati, cioè: Firenze 530. Pisa, 
32%, Bergamo 283, Livorno 200, Genova 27, To- 
rino 86, Miluno 21, Monza 140, Broglio 27, Pavia 
35, Lodi 29. Tutte devono, al primo cenno, ab- 
‘bandonar famiglia, fidanzati, parenti, amici per 
porsi agli ordini del Grande Ditlatore Il Consi- 
glio che si è raccolto spera che non vi sarà città 
d’ Italia che non si affretti di seguir l'esempio già 
«dalo e di cacciar un ruggito (sic) femminile per 
la patria e la libertà. 


— Scrivono da Nizza al Diritto : i 

Giovedì il.piroscafo che parte da Nizza, benchè 
da vicino fosse sorvegliato da poliziotti e gendar- 

mi,imbarcò ancora unt quindicina di volontarii per 
l'armata italiana. 

AI passaggio del piroscafo lungo il molo scop- 
piarono sulla sua folda le grida di Piva Vittorio 
Emanuele, Viva Guribaldi, Viva Ialia, che fu e 
sarà sempre lu nostra patria. 

Conviene credere che precsistesse un accordo, 
postochè il molo era coperto di folla che plaudi- 
va, e clic faceva sventolare fazzoletti coi tre colori 
italiani. 

Fra gli emigranti trovavasi nn ragazzo che di 
propria volontà recavasi ad ingaggiarsi come moz- 
20 nella marineria italiana. 

GRAN-BRETTAGNA 

Leggonsi nell’ Economist i seguenti ragguagli 
su d'una curiosa lite tra Rossuth e l’imperatore 
d'Austria, che devesi giudicare dalla magistratora 
inglese: i 

«Un affare di un interesse rimarchevole, che 
ha rapporto alla rivoluzione che si prepara in Un- 
gheria, è stato evocato nella corte del vice cancel. 
liere mercoledì passato Sembra che Luigi Kossuth 
abbia incaricato i litografi signori bay d’incidere 
un numero considerevole di note, la maggior par- 
te di un fiorino l’ una, ma ammontanti dicesi, a 
cento milioni di tiorini in tutto. Queste note sono 
in lingua ungherese, nella quale non si emette 
mai alcun foglio austriaco: eccone il testo; 

& Un fiorino. — Questa nota monetaria sarà ri- 
cevuta in tutti gli Stati di Ungheria e neile agen- 
zie pubbliche di pagamento per un fiorino in ar- 
gento, — tre zwauzigers che fanno un fiorino, e il 
suo valore nominale è garantito dallo Stato in no- 
me della nazione. 

« Firmato Luigi Kossuth ), 

« Le armi reali di Ungheria sono messe in fon- 
do a questo documenta, 

« Noi erediamo che prima di autorizzare l’inci- 
sione del sno nome, Luigi Kossuth abbia consul- 
tato degli avvocati e sia stalo assicurato positiva- 
mente che l'incisione di queste note non confrav- 

veniva ad alcuna legge di questo paese. L'amba- 
s cialore austmaco frattanto ha avuto sentore del- 


l'affare, e il dipartimento dell'interno ha mandato 
crediamo, per, mezzo di sir R. Magne, capo della 
polizia metropolitana, ur avviso all incisore por- 
tante che; fino a più ampia informazione sulla ina- 
teria, doveva considerarsi come sottoposto ad un 
. intervento sommari del governo. L'avviso degli 
ulliciali giudiziari dellu corona è stato preso, ed il 
risultato è stato, per quanto ci vien delto, che il 
gabinetto ha concluso che il governo amministra» 
tivo almeno, non aveva il diritto d'intervenire, e 
l’avvertimento allo stampatore è stato ritirato, 

e L'ambase atore d'Austria vedendo che non vi 
cia luogo a ricorso che nella decisione giudiziaria 
di una corte di legge inglese, dopo aver dimat= 
dato e ottenuto l'autorizzazione dal suo Governo , 
ha dimandato in nome dell'imperatore alla Corle 
del vice-cancelliere d' impedire dil'incisore di ti- 
rare le note, L'assegnazione sosticne che l'impe 
ratore d'Austria ha come re di Unghetia il potere 
esclusivo di emettere in Ungheria delle note per 
denaro di pagamento destinate a circolare come 
moneta nel paese; che ha pure il potere esclusivo 
di autorizzare l'impronta delle armi reali di Uaghie= 
tia sopra un documento, c che l'Imperalore ha la 
certezza che Luigi Kossuth si PIODINO d'impioga- 
re questi biglietti per fomentare 11 disordine, e la 
rivoluzione in Ungheria. 

« Dietro questa esposizione di una parte della 
causa, il viee-Canvelliere ha accordalo un'ingiun- 
z'one temporaria fino a nuovo ordine, nei termini 
richiesti. 

« Ecco come sta la cosa. Si discuterà più Iun- 
gamente, più naturalmente , allorehè l'avvocato 
del sig. Kossuth dimanderà la dissoluzione del- 
l'ingiunzione così ottenuta, Quest'affare non cade 
sotto l'azione degli statuti contro l'emissione, in 
questo paese, di monete o note contraffacenti le 
note o monete dei paesi stranieri. Non si tratta qui 
in modo alcuno di contraffazione di note. Non vi 
è nè sforzo, nè intenzione di contraffare la mono- 
ma rassomiglianza con le note austriache, 

€ All opposto, queste note si proclamano da lo- 
ro stesse a tulta l'Ungheria, come note rivoluziona- 
rie, Prendono le armi reali d'Ungheria, ma porta- 
no la firma di un ribelle ben conosciuto contro 
l'Imperatore attuale d'Austria, di un uomo che è 
conosciuto in tutto il paese come l'avversario gin- 
rato del presente Imperatore, che gli contesta il 
suo titolo, — titolo d'altronde molto contestabile, 
— ad essere considerato come re d'Ungheria, o ad 
esercitare l’autorità del re di Ungheria. Non si può 
dunque confermare l'ingiunzione del vice-cancel- 
lieve, in virtù degli statuti relativi alla contraffa- 
zione delle monete, 

« Si può dire che il fatto d'impiegare le armi 
dell'Ungheria e di fare una moneta di convenzione 
in uno scopo rivoluzionario, costituisce il fatto di 
cospirazione contro l’ autorità di fatto dell'Austria 
in Ungheria, c a questo titolo l'ambasciatore d’Au- 
stria potrebbe servirsi delle note per convincere 
Kossuth di cospirazione. 

« Ma le cospirazioni non riguardano la corte di 
cancelleria, » 


VARSAVIA 


— I g ornali francesi riferiscono il testo dell'in 
dirizzo all'imperatore Alessandro, che è stato ri- 
messo fra te mani del principe Gorisehakoff die- 
tro gli ullimi avvenimenti. Questo indirizzo aveva 
ricevuto fin dal primo gioruo 10,000 firme in te- 
sta delle quali figurano quelle dell'arcivescovo € 
della quasi totalità dei funzionari polacchi. Esso 
è concepito in questi termini: 

« Sire, . 

« I dolorosi avvenimenti che sono testè accadu- 
tia Vamavia, la lunga irritazione che li ha precc- 
duti, ed il profondo sentimento di tristezza che ha 
penetrato lutti gli spiriti, ne inducono a porre ai 
piedi di Vestra Maestà la presente supplica, a no- 
me di tutto il paese, sperando che il vostro nobile 
cuore, Sire, non rimarrà sordo alla voce di una 
sfortunata nazione. 

« Questi avvenimenti dei quali ci tratteniamo 
dal descrivere le sevne dolorose, non sono stati 
per niente prarocati dalle passioni sovversivo di 
una classe della popolazione, essi erano al con- 
fiano la manifestazione unanime ed eloquente dì 

sentimenti soffucati e di bisogni disconosciuti La 


nostra nazione, che. durante parecchi secoli era 
stata retta da delle istjtuzioni liberali,sopporta da 
più dì 30ssp/ "anti { più, cradeli patimenti ; priva 
di ogni ocguilo legale, per far giungere al Irono te 
sue dogliauze.e l'espryssfone dei suoi bisogni, essa 
è forzatamente ridoltà a non far sentire la sua vo- 
ce che mediante il gtido dei Martiri che offre tutti 
ì giorti in olocausto, ' 

«In fondo all'anima di ogni Polnscco arde un 
sentimento indistruttibile di nazionalità: questo 
sentimentoresisie al tempo e a tutte le prove;l'in- 
fortunio, lungi dall'indebolirio , non ha fatto che 
fortilicario; tutto ciò che lo ferisce o lo minaccia 
travolge e inquieta le menti, 

c Per la qual cosa ogni confidenza ha cessato 
fva governanti e governati. I mezzi repressivi non 
potrebbero farla rinascere, qualunque sia la loro 
violenza ce la loro durata,Un paese che fu un tem 
po al livello della civiltà dei suoi vicini d'Occi- 
dente non potrebbe d'altronde svilupparsi nè mo- 
ralmente nè materialmente fino a tanto che la sua 
Chiesa, la sua legislazione, la sua istruzione pub» 
blica e tutta la sua organizzazione sociale non sa- 
ranno impresse col sigillo del suo genio nazionale 
e delle sne tradizioni storiche. 

Le aspirazioni della-nostra nazione sono al- 
trettanto più ardenti, inquanto che, sola oggidì 
nella gran fumiglia europea, manca di quelle con. 
dizioni assolute «i esistenza senza le quali una so- 
cietà non potrebbe adempiere il compito che le ha 
tracciato la provvidenza. 

« Ponendo ai piedi del Trono l'espressione del 
nostro dolore c dei nostri ferventi desiderii, fl- 
denti nell'alta equità e nella giustizia di V.M.,noî 
osiamo, Sire, appellarne alla vostra magnani- 
mità. 

« Di vostra maestà Imperiale c Reale i fedeli 
sudditi ). 

(Seguono le firme). 

—Il seguente proclama è stato diretto dal prin- 
cìpe GorisehaliolTagli abitanti di Varsavia: 

€ L'appello dell'autorità che invitava gli abitanti 
ad astenersi da ogni assembramento non fu ascol- 
tato Jeri una compagnia di fanteria che dirigevasi 
verso il sobborgo di Cracovia, fu assalita a colpi 
di pietre; essa fece fuoco, 

« Ordinai un'inchiesta allo scopo di scoprire i 
colpevoli sui quali pesa lu responsabilità di questo 
fatale conflilto. 

«lo non tollererò nessuna violenza, da qualunque: 
parte essa provenga. 

c Il duvere dei cittadini pacifici è di evitare qua- 
lunque assembrameuto numeroso provocalo in 
questa circostanza da pericolosi agitatori, e di sc- 
pararsi alla prima intimazione delle autorità onde 
evitare funesti avvenimenti. 

« Abitanti di Varsavia! non vi lasciate trascina- 
re dalle mene sorde dei nemici dell'ordine, che 
cercano di turbare la pubblica tranquillità. Ascol= 
tate la voce di un uomo del quale, avete potuto c- 
sperimentare la Icaltà durante trent'anni di sog=- 
giorno lrammezzo a voi. 

« Varsavia, 28 febbraio 1861, 
aIl lungolenente del regno, generale aiutante 
di campo. 
e Principe Gorischakoff ». 
Giteremo ancora il documento seguente: 
Eroclama del deputato 

Incaricalo di tulelare la sicurezza pubb'ica. 

Sabato, 2 marzo, alle dieci ant, avrà luogo Vi+ 
numazione delle vittime della giornata d'ieri. 

In nome dell'amore di patria, in nome dei più 
sacri, dei più cari doveri, supplichiamo i nostri 
concittadini di faure quanto è in toro acciò le ono- 
fanze da rendersi alle salme di quelle vittime sie- 
no improntate della massima dignità e della mas- 
sima calma. Abitanti di Varsavia ! ascoltate la voce 
dei vostri compatrioti ! 

Varsavia, 28 febbraio 4864. 

(Seguono le fiume) 
AUSTRIA 


—La grande abbondanza di materia non ci permi- 

se di pubblicare prima d'ora il testo della Costita- 

zione vustriaca accordata in questi giorni, Eccolo: 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I, 

Per la grazia di Bio, imperatore d'Austria, 

Posciachè noi abbiamo trovato di decidere e di 


ordinare, nel nostro diploma emanato il 
dre 1860 per la regoli {Yci i 
pubblico della mon 
prammatica, e in for 
norma, ngsira propri 
nostri deglttimi suedé dvd 
ritto di dare, modificate ed'abirogat IF, 
aitato soltanto colla codperazione el 
vinciali,. 6 #igpettivamente del consiglio dell’Impe- 
ro, © corisilerando che questo diritto, per poter 


4’ Impero chiamato alla rappresentanza de l’Impe- 
to, e relativamente al diritto di cooperare alla le- 
gislazione, riservatogli nel nostro diploma del 20 
«ottobre 1860, approviamo la qui unita legge sulla 
rappresentanza dell'Impero, e le imparilamo col 
presente la forza di legge fondamentale dello stato 
per la totalità dei nostri regni c dello nostre pro- 
vincie, 

Il, Riguardo ai nostri regni d'Ungheria, Croazia 
© Slavonia, come pure al nostro granprincipato di 
Transilvania, noi avendo in mira il ripristinamento 
delle anteriori costituzioni provinciali in armonia 
col nientovato nostro diploma, ed entro i limiti 
stabiliti nel medesimo, abbiamo giù preso le op- 
portune disposizioni mediante il nostro diploma 
«del 20-ottobre 1860. 

, INT Peri nostri regni di Boomia. Dalmazia, Gal» 
lizia e Lodomiria coi ducati di Auschwitz e Zator c 
col granducato di Cracovia; per i nostri arciducati 
di Austria sotto | Enns e di Austria sopra l'Enns; 
per i nostri ducati di Carniola, Bucovina ; per il 
nostro Margraviato di Moravia ; per il nostro du- 
cato di Slesia superiore e inferiore ; per il nostro 
Margraviato d'Istria, unitamente allè contee prin- 
cipesche di Gorizia. e Gradisca, e la città di Trieste 
col suo ferrilorio; e per ta provincia di Vorarlberg 
troviamo di approvare gli anno-si regolamenti pro- 
«vinciali è regolamenti elettorali, è impartiamo a 
ciascuno di essi per il rispettivo paese la forza di 
legge fondamentale dello stato, per isviluppare, ri- 
formare e porre in armonia cogl’interessi della mo- 
narchia complessiva, i diritti e te libertà dei fedeli 
stati di questi regni c di queste provincie secondo 
Je condizioni e i bisogni dell’ attualità. 

Però,non avendo Noi deciso definitivamente sulla 
posizione di diritto pubblico del Nostro Regno di 
Dalmazia, verso i Nostri regni di Croazia e Slavo- 
mia, l'ordinamento provinciale emanato per il no- 
stro regno di Dalmazia non può per ora entrar com- 
pletamente in attività.“ 

IV. Per porre in armonia gli staluti emanati colle 
patenti del 20 ottobre 1860 per i nostri ducati di 
“Stiria, Cariuzia e Salisburgo, indi per la nostra 
xontea principesca del Tirolo, con quelle disposi- 
zioni che sono: assunte in massima negli ordina- 
Venti provinciali da noi approvati quest'oggi; per 
accordare alle rappresentanze provinciali dei pacsi 
accennati dapprincipio quelle attribuzioni più este- 
sc che noi ci Irovammo determinati a concedere 
ai rappresentanti delle altre provineie della Coro- 
na; finalmente per portare ad esecuzione in modo 
amiforme anche in Stiria, Curitzia, Salisburgo è 
“Tirolo le disposizioni da noi emanate il ò gennaio 
4861 sul diritto elettorale — abbiamo trovato di 
approvare, ampliando e riformanido gli statuti pro- 
vinciali già emanati, gli annessi nuovi regolamenti 
provinciali per la Stiria, la Carinzia, il Salisbur- 
gheso e il Tirolo, 

V. Riguardo al Nostro "egno Lombardo Veneto, 
meatre diamo contemp: raucamente al nostro Mi 
visito di Stato l'ordine di presentarci a tempo 
opportuno una costituzione provinciale fondata 
sugli stessi principii, trasferiamo frattanto alla 
Congregazione del Regno come alla sta rappie- 
Semanza ora esistente. it diritto di mandare al 
Cons glio dell'Impero il numero determinato di 
Deputati, 

VI. Dappoichè, in parte colle leggi fondamen- 
tali precedenti, In. parte colle costituzioni vichi, - 
male n vigore, e in parte con quello create me- 
diante le nuove leggi fondamentali dello Stato, è 
stabilito 11 fondamento delle condizioni di diritto 
pubblico del Nostro Impero, e particolarmente è 
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D 
cinati'solonoi sessi vogliamo seguite e mantetle-: 
re inviolabilmente, e seguiremo e manterrefto col- 
la protezione dell'Onnipotente, queste norme pro- 
clamale e promesse soleunemente, ma obblighia- 
mo cziindio i nostri successori nel governo a sé- 
guirle c mantenere inviolabilménte ed è promet- 
ter ciò anche alla loro assunzione al trono nel ma- 
nifesto da emanarsi in tal proposito. Dichiariamo 
pure col presente la ferma risoluzione di proteg- 
gerle con tutta la'‘nostrà forza imperiale contro 
qualanque attacgo, e di vegliare affinchè siano se- 
guile e mantenute da chicchesia, 

VII, Ordiniamo che questa patente, insieme alle 
leggi' fondamentali dello stato sulla rappresentanza 
dell'Impero e delle provincie, venga stesa in for- 
ma di diploma imperiale, depositata e conservata 
nel nostro archivio di Casa, di corte e di stato, e 
così pure, a sto tempo, la legge fondamentale 
sulla rappresentanza dell'Impero. unitamente alle 
particolari leggi fondamentali destinate per ogni 
provincia, negli archivii dei nostri regni e delle 
nostre provincie, 

Dato a Vienna, nostra ciftà capitale c di residon- 
za, il ventisei febbraio mille ottocento sessantuno, 
anno tredicesimo del nostro regno. 

Francesco Giuseppe m. p. ( L. S. ) 

Arciduca Ranieri m. p. 
Rechberg mp. — Mecsèry m. p. — Degen» 
feld mp. — Schmerliny in. p. — Lasser 
m. p.— Széesen m. p. — Plener m. p. 
Wickenbhury m. p. — Pralobevera m. p. 
Der ordine sovrano Ransonnet m. p. 
Legge fondamentale 
«ulla rappresentanza dell’ Impero. 
“€. Il Consiglio dell'impero è chiamato a rap- 
presentare I Impero. 

I Consiglio dell'Impero sì compone della Ca- 
mesa dei Signori e di quella dei Deputati. 

$. 2. Membri della Camera dei Signori sono 
per nascita i Principi maggiorenni della famiglia 
imperiale, i 

$. 3. Membri ereditarii della Camera dei Si 
gnori-sono i capi magg orenni di quello famiglie 
nobili indigene distinte per esteso possesso, ai 
quali l'Imperatore conferisce la dignità eredita- 
ria di Consigliere dell'Impero. ve i 

$. 4. Sono membri della Camera dei Signori 
per alta dignità ecclesiastica, tutti gli arcivescovi 
e quei vescovi cui spetta rangp principesco, 

S. 9. L'imperatore si risena di chiamare a 
membri della Camera dei signori, a vita. persone 
distinte, che si sono rese benemerite dello Stato, 
o della Chiesa, delle scienze, o delle arti, i 

$. 6. La Camera der Deputati si compone di 
343 membri per elezione, e ciò nel numero fis- 
sato peri singolì Regni c per le provincie nel 
modo seguente: l 

Pel Regio d'Ungheria 85 — Pel Regno di Boe- 
mia 54. — Pel Regno Lombarda Veneto 20 — 
Pel Regno di Dalmazia 5. — Pel Regno di Croa- 
zia e Slavonia 9. — Pel Regno di Gallizia e Lodo- 
iniria, cogli arciducati di Ausehwilz e Zator, e il 
Granducato di Cracovia 38. — L'arciducato d'Au- 
stria sotto l'Enns 48. — L' Arciducato d' Austria 
sopra l Enns 10. — Il Dacato di Salisburgo 3, — 
HI Ducato di Stiria 15. — H Ducato di Carmola 6, 
—- TH Ducato di Bucovina 5. — IT Granprincipato 
di Transilvania 26. — HI Margraviato di Moravia 
22, - I Ducato dell'alta e bassa Slesia 6. La 
Contea principesca del Tirolo e Vorarlberg 12 — 
Il Margraviato d' [stria colla Contea principesca di 
Gorizia e Gradisca, e la città di Trieste col suo 
lerritorio 6. | (continua) 

VCR ZII DIZIONE A MICI DIE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
fAgenzia Stefani) . 

— Napoli 10. Torino 9 (sera). Pari- 
gi 9. — Una lettera di Turr a Klapka del 9 
Inarzo, impegna gli Ungheresi a non com- 


promettere la liberazione di Ungheria con un 


movimento premaluro che gli agenti austriaci 
cercano di fomentare e li supplica a serbare 
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trafiquillità è completa a 
dala. continua, 
* conlindiino da per 
Uime sono coperte di 
fiori. Aspeltasi da Pietroburgo la risposta al- 
l'intirizzo. 
. Londra. — 5 Milioni sono inviati in Ame» 
rica. 

— Napoli 10. Torino 9 (sera). — Segre- 
tarii della Camera di Deputati eletti. Galcotti 
Zanardelli Tenca, Mischi, de Sanctis, Massari, 
Giuliani, 

Questori. — Chiavarina e Cantelli, 

Parigi. Madrid 9. — Olozaga ha dichia- 
rato che considera distrutto il potere tempo» 
rale del papa. 

Fondi piemontesi, 76. 23, a 76, 33. 

Tre per cento francese, 68, 15. 

Quattro e mezzo idem, 95. 73. 

Consolidati Inglesi, 92, 1]4. ‘ 

Vienna 8. — Metalliche, 65.40, 

— Napoli 11. Torino 10. Roma 9, — Il 
discorso del Principe Napoleone destò un 
grande entusiasmo. 

In Roma si prepara una solloscrizione per 
dare una dimostrazione di gratitudine al Prin. 
cipe. È 

Napoli 10. Torino 9 (sera). — La dèpu- 
tazione del Senato ha presentato 1° indirizzo» 
all'Imperatore. Egli ha risposto: che il nuovo 
diritto accordato ai Corpi Politici di esami- 
nare liberamente tulli gli alli del governo ha 
per iscopo d' illuminare il Paese sulle più 
grandi quislioni che agitano oggi gli spiriti. 
La discussione ha dovuto provargli che mal- 
grado le difficoltà all'Estero del conflitto delle 
situazioni estreme, noi non abbiamo abban- 
donato alcuni degl'interessi opposti che con- 
veniva tutelare. La mia politica sarà senipre 
ferma, Jcale e senza pensieri occulti. L'indi- 
rizzo del Senalo approva la mia condotta del 
passato ed esprime la fiducia nell avvenire, 
lo lo ringrazio. 

Il Barone Gros è nominato Gran Croce della 
Legion d'onore. 

— Napoli 11. Torino 10 (notte). Opinio- 
ne 10. — Le voci di trallative col Governo 
Pontificio sono inesalte. Le tendenze altuali 
della corte di Roma non renderebbero uge- 
vole un accordamento. 
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Napoli 12 Marzo 


ATTI UFFICIALI 


Sire! 


Stante il richiamo dall’ Italia' Meridionale del 
Corpo dei Volontari, c dell’ Intendenza Generale 
per l'amministrazione del medesimo, stato ordina- 
to col Decreto di V. M. del 16 gennaio prossimo 
passato, riconoscendosi la neccessità di stabilire un 
limite per la presentazione dei titoli e conti di cre- 
dito riferentisi a somministranze fatto allo stesso 
Corpo, le cui liquidazioni possono più agevolmente 
essere seguite fintantochè vicne conservata la pre- 
fata Generale Intendenza, il riferente crede che 
nell’ interesse delle Finanze non meno che in quel- 
Jo dei Municipii e dei privati, possa fissarsi tutto il 
prossimo mese di maggio per la presentazione 
dei suddetti titoli, cpperciò quando piaccia a V. M, 
di approvare la relativa proposta, fo scrivente la 
prega di apporre l'Augusta Sua firma sull’ unito 
schema di Decreto. 

VITTORIO EMMANUBLE II. ce. cc. 

Visti i decreti di annessione delle provincie na- 
poletane e siciliano del 17 dicembre 1860 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segrela- 
rio di stato per gli affari della guerra, di concerto 
con quello dell'interno ; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto segue: 

Art. 1, I municipii ed i privati che abbiano fatte 
somminisiranze al corpo dei volontarii dell’Italia 
Meridionale comandato dal generale Garibaldi, do- 
vranno presentare i loro conti di credito entro il 
prossimo mese di maggio, trascorso il quale ter- 
mine non saranno più ammissibili, 

Art. 2, I conti di credito saranno prodotti per 
mezzo delle autorità amministrative dei rispettivi 
circondarii alle direzioni generali della guerra in 
Napoli o Palermo, secondo che le somministranze 
saranno stato fatte nelle provincie napoletane o si- 
ciliane. 

Art. 3. Il prefalo nostro ministro della guerra 
stabilirà le norme di liquidazione e di pagamento 
delle fatte somministranze. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo dello stato sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo c farlo osservare. 

Dato a Milano addì 14 febbraio 1861, 
ME, Fanti. Vittorio Emmanuele, 
M. Minghetti, 


— Con decreto de’ 23 febbraio 4861 il conser- 
vatore del Museo nazionale di antichità e belle arti 
Alessandro Paderni è promosso dalla seconda alla 
prima classe, c sono nominati conservatori di pri- 
ma classe del Musco nazionale suddetto Pasquale 
Tarallo, Achille Migliozzi, Ferdinando Carrino e 
Luigi Gehrer. 


- — Con decreto de’ 25 febbraio 1861, il sig. Fi- 
lippo Abignente è nominato professore della storia 
IE nella regia Università degli Studi di 

apoli. 


Napoli — Martedi 12 Marzo 1861 


Liga dunezctei 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi s6 non affrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. 6 dal 16 del mese. 


— (on decreto de’ 23 febbraio 1864 è determi- 
nato che il sig. Giuseppe Albini, professore di fl- 
siologia sperimentale nella regia Università degli 
Studi di Napoli, avrà la direzione del gabinetto col 
soldo corrispondente. 


— Con decreto del 23 febbraio 1864, il signor 
Paolo Emilio Tulelli è nominato professore di filo- 
sofia morale nella regia Università degli Studi di 
Napoli. 

— Con decreto de' 23 febbraio 1861, i profes- 
sori appartenenti all’abolita facoltà teologica nel- 
l'Università degli Studi sono ritirati. Ciascuno di 
essi liquiderà la sua pensione di giustizia. 


PARTE NON OFFICIALE 

Molti MOD hanno chiesto istruzioni al go- 
verno sul modo di festeggiare il giorno 14 mar- 
zo, amiversario della nascità di S. AM, il Re nastro 
glorioso sovrano, Si reca a pubblica notizia che in 
occasione di quel giorno, secondo la consuetudine 
della monarchia, non vi è festa ufficiale ed è quin- 
di pienamente libero ai comuni ed ai privati di ce- 
lebrarlo o di astenersene. 

Nelle piazze militari questo fausto giorno suole 
semplicemente annunziarsi con salve d'artiglieria. 


CRONACA NAPOLITANA < 


XIFO BORBONICO 

RI ‘rifo! — «Oh! Ja brulla e spaventosa 
parola per un litolo dì articolo! Chi, appena 
la legge, non si sente egli subilo scorrere 
pelle pelle un senso di ribrezzo? E perchè 
ci ficcate gui questo lurido nomaccio che 
senle il malaugurio, lo spedale, il becchino 
cento miglia lontano? Vi è forse saltato il 
grillo, povero intarsitore di notizie di volerci 
dare un saggio di commovente descrizione 
bocaccesca o manzoniana? Lasciale stare 
siffatte malinconie, le non son cose nò da 
voi nè da noi. Manteneteci piuttosto in buon 
umore colla speranza di fare, non diremo la 
Pasqua, ma almeno la Penlecoste o il Cor- 
pusdomini a Roma. Al diavolo il 7'ifo! Esso 
era a Gaeta, e pazienza! Laggiù ha forse 
avuto il suo peso anche lui nei consigli della 
resa, e manco male! Ma qui, fra noi che ci 
apparecchiamo a festeggiare Y' anniversario 
di Villorio Emmanuele, l'onomastico di 
Garibaldi, Vinaugurazione del Regno d'Ita- 
lia, il 7ifo non ci ha che fare. Non ci rom- 
pete dunque oltre le tasche. Al diavolo il 
Tifo e per giunta anche borbonico! » 

Ecco su, per giù, le osservazioni, i com- 
menti che cì sentiamo rivolgere dai nostri 
benevoli lettori, che questa sera ci tengono 
un tantino il broncio. 

Ma, di grazia, non fermatevi al titolo, let- 
tori carissimi, leggete il resto, e vedrete 
come noi, infìn de’ conti, abbiamo avuto ra- 
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gione di dar posto nelle nostre colonne al- 
1’ esosa parola, e che il desiderio di giovarvi 
ci ha fatto vincere la nostra naturale ritrosia 
a rattristarvi. 

Noi non vogliamo mica gracchiarvi all’ 0- 
recchio paure e malanni ; è mestiere codesto 
della mala genìa dei tanti corvi che per fas, 
o per nefus sempre cercano imbeccarvi lo 
sgomento nell’ animo, perchè gli sgomentati 
si lasciano più ciecamente trarre alle voglie 
degli sgomentatori.No; noi non vi diciamo il 
Tifo ha invaso Napoli;;ma vi diciamo, adope- 
riamoci perchè non lo invada. 

Disgraziatamente,per verità, esso c'è, per- 
chè per alta filantropia lo ci si è voluto 
portar qua da Gaela colle vaporiere di terra 
e di mare, senza una ragione, senza un bi- 
soguo al mondo di sfoggiarci sotto gli occhi 
tutte queste triste spoglic opime della for- 
tezza espugnala, 

Nessuno trova certo a ridire che il soldato 
italiano, che combatte, vince e perdona, ab- 
bia prodigato le più sollecite cure ai tanti po- 
veri prigioni affetti dal fatal morbo con cui 
forse la Providenza ha voluto punirli del loro 
ostinato crimenlese di nazionalità. Tutti però 
trovano a ridire, che per attuare il cristiano 
c filantropico aiuto, abbiasi potuto anche per 
un momento pensare a raccogliere dentro 
Napoli non poche cenlinaia di queste vittime 
di un morbo pestilenziale; a sperperarne il 
mal seme*nei punti più popolosi di questo 
centro popolosissimo e sporchissimo, slipan- 
do in tutti gli spedali civici masse d'infermi 
e di moribondi, in modo che peggio non a- 
vrebbe potuto ideare il più barbarico propa- 
gator di contagio. Per Dio! questa non è fi- 
ducia nella Providenza, ma è disfida iuso- 
lente alla Providenza. 

Noi che scriviamo queste lince, nel chio- 
stro di'San Sebastiano, non possiamo omai 
più recarci all’officio del Giornale, nè uscir- 
ne, senza imbatterci in carri dell'ambulanza 
che scaricano soldati borbonici sfinili, squal- 
lidi, malvivi, o nelle bare che li riportano 
via il dì dopo trapassati del Lulto. E in sul 
porione assiepata spetlalrice di queste lagri- 
mevoli scene sta una folla di curiosi che vuol 
vedere e toccare, c non sa come la sua stu- 
pida curiosità polrebbe costarle assai cara. 

Ma peggio ! fra quel trameslio di febbrici- 
tanti e pelecchiosi, fra quel via vai d’ infer- 
mierì e di becchini, è costretto a scontrarsi, 
a mescolarsi un folto sciame di fanciulli, di 
giovanetti che frequentando il nuovo Liceo, 
posto nello stesso sito, fanno colla loro pre- 
senza, tutta salute, tutta brio, tutta vita, un 
curioso contrasto colla malattia, colla tristez= 
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za, colla morte. Oh! strana anomalia! Un 
muro divide la Scuola dallo Spedale! Di qua, 
la voce del professoté apre alle tetigre nicnti 
le prime vio del sapere, Tè prépata allo svi-- 
luppo della vita; di dla pracedel. sacerdote, 
confotta le ultime agonie: delidolore, il ran» 
tolo della morte ll >! Fari 

E mancarto forse nella immensa città se- 
parati laoglii ‘adatti a così differenti istituti? 
& pel bisogno di cui ora principalmente ci 
occupiamo,non erano forse stazioni meglio in- 
dicato e il vastissimo quartier dei Granili, e 
lo stesso Castel Sani'Elmo,e i tanti conventi 
suburbani, e le ville abbandonate dai fedeli 
corlegiani del Borbone, luoghi titti posti in 
posizioni lo più salubri, segregati dal resto 
della popolazione, e,in ogni tristo evento, fa - 
cilissimi ad assogettare alle precauzioni qua- 
rantenarie più rigorose ?, 

Ma a chi dirigeremonoi queste nostre giu- 
slissime querimonie ? Al Municipio? A quel 
che pare, nessuno ora ne abbiamo,Alla Com- 
missione di Sanità? E anche questa dov è ? 

Andiamo dunque difilato alla fonte. Presen- 
{tiamoci all’augusto Princiee che qui degna- 
mente rappresenta il nuovo Re p' Irama. Gi 
accompagnino quanti hanno a cuore la salule 
pubblica quella cioè del prossimo e di sè me- 
desimo,Dunque tulliaccenniamogli l'imprevi- 
denza delle misure adoltate, non avremo biso- 
gno di provargli l'urgenza di ripararvi nè di 
suggerirgli i mezzi più acconci di farlo.S.A.R. 
nella sua saviézza, saptà cui debba affidare 
l'incarico importante, L’esceutore dei suoi 
ordini si chiami poi Nigra o Romano, Spa- 
venta o Colonna, sia Piemontese o Napolit i- 
no, a noi poco importa : Si proveda, si ope- 
ri, prontamente, efficacemente e ci basta. 
Se è alla filantropia non abbandonare qual. 
che migliaio d'infermi è altissima filantro- 
pia evilare con tutti i mezzi della prudenza 
umana che quelle migliaia non si moltipli- 
cluimo e che la salule di una popolazione di 
meglio che cinquecentomila anime non sia 
nè anche di lontano compromessa. Siamo 
certi che se la nostra debole voce arriverà 
sino al Principe, troverà grazia e patrocinio 
nell'animo suo nobilissimo e paterno. Salus 


Dimissiono del Municipio di Napoli 

Tutti gli Eletti della Città di Napoli diedero la 
Joro dimissione, e si dice, per_dispiacenze inter 
cedute fra loro cd il Generale Piemontese coman- 
dante la Piazza, il quale pretendeva l'adozione di 
un sistema di alloggi militari, che la Gittà non 
poteva consentire. . 

Non è da obbliare, nel rapporto de' cittadini, 
che in Napoli si paga una fassa straordinaria e ben 
grave per l'esenzione degli alloggi militari; e c0- 
munque la Gittà, che introita la cennata tassa, sia 
obbligata a provvedere, non mancano focali adat- 
tabilrali' alloggio militare Il pretendere che gli 
Eletti usino rigore, contro i cittadini, vale il pre- 
tendere l'abuso e la violazione della Legge. 

Sei militari ignorano fe leggi che hanno qui 
imperio, è bene che l’apprendano, onde non si 
permettano ad imporre la violazione della Leggo, 
eni per istituzione son chiamati a dare braccio 
forio, 

Si dice che alte premure siansi fallo presso gli 
Eletti della Gittà per ritiraro le dute dimissioni : 
noi, che inculchiamo la concordia, di cui 1 Itnla 
ha gran bisogno, non possiamo dispensarci dal 
dire, che non puossi la dimissione ritirare, senza 
una soddisfaziono morale e giusta 1 data la soddi- 
sfizione, l'osfinazione degli Eletti a tenersi di- 
missionarii, sarebbe riprovevole : non datà soddi- 
sfazione, è mestieri tenersi sulla debita dignità, 
L'opinione pubblica ne terrà conto E i cittadini 
che sentono vero amor di patria cl han coscienza 


dell’ esser proprio, lasceranno i biglietti di visita 
ne' domicili degli Eletti, ghe lan suputo dignito- 


samente comportarsi. (Indipendente ). 


& ves 4 ? 

Sabato dira, dorlé 9 allo 40, Un'ivitnitionio 
dfplori bile a gitiatò lo spaventò, uigl Guarliore 
di Monte Calvario” Alla find del*vigo due Porte 
verso là campagna, sci malfattori, pottandg,i Kepi 
da guardie nazionali, ed armati di fucili,’ si soho 
inlrodotti in una casa,i cui locatari erano assenti, 
hanno sfasciata la porta e, dopo avèr obbligato le 
persone di servizio a tacere otturandò loro la bog- 
ca con defazzoletti, si sun messi a svaligioria, | 
vicini, sospettando ciò che u‘cadeva, corsero a 
chiamare la guardia nazionale del Posto vicino,ed 
un distaccamento recossi subito alla casa indica- 
ta. Quando fu giunto alla distanza di circa trenta 
passi, due guardie nazionali caddero morto per 
una scarica di fucili che partì dalla casa suddetta. 
A tal vista la guardia nazionate' forzò coraggiosa» 
mente la porta per impadronirsi de'malfattori ma 
essi, scalando il muro, fuggirono verso la campa- 
gua. Ciononostante lè guardie nazionali fecero 
fuoco su loro, e ne ferirono dae che, presi, furon 
condotti alla Questura, Gli accompagnava una fol- 
la inimensa, 

Speriamo che la Polizia sia alla fine riorganiz- 
zata, E tempo che una amministrazione intelli- 
geute metta un freno all'audacia ve'tadri che cre- 
sce ogni giorno, c di cui abbiam sempre a narra- 
re nuovi e spaventevoli misfatti, (Indipendente) 
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NOTIZIE ITALIANE 


— LI la Gazzetta del Popolo di Torino che 
parla : 

Una preghiera al ministro delle guerra, — I 
ministri non possono sapere tutti i dettagli, non 
‘possono fare gli uffiziali pagatori. — Ma possono 
ordinare. Ora ci risulta che gli appartenenti all'am- 
bulanza generale, ossia 11 corpo sanitario del già 
esercito di Garibaldi, si trovano da nove giorni in 
Torino, per attendere la loro destinazione, 

Fra essi ve ne sono di quelli che non hanno ri- 
cevuto la paga da un mese. Ve ne sono altri che 
non l'hanno ricevuta dall'ultima quindicina di 
febbraio. Tutti quanti stanno nell’ albergo in una 
posizione critica — Una parola del ministro può 
far cessare gli inconvenienti di questo dettaglio. 
—Somministranzo al Corpo de' volontari, — 
Un R. decreto 14 febbraio scorso, ordina quanto 
segue: 

Art.1. I municipii ed i privati, che abbiano fatte 
somministranze al corpo dci volontari dell’ Italia 
meridionale comandato dal generale Garibaldi, 
dovranno presentare i loro conti di credito entro 
tutto il prossimo mese di maggio, trascorso il qua- 
le termine non saranno più ammessibili. 

Art. 2. I conti di credito saranno prodotti, per 
mezzo delle autorità amministrative dei rispettivi 
circondari, alle direzioni generali della guerra in 
Napoli o Palermo, secondochè lc somministranze 
saranno state fatte nelle provincie napolitano o si- 
ciliane, 

MILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 


( Continuazione, vedi il n. 206). 


Premio di L. 35 
Serie Numero Serie Numero Serie Numero 


203 472 132 41 370 241 
485 323 58° 423 154 461 
259 341 494 39 98 d 
148 116 295 75 52 621 
391 591 27971 399 292 630 
10 550 219 428 278 223 
82° 385 166 154 498 114 
92 410 2355 650 194 138 
136 45% 93 419 486 319 
90° 494 304 457 425 233 
474 762 32 241 201 433 
312 6098 482. 270 421 463 
112 525 345 824 176 182 
237 202 55 799 236 112 
57 259 144 340 113° 157 
3°L 842 d& 378 104 395 


ti 


299 


337 210 268 320 - 338 
js. dor Liga N N no 
i til, p3; 1109924 46 ) 7 
srt 906 Lofiab 833 99 713 
APE ne B0 957 4115 192 
d00 0) AT 258 20 86 
di I i, Alp 1843 1 41 
105 fol © GL,:bi0 275 492 
Do 102 387 908 500 68 
fini si 191 Ga 322 287 
132 159 dis 508 269 704 
ni 346 269 596 418 585 
D3 303 232 379 266 546 
Hi 103 458 664 401 308 
SUO 205 @25 287 747 
sn «IR 452 081 34 297 
04 1a 428, 857 189 53 
rin ib * 279° 46 I 416 
Li stad 28414 © GL 280 
"Si 568 438 609 838° 198 
ii i 386741 235 623 
o; 303 200 712 378 443 
e sa 84 39 782 
555 357 176 509 50 121 
din cia se de e 
i 300 648 429 493 
RARE 500 325 307 758 
si Si 243 849 500 467 
nà oh 418 0379 205 536 
Gi 297 333 83 388 "MI 
46 TI 10 1h cc 
ali 139 243 86 454 
DE 2 344 832 672 198 
si ia 180 280 371 507 
> i 343 264 83 262 
di 419 225 123 248 
He an 482 324 441° 632 
Fori to 41 326 228 766 
°D 93° 520° 49 491 
sa rr 143 208 GI 
Ù) 3 372 593 308 98 
177 813 220 298 29 596 
sii hh 201 543 363 469 
aio ì 286 221 454 877 
944 924 DIS 490 5646 204 
a06 298 3350 886 451 480 
320 124 349 223 328 272 
43 107 256 50 220 57 
lo dI 165 IAT AT& 314 
26) 533 48 815 492 983 
SIG 100 406 475 30 348 
406/119 316 142 455 8% 
362. 206 185 920 407 850 

(continua) 

FIRENZE 


— Soprainiendenza di finanze, Con decreto 
21 gennaro venne instituita nella città di Firenze 
una sopraintendenza delle finanze, composta di un 
soprainiendente, di un segretario generale e di 
quel numero d'impiegati che sarà ulteriormente 
determinato per decreto ministeriale, 

Essa sopramtendenza estenderà la sua giurisdi- 
zione amministrativa sul territorio compreso nella 
giurisdizione del cessato goveruo generale della 
Toscana, 

USBIBIA 

‘Tribunali militari, — Con B. decreto 31 gen- 
naio è stato ordinato che vengano pubblicati nelle 
provincie napolitane, siciliane, dell’ Umbria è del- 
lo Marche ì regolamenti per il tribunale supremo 
di guerra e per l'ordine di servizio nell' ammini» 
strazione della giustizia penale nei tribunali mili- 
tari, approvati con RR, decreti 2 maggio c Il 
giuguo 1860, 

ROMA 
—- Scrivere da Roma il 2 marzo alla Gor- 


rispondenza Bullier: 


Lab. Passaglia dopo il suo ritorno da Torino , 
non si mostrò più se non in aspetto misterioso, 
Ebbe l'altro giorno una conversazione col cardi» 
nale Antonelli c gli dichiarò che la S. S. doveva 
ponetrarsi della gravità degli avvenimenti e che il 
mantenimento dello slalu quo cera ormai impossi- 
bile, Il cardinale avrebbe risposto che nello stato 
attuale delle cose un accomodamento era impas- 
sibile, — « Non è peraltro questa l’ opinione di 
«tutti i cardinali, avrebbe replicato il professore 
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« Passaglia, eu io posso assicurare V. E. che sci o 
« sctte catdlimali destdér no un accòftdp col Pic- 
« motite. — y « Non pdssn cretterlo, replicò mons. 
« Antonelli, e vi prego di nominarmi q testi càedi- 
« nali, giacchè io consitero'Te, vostre parole come 
« offensive per essi. +» Il professote: fece {n'al- 
lora agservaré che oppÉnendbsi al ogni ticoncilia- 
zione la S, S, esponeva gli taliani ad unò scisma. 
Il cardinale "Îlovò t63to e congedò lab. Passa- 
lia. 

È I cardinali a cui qtrest' ultimo faceva allusione 
sarebbero i monsignori Amat, De Pietro, Silvestri 
e De Andrea, Forse in questa designazione havri 
qualche inesattezza, ma se il Papa consultasse 
tutti i cardinali su tutti glì affari, come lo prescri- 
vono le costituzioni dpostoliche, non si correrebbe 
rischio di prendero abbaglio sulle intenzioni del 
Sacrò Collegio c si commettercbbero certamente 
minori errori, I cardinali possono essere d' un’ 0- 
pinione opposto a quella del prof. Passaglia, ma 
Lutti quelli che hanno qualche intelligenza e qual. 
che cupacità confessano che Pio !X cd Antonelli 
hanno distrutto il potere temporale del papato 
colla loro cattiva politica. Non è “già che i motu- 
proptii siano mancati ma nessuno fu eseguito : sì 
fecero molle promesse e nessuna fu mantenuta e 
fu questo che più d' ogni altra cosa rovinò il pote- 
re temporale. 

H re di Napoli, mancando di mezzi (il padre 
del re attuale passava per uno fra i più ricchi so- 
vrani d' Faropa ) ordinò di vendere i cavalli e le 
carrozze della Corte per diminuire le spese ; esso 
Na ittoltre licenziato la maggior parte dei suoi ser- 
vitori, ciò che fece rintronare il Quirinale di lai e 
«di singhiozzi. Ogni individuo licenziato ebbe duc 
imesî di soldo e sarà condotto a Napoli a spese del 
re. Il re e la regina non conservano al loro servi- 
zio che il principe di Ruffano, la duchessa di $. 
Cesario, Bil generale Del Re, duc cameriste, due 
altre serventi e due servitori. La regina madre 
conserva presso di sè il conte e la contessa di 
Stradella, quattro cameriste per sè e per le princi. 
pesse, dne camerieri per i principi cd alcuni altri 
domestici, è LTL 

Il generale Bosco va in Ispagna, cd il ministro 
della guerra generale Ulloa ritorna a Napoli. La 
famiglia reale va in Baviera. Il re e la regina sop- 
portano la loro disgrazia con una rassegnazione 
veramente degna, e non lasciano mai sfuggire un 
lamento, ll principe di Bisignano sopraintendente 
generale della casa del re, ed il marchese del Va- 
sto gran mastro delle cerimonie, furono destiluili, 

To veduto a S. Sisto i soldati napolitani che 
componevano la banda Chiavone. Essi sono 700 c 
tutti portano 1’ uniforme militare, ma fanno vera- 
mente pietà a vederli, tanto sono male in arnese. 
Il comandante in capo di questa banda è il conte 
De Christen, e Chiavone non n'era che capitano ; 
200 fra questi soldati sono svizzeri c tedeschi c si 
manderanno alle loro-case. Il signor Merode mi- 
naccia di far arrestare il signor de Christen. 

Alcuni impiegati della segreteria di stato sono 
occupati a raccogliere i documenti diplomatici re- 
lativi alla quistione romana. Il gran disordine che 
regna alla segreteria, nono che monsignor Berardi 
ne è il sostituito, ritarda Ta pubblicazione di questi 
documonti, Basta, per avere un’idcu della deca- 
denza della corte romana, conoscere gli uomini 
che sono adesso alla segreteria di stato: sono igno- 
ranti, senza fede alcuna, c dei quali si parla ovun- 
que con disprezzo, e 

Il predicatore apostolico pronunciò ieri al Va- 
ticano in presenza del Papa e dei cardinali un 
sermone abbastanza vivo. Esso parlò con gran li- 
bertà del dovere dei.governi di ascoltare la verità 
e di circondarsi di quelli che sanno dirla; esso 
slimatizzò quelli che impediscono, coi loro intri- 
ghi, che la verità giunga fino a coloro che sono 
posti alla testa degli affari. Questo sermone fece 
grande impressione e temo assai che il predicato- 
re così poco favorevole al cardinale Antonelli c 
suoi partigiani, non cada ben tosto in disgrazia. 
Di già lo si accusa di liberalismo, © ciò basta a 
Roma per andarne gravemente compromesso. 
Questo predicatore ha nome Luigi Puccher cd è 
dell’ ordine dei capuccini. 

UH soldato della banda di Chisten che aveva uc- 
ciso il medico Latini fu assassinato alla sua volta 


dal domestico di questo medico cht volle vendi- 
care la morte del suo padrone, 


È GAI SN EAST re 

ce Roma, 4 marzo. Scrivono alla Nazione: 

. HO da parlarvi di duc documenti: il primo to ve 
la vio) è un manifesto che fl Comitato Nozionale 
di Tivofi ha diretto al popolo di quella città, în 0e- 
casione del passaggio degli sconfitti reazionani 
borbonici. Siccome in un passaggio antecedente 
il popolo s° cra lasciato andare a segni troppo vi= 
vaci di riprovazione , così quel Comitato lo invitò 
questa volta a contenersi, abbenchè quella misera. 
bile canaglia non sia degna nè di riguardo, nè di 
pietà. 

Hi secondo è un ordine del giorno del generale 
Goyon, letto ai soldati dopo la gran dimostrazione 
romana. Quesl'ordine del giorno è un capo d'opce- 
ra: si troverà fore troppo in contraddizione con 
quanto ha stampato la camarilla del Vaticano in 
quel foglio diretto al sedicente Comitato Nazio- 
male: perchè mentre in questo si confessava la 


grandezza c l'imponenza della dimostrazione, il 


generale Goyon, creato recentemente gran cordo- 
ne di S. Gennaro, ha il coraggio di chiumarla en- 
fantine ; e dice questo a tutta l’armata francese, 
che ne fu spettatrice e testimone, con quella stes- 
sa disinvoltura, colla quale smentì una volta certa 
corrispondenza della /Vazione, nella quale, chec- 
chè ne dica il buon generale, si raccontava una 
cosa più che vera. Il bello è che il nostro gran 
cordone crede sul serio di rendere con queste 
baie grandi servigi al Popa, c non s'accorge inve- 
ce cl'egli è preso a giuoco dalla camarilla ponti 
ficia, che iù tal modo lo rende inviso ai Romani, e 
lo scredita sempre più presso le truppe da lui co- 
mandate. 

Gli studenti dell'Università non vogliono ancora 
dar pace al cardinale Altieri. Dopo la tremenda 
notificazione da me accennatavi nell'ultima mia, 
la mattina del 28 alle 10 in punto tutte le scuole e 
le biblioteche s'empirono d’ucerlletti portanti na- 
stri tricolori, e seguiti naturalmente dagli evviva 
corrispondenti. Ancora non si sa se il Cardinale 
prenderà delle severe misure contro gli uccelli, 

Voi non lo crederete forse, ma la miglior figu- 
ra in Roma, oggi la fa'l’ex-re di Napoli, Infatti vi 
posso garentire È due seguenti aneddoti, che mo- 
strerebbero non esser poi questo povero ex così 
grullo como si dice. Il cardinale Barberini, com- 
plimentandolo a nome del sacro collegio, gli dis- 
se: Speriamo che V. M sì traltenga lungamente 
fra moi: a cui lex re: Credo, Eminentissuno, che 
partiremo insieme. 

Un altro giorno fu a visitarlo il francese cardinale 
Villecourt. Costui in mezzo a molte altre cose git- 
tò tà la proposizione, che l'Imperatore Napoleone 
si era mal condotto verso di fui, Francesco II non 
gli rispose; ma il cardinale, che voleva dar prova 
del suo grande attaccamento ai Borboni, tornò.al- 
la carica, e vomitò le espressioni più ingiuriose cd 
esagerate, contro la Francia, l'opuscolo di La Gué- 
ronnière, e la persona di Napoleone III. Allora 
l’cx-re molto dignitosamente e severamente lo in- 
terruppe dicendogli: Signor Cardinale, senza 
l’Imperatore dei Francesi non solo io sarei usci- 
to più presto dal Regno, ma voi stesso non sare- 
ste in Roma. 

L'avistocrazia romana canta: una sera mi ac- 
cade di passare dopo le 10 pomeridiane sotto il 
palazzo Odescalchi: cd ecco che mi ferì 1 orec- 
chio un concerto di voci argentine, benissimo ac- 
cordate e sonore Erano tulte voci di donne, ma 
cantavano un inno di guerra, un inno di rivoluzio- 
ne, l'inno di Garibaldi! Mi fermai un istante 
ad ascoltare, l'inno era canfato con accento vi= 
goroso e con cspressione: intesi molto distinta- 
mente il verso : 

Non crescono al giogo è figli di Roma. 
Abimé f erano appunto fe mogli e fe sorelle dei 
figli di Roma più incalliti al giogo ché cantavano 
quelle parole: di coloro, il cui amore per la pa- 
tria non va più in là d'un canto nazionale! levai 
gli occhi per vedere donde uscissero, e vidi solo 
i lumi negli appartamenti del marchese Bandini, 

Eccovi intanto il Manifesto del Comitato Nazio- 
nale di Tivoli : 

 Tiburtini 1 
{Non pochi fra voi, e cdendo riconoscere in 


alcuni fuggitivi i capi della reazione ladra e fero- 
co degli A ruzzi non poterono trattenersi da un 
pito d' indignazione e disprezzo. 

« Chi sà lener'conto di dh'improvisa e forte 
impressione sul séhsb morde già offeso di un po- 
polo bnesto ed ‘italiano;-chi:Sa ricordare :il. vostro 
generoso contegno verso i:prigionieri Napoletani 
che rimasero lungamente fra voì; chi ammirò le 
dimostrazioni che iu questi ultimi giorni faceste 
dei vostri patriottici sentimenti, senza turbar.l'or- 
dine pubblico, e senza offesa ad aleuno; chi final- 
mente ben vi conosce, ha potuto giudigarvi come 
si conviene, Non così coloro che sì complacevano 
della reazione, quasi ostacolo al trionfo d' Halia, 
c vollero frarre Ua quell’ atto occasione a misure 
di gno per atterrirvi o provocarvi! E deplorabi- 
le e doloroso cho a ciò più si agoperi chi meno 
la dovrebbe pel suo ministero di abuegazione e di 
pace, che più avversino la Causa Nazionale, ec sen- 
za ragion d'ufficio, pochi non nalì fra voi, 

« Tiburtini ! guardate a costoro come ad in- 
setti molesti, come a dementi, Voi non sarete moi 
né imprudenti, nè timidi. 

e Chi veglia sull’ onore vostro in questi supre- 
mi momenti, c brama clevar questa città a condi» 
zione più degna, Vi esorta pur sempre alla saggia 
moderazione ed alla viril pazienza. Mentre l'Italia 
si alza forte e gloriosa’ fra te Nuzioni, e finchè 
chiami Voi pure a libertà, cercate sfogo al nobile 
entusiasmo in atti generosi, in esempidi virtà, in 
parole d° amore cogl' ingannati je cogl' incerti. Se 
gli eventi corrono ognor più favorevoli al voto Na- 
zionale, Voi non abusandone, avrete provato ai 
nemici quanto siete migliori di loro, ed pila Fran- 
ca, ché vi osserva, come sîctè degni di essere li- 

eri. ) 
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promo marzo. Serivono allo stesso gior- 
nale : 

Gli Alunni dell' Acéademia di S. Luca questa 
mattina hanno posto sui muri il ritratto di Re 
Vittorio Emanuele con sopra una corona d' alloro 
con la seguente leggenda Viva Vittorio Emanue- 
le per provvidenza Divina e per volo della Na- 
zione Re d'Italia. Ai lati della Corona cerano le 
bandicre nazionali; hanno sparso poi da per tulto 
nastri e coccarde tricolori. La dimostrazione è 
stala neco'la con entusiasmo. 

Vi mando una lettera che gli studenti dell’ Uni- 
versità hanno divulgato per le stampe, Il Profess. 
Rudel, cui è diretta, si era permesso di dire contu- 
melie contro chi netla sua scuola avea dato il vo- 
lo ad uecelletti adorni di nastri tricolori, Il Rudel 
è uno fra coloro che devono la Cattedra alla Re- 
staurazione Clericale, La lettera porta un bollo 
avente la eroce di Savoia, con intorno la leggen= 
da Università Bomana. 

Signor Professor Rudel, 

Dopo l' ignobile linguaggio con il quale ella osò 
in pubblica scuola qualificare gli atti politici av- 
venul in questa nostra Università, il Corpo degli 
Studenti non può non dicliiararsi allamente offe- 
so della sua condotta, ce notificare all'intera città 
com’ Ella dimenticando di essore italiano, abbia 
vilmente ollraggiato gli studenti cho si trovarono 
presenti alla dimostrazione politica avvenuta lo 
scorso giovedì nel teatro Anatomico di questa 
Università, sfidando a mostrarsi chi Ella credeva 
esserne l'autore, per poscia farne una nuova vit- 
tima del?’ ira clericale, 

Sappia intanto, siguor professore, che I° intere 
corpo universitario, siccome autore, è anche re- 
sponsabile di qualunque fatto politico avviene nel- 
l'Università, c non già gl'individui como ella sem- 
bra credere, Ed è a questo corpo universitario che 
dovrà ella render ragione dell'oltraggio fatto dalla 
pubblica cattedra al palriottismo de’ suoi studenti 
non che dell'intera Università. 

Roia, 2 marzo 1861, 
Gli studenti dell'Università Romana. 

— Togliamo dalla Presse di Parigi 6 marzo. 

Sembra che a Roma sia decisamente passato il 
QuDO delle illusioni, tutto è finito, diceva icri il 

apa. 

Il Monde d'oggi ha una frase consimile: Pio IX 
ha detto ad un ufficiale di maritfu: « Mio caro fi- 
glio, voi venite a difendere una causa che è quasi 
disperata, » 
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CSISEDENZA OSO IRE TETTI OSE EINE ZRET ZII IONI 


Pare sia sala data una augusta consacrazione 
al discorso del Principe Napolearie, la di cui ve- 
sa importanza l’Europarti&-befio:dbimpresa. 

Mi sì fa sapere, dicé& il'voMispondtnie del 7i- 
mes, che l'imperatore; ‘oggi stesso, Ii scritto una 
lettera a suo cugino per folicitàrlo dél sug discor- 
so d'icrì tenuto al Senato, Sua Maestà ha detto 
che so non divideva tutte le opinioni espresse nel 
discorso del principe, pure altamente approvava 


la maggior parte delle nobili e patrioltiche idee 1 


che esso conteneva. 


—L'Agenzia Havas reca i seguenti dispacci: 
. Secondo alcuni carteggi di Roma, in data del 2, 
il re ela regina di Napoli sì disponevano a partire 
per la Baviera; essi già vendono le toro carrozze e 
congedano i domestici, Il general Bosco si reche- 
rebbe, dicesi, in Spagna. 

Nuovi manifesti in Roma a favore di Vittorio E- 
manuele, c una dimostrazione degli stidenti del- 
l'Università, 


— Scrivono da Torino alla Perseveranza che a 
Roma preparasi una dimostrazione pel giorno in 
cui sarà proclamato Vittorio Emanuele Re d’Italia, 
La lettera dice che 1500 cittadini Romani prende- 
rebbero parle alla dimostrazione in uniforme di 
guardia hazionale. Dicesi anche essere pervenuta 
a Roma una immensa bandfera lunga e larga 100 
braccia portante la iscrizione Viva Pio IX nostro 
Pontefice, Piva Viltorio Emanuele ILnostro re. 


— La Nazione ha da Roma in «data del d cor- 
rente che gli studenti hanno incoronato nell'atrio 
dell'Università il busto di Zittorio Emanuele,sot- 
toponendovi la leggenda: Re d'Ilalia per la divi- 
na Provvidenza e per il voto nazionale. 

L'abate Passaglia scrive alla Nazione, smenten- 
do le missioni diplomaliche, ufficiali ed ulficiose, 
cho gli venivano altribuite. 

Italia Centrale 

Se fosse vero! — La Gazzella di Perugia ha da 
Roma in dala del 2: 

Oggi è giunto un ordine di sciogliere tutti gli 
esteri al servizio pontificio, È arrivato a Roma il 4. 
Cacciatori indigeni; il 74 francese, andato ad Ana- 
gni per disarmare 700 zuavi papalini, è stato rice- 
vuto a fucilate ; dei francesi è morto un capitano 
e 43 sono stati leriti. Non si sa come sia andato a 
finire l'affare. 

CROSTA RAIN EEERENZO BOIA 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— L' Indépendance conferma le notizie del Zi- 
me ; secondo questa il testo della lettera sarebbe 
all'incirca di questo tenore: 

« Mio caro Napolcane, 

« Quantunque io non sia appieno d'accordo con 
te su tutti i punti, pure mi affetto essere il primo 
a congratularmi teco pei nobili e patriottici senti- 
menti che con tanta cloquenza hai esternati, c per 
1)’ immenso successo oratorio da te ottenuto in se- 
nato. » 

Il resto della Ictlera, segue l'Indépendance, è 
«li minore interesso. 

AUSTRIA 
Legge fondamentale 
Sulla rappresentanza dell' Impero. 
( Continuazione e fine vedi il n, 206 } 


$. 7. Il numero fissato di membri verrà man- 
dato dalla propria Dieta provinciale, col mezzo di 
selezione diretta. 

L' elezione si fa a maggioranza assoluta'di voti, 
in modo, chie il numero de membri della Camera 
dei Deputati che toccano, in conformità alle mi- 
sure stabilite dai regolamenti provinciali a dati 
territori, città, o corporazioni, proceda dai mem- 
bri della Dieta dello stesso territorio, delle stesse 
città, e delle corporazioni stesse. 

L'Imperatore si riserva di ordinare l'elezione im- 
mediatamente col mezza di territorii, città, e cor 
poraziovi, se insorgessero circostanze eccezionali 
che non lasciassero porre in atto la chiamata 
della Camera dei Deputati col mezzo d'una Dieta 
provinciale, x 

$ 8. L'Imperatore nomina il presidente e i vi- 
* cepresidenti d'ogni Camera, Gli altri funzionari 

sono eletti dalle Camero stesse, 


$ 9. Il Consiglio dell Impero viene convocato 
ogni anno dall’ Imperatore, 

$ 10. La sfera d'azione del Cofisiglio dell’ Im- 
pero riunito abbraccia, dietro l'art. TI del ‘dipio- 
ma del 20 ottobre 1860, tutti gli oggetti di'legi- 
slazione che hunno relazione a diritti, doveri éd 
interessi, che sono comuni a tutti i Regni e a 
tutte le provincie, 

Tali sono in ispecie, 

a) Tutti gli oggetti che hanno relazione sui 
modne sul regolamento del servizio militare. 

._ by Tutti gii oggetti che riguardano la regola» 
zione degli allari, di denaro di credito, monetarii 
e di cedole di banco; i dazi cd il commercio, e 
le basi degli affari postali, di quelli delle ferrovie 
e dei telegrafi, 

.6) In ispecie poi tutti gli oggetti delle finanze 
dell’ Impero, e pacticolarmente ì preliminari del 
bilancio dello Stato, l'esame dei conti finali dello 
Stato, cd i risultati della gestione finanziavia, il 
contrarre nuovi prestit!, la conversione del debito 
pubblico esistente, l’alicuazione, permuta ed ipo- 
teca dei beni immobili dello Stato, l'aumento 
delle imposte, tributi e dazii esistenti, l introdu- 
zione di nuovi. 

Le imposte, i tributi e i dazii verranno riscossi 
secondo le leggi esistenti, fino a tanto che non 
sieno cambiate in via costituzionale. 11 debito 
dello Stato è posto sotto il controllo del Consiglio 
dell’ Impero, 

$. 11. Gli oggetti legislativi comuni a tulti i 
Regni e proviucie, cecettuati i pacsi della Corona 
ungurica, appartengono, giusta l'art. III del di- 
ploma 20 ottobre 1360, alla sfera d' azione costi- 
tuzionale del Consiglio dell ifupero, senza chia- 
mare i membri dei paesi della Corona ungherese. 

A questo Consiglio dell'Impero più ristretto 
appartengono inoltre, meno gli oggelti cnumerati 
al $ 40, tutti gli oggetti legislativi che non sono 
espressamente riservati dai regolamenti provin. 
ciali alle singole Diete provinciali rappresentato 
nel Consiglio più ristretto dell' Impero. 

Giò vale per quegli oggetti riservati alle Diete 
provinerali,ma nel caso che venga incaricato dalla 
rispettiva Dieta provinciale da trattarsi in comune. 

n casi dubbi circa }a competenza del consiglio 
più ristretto gell'impero in oggetti legislativi co- 
muni, rispetto alla competenza d’una singola Die- 
ta provinciale rappresentata nel consiglio più ri- 
stretto dell'impero, decide l'imperatore sopra rap- 
porto del consiglio ristretto dell’impero. ; 

$ 412, I progetti di legge vengono proscntali al 
consiglio dell'impero come progetti del Governo, 

Spetta pure al consiglio dell'impero il O L 
proporre delle leggi in oggetti della sua sfera d'a- 
zione ($ 10011). A OP xd 

Per fulte queste leggi è necessario 1’ accordo 
delle due camere, e la sanzione dell’imperatore. 


$ 13 Se nel tempo in cui non è radunato il 
Consiglio dell'impero dovessero prendersi delle 
misure urgenti sopra oggetti di sua attribuzione, 
il ministero è in dovere di presentare al prossimo 
consiglio dell'impero, le cause, e il risultato di 
quelle disposizioni. l er 

$ 14, Perchè un deliberato del pieno consiglio 
dell'impero, o rispettivamente del più ristretto 
consiglio sia valido, è necessaria In ciascheduna 
camera l'assoluta maggioranza di voti dei pre- 
senti. | . . 

Proposte per cambiamenti di queste leggi fon- 
damentali, esigono in ambedue le camere per lo 
meno una maggioranza di 11 di voti. i 

$ 15. I membri della camera dei deputati non 
possono accettare istruzioni dai loro elettori, 

$ 16, Tutti i membri del consiglio dell’ impero 
devono usare del loro diritto di voto personal. 
mente. me 

$17. Le funzioni d’ un membro inviato da una 
provincia alla Camera dei deputati, si estinguono 
col giorno della riunione d una nuova dieta pro- 
vinciale, : 

Essi possono essere ricletti per la Camera dei 
deputati, 

Se un membro muore, o perde la personale 
idoneità, od è impedito per lungo tempo da essere 
membro del consiglio dell'Impero, devesi passare 
a nuova elezione, ne , 

$ 18, L'aggiornamento del consiglio dell’Impe- 


To, come pure lo -scioglimento della Camera dei 


deputati, segue dietro disposizione dell’Imperato- 
re. In caso di scioglimento, viene rinnovata me- 
diante eleZione a senso del $ 7. 

$ 19, I ministri, cancellieri aulici e i capi di uf- 
fici centrali, hanno diritto di prender parte a tutte 
le discussioni, e di difendere i loro progetti per- 
sonalmente, 0 col mezzo d'un delegato. 

Essi devono sempre essere uditi a loro richiesta. 

Il diritto di prendere parte alla votazione lo 
hanno soltanto, se sono membri d’una Camera, 

j 20. Le sedute delle due Camere del consiglio 
dell'Impero sono pubbliche, 

Ogni Camera Da il diritto di togliere la pubbli 
cità in via d'eccezione, se ciò è richiesto dal pre- 
sidente, od almeno da 10 membri, c sia poi deli- 
berato dalla Camera dopo che l'uditorio si è al- 
lontanato, 

6 24. Le ulteriori disposizioni sul trattamento 
degli affari, e le relazioni reciproche ed esterne 
delle duc Camere verranno fissate dal regolamen- 
to interno. 


— Scrivono da Vienna 4 marzo alla Corrispon- 
denza Bullier: 


Si comincia a considerare le faccende d’Italia 
con maggiore ansietà che in passato Tutte le pre- 
couzioni militari sono prese, tulli i comandanti in 
capo si trovano al loro posto, e quasi tutti gli ar- 
ciduehi si recarono all'esercito d'Italia, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 11 (sera lardi), Torino 11 Pa- 
rigi 11 Beiruth 25 — Gl'insulti e le pro- 
vocazioni raddoppiavano a Damasco contro i: 
cristiani, 

I Musulmani atterravano e calpestavano le: 
croci come nella prima epoca della strage. 
L’ emigrazione tenta ricominciare. I Drusi 
minacciano rappresaglie ìmplacabili se i 
condannati non sonò giustiziati. 

Washington 27 credesi che la conferenza 
non riuscirà alla pacificazione. Una macchi- 
na infernale fu trovata sotto la sedia di Lin- 
coln in un vagone della ferrovia. 

I cambii senza movimento. 

— Napoli 12 Torino Mi Perseveranza11. 
Corrispondenza di Parigi. Corre voce che 
Olivier abbia ricevuto lettere da Varsavia 
pregandolo d’ introdurre nell’indirizzo del 
Corpo Legislativo un emendamento in favore 
della Polonia. Affermasi a Parigi che moltk 
Senatori intendono di ritirarsi dal Senato. 

Fondi piemontesi, 76, 415. a 76. 35, 

Tre per cento francese, 68. 153, 

Quattro e mezzo idem, 96, 00. 

Consolidati Inglesi, 92. iff. 

— Napoli 12 Torino 11 (sera) — Came VII 
de' Deputati. Dopo i discorsi di Zanolini e 
Rattazzi Cavour ha presentato la legge per la 
proclamazione del Regno d'Italia. L'elezio- 
ne di Genero è sottoposta ad inchiesta giu- 
diziaria, 
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Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n.0 31. 
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LI 


IN PROVINCIA i 


Spedito franco di posta, i 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1. 50, 


nere ener dtcoine è è mortai io it 


Napoli 13 Marzo 


IL’ Kialia, Roma ed il Papa. 
IT 


La quistione romana non è quistione re- 
ligiosa, ma politica. Gl'Italiani hanno pro- 
vato col fatto di non sapere. discostarsi 
dalla religione dei loro padri;. essi non 
hanno servito al risentimento, nò hanno 
tagliato con Ja spada il nodo gordiano. 1] 
cattolicismo romano è italiano, le tradizio- 
ni della sua origine, lo stesso suo ingran- 
dirsi sino a giungere ad esscre potenza 
sovrana è gloria italiana, se sì separa l’au- 
torità morale e la prevalenza dello ingegno 
dalle ambizioni personali, che sono sempre 
il retaggio dell'uomo, Gl'Italiani non la- 
sciano passare veruna occasione per di- 
chiarare, che il papato nei suoi rapporti 
spirituali è l’obictto della loro venerazio- 
ne, ed è fuori di ogni contestazione, ma 
come potere politico non può sottrarsi alla 
discussione, che involve l’ ordinamento po- 
litico del risorgimento italiano. 

Nel nascere del cristianesimo la società 
dei cristiani era organizzata su i principii 
più semplici e più naturali di ogni associa- 
zione, Ogni radunamento particolare aveva 
a capo il Guardiano 0 Vescovo, ch'era assi- 
stito nelle sue deliberazioni dal Consiglio 
degli Anziani, ed aveva per esecutori dei 
provedimenti adottati i Diaconi. Il Vescovo 
era eletto dai fedeli, che costituivano cia- 
scuna. particolare associazione, e gli' altri 
Vescovi delle associazioni vicine venivano 
invitati ad assistere all'atto solenne, mercè 
del quale l'eletto era impossessato. Le 
sovvenzioni particolari degli ascritti prov- 
vedevano alle spese di ciascuna socictà 
particolare. Quando trattavasi di delibe- 
rare sugl’interessi comuni, era naturale, 
che se ne trattasse in una riunione di Ve- 
scovi, perciocchè non sarebbe siata possi- 
bile una riunione degli Anziani, ma si pre- 
senta spontanea Ja idea, che in quel con- 
cilio di Vescovi ciascuno vi recasse le aspi- 
razioni e le opinioni degli Anziani, dalle 
quali non poteva separare le proprie -deli- 
berazioni. Dovendo poi ad un solo spettare 
il dritto, di convocazione, questo dritto era 
naturalmente attribuito al Vescovodi quel- 
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l'associazione,che risiedeva nella città prin- 
cipale,ed ove l'associazione era più nume- 
rosa. Così comincia a sorgere ll Primate 
o il Metropolitano. 

Iiverse circostanze concorrevano per 
fare del Vescovo di Roma il primo tra quei 
Primati o Metropolitani. Il primo Vescovo 
di Roma era stato S. Pietro; Roma era la 
capitale del mondo; delle quattro città 
principali, ove nella divisione dell'impero 
romano dopo Diocleziano, erano state sta- 
bilite le quattro cattedre principali, Geru- 
salemme, cioè, Antiochia, Alessandria, e 
Roma, questa sola aveva serbato il titolo 
ed il privilegio di capitale; infine l’irru- 
zione dei barbari in Italia, la corruzione e 
la rapacità dei Greci avevano fornito mol- 
te occasioni al Vescovo di Roma di difen- 
dere i popoli o racconsolarli coi confor- 
ti della Religione nelle loro sventure. In- 
oltre la terra italiana aveva messo sulla 
Cattedra di Roma uomini di maggiore in- 
gegno e di più ammirabile carità. Sono 
questi i più belli tempì della cristianità; 
lo spirito della primitiva Chiesa viveva an- 
cora in quei primi successori di S. Pietro, 
nè si erano peranco obliate quelle sublimi 
parole dell’Apostolo S. Giovanni, il pre- 
diletto tra i discepoli di Gesù, il quale 
sentendo approssimarsi la sua fine, volle 
essere condotto nell'assemblea dei fedeli, 
ch'egli presiedeva, ed ivi raccogliendo le 
sue estreme forze per lasciare loro un pre- 
cetto, che fosse quasi come la continua- 
zione della sua presenza tra loro, solleva. 
tosi come meglio potè, cd alzate le mani 
al Gielo: — Figliuoli miei, disse, amate- 
vi sempre, come il Signore amò tutti noi. 
E ciò detto, spirò. 

Dei diciotto secoli e mezzo, che ora 
contiamo dell'Era cristiana, sette secoli e 
mezzo trascorsero in quest'autorità tutta 
spirituale del papato, in questo potere di 
beneficenza, in questo incessante lavoro 
di perfezzionamento della specie umana 
mercè le massime di quella santa morale, 
per la quale l'Uomo Dio, l'erede come 
uomo della Casa di Davide, aveva voluto 
circondarsi della parte più umile e più 
sofferente della popolazione, separare il 
fasto, le ricchezze, il potere dalla Religio- 
ne, proclamare questa indivisibile dall’amo- 
re, dalla carità, dall’umiltà, e quindi mo- 
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TT et 


rire sul Calvario in mezzd a due ladroni 
pe attestare dall'alto di quel'a croce, che 
"infamia non sta nel patibolo, l'anatema 
non nella Sentenza, che la pronunzia, ma 
nel crimine giudicato, sì che quando il 
patibolo è stato santificato dal martirio 
di un giusto, diviene il simbolo venera- 
to di una religione, e quando l’anatema 
è l'espressione dell'ira 0 un mezzo di sov- 
vertimento dell'ordine civile o politico, 
perde come il patibolo la sua significazione 
ordinaria per acquistarne un’ altra preci- 
samente contraria. 


Il. 


Volgeva la prima quarta parte del se- 
colo ottavo quando i troppo noti provve- 
dimenti di Leone Isaurico contra le imma- 
gini produssero una grande rivoluzione in 
Italia. Sedeva allora sulla cattedra di Ro- 
ma Gregorio MI ed era Re dei Longobardi 
Liutprando; il primo aveva pubblicato de- 
gli editti per vietare alle popolazioni ita- 
liane di sottoporsi agli ordini dell'Impera- 
tore greco; il secondo, come dice Paolo 
Warnefrid, senza essere Principe dotto 
vinceva in sapienza molti filosofi. Era dun- 
que quello il momento favorevolissimo per 
riunire l’Italia sotto di un solo impero , 
tanto maggiormente, che non erano decorsi 
più di 60 anni, da che era stata divisa. 
Ma Papa Gregorio vi si oppose, e sia che 
Liutprando cedesse ai consigli del Ponte- 
fico, sia che egli stimasse di non potere 
riuscire senza 11 concorso del Papa, desì- 
stè dal suo proponimento. Se il disegno 
fosse stato compiuto, l'Italia sarebbe di- 
venuta così forte come la Francia; i Lon- 
gobardi erano e venivano stimati po- 
poli per Jo meno potenti come i Franchi, 
edin quei tempi appunto si costituirono 
le nuove nazioni curopee. D'altronde i 
Longobardi furono vinti dai Frauchi, per- 
chè ebbero contrarie le popolazioni. L'an- 
nessione poi dei dominii greci alla corona 
avrebbe resa proponderante l'autorità del 
Re su quella dei Duchi. 

Nel distorre questa combinazione, che 
ha recato all'Italia tanti secoli di umilia- 
zioni e di sventure, Gregorio III fu diretto 
dal pensiero di dividere accuratamente la 
quistione religiosa dalla quistione politica, 
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ovvero dall'altro assai meno lodevole di 
evitare un Re molto potente in Italia? Io 
lascio Ja scelta ai difensori del governo di 
Roma.Se Gregorio HT non-volle confondere 
la quistione religiosa con la politica, nep- 
puro quando la Chiesa era direttamente 
perseguitata dal Principe, si ha gravissimo 
torto a confonderle adesso, che nè il dog- 
ma nè la disciplina ecelesiastica sono ìn 
discussione. Se il Papa invece fu dirctto 
da motivi egoistici, è strano, che questo 
fatto perpetrato a danno degl'Italiani deb- 
ba essere sorgente di diritto a loro carico. 
Nel primo caso il fatto di Gregorio è an 
argomento per confutare la politica del go- 
verno di Roma; nel secondo è pela 
ne di un interesse personale, che il volge- 
re di più secoli non ha potuto rendere di- 
verso da quello che era. 

indubitato, che la posizione del Papa 
nelle provincie greche dell’Italia meridio- 
nale lo rendeva nel fatto il Vicario del- 
l'Imperatore. L'autorità dell’ Esarca di 
Ravenna o non giungeva o giungeva ben 
debolmente in queste nostre provincie,e se 
all'autorità del Papa mancava l'investitura 
dell'Imperatore di Costantinopoli; aveva 
quella ben più valida ed efficace del con- 
senso dei popoli. Epperò il FARRIO poteva 
ritenersi como uno dei grandi Ducati del- 
l'Italia, c conseguentemente era diretta- 
mente interessato ad escludere una monar- 
chia italiana. E possibilo, che le popola- 
zioni di queste nostre provincie lo credes- 
sero anch’ esse, perciocchè essendo allora 
il Papa eletto dal popolo, era manifesto 
l'interesse di quelle popolazioni a non ces- 
sare di essere governate da un'autorità di 
loro scelta. 


MI. 


Tutta questa istoria non è altro, che Ja 
storia dello sviluppo delle idee, che si svol- 
gono più naturalmente nella mente dell’uo- 
mo.Dopo di Autari i Longobardi erano ces- 
sati di essere conquistatori; le facoltà li- 
mitate del Principe edi grandi ducati sta- 
diliti nel regno nol consentivano. La so- 
vranità degl'Imperatori di Costantinopoli 
esercitavasi per mezzo di un Magistrato, 
che aveva pochi mezzi per farla valere, c 
che spesso la usufruiva a proprio profitto. 
fl Papa aveva su tutti gli altri Magistrati 
dello Stato dei vantaggi incontrastabili; 
cra italiano, era clettivo, per lo più fornito 
di dottrina o virtù; era messo tra i ducati 
di Benevento e di Spoleto, e quindi spesso 
chiamato a fare da moderatore tra i Longo- 
bardi ed i Grecì : da ultimo ravvolgendosi 
spessissimo la Corte di Costantinopoli in 
quistioni inestricabili di metafisica o di re- 
ligione, l'autorità del papato prevaleva so- 
vente su quella stessa dell Imperatore. 
D'altronde delle donazioni particolari ave- 
vano già costituito in diverse province d 
patrimonio di S. Pietro, cd i Papi senza 
divenire Principi temporali, crano già di- 
vennti grandi proprietarii. 

I° naturale, ch'essi non volessero met- 


tere in gioco Ja loro posizione politica in 
un principato unitario italiano, ed è anche 
naturale,che le popolazioni di quei tempi, 
cadute sotto il giogo di nazioni straniere, 
si adoprassero a salvare gli ultimi elementi 
della nazionalità italiana. 

E bisogna pur dire, che la prevalenza 
morale degl’ Italiani siasi poi convertita a 
loro danno. Si può quasi asseverantemente 
affermare, che se Pipino non avesse cre- 
duto necessario d’invocare a sostegno del- 
l’usurpazione, che meditava, l'autorità dic] 
papato, i Pontefici di Roma non avrebbero 
concepito il pensiero di trasferire da' Lon- 
gobardi e da' Greci nei Franchi Ja sovra- 
nità dell’Italia. È impossibile di non rimar- 
care l'alleanza di duc poteri di fatto, che 
sì collegano per divenire due poterì di 
dritto. 

1l papa cra un potere politico nel fatto, 
ed un potere cattolico; Come potere poli. 
tico non aveva nessun fondamento legìtti- 
timo e si poggiava su di un'autorità, che 
barcollava; come potere cattolico esso non 
cra, che prettamente morale. Il figlio di 
Carlo Martello aveva ereditato da suo pa- 
dre e da suo avo l'autorità sovrana, ma 
questa non aveva per lui veruna attrattiva 
sinchè stessero in un altro i segni esteriori 
della sovranità. Queste due combinazioni 
ne producono una terza; quei duc poteri si 
provveggono vicendevolmente di quello,che 
manca a ciascuno di loro, Il papato presta 
al Franco il suo grande potere morale per 
dare al potere materiale di quello un fon- 
damento legittimo, e convertirlo in auto- 
rità di principato ; ed il Franco presta al 
papato il suo potere materiale per fondare 
su di un titolo legittimo la sovranità tem- 
porale del Papa. Non esaminerò con qual 
dritto Pipino donasse alla Chiesa delle pro- 
vincie appartencati all'impero greco, col 
quale non era in guerra; dirò bensi, che 
in quel trattato i popoli d'Italia non vi en- 
trarono per nulla, e che se le acclamazioni, 
che Carlo Magno ricevè in Roma nell'es- 
sere incoronato Imperatore d’ Occidente, 
debbono costituire il titolo della sua sovra- 
nità, come le acclamazioni dell'assemblea 
di Soisson avevano 50 anni prima costi- 
tuito il titolo della sovranità di suo padre, 
ciò prova una volta dì più, che in ogni tem- 
po sì è ritenuta la vera sorgente della so- 
vranità nella volontà dei popoli. 


IV. i 


Due secoli e mezzo dopo di questi fatti 
Nicolò II, Borgognone, solto pretesto di 
dare più sicura forma all'elezione del Pa- 

a, ne escludeva il popolo. Un sinodo in 
S Giovanni Laterano tenuto da' Vescovi, 
Abbati, Preti e Diaconi di Roma e del suo 
territorio, detti Cardinali, dichiarò, « che 
a siccome i laici col fare più di una volta 
« traffico scandaloso della prima ccclesia- 
« stica dignità, violarono i più sacri dritti 
« della Santa Madre Chiesa, così ad ogni 
« sede vacante, ragunandosi immantinenti 
«i Gardinali, dovessero passare a novella 
«Flezione, assistiti dal Cancelliere di 


« Lombardia, senza pregiudizio dei dritti 
« di Errico Re di Alemagna o di qualsivo- 
«glia altro Principe, che il Papa avesse 
« coronato Imperatore. Seguita l'elezione, 
« si farà nota al popolo convocato, valen- 
« dosi della seguente formola: Vi piace dl 
« Papa, ch'eleggemmo? IL popolo risponde- 
«rà: Ci piace. — Lo volete? — Lo vo- 
« gliamo — L'approvate ? — L'appro- 
«viamo. ) E comunque occorresse circa 
un secolo, onde questa usurpazione del- 
l'ordine ecclesiastico sul laicale divenisse 
una legge immutabile dello Stato, ciò non 
peo lo divenne, ed ha poi acquistata 
a sanzione del tempo. 

Così come il popolo cera slato estranco 
all'acquisto del potere temporale del papa- 
to, divenne anche estraneo all'elezione del 
Papa. Sino allora nel Papa, podestà origi- 
nariamente ed essenzialmente ecclesiasti- 
ca, vi era stato anche il Principe eletto 
dalla Nazione, e la elezione era un fonda- 
mento legittimo della sovranità politica; 
ma dopo quel nuovo regolamento non vi 
rimase che il Papa eletto dal clero e munito 
di un potere temporale, che una potenza 
straniera gli aveva conceduto. Agl'Italiani 
non restò altro, che subirlo, E se mi si 
chiedesse, perchè gl'Italiani permisero 
quella usurpazione, risponderci, appunto 
perchè intendevano serbare illeso il loro 
dritto di separare, quafido che fosse, la per- 
sona del Principe da quella del Papa. 

E qui desidero di fare una quistione, 
sebbene tema di cadere nel comune. Se 
per avventura fosse vero, che il potere tem- 
porale del Papa sia necessario pel suo pote- 
re spirituale, perchè fra 200 milioni di cat- 
tolici questo potere temporale dovrebbe 
srolgersi solamente a danno di 25 milioni 
d'Italiani ? Forse perchè già vi sì trova co- 
stituito? Ma anche in Francia sì trovava co- 
stituita da alcuni secoli la dominazione dei 
Borboni, ed in Ispagna ancora cera coslitui- 
to un ramo di questa dinastia, che quasi 
tutta è morto nell’esilio, Forse perchè il 
Capo visibile della Chiesa deve egli solo e 
senz’'alcuna pressione cambiare le proprie 
opinioni, anche quando sono erronee ? Ma 
quando Bonifacio VIII, irritato contro Fi- 
Nippo il Bello, pubblicava con una solenne 
Bolla: ogni potere spirituale e temporale 
derivare dalla Santa Sede, supremo giu- 
dice di tutti monarchi, quel Re di Francia 
non accellava già rassegnatamente code- 
sla dottrina,nè attendeva, che il Santo Pa- 
dre l'avesse cambiata, ma invece move- 
vale contro tulta la Ghiesa gallicana; e 
procurava inoltre di fare arrestare il Papa 
in Anagni; e Dio sa sin dove sarcbbe giun- 
ta quella contesa, se Bonifacio VIII non 
fosse morto 35 giorni dopo il falto di Ana- 
gni. Si può, si deve anzi deplorare la vio- 
lenza commessa contro Ja persona del Pon- 
iefice, ma si deve far plauso alla tutela de- 
gl'interessi della indipendenza nazionale. 

Ebbene gl interessi dell’ indipendenza 
nazionale italiana, inseparabile dalla sua 
interna organizzazione, chiariscono erro- 
nca, esorbitante, incompatibile coi bisogni 
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‘@ cogl'interessi del tempo la politica del 
overno di Roma. Quanto di esagerato e 
i non yero Filippo il Bello e gli altri Mo- 

narchi del decimoquarto secolo trovavano 

nella bolla di Bonifacio VIII, tanto di esa- 
gerato e di non vero trovano gl'Italiani 
nelle encicliche di Pio IX, imperciocchè 

quella non meno che queste confondono a 

torto Ja quistione religiosa, che ognuno 

venera ed accetta, con la quistione politi- 
ca, che implica interessi di un ordine pret- 
tamente diverso. Zo sono il sovrano dei 

Principi cattolici, diceva Bonifacio VII, 

ed Io sono îl sovrano det popoli dello Sta- 

to romano, dice Pio IX; detracte da questa 
seconda proposizione le relazioni politiche 

di sudditi e di sovrano, perle quali non si 

ammette intervento, e rimangono sole le 

relazioni religiose, che sono identiche nei 
due casi. Bonifacio VIII non era il sovrano 
dei Principi cattolici unicamente perchè 

‘erano essi cattolici, e Pio IX non è il so- 

vrano delle popolazioni dello Stato roma- 

no, come non è il sovrano di tutte le altre 
popolazioni, unicamente perchè sono des- 
se cattoliche. In altri termini, le obbliga- 
zioni, ch'emergono dal cattolicismo, non 

possono essere più gravi per gl'Italiani di 

Ruano lo sono per gli altri popoli catto- 
Ici, 

lo nen dirò, se il potere temporale del 

Papa abbia recato all'Italia maggior copia 
di mali o di beni. Siffatte quistioni dipen- 
dono da fatti così svariati e molteplici, che 
sì rende pressochè impossibile di ricavarne 
un concetto generale esatto. Certo è però, 
che come l'unità nazionale fu stornata da 
Gregorio II nella persona di Liutprando, 
e sei secoli e mozzo più tardi da Alessan- 
dro Ve Giovanni XXIII nella persona di 
Ladislao di Angiò, così ora per Ja terza 
volta è avversata dall'attual governo di 
Roma. Non dirò neppure se quel potere 
temporale favorì o contrariò le libertà dei 
popoli italiani. Pel lorointeresse i Pontefici 
dovevano opporsiad un'ampliazione troppo 
estesa e troppoforte dell'autorità imperiale 
in Italia; ma il popolo di Roma non pote- 
va del tutio obliare Je sue antiche tradi- 
zioni di libertà, nè si prestava troppo do- 
«ilmente fa subire il poicre del Papa, il 
quale aveva bisogno di fparteggiani non 
“troppo forti per dar timori alla S. Sede, 
nè troppo deboli per non poterla difendere 
«contro gl'Imperatori e le insurrezioni. Ep- 
però Benedetto XII confermò accorlamente 
a tutti ì Signori guelfi i dritti, che si erano 
arrogati sulle città libere, onde avvenne 
che ) nomi di Guelfi e Ghibellini, di Neri 
e di Bianchi non rendessero senipre esat- 
tamente le idee dei partiti della libertà 0 
dell'assolutismo e molto meno quelle delle 
aspirazioni italiane o straniere. Italianissi- 
mo senza dubbio era Dante, ed era Ghibel- 
lino. Non menzionerò qui di certo Ie fami- 
glie dei Papi divenute sovrane, 


V. 


Il papato adunque ha seguito il corso di 
tutte le altre istituzioni sociali. Nel suo 


nascere il Papa, che altro non significa, 
che padre, è stato il capo di una partico- 
lare associazione, senz'alcuna preminenza 
sui capi delle altre associazioni, tranne 
quella tutta morale, che ritraeva unica- 
mento dall’assemblea, che presiedeva, dei 
cristiani di Roma. 

Non era dunque il capo, il Vescovo, il 
Papa, che dava una preminenza a quell’as- 
semblea, ma cra l'assemblea, che comuni- 
cava al suo capo, al Vescovo, al Papa la 
propria preminenza. Quei sette secoli e 
mezzo, nei quali non si è alterato il carat- 
tere religioso del papato, sono stati il pe- 
riodo del suo ingrandimento morale, ch'è 
stato l'origine dell’acquistato potere tem- 
porale. Novantaquattro Papi si contano in 
questo spazio di tempo, che formano la 
gloria del pontificato; i primi sei sono an- 
noverati tra i Santi, moltissimi altri sono 
eminenti per le loro virtù,fra Je quali una 
ammirabile abnegazione di sè stessi, e so- 
no benemeriti dell'umanità pei servigi, che 
le hanno reso. Da rimanenti undeci secoli 
per giungere sino a noi, bisogna detrarre 
primieramente 126 anni tra la sede del 
pontificato in Avignone ed il grande scisma 
d'occidente, ed ìresiduali nove secoli e 
tre quarti non sono i più edificanti pel cri- 
stianesimo. Vi si trova un contrasto, che 
colpisce, con quel primo periodo così glo- 
rioso per la chiesa. Le fatali discussioni 
tra il sacerdozio e l'impero, Je insurrezio- 
ni, le guerre civili, che ne sono le conse- 
quenze, la guerra parricida del figlio con- 
iro del padre, eccitata ed incoraggiata dal- 
la Santa Sede, c finalmente la separazione 
di un gran numero di cattolici, che impu- 
tano al governo apostolico dei disordini, 
che sesono esagerati, non possono dirsi tut- 
talfatto inesistenti, e le persecuzioni imma- 
nissime che n' emersero, sono ben altra 
cosa della santa virtù di quei Pontefici in- 
spirati dal sentimento dei doveri di citta- 
dino come di cristiano, e sopratulto pene- 
trati, che le guerre civili , il sangue dei 
cittadini, gli odii, i rancori sono le più 
gravi ingiurie contro la Divinità, sono Ja 
negazione del suo amore, della sua ca- 
rità, sono i tristi effetti delle cattive pas- 
sioni dell’uomo, sono lo sviluppo dell'or- 
goglio dell'ambizione; e che la rassegna- 
zione, il sacrifizio dei proprii risentimenti, 
ed anche dei proprii dritti,. se l'esercizio 
ne implica ì mali succitati, sono precetti 
del cristianesimo, di tal che i precetti con- 
trarii non possono essercquelli della Chiesa. 

Il potere temporale de’ Papi è stato un 
accidente sopravvenuto del Papato; le ar- 
mi della caserme degli Stati romani hanno 
indebolito le armi ben più potenti del Va- 
ticano. Le armate pontificie nell'interno 
sono state mezzi di repressione, che hanno 
disalfezionate le popolazioni ; nell’ estero 
non hanno valuto a nulla. Come potenza 
politica 1) papato cra, e doveva rimanere 
sempre di quart' ordine; come polenza mo. 
rale scapitava quando assumeva tutta la 
immensa responsabilità di un potere po- 
litico, specialmente poi quando andava a 


cercare gli elementi della sua prevalenza 
politica in Europa negli sconvolgimenti e 
nelle passioni: interessate degli altri Stati. 

CIMA i: l’Italia non può essere 
responsabile del potere temporale del pa- 
pato; essa non glielo fa dato, nè ne ha 
profittato; invece lo ha subìto. Il Vescovo 
di Roma divenne Papa e poi Re, perchè 
sedeva in Roma. Roma non divenne la Ga- 
pitale politica dell'Italia, perchè vi fu il 
Papa. Ninno può dimandare, che ciò pro- 
segua. Gl'Italiani, è pur d'uopo ripeterlo, 
non possono avere obbligazioni maggiori 
degli altri cattolici dell'universo; nella 
quistione religiosa come nella politica gli 
Italiani debbono essere alla pari con tutte 
le altre nazioni. Seil papato in Roma, 
come vì è stato sin ora,è un benefizio, essi 
hanno dritto di rinunziarvi; se un dovere, 
essi l'hanno adempito per dieci secoli. 
Spetta adesso agli altri 175 milioni di cat- 
tolici di adempirlo da parte loro, Si può 
mai logicamente sostenere, essere dovere 
di costoro costringere gl'Italiani o a profit- 
tare di un benefizio, che non vogliono, o 
a protrarre l'adempimento di un dovere, 
ch'è comune a tutti, e ch'essi hanno adem- 
pito per uno spazio così lungo di tempo, 
che vi vogliono 70 secoli per ritornare il 
loro giro di servizio? Quei Principi, che 
hanno i più belli titoli della Chiesa, l'Im- 
peratore Apostolico, il Re cattolico, il Re 
cristianissimo possono mai intendere in 
questo senso la loro missione? » 


VI. 


Dicasi quello, che si vuole, non si giun- 
gerà mai a dimostrare, che il potere poli- 
tico del Sovrano di Roma cambia natura, 

erchè concorrono in ]ui le due persone di 

rincipe e di Capo della Chiesa, imper- 
ciocchè queste duc persone generano due 
ordini di dritti e di doveri, così distinti tra 
loro, come sono distinte le cause, d'onde. 
procedono;questa separazione è stata sem- 
pre accuratamente mantenuta în Germa- 
nia, in Francia, in Ispagna ancora, quan- 
do si è voluto serbare illesa la indipenden- 
za nazionale. Nei suoi rapporti politici il 
Papa sta ai suoi sudditi come cgni altro 
Principe sta ai proprii. E sc il Papa ha il 
dritto di dire, nessuno deve mischiarsi nel 
modo como debbo governare î mieù sud- 
diti, i Romani han pari dritto di dire, nes- 
suno deve intromettersi quando noi voglia- 
mo stabilire in qual modo dobbiamo essere 
governati. l 

Avignone ed il contado Venosino erano 
territorio della Chiesa. Clemente VI nel 
1348 li aveva comprati per 30,000 fiori- 
ni d'oro dalla Regina Giovanna 1° di Na- 
poli, che aveva urgente bisogno di denaro 
per ricuperare 1 suoi stali napolitani dal 
Re d'Ungheria. Il Papa aveva anche otte- 
nuto dall'Imperatore Garlo IV la cessione 
di tolte Je ragioni imperiali su quella città 
e distretto, rputati feudo dell'impero. I 
suoi successori li avevano pacificamente 
posseduti per quattro secoli e mezzo. An- 
Ghe in Avignone cra il gran Palazzo resi- 


«enza dei Papi, la Cappella del Conclave, 
il Tribunale dell’Inquisizione, la Sala del- 
Je torture ecc. È impossibile.di trovare un 
titolo più giusto avvalorato. da un più lun 
g continuato possesso. :E nondimeno sin 

a seì anni primb]fel irattato di Tolentino 
quei territorii per una solenne delibera- 
zione del poterelegislativo francese furono 
incorporati alla Francia non per altra ra- 
gione, se non perchè la maggior parte dei 
comuni e dei cittadini avevano manifestato 
i loro voti per l'annessione, e Luigi XVI 
venne pregato di aprire negoziati con la 
Corte di Roma per un compenso. 

E perchè mai i voti dei sudditi francesi 
del Papa del 1791 dovrebbero essere più 
efficaci de'sudditi italiani pontifici del 
41861 ? Se nel 1797 Pio VI potò cedere al- 
le imperiose circostanze dei tempi e con- 
sentire al trattato di Tolentino, perchè Pio 
IX non potrebbe cedere 64 anni dopo alle 
esigenze ben più imperiose dei tempi e del- 
l'Europa? Quando nel 1815 Hi pria 
sui principi compressori delle massime 
della rivoluzione francese l’ordine politico, 
da quella rovesciato, Ja Santa Sede non 
riaveva già i suoi possedimenti francesi nè 
quelli oltre il Po, che l'Austria credeva u- 
tile di ritenere. Nè si dirà, cho l'incorpo- 
razione di quei territorii alla Francia ed 
all'Austria importasse per Ja sicurezza di 
quei due Stati più di quanto importa per 
Ja indipendenza ed il diffinitivo organamen- 
to italiano,che Roma risorga come il resto 
della Penisola, e riprenda il secolare suo 
posto di Capitale della stessa. 

Perchè dunque due pesi e due misure ? 
O forse si dirà, che di 200 milioni di cat- 


tolici, 23 milioni sieno gli schiavi e 175 
i figli spirituali del Papa ? 

Tal è il paradosso cui, come ultima con- 
seguenza, mena il ragionamento dei fauto- 
ri o.dei protettori dell’attuale governo di 
Roma. Il papato sì è elevato a potere tem- 
porale per la grande autorità acquistata 
quando è stato potere semplicemente spiri- 
tuale; d'allora in poi invece la sua autori- 
tà morale è scemata; dunque il potere tem- 
porale del Papa non ha giovato ma nociuto 
agl'interessi della religione ed alla venera- 
zione pel papato. 

L'Italia non ha la responsabilità di que- 
sto potere temporale; esso non è un atto 
della sua volontà, eneppure la conseguenza 
di un suo fatto, le antiche tradizioni della 
puniale del mondo hanno contribuito a 
farlo acquistare; ecco il titolo vero del 
potere temporale del Papa; ma quando una 
grande riazione rivendica ì suoi dritti così 
lungamente e così violentemente conculca- 
ti, e queste medesime antiche tradizioni 
reintegrano quella Capitale del mondo cat- 
tolico.nél suo posto storico di capitale del- 
lo Stato risorto, è assurdo di elevare a ti- 
tolo contro di lei il fatto, ch'è precisamen- 


‘ te il titolo a suo favore. 


VII. 


Che non si confonda dunque la persona 
del Papa e l'interesse della Religione col 
Principato romano. 

Pio VII nel dichiarare che Innocenzo 
XI era stato in punto di condannare le 
quattro proposizioni del Clero gallicano, 
affermò, che però in quanto a lui non ave- 
va egli difficoltà di ammettere la prima 


delle dette proposizioni, cioè che Dio die- 
de alla Santa Sede i governo delle cose 
spirituali e non delle temporali (1). Que- 
ste parole di un Pontefice così vicino a noi 
separano positivamente la quistione politi- 
ca dalla religiosa. Ridotta la controversia 
al suo vero significato, non le armi fran- 
cesi, ma le armi italiane, i popoli italiani 
difenderanno la persona del Papa e gl’in- 
teressi della Religione come la propria li- 
bertà ed indipendenza. Nonchè toccare un 
capello di Pio IX, nonchè porre un dito: 
sulla sua mantelletta, niuno oserà acca- 
starsi a lui con minore venerazione di 
quella, che la sua eccelsa dignità esige, 
senza incorrere nell’ira e nel disprezzo. 
degl'Italiani. L'istante appresso, ìn cui 
Pio IX, cancellando undici non gloriosi 
secoli del Papato, avrà restaurato i tempi 
dei primi sette secoli della Chiesa, ed alla’ 
politica di Gregorio VII, di Urbano II, di 
Bonifacio VIII avrà sostituito l'ordine mo- 
rale delle ‘virtù di Leone il grande e di 
Martino, vedrà ai Suoi piedi 25 milioni 
d'Italiani, che l'ameranno con l’amore di 
figli, con l'orgoglio di cittadini, con la 
potenza di una nazione, che nel suo ri- 
scatto ha rafforzato il sentimento dei suoi 
dritti e dei suoi doveri. 

L'Avvocato Domenico Valente. 


(1) Botta, Storia d'Italia del 1789 al 1814 
lib. 25. 
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farebbe la spedizione, 


STUDIO DI BELLE LEYTERE 


A beneficio de’ giovani studiosi , che il ridevol 
gergo da collegio fece avversi agli studii e segna- 
tamente alla Lingua Latin, il Prof. Francesco di 
Murro à ripigliato il Corso Teorico e Pratico dell’arte 
di ben ragionare, tradurre e comparre nelle Lingue 
Italiana c Latina, il dì 1 dicembre di questo anno 
scolastico. Ei si propone, come per solito, eserci- 
tare gli studianti col salire ai fatti , rimovendo il 
grave fastidio delle regole; spiegare una sua Teo- 
rica della Furza della Parola; apparecchiare i gio- 
vani agli esami universitani di Belle Lettere. Te- 
slimonio del copioso frutto di questo Metodo fcra- 
ce sono i non pochi giovani che vi furono ammae- 
strati, i nomi illustri de'quali tornerebbero a vero 
e grande elogio , se il veechio mal uso delle lodi 
non victasse accennare ad alcuni che in mezzo a 
questa civil luce dànno opera a fin di bene. 

Lo Studio del di Murro sarà aperto il Martedì, 
Giovedì e Sabato dalle 7 1/2 alle 11 antimendiane, 
al Vico S. Niccola alta Carità, num. 13, 3 piano. 


PER CAUSA DI MORTE 
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di laboratorio ed altro. 
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Napoli 13 Marzo 
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è CRONACA NAPOLITANA 


* —». Corrono voci che per consiglio di qual- 
che potenza amica re, Vittorio Emanuele vo- 
glia tra non inolto stabilirsi alcun tempo a 
Napoli con parte del ministero. Giò sarà bene. 
E meglio sarebbe se si provvedesse al nazio- 
nale armamento, 

Sappiamo per certo che il consigliere pel 
dicastero dell’ Interno abbia con sue proposi- 
zioni determinata una crisi nel consiglio di 
luogotenenza. Crediamo ch'ei voglia dimetter- 
si, Giò, forso, mentre scriviamo, è già un fatto. 
Diromo più a lungo sulle cause e sugli el- 
fetti, quando ci sembri opportuno, della nuova 
commedia, Avvertiremo soltanto che in quel 
consiglio siede permanente la crisi, astraendo 
da qualunque giudizio nostro sugli atti, che 
del rosto i nostri lettori conoscono, un consi - 
glio formato de’più eterogenei elementi non 
potea vivere; non è, vivendo, e non sarà che 
una contraddiziorie , non susciterà che scon- 
tenti. Abbiamo finora eccellenti parole; i fatti 
riposano ancora sulle ginocchia di Giove. Il 
paeso addimanda una savia amministrazione 
pratica, senza molti decreti. E noi poco ci 
affanniamo degli uomini, molto delle cose, 
che alla lunga potrebbero compromettere l'u- 
nità nazionale. 


—Si assicura che grandi mutamenti avverranno 
nell'amministrazione napoletana all’artivo del Re 
— Ulinam! 


— La Questura ha dato opera a far sì che que- 
sta città non presenti più il selvaggio speltacolo 
d'un’ infinita turba di cenciosi accattoni, che a 
spese dell’ altrui pietà alimentavano la loro infin- 
gardaggmo e scorrettezza, Le Guardie municipali 
scrupolosamente adempiono al loro uflicio di 
prenderli e condurli ne' luoghi di ospizio, 

( Discussione ) 


— Mentre sì sta procedendo all’ applicazione fatta 
recentemente della leggo italiana sulle proprietà 
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DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 4, primo piano, 
Non sì ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominoeranno dal 1. e dal 16 del mese, 


di mani-moite, cì viene assicurato che i monaci 
di Montevergine, nel comone di S. Angelo dei 
Lombardi, stiano vendendo un loro bosco, deno- 
minato di S. Guglielmo — Il fatto certo si è, che 
con grave danno del comune, il bosco è ormai 
quasi interamente tagliato — che fa Iratlanio il 
sig. Intendente di Asellino,? ( Pungolo ) 


—l sarti di Napoli, — Poveri sarti! han biso- 
gno di Javoro ed han fame? E il governo volete 
forse che si occupi di essi ? Auzi nel mettersi in 
su la nuova guardia di pubblica sicurezza, quegli 
uniformi di panno color bleu sicuro soir venuti 
belli e buoni confezionati da Milano. 


— Novità del municipio, — Ne' vicoli adiaceuti 
alla strada Toledo si sono aperte delle graziose 
nicchie a piè delle muraglic. Esse sono elegantis- 
sime, essendovi profuso anche il bianco marmo, 
E questo un provvedimento preso dal municipio 
che pare voglia così porre in esecuzione quel fa- 
muso decreto di Francesco IL a tempo di Filangie- 
ri sullo serotina inondazione. 

AI Municipio - 

Sia gloria e onor. 


Ma non si fermi puuto nella intrapresa riforma 


. della polizia delle strade; e faccia sì che questa 


posira città, decantata come un sorriso della nu- 
tura, non sia più ultre, come di fatto, una cloaca, 


— Polizia derubata—Abbìamo tanto gridato con- 
tro la negligenza della Polizia, da farla credere 
quasi complice. Povera polizia! è proprio innocen- 
te. Mentre jeri 1° altro in Santa Maria la Nuova l'i 
spettore Andrea de Domenicoascoltava devotamen= 
té la predica, veniva devotamente spogliato dell’o- 
riuolo e d'altro che aveva in tasca. 


— TFafferuglio in campo. L'altro icri alcuni po- 
polani trovando:i a diporto al Campo di Marte, 
mentre cantavano diverse canzoni che finivano 
sempre col viva Garibaldi, forono assaliti da ta- 
luni reazionari che pridundo viva Francesco Il si 
avventarono su di loro con armi alla mano. Ci fu- 
rono de’feriti dall'una e dall'altra parte, e poi gli 
assalitori poterono salvarsi con la fuga, poichè fin 
là non artiva la spaventevole Polizia, 

— Servizio postale, Il minislero de' lavori pub- 
blici in Tovino ha stabilito di aprire un concorso 
per la concessione di un servizio postale nel Me- 
diterraneo e nell’ Adriatico, Per conoscerne le 
conduioni gl'intraprenditori possono rivolgersi al 
direttore sig, Bellelli, 

MII I PLIM ATE ETICI RA IIZIA SS TINTE 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


— Scrivono da Torino alla Gazz. di Milano: Di 
due cose sì parla essenzialmente a Torino in que- 
sto momento: del prossimo arrivo del prineipe 
Napolcone tra noi, e del prossimo trasferimento 
della © apitale a Roma Per la prima congiuntura 
si disegnano popolari accoglienze all’ oratore feli- 
ce ed energico della causa italiana. 


li — Mercoledì 13 Marzo 1864 
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CASALE 1 


— Leggiamo nel Z'empo di Casale dell'8 marzo, 

« Da qualche giorno 1 genio militare Da ripre- 
so i lavori di fortificazioni. Ora che le parti prin- 
cipali sono tutte conipiute, si lavora a dare più 
conveniente forma alle vecchie mura della cinta 
cd a ridurle in maniera da poter servir meglio 
alla difesa, 

« Domenica gli ufficiali aftievi della scuola del 
genio presentarono in Sin Pumenico il giure- 
mento, 

« Ora viene aperta una scuola anche per gli uf- 
ficiali del genio dell''esèreito di Garibaldi ». 

MANTOVA 
(Altra Corrispondenza. 
Dal confine Mantovano 1 marzo. 

Gli Austriaci dispongono tre campi militari: l'uno 
in Priuli, altro ao il terzo al Mincio ; e si pre- 
tende che Pesercito, dietro domanda di Benedeck, 
sarà portatato alla cifra di 200,000 nomini. 

Oggi il militare dei tre distretti afferma e sostic- 
ne che PAustria condurrà a Modena il duca; si as- 
segna persino l'epoca precisa dell’attacco, c sarch- 
De il giorno 24 di questo stesso mese. Le son ciarle, 
ne convengo; ma ciarle però che hanno nin qualche 
fondo di vero, perchè la reazione nei ducati molti- 
plica a questi giorni le mene e i raggiri. 

A Mantova un fanatico predicatore declama qua- 
si ogni giorno contro il govono italiano, contro il 
francese. Vittorio e Napoleone sono da lui malme- 
nati alla scoperta, ad onta che il vescovo, a quanto 
dicesi, gli abbia consigliato di predicare piuttosto 
il dogma e la morale. E a proposito di predicatori, 
il sacerdote mantovano D Policarpo Triulzi, che 
predicava la quaresima a Crema, trovò necessario 
di abbandonare quel pergamo c tornarsene a Ca- 
stiglione delle Stiviere sna patria. Quel vescovo lo 
voleva costingere a predicare pel Papa e contro la 
rivoluzione italiana. 

CAPRAROLA 

— La Gazzetta dell' Umbria del 2 corrente ha 
le seguenti notizie da Roma : 

« Si sono spediti in fretta 50 gendarmi a caval. 
fo o Caprarola per prendervi posizione, temendo 
qualche invasione nemica da quella parte. 

& Posso assicurarri che i Francesi sono quanto 
mai irritati del contegno apertamente ostile dei 
così detti zuavi pontificij contro il governo france- 
sc, e che lo stesso generale Goyon sarebbe quan- 
fo mai contento di sentire che ì volontari di Masi 
dessero loro una buona lezione. Pare però che il 
governo, in un tal termine, li richiami verso 
Roma. 

c Persona residente al Valicano diceva ad un 
mio amico che fe altuali disposizioni della corte 
elericate sono alla partenza. Sc si verificasse, sa- 
rebbe la miglior soluzione de' nostri affari. 

CIVITAVECCHIA 

— La Gazzetta di Torino scrive: 

Bal salito nastro corrispondente di Homa rice- 
viamo una tettera dalla quale tugliamo i seguenti 
paragrafi : 

« Col vapore postale d’retto da Marsiglia giun- 
sero in Civitavecchia nella seltimana scorsa 10 dei 
così der crociati, senza bisogno di dirlo, tutti le- 
gittimisti accaniti, Otto di questi portavano la cro- 
ce di Pio IN, Un ufficiale francese, mio amico, ed 
a voi ben coguito, dimandò ad uno di essi: — 
Voi avete già servito il Governo pontificia? — No, 
signore — rispose — è la prima volla che venia- 
mo in Halia ». 

c Come dunque avete avuta la croce che por- 
tale? i 

c Gi è stala conferila dal mostro Re che la 
1° ALTFR EGO DEL papa Per accordare le sue decora- 
zioni 

E chi è Îl vostro Re ® 


«È Enrico Vi; noi non ne conosciamo allro, 

Questa conversazione è testuale, ed è una 
prova di più, se ve ne fosse bisogno, delte ‘cospi. 
razioni di Pio IX e del pretendente contro Napo» 
leone, iDate purea questo futto caratteristico e 
politico tutta la pubblicità che merita, e che:sarà 
ceggo gssai utile alla nostra causa. e 

) voce persistente da due giorni in Roma della 
prossima parfenza dei Francesi, e dell’ eutrata 
nella Città Eterna delle truppe italiane dl giorno 
del 24 corrente. N popolo romano è così convinto 
di questo avvenimento che si prepara a festeggiar- 
lo uel modo più solenne, 

ROMA 

— Leggiamo nell Zfalie : 

e Si vuol sapere, che il cardinale Antonelli e 
il signor de Merode insistano vivamente presso ìl 
papa per indurlo a misure estreme contro il go- 
verno francese, 

Si tratterebbe di una scomunica nella forma di 
quella di cui il re Vittorio Emanuele fu colpito, 

Questa notizia forse sta in qualche congiunzio- 
ne con quell’ altra che gli Austriaci omai sì prepa- 
rano a entrare nello stato della chiesa, sperando 
che i Francesi dopo la scomunica del loro impe- 
ratore non faranno più fa guardia alla persona 
del papa. 


nnt 


— Leggiamo nello stesso giornale : 

Più giornali tedeschi affermano che il signor 
Cavour avrebbe cominciato negoziazioni di ploma- 
tiche destinate a condurre a fine l'occupazione di 
Koma per pirte delle truppe francesì. — « Le pa- 
role pronunziate nel Senato dai rappresentanti del 
governo francese, dire la Gazz, di Colonia, unite 
al discorso del principe Napelcone, funno presu- 
mere che la resistenza della Francia non sarà nè 
molto energica, nè molto lunga. » 


i ns Scrivono da Parigi 4 marzo all'Indépendence 
elge: 

Il principe Napolcone, nel suo discorso dell'al- 
tro giorno, che potrà essere diversamente giudi- 
calo, ma al quale non si potyà-negare il merito 
della originalità, ha proposto una soluzione della 
quistione romana. È questo uno del merità di quel 
discorso. . 

La proposta del principe riescì quasi inaspettata 
al senato ed al pubblico e tuttavia non è nuova. 
Sc ne parlò in tutti i progetti fatti per il riordina» 
mento dell'Italia, è nel giorna, forse non lontano 
io cui il presidio francese di Roma cederà cirica- 
mente e regolarmente il posto a i un presidio pic- 
montese, vale a dire alle truppe del re d'Italia, la 
soluzione, giù preparata, si compierà senza grande 
difficoltà. 

In questo modo Roma, la grande metropoli, di- 
venterebbe la capitale del regno d’Italia... Ma, 
nello stesso tempo Roma resterebbe la capitale del 
mondo cattolico, la residenza del successore di S, 
Pietro, Ed allora il ro ed il parlamento d'Italia di- 
chiacerebbero città neutra, privilegiata, iuviolabi- 
le, quella porzione di Roma posta sulla spenda de. 
stra del Tevere che si chiama Città Leonina , il 
Borgo o Trastevere, Quella Roma papale, dore 
stanno le tombe dei due primì apostoli, avrebbe il 
nome di città santa e starebbe sotto l'autorità e- 
sclusiva del Santo Padre. 

N papa avrebbe una truppa di polizia di 300 uo- 
mini per mantener l'ordine nel suo territorio l'ut- 
tavia la città papale non potrebbe servir d'asilo ai 
colpevoli, e per cerli casì delerminati , si provve- 
derebbe con un trattato di estradizione. Il papa a- 
vrebbe una guardia porsonale di 509 uomini che 
sarebbero forniti e manfenuti in proporzione c- 
guale dalle potenze cattoliche, c, finalmente il 
conclave per fa clezione dei Pontefici sarebbe te- 
muto nella città papale. 

Il regno d'Italia guarentirebbe al Papa una lista 
civile di un milione c mezzo di scudi, vale a dire 
di sette milioni e mezzo di franchi; ben più di ciù 
che egli abbia presentemente, Nelle corimonie 
pubbliche il Papa avrebbe la prece lenza sopra il 
Re.Queste disposizioni sarebbero poste sotto la gua- 
renfigia di tulto le potenze, . 

È assai probabile che alla fine si accetterà que- 
sta soluzione. Ma lo sarebbe essa in questo mo- 
mento ? In questo sta la quistione, Molti cardinali 


_ è inevitabile, c mentre i 
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la accetterebbero. Avrete inteso sicuramente come 
il governo del Re d' Italia rabbia cercato di cono- 
scere le disposizioni di algimi membri del sacro 
collegio, c‘come tutti non siansi mostrati avversi 
ad una transazione. o . 

Vi sono alcuni cardinali che peusuno prima di 
tutto a vivere in pace.-Ma ibPapa, bisogna render- 
gli giustizia, non sì lasct'doninare di considera- 
zioni di tal fatta; egli è superiore ‘agli iuteressi 
mondani. Pio IX è ut uomo di coscienza, ostinato 
e virtuoso. Egli non transigerà, come annunciava 
il cardinale Avtonelli al duca di Gramoni, Non so- 
lamente non si otterrà dal Papa ta rinuncia aì suoi 
diritti su Roma, ma non si otterrà nemmeno che 
egli rinunci al rimanente degli stati della Chiesa. 
Egli crede con ciò adempiere ad un obbligo di co- 
scienza. Gli stoti della Chiesa non souo per lui gli 
stati di Pio IX; sono un fideicommisso, un depo- 
sito sacro che egli ha prornesso di restituire intatto 
ai suoi successori . . . 

lo quindi non credo, e lo confesso, alla possibi- 
lità di una trausazione col papa presente, Quando 
si trovano dì fronte due principii assoluti, la lotta 

| principio vinto protesta, 
il vincitore continua inesorabilmente l’opera sua. 
La sovranità nazionale a Roma è un principio rivo- 
luzionario, si fonderà con mezzi rivoluzionari, ed 
una rivoluziune soltanto potrà. por termine alla di- 
stinzione tra il vescovo di Roma ed il Ie di Roma. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Nessun incidente nuovo ci vien rapportato 
essere ieri avrenuto nelle Tuilleries. S. M. l'im- 
peradore vi si è trattenuto successivamente con 
un gran numero di depulati e di senatori ascol- 
tando, ma non dando mai segni nè di approvazio- 
ne, nè di disapprovazione : alle'dicci e mezzo Vu- 
dieuza fu chiusa. Quaranta deputati quasi aveano 
pranzato alte Tuileries, ( Independance ). 


— Nel Senato avvenne un viso incidente. L'ar- 
cisescovo di Parigi Morlot ha domandato la paro- 
la sulla discassione generale, sebbene cassa fosse 
chiusa precedentemente, Gran le agitazione e tu- 
multo; finalmente la discussioneggenerale venno 
mossa ai voti. Dopo due prove dubbie, la discus- 
sione continua, 

Morlot comincia ‘dal dichiarare di voler con- 
giungere i suoi sforzi a quelli dei colleghi difen- 
sori del papato. 


— Il governo francese ha indirizzato agli agen- 
ti diplomatici presso le potenze estere la seguen- 
te circolare: . 

« Nella seduta del senato del 1 marzo il prin- 
cipe Napoleone pronunz ò un discorso, in cni do - 
po avere esaminata la politica seguita dalla Fran 
cia rispetto all’ Italia, S. A. 1. lasciò scorgere 
quale sarebbe a parer suo la «soluzione che do- 
vrebbesi dare alla questione romana. 

« L'imperatore desidera essenzialmente che le 
opinioni di S. A. non si considerino come d’indo + 
le tale da potere in qualunque modo vincolare la 
politica del governo, S. M. lascia al suo cugino 
futta la responsabilità delle sue parole. Egli desi- 
dera che voi comunichiate questa dichiarazione 
nel più breve termine possibile al governo presso 
al quale siete accreditato. 


ESA . 
— Scrivono dal Parigi all’ /ndépendance Belge in 
data del 2. 

« Un maresciallo di Francia molto iniziato nei , 
secreti del gabinetto delle Tuileries diceva icri 
che l'apposizione dell'Inghilterra alla nostra occu» , 
pazione della Siria era tal falto clio noi saremma 
stati costretti di qui a due mesi a farla sgombrare 
dalle nostre truppe. Del resto ecco quel che sa- 
rebbe avvenuto in seno alla commissione. La Rus- 
sia avrebbe con eccessivo calore sostenute le da- 
inaunde della Francia ; la sua attitudine sarebbe 
sfata così dichiarata che l'Austria sc ne sarebbe 
commossa, ed avrebbe immaginato che esistesse 
giù una segreta intelligenza tra la Francia e la 
Russia, Essa si sarebbe messa dunque datla parle 
dell'Inghilterra e la sua attitudine avrebbe reagito 
sulla Prussia, cui deve staro a cuore di rimanere 
in buone relazioni col gabinetto di S. Giacomo.Si 
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sarebbe cercalo di rispettare le formalità; si sa- 
rebbe addotto il pretesto che era necessario do- 
mandare nuove istruziopi;ia somma la partenza 
delle truppe francesi avrà fuogo a primavera? 


ani ae eretta attentati eten Sa 
— Il Times, pubblica il seguente dispaccio . 
Vienna, 4 marzo. 
— Si fegge nella Gazzelfa Austriaca: 

« L'ambasciatore austriaco, principe di Mettor- 
nich, ha ricevoto istruzione di considerare nella 
conferenza relativa agli affari della Siria,come og- 
gelto prineipale che si propone la politica austria- 
ca il mantenimento dei diritti territoriali della 
Porta,ma di lasciare nel tempo stesso alle polenze 
occidentali d'intendersela fra Loro circa la prolun= 
gazione dell'occupazione della Siria n. 


— La Patrie censurando l'ordine dato da Fran- 
ceesco di Borbone al generale Fergola, dice chele 
potenze dovrebbero usare del diritto loro, c far 
cessare la resistenza senza motivo che continua la 
‘cittadella ‘di Messina, la quale compromette le 
proprietà della colonia di negozianti francesi, in- 
glesi e tedeschi che si trovano a Messina. 

. GRAN-BRETTAGNA 

— Si legge nel Morning Advertirse : 

Le notizie giunte da Varsavia hanno prodotto una 
profonda emozione fra i rifugiati polacchi di Lon- 
dra, Jssi scorgono in questi avvenimenti il prin- 
cipio della fine, Nella sera di lunedì il comitato 
polacco si è adunato ed ha redalto il seguente ma- 
nifesto : 

u Magna est veritas el praevalebil: Inglesi! la 
bandiera polacca si è nuovamente innalzata a Var- 
savia. Vi è stato dotto che la nazionalità polacca 
fosse un vano sogno di pochi miseri esuli. Voi non 
lo avete creduto, Voi sapete che una nazione non 
pe perire. Voi sapete che vogliamo ancora com- 

attere e che dobbîiamo finalmente trionfare, Ve- 
niamo ora ad implorare il vostro soccorso. Voi ri- 
sponderete senz'altro al nostro appello. 

«In nome dell'amore the nutrile per la libertà 
e per il buon diritto, in nome dell’onor vostro, voi 
dovete aiutarci, Potremmo chiedervi uomini cd 
armi; i vostri cuori gì bastano. Qual soccorso avete 
voi dato all'Italia ? la vostra simpatia ; ella valse 
più di un'armata. Noi cerchiamo, chiediamo, re- 
clamiamo questa simpatia per la nostra patria. 

« La Polonia ha diritto a quello che faceste per 
Uffalia, Inglesi! Dichiarate sulla vostra sacra fede 
che la Polonia difende una causa giusta ed ha la 
forza per farla trionfare. Parlate! 1 Polacchi faran- 
mo il rimanente, 

a Il Comitato dell'unione palriotica polacen 

€ Luigî Oborski, — Bart, Becicovvsi — 
fio. Kryusky, —X.Jagevvskiî, — E Abfcht,) 


RUSSIA 


Pietroburgo 23 febbraio 
—Non vi è dubbio,che il governo tema che inal- 
wuni distretti e principalmente nella Polonia fra 
poco comincierà un gran movimento. Rispetto alla 
Polonia non è più possibile illudersi, è giudican- 
do dal carattere del popolo non resta altro al go- 
verno che aspeltare la lotta imminente con pazien- 
za 8 poi reprimerla con tufti i mezzi, ma molto 
sangue surà sparso, Si è anche non senza appren- 
sioni riguardo alle popolazioni di Pietroburgo e di 
Mosca, perchè anche quà si mostra lo spirito del- 
la naziomalità e della libertà. 
: (Schlesische Zeitung) 


Mosca 24 febbraio 

—Si assicura che dopo la promulgazione dell'U- 
hase destinato a proclamare in una maniera defi- 
vitiva l'affrancamento dei servi in tutta la Russia, 
il governo si occuperà di elaborare un progetto di 
costituzione di eni il principale elemento sarà una 
assemblea che risiederà a Pietroburgo c nella 
quale tutte le provincie dell'impero saranno rap- 
presentate, (L’Italie) 


. 


VARSAVIA 


— Leggesi nel Monilew:: 

Togliumo da una corrispondenza da Varsavia 
del 3 corrente, che il principe Gorciakofl avrebbe 
geceglato l'indirizzo dei Polacchi offrendosi di farlo 
consegnare all'imperatore. Il segretario di sfato, 
signor Kumschi, dovera partire il gioruo 4 per 


portare a Pietroburgo l'esposizione del vero stato 
delle cose a Varsavia. . 

Nel mattino del giorno 3 il conte Andrea Za- 
moiski, presidente della società agronomica ed il 
signor Ostrowski, vice-presidente, vennero chia- 
mati presso il principe Gorciakofl per ricevere una 
comunicazione ufficiale. 

Ii principe aveva invitato i detegati della popola- 
zione a continuare ancora po: due giorni nella 
sorveglianza dell'ordine pubblico, Tutti gli abitan= 
ti consegnavano volontariamente le loro armi, fu- 
cili da caccia, pistole e sciabole per provare che 
non avevano intenzione nè di assalire, nè di di 
fendersi, . 


— Si scrivè da Varsavia, il 2 marco, al Jorwnal 
des Débals è 

Kitorno in questo punto dopo aver assistito alla 
tumulazione delle vittime del 27 febbraio, e m'afs 
fretto nd informarvi che tutto sì passò col massimo 
ordine, e che la città è tranquilla affatto. 

È impossibile formarvi un’ idea dell imponente 
spettacolo che offriva quella cerimonia : la città 
tutta e la campagna vi presero parte, Si calcola 
150,000 il numero degli assistenti. 

Gli studenti cd i cittadini soli tenevano la poli. 
zia della città: non un agenie di polizia, non un 
soldato sì fecero vedere durante la giornata. 

Ii generale Paolucvi, a caval'o, fu il solo uomo 
che comparve in uniforme, 

Tutte fe scuole, ragazzi, fanciulle, le congrega- 
zioni, pregedute dalle proprie bandiere in numero 
non minore di 100, più di 10,000 operai e la città 
intiera procedevano in ranghi chiusi gli uni accan- 
to gli altri. 

I vescovi ed i preti di tuttii culti cristiani inco- 
devano dasanti i feretri, che erano tutti eguali,lu 
legno nero con chiodi d'argento. Erano stale col- 
locale sulle bare delle corone dì martire, e gran- 
di rami d'olivo. 

{l rabbino ed il clero israclita seguivano Ì feretri; 
I commissari della cerimonia, tratti da un sent'- 
mento di tolleranza c di fraternità avevano propo- 
sto al rabbino di camminare accanto al vescovo , 
al che cisi rifiutò, perchè il rito istaclita non per- 
mette di procedere avanti il feretro, 

Non mai interrotto, l'ordine regna per tutta la 
città. II generale Paolucci ha chiesto ancora per 
qualche giorno, l’aiuto del comitato de' cittadini 
per tener fa polizia della città. 

Si dice che a questora l'indirizzo all'imperato- 
re è già: coperto da più di 60,000 nomi. 


— Scrivono da Cracovia, in data 4 marzo, alla 
Corrispondenza Bullier : 

Ecco alcuni particolari importanti ed autentici 
sui fatti di Varsavia: 

Gli allievi della scuola di medicina hanno arre- 
slato una persona sospelta, che vendeva al popolo 
armi e munizioni. Si crede che egli fosse un agen- 
te provocalore. 

Ma ciò che ceserciterà un'immensa influenza 
sulla popolazione e sull’ esercito russo, st è il fat- 
fo che durante i deplorabil.avvenimenti di Varsa- 
via, l'ufficiale russo che aveva ricevuto l’ ardine 
di far fuoco sul popolo inerme, uscì dafle file, ed 
in presenza de' suoi soldati ordinati in battaglia, 
dichiarò che il suo dovere non era quello di a»sas- 
sinare donne c fanciulli, bensì quello di mantener 
ordine, quando fosse turbato, e di difendere leal. 
mente la patria Spiato da una nobile collera, si 
strappò fe spalline e ruppe la spada. ll popolo ac- 
colse con un'immensa acclamazione la manifesta- 
zione di quell'animo generoso che rifiutava di 
couperare ad un barbaro abuso della forza. La po- 
lizia cercò d'impadronirsi del coraggioso uMciale, 
ma il popolo circondandolo da tutte le parti gli 
porse mezzo di mettersi in salvo, 

Le orde di cavalleria circassa e maomettana che 
stanno di guarnigione a Varsavia vennero spiate 
contro il popolo. Quei bascì-bozouk russi commi. 
sero atti tali di vandalismo da disonorare per sem- 
pre il nome di chi ha dato loro l' ordine di agire. 
Percnotendo coi loro staffili le donne ed i fancialli 
che fuggivano, essi enfrarono nella chiesa dei Ber- 
nardini, dove menarono colpì di sciabola addosso 
alla popolazione che stava in orazione, 

L'ufficiale del quale vi ho parlalo non è il solo 
che abbia riflutato di partecipare a queste erudel. 


tà. Sì parla di molte defezioni di ufficiali seguite 
nel momento in.cui il generale Zabolokoi coman- 
dò d' far fuoco, Un aititante sotto ufficiale, sotto 
ni mici occhi, gettò via fe armice passò dalla parte 
del popolo. | ©: dhe n » 

I fatti ‘deplor@bili di Varsavia produssero una 
impressione imtnénsa e"dolorosissima in.futte le 
provincie dell'antica Polonia. Ieri, domenica, & 
Cracovia si celebrò, in presenza di una folla im- 
mensa, un servizio funebre in onore delle vittime 
del 27 febbrato. Durante la esrimonia tutte 16 bot- 
teghe erano chiuse, A Lemberg si fece lo stesso, 

Gli abitanti di Varsavia aprirono una soscrizione 
per soddisfare alle spese dei funerali delle vittime. 
Si era raccolta la somma di 200,000 franchi. Ma 
gli operai e gl’ incaricati delle pompe funebri non. 
accettarono denari. Sulle tombe delle vittime ven 
nero deposte corone di spine, 

È GALIZIA 

— Leggesi nella Patrie del 8 marzo: 

« Notizie dì Leberg pervennie per via telegrafi- 
ca assicurano che regna grande agitazione nella 
Gallizia, ma che ciò nonostante, in vista che la nuo- 
va costituzione accorda alla dieta locale il diritto 
d' inviare dei rappresentanti alla dieta cenfrale a 
seconda dei desiderii esposti dalla deputazione re- 
calasi dall'Imperatore, la popolazione cera inten- 
zionata d' inviare dei deputati al comitato dell'im- 
pero a Vienna, non abbandonando i suoî divitti im. 
prescrittibili che potrebbe far valere in avvenire,» 


— Madrid, 6 marzo, — Nel congresso il deputato 
Sagasta. avendo interpellato il governo sulla que- 
stione italiana, e difendendo la causa cd il voto 
degl'italiani, disse che anche in Ispagna la regina 
regnava per la volontà nazionale. Indi gran rumo- 
re; la maggioranza si alzò gridando viva la regina! 
e il governo prolestò. Sagasta spiegò le sue paro- 
le in senso costituzionale. ; 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— Leggiamo nel Corriere del Popolo di 
Bologna : 

N più cospicuo fatto di questa settimana è 
la discussione del Senato di Francia sulle 
cose nostre, 

Essa si riassume a nostro credere in un 
episodio che non abbiamo ancor visto appa- 
rire suì giornali. — Mentre il cardinale Mat- 
thieu andava citando in suo appoggio ed in 
appoggio del papa le teorie di Wallel, di 
Wolf, dì Puffendorf, di Barbeyrac, di Grozio. 
ed anche del gesuita Tapparelli — il gene- 
rale Husson, noiato di tanta erudizione, uscì 
fuori con questa milifaresca interruzione : 
Avete un bel dire : il poter temporale & 
morlo. 

La sostanza o la realtà della discussione, 
sono intere in queste parole: il polere feni- 
porale è morta. 

Per conseguenza l'Ilalia conquistando la 
sua nazionale unità, rientra nel Jegittimo 
possesso della sua capitale, e Roma ha cessa- 
to di appartenere al Papa. 

Cionullameno il governo francese e il priu- 
cipe Napoleone e molli fra gli Haliani e for- 
s'anco il governo nostro credono tullavia 
poter lasciar in Roma a lato del Re d'Italia 
il Pontefice del cattolicesimo. 

Noi crediamo che il Papa protesterà, c co- 
me ha resistito a futti i progelti che gli sono 
slati fatti per la sua conservazione da mezzo 
secolo in poi, resisterà ancora a questa nuo- 

ra idea di rinchiudere il capo della religione 

di 200 milioni di cattolici entro il Vaticano @ 
la città Leonina, a flanco della Nazione Ha- 
liana. 

Egli è perciò che fra Vavalanga d'opuscoli 
usciii e da uscire prendendo in mano quello 
che porta per tilolo: 11 PAPA E GERUSA- 
TEMME, soluzione della questione dtaliuna 


e della questione orientale — Io abbinmo 
letto allenlamente ed ibbiim visto, chell'au-' 
dore, nemico dell'Italia è per conseguenza 
«ell’unità, di Vittorio Emanuele, di Cavour, 
di Mazzini e di Garibaldi che mette.in fascio, 
avversario inoltre e della sovràposizione del 
papato a due Stati Îtaliani e dell’imprigiona- 
mento del papa nel patrimonio di S. Pietro, 
© nella città di Roma, od in una parté della 
città di Roma — da sincero e logico caltoli- 
co, innanzi alla necessità dei fatti e prima 
della discussione del Senato e della confe- 
renza sulla Siria cercava sinceramente una 
soluzione. 

E di vero in questo momento le due que- 
slioni di Roma e di Oriente sono quelle che 
ponno mettere e che forse porranno quanto 
prima l'Europa, come dice Veuillot, in com- 
bustione. 

Quindi l'anonimo cattolico trova il modo 
di provvedere pacificamente col trasportare 
la sede del papalo a Gerusalemme. — La 
sua iglea perchè appunto si distacca dalle co- 
thult è stata trascurata e forse tacciata d’cc- 
centricità o di derisione; noi invece la trovia- 
mo seria 6 corredata di sodi argomenti, sic- 
chè non la potendo riprodurre per intero, ci 
piuce di qui riportarue il capitolo che con- 
cludendo la riassmne: 


{ Senza Roma — dice l’autore — l'Italia non è 

poss sile, non cessano di ripetere gli [taliani che 
vanno fatto l'Italia ciò ch’ essa è in questo mo- 
anento, e col papato, Roma nou sarà mai italiana. 

Il papato, abbandonando Roma e l’Italia farà ri- 
prendere alla tomba dì S. Pietro, la via che per 
corse il sant’ apostolp, allorchè venne da Gerusa- 
lemme a recare la parola di Cristo, il vangelo di 
Cristo alla città dei Cesari, Pio IX lo deporrà sul 
Golgota c dall'alto del Calvario esso ripeterà incli» 
nandosi sulle sante reliquie : 

Tu es' Petrus ct super hanc pelram acdificabo 
ecclasiam meant. 

t Hl papato, liberato di tal modo dell’ Italia, si 
rialzerà più santo, più grande, più forte, più su- 
blime, fra la croce del Salvatore e la tomba del 
martire, e, so la questione italiana tiene al posses- 
so di Roma, la questione italiana sarà sciolta agli 
occhi di quelli chie vogliono ad ogni prezzo cosli- 
4duire l'unità d'Italia. 

«Quanto a quello che la politica moderna chia- 
mia la questione d'Oriente, essa rimarrà egualmen- 
te sciolta dallo stabilimento del papa a Gerusa- 
lemme; giacchè se noi riduciamo questa questione 
alle sue giuste proporz oni, se-la spogliamo di tutto 
il contorno parassita onde la si è circondata ; se 
abbiamo coraggio di confessare l'ipocrisia dell’in- 
teresse che affetiamo per la conservazione dell'in- 
tegrità dell'impero ottomano, se camminiamo dritti 
alla realtà anzichè dissimutarla sotto le Boriture 
della rettorica diplomatica, tale questione si rias- 
»ume in questo lriplice scopo : 

« Mottere nn freno all'avidità russa sopra le ri- 
x del Boslno. 

GA avidità britannica sulle rise del Nilo, 

« AI avidità francese in Siria, 

« Lo stabilimento del Papato a Gerusalemme 
scioglie queste tre difficoltà L'Europa non ha che 
a volerlo, e la pace generale sarà il msultato della 
sua risaluzione, 

« L'impero Ottomano, isoluto dall' Egitto dalla 
neulralizzazione della Siria, diviene una potenza 
neutra c chiusa ad ogni ambizione sotto la sore 
glianza de’giandi stati curopei L'equilibrio euro- 
peo, sbarazzato delle inquietudini che l’assedia- 
no acquista delle più ferti garanzie, e quanto al- 
l'interesse cristiano, all'interesse cattolico, quanto 
alla sicurezza dell'avvenire del Papato, abbiamo 
la fiducia che queta salutare misura, degna dci 
sovrani della civile Europa e della grand'anima di 
Pio IX, loro sarebbe un’arca di salvezza, un porto 
miracoloso e sicuro contro Je tempeste dell’ età 
presente, 


«II sangue versato in Siria, i lungo duolo di 
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Gerusalemme, la desolazione de'luoghi santi, gli 
groicì tentativi dei nostri crociati ‘del medio-cvo 
per liberart là Palestina, nimlitano in fayvoré della 
combinazione che nuvi presentiamo alle rifléssioni 
di tutti gli nomini sensati ed amici della pace. — 

« La religione cattolico, minacciutà di perdere 
Îl suo centro di unità, svincolata dalle difficoltà 
che dessa incomrercihe nell'Europa per istabiliro 
fuori dell'Ilalia il potere temporale de’suo: ponte- 
lici-pronti ogni di a prendere il bastone cd n-cula 
zare i sandali del pellegrino fuggitivo, sentirebbe 
pacificarsi 1 suoi limori e l'emozione dolorosa che 
la conturba da più di dicci anni, 

« Riposta in possesso di Gerusulemme , sulla 
montagna del sacrificio divino, l'Hosanna della vi- 
surrezione, e l'Europa politica, coplituente a pro» 
fitto del Papa una forza militare europea di 30,000 
uomini, protezione ad un tempo della sua sacra 
persona, degli interessi religiosi ch'essa presenta, 
e sentinella avanzata contro le ambizioni che ago- 
guano fa divisione dell'Oriente, troverebbe così il 
riposo che dessa cerca © cercherà invano , lino 
all'ora in cui i sovrani riuniti in congresso avranno 
proclamato che non vi è più nè questione ilalia- 
na, nè questione orientale. 

€ Questo scopo può venir facilmente raggiunto: 
un solo ostacolo s'inierpone Îra lui ed i voti del- 
l'Europa, ed è l' ambizione d'alcune poteuze, se 
dunque le avidità chie loro sono attribuite non fo»- 
sero che una di quelle calunnie di cui c i partiti 
politici e lc inimicizie internazionali squo così 
prodighe, che queste potenze s'inserivano genero- 
samente contro i progetti di cui sì suppongono 
preoccupate; che una grande e vera sant’ alleariza 
sia formata fra toro; e che in un trattato sottoscril- 
io du ciascuna di esse, accordino la loro garanzia 
alla Turchia neutralizzata, all'indipendenza dell'E- 
gitto sotto la sovranità del principe che lo gover- 
na, alla Siria distaccata dal vecchio impero Otto- 
mano e formante un nuovo sfato pontificio offerto 
ai successori di S. Pietro, c finalmente; per impe- 
guursi reciprocamente al opera di patulicazione 
decretino che una forza militare europea di 50,000 
uomini, forniti dalle grandi potenze, garantirà in 
Siria la sicurezza e la neutralizzazione dell'Egitto 
e delta Turchia, non che la sicurezza delle popo- 
lazioni cristiane e l'indipendenza del papa a Geru- 
salemme. » ’ 4 


STIA TRINITA TERI PREVIA ETIAM IR TIA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 13. — ?ormo 12, 
— Parigi 12. Seguita la seduta, Parlano 
Gorin e Konigsivarter ; quindi Bernard (?) 
attacca i principiì del non»intervento e della 
Nazionalità, combatte la polilica seguita ri- 
guardo a Roma, sostiene che la politica del- 
l'Inghilterra ha trionfato in Italia ; sostiene 
che la politica della Francia è divenuta suo 
malgrado l'appoggio della rivoluzione in Ita- 
lia. Crede di vedere che si consegnerà 
Roma al Piemonle, Conchiude impegnando 
il Governo ad adottare una politica veramente 
conservatrice. Il momento è venulo di sce- 
gliere fra i principii che dànno wla e quelli 
che dànno morte. Non perdiamo di vista che 
esiste qualche cosa di peggio dei Governi che 
si abbattono e sono i Governi che si succe- 
dono.— Rillault.—1] Governo protesta contro 
i discorsi precedenti,i rimproveri dell’abbas- 
samento della Francia e le minaccie impu- 
denti di torbidi nel paese. Dimostrerò più 
tardì che la politica della Francia è cattolica 
ma nello stesso tempo liberale. Non è mai 
slala ollramontana: essa è, e saprà testare 
franecse. Baroche nega che la Francia sia a- 
gilata. L’agilazione regna soltanto là dove 
partiti ostili copronsi di una maschera per 
attaccare Ia politica dell'Imperatore. 
Napoli 13 Torino 13 
— Parigi 12. Segur critica la politica ita- 
liana. Sostiene che la politica inglese ha 
trionfato in Italia. L’ Inghilterra vuole cir- 


+ 


condarci di grandi Stati; unificare |’ Italfa è 
la Germatia; dapertulto 1’ Inghillerta è osti- 
Ie alla politica francese. Pichon (?) consta. 
ta l'inquietudine generale di tutti i paesi. 
Gli armamenti ché si fanno dapertulto dome 
se la rottura fosse "prossima. Critica la poli- 
lica italiana imposta dall'Inghilterra e difen- 
de il Papato. 

Fondi piemontesi, 75, 90. 

fre per cento francese, 08. 03, 

Quattro e mezzo idem, 95. 13. 

Consolidati Inglesi, 92. 118. 

Napoli 13 Torino 12 

—Parigî 11, Camera de’ Deputati, Flavi. 
gny crîtica la politica del Piemonte ela sua 
ingratitudine verso la Franciue il Governo. 
Disapprova la politica esposta dal Principe 
Napoleone, 11 Barone David difende la poli- 
tica dell'Imperatore. Accenna alle ostilità per 
la Francia da parle del Papa traviato da in- 
fluenze ostili. Vuole che il Papa sia invitato 
a serie riforme ; in caso di rifivito si rivirino 
le truppe da Ronia. Simile concetto rispon- 
dere al sentimento del paese. David è oppo- 
slo all'Unità d’Italia: crede, cho il Piemonte 
dovrebbe accellare la Confedorazione con- 
servando il Vicariato delle Marche e dell'Um- 
bria. Il secondo regno italiano sarebbe for- 
mato di Napoli c Sicilia. L' Austria enlrereb- 
be nella Confederazione con Venezia. David 
deplora l' ingratiludine dell’Italia che consi- 
derò egualmente la Francia el’ Inghilterra 
come se le avessero reso eguali servigi. Da- 
vid approva la politica in Italia. Domanda 
l'estensione della centralizzazione, e l'eman- 
cipaziene della stampa. 


RECENTISSIME 
DICASTERO DI-'POLIZIA 
Messina 13 Marzo 71 10 ant. 

ricevuto >» 40 5. » 
A S.A. R.il Principe Luogote- 
nente a Napoli e a S. E. il 
Ministro Presid. a Torino. 


-- La Cittadella 
di Messina sl è 
resa all Esercito ed 
alla Flotta. 


Il Vice Ammiraglio PERSANO 
Napoli 13 Marzo 1861. 
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‘ BORSA DI NAPOLI 
13 MARZO 
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EUGENIO PRINCIPE DI SAVOSA CARIGNANO 


Luogotenento generale di S. M. 
mello provincie Napoletane, 


Sulla proposizione del Corisiglieré di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero della Isttuzione 
Pubblica ;, l 

Udito il Consiglio di Luogotenenta } * 

Abbiamo decretafo e decretiamb quanto segue: 

Art, 4, I Lavoratorio delle Pietre dure è aboli» 
to. I fondi del medesimo rimangono a disposizio» 
ne del Dicasfero della Istruzione Pupblica, nello 
scopo di stabilire un alunhato pel lavoro delle 
Pietre dure, stcondo le notme che verranno fis- 
sale nel prossimo riordinamento dell Istituto di 
Belle Arti, , n, \ 

Art 2,J01 Ipoligre, del Lavoratoriò suddito sig. 
Luigi Arnaud è posto al ritiro con la prusione che 
liquiderà 'gî termini di.legge. Tutti gli altri impie- 
gati resteranno in dispomibilità, conservando i loro 
soldi finehè non saranno chiamati a prestar:servi- 
zio altrove.» . 

Art,3. 1 Consiglieri di Luogotenenza della Istra- 
zione Pubblica e delle Finanze sono incaricati del- 
la esecuzione del presente Decreto, 

Napoli 5 marzo 1864. di 
Il Cons. inc, del Dicas. EUGENIO DI BAVOIL. 
della Pubblica Istruzione. l 
Imbriani. Costantino Nigra. 


i 
— Sua Maestà lungo il.viaggio da Torino a Napoli 
degnavasi con Decreto del 24 del passato febbraio 
conferire la Croce di Cavaliere de' SS, Maurizio e 
Lazzaro ai seguenti individui, ciod: , 

Gav, Emidio Coppa, 

Cav. Pietro Orsini, 

Cav. Nicolò de Luca, 

Cav. Colonnello Ignazio Palazzi, n 

Sacerdote Concezio Zugaro. 

Oltre queste decorazioni la Maestà Sua con al- 
tro Decreto del 3 del corrente si è anche degnata 
conferite la Croce di Cavaliere del suenuneiato 
Real Ordine al Conte Quintino Guanciali. 


—Il sig. Confe Cesare Bardesono è incaricato di 
reggere lemporancamente il Governo della Pro- 
vincia di Capitanata, 


— Con Decreto de 28 del decorso mese di febbra- 
10, il Professore Nicola Rosei, Ispettore delle Scuo- 
Je Secondarie, è promosso ad Uffiziale di Riparti- 

“mento nel Dicastero dell' Istruzione Pubblica, cd 
il sig. Cesare Corea, già Uffiziale dello stesso Di- 
castero, è nominato Uffiziale di Carico. 


—Con Decreto de’ 28 del passato febbraio, il Pro- 
fessore Cavaliere Giovanni Scavia è stato nomna- 
to Direttore Generale delle Scuole normali e ma- 
gistrali, maschili e femminili delle provincie napo- 
letane con lo stipendio di lire quattromila annoe 
a carico della tesoreria generale e con le ndenni- 
tà di vinggio che sono date agl' Ispettori. 


Napoli — Gi 


oveì ‘14 Marzo 1861 


ire cirti 


MONITORE DEL POPOLO 3 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le brovinole co 


PARTE NON OFFICIALE 


— S. A. R, il Prîncipe Luogotenente ha dispo- 
sto che dalle somme succolte per la soltoserizione 
nazionale sieno sorleggiati 60 maritaggi di ducati 
40 \° uno, cinque per ciascun QUTe, Il sorte 
gio avtà luogo nella prossima Domenica nel modo 
che sarà determinato: dal Sindaco sulle proposte 
che saranno fatte dai respellivi perrochi. 


loci sin 
CRONACA NAPOLITANA 
DIMISSIONE 

DEL SIG. D. LEBGRIO ROMANO 

Il consigliere D. Liborio fMomano, dietro l’op- 
posizir ne fatta alle spe proposizioni nel consiglio 
di luogotenenza, presentava ieri sera la sna dimis- 
sione nelle mavi di S_A. il principe luogotenente 
accompagnandola colla lettera seguente. 

ALTEZZA REALE 

L'allezza sua venendo tra noi vide le gravi 
difficoltà in cui versava l’amministrazione di 
queste province, e con semma saggezza pro- 
clamava la necessità della concordia fra tutti 
gli onesti cittatitni, ‘ohde potesse î1 governo 
giovarsi di tulte le probità e le capacità, e 
procedere franco e risoluto in tueslo novel- 
lo indirizzo. n 

Animato da tale spirito di conciliazione, 
mi subbarcai a far parte del'nuovo consiglio, 
sperando così poler vigorosamente organare 
la Guardia Cittadina, primo presidio di ogni 
libertà civile, spingere alacramente le opere 
pubbliche, dando con esse pane e lavoro al 
popolo pur troppo alllitto dal caro de’ viveri, 
e moralizzare le diverse branche della pub- 
blica amministrazione. 

Ma sventuratamerite queste mie speranze 
avdaron frustrate sì per posilive e profonde 
divergenze surte fra i membri. del Consiglio 
intorno all'indirizzo governativo, sì per l’as- 
soluto difello de’ mezzi pecuniarii superior- 
mente promessi; e sì infine per gli ostacoli 
‘che alli à frapposto a procurarli. Il perchè 
una mala contentezza preoccupa Ia pubblica 
opinione, cd il governo più non gode il suf- 
fragio di quella maggiorinza che proclamò il 
memorando plebiscito. 

In questa spiacevole condizione di cose, 
io credo il mio precipuo dovere sommettere 
a V. A. R. che a rendere il governo forle, 
compatto, ed accetto all’universale sia ne- 
cessario. 

1° Riformare prontamente e radicalmente 
il Consiglio di Luogotenenza. 

2° Prendere le più energiche misure per 
tutelare l'ordine e la sicurezza pubblica mer- 
cè la cooperazione dell'Esercito e della Guar- 
dia Nazionale. 

3° Organare ed armar questa immediala- 
mente. 


l'era 


NERA ITALIANA 


nperanno dal 4, e dal 16 del mese. 


N. 240° 


peer 


fici 
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Un 
Grano 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di Nona, | 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. BO, 


4° Procedere al modo stesso al prestito 
nazionale dei venticinque milioni e chiedere 
di urgenza al parlamento più larghi sussidii 
per le opere pubbliche, 

5° Moralizzare i diversi rami della pubbli- 
ca amministrazione chiamando al, swg'pio 
del paese tutti gli onesti cittadini a qutun- 
que gradazione politica appartenessero. 

Le quali cose lulte io sottomelto alla V. 
A. R. e chiamato altresì dall’'indeclinabile 
mio dovere a recarmi al Parlamento naziona- 
le la prego di voler accogliere la mia dimis- 
sione. i 

Napoli 12 marzo 1861, 
L. Romano, 


— H signor Liborio Romano Ha diretto ai suoi” 
elettori le parole seguenti : 

Ai miei Elettori 

Indelebile, ed cierno sarà nell'animo mio il 
senso di gratitultine verso olord d'égli Ito collegi 
elettorali, cui piacque affidarnii |’ onorcrete man- 
dato di rappresentante al Parlamento Haliano. 

To provo per tutti lo stesso potentiss mo affetta; 
e vorrei sapere convenientemente rispondere alla 
quasi illimitata fiducia, che una tanta purte di cit= 
ladini volle riporre nella mia persona, commetten= 
domi i più cari e vitali interessi di questa suera 
terra d' ftalia. 

Ed ora, che le mie elezioni, trànne quella di Bi- 
tonfo, vennero a gran maggiorità convalidate dalla 
camera ciettiva, volendo ollare secondo la legge, 
dichiaro che io sono incerta e perplesso sulla scel- 
ta; perciocchè il mio cuore predilige tutti i miei 
elettori, senza distinzione alcuna, 

Sc non che confido, che assai volentieri mi ver- 
rà concednto di dare, come infatti io dò la prece- 
denza all’umile e modesto paesello di Patù, col 
legio elettorale di Tricdise in provincia di Lecce ; 
dove per la prima volta aprii gli occhi alla luce 
del sote, e così per singolare favore della Provvi= 
denza entrai nel seno della gran famiglia italiana, 

In tal modo altri egregi patrioti di più larga dot» 
trina e più matura espericuza che non è fa mia, 
avranno occasione opportuna di prender posto nel= 
la camera elettiva; e questo pensiero mi riesce ora 
di dolce conforto, perciocchè io così con essi è con 
tutti gli altri del nobilissimo consesso potrò ala- 
cremente adoperarmi, per quanto le mie forse lo 
consentono, nel procurare cid accrescere la pro- 
sperità morale e malcriale della patria comune, 
che felicemente s1 distende dalle Alpi al Lilibeo, 
e che Dio riserba a più alti c gloriovi destini, 

Napoli 12 Marzo 1861. ì 


I. Romano. 


— Chiamiamo l'attenzione di cui spetta sul sc* 

guente articolo dell' Indipendente. 
Interpellanza di alto interesse 

--- Essendosi sparse nel pubblico delle voci, 
che non essendo per ventura calunniose o ine- 
satte, avrebbero un gran sigmficato, lc rife- 
riamo nello scopo di provocare spiegazioni e 
chiarir la verità, e non far deviare dal retto 
sentiero l'opinione pubblica. 


1. Si addebita a taluno, che abbia chiesto 
due mila piastro peg 
Ricevitore o 
piastre per Appoggia 
cevitore @eneralo ; 
ver farhoîninare un; 
privative, mille e 


condannatb ‘politico, di rinunziare ad ynà c4- 
rica ne'Dazi Indiretti , in determinato 
(perché altri gli venisse sostituito) prometten- 
dogli la sovvenzione di ducati dieci al mese, 
a carico della Finanza in fino a che non a- 
vrebbe conseguito ‘altra ‘carica, cc. 

2. Si dice, che sopra richiesta di affitto per 
la vastissima Masseria dello Tre Sante, s'in- 
clini a concederla senza subastazione per mer- 
cado minore del quinto del consueto, con che 
si perderebbero 48 dell'estaglio annuale, che 
si pagavava per lo passato, Si dice, che senza 
licitazione, siansi dati in fitto per ducati cin- 
quemila annui, vasti predî rustici della com- 
menda dell'Ordine Costantiniano, pe’ quali il 
fitto antecedente era di ducati quindicimila. 
Sj dice ec, n 

Ì dice organizzarsi sullo stesso piede lo 
A da della Cassa occlesiastica , e 
correre così quella de’ beni degli ex Gesuiti, 
Da queste e da altro cose, divulgate meno 
«listintamente, ove fossero vere, si rilevereb- 
be uno stato di abominevole,triste e malvagio 
dilapidamonto, E la pubblica moralità ? 

Se gli agenti del potere esecutivo riprovas- 
sero realmente queste eccedenze e queste e- 
normità, in nome della giustizia e della mo- 
ralo pubblica, dovrebbero dispotre un’inchie- 
sta amministrativa,'e verificando alcun che di 
vero, aprire formal processura criminale con- 
tro tutti gli intriganti, venditori d' impieghi 
prevaricatori e prevaricati, 


cetnen dara 


Dita Arfcora di aver consigliato ad un "a og 


i pone 7 ma ge 


Il Waporo l’ Ercole 


Si sa che il Battello a vapore I" Ercole, partito, 
son oggi dicci giorni da Palermo per Napoli, non 
è ancora giunto. 

Che è diventato ? Non si è veduto in nessun 
porto, non è sfato segnalato da nessun altro ba- 
stimento, 

La cosa è fanto più grave, che l' Ercole è un 
vecchio battello, che avrebbe dovuto essere posto 
fuori servizio da, fyngo tempo. € disfalto. 

Con un cattivo tempo l' Ercole non poteva tc- 
nere il maro. 

La nostra inquietudine per i passeggieri, ci ha 
futto domandare tre volle sue notizie allAmmiui- 
strazione, 

L' Amministrazione è nella più completa igno- 
ranza, della sorle dell Ercole. 

Essa ha mandato ieri un Vapore per farne ri- 
cerca, Sc ne aspetta il ritorno. 

Se il vapore l’ Ercole s' è perdulo, sarà questa 
perdita una funebie ripetizione, della disgrazia 
accaduta sulla strada ferrata da Napoli a Capua. 

Come va che 1 Autorità non si occupa dippiù, 
dello stato in cui sono questi mezzi di trasporto, 
i quali, perla vecchiezza, son causa della morte 
de' viaggiatori 2 lu Francia, in Iughiltecra, ed in 
Piemonte, ogni anno, io credo, vi è obbligo di 
porre a secco ne' Docks i bastimenti, ehe sono 
posciu visifati dagl’ ingegneri della marina e sc- 
condo lo stato in cui si Irovano si permette che si 
rimettano in mare, ovvero son costretti ad cntra- 
re in cantiere per essere risarciti. 

fo domnandava un giorno ad un Ministro Turco: 

Come va, che a Costantinopoli non avete mag- 
gior cura della vita dell'uomo ? 

D'erchè, mi rispose, la vita dell'uomo è la mer- 
fee meno cara che vi sia a Costantinopoli. 

I Mmnistri napolclani sarebbero mai, fino a que- 

sto punto, del parere de Ministri turchi ? 
(Indipendente) £A Dumas, 


— Possiamo assicurare che la Leege Municipale 
sa pienamente attuata per tutto il di 24 di que- 
pio mese; e così vedremo svolgersi i pù fecondi 
principii di nostre libere instituzioni. 

( Discussione ) 
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Il giornale di Napoli dele nella parte non of- 


bo soffigiordgie contiene, un'rappofto dell'È 
spizionie S@milartà detl'éper 
cui risulta che le malattie sviluppatesi nella guar- 
nig'ane di Gaeta sono di natura fifoidee. Però le 
4 uigia dotidiziodi Lallentaidimonie dul *ludgo” 
ove le febbri si $ilupparono, "fanné èredote che 
queste febbri non giungeranno a divenire conta- 
giose. Uno specchietto compilato pel giro di 24 
ore, dà il seguente risultato: ; 
1 stadio 159 — Gravi in corso 81 — In decli- 
nazione 141 — Convalescetili 38 — Morti 5 — To- 
tale 454. i di 


TE en 
—Ci si assicura, che dieci monache si siano reca- 
fe sabato 9 corrente dal Consigliere Mancini, c 
gli abbiano, manifestato di esser elleno decise di 
uscire del Chiostro, è profittare della nuova Leg- 
ge di Stato per bene delle loro coscienze. 


— Domenica sera un calfettiere a nome Giosuè 
chiamato, fuori dalla sul bottega al Pendino fu ue- 
ciso proditoriamente. La sua colpa fu quella di 
aver avvertito alcuni suoi avventori di non dire 
parole indecenti in presenza delle sue sorelle nu- 
bili, L'unico sostegno della sua famiglia cra que- 
sto infelice. a pa 


ti 


bici litica ! 

— Ieri in pieni meriggio un galintuomo (iflmeno 
così vestiva) veniva scortato per la via di Toledo 
alta Quosfutre: per averirato un tolpo* di pîstotu 
ad una guardia nazionale. ? 


— Un uomp veniva condotto nell'8 battaglione 
per essere stato ferito if festa, 


— Questa notte si è trovata aperta miracolosa- 
mente la porta della nosira Cattedra'e. 

birebbe up qualche betlumore che con tali gio- 
ie noi stiamo nel venfre di una vacca ! 

Ò i (Flavio Givia) 
Lor trir rg; 
NOTIZIE ITALIANE 
TORNO 

— Leggesi in fina corrispondenza da Torino al 
Corriere Mercantile: 

Mi si assicura che appena costituita definitiva- 
meute la camera, Cavour abbia intenzione di fare 
alia medesima una comunicazione importante ri- 
guardante la, questione Romana. Le nolizie che 
vengono da Roma sono allarmanti per la continua- 
zione dell'ordine. It comitato nazionale di colà te- 
me di vedersi da un momento all'altro forzata la 
mano dagli impazienti di un più lungo indugiare. 
L'odio contro il governo Papale è giunto all’ulti- 
mo grado nella popolazione, e la polizia cerca in 
ogni modo di spingere le cose all'estremo per a- 
vere motivo di far passare in Europa il governo di 
Antonelli per vittima della sfrenatezza dei rivolu- 
zionari. So di certo,che tanto Goyon che Gramont 
hanno avvisato. il loro governo di questo stato de- 
gli spiriti in Roma c del pericolo prossimo di una 
conllagrazione seria tra quella popolazione e le 
irnppe Pontilicie. 


— Leggesi in una corrispondenza da Torino al 
Corriere Mercantile: 

La nostra guardia nazionale aspetta con impa- 
zienza l'arrivo del principe e della principessa Na- 
polcone per attestare al primo la più viva ricono- 
scenza per le parole pronunziate in senato, € per 
testimoniare alla seconda che ad onta del lungo 
soggiorno fatto lungi da noi, la di lei m:?moria si 
è conservata viva nei nostri cuori, A tale effetto, 
mi si dice, Sabbia intenzione di aprire una sotto- 
serizione nelle 3 legioni per presentare un mazzo 
di fiori all’epoca del di lei ingresso in Torino. 


— Scrivono al Corriere Mercantile: 

So di posilivo che non appena proclamato Vil- 
torio Emmanuele re d'ifalia, ambasciatore ingle- 
se ha, per apposita istruzione dal suo governo, 
l'ordine di riconoscere il nuoro regno, e che u- 
guale ricognizione verrà fatta poco dopo dal g0- 
serno francese, che s'afletterà di spedire in Tori. 


fici Biica cinque citebtari*fici dicastbto de- * 
Fi a Rebis cogi le'qualt ‘si ptt 
"ARO nei ta cern degli gflia | dere abi. 


tavimeridibnate, fa 


no un nuovo dba celare per ristabilive ha da 
zioni diptoma matichogaiate rotte pro forma fra i due 
Stati casio Gobira dell'Umbria e delle 


Marche queste esso importante fatto da quelle 
grandi poterize | Fi dec , ne son gerto, la,rico» 
gnizione di altro'iinori cdi nuovo Fégilo d'Italia 
prenticià fra podd'11 fibate-che gli si dOnvierie fra 


=) 


le grand) nazioni europee. ; 


fora 
e €Ì sentiamo nel dovere di arfriinZittà agli a- 
miei fell'indipendenza ilatiana , che il giorno del- 


l'inabgurazione del monumento votato per sascri-, 


zione a Daniele Manin è irrevocabilmente fissato 
pel 22 prossimo marzo, Non poleva meglio sce- 
gliersi fa data per'‘tuesta’ cerimonia, poichè essa 
succedé nel giorno che'ségtit fifinitersario della 
rivoluzione di Venezia, di cui nel 1848, l'illustre 
patriota fu l'anima ed il braccio. (Sièele) 


— Torino 8 marzo, Si era dubitato che il mi- 
nistro delle finanze non fosso in grado di-dare alla 
Camera uno specchio ordinato della contabilità at- 
tiva e passiva di tytto:il regno. Altri avevano detto 
che avrebbe presentato due soli bilanci, quello 
cioè delte provincie ereditarie, e queHo di Lom» 
bardia. Vi farono altri, che volendo abbondare , 
nelle supposizigui le più favorevoli, concederano 
che l'amminisirazione avesse preparato setto bi. 
lancj corrispondenti al Piemonte, la Lombardia , 
l'Emilia, la Toscana, Marche cd Umbria,il'Napole- 
tano e la Sicilia; Maca tulte queste supposizioni 
posso conlrupparre le più positive informazioni 
che valgono a far conoscere con certezza le dispo- 
sizioni prese da lunga mano dall'amministtazione 
centrale. 1 ministro appena che la Camera sia co- 
sliluita, presenterà per Into le provincie dat regno 
{re soli bilanci. Nel primò saranno unificati gli in- 
teressi finanzieri delle provincie settentrionali e 
del centro Gli altri due -bilancì comprenderanno 
gli introiti e gli esiti delle provincie napoletano è 
della Sicilia, È giù un bel passo verso quella tra- 
sformazione degli interessi materiali che costitui- 
sce lu forza centralizzatrice cd omogenca delle 
grandi unità politiche dell'occidente, e si può cre- 
dere che questa robusta iniziativa del govertio da- 
rà maggior coesione e fermezza ai portiti parla» 
mentari, da cui è rappresentata l'attuale maggio- 
ranza. (Corrisp. délla Perseveranza”. 


— Le disenssioni seguite durante la verifica 
de’ poteri, mentre dall'un canto rivelarono nella 
Camera presente una, larghissima .e forse sover- 
chia tolleranza nelle ammissioni, non elibero qua- 
si mai un carattere veramente polilico ; sicchè 
non può trarsi da esse un esatte eriterio della 
classificazione e delle tendenze dei vari partiti. 
Un soto momento la ordinaria calma dei dibatti- 
menti fu alterata; ma questo fu un leggiero sin- 
tomo il quale solo servì a chiarire che le bollenti 
ire suscitatesi nella Sicilia ‘all’epoca del suo glo- 
rioso risorgimento non sono ancora del tutto 
spente. Ra 

Non si hanno adunque ancora elementi sicurì 
per ben giudicare quale sia la posizione del Mi- 
nistro rispetto alla ‘Camera elettiva. | 

Stando però agli îndizii che si ricavano dalle 
corrispondenze particolari, si-possono fare queste 
induzioni: — che il Ministero avrò una maggio- 
ranza di oliro a quattro quinti per ciò che si rife- 
risce alla politica nazionule, e che su questo ler- 
reno avrà il più largo appoggio, sia alturchè si 
tratti di compiere gli armamenti di terra e di*ma- 
re o sia quando si tratti di attenersi a quelle nor- 
me di prudenza cui raccomandava così caldamen- 
te il discorso della Corona. Non mancheranno al 
certo le voci che vorranno altamente manifestare 
le nestre simpatie e le nostre speranzo rispetto a 
Roma ed a Venezia; ma dividendo le nno è le al- 
tre, la grandissima maggioranza starà sempre per 
que'partiti prudenti che mirano ad a-pettaore della 
forza stessa degli cventi la soluzione di quella 
due questiuni. ME 

La stessa cosa però non sarà nelle questioni in- 
terne, dove, sc il Ministero avrà pure per sé fina 
maggioranza relativa, par certo debba incontrare 
là opposizione di una ferfe minorilà. . 

E la questione finanziaria da un lato, il modo 
tenuto nell amministrare dall'altro, porgeranno 
a questa minorità argomento di censure non 
poche, { Cittadino d'Asti), 
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MILANO SÙ 
NUMERI VINCITORI DELLA civica LOTTERIA — 
( Continuazione, vedi i. Ù09);, dr -3 


Promio di L. 78 
Serie-Numero «Serie Numero Serie Numero, 
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i 246 502 228 268 10° 849 

i 282 $31 129 507 215 714 

i 07 18d 187 311 184 292 
182 832 42% 238 70° 263 
247 341 305-584 456 281 
QI 197 ZIA 145 496 93 
41 546 432 419 437 706 
458 S12 8, 938 413 40% 

i 39 540 4172 845 246 504 
396 350 127 695 235 13 

| 232 i 400 N59 122 237 

+ 428 364 393 983 242 507 
2390 162 404 897 426 22 
334 979 63 433 489 SSf 
436 87 228 932 459 878 
120 73 270 149 112 935 
168 622 2:9 942 279 201 
4180958 330 154 208 439 
384 946 487 296 153 366 
TIA 844 139 744 30 58 
132 973 49 1 17. 21 
49 393 457 280 335 2: 
420 34 992 635 4152 343 
306 794 10% 844 498 4A0 
285 463 106 233 198 208 
36 939 427 706 i& o 422 
346 489 436 819 108 636 
128 S77 228 735 401 S64 
257 518 268 620 375 574 
258 570 96 993 220 55 
379 85 320 422 496 189 
209 215 gi 590 252 542 . 

(continui) 
FIRENZE 


— Firenze, IL giorno 28 febbraio venne inau- 
gurata la strada che da Livorno condurrà alla Ma- 
remma. Alla cerimonia assisteva il barone Ricaso- 
rli. Fu questo l'ultimo alto del suo potere in To- 
scana. nfacti l'indomani rasseguò la sua autorità 
» nelle mani del nuovo governatore. La sera gli ven- 
ne presentato’ un indirizzo coperto di 8000 firme ; 
‘la deputazione che lo presentò aveva a capo il ve- 
nerando Gino Capponi. Ecco la notificazione con 
«che il barone Ricasoli annunziava finiti i suoi po- 
teri: di 

Naliani delle provincio di Toscana 


Cedendo alle cure dell'egregio uomo di stato, 
al quale degnamente il governo del Re la commi- 
sc, l'amministrazione di questa provincia, lasciate, 
o Toscani, che io vi rivolga una parola di ricono- 
scenza e di affetto. 

Grandi cose abbiamo veduto compiersi in questi 
vltimi venti mesi, delle quali voi foste non ultima 
parte, 0 Toscaui ! Sgombrato il suolo patrio dalle 
straniere dinastie, cacciata l'Austria nei suoi ultimi 
irinceramenti, serollata dalle suc basi c in gran 
parte demobta la tirannia della curia romana, Van - 
tico yoto di Dante e di Machiavello, il desiderio 
ardente delle anime nostre è ormai prossimo ad 
essere soddisfatto. L'Italia è nazione libera ed una: 
i suoi popoli si sono stretta la mano in un patto 
fraterno : le sue cento città hanno innalzato la 
stessa bandiera : le mani dei forti c concordi citta- 
«dini la faranno ben presto sventolare su quelle 
parti della nostra ferre che rimasero in altrui balla. 

In questa grando impresa voi sosteneste degna- 
mente, 0 Toscani, la vostra parte ; e degnamente, 
ne sono sicuro, la sosterrete nel compierla. Con 
magnanima temperanza vi rivendicaste in libertà : 
con nobile gara rispondeste al grido di guerra del 
Re Vittorio Emmanuele, e colla virtù militare la- 

vaste fa vostra antichissima civiltà dall'accusa di 
, mollezza ; alle incertezze, alle insidie, alle lusin- 
&he, alle minace& che susseguirono la pace di 

Villafranca resisteste con animo imperturbato ; e 
nelle assemblee e nel plebiscito, tenaci nel solo 

concetto che avesse generosità e grandezza pari 
all'avvenire della patria, voi primi con efficacissi- 
mo esempio sacrificaste il municipio sull'altare 
della nazione, e la corona turrita dell'antica Etru- 
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ria spezzaste perchè andasse a formare la corona 
d'Italia, destinata a splendere sulla fronte del Re 
liberatore. 

Durante quel tempo memorando non solo la 


Toscana si avviò ai suoi nuovi destini ; ma sepp@ ’ 


adempiere al primo dovere di popolo libero, quel» 
lo di mantenersi ordinato ed obbedire alle leggi 
senza spegnere il patrio cutusiasmo. Le leggi fu- 
rono informate al prigcipie di libertà ; gli studi 
delle scienze e delle lettere ampliati e riposti in 
onore ; le arti inalzate a più generosi intenti ; le 
forze produttive ravvivate. Le milizie regolari si 
accrebbero per nuova coscrizione e per volontari 
arruolamenti ; le cittadine sì costituirono non a 
pompa, che sarebbe stato corromperle, ma a dife- 
sa di libertà e d'indipendenza. Le prime sono ora 
forza ed onore dell'esercito nazionale, te allre dùn- 
no ancora esempio di sacrificio c di perseveranza. 
Quello che pareva impossibile in tempi tranquilli, 
sì compì, senza'ostacoli, in mezzo alle commozioni 
e alle incertezze, Ciò diede prova solenne che la 
rivoluzione toscana non fu impeto cieco di ven- 
detta servile, ma vero e sapiente risorgimento di 
popolo a libertà. 

Mi sia concesso in questo addio di rammentare, 
o toscani, le vostre glorie nei .fatti del risorgimen- 
to italiano ; mi sia concesso di rammentarle 0 di 
andarne lieto cd altero, poichè la sorte mi diede di 
essere, in questo fenipo memorabile, interprete 
fedele de' vostri voleri. 1 vostri pensieri e i vostri 
voleri crano come i miei per la salute e la gran- 
dezza della patria. 1 comuni affetti ci fecero con- 
cordi; la concordia fra popolo e governa ci fece 
rispettati e forti, e coronò di:bene auspicati suc- 
cessi l’opera nostra, 

Di questo efficace affetto, di questa non mai fur- 
Data concordia io vi ringrazio, o Toscani; e pubbli- 
camente ringrazio i mici colleghi nel governo, le 
autorità costituito, i magistrati di ogni ordine che 
mi resero facile quello ehe parca di per sè arduo 
e quasi temerario; ringrazio i municipii e la guar- 
dia nazionale, che nel momenti più difficili ebbi 
sempre cooperanti e volentarosi, 

To vi lascio, 0 Toscani, cittadini d’Italia, sudditi 
non più dell'uomo, ma della legge: di quella legge 
che è basc fecolpua alla libertà. E se nel tempio 
della libertà saprete mantenere il culto della /eg- 
ge, sono certo che nella famiglia italiana continue- 
rete a far manifeste quelle qualità che già vi fecero 
ammirati, e diedero ad un piccolo paese la storia 
di un gran popolo. 

Il mio animo esulta nel contemplare Vavyvenire 
di grandezza che si prepara alla patria nostra, se 
avremo virtà pari ai fempi. A me sarà dolce nella 
serenità della vita privata il sapere che i Toscani 
continuano a noverarsi fra i più cletti popoli della 
rigenerata famiglia italiana, e'che ripensano con 
affetto all'uomo che fu con loro fino dai primi 
passi della grande impresa. 

Dal palazzo della signoria il 28 febbraio 1861. 
Il governafore generale delle provincie di Toscana. 

Bellino Ricasoli. 
ROMA 

— Si confermerebbero le voci di trattative per 
una conciliazione tra il papafo € T'Italia, più o 
meno sulle basi annuncizte dall’ Indépendance 
Belge, citate nella Gazzetta di Torino di ieri: co- 


— Si riparla di forte collisione in Roma fra pa- 
palini e francesi — dicesi che il discorso del prin- 
cipe Napoleone abbia prodotto grande entusiasma 
fra le truppe francesi a Roma ( Pungolo). 


— Il principe Petrulla parte per Parigi, 


—La Cazzella dell'Umbria ci offre le seguenti no- 
tizie di Bracciano: 

Feudo del principe romano Odescalelii c duca 
del Sirmio, tuttora sotto il potere papale,nel gior- 
no 1% p. p_febb.. volle anch'esso festeggiare la 
caduta di Gaeta. Il maresciallo dei gendarmi ro- 
mandante quella piazza voleva ad ogni costo im- 
pedire simile dimostrazione, ma il popolo, uon 
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curando affatto le minaccie del suddetto coman- 
dante, seguilava a festeggiare simile avvenimento. 
Veduto dal‘ maresciallo che i suoi ordini eranò 
sprezzati, ordinò ti suoi-the avessero fatto uso 
della forza, 11 popolò atticeato si difese, Nella mi- 
schia vi ‘rimasero uccisì il maresciallo e due gen- 
darmi, e diversi feriti tanto dell'una che dell'altra 
parte. , 


— Partì improvvisoriamente da Roma,dopo une 
conferenza avuta col papa, monsignor Bellegarde 
uditore di Rota, per Vienna. Deve tornare il 417 al 
più tardi. Sarà forse andato « verificare se avrà 
luogo la guerta ? (Naz.) 

o LI lrn 


reca - gg pr nie 
NOTIZIE ESTERE 
>» FRANCIA 

— Si legge nella Zatrie: 

H Senato ha respinto L'emendamento proposto 
da parecchi mimbri per niodificare il paragrafo 
dell'indirizzo relativo alle disposizioni del governo 
francese verso la Santa Sede. 

La frase del paragrafo di cui domandosi Il cam- 
biamento è così coneepito: : 

« Nell'avvenire noi continueremo a collocare la 
‘nostra confidenza nel sovrano che copre il Pa- 
« pato colla bandiera francese, che lo ha assistito 
« nelle sue prove, e si è costituito, per Roma &.il 
c trono pontificio, sentinella vigiluntissima e fede. 
« lissima, n 

I*fmendamento proponeva la seguente reda- 
zione: ni 

« Nell’avvenire noi continueremo a collocare la 
e nostra confidenza nel sovranosche copre il Pa- 
« pato col vessillo francese, c mantiene a Roma 
«la sovranità temporale della Santa Sede , sulla 
«quale riposa l'indipendenza della sua autorità 
« spirituale. » y . 

- Ul progetto di legge per la fissazione del bud- 
get generale delle spese e degl'introiti dell’oser- 
cizio 1862,è stato distribuito al Gorpo legislativo. 

Secondo i dati stabiliti dagli articoli 1 e 9 di que- 
sta legge, il risultato geherale del'budget si rias- 
sume come segue: i 

Le spese ordinarie e stra- A 

ordinarie montano a. n 1,929, 448,723 fr. 

Le vie e mezzi ordinari e x 

sirnordinarta. . . Do 1,947,030,373 fr. 

Donde risulta che questo budget salderebbesi 
con un cocedente di oltro undici milioni.(Patrie). 


--- Benchè relegato alquanto sul secondo pia- 
no delle cose esclusivamente politiche, l'affare 
Mires, non continua meno ad occupare lo spi- 
rito pubblico. « Quest’affare dice quella ciar- 
lona d'Indeépenifance Belye --- prende tali pro- 
porzioni che noi non ci &Zzardiamo a parlar- 
ne finchè non potremo farlo con certezza, » 
Gli è un fatto che circolano rumori assai cn- 
riosi, ma nessuno pensa a meravigliarsene. 
« Alla minaccia di un arresto, si assicura che 
Mires avrebbe scritto allo stesso imperatore 
ch'egli non lascerebbesi condurre al suicidio 
e che le sue rivelazioni « seuoterebbero an 
chei gradini del trono ». Il signor de Mor- 
mn, e LL. AA. IH il principe Napoleone c la 


‘ principessa Matilde sarebbero stati infatti, gra- 


vemente compromessi, se l'Imperatore non a- 
vessoe loro, in una scena violenta , gittato in 
faccia i biglietti necessari alla loro liberazio- 
ne. A questo proposito un bello spirito do- 
mandava. « Ma l’ Imperatore dove li aveva, 
presi? Il sig. de Rielnnont ricevitore dello fi-- 
nanze, si è suicidato, La morto improvvisa 
del general Tournemine, dà pure luogo a molti 
conimentiari --- Avete voi notato che quasi tutti 
i complici del 2 dicembre muoiono «di - morte 
violenta ? --- Non si sa se una discussione e- 
stremamente vivace tra il sig. de Persigny , 
ministro dell'interno o il sig. Leveyrmor, di- 
rettore dell’ Osservatorio si colleghi a questa 
faccenda --- ma il fatto ancora incsplicato è 
perfettamente certo, (Pop. d'Iulia) 
ì TOLONE 

— Scrivono da Tolone al Aoniteur de la flotte: 

c L'yacht del principe Napoleone è arrivato a 
Tolone proveniente da Cherburgo, Si dice che 1 
principe deve qui arrivare Tra poco colla princi 
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pessa Clotilde 0 che si reclierà quindi in Talia per 
i WiQuesio vigggio 

non sembra avere aley (98 Lafiprin=, 
cipessa va a fare una e aglorieg 
bio a 


no, e ad ajsistore all 
vranng jo o per celtiBratà lav attifentò cos 
me re d'Italia, \ Rn 


> Dopo-il:rftàrno del vice-ammiraglio De Tinan 
3 to da guerra 0 esegpiti con 
grande attività, e si approvigionano puede Îu, 

GRAN-BRETTAGNA i 
PARLAMENTO INGLESE . 


Mei 


JAMEBA DEI COMUNI. —, 
i nto n Di ARA 
— Il sig. Monnesy chiama muovamenta l'atten- 
zione della Camera sugli affart d' Italia e sulla po- 
litica italiana di lord Jelin Russell, Dice che ogni 
giorno più si fanno mauifesti iu Italia gli effetti 
deplorevoli della condotta del tiemonte, sostenu- 
20 e stimolato dall''[aguilterra ; i pubblici carichi 
aumentano in ogni parte d' Kalia; il commercio 
soffre; languono i traffichi; Le popolazioni sono di- 
strutte e immiserite da una, guerra micidjale cd 
inutile ; desolate sono le, campagne, l'agricoltura 
trasandala : e fulto ciò, vivamente contrasta collo 
stato fioropto o felice dell popolazioni tuttavia 
sotto il B9ri po palarno del Santo Padre. Lord 
John Russell hy Lanuto asipfamente to sosti i di- 
spacci che avrebbero dato piena fede alle sue as- 
serzioni; da essi si sarebbe veduto in quale nuiae- 
randa condizione sieno ora la Toscana ce il regno 
di Napoli. Là guerra nell’ Italia meridionale è sta- 
fa una vera piratosja dalla parte delle Iryppe vo- 
Tontarie e sarde; le'afrocì QEOnuDiS negli Abruz- 
zi da ofMciali e soldati sardi sono orrende, Le cle- 
zioni in Italia sono vera falsità e menzogna; non si 
può ad esso attribuire alcun valore, Le maniere di 
ord John Russell in giglio costituiscono veri atti 
d' ingewimento negli allari d' alti popoli, ad onta 
<Lelle lunto decantato sue proteste d' attenersi dl 
principio della non intervenzione. Lord Jobn Rus- 
sell la violato il diritto internazionale e i) carat 
tere sacro delle relazioni esterne, Gli uomini di 
Stato in Europa, egli conchiude, non hanno più 
fiducia nell’onore, nell’ onestà, nell'integrità del 
nostro foreign office. 

Il signor Layard, Argomento di tanta gravità 
«d importinza non dovrebb' essere introdotto e 
tauato con tanta leggerezza c poca cognizione 
delle materie. La politica seguita dal governo è in 
piena armoma col maggior numero délla nazione 
inglese illsignor Hennesyfha tirato le suc infor- 
mazioni dai monsignori e du cardinali della Corte 
romana, da cui egli è ricevuto assai corlesemente 
‘e benignamente, Egli cca a Roma, quando vi era 
anche il signor Hennesy, cd ha veduto con qual 
sorta di gente esso trattava; un monsignore anda- 
va a forio la mattina dicasa; non lo lasciava lutto 
îl dì e la riconmtuceva a casa la sera, Ma egli, il sì- 
gnor Layard, ha accostato ogm ordine di persone 
e ne ha profondamente sfudiuto le aspirazioni c le 
tendenze; e può solennemente dichiartve sulla sua 
fede chie il popolo intero, tranne i già menzionali 
monsignori, cardinali e loro addetti, desidera e 
altende ansrosameute la line del potere temporale 
dei pnpi ( wdile, udite, applausi. ) UL signor La- 
gard uicorda por molli atti d' arbitiio e di sevizio 
usato dai legati del papa nelle provincie loro alli- 
date, e sostiene che il sovrano è responsale di tanti 
abusi. Agli atti d' alrocità citati dall'altro oratore 
«outrappone atti della più spietata barbarie com- 
messi dalle truppe borboniche c pontificie. Egli 
può far fede, per propria tesnmonianza, dello sta- 
{o prosperevole di Ferrara, di Bologna e delle al- 


tro città già soggette al papa; e dichiara non vere” 


le asserzioni contrarie del signor Mennesy. Mostra 
i vizii inerenti e intrinseci dell’amministrazione 
pontificia, lasciata principalmente in mano di cc- 
clestastici, Sosticne che il successo del re Vittorio 
Emanuele è soltanto dovuto alla volontà degli Ita- 
liani ; non essendosi quel re affidalo mai a baio- 
nette straniere, le accuse mosse dal sig, Mennesy 
contro le elezioni italiane essege fondate sopra un 
giudizio falso. Nel giustificare la politica di lord 
John Russell, il signor Luyard opporiunamente 
cita un passo d'uno scritto del signor George 
Bowyer pubblicato nel 1848, Ma indipendegiemen- 
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te dall'autorità «l’' alcuno, egli conchiude, è da 
considetaro.Ja volontà del popolo italiano, iLqua- © 
Te, daptlo prove di moderazione inusitato, è rip»! 
Ido agiessere governato da: Vittarib (Emahualo} 
da 
È 


unita surà anò Stato a»sdi forte s disunità T: 


l'Ifatiespotrà csstre francese, unita non'sar®balale « 
cufîa pbleriza. Ma il sosti gno che: noi dobbianib | 
dare agli Ialiami non può essere.che morale, non 
può essere che ta nostra simpatia più cordiale, 

.Ji signor Bouwyer nel nispondere al sig. Layard 
conlratdide le eradeltà: commesse dai briganti 
borbonivi e papalini; e fa meravigliare la Camera 
dicendo non esservi. stala alcuna sirage a Perugia, 
ma soltanto guerra giusta fra soldati e soldati. fn 
rispusta all’ asserzione del signor Layard che il re 
Vittorio Emanuele non sì è affidato a baionette 
straniere domanda se la rivoluzione in Italia non 
fu iniziata dalle: balonette francesiv Profevisce una 
lunga serie di imputazioni contro il re di Sarde- 
gna, contrapporendo la sua condotta coll’ attitu- 
dine nobile e generosa del prode re di Napoli, che 
ha combaltuto in difesa del diritto e della giusti» 
zia contro la pirateria e la ribellione, Termina di- 
cendo che la politica straniera di lord John Rus- 
sell è fatale agti interessi della nazione e che con- 
durrà finalmetite alla guerra, 

Sulla proposta del signor James il dibattimento 


è aggiornato. ‘ 
PRUSSIA 
Berlino 4 


—Il presidente della polizia, signor Zedlitz, ha 
sfidato ad un duetto con la pistola il signor Win. 
che, Quest'ultimo ha ricevuto il viglietlo di sfida 
sabato 2 corrente. Il presidente della polizia un- 
drà a battersi fra quattro settimane, iu maniera 
che se non SODIRRRIONEeIO alcun impedimento 
questo duello avrà luogo nelle vacanze pasquali. 
Verso la medesima epoca il signor de Zedlitz sarà 
nominato presidente della reggenza a Diegnitz. 

UNGHERIA 

—l'u approvato che il congresso nazionale Ser- 
vico venga tenuto a Carlovitz ancor prima che si 
apra la Dieta ungamta. 

È BOEMIA 

Praga 8 marzo. 

--- Il governo presso di 'noî tutto impiega 
per irritare i Tedeschi contro fa nazione slava. 
Ora si distribuiscono proclami tedesthi, scritti 
in un tedesco che non molto corrisponde colla 
grammatica, in cui-si appella d’impedire Che 
la lingua slava sia introdotta nelle scuole e 
nei ginnasit. i . 

Nel maggio di questo amto comincerà T'edi- 
ficazione del nostro teatro nazionale a cui il 
governo adesso non può opporsi. (Wanderer). 


TURCHIA 
— Il governo furco ha concesso l’ammislia ai 
prolughi del bascialato di Missa. 3 


TERI IRIZCTARIE TROVO ONE ROOT NES ATIAR 


RASSEGNA DI GIORNALI 


--- Le discussioni nel senato francese e so- 
pratutto il discorso del principe Napoleone han 
fatto una profonda sensazione in Inghilterra: 
« I discorso del principe Napoleone è in sé 
stesso, dice il Daty-News, una manifestazio- 
no di potenza oratoria, una rivelazione di 
grande e non attesa forza politica nella fami- 
glia imperiale di Francia, cd è un fenomeno 
tanto singolare che solo dopo essere rinvenuti 
dalle prime sensazioni della sorpresa, possia- 
mo comprenderne tutta l'importanza. » Il Ti 
mes nota il grande cambiamento effettuato 
dallo concessioni parlamentari dell’imperatore, 


e mostra i benefici effetti che già derivano 
dalla pubblicità delle discussioni ce delle opi- 
nioni diverse dei partiti. 

« L'Imperatore, segue poi a dire il giornale 
dì Londra, non è entrato in questa nuova via 
sprovveduto, Egli ha innanzi cercato o rin- 
venuto i mezzi più probabili di successo: egli 
ha finalmente trovato il modo come meglio 


adoperare il principe Napoleone. Qnesto mem- 
bro della famiglia imperiale non avea forse 
in sé i materiali per divenire buon generale; 
ma ha pienamente risposto al nuovo incarico 
affidatogli dal suo cugino, e s'è mostrato 


grande oratore, Non*&etagetizione il dire col 
Consl sufippnei uu Egl-he dolalo «ih senato ed 
il paese hac dpi e oi oratore polli. 
co.» Il signor Bet totti inquelein sura spe- 
o. quasi un’int all'attaggare la po- 
tit Loria E Afro Meei il giorno 
Appresso ‘con uîtelabomi difesa di questa po- 
litica. Per quattro ore ha egli tenuta: Îl sc- 
najo intento alle sue parole fi senatori ap. 
pievano a diverse riprese e, qhél che è 
naggior prova di vittoria, l'avversario 2 cni 
egli rispondeva continuamente interrompeva, 
intollerante del biasimo che'gli era addossato. 
Questo risorgimento del sistema partàmentare 
in Francia è un fatto-di ‘giiande momento : 
ma che sia poi iniziato dal-principe Napoleo- 
ne nel caratterè di grande ‘oratore, È avve- 
nimento che merita ttrtta la nostra attenzione. 

U Pimes continua dicendo che il discorso 
del principe ha grande importanza intrinseca, 
potendosi tener per certo che l'imperatore non 
vorrebbe non detta una sola delle-parole pro. 
ferite dal suo parente. Il discorso, secondo il 
Times,'se non è la manifestazione esatta della 
politica SEE LMRSTARONN, o certo la migliore a- 
pologia e contféne i ‘inigliori ' argorhenti e le 
più salde ragioni ché l'imperatore desidera a- 
doperare per’ difendere la sha politica innanzi 
all'Europa. Dopo pi ricordato ed appro- 
vato gli argomenti usati dàl principé per so- 
stenere l'alleanza inglese e l'unità , IL ?'umes 
cita il passo del discorso in cui si Migstra es- 
sere il miglior Sg della questione 
romana, restittigere ‘fl ‘potere de' papi tempo- 
rale enifro il distretto cattolico del Valicano, è 
conchiude dicendo: 0 di: 

È ‘questa l' ultima, afferta della Sibilla ? O 
non è dessa che la frase d'un oratore? --- At- 
tendfàMmo ancora un poco ‘e vedrèto quale 
autorità potranno avere queste parole. Forse 
l’imperatore è giunto Gi:daerto di credere che 
il popolo francese ha bisogno d'essere istrutto 
sulla politica nazionale rispetto all'Italia ed al 
papa. Se così è, egli ha cominciato | opera 
sua ‘con vigore e avvedimento : poichè Pari- 
gi ha già coronato il principe Napoleone co- 
me il vincitoro di questa lotta. 


[nietzcceeze cenere ninni 


Betiame semo IATA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzîa Btefaniy* —* 
Napoli Î4 Torino 13 
— Parigi 42,— Putrie. Conferenza Siria 
seduta ieri, Assicurasi che l' accordo non 
tarderà ad aver luogo, 
*° Patrice appyuzia jche Augusto; Blanqui e 
Senèque, operaio tornitore in legno, furono 


' 


arreslati per causa di società secrele, En-- 


trambi venivano da Modena, i 
Vienna— Mennsttorf è hominato Gover- 
natore comandante le Irippo, della Gallizia 
e della Bukovina. Die 
Berlmo—Notizie di Pietroburgo smentisco- 
no la voce d'invio del Granduea.a Varsavia, 
Il Conte Cieskowski (?) capo della fazione 
polacca alla Camera Prussiana è andato a. 
Varsavia per partecipare ai lavori ‘della So- 
cietà Agricola, 
Napoli dk Torino 13. 
— Oggi la Camera iratterà Ja legge della 
proclamazione del Regno d'Italia. Dopo que- 
sta votazione îl Ministrò dell'Interno presen- 
tarci alla Camera la legge dell’ ordinamento 
amministrativo del regno. 
Fondi piemontesi, 76, 25 a 76/30 
Tre per cento francese, 68. 03. 
Quattro e mezzo idem, 95. 73. 
Consolidati Inglesi, 92. 178. 
Vienna 412. Metalliche 65. 10. i 
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H gerente EMMANUELE FARINA, 
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di Stab. Tip. Strada S. Sebaslano, n, 51. 
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IN PROVINCIA 


Bpedito franca di Gesta: 
Prezzo autitipato di un trimestre 


Duc. 1. 50, 


dere n pren cretina pria ira n nta, 
nali egltn3 perdendo 


Napoli AS Marzo 
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ATTI UFFICIALI 


— Con Decreto dei #$ febbra'o 1861, è accettata 
la rinunzia data dal sig. Antonio Ciccone alla Cat- 
tedra di Medicina legale xiella Regia Università 
degli Studii, 


PARTE NON QOFFICIALE * 


— Oggi, anniversario della nascita di S. M. il Re, 
vi fu pranzo a Corte. ; 

Intervennero al banchetto S. E. il Ministro Se- 
aretatio di Stato Comm. Nigra, ì Consiglieri di 
luogolenenza, il Sindaco, 5 Capi della Guardia 
Nazionale di Napoli, S. E. il Generale Della Roc- 
ca, il Marchese Di Negro Vive Ammiraglio, Go- 
mandante il Dipartimento meridionale marittimo, 
i Comandanti dei vari Gorpi dell'armata di terra 
edi mare, qui di, presidio, non che pareccltie per- 
sone d'ambo i sessi delle famiglie più distinte 
della Citta. . 

Ed affinchè i poverelli .potessero pur provare 
qualche sollievo alle loro miserie in mezzo alla 
comune esultanza, S, A. R. Il Principe Luogote- 
nente volle elargita sulla sua Cassetta particolare 
la somma di lire italiane sei mila, che venne cone 
segnata al signor Siudaco perchè ne faccia ese- 
guire la distiibuzione tra i più bisognosi per mez- 
zo dei signori eletti dei diversi quartieri. 
i € «°°° 0 .{.i.x.(. 


CRONACA NAPOLITANA 


_Il Comandante della Guardia Nazionale Mobile 
di Napoli in Torino ha diretto al Generale Coman- 
dante in capo della Guardia Nazionale di questa 
viltà "e provincia il seguente rapporto : 

Signore — Mi reco ad onore di: manifestare 
che in generale la salute dì questo Battaglione se- 
guita perfettamente bene. La disciplina mante» 
nuta Il servizio fatto con la massima esattezza e 
regolarità. 

Ho anche il piacere di dirle che di già si sono 
ricevuti attestati di affezione e di simpatia, ]l gior- 
no 27 febbravo scorso gli uffiziali della Guardia 
Nazionale di questa città invitarono a Jautissimo 
banchetto tultì i nostri‘Ufliziali, e si scambiarono 
le più belle dimostrazioni di fratellanza. 

Domani l'intero Battaglione farà una passeg- 
giala militaro a Superga per onorare la memoria 
del defunto Re Carlo Atberto, e depositare su 
quella venerata tomba una corona ed una lagrima. 
Dippiù ivi sì risponderà pure ad una pruova di 
compiacimento de’ nostri egregi fratelli di armi. 


I commercio napolitano ha avuto una felice 
Ispirazione. Esso ha fatto una sottoscrizione, la 
quale è stata promossa dal benemerito delegato 
della Borsa sig. Giuseppe Gravina e coadiuvata 
lai signori Luigi Attanasio e Gioacchino Massara 
per distribuirsi dei pani ne°giorni di festa del So- 
yrano Eletto, 


Noi non siamo partigiani della carità governati. 


i 3 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per te Provincie 


, 


va, e crediamo ed abbiamo più volle séstentito 
che, formolata in sistéma, essa importa la degra- 
daziortò d'un popolo. 

Mo non possiamo non lodate quei cittadini, che 
spontancamente vengono in soccorso di sventure 
e miserie reali. en 

E di queste havvene moltissime, Pur troppo si 
sono distribuiti impieghi, pensioni ed anche peg- 
gio fra la classe agiuta, fra i palmiotti, ed in gene- 
rale fra gli accattoni in guanti gialli. Finora la clas- 
se inferiore non ha veduto aliro effetto dal mula- 
menlo politico, che sospensione del lavoro, e ca- 
restia dei viveri. RA } 

E pure quali disordini sono avvenuti da parte 
sun? 0 piuttosto il suo contegno non è stato tale 
da servire di esempio, di moderazione e di patriot- 
tismo a coloro tutti, che solto il mantello di un 
bugiardo patriottismo le hà: dati pessimi esempii 
di avidità insaziabile d'impieghi e di favoti? — 

Noì dunque cì onariamo di riportare i nomi dei 
benemeriti cittadini, ch'èbero un così nobile e 
generoso pensibro , pefchè Ja pubblica opinione 
renda toro le debile lodi; 

FARINA 


I, LISTA 
Giambattista de Martino tre cantaj 3 
Giuseppe Paoncella 3 
Casa Rolschild 3 
Falanga c Montuoro i 
Signori Oscar, e Tell 


Meuricoffre 3 
Gregorio Macry 2 
Francesco de Rosa 2 
Domenico Prudente cantajo 1 e rot. 50 
Raffaele Sava 2 
Luigi di Pompeo 1, 
Marchese Raffaele Vasaturo Ì 
Gaetano Labonia 1 
Giovanni Wonviller 3 
Società Industriale Partenopea dI 
Filangieri per le Assicurazioni 

Diverse Di A 
Eduardo del Pozzo 1 
Signori Forquet Giacomo c figlio 3 
Signori Arlolta 3 
Auverny balla farina J 
Giovanni Olderigo Bran- |. 

deis balla Ù 
Sig. Luigi Balsamo balla 1 


Sig Raffaele Perfetti e figlio 

cantaja 2 

Gl' impresarii delle sussistenze militari, Signori 
Altieri © Montuori sì sono offerti di panizzare 
gratis. 


AL'FRE INTERPELLAZIONI 
Dell' Indipendente, 


— Si dice che nolle dipendenze de'lavori pubblici 
siasi concéduta ad un prestanome, una strada a 
patti semmamente rovinosi per lo Stato, i! quale 
di già ha sborsato una somma di ducati 12000 a 
titolo dì anticipo, nelle manì del faccendiere 

Si sostiene che nella Commissione de’ lavori 
pubblici sì escludono le concessioni di ferrovie 
che possono nuocere alla conce»sione di La-Han- 
te, cotanto famosa, e cotanto dannosa, ottenuta, 
e si sa il come, dal Borbone, dopo il periodo co- 


Napoli — Venerdì 45 Marzo 1861 


Ml rmarre nr sec — Sena mme agua ie rete E 


ERA IT? 


MONITORE DEL POPOLO È 


ti 
cominceranno dal4; e dal 16 del mese, 


N. 214 


SRRTTTA ELARIO PIA NOCI APATICO IT 


Grano 


da [EI 
PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di pusta, 
Prezzo auliefpato di uu trunesue 


Franchi 7. 50, | 


Let ito pc 
Prete doge aeree rent na 


stituzionale, È non s' ignora jl perchè, il come, e 
l'intervento di thi 1r,,5 4 

Sì vuole — che in'viaToledo vi siano due ri- 
(rovi al primo de’ quali presiede una donna, cd 
al secondo due notissimi fratelli, ed ove si nego- 
zia e si contratti per impieghi alla svelata e per 
tull'i rami della pubblica Amministrazione. 

Si suppone che i banchieri nominati per lo pre- 
slito di due milioni e mezzo ( nominali ) non sia- 
no Hai interessati, o forse non i soli interes- 
satil.., “ 

Preghiamo il Governo, ad aprir gli occhi, e ad 
ordinare delle severe inchieste, perchè la corru- 
zione, il fadroneggio, da. ppevaricazione, l'arbitro, 
l'impudenza nou possono éssere maggiori nè più 
viluperevoli di quel clie'sono stati per lo passato, 
Abbiasi memoria del processo Tesle, in Francia ! 
Se il governo è sordo — Sì preparino pelizioni al 
Parlamento, e 8° indichino"alta pubblica riprova» 
zione codesti uomini che si dieono mendacemen- 
te liberali, per fini pravi ed immorali. 


— ll Fulminante ha lasciato Napoli jeri alle tre 
p. m. I battaglioni del 3, e del 6. di linca vi sì 
sono imbarcati per formare la brigata dell’ Um- 


A 


«+ bria, che si organizza in questa città. Fra qualche 


giorno partiranno per lo stesso destino il 1, il 2, 
28, e 26 di linca. 

La brigata de' Granatieri di Napoli va a formai»i 
a Firenzo, 

La più grande attività regna per il riordina- 
mento dell’ esercito, Il numero delle milizio italia- 
ne delle provincie napoletane, compresa la Sici 
lia, passa i 60 mila uomini, Vi si osserva la più ri- 
gorosa disciplina. 

Il Vapore l Ercole, L'inquietudine cresce ad 
ogni momento, sulla sorlc degl’ infelici passeg- 
igieri di questo Vapore, 

Le sole notizie positive sono : Che il giorno del- 
la sua partenza da Palermo, è Stato segnalato a 10 
mig ia di disianza dall’ sola di Capri, verso le tre 
pomeridiane, Si suppone, che il caltivo tempo gli 
abbia impedito di continuare la sua rolla per Na- 
poli. D'allora non sé n° è avuta più nessuna no- 
lizia. Il Battello a Vapore, il Genovese, cli' è sta- 
to mandato a cercarlo, non ha dato fin adesso 
nessuna notizia. (Indip.) 


— Donne del Serraglio.Quasi giornalmente en- 
tro quella calca di donne rinchiuse nell’ Albergo 
de'poveri, detto ordinariamente il Serraglio acca- 
de qualche talferuglio. Son esse divise in duc op- 
posti campi po itici, Poche son quelle che parleg= 
giano per Garibaldi e Vittorio Emauuete: il mag- 
gior numero di esse è per Francesco II; c queste 
ultime sono protette da alcune delle monache 
francesi, Suore «della carità, colà preposte, Tali 
Suore sono spesso in confabulamento col marche- 
se del Vasto, il quale dal canto suo è anche spes- 
soin conlubulamento col nostro ministro signor 
Nigra. (Pop. d'ZHalia) 


— Maestre clementari, Mollo macsire che inse- 
gnano a leggere alle ragazze del basso popolo, im- 
parano loro, depo la lezione quotidiana,a cantare 
ì seguenti versetti in dialetto; 
e Viva viva Franceschiello; 
‘ene a faccia i San Luigi, 


Cetra dci tie DT & he 
PRA È nu vero sanfariello, . 
È lu vero nostyo Be ). 1 
P Noi cè te congratulittà Na; sg na iere 
i 


della pubblica istruzioge’glie invigila {anto bene 
su tali sedole, le cui ai piFe:ghho: I tetto biatri- 
ti e LI 


A Ù hi a 1) À 
colate adepie dei gesgt SE 


# Amor paterno, Hiconte di , ‘1,3! peftuotéta 
giorni or sono una sua fglivoletta di tré anni, per- 
chè questa innocente bambina ripeteva, bupmibo- 
leggiando con una pupa di legno, viva Garibaldi. 
(Pop. d'Ialta) 
srastivatoag asi aero etere nente eni re 


Caterina erre trenini 


NOTIZIE ITALIANE 
“ GAVRA 
— Provvedimenti militari, — Se non siamo male 
informati, i granatieri ebbero ordihe di trasferivsi 
da Gaeta in Toscana, 

La fortezza di Gacta, — Dare che si conserverà 
di questa fortezza quella parte sola,che potrà ser- 
vire pd. uso di bagno, 

CAPUA 7 

— Nomenica 10 del, currante i Capuani han 
dato, un peglione alla guarnigione piemottese nel- 
la sala del palazzo di Sangipriano, eve interven. 
nero circa 700 parsene: Questa sera 14 la guar- 
nigione farò allroftante ai.signori Gopuani, 

"E BICILIA : 
— Partasi dtinmminenti riforme nel personale del. 
l'amministrazione della sicilia; o-soggiungesi che, 
caduta Messina, il marchese Montezemolo possa 
venîr surrozato al posto di luogotenente dal gone= 
rale Gialdini. 
sua TORINO 


) Li, 
MA LETTERA 
DÌ 5,.M. VITTORIO EMANUELE. 
ani sit Principe Napoleone 

diocò Guanto leggey siguardoe a questo docu- 
mento in 40 carteggio parigino Jell'Indépendan- 
ce Belge: 

« H Ro Vittorio Emanuele non è stato meno 
pratito dell’imperatore Napolcone a congratularsi 
col prinétpe suo gericro dol suecesso du lui otte- 
nuto in Senate Ecen quale sarelibe, a quanto di- 
sesi, Îl tegtò del dispaedio indirizzato immediata- 
mente da SM. ire a SA TT 

«Ho letto or ora il vostro magnifico discorso, 
se ne ringpazio in nome dell'Italia o mio, » 


—Qrdinamento dell’escroito, + È uscito, scrivono 
al cittadino-d'Asti, dagli uffici dol ministero della 
gnerra un brero fuscicalo che contiene tullo il 
nuovo ardinamento dell'esercito. Da uno specchio 
che porta nelle prime pagine, che l'esercito attivo, 
oltre allo stato maggiore generale, deve formarsi 
di sei corpi d'armata, ed ognuno di questi corpì 
comprende sci brigate di fanteria, sette battaglio» 
ni di bersaglieri, duo reggimenti di cavalleria, no 
va batterie d'artiglieria, una compagnia di zappa- 
tori, un distaccamento del corpo & amministra. 
nigne, uno del treno cd uno squadrone ui guide.I 
reggimenti nuovi di fuateria che fignrano aggiunti 
ultimamente sono i granatieri di Napoli, la briga. 
ta Sicilia, “la brigata Calabria, Ja brigata Abruzzi, 
tu brigata Marche, la brigata Umbria, 

Oltre poi a queste varie milizie che compongo- 
no i sei corpi d'armata, vha una divisione cavalle- 
tia di riserva che consta di quattro reggimenti, di 
una brigata d'artiglieria a cavallo e di due batte- 
rie a cavallo; vha di più la riserva generale d'arti- 
glieria che abbraccia undici batterie di battaglia, 
“ Anoltre avremo un corpo di carabinieri reali che 
tra quelli a piedi e quelli a cavallo comporrebbe 
uu insieme di 17,958 uomini. 


bj 


—r=eene 
— Turi (10) alle ore 8 del mattino il battaglione 
della guordia nazionale di Napoh accompagnato 
dal generale Cerruti e dallo Stato maggiore della 
guardia nazionale torinese, movera du Torino ver- 
0 il colle di Superga, dove giunse dopo duc ore 
« mezzo di cammino, i ba 
Appena giunti assistevaio alla messa ; visitute 
le tombe dei reali di Savoia, deposero su quella 
di Carlo Alberto una corona di quercia ed alloro, 
La mesta funzione fu seguita da alcuni discorsi 
i onore del compianto re, nb, 
Un'ora dopo veniva epprestata alla niilizia una 


refezione nel pàlazzo della Basilica Bbpo di essa 
scesi.pel cortile, si abbangogareno a pordialcalle- 


aria. Ap questa occasione.i militi apaletgai -staf- 
ono, cogli ufliciali della nostra, mifizia;, - 


ndg-loro.commoretti segni di calda affetto; > si 
« JLa.sfrimonia di ieci terminava.con una. gioia 
così visa eyanto improntata da agntimenti. patridt- 
tici, che rendeva imagine dell'atitico rito,secondo 
it quale si usava celebrare feste e giuochi sulle 
tombe dei defuilti pfù venerati e éari.i 


— Si dice che essendo riconosciuta la sconve- 
nienza di discutere in ordine al progetto di legge 
per la proclamazione del Regno d' Italia, si chie- 
deranno spiegazioni al governo separatamente, e 
per via d' interpellanza. » 

Questo metodo è molto più semplice e conie- 
niente, puecliè non sia esagerato. 

Le interpellanze si raggireranno specialmente 
sullo stato delle provincie meridionali, sulla qui- 
stione di Roma, sull'organizzazione delle forze mi- 
litari, e sulle condizioni finanziarie. 

Riguardo alla quistione di Roma corre voce che 
il governo abbia intenzione di prevenire egli stes- 
so qualsiasi interpellanza, e di dare ampie spiega- 
zioni. 

Sì soggiunge inoltre che u tale riguardo sarà 
presto pubblicata una uotizia che sarà accolta con 
gieia dalla nizione. —È Gazzetta del Popolo) 


— Mogano ulic tiltime notizie delle Mationa- 
lités, del 9: ; 

Non appena ta Camera sarà definitivamente co- 
stituita, un’ importante comunicazione sulla que- 
stione romana le verrà fatta dal conte Casone, 

In questa comunicazione vedremo probabitmen- 
ce far. capolino quilenna delle idee del sig. Passa- 
glia. 


— La Garzelti dol Danubio contiene ragguagli 
sugli agenti piemontesi spediti, essa dice, a Vene- 
zia dal conte di Cavopr e nette in luce tutte le 
istruzioni state impartite ai medesimi Questi agen- 
ti secondo il detto giornale debbono preparare un 
movimento rivoluzionariopacifico nei caso scop- 
piasse una, guerra tra il Piemonte e l' Austria, La 
Gazzetta concliiude poi coll’ assicurare che que- 
ste mene non avranno mai alcun effetto, 


— Leggesi in un carteggio della Perseveranza 
iu data dì Parigi 5: 

Vuolsi qui che il Re Vittorio Emmanuele sia 
molto indignato del modo villano con cul mons. 
Dupanloup parlò della sua corte, tanto più che 
monsignore è savolardo c fu molto beneficato da 
Carlo Alberto. 


— Corrispondenza particolare del Pungolo, 

Il principe Napoleone sarà probabilmente a To- 
rino pel giorno in cui sarà proclamato Il regno d'1- 
talia ( notate la eloquente significazione di tale 
coincidenza ), il giorno stesso in cui giunse a To- 
«rino la notizia della votazione dell'indirizzo nel 
senato francese la nota alla corte romana già pre- 
parata fu spedita al suo destino, e il suo linguag- 
gio ne fu sensibilmente rinforzato. 

Contemporancamente una nota da Parigi — c la 
occupazione fatta dai francesi delle posizioni di 
confine col nostro regno non fu che il preludio di 
questa nola. 

Nello stesso tempo la famosa soluzione delle duo 
Rome—come l'ha rivelata il principe Napoleone 
nel suo discorso—fu ullicialmente proposta al no- 
suo governo dal gabinetto imperiale, e il nostro 
governo l'ha accettata con grande premura, 

Questa soluzione verrà ora proposta come un ul- 
limatissimum alla corte di Roma dal Governo 
francese, il quale accompagnera questa proposta 
con una esplicita dichiarazione che in caso di ri- 
fiuto il governo francese ritirereble le sue truppe. 

Come beu poleio pensare, una Lale proposta non 
fu nà fatta, ne accettata sul serio — e dal propo 
nente, e dall'accclianto si conta sul rifiuto della 
corte di Roma — e ci si conta tante che ordini 
precisi furono mandati ai capi delle nostre truppe 
sul confine romano di occupare di mano in mano 
tutto fe posizioni che vonissera sgumbrate dalle 
truppe francesi. 

È qui non è (utlo, — Il governo nostro, malgra- 
do lo tergiversazioni di qualcuno dei nostri mini- 


stri, è impaziente di fur venire a 
monto 4a questione Romataà — n 
lo& meno di lui. a L 

Aspettatévi bon presto gd encrgiche interpel- 
Jargie sullo ‘sciogliniento della questione Romana, 
da parte, etedo, debiriareli Pepoli, i: 

bhe interpellanze shfanno ferinche ettirdite — c il 
ministero si prepara” a Pisporidervi în myda che 
l'Europa abbia ormai completata fa rivelazione che 
il piffncipe Napoleone ha comincistote@sì apléndi- 
damente nel senato francese, 


alla nel'parla- 
ib parlamento 
L ti 


—I lavori della commissione legislativa istituita 
presso il consiglio di stato vpigono al loro termi- 
ue; e tale commissione non tarderà, a guanto af- 
fermasi, ad essere sciòlta.” z 


—Anche la commissione istituita dul conte Ma- 
miani per la discussinne di una legge sulla pub- 
blica istruzione sta ultimando i suoi lavori; e que- 
sta Tegge sarà presentata al Parlamento successi- 
vamente a quella sulle regioni. . 
Ji 10 corr. arrivava a Torino il bari Ricasoli. 


=r-Ia pittore nicsuedo, iLeig. Pontremoli,.ha or 
ora terminato qui in Torino un notevole quadro a 
olio, capprestalante Jg prima battagiia.di Palestro. 
Ha scelto it momento jn cui it generale Cialdini 
ordina di girare le posizioni del nemico, cd assal- 
tarlo nel borgo dove erd Utinéèrato. 1l generale Bri- 
gione cundute la sua brigata, la misvhia si fa ge- 
nerale. - 


— La corona offerfa da alcuni soscriltori al ge- 
nerala Cialdini è visibile oggi, 11 marzo, nelle ve- 
trine dell erefine Borat i 

— I componenti il comitato francese per it mo- 
numento a baniele Manin, i quali debbono giun- 
gere a Torino tra pochi giorni, souo ditre' al sig. 
Legouvé, Havin, Murtin, e non Nanin è Maetiht 
come per emrore tipografico vennè stampat net fo- 
glio dî ieri. 

EI I 

—_ Tori d'altro.il gemerate Pianelli. già coman- 
dante il corpe d'anmata napolitano fadunato-negli 
Abruzzi dal governo borbonico prima della spedi. 
zione di Ganbalt, poi thihistro della guerra di 
Francesco II, arrivava in Torino da Parigi ed era 
ricevuto dal coute di Cavour. teri fu at ininistero 
della guerra per fare atto di adesione ul governo 
italiano, ì 

Anche il generale borbanive Douglas Scotti D- 
riundo piacentino, noto pei fatti selvaygi:di isernia 
deve cadde prigioniero nette mostre mani, deve in 
questi giorii pussali avere cercato sanclivesso di 
fare adesione al governo. ! 


—L'onòrevofe II, M. si proponé d''innottraté at 
panna italiago ana Poltunao cetiaerila da 
parecchie migliaia d'Italiani, colla quale spranasi 
il governo a far vivissime istanze presso il governo 
di Napoleone LI affinchè lé truppe francesi venga- 
no tosto ritirate da Roma, Ma la soluzione di tule 
questione è ormai così vicina, che la partenza del- 
le truppe francesi da Roma potrebbe preogdere la 
discussione di tale petizione ulla camera, 

L stato-di passaggio a Torino, reduce da Parigi, 
il principe G. .., recentemente espulso da Roma. 
Egli ebbe, a Parigi e a Torino, parecchi abbovca- 
menti con ragguardevoli personaggi ; ha la lertha 
conviuzione cue il giorno della liberazione di Ro- 
ma è vicino ; e affermasi che, nei graudi avveni- 
menti che non tarderanno ad aver luogo nella ciltà 
eterna, questo caldo patriota avrà molto a distin- 
guersì. © - 


— La festa da ballo che la città di Torino si 
propone di dare nelle sale dell’ Accademia filar- 
monica, per festeggiare l'inauguraz one del punla- 
mento italiano , è fissata al giorno tre del prossi» 
mo aprile. 

MILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 


{ Contintiazione, vedi il n. 2 0). 
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— Dicesi che in un suo opuscolo, il quale usci» 
rà dagami in Firenze, col tifoto Questioni urgen 
ti, I cav, M, D' Azeglio sostiente principatmente 
doversì alibindonare Roma al Papa, e porre la ca- 
pitalo det regno @ Itatia în Firenze, 

s dppena atoxde:sagghimgere che noi tiserivia- 
ma con riserva questa 086, (Hun. Nar.) 


Roma 


— Scrivono da Parigi al Journal de Gendve: 

L'arcitescovo di Rennes «a ripetenthò atithe a 
CHI nen vuol sapoltve, «re il Papa è decisò a resi 
stero fino all'estremo. Altre notizie però che rive» 
yo da Boma, nen: vanna troppo d'accordo collIs- 
sorzione del cardinale di Rennes; da queste no- 
tizie rifevo che alcuni volontari essendo giunti dal- 
la Drena d Roina, furono accolti da Pio 1X, che 
fenne ad essi questo discorsello: 

« Mici cari fluliuoti, sono Reussimo di vederti, 
e poichè siete qui, siate i benventti; ma da vostra 
devozione è pra metile, imperocchè tutto è finito. 
DL ho detto già a parecchi vescovi di Francia, ed 
a quello di Rennes in particalure  Allorchè scri- 
verete alle vostre famiglie Irasmetterete ad esse 


«l'espressione delli mia gratitudine, aBbiatevi in 
tanto In mia benedizione 1; 


Trovitimò nell'atorrispondenza torinese del Four- 
mal des, Debals dell'8 conente Ie seguenti parole 
che integralmente traduciumo: 

« Le notizie di Francia ed i discorsi pronun- 
‘ciati al Senato preoccupano qui esclusivamente 
gli animi Ma, cosa sitgofare! a misura che si ap- 

rossima l'istante in cui si dovrà andare a Roma, 
‘ardore si raffredila e cede a 1 una specie di vaga 
SNEeialoe, to credo che in fondo si amerebbe 
altrettanto non andare! e lasciar le cose come sono, 

Il desiderio vivo, ardente , sincero d'andare a 
Roma non arde che nei mazzimani;ma nessuno 0- 
serebbe dire ad alta voce ciò ch'io vi scrivo,e che 
pure è, in fondo, ne l'animo di molte persone. 

Tale è almeno la mea opinione. fo comprendo 
benissimo come un nomo di buon senso esiti pe- 
ina di recarsi a sedere m Campidogho e scuotere 
profondamente una istituzione quale è il papato. 

Abbiamo 0 no ragione di dubitare del ministero 
a Terino, e della streitezza delle sue vedute? 

(Progresso) 

— Fra le tante voci che corrono di accomoda- 
mento colla corte romana riportiamo la seguente 
dall’ Independence Belge 


( 833 ) 


— Fea le voci a cui dit laago il sitenzio gum 
ar? dal signor Biltault sulta soluzione defihitiva 
della questione sacro-italiuna, ve ne lia una che 
voglio daeveta, sebibune io non la.creda mettomi» 
inerte seria. È questa sarébbe di daro Al pipi f"f- 
Hola di Sardegna cite riceverebbe în compensò di 
Bonis cedurriò questa atto: Stato itulidno, 


colpirmi’ 
NUTIZIE ESTERE 
GHAN-BRELTAGYA 


— Li generale Turr da Parigi, dove sedette a 
pranzo col principe Nupolcoue e si iratienne coi 
principali emigrati polacchi ed uvagliores:, partì 
per Londra vve fece brevo soggiorno; malgrado 
che sigsi tenuto m qiella (orta gelosimente na- 
scosto, fu futtavia ricono-»crulo; e souruscì a sut- 
trarsi ad un meeting che si voleva tenere in suo 
Quore, nen potè però evitare una dimostrazione 
ui cui fu fatto seguo. 

Egli ebbe lunghe conferenze con lord Palmer- 
stou, vide pure dolin Russell e pavecchi menibri 
del Pardamonto. 

Dicesi che abbia dato importanti commissioni 
d'armi e di bastumonti a vapore. 

Egli lasciò Londra l' 8 corrente nè si sa dove 
siasi diretto, 


liscia senno] 

e Il Aforgenbiutt ha da Londra che, in olto 
iaral, dodici ragaze: morirono ubbruciato per 
uoco appreso al luro ampio criuolino. In una se- 
ruta f4sittonable nel Westend, la veste di una si- 
gnora prose fuoco ul cumino, e in nt batter d'oc- 
chio eomunico le famme agli abiti di otto altre si- 
gmore; die di questo dame suno in perieulo di vi- 
la, e de allre saranno per sempre malconcie e 
stigmaizzate, Un modico iuglese dalcolo che 181 
fra funcialle e maritate morirono in Inghilterra 
per abbruciature dopo l'invenzione del crinolino. 

Ma, per questo, ta moda nòn cesserà : chè ogui 
sigriora si credera esente dial pericolo fino a che 
qugiche sventara non le provi il contrario. 


RUSSIA 

— Adelaide Ristors. — fn ventotto tappresent= 
tazioni dute al'leutto di Pietroburgo raccolse Lù 
somuna di rubli 75,411 pari a franchi 401,040, non 
compreso l’introto della sua Deneficiata , che 
ummontò atta cifra di franchi 14,787. Ova fa cele 
Dre attrice è partita per Mosca, Ove e vente assi 
curttà la sontiha di franchi 60,000 per oto rap= 
presentazioni. 


\ VARSAVIA 


— 1 Journal des Debuts, n una bellissima feltera 
da Varsavia, appoggiando-i al fatto che nella col- 


- distone avvenuta, tutti i notti e furili furono dalla 


perte del popolo, senza che un sel.uumo sia stato 
colprio ner ranghi della lruppa dimostra questa al- 
Utadine pisstivia e legale dei nuovi moti polacchi, 
Lu Polonig nou domauda che l'eseeuzione dei Lat- 
tali e quer dirnili saeri e imprescritubili, che l'as- 
suda tirannide di Nicolò mal volle rapirie, È pe- 
rò giusto al dire cl'essa bha vinto, suggiunge il 
Journal des Debals, mu alla tmantera degli ateticlit 
Martiri, spurgendo 1 proprio sangut. 


AUSTRIA 

— Leggiamo nella Guzzetta di Pienna che a 
Schlakenwerti SUA Ri granduca di Poscata 
dopo essere stato eletto a membro del comitato 
municipale, gli fu pei acclamazione di tutti gii e 
lettori offerta la carica di borgo-mastro , che egli 
sì 6 degnato accellare, allidandu la gustione degli 
affari a quello che funzionava prima della sua no- 
nuno. La popolazione di guel paese ne è stata Lie- 
tisstma, ed la manifestato la sta gioia per tale 6 
nore con grandi feste e lummarie. 


— Serivono da Berlino all'Agenzia Havas: 

Nei encoli bene informati st assicura che tu sig. 
Sclnterling abbia l'infenzione, subito dopo ele la 
siuazione dell'unpero austriuco sarà rassodata e 
che le nuove nirtuzioni salantio entrate tu vigore, 
di presentare alla iieta germamea proposte ten- 
denti a riformare ta costituzione federale ed a 11 
stabilire, fino ad un cerlo segno, la costituzione 
imperiale del 1848 Il mig. sehineriug, come talti 
sumo, ea munslio dell'impero ai giorni del Par- 
Ismento di Francoforte, Ligli vorrebbe assumere 


0 


per conto dell'Austria Ta fissione che Birébibe foe- 


cata alla Prussia, e che funsta, a cile Îl vero, fon 
seppe dinin, dI OIMPBDOtO adosinare le ine 
tenziohi de si N: è argomentahdo dall 
Hiaposta' ché gii ubi Vienna Mdphig Tatto a 
un indirizzo ai popoli defl'Alstita, votatb poco letn- 
po fa da una riuntohe:tenuttisi a Esstingen Nella 
Fisposta dei Vicunesi si domanda che.la Gertnanià 
divenga un vero stato federale con un grotere cen 
trale @d un parlamento TI potere centrale sarebbe 
tia presidenza che si mulerebbe ogni anno, con 
un ciclo tiennale. N Peno anno È prosidenza 
spetterebbe all Auina, il secondo alla Prussia, il 
terzo ad un pridicihà cletto ‘dagli alti principi te- 
deschi. Questo programma venne firmato dal dot- 
tar Sciffest di Vienna, umico intimo del ministro 
chmnetling e chie nè conosce benissimo gl' inten- 


dimenti. 
UNGHERIA 


— Da una corrispondenza inglese inserita nel- 
I" Opinion Nationale ricaviamo ché E Ungheria 
concentrandosi nella opposizione legnle st prepia- 
fa a sonlenere una folta che pure farsi hievitabite 
a causa dell'ostinazione che ritostra’ l'imperatore 


d'Austria. 
BELGRADO 


+ Chi trott 8 cieco vede che noi stiamo qui 
alla vigilia di grandi ‘Avvénimenti. I patriotti 
Serbi stanno in clandestino commettià coi 
Montenegrini e questi infestano'le frontiere tur- 
che con piccoli attacchi e incendii di villag- 
gi come sempre lo famho, innanzi'a più grati 
di intraprese. Qualche volta si vede Antehe già 
qui Ungheresi che apertamente poftano le u- 
nifotrmi di Honyed, Anche il danaro di Kos- 
sutà cotre molto è le suò bantònote hannò lo 
stesso valore come quelle dell'Austria, 


‘anderer) 
TEN 


—- bi corrispondenza Havas Baflier teca quante 
segue: 

tl Dagblatet pubblica il festo d'ulia revisione 
della costituzione generale da sottomettersi agli 
"a Un Hobieîn, | PR 

ecoudo questo progetto, il re noriînava a vita 
ed ìn iumero intelerannato i membri del tonsi- 
glio del regno in che devono fur parte detlà prima 
Carticra, 

il numero deî membri della secondi camera 
sarà diminuito della metà. . 

Ii consiglio del regno avrà il diritto d' itfiziativa 
e d' interpellanza. ’ 

Ove gli Stati dell Holstein rifiutino la proposta, 
si mantérvobbe l'attuala Stato di fose proveisorie, 
accordando tuttavia all'Holstoin una sulliciente in- 
dipendenza. 

IL paese sargbbe presidiato da truppe holsteine- 
si ; le leggi comuni sarebbero sottomesse al volo 
del consiglio del regno e degli Stati dell'Uolstein. 
I quali ultimi hanno dintio di disupprovare 1 pro- 
getti loro propasti 

Questa legge fondamentale che sarà presentata 
agli Stati, dà all'Holsteih le hibertà essenziali che 
gli maucurono finora, esentata fa luberià dei crlti. 

Il governo si dichiara pronto ad accordare qua - 
lunque libertà all'Holstein. 


SPAGNA 


— Il sig. Caldenon Collantes ha pronanciato alle 


Camera dei deputati, nella seduta del 7, un lun- 
g0 discorso per dimostrare la necessita di mante= 
nere il potere temporale del Papa; dicliara che H 
progetto di dividere La cutà di Roma trà il Papa 
ed ul Re d'Italia, è indegno di seria discussione. 
Dice essere assurda l'idea di trasportare la Santa 
Sede a Gerusalemme, 

Aggiunge ehe l Europa è destinata ad essere 
Il teatro delle tribulaziomi e dei imonfi del catto- 
licismo; essu deve conservare nel suo seno il ca- 
po della Chies. 

Il giorno seguente si tratiò nuovamente nella 
stessa Camera la stessa questione ; ed appena a- 
\remo notizie della discussione seguita, te fure- 
mo cenno. 

ATENE 

—- Scrivono da Atene, 2 marzo, all’Osservatore 
Piestino: 

Mercaledì scorso (27 febbraio), seguì la solenne 


. 


4 
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. 


.apertura del Parlamento, col seguente discorso, 


pronunciato da S M. il Re: . ; 

Signori deputati , signorisSehatori4-Con pia- 
acere vi veggo oggi rinuili, intorno a 
«lucia che; presicreteril Yostrò;.eoncorso all’ utile 
«lisimpegnò de’ pubbijéi affari, — Rat 

Nelle ultime elezioni, il,popolo diede prove del 
suo attaccamento alle legg 3 $6n lieto di prenderne 
salto, Aderendo ni principii conservatori, il popolo 
greco fete vedere ch’ esso comprende i suoi veri 
“anteressi tanto nel presente quanto nell’avvenire. 

Le mie relazioni colle potenze estere sono ami- 
«chevoli. La Grecia continua a godere le simpatie 
«le! mondo incivilito, e particolarmente delle grandi 
potenze, sue benefattrici; simpatie, che essendole 
State di sì grande soccorso per assicurare la sua 
indipendenza, debbono esserle pure uno stimolo 
FOLPRO per inoltrarsi hella via del progresso. 

Il mio governo, penetrato dell'importanza dei 
suoi doveri, si occupa incessantemente ad accre- 
scere la prosperità iuterna del paese mediante lo 
sviluppo delle istituzioni costituzionali, il perfezio- 
namento de’ diversi servigi pubblici, e soprattutto 
mercò l'ordinamento del nostro stato finanziario ; 
il che avrà per effetto di consolidare il credito 
pubblico e di procurarci i mezzi di far fronte a 
tutti i bisogni ed obblighi dello stato. ì 

.A tale scopo vi verranno soltoposti verì progetti 
di legge di grande importanza. 

Siccome il bilancio non fu discusso anche dal 
scuato nello scorso anno, voi avrete ud occuparvi, 
iti questa sessione, dell'esame e del voto delle leggi 
di finanza per due anni consecutivi. Per tal modo, 
noi riprenderemo un andamento regolare, men- 
tre, d'altra parte, il mio governo, uniformandosi 
alle decisioni della camera, ha preso tutti i prov- 
vedimenti possibili per assicurare i pubblici inte- 
ressi o mantenere l'ordine. 

Non dubito punto, signori, che il vostro senno 
eil vostro patriottismo v'igpiveranno sentimenti 
che sieno all'altezza delle presenti circostanze. 
Sono sicuro che voi presterete sincero e leale ap- 
poggio al miu governo allinchè possiamo proce- 

ere nella via della legalità all'interno, e in quella 
dell'onore verso 1’ estero, come e’ impone l’ inte- 
resse del paese, 

Per tal modo potremo contemplare l° avvenire 
con fiducia, e invocare senza rimorso le benedi- 
zioni di colui, mercè il quale i popoli si salvano e 
i buoni disegni sono coronati di successo. 


Dichiuro aperta la prima sessione della settima 
Zegislatura, { 


III III, VIII DATATA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefanî) 


ci Napoli 14 Torino 14 
.—— Parigi 43 — N Generale Megendorti è 
giunto a Varsavia latore della risposta del- 
l'Imperatore all'indirizzo dei Polacchi — È 
accordato un Consiglio di Stato destinato pel 
regno di Polonia. Samomiwski ( ? ) è nomi- 
nato Presidente. Il Municipio è confermato 
nelle sue funzioni. Tutti gli atti ufficiali si fa 
ranno in nome dell’ Imperalore come Re di 
Polonia. 


È mesalto, conferenza Siria riunita fine 
settimana. 

Patrie — È inesatto, che il Principe Na- 
poleone vada in Italia. 


Di Napoli 15. Torino 14 
— Parigi 14 — Berlino 13 — La Came- 
ra dei Signori ha respinto con 124 voli con- 


iro 45 il progetto di legge sul Matrimonio 
Civile. 


Fondi piemontesi, 76. 23. 

Tre per cento francese, 60. 10. 

Quattro e mezzo idem, 93. 90. 

Consolidati Inglesi, 92, 114. 

Vienna. Metalliche 65. 10. 
Napoli 15 Torino 13 ( ritardalo ) 

+ Alla Camera de'Deputati Minghetti pre- 


4 ho fa fl». 


sentò quattro progetti di leggi intorno al 
riordinamento amministrativo d’Italia. Ha 
«luogo un discorso esplicativo : parla dellé 
Regioni, ossia de! consorzio libero delle Pfo- 
vincie, Le Regioni, egli dice, lasceranno in 
tutta libertà l''aulonomia delle Provincie. + 
Annunciata la resa di Messina votansi per ac- 
clamazione lodi e ringraziamento all'esercito 
‘di terra è di rdare — La risposfa di Farini al 
discorso della corona dice, che l'Italia pen- 
sa affannosamente a Roma e a Venezia. 
La relazione della commissione essendo 
pronta, la discussione sulla promulgazione 
del Regno d' Italia a domani. 


Napoli 15. Torino 13 (ritardato) 

— Parigi 12 — Plichon accenna pericolo 
per Francia lasciar creare inlornò a sè tre 
potenti Imperi che la minacceranno Consi- 
glia non contare sul’ alleanza Russa e rilor- 
nare all esecuzione di Villafranca. Plichon 
applaude ai zuuvi di Casteltidardo attaccando 
violentemente Vittorio Emmanuele. Morny 
dice: Signore, attaccate il Governo, c la sua 
condotta saprà difendersi; ma- non ce atto di 
convenienza 0 di coraggio attaccare gli as- 
senti anche quando sono sul trono. Baroche 
risponde: il vostro discorso fu pieno di fede 
e di mordacità. Giammai il Governo dell’Im- 
peratore fu così violentemente attaccato iu 
Austria od in]lnghilterra. Rimprovera Plichon 
per aver delto che Napoleone III è divenuto 
oggetto di diffidenza all’ Europa. Maraviglia- 
si degli elogi dei sovrani che combaltevano 
contro noi a Solferino. Maravigliasi delle 
simpatie per certi Governi e degli oltraggi 
verso i governi nostri alleati. Baroche com- 
batte Je accuse di doppiezze e d'intrighi date 
all'Inghilterra, Giuslifica la politica dell'im- 
peratore in Italia c a Roma. 


Zurigo — Orribile tempesta sul lago di 
Costanza. Un vapore zurighese ha urtato il 
vapore bavarese Luigi i cui fanali erano spen- 
li. HI Luigi è calato a fondo: tredici persone 
annegale. 


Napoli 14 — Torino 1% — Parigi 3 sera (ritar- 
dato). Keller esamina tntte le fasi della politica 
italiana. critica la condotta tenuta, difende clamo- 
rosamente il temporale, trova che il governo non 
solo non ha sapulo rinunciare ai suoi primi impe» 
gni, ma ancora che m presenza di attentati inau- 
duti le sue condisce ndenze sembrano destinate a 
gli spagliatori, i suoi rigori agli spogliati. Nulla 
giuzlifica questa condotta: non è innanzi al Pie. 
monte che la Francia ha indictreggiato Dietro al 
Piemonte esi:te una potenza a-tula di cui csso è 
strumento, Questa potenza è la rivaluzione appag- 
giata dall'Inghilterra , incoronata nella persona 
d'Orsini (Agitazione prolungata, rumori vivissimi). 
Keller ricorda Îe manifestazioni dell'esercito e dei 
grandi corp! delto stato che all’epoca deil' atten- 
tuto volevano che si colpi-sero i rei, che prepara- 
vano macchinazioni all ombra dell'ospitalità bri- 
tannica E il programma della rivoluzione prolet- 
ta dall'Inghilterra che si è realizzato. 
L questa rivoluzione che tenendo con una mano 
le bombe e i pugnali, dall’ altra lo splendore di 
una falsa popolarità vuole stabilire alle porte della 
Francia uno stato di 25 milioni con Roma capita- 
le. Quando si domanda al governo che cosa farà, 
non risponde Billault Il governo risponderà. — 
Keller sostiene che la lotta è fra la fede cattolica e 
la fede rivoluzionaria. La Francia è stata franca- 
mente rivoluzionaria nel 1793 ; francamente con- 
quistatrice sotto il primo impero, francamente con- 
servatrice nel 1848, Ma voi siele rivoluzionarii ? 
Siete conservatori ? 0 restate semplici svellatori 
del combattimento? dite quello che siete, Voi avete 
rinunciato a combattere la rivoluzione sperando si 
accontenterebbe delle concessioni che voi faceste; 
avete sperato ottener perdono dalla rivoluzione 


che non perdona mai, e dalla Chiesa che si resse- 
gna a tutto, tranne ad oppragare quelli che la spo- 
gliano © la,ingannano. Torlfo come Roma nén ha 
risposto a nessuna transazibhe, Invece di scegliere 
fra Roma e il Piemnte voi restate a Roma col 
Papà e lascfate veniréil Piemonte a'bina tappa u 
tappé. È tempo di affestarvi sul pendio fatale ove 
vi spingono i nemici della Francia e della dinastia. 

È tempo di rompere il silenzio che--incoraggia 
potefitemente i rivaluzionari italiarii & di'ritoffiare 
alle:politica di Villafranca È tempo di guardare 
in faccia alla rivoluzione, e di dirle — fu non an- 
drai più lontano. I pensiero che esprime è quel- 
lo di un uomo devoto al suo paese ul governo alla 
sua coscienza, — Billault. 

Il Governo voleva aspettare la discussione 
dei paragrafi, ma la violenza crescente degli 
attacchi --- (reclami, interruzioni). 

Billaut lagnasi della violenza degli attacchi: 
protesta contro l’asserzione che il Governo in- 
dietreggiava davanti al pugnale dell'assassino. 
Non credeva possibili tali parole. Desidero che 
la Camera riprenda la calma. Stabilisce che 
la questione Italiana comprende altri interessi 
oltre quelli del papato. Dimostra l' influenza 
dell’ Austria “distrutta im Italia. Dice che il 
Governo dell'Imperatore fondato sulla volongg 
popolare non poteva comprimerla negli al 
popoli Le grandi potenze non hanno fatto 
nulla pel papa. L'Imperatore solo. H Governo 
desidera che le altre spiegazioni sieno aggior- 
nate sino alla discussione de’ paragrafi. 

La discussione generale è chiusa, 


_— Napoli 13 Torino 14, 

Camera Deputati, Discussione sulla legge 
sul titolo di Re d'Italia. BrofTerio rimprovera 
ai Ministri di aver proposta la legge toglien- 
do l'iniziativa ai rappresentanti del popolo. 
Rammenta la mancanza delle espressioni 
per la volontà popolare, e propone un emen- 
damento compiaciuto da Pepoli e Cavour: Il 
Governo prese la iniziativa della legge per- 
chè prese l’ iniziativa della redenzione de- 
gl’ Italiani. Il fatto che compiesi è di gran- 
de audacia. Avrà in Italia 1 adesione unani- 
me, all’ estero sarà contrastato, Adduce per 
prova la discussione astuale delle assemblee 
estero. Prometlte la prossima presentazione 
della fegge per l'intestazione degli atti. 
Parla Bixio, La legte è approvata ad unani- 
mità. 

La Gazzetta officiale pubblica un dispaccio 
di Cialdini. — Messina 13 Marzo. La cit. 
ladella sì è resa a discrezione dopo 4 giorni 
di fuoco. Noi facemmo scoppiare varii depo- 
siti di granate: prodotto vasto incendio. Ri- 
fiutata ogni capitolazione. La flotta fece duc 
ore di fuoco. Prigionieri 5 Generali, 150 of- 
ficiali, 5000 uomini. Presi 300 cannoni. 
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IN PROVINCIA orreziine REL RESTO D'ITALIA 
' Spedito franco di posta. Dr Strada 9. Sebastia $4+ r Spedito franen di nosta. 
Premio mititipato di nd trimestre Nan si ricavano PrRRAENA ; Ha Alec DI ancati. P og nici (tin trimestre ì 
- Duo, 1, 60, dra Le associazioni perle Provincie ranno del f, e dal 16 del mese. ° Franchi 7, 50. 
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. Napoli 16 Marzo *° 
i 
ATTI UFFICIALI 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA cc. cc. 


Luogotenente generale dî S, M, 
nelle provinele napoletane. 


— Vista In legge del 7 gennafo 1861, e l'arti- 
solo 35 della legge 31 ottobre 4860; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote= 
menza pel Dicastero dell Isuuzione Pubblica; 

Ud:to il Consiglio di Luogotenenra; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art 1. Bisognando di avere pel nuovo anno sco- 
lastico un buon numero di esperti maesirì clemen- 
tari, il giorno 4 del prossimo sprite sarà aperto in 
Napoli è nell’abolito Collegio del Salvatore, una 
scuola per formare maestri elementari di grado in- 
feriore, la quale durerà non meno di tre mesi. 

Art, 2, Saranno invitati ad assistere a questa 
seuola tutti gl’Ispettori di Distretto. I maestri e gli 
aspiranti al grado di maestro dovranno assistervi, 
e si presenferanno per |’ ammessione dal 20 di 
marzo al 2 aprile nello stesso edifizio del Salva- 
toro. 

Art. 3. Gli oggetti d'insegnamento di questa 
scuola mag'stral« saranno : 

4. Calligrafia e principii di disegno lineare; 

2. Grammatica e composizione Naliana ; 

3. Arìtmetica e sistema metrico decimale ; 

Taò Spiegazione dei manuali, e dei libri scola- 
stici ;, 

5. Applicazione dei primi principii di metodica 
all' insegnamento elementare, , 

Art. 4, Il giorno 158 di Inglio sarà aperta una si- 
mile scuola magistrale nelle Città capoluogo di Di- 
stretto di: 

Castellammare, Caserta, Sora, Salerno, Campa- 
gna, Avellino, Ariano, Reggio, Palmi, Catanzaro, 
Nicastro, Cosenza, Puola, l'otenza, Mulera, Lecce, 
Brindisi, Bari, Foggia, Sansevero, Benevento, Cam- 
poba»so, Larino, Chieti, Aquila, Civitaducale, Te- 
ramo. ; 

Art. S. Altra scuola simile alle precedenti si 
aprirà il & novembre nelle Città capoluogo di Di- 
stretto di 

Casoria, Pozzuoli, Nola, Gaefa, Piedimonte, Sala, 
Vallo, S. Angelo dei Lombardi, Gerace, Monleleo- 
ne, Cotrone, Castrovillari, Rossano, Lagonegro, 
Mellì, Taranto, Gallip ilî, Barletta, Altamura, Bo- 
vino, Isecnia, Lanciano, Vasto, Solmona, Avezza- 
no, Penne. : 

Art. 6, Aperta in un Distretto la scuola magi- 
strale, tuiti i maestrì delle pubbliche scuole e'e- 
‘mentari dovranno intervenirvi e riportare in fine 
del corso un altestato di assidua frequenza e suffi- 
ciente profitto, 

Art. 7. Vi saranno pure ammessi, senza previo 
esame, i privati maestri già legalmente approveti, 
ì sacerdoti, e coloro che daranno pruova di aver 
fatto un corso regolare di studii secondarii. 

Art. 8. Vi saranno pure ammessi altri cittadini 
di qualsiasi provincia d° Italia i quali diano pruo- 
va: 4 di aver compiuto il 18 anno, 2 di aver sem- 


pre tenuto una lodevole cafidolta, 3 di conoscere . 
il Catechismo della Dincesi; la Storia Sacra. è e 
principali nozioni di Gramtaitica italiana e di Arft- 
metica, & di sapere compdffe una lettera, di 6ui 
sarà indicato e svolto | argfimento. 

Art. 9 Le attestazioni di assidua frequenza e 
sufficiente profitto sarannodfatte in fine del corso 
dui Professori della scuola magistrale, e colora che 
le avranno meritate potranno dopo suniche anno 
di lodevole esercizio, sula proposta dell’ Ispettore 
Distrettuale, ottenere dal gbverno una patente di 
maestro elementare di grad inferiore. 

Art 10. Niuno potrà più.gssere eletto Maestro e 
sotto maestro di una pubblfza scuola elementare, 
che non sia munito di nugpa patente, o almeno 
dell’ attestato di frequenza p profitto in una scuo- 
la magistrale 

Art 14, Gl'Ispettori Distrettuali saranno Profes- 
sori nelle senole magistrali fuovi «di Napoli; in di- 
fetto di essi saranno nominati dal Governo altri 
Professori. 1 primi riceveranno perciò un sopras- 
solo di ducati venticinque, gli altri una indennità 
di ducati cinquanta per guanti mesi durerà la 
scuola. 

Art. 42/1 pobblici maestri, che frequenteranno 
la scuola magistrale, continueranno a ricevere dal 
Comune la stipendio loro assegnato, E se questo 
stipendia sarà minore di annui ducati 100, i mae. 
stri che abitano fuori del Caponago di Distretto 
avranno dritto ad una indennità ‘di ducati dieci al 
mese, che toro verrà pagala dal Comune. 

Art. 43. Nei Distretti indicati all’ att. 5. le scua- 
le elementari per l'anno senlastico 1861 62 si apri- 
ranno il giorno +8.di febbraio 1862 

Art. 44. Il giorno 15 del prossimo luglio si apri» 
rà in Napoli una scunla magistrale pei maestri di 
grado superiore, la quale durerà non meno di tre 
mesi e mezzo. 

Art. 45. Saranno ammessi a questa scuola mae- 
stri ed allievi maestri ehe avranno già frequentato 
con assiduità je profitto la scuola magistrale di 
grado inferiore. 

Att. 16, Gli oggetti d' insegnamento nella scuo- 
la mag:strale pei maeshi di grado superiore saran= 
no: 1 ampio svlurpo delle materie indicate nei 
programmi della 3 e 4 elasse elementare, 2 prin- 
cipii di pedagogia e di metadica applicati alla edu» 
cazione dei giovanetti ed allo insegnamento pre- 
scritto per le classi elementari superiori. 

Art. 47,1 maestri approvati perlo insegnamen- 
to elementare di grado superiore potranno essere 
incaricati dell''insegnamento in alcune scuole ma- 
gistrali, 

Art. 418. Le spese occorrenti per 1 andamento 
delle scuole magistrali pel maestro di Calligrafia, 
pel bidello e pri registri siranno sostenute dal Co- 
mune Capalungo del Distretto. 

Art. 49. I Consiglieri di Luogotenenza per V'T- 
struzione Pubb'ica, per 1 Interno, e per le Finan- 
ze sono incaricati dell'esecuzione del presente 
Decreto. 


Napoli 8 marzo 1861. 
Il Cons. inc. del Picas. EUGENIO DI SAVOIA, 
della Pubblica Istruzione 


Frbriani. Costantino Nigra, 


napo r 5-27 Baio] 


—Con Decreto dei 23. del passato febbrato il sì nor 
Havio Musilo è stato nominato Professore-della 
seconda: Cattedra.del Reale Collegio Tulliano di 
Arpino in luogn del sign. Giovanni Giordano, il 
quale vi ha rinunciato. : 


O e enni 
— Con Deereto dei 23 del passato febbrafo Îl signor 
Domenico Pastorini, già Professore di ‘lingua ita- 
lina nel Collegio di Arpino, destituito nel 4848, 
è reintegrato in tal enrico, a 


=-Per l'azione fatta dal deputato signorMazziotti 
pel Collegio di Torchiara è rimasta vacome la rap- 
Ficscnianza del Collegio di Montecorvino; e per 
'ozione fatta dal deputato sign. Cepolli pet Cal- 
legio di Lecce, è rimasta vacante la rappresentan- 
za del Collegio di Taranto, , 


PARTE NON OFPFICIALE 


Ispezione Sanliaria dell’Eserelto 
Moerldionale, 


‘* AVVISO ” 

La Direzione Generale detla Guerra=con Mini- 
steriale del 26 febbraio ultimo,Segretariato 3, Ca- 
rico, N. 3331, ha disposto aprirsi un concarso 
suppletorio per la provvista di piazzo di Medìci 
Aggiunti del Reale Esercito colle stesse norme sta- 
bilite nel Programma di Esame del Concorso già 
espletato, Ha inoltre stabilito che i primi 18 fra i 
qui sottonotati abbiano a classificarsi dopo i can- 
didati del concorso precedente ; e che gli altri, i 
quali ora si presentano nuovi al concorso , sieno 
piazzati gli ultimi fra tufti. Quindi sono avvertiti i 
qui appresso notati a presentarsi sulla Ispezione 
Sanitaria al'a Srada Pignasceca n 39, nel giorno 
43 del mese di aprile prossimo alle ave 8 1/2 a. 
m. onde prender conoscenza del Programma di 
esame e del giorno in cui avrà cominciamento il 
conrorso. 

Signori Luigi Manzo, Andrea Lauritano , Giu- 
seppe Antonio di Majo, Giovanni Ferraiuolo, For- 
tunato di Bartoli, Carlo Gargano, Stanislao d'A- 
lessandio, Vincenzo Visco, Pietro Roccatagliata , 
Luigi Somma, Salvatore Spada. Francesco Autori- 
no, Carlo Siani, Ezechiele Cieciuti, Errico Grana- 
ta, Antonio de Cesaro, Alfonso de Rogatis, Andrea 
Gollenza. 

Signoi Luigi Galante, Giovanni Caropreso, 
Francesco di Paola Procacci, Errico Ruggiero. 

Napoli 12 marzo 4861. 


te ee e ani 


CRONACA NAPOLITANA 


Per Ja ricorrente festività del giorno, natalizio 
del Re galantuomo veniva da Gacta qui in Napoli 
commissionato un trasparente allusivo alla circo- 
slanza. Il pittore incaricato formò un quadro ove 
vedevasi su d’ un carro trionfale la Ltalia che po» 
neva sul capo di Vittorio Emmanucle e di Gari- 
baldi la corona di alloro, Sovra uno dei quattro 
cavalli che tiravano il cocchio vedevasi un angio- 
lo, portante la bandiera della redenzione, che 
con fiammante spada percuoteva le serpì che usci- 
vano da sotto le ali dell'Aquila grilagna battuta 
a terra, accanto della quale. stavasi lo stemma 
borbonico, 


( 846:) 


no- 


Il messo che portò il quadrò fn-Gaeta, alla 


stra presenza, narrò,’ cHé dl Chmatidantetdì Quelle 
piazza si opponeva all’‘g@fpcafili qa dtd 
per esserti ‘ affigie dî nba" Pititieno) 
—Il sig. Do Monto; ef H sn tàftiten: 
denza de' reali teatri é spetagòli, hg datò | 


dimissione. Vogliamo pensare che, questa dimis- 
sione nofi Sin consigliata da poca speranza nel ri- 
sorgiménto avvenire del nostro teatro. 


--Si parla di Pica o di Pironti al Dicastero del- 
l'Interno, Altri assicurano con più assoveranza 
che invece Spaventa o passerà a quel Dicastero, 
o abbraccerà la Polizia e I Interno (Progresso). 


Alla occasione della ricorrenza del piorno ona- 
mastico del Liberatore di queste Provinele 
Mierkdtonali, si preparino splendidissime feste 
patriottiche 

LA SOCIETA’ OPERAIA NAPOLETANA 

Ha destinato questo fausto giorno pe: discorso 
inafigurale e per fa bettedizione detlà Dandieta, 
ossendochè onorasi di ficeré a sun perpetuo pre- 
sidente drioratfo fi Romito di Caprera, 

4. La Socicià Operaia Nivaleteta si rittàità alte 
ore 9 antimeridiane nel resl Teatro s. Carlo. 

2 Gl' invitati saranno ammessi nella Sala e 
prenderanto i posti loro assegnati alleore 9 e 2 

3, Alle ore T0 precise sarà dal professore signor 
Zuppetta direttore delle Scuole Tecniche della 
Società pronunziato il discorso d' inaugurazione. 

4. Utttlu Bala del Peatro si ahdlià pricessional. 
tittaito dl Laefo dis. Francisco di Piola ovo si 
MOegc allà benedizione dettò Stendardo della 

OCIeNi, 

4. Pàiittt di flbposifare to Stondardo, il signor 
Vincenzo Albarella d' Affitto Vice Presidente det- 
la Commissione della Soci tà Generale con appo- 
site parole chiuderà quella manifestazione popo- 
lare, monte chè la Soribtà sonsegfiorà alla custo- 
dia dal 4. Battaglione della Guardia Nuzionale co- 
me colui che ha etetto nei suoi Comizii Elettorali 
Giuseppe Garibaldi, lo stendardo della Società 
fino a quando non avrà un locale proprio da col- 
locarvelo, E 


ez n 

+ Un sottu- uffiziate dell'almata Napolitaha 
presentavasial signor Nigra por dotersi, che quan- 
anque, fin da quando Garibaldi prese Palermo, 
cgli per seritito amor di patria avesse albandona- 
to te file dell'armata borbonica, e corso in quel 
leche sostenerino la causa della Nazione, pure 
fino al momento con suo dispitoere mob Gra stato 
piazzato, mentre i prigionieri borbonici ed i sban- 
duti erano stati prodtamente situati e consci vati 
nel loro grato. 

AI cho il signor Nigra pressora poco così rispo- 
se — Vot anele tradito i vostro fe, e come tra- 
clitore nom potete meritare accoglienza. IL falto 
ci cui menule vanto © induce a credere che po- 
tresfe un giorno lradir anco noi 
nidiiceriivo sbieco 

NOTIZIE VTALIANE 
GARTA ” 

Il 4, corpo d'esercito ((ialdini) appena cadu- 
ta Messina tornerà a pigliar stanza nell'Emilia. 
I granatieri di Gaeta ebbero ordine di recarsi 
inToscana. 

T fucili trovati in Gaeta astendono a non più 
di 40,000'e tutti a silice, 

CIVIFELLA 

Ascoli, & marzo — Scivono alla Pérseveranza: 

Il piorno 24 febbraio abbiamo aperto il fuoco 
delle nostre batterie munite di 10 pezzi di vario ca- 
libro e*4 da montagna Ìl mattino appresso alle 
cinque c mezzo abbiamo fatto un tentativo d’assàl- 
to, pronti a scalare le mura e ad atterrare le porie 
cél mezzo di petàrdì, qualora fossero state più 0 
meno fondate le relazioni di falsi informatori, che 
ci facévano credere esfstesse l'anarchia fra i difen- 
sori di Civitella, 

I fatto ci mostrò il bel rovescio della rnedaglia 
— tutti atmati sino ai denti, ci fulminarono d’ogui 
sorta di proiettili. 

Ora si statino facendo lavori regolari di approe- 
cio, e già siamo a circa 280 metri dal piede di un 
bastione, — I materiali stanno arrivando da Ra- 
venua e con essi le munizioni, Le pioggie sturbano 


* 


alquando i nostri lavori, ma non perciò si varmeno 
È P #7 Di 3 sf ku: % ì 

a at i tito : (ai 
» fo per 


i 


To 
giasi nel Bbitito: »° 
— nano dille peossfnetorziato delpartamerito, 
il deputato Mau M&echi presenterà tné pett- 
zìbne sottoberittada parécchiemiglizia di città- 
dini d'ogni parte d’Italia, i quali chiedono al 
governo Mostro d'ihterporrè i più caldi Officii 
presso quello di Francia, affinché cessi ‘al più 
presio l'occupazione di Roma. î 


— Scrivono al Tempo: 

Se non sono male informato lo stupendo di- 
scorso del principe Napoleone, così caldo di sim- 
patia e di affetto per la patria nostra, sarà stam- 
pato in opuscolo a migliaia di esemplari per 
opera del governo e diffuso inogni dove.losì sta 
bene:è il più lusinghiero attestato che si potesse 
dare al principe della nostra riconoscenza (12), 


—. TY ministero dei lavori pubbHci ta pubblicato 
colla data del 8 marzo il seguente avviso. 

I govertio del re ha determinato di aprire un 
concorso pet la concessiotie di tutti i servizi po- 
stali marittimi ché itttende dî stabitire. 

Questì servizi comprendoto le seguenti Hrice 
di faviguzione: 

A) Tre viaggi settimanali da Genova La Livorno 
e Napoli, di cui tue con prosecuzione a Messina 
c viceversa. 

B; Un viaggio sbttimaninie tra Messina cd Anico- 
na, toccando Brindisi, Bari e Molfetta e vieerersa, 

C) Un viaggio sett manale fra Genova è Cagliari 
corr sedlo alla Maddalefia, Tetranova (Arance) e 
Tortoli tue volte al mese, ed un viaggio settima- 
nile tra Livorno @ Chgliarti con approdo a Bastia 
e viceversa, 

P) Uli viaggio settimanale tia Genova e Potto- 
torres, cori upprio to dd Aiaccio è viceversa. 

E) Due viaggi mensil tra Cuglitri e Palermo, 
con approdo a Tunisi e viceversa. 

l) Due viaggi al tuese intortio all'isola di Sar- 
degna partendo da Caglitri e foccando il golfo di 
Palmas, Oristano, Bosa, Alghero, Portotorres, 
Maddalena, Terrifova (Aranci, Orosei, Tortoli. 

G) Un viaggio settimanale ifttorno all'isola di 
Sicilit partendo du Palerino e torcando Cef.lù, 
Milazzo Messina, Uatuifia, Agosta, Siracnsd, Ali- 
cuta, Gasgenti, Marsala é Trapani, 

ft) Due vinggra: mese fra Livorno, Cuprara, I- 
sola d'Elbu, Pianosa, Isola del Giglio, S. Stofano 
è Pioinbitio. 

I capitbli d'onere relativi sorio visibili prosso 
questo ministero (direzione generato dellé posto), 
pressò li divezione delle poste di Genova, Livorno 
Nupoli e Palermo. e nette cuifcellerie dellé lega- 
ziotil e degli agenti consultiti di S, M. all'estero, 

i concorrenti dovranno trasmettere non più lat- 
di del 18 aprite lo loto offerte ini piego suggtilato 
dl mitaistero dei lrtori pubblidi a torfao, 

Niuna offertà avrà effetto utile sq non in quanto 
trovisi avvalorata dal depo-ito in cedole od in nu- 
ftieratio, O Ul un vaglia di una dasì bancaria di 
prim'ordine, per la sothini di Tiro centomila. 

Torino addi 4 marzo 1561. - 

miLavo 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 


( Gonlinnaziono, vedi il n. 211). 
Premio di 1. 35 


Serie Numerb Serie Numero Serie Numero 


169 34: 459 615 58 482 
#3 597 352 306 131 736 
247 39 488 325 351 191 
480 214 227 887 30 386 
459 108 343 237 209 »8i 
44 677 187 SI 133 274 

6 47 178 641 5 4102 
490 310 330 749 120 45 
236 522 36 44 4SI 448 
203 672 3539 378 362 140 
240 41 166 99 261 414 

2108 319 692 428 987 
472 572 163 328 VE 195 
422 655 126 233 104 708 
415 728 46 433 2 110 
492 145 +89 995 10° 633 


Ì 2 498.318 219 (4409 
“Mi : gia «del «863 263 73 
Er i bi; E du 0 ah tt 153 599 
4204 Sia do 5476 sd a 
Av. Ga !" 63 ‘51: sà: N. 
448 (‘833 ul S4G Fit 100 
di 55: 263 AS 406 4 
Ri 246 203 551 dos 4% 
318 708 286 792 468 522 
FRI de 302 497 154 
gus 183 7 883 265 581 
sur 212 60 221 356 sS08 
2 e 497 270 422 VI 
1 ai si 52 360 738 
355 591 sei eg SIE G36 
44 245 201 55 ali n. 
496 638 192 214 o CA 
106 433 460 338 165 Îs0 
4S4 701 266 405 353-894. 
(continua) 
TRIESTE 
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— Leggesi molla Gazzetta d' Augusta : 

L’arciduca Mussirattiano Ita rivevutò ordine di 
recarsi incontro Sopra un piroscafo austriaco al 
ite ed alla Regina di Napli, prenderli a bordo e 
condutli a Trieste, 

MOMA 

— Scrive al Journal des Débats il suo 
corrispondente lorinese;: 

Il govern» di Torino si prevale attutlifente 
degli amici che conta in seno al sagito colle- 
gio, per eccitare if Papa a rimanersi a Roma. 

La parte esallala fra i cardinali che riceve 
le sue ispirazioni da Vienna fa ogni sforzo 
per indurre il Papa a faggire in Ispagna, od 
anche in Portogallo. 

Pio IX pare disposto a non abbandonare 
Roma fino a che potrà rim.inervi, per dit co- 
sì, malerialmenfe Egli si mostrò sempre 
pentito d’esserne parlilo nel 1848; edèa 
credersi che questa volta egli verrà d'aecordo 
col governo Italiano. i 

— Scrivono da Roma, 2 marzo, alla Bullier: 

Qui si corro alla cieca, « piuttosto non si corre, 
tina si attende uttà catasitofe Uhi cercasse oggia 
Roma un governo non lo troverebbe ignoro chi sia 
il padrone, ignoro chi agisca, IL papa 51 considera 
come privo filfutto di risorse umane, e confida in 
Dio, dal quale solo attenife sotcorso; egli etedè in 
calamità inaudite, in un avvertire vicinissimo, IL 
cardinale Antonelli si perde nell’ ombra, I prélati 
imitano gli antivhi senalori, che si assisera nei loro 
stalli curuli all'entrare dei Gulli, Solo il signot De 
Merode s° agita, sì sbratcia a dritta ‘e a rovescio, 
ma sî agifa: lo si vede, lo si intende; e, forte delle 
sue intenzieni, che fo credo sincere, e’ si persuade 
seltza dubbio d'essere il perno di Roma, Monsigno - 
re ha il falento di sconteritare tutti, di scoraggiare 
i più zelanti servi della Santa Sede. Il signor Ca- 
vour ron avrebbe trovato monto pù’ épportutio, È 
giovani «che vetigono di Francia per offrire i loto 
servigi perdono In tre giorni le loro illusioni, & di- 
tono cose di fuoto del ministro delle artni. Molti 
fra essi parlano di ritornarsene. Îl papa ringrazie- 
rebbe volentieri tutti, e forse non ne avrebbe torto: 
fo sono di quelli clie ponsuniò che, nelle è réostan- 
ze attuali, îl papà deve avere più di 50,000 buoni 
soldati, o non averne alcuno. Terieta per sicuro 
che De Merode avrà ta sorfe di vedere la rivolu- 
ziohe uscendere fino sul Campidoglio. 


PSispaccio del Cardinale ANTO\VRiLy 
A Monsignor MIGLIA 
Incaficato d'alfari della Santa Sede a Parigi 

in occasione dell'opuscolo . 
La Francia, Roma e VPialia 


— Il Cardinale Antonelli ha voluto rispon- 
dere all'Opuscolo La Francia, Roma e LI- 
tulia con un dispaccio diplomatico dirello a 
Monsignor Meglio incaricato di affari del Pa- 
pa a Parigi. 

In proposito ditale dispaccio il Constitu- 


Hostel dice: « Se mandava ott Sutcesso al- 
l' optiscolo: ‘del sigrior Lguerrohi 6 ,éra la 
corifatazione' del Chtdinhi iministeà »; è. la 
Palriè iggiunge: «In disfntiva il dispgegio 
di Sud Eminenza pròfa iLGonltario di ciò.che 
vortebbe provare. La difesa è un alto di ac- 
CUSA V. 

Noù crediamo che la filippica antonelliana 
debba essere presso l'Iriperalore dei Fran- 
cesì un nuové eccilamento a farla finita una 
volla con questi incorreggibili suoi protetti 
che rispondoro al beneficio coll'insulto. Noi 
non Abbiamo volu'o deffaudare i nostri let- 
tori di qriesto documento che per la sua Tun- 
glierzaci è forza dividere in patecchi numeri. 


Morisignote , 

Ella avrà già letto senza dubbio l'opuscolo 

pubblicato recentemente a Parigi sotto questo 
titolo; Lu Francia, Homa e Vilalia, Esso con- 
tiene una specie di commentario, tanto del- 
l'esposizione ufficiale della situazione fatta nel 
mésé corrente dal sig. Baroche al Senato e al 
Corpo Legislativo di Francia, quantò della scel- 
ta dei documenti pubblicati dal Goverto fran- 
case, riguardo agli ultimi avvenimenti d'Ita- 
lia. Kllw sì sarà accorta senza dùbbio che lo 
scopo principale di questo opuscolo è di river- 
sare sul Santo Padre e sul suo Governo la cau- 
sa dello stato deplorabile , a cui sono giunte 
le cose in tutta l'Itulia, e specialmente nei do- 
minii Pontifici. Ella conosce pérfettartente la 
serio dei fatti che si sono succeduti in questi 
ultimi tempi, e conosce da altra parte i diversi 
atti emanati da Sua Santità, come pure il di- 
spaccio da me inviato a Monsignor Nunzio a 
Parigi, il 9 febaraio dell'anno scorso, e questo 
già le basta per respingere tale ingiusta im- 
putazione. Infatti se si considerano con qual- 
ché attenzione gli argomenti sui quali essa è 
appoggiata nell' opuscolo, si vedrà di leggieri 
<che non vi ha una sola asserzione , la quale 
non sia vittoriosamente confutata dagli atti di 
cui le parlai, Tuttavolta , siccome quest’ opu- 
scolo còl mezzo di vaghe generalità , e di a- 
neddoti estranei alla questione, o d’allegazioni 
puramente immaginarie , si sforza di presen- 
tare Ì fatti sotto un falso aspetto per far loro 
dire il contrarid di ciò che esprimono, io ho 
ereduto opportuno di opporvi alcune conside- 
razioni pel maggiore schiarimento della ve- 
rità, Questo motivo aggiunto alla considera- 
zione del carattere ufficiale, sotto cui l'opuscolo 
sì pretende pubblicato , mi ha indòtto ad oc- 
chparmene per la parte che riguarda più da 
presso la Santa Sede e il suo Governo, 
Fit prima io non mi fermerò qui a qua- 
Hificare l'atto d'un uomo che osa scagliar pub- 
blicamente una accusa sì grave contro il Capo 
Augusto e venerabile della Chiesa cattolica; e 
ciò tel momento ìn cui tranno i ciechi ed e- 
terni nemici d’ogni ordirie, tutti ammirano e 
lamentano in lui la vittoria dell'ingratituctine 
© della perfidia più rara che fosse mai. fo bene 
che l'autore si scusa dall'aceusare Sua Santità 
col diféè che il smo cuore è stato sorpreso ed 
ingannato da alcuni di quelli che lo circon- 
dano. MA questo artilizio è troppo volgare per 
evitare il rimprovero d'irtiverenza quando si 
osa biasimare colui che ha tanti titoli al piu 
profondo rispetto e alla più sincera gratitudi- 
ne e venerazione. Del resio ciascuno compren- 
de facilmen.e che una simile scusa è peggiore 
dell'accusa mede»ima, 

Ma checchè sia dell'apprezziazione morale , 
e, sé si vuole, politica di questa imputazione, 
Veniamo a considerarla in sè stessa e nel suo 
valore intrinseco. L'opustolo preiende che l'o- 
stinazione del Santo Padre a non concedere al- 
cuna riforma e a rifiutarsi a tutti i consigli 
© soccorsi benevoli del Governo francese sia 
la sola vera cagione di tutte le perdite tem- 
porati che soffre al presente la San:a Sede. 
Non amando da mia parte le generalità Yag.e 
ed astratte, che valgono solo ad oscurare e tra- 
visare la verità, io chiamo l’autore sul terre- 


no dei fatti particolari è DIOSi Di qual tem- 


o egli parla e di quali circostanze? Bisogna 

n confessare che, se. la pretesa ostinazione 
è cosa reale e non immaginaria, éss3 lia do- 
vuto mostrarsi in un date tempo e ifti una dita. 
congiuntura. SRROICA 

Ora a questo riguardo si possono distinguere 
tre epoche: la prima si estende dal primi anhî 
del pontificato di Sua Santità fino al suo esilio 
a Gaeta; la seconda comprende i dieci anni 
che trascorsero dal suo ritorno a Roma fino 
agli ultimi torbidi sopravvenuti in Italia, e la 
terza inline i due an, in cui ebbero luogo 
questi scompigli. Sarébbe certo una follia a 
voler rifondere la pretesa ostinazione sulla pri- 
ma di queste epoche, allorché il mondo intiero 
salutava nel Sovrano Pontefice regnante l’ini- 
ziatore spontaneo di quelle rifomne e di quelle 
libertà che si potevano accofdare senza Limore 
di vederle degenerare in colpevele livenza per 
opera di coloro che cercavano di abusarne. 
Ciò è tanto vero che ultimamente ancora fu 
confessato dal Ministro di una potenza prole- 
stante în un'assemblea pubblica. 

E se le generose e larghe concessioni del 
Santo Padre si sono vedute ricompensaie per 
parte dei pertidi mestatori della rivoluzione 
colla più ingiusta ingratitudine e foilonia, ciò 
servi a mostrare fin d'allora la vanita della 
confidenza esagerata che moli ripongono in sì 
fatti rimedi: vanità da cui per mala sòrte si 
ha avuto, pochi dì fa, un nuovo esempio. 

Quando il Santo Padre fu ristabilito nel pos 
sesso dei suoi Stati pel favore di tutte le to- 
tenze e col concorso delle armi caitoliche, in 
cui la Francia ebbe una si gran parie da me- 
ritarsi intta la nostra riconuscenza, come ghe- 
l'abbiamo espressa e gliela esprimiamo di nuo- 
vo, quali furono allora i desideri che gli te- 
stimoniarono di comune accordo le powenze 
calloliche , compreso per conseguenza il Go- 
verno francese: Si era il riorganamenio delle 
finanze scompigliate sopra tuo daile spoglia- 
zioni dell'anarcnia rivoluzionaria, si era l'at- 
tuazione delle riforme convenuie a Gaga coi 
plenipocenziarii dei principali Stai catLolici, si 
era infine la formazione di un esercito proprio 
che potesse mettere un termine alla occupa.io- 
ue contemporanea della «rancia e dell'Austria, 

Oca qual è quello di questi tre dosiduiii Chie non 
sia stato compiuto? Giaze alla saggezza ed alla 
continua sollecitudine di sua Santiia s'era non 
solo riuscito ad abolire la carta moneta, mu anche 
at oltencie uni eguaglianza perfetta tra te entrate 
è le spese, con qualche eccedente dalia parte delie 
entrate, e ciò senza aggravare di nuove imposte i 
sudditi, Quanto alle 1ilurme, se st ne coucliuano 
due, che a razione dille circostanze gravi. d co- 
cezionali. provocate dalla attitudine ostile e rivo- 
luzionaria del Piemonte, furono differite, esse era- 
no stale messe asl esecuzione, come ho Uinostrato 
nei mio dispaccio precedente; e Îl rapporto del sl- 
guor conte Rayueval, d'illustre memoria, allora 
ambasciatore di Francia presso la Satta Sede, ne 
avca già reso un trefragabile testimoma 2a. L'e- 
sercito, non ostante la condizione particoline dello 
Stato Poutineio in cui esso formasi, come sl sa, 
per via di arraolamento volontario, potca clirsi cu- 
sbfnito in numero suflici nie Così quando nei pri- 
mi giorni del 1859 si voleva trovare un pretesto 
per ia guera d'Italia nella permanenza delle truppe 
straniere sul terriiorio Puntilcio, Sua Santila potè 
liberament invitare la Francia e Austria a riira- 
re. cuando volessero, le loro truppe. 

In che cosa adunque consistè la pretesa osti- 
nazione del San.o Padre nei dicci anni di cui 
parliamo? L'opuscolo in questione invece di de- 
clamare in termini generali avrebbe fatto me- 
gho di dire in paracolare , e citando fatti e 
documenti, ciù che avrebbe voluto il Governo 
imperiale e gli altri Governi amici delia 5, Se- 
de. quanto a noi non troviamo in tuito l'opu- 
scolo nienie di specilicaro su questo pun.o, sal- 
vo le parole seguenti; « la condotta medesima 
del Governo Pomiucio, il suo rifiuto persistente 
di compiere le riforme e le sue»impatievonte» 
sale per l'Ausiria coniribuivano ad accrescere 
le paure del patriottismo italiano. » : 


Co} che sì intendo dì stabilite due cose: il r1- 
fiuto delle, rifornie é. la simpatia per l'Austria. 
Ma sul prio punto abbidmo già dimostrata il 
vero coll'autorifà medesimia dél rappresentante 
della Francia, Quanto al secondo si citi un fitto 
solò fn cui Sua Santità atibia esteritatà maggior 
deferenza pel Govertto imperiale, che per qual- 
siasi ltro Governo cattolico. espiecialmente pel 
Governo imperiale di Ftaricia, Nofi si potrébbe: 
invece e con più foridamento muovere"l'accusa 
contraria? (confina) 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-BRETTAGNA 


Londra, 8 marzo. — Abbiamo accennato gli 0- 
stili eccentrici discorsi di Banvyet e di Mennassy 
contro l'a ia, pronunziuti nella seduta del 4& a 
del $.Essi però diedero origine nella seduta del 7 
ud alcune eloquenti risposto dei più nulorevoli 
liberali della camera dei comuni. — 

La risposta di Eduvin dumes, utilissima per un 
pubb ico inglese, non ba bisogno di essere qui 
riferita noppure in compendio, per: hè fo una fun- 
ga e felice esposizione storica dei fatti aliani, 

il sig. Rob. Peel difese Russell e Palmierston 
dagli insulti di Bovvyer. Quanto @ Vittorio Ema- 
nuele, lasciano da banda îu cessione della Savo- 
ia, egli ne approva la politica e si rillegra veden- 
dolo custode delle liberta iraliane La libertà, egli 
dice,finalmente albeggia so quel popolo sotto P'e- 
gida d'un sovrano costituzionale, d 1 movimento 
politico è felicementeraccoppiato alla v forma re- 
liziosa. Ma rimangono tuttavia gravi difficoltà a 
vincere: esse uon sano cerlo nè a Gaeta,uè a Mes- 
sina, nè a Napoli, nè a Venezia: sono a Romu;Ro- 
ma è il solo vero impedimento all''unificazione e 
pacificazione d'Italia, t 

It più ardente voto che in possa faro ed jl mi- 
gliore desiderio che possa esprimere, è quello 
sfesso che nutre questo popolo universalmente; 
cioè, che la presente rivoluzioue termini col dare 
al mondo il glorioso spettacolo d'un'ltalin unila @ 
rigenerata, con un clero riformato e rinvigorito 
(applausi. 

Il sig. Gladstone, Cane. dello Scace. L'egregio 
oratore, che ha testè parlato, ha dato con senti> 
mento e forza virile un giusto ed eloqueste giudi- 
zio sulla condotta del re di Sardegna Ha anche 
con ragione detto che il mio amico,il minisito de- 
gli esteri, ha «eguito, riguardo all'Ualia, una po- 
litica nazionale, la sola che sarebbe stata tollerata 
dal popalo inglese, (udite. udite ed applausi). IL 
signor Bowyer ha derto che una rivoluzione — cui 
tutti guardano con meraviglia e ammirazione — è 
il msullamento d'una perfilla cospirazione condot- 
ta da un re senza prin ipii e da un astuto m nistro, 
Ora io pongo innanzi a questa camera se tali af- 
fermazioni sono verità, o se non sono piullosto 
ombre bugiarde, ereazioni d'immaginazione scon- 
volta, derivazioni di sergenti impure, trovati e in- 
venzioni d' coloro che.per anni è per generazioni 
hauno calpestato le libertà e le asp razioni de' po- 
pol (vivi applausi). Quale .è duuque il cuso di 
Nupoli? 

Il caso di Napoli è quello d'un panse ove lo 
spergiuro era la tradizione de'suoi re (udileudile). 
Noi che non volemmo affidare: all'anocente fi- 
glivolo di Giacomo I, dobbiamo considerare da 
qual sergente scaturisca questo re di Napoli, Sa- 
rebbe inutile rifueci al lungo regno di Ferdinan- 
do IV; quel regno fu una mescolanza di queste 
due cose — pessime l'una e l'altra se separate, 
orsibili e pe-tilenziali se insieme conginnie—\jo- 
lenza e frode. Cominciamo piuttosto dal regno 
dell'ultimo re, Non è a ricordo ditutti ehe se mui 
uomo spergiurò in faccia al cielo ed alla terra, 
quest'uomo è il defunto re di Napoli? (applausi). 
Non conferì egli nel 1548 e non ratilicò con giu- 
ramento solenne una libera costruzione? Non Laf- 
fermò. dopo il sanguinoso conflitto del 15 maggio 
la medesima costituzione? L'oratore qui legge le 
parole del’editto di Ferdinando, che prova il suo 
assuuio. | 

Che è avvenuto di que-ta costituzione? Fu cal- 
pestata e, ciò che è forse malagevole a fur bea 
comprendere a coloro che segguno in questa ca- 
mera nonchè al popolo in generale, il goverio (u 


( 848) 
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fondato e fabbricato sulla negazione e la distru- 
zione d'ogni diritto (udil ita 

N sig. Gladstone 
sdeltà 0 scelleratezze 
viene a parlare di F 
te dolorézo dover 
vancima pur lorziif fl 
agiovane o vecchio, fhe WMasid értinò fs 
sstino lo,è alate questo miserabile monarca di Na- 
poli (applùusì) Si fa gran romore per esaltare il 


suo coraggio;io po ammiro piuttosto ileotaggio : 
) C 


del deputato di Dundalk (Ilennessy) e dél n- 
tea del re, (sir G Browy.r) che quello del re 
Francesco II, e starei più volonberi rinchiuso eu- 
tro una casomatta udendo inforno a me lo strepito 
delle palle e dellé bombe, inzì che sostenere l'a- 
spetto di questa camera, nell'alto di rivendicare 
onore d'un lal monarca (applausi continuati e 
slrepilosi). .” 

francesco II era salilo al trono sotto congiun- 
ture assai favorevoli. II suo padre aveva avulo il 
coraggio di resistere a tutta PEuropa e non iscuo- 
tersi lla reprob zione universale, 11 figlio avreb- 
be potuto com neiarg a governare dgudo qualche 
riforma e senza mostrare di cedere alle sollecita» 
zioni idileuna porenza.Ne egli avesse operato con 
an-poco!di moderazione, se avesse in sè avuto pur 
tu-sélhtilia della piciò umana, se uvesse mostrato 
di votereadialcive i mati de' milioni di suoi sog- 
getti, siederebbe in queto giorno, in quest'ora 
sul suo fono; 6 | unità d'falia sarebbe tuttavia 
sogno!e visione, Ma il sun regno, comethè breve, 
è Btato-fecondo di teriibili rivelazioni, 

»» L'oratore cita l'opuscolo’ pubblicato a Parigi,col 
titolo « La tortura in Sicilia pe soggiunge: le or- 
rende narrazioni contenute în questo scritto non 
furono mai conlraddette, Ora, quanto fo ho vedu- 
to dd inteso dei casi di Napoli. diviene languido e 
scolotito a fronte di simili rivelazioni udite,udite). 
Parve' essere il futo del regno di Nupoli che il go- 
veto (mapuiondo da mani più vecchie nelle più 
giovani che gequistasse maggiore severità e tiran- 
nia; e a mano a manto ché il giorno della retribazio- 
me Sapprossymina, il cumalo dei delitti cresvesse, 

Se tale era la condizione del regno di Napoli 
che dovremo noi dire dello stato del papa? L'ora- 
tore comincia col fare una di linzione fra la per- 
“sona del papa e la sua amministrazione; quell'ese- 
crabile amministrazione, egli dice, della quale il 
papa è ad un {empo stesso fo strumento e la vit- 
dima. Egli narra varii casi d: esecuzioni politiche 
e di oltraggi commessi dai legati pontificii nelle 
Romagne, fe quali basterebbero per giustificare 
qualsivoglia popolo dal ribellarsi e dal ripudiare 
per somipre un governo tinto brutale e tirannico, 

Poi toccando dei casi di Perugia, cita i docu- 
gmenti che provano la Ferità delle stragicommesse 
dai soldati pontificii e l'approvazione e retmbuzio- 
sne del governo del Santo Padre. Viene poi a ri- 
cordare le tante esecuzioni capital fatte ingiusta - 
“mento nel ducato di Modena, da quel duca cl'era 
“il più affi zionato satelfite dell'Austria in Ialia ; 
YIngh'lterra, segue egli a dire, ha fatto assai per 
italia, la Francia si è acquistata. collo spargere il 
suo sangue, un diritto di grabtadine invancella» 
bile; ma nessuno ha fatto quanto l'Austria per u- 
nificare l'Italia. È la politica seguita dall'Austria 
in ogni parte d'Italia ehe ha reso questa nazione 
quello chu ora essa è Udite, udile). 

Per molli e molti anni, egli conchiude, noi ab- 
biamo veduto l'Italia divisa e percorsa dalle haio- 
nette austriache ; abbiamo veduto l'Italia vitrma 
della legittumità, l'abbiamo veduta tormentata nel 
suo centro da Una sovranità spimtuale; ‘ed era es- 
sa principale sorgente delle difficoltà e degli scon- 
volgirmenti d'Europa Tutto questo è cambiato, 11 
rinnovamento d Itelia, il suo ritorno alla vita na- 
zionale sarà, com'io giudico, di tanto vantaggio al- 
UEuropa quanto a sè stessa, ed aggiungerà alla 
pace e alla prosperità del mando una nuova e più 
salda guarentigia (Vivi applausi;. 

Lord doln Russell. IL signor IHonnesy, sir G. 
Bowycer ed altri oratori han posto la quistivne sopra 
termini poco giusti Essi han voluto provare che il 
governo del re di Napoli e quello del papa erano 
migliori che quello det Re di Sardegna; e ne han 
dedotto che il ministro inglese ha male operato 
nel volere sostenere quest'ultimo a danno de'pri- 
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È tho.gia ifféonirovef Lot ente provate che” il:go> 
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mi. A questa asserzione io potrei rispondere col 
suppatre che gli italiani. hanno:fatto atta ingiusto 
cferire il Redi ndfdegna; d coll'ammettere 
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brdi”, e'fh polifita*poi "del ie di Napoli sig stata 
assalipiùmonsueta ed umana che quella del Pic " 

ronie. Tutto ciò jo peirti supporre ed ammettere; 
ma a che pro? Torcherebbe ciò forse atta politica 
del govetno della vega ? (udite) tudite), Poichè 
fuesta politica ‘noti Hu forse sempre mirato la- 

ciare gli Italioni Miberi mella scelta del loro go- 
verno? Se il popolo di Nupoli e il popole degli 
Stati somani desiderevano — e con ardore lo de- 
sideravano essi — d'essere liberati dalla tirannia 
de’loro governi, erano tel loro diritto d'operare 
così, nè noi non avretnmo potuto disapprovarli 
(appia, Un onorevole deputato ha detto che noi 
ubbiamo tanto odio contro if papa cho sostenia- 
DIO qualunque persona che desidera combatterlo, 
Ma. domando iv, non sono forse cattolici quelli 
che combattono il papa in Italia? Nun è quisti»ne 
cotesta di religione ma solo di dominio e di ierri- 
torio, Molto sì è detto intorno al modo di gover- 
nare di SULA pritwipi scaduti. Certo è che nei 
domimi del papa nov vi era sicurezza nè delle pro- 
prietà,nè delle persone;i cittàdini hon erano egua- 
li invabzi alla tegge, gli ccclesiastiei godevano 
grandi privilegi e immunità Questo era tutta la 
base dl governo pontificio (applausi). 

‘ L'intelligeriza era soffocata, i tunn della scien- 
za estinti, e mon si poteva adorare Iddio secondo 
i dettati della coscienza, È dunque meraviglia che 
ì popoli desideravuno cambiare governo? In Anco- 
na e Bologna la partenza delle truppe austriache 
pose da per sè stesso un fine al donun o clericale; 
e in Roma se puilissero le truppe francesi avver- 
rebbe il mede-imo (udite udite . 

Dunque la quistione non è se il governo sardo 
sia preferibile agli alti; ma piuttosto se, essendo 
gli altri guverni cattivi e tanto abborriti dai sog- 
gel, noi, popolo inglese, avremmo dovuto dire 
ad essi: non importa il mal geverno, non-monta il 
vostro odio verso i governanti, voi dovete rimane- 
re nelle mani in cui siete caduti. Ma io veggo con 
grande diletto questo nuovo f'arlumento ituliano e 
confido che gli onorevoli membri che lo compon- 
gono daranno mano col loro Re a rassodare le i- 
stituzioni liberali della loro patria (applausi). 

Quante all'Austria io concordo coll onorevole 
deputato di Scheffieid (Noebuck) che la conserva- 
zione della potenza dell''Austr a è sì grande mo- 
MRI EE Fuquilibrio europeo. Ma perciò che ri- 
riguorda la Venezia, V Austra avendo adottata 
una costituzione, dipenderà da coloro che saranno 
eielti a decidere la futusa politica Ed io credo 
che si vedrà allora essere tanto difficile mantenere 
le affezioni del pupolo italiano e che Je guamnigio- 
ni costo tanto , che non vi è il tornaconto per 
l'Austria nei vitener la Venezia; e si dovrà Jascia- 
re che i Veneti sieno governati secondo i loro de- 
siderii.Qu sto, como erede, sarà il risultato del- 
le istiluzioni libere dell’ Austria, Jo non stimerò 
mai che questo paese debba far la guerra per 
mantenere l'Austria nella Venezia. 

Nell'ammini.irare gli affam esterni il mio co- 
sfante scopo è stato di seguire una polilica nazio- 
nale e conto d'avere avuto l'approvazione del 
paese. (applausi). 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefan) 

Napoli Ad. Torino 14, 

— Parigi 44. Madrid 43. Corrisponden- 
za — Il Governo ha deciso di non iscioglie- 
re il Congresso. Il Governo Portoghese ha 
dichiaralo alle Corteg che realizzerà la disam- 
morlizzazione senza l’aulorizzazione di Roma. 
Napoli 43. Torino 14. 

— Parigi 14 — Pietroburgo Giovedì — 
Rescritto dell'Imperatore a Gortschakoff — 
Varsavia — Dovrei considerare la petizione 
polacca non avvenula; tuttavia voglio vedervi 
soltanto un atto di trasporto. Ho conseeralo 
futte le cure alle riforme necessarie al pro- 


re si, Ag is iti dé 
Gio pg le dfsollecit 
«désidatioidi faflitparte 
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presso dei tempi, dallo sviluppo degli inte» 
regno hanno un og- 
dine. Ho provato il 
Gipare ai beneflzii dei 


miglidrafbenti progressivi. 
Corisefvo le /slesse.iftenzioni e sentimenti. 


Ho diritto di ritenere che non saranno disco- 
nosgiuli e paralizzati da domande inopportu- 
nè $d esagerate. Adempirò a tullì è miei do- 
vèri non tollerando alcun disordine materiale 
perchè non si edifica nulla su questo terreno, 
Le ispirazioni che cercassero appoggio nella 
rivoluzione sarebbero condannate anticipata- 
menle distruggerebbero la fiducia, incontre- 
rebbero severa riprovazione: poichè fareh- 
bero rinculare il paese nella via del progres- 
se regolare, dove è mio invariabile desiderio 
di mantenerlo. 

Costantinopoli 12. — La Porta ricusa di 
permettere che la conferenza esarhini le que- 
stioni interne. : 

Napoli 15. Torino 45. 

— Fevre parla della sensgzione prodotta 
in Europa pel ritorno della Francia all’ eser- 
cizio ‘del diritto, sebhene limitato. Costata 
che.il polere fece germinare in Europa la 
dottrina del diritto popolare, ha rotto i trat- 
tati del 1815: ha affrancato l'Italia. Le altre 
grandi nazioni entrano nella via della liber- 
tà. La Francia non può restare Apostolo Pla- 
tonico di libertà senza ottenere libertà per sè 
medesima. Richiama i principiù del 1789: 
sostiene che furono male applicati ; e crilica 
la legge di sicurezza generale. Reclama con- 
tro la situazione attuale del potere municipa- 
le, contro il sistema di candidature governa- 
tive nelle elezioni, e contro diversi fatti rela- 
tivi all'elezioni. La sedula continua. 

La banca di Francia ha abbassato lo sconto 
per 100. . 

Madrid 14, —Il Congresso ha approvato 
la polizia del Gaverno negli affari d' Italia 
con 476 voti contro 40. 


ANNUNZII 
FOTRE DE. SAINT JOSEPH 


à T'occasion de celle solennitè enfanline le 
Grand Bazar saint Joseph slrada S. 
Giuseppe Maggiore sous l'hotel de Genève à 
augmenté ses assorliments déjà sì riches de 
Joucts de France, d'Allemagne cit de 
Naples, qui seront comme les autres jours, 
vendus è des prix excessivement réduits et 
irrevocablement fixes. 


_—__òuò______o iii 

Il Distinto Poela Vincenzo Ghinassi nella pros- 
sima domenica 16 corrente alle ore 1 pomeridia- 
na darà un’ accademia di Pocsia, e' déclamazio- 
ne, con intermezzi di musica, e canto. - 

Speriamo che il pubblico accorrerà in gran nu- 
mero per essere ilhinassi Pocta esimio € distin- 
lissimo patriota. 


INERTE ERE PRAIA ATENEI 


. BORSA DI NAPOLI 
16 MARZO 


R. Nap. 5 per 9/0. . +... 71 798 
— — 4perQ/0. . . +. è» + 67 3/4 
R. Sic. 5 per 0/0. . . . . +. 774/2 
R.biem.) Do De è è. + + 77 
R.Tosc.1 39. +. 0.00. BC. 
S.C. 
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re rieriza zio 


ll gerente EMMANUELE FARINA. 
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Napoli 41 Marzo 
CEI NA ETTI TARO TEATRI ATI 
CRONACA NAPOLITANA 


— Leggiamo nel ‘Progresso le seguenti ‘ 
osservazioni sul giro vizioso ché ‘il dispaccio 
di Cidldini da Messina ha dovuto fare per 
giungere fino a noi, In verità. che l'è spin 
gere lrappo oltre la mania.diaccestramento, 
cheinon solo indispone, ma offende. e RUoce 
a quell''iffratellamento che pur'si dovrebbe 
con ogni Sforzo procurare. 

Se si volesse avere una pruova dello sfre- 
nato Sistema del Governo a cèntralizzare tutto 
a Tobîno , basterebbe l'esempio del dispaccio 
qui sopra segnato intorno a'partieolari della 
resa della Cittadella di Messina. Montre in-Na- 
poli vi erano numerose famiglie tli MesSinesi, 
che aspettavano ‘trepidariti le muove Uel loro 
paese minacciato da’ soldati del Bofbone, la 
Luogotenenza rideve il dispaceio, se lo serba 
in*petto segretamente per farlo sapere prima 
a "lorino. E nof'poi abbiamo dovuto ricever- 
lo, come qualunque altro dixpaccio' estero, dal- 
PAgenzia ‘Stefani. Così Vitalià da Torino, ci 
si tratta come se noi non avessimo un cuore 
per palpitare al pericolo de' nostri fratelli . e 
come se T affare di Mossina fosse cosà da in- 
teressare finicamiertte il Governo. 

Il Governo vuole o no persuadersi che quan- 
do esso non è l'Italia, non è piu nulla? 

Noi non-iibbiamo parole sufficienti per ri- 
provare con tutte le forze del no:tro animo 
«questa tirannide usataci dalla Luogatenenza. 
Nelle condizioni ‘nelle ‘quali trovasi il mostro 
telegrafo, faripalpitare anche per altri due gior- 
ni e mariti e'mogli è fratelli, si chiama un 
procéedére :rion dégno di civili reggitori, 

Gosì Te dose’ nostre procedono oltre. Le'for- 
niture  dellà truppa ‘vengono da "l'orino , gli 
appaltatori vengono ‘da ‘'orino , ‘gl’ impiegati 
vengono da Torino , le notizie di levante ci 
vengono’ da "Porino, mon passera dimani e ci 
verrà da Torino anche il cibo quotidiano. 


— Stanchi di predicare al Deserto colla 
voce propria, contro l'inqualificabite baraen- 
da éhe chiamasi amministrazione delle Poste 
riferiam le seguenti parole del Lampo: 

E sempre reclami, e sempre lamenti ‘pella 
pessima amministrazione delle poste, che più 
non è che in manifesta imprudenza, in uggia 
alla pubblica opinione. Vergogna, disonore pel 
nostro paese, che alle redini di quella ammuni- 
strazione vi siano tuttogiorno persone inette, 
inesperte, poco cnrevoli tel pubblico bene, c 
ehe altro non si curano che carpirne allo Stato 
lo stipendio, 

Cessi una volta, noi ne siamo stanchi. Ed in 
fatto è cosa sconcia e indecorosa il vedere come 
le lettere siano distribuite fuor di tempo, smar- 
rife di sovente, e spesso spinte in un luogo in- 
vece di un altro, ‘ed'i giornali smarriti, oppure 
letti e riletti, 0 consegnati con molto ritardo. 

Vi si provyeda seriamente. 


DIREZIONE 


Strada 8. Sebastiano, Numero 4 primo piauò. 
, Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie ‘cominceranno dal fl. e dal'16 del mese. 


e rnitttt intonazione apice si prioni a 


Noi aggiutigeremo soltanto in via di chio- | 


sa che associati a due Copie del Giornale 
officiale del'Regno tilte'le due Copie ci sono 
mancate per uve ordinarii. E si crederebbe? 
Anche al Dicastero dell'Interno si è patita la 
slessa sottrazione. Questo è furto organiz- 
sato. 

— Pur troppo è vera la natizia che la notte de- 
gli 1] corrente marzo fu trovata spalancata la por- 
tu del nostro Arcivescovoto. Passando la beneme- 
rita :Guardia Nazionale di fà, sbalordita di quello 
spettacolo, eredenzio la. Chiesa piena di ladri den- 
Uvuccarse; ma dessa era vuote, all'osvoro; e ri- 
spetiata anche -dal malviventi. H Consigliere di 
Luogotenenza per gli affari Ecelesiastici ne fece 
tosto una inchiesta al Cardinale di Napoli, perchè 
gli valesse chiarite quello inconcepibite avveni- 
mento; e Sua Eminenza gli mspose il giorno 44 
chie ciò ehbe a pucredere per nascuranza del Gu. 
ziodi, e che nelle circostanze si sarehbe prevalu- 
to dei soccorsi del Governo. Noi erediamo che non 
si possi;piassure così leggenmente su questo caso, 
tanto più che ognuno sa quali riccheaze sinac- 
chiudono nol:lesoro di S, Gemaro! = (Omnibus). 


— Scrivono alla Gazzetta del Popolo: 

Un altoce quanto misterioso misfatto è testè ac- 
caduto a bordo del piroscafo delle Messageries 
Imperiales, il Capitole Un viaggiatore francese, 
pussessore di una rlievante somma di danate s'im- 
batcava a Napoli per Marsiglia. Giunto 31 vapore 
alfa sua destinazione. il capitano fa. Ja consagna 
del, passaponti ai riaggyatori, due-dei quali.Glsud- 
detto gd un napoletano) non si levano presenti. 
Si supposc.a fulla prima che i maneanti fossero 
discesi in alcuno degli scali (Civitavecchia, Livor- 
no e Genova), e che,per mavverlenza non si dos- 
sero restituiti a bordu in tempo utile, come talvol- 
ta suole accadere. è 

Ma ecco ché pochi giorni dopo, nelle vicinanze 
di Miusiglia si iimvenne un cadavere galleggiante 
che è tosto riconosciuto pel viaggiatore francese; 
visilondolo trovasi ferito in diverse pparti. «dl s0- 
spetto «adde, come era naturale, sul napoletano, 
e la polizia francese fu subito inmoto per siutrue- 
ciare Il supposto assissino; essa ne informò a tal 
fine fl nostro governo, nel caso che il modesimo 
fossesi rifugiato nello Stato; quando ib questi ul- 
limi giorni rinviensi sulle onde il cadavere del na- 
polelana, strettamente avvinto da grossa fune è 
pieno di ferîte. 

L’infelico era stato aneb' esso avvassinato. 

Nella lugubre storia dei misfatti è codesto uno 
dei più orrendi e più misteriosi, conoiossiachè non 
si sappla concepire come a bordo di un legue pie- 
no di viaggiatori e fornito di numeroso personale 
sì possa perpetrare impunemente un «loppio e così 
atroce assassinio. 

Speriamo che l'oculata polizia francese riuscirà 
a squarciare il velo che copre quella scena di 
sInguUE. . 

Pare del resto che gli assassini abbiano Lovato 
una nuova industria sulle ferrovie e sui vapori, e 
sarà quindi necessario che i governi prendano le 
opportune cautele. 
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NOTIZIE TTALIANE 
REGBIO 


—Nel.decarso mese di gennaro il Gavernatore di 
Reggio, Prov. di Calabria ;Ultarioro :1, Signor 
Plutino mandò chiamando il Dottor fisico Bertolo 
Mammì, uomo iti moito merito , e liberae- per 
principiì, il qualediede alanesso la seguente ri- 
sposla — Dite al Governatore che ho ailanni di 
Vuunauile, e nou voglio;parderti in un monen- 
to — Queste poche parole bastano per far vedere 
chiatamente in quale concefto era tenuto quel 
Governatore dai suoi,governati 3 
Questa risposta non à bisogno di osservazione. 


ù 


SA 
— Scrivono da Parigi all’ Zudfpendance Belge : 

Nelle relazioni tra i Governi francese e piemon- 
lese continua ad essere grandissima fa simpatia. 
Due fregate corazzate, fatte sul modello della 
Gloire. furono costrutte alla Syere presso Tolone, 
sotto la direzione degli ingegneri della marina 
imperiale, per,conto del Piemonte, e condotte n 
Genova per esservi allestite. 11 nostro Governo si 
è altresì messo a disposizione ili questo alleato 
per ta.costruzione di due allte fregate, nelle me- 
desime condizioni, (HI numero totale delle frega- 
te corazzate che.il Piemonte vuol lur costruire è 
di cinque.) 

— Siamo assicurati che il ministro dell'interno 
proporrà al-Parlamento una legge per istabilive 
una festa nazionale commemoraliva dell' istituzio- 
ne del regno d’Italia, senza imporre al clero lol 
bligo di celebrare ta funzione religiosa. 

Progresso ). 
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4 {f ì 1 NOW A n° vi 
Wispaccio del Cardinale ANTONVELI.g : 
; A: Monsignor MEGLIA dat 


Incaricato d'affari della Santà Sede a Parigi 
in occasione dell'opuscolo 


La ‘Fiiancia, Moma e PHallia 
(Continuazione vedi it ti, 212) 


tosta adunque lx terza epoca, quella dell'ul- 
timo movimento sopraggiunto in Italia, e con- 
viene occuparsi di questa piùlungamente, giac- 
ché paro che a questa epoca, si riferisca spe- 
cialmente l'accusa recata dall'Opustolo. L'auto- 
re déscrivo a pagina 24 quale dovea essere in 
una tale commozione l'attitidine dell'Impera- 
tore dei Francesi, ed:eccg le sue parole: « L'Ita- 
lia rispettata nella sua indipendenza, il Papato 
protetto nella sua potenza temporale, tale era 
dunque til doppio scopo che dovea «proporsi la 
politica imperiale. » In faccia a quest'attitudine 
dell'Im oratorO quale dovea essere quella del 
Santo Phdrer 1 suo colnpito non èra certamen- 
te di: comindiare na guerra ‘offensiva contro 
nessuno;rporchè è il Padre comune di tutti, e 
rapprasonta sulla terra il Dio della page. Non 
doveva nemmeno, concorrere alla spogliazione 
dei printipi legittimi, perchè è egli medesimo 
l'araldò ‘8 il vendicatore dello leggi eterne della 
giustizia in mozzo agli uomini. ) 

Infine egli non dovea abdicare di suo buon 
grado, nè lasciarsi impunemente strappare i 
suoi proprii Stati, non essendone cho il deposi- 
tario ià fiome della Ghiosa , obbligato da giura- 
monti solénni ed irrevocabiti;a conservarli nella 
loro integrità, Ora, lo ripeto, quala doyeva es- 
sere il suo contegno affine di mostrarsi favore- 
vole all'indipendenza italiana, senza mantare 
ni sacridoveri di Pontefice?-Non ve n'era altro 
certamente che di accertaree realizzare, quanto 
stava in Ini, una combipazione qualunque che 
gli fosse proposta, e che assicurasse l'indipen- 
denza nazionale senza offendere nè i diritti de- 
gli altri, né/i*prifidipif inviolabili della Chiesa. 
Ora chi at mondo può provare che il Santo Pa- 
dre siasi mostrato su questo punto, non dirò 
ostinato, ma difficile a consentire? Diciamo piut- 
tosto la verità: quale è la combinazione che sia 
stata fiammai propdsta a Sua Santità nei limiti 
da noi tracciati? Non se neconosce che una sola 
quella della Confederazione dei diversi Principi 
italiani aventi a capo il Sovrario Pontefice come 
presidente onorario Ebbene, tale proposta fu 
mai rigettata dal Santo Padre! Per contrario 
non venne formalmente accetfata? 

L'autore dell'opuscolo si lagna amaramente, che 
quando ha proposto questo aggiustamento. fosse 
accolto con sarcasnii a Itoma ed a Parigt. [o non 
so nulla dei sarcasmi di Parigi, ma quanto ai sar- 
casmi di Roma, sc vi furono, non vennero certa- 
mente dal Governo Pontificio. Non parlo qui d'una 
proposta che partiva da uno scrittore privato, il 
quale senza dubbio non aveva la pretesa di venire 
considerato come una Potenza, È vero ch' cgh ci 
dice, dhe scriveva avendo l'onore di esporre un 
programma, ma si è solamente oggidì che ci la 
questa rivelazione , e l'indole del suo scritto era 
Den lontana atlora dal farcela sospettare. La pro- 
posta offic ate della Confederazione c della Presi- 
denza non venne “che in segnito ai preliminari di 
Villafranca e del trattatb di Zurigo; e il Santo Pa- 
die, come ho cià detto, si mostrò disposto ad ac- 
cettarla, quando come era giusto, ne fossero state 
defimto le basi, L'autore nondimeno dice che al- 
lora non era più lempo, ma troppo tardi. Però 
egli non sì avvede che dicendo ciò fa un'inginria 
al suo proprio Principe, come sc egli e gli altri a- 
vessero proposto quale punto di partenza d'un trat- 
tato solenne, e quale mezzo di riconciliazione una 


rosa che non era più possibile, nè opportuna, 
Cheschè ne sia, si è allora cheda proposta venne # 
Uta colui che.aven autorità di farla, ed:din+) 


fusto pretendere che bia Santita l'avesse preve-, 1. 
iuto di sugspropria fmroto.«Ora, ripeta; poichè.noft vf 
È iu aeguifo ad uh rifiuto del Santo Parlrè, che:ni' 
uesta:combinazione non sia riuscita, comersi pò- rif: 


frà setiza nna spudorata calunnisascusario ‘giam- , 
mui in ciò d'ostinizione ? 

Non trattandosi più di questo assestamento, il? 
quale da un latgfavrebbe risposto al contegno del 
l'Imperatore dei Francesi, rispettando 1° indipen- 
denza itaiiana in modo da proteggere nello stesso 
tempo il potere temporale del Sommo Pontefice, e 
che dall'altro tato era d'accordo col contegno con- 
veniente alla S, Sede, permeltendolo di concorre» 
re, nei hmiti dello giustizia, all'indipendenza ita» 
liana, senza sacrificare la sua propria autorità tem. 
porale; qual altra proposta che riunisse somiglianti 
condizioni svenne mal fatta ? 

Qui l'opuscolo entra in un iristo labirinto, rife- 
reudo le proposte che furono fatte in seguito ; ma 
souo costretto a tenergli dietro per quanto sia 
graude la pena che ne provo. Comincia col riferire 
in lettera scritta dall'imperatore, nella quale s'in- 
vitava il Santo Padre a cedere al Piemonte il pos- 
sesso delle Homagne con un titulo di Vicariato, ed 
a non differire piu oltee la concessione delle rifor- 
me reclamate dall’ Europa da trent'anni in qua. 
Qu vi sono due cose: le riforme già mentovale e 
lu cessione delle Romagne. Quanto alla prima fa 
meraviglia che si parli di riforme reolamate da 
trent'anni in qua, quando dieci anni prima cerano 
state determinate a fneta di comune accordo colla 
Franma e colle altre Potenze cattoliche, e che du- 
rante questi dieci anni erano state poste ad esecu- 
zione, come si è detto più sopra. Tuttavia il Santo 
Padre comprendendo chie sotto queste frasi si \o- 
leva esprimere il desiderio di nuove concessioni, e 
benchè sapesse d'altro lato che il partifo rivoluzio- 
nario aseva dichiarato che esse sarebbero inutili; 
affine di evitare di dure alcun pretesto al rimpro- 
vero di ostinazione che gli gelta oggi in faccia con 
fanta bnona fede il dello opuscolo, acconsentì a 
nuove trattative, e con soddisfazione dell’ amba- 
sciatore e del Governo francese stesso determinò 
quali dovessero essere precisamente le dette rifor- 
me. Avendo tuttavia riguardo a ciò che esigeva 
non solo ta sua propria dignîtà, sulla quale nessun 
Sovrano, nessun Governo può giammai transigere, 
ma altresì al bene delle popolazioni, Sua Santità 
si viservò solamente di promulgarie quando le 
provincie in rivolta fossero tornate all'ordine Dun- 
que su questo punto non vi fu ostinazione, ma una 
accondiscendenza temperata da una savia riserva. 

Viene il secondo punto che è il Vicariato 
delle Romagne. A questo il Santo Padre ri- 
spose con un rifiuto coraggioso; e vediamo se 
avea ragione di farlo. Per me non so davvero 
come l autore dell’ opuscolo concilia nel suo 
scritto la parte che assegna all'Imperatore, la 
quale è di proteggere il potere temporale del 
Sommo Pontefice , colla cessione delle Roma- 
gne, che gli viene consigliata. E una prote- 
zione veramente singolare quella che permette 
la spogliazione, benchè palliata o parziale del 
suo protetto, e che si duole che questi non lo 
favorisca colla sua propria accondiscendenza. 
L’opuscolo dice cne non si poteva fare altri- 
menti, perchè era divenuto impossibile il ri- 
cuperare le Romagne. Chi le avrebbe ricupe- 
rate ? L'Austria vinta non osava : la Francia 
vittoriosa non doveva, affine di non mancare 
suoi principii ; il Sommo Pontefice non po- 
teva per mancanza di soldati. Mi astengo qui 
da ogni indagine sulle circostanze che impe- 
divano l’Austria di farlo, e dirò solamente che 
essa aveva preso in mano la protezione del 
dominio temporale della Santa Sede, come l'o- 
puscolo stesso ne conviene. Se d’aliro lato que- 
sta pretezione comportava la presenza delle 
truppe francesi a Roma, non si vede perchè 
essa non lo comporterebbe a Bologna. Aggiun- 
gerò finalmente che il Sommo Pontefice lo po- 


* teva, avendo già un esercito sufficiente per ri- 


pigliare le Romagne’ E se nol fece , l'autore 
dell’opuscolo deve saperlo meglio di chicches- 
sia, si è perché fu impedito da farlo, 


Ma supposto che questo consiglio dato po- 
tesse accordarsi coll ufficio di protettore, chi 
on vederd'altro dato chei la sua accettazione 
on pdfeva accordarsi colla costienza del'Santo 
Fadret.:Dimbostrainio stesso nel dispaccio più 
oltercitato., dbl:29: febbraio 1840; ‘le ragioni 
he giustificavino questo rifiuto, ha @esidero 
i qui'ricapitolarie: Detta accettazione non po- 
teva conciliarsi colla coscienza del.Semmo Pon- 
tefice, perchè il principio méssouinmanzi: per 
ale:-cossione, potendo di sita natura stendersi 
al resto degli Stati Pontifici, essa importava 
virtualmente: l'abdicazione totale di questi me- 
desimi Stati. Essa non si conciliava colla co- 
scienza del Santo Padre, perchè è obbligato 
dai giuramenti solenni innanzi a tutta la Chie- 
sa di trasmettore integralmente al sno succes. 
sore questo Stato che appartiene alla Chiesa 
“stessa, ed all'iniegrità del quale tutto il mon- 
do cattolico è inieressato, come lo provano le 
soleuni testimonianze della caltolicitàtatta quan- 
ta. Essa non si conciliava colla coscienza del 
Sommo Pontefice, perchè era un abbandonare 
il terzo de'suoi sudditi alla tiranma d'una fra- 
zione immorale e ‘irreligiosa, che ne avrebbe 
fatto la sua vittima per i costumi e per la 
pietà, come l'evento l’ha, poscia provato senza 
contestazione. Anvne un principe laico con nna 
tale prospettiva non avrebbe potuto in huona 
coscienza fare simigliante cessione! è come si 
pretenderebpe che potesse essere fatta dal Som- 
mo Maearo della morale cattolica: Chi non sa 
d'altra parte de’ fatti diversi dell istoria , ciò 
che accadde alla Santa Sede per somiglianti 
vicariati: Ed il Piemonte stesso non ne diede 
nuovo esempio in questi ultimi tempi ? Farsi 
illusione ricotimal di somigliante combina- 
zione sarebbe un errore imperdonabile., Non 
è che di lepîdo ritrovato cho COAT tito tuale 
abdicazione, reale sotto l'apparenza di un falso 
nome. Egli è adunque gon ragione che non 
venne scoli neppure la guarentigià Offerta 
al Santo Padre per il rimaricate de'suoi Stati, 
qualora ave» accettata la proposta del ‘detto 
vicariato, poiché senza parlare del resto, a- 
vrebbe egli stesso fissato il prezzo di un’abdi- 
cazione che quantunijue velata rimane sem- 
pre inammissibile; laddove d'altro lato non si 
sarebbe, potuio capire, come l'Europa che era 
pronta a guarentire ì due terzi degli Stati 
Pontificii, non poieva guarentirli interamente, 
x: (continua) » 
NT 
— Corrispondenza della Perseveranza da Ro- 
ma, 29 febbraio. tto 
Un atto di vandalismo si compie oggidì ih Roma. 
Il museo Camuana perde i capolavori delle sue 14 
collezioni, venduti per 150,000 scudi alla Russia, 
e l'Italia è condannata a vedere disperso’ questo 
museo che era una delle più belle prove delle 
glorie dell’arte sua Non era questa una raccolta 
confusa di oggetti d’arte, come si vedo comune- 
mente nei gabinetti dei privati, ma il risbltito di 
profondi studii, tanto per la scella de’ monumenti, 
quanto per la loro disposizione. 1’ Italia natural- 
mente vi primeggiava, e da questa collezione chia 
ramente si conosceva il suo genio artistico, non- 
chè i suoi costumi antichi e la sua vita pubblica è 
privata. Ma ì vasi etruschi d' ogni epoca, i brouzi 
antichi, gli utensili, le armi, il ricco medagliere, 
gli anelli, gli ornamenti sacri e muliebri, i basso- 
rilievi in plastica, ettuschi, greci e romani; le scol- 
ture di Grecia e di Roma, fra cui accanto ai numi 
della mitologia, vedevansi immagini vere di filoso - 
fi, guerrieri ed (NB, rendevano questa rac- 
colla una delle più complete e pregevoli che mai 
vi fossero. Venivano poi a prender parte nella rac- 
colta le arti moderne, fino dal loro rinascimento, 
dai primi tentativi di Margaritone e di Cimabue fi- 
no a Ralfaele, e da questo fino al secolo XVIII; 
nella scoltura risplenderano la plastiche di Gio- 
vanni Pisano, di Donatello, di Luca della Robbia, 
nè mancavano le majoliche del cinquecento, i la- 
vorì di maestro Giorgîo, del Fontana e di Xanto, 
Infine il museo COMpana abbracciava trenta secoli 
di storia : disperderlo è un errore, un delitto, un 
attentato contro la proprietà, contro l'onore della 
nazione. Lo stesso governo dec conoscere la tur- 
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itudine dell'atto che sta per’ commettere, perchè" 
fa pronunciato da sè stesso li sua reprobazione 
per mezzo del suo Propria ornate daArtrionia; da'o 
quale nel n. 116, 17 magkio1859ytticove chesil go«of: 
verno pontificio aveva fatto l' acquistordeltiniseò : 1 


la quistione italiana. per coloro.che non conosco- 
no la storia del nosiro' paese, ci passa far dredere 
avversi ud una causa chie ha tutte le tostrwsimpa» 


Campana, e che tutta l'Italia gliéffe idbvevatrivonoHo| governo în Italia, postasi dat lato dell'assolutismo;! 
scenza. « Bio IX, che gareggia Gaara rendi | formi uno strano ératrasto con quetta deltu Prangsc: 
predecessori nell'amore deltarti ve delltan telrità, -{ sia, pochi gîorni sono ancora assoluista, von quel 1° 


troverà un oggetto degno.di lui flel collocare tatti 
questi monumenti che somininistrano per tanti se- 
coli le prove dell'incivilimento e delle glorie degli 
antichi popoli. Per questo lato il musee' Campana 
è superiore ad ognì paragone ». Che RiodX avesse 
in animo di conservare a Roma cd alltalia questa 
sua gloria, è forse xero; ma che valgoffo le buone 
intenzioni se si lasciano travolgere dal perfidi con- 
siglierì? se si cede ni consigli fiaudolenti d'un P.E. 
Visconti, commissario dell’ antichità. pronto sem- 
pre per venale guitlagno a tradire il-sevrano c il 
suo paese ? Gostuitehe poco tempo innanzi sorive- 
va che il museo-Gampana valeva sel. milioni di 
franchi, ora ne vende i più rarire îl più gran nu- 
mero degli opgelli per 150,000 scudi allo stranie- 
ro. Rotti così-gli anelli che congiungevano l' un 
monumento coll’altro, il pregio della eollozione è 
perduto, ed il sue valore ridotto a ben poca cosa. 
La nostra voce non-varrà certo ad impedire. questo 
pubblico oltraggio;, andranno dall'italia in Russia 
î più See ori, i bronzi più rari, le pittestimate s{a- 
tue, e,gli affreschispur anco di Raffaele: ma si sap- 
pia almeno che autore principale di tantà enormità 
è il Visconti ;«e.sia resa una giusta lode all'avv. 
Massani.. direttore de' Musei, il quale ha onorata- 
mente combattuto, per quanto è stafbda Idi, que- 
st'atto di vandalismo, contro i consi del Visconti 
e il volere del segretario di stato e del:tesoriere. 
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“ RASSEGNA DI GIORNALI 


— Leggiamo nel giornale spagnuolo Las 
Novedades il seguente. articolo sull'apertura 
del Parlamento italiano: 


Alcuni giorni fa ebbe lungo la solenne apertura 
del primo Parlamento d'Ielia. Crediamo interpre- 
tare il sentimento generale della tazione spagnuo 
la in questo momento inviando le nostre corgra- 
tnlazioni e la espressione della nostra simpatia a 
quel nobite popolo italiano, il quale dopo tanti se- 
coli di martirio, si ulza in tutta La sua possa al ri- 
conquisto, della sua nazionalità, dei suoi diritti, e 
proclama il gran principio della unità e della indi- 
pendenza nazionale, in mezzo al plauso universale 
dei popoli liberi ed al silenzio e alla confusione 
dei despoli. 

L'Italia è libera ed una, benchè Roma e Venezia 
siano tuttora separate dal complesso della nazione. 
1’ Italia oggi sì costitusce e termina dì essere un 
nome geogiafico per convertirsi in una nazione li- 
bera, attiva e di tale importanza che sarà decisiva 
sui destini del continente curupeo. - 

Gloria al popolo itzliano che seppe condurre a 
buon termne:una sivolugione tanto gloriosa, cd 
onore a Vittorio Emmanuele. che intendendo l'in- 
dole del movimento nazionale, seppe porsi alla Le- 
sta di esso e conquistarsi il filo'o di Ile d'Italia, 
con cui a questora lo saluta il Parlamento e lo ac- 
clama tutta la nazione, Gloria e glozia imperitura 
all'illustre e modesto gerierale Garibaldi, inodello 
di patriotismo e di ansegazione, Bajardo dei tem- 
pi moderni, senza paura e senza rimprovero, 

La nazione spaguuola che intende e sa apprez- 
zare il séntimente di un tò e di indipendenza; che 
stima al suo giusto valere e sa difendere la libertà; 
che per essa la saputo spargere il suo sangue a 
torrenti, si rallegra de Lionfi dell'Italia come dei 
suoi proprii, e ciò tanio più in quanto in Gi ldini, 
în Fanti, in Durando ed in tanti altri i quali stuano 
oggi alla testa delle legioni ituliane, essa riconosce 
i proprii figli adotttivi, oloro che nelle: guerre del. 
la libertà spagnuola sì preparavano alle grandi lot- 
te della libenà taliana 

Gi duole che a quella solennità, alla quale assi- 
steva con soddisfazione il corpo diplomatico resi- 
dente a Torino, non sia stafo prosente il rappresen- miglior dritto ancora pretendere di avere e- 
tante nffiviale del governo spagnuolo. mancipato l'Italia, creato la sua libertà e cur 

Gt duole che la condotta del nostro governo nel- | vata la fronte a'suoi oppressori, 


la della Francia imperiale è perfino’ con quella 
della Russia. I eo” pia 

Ci cagiona confusione e tristezza ilfvedoro ché 
mentre il popalo italiano va- ricaperando 1 esere + 
cizio dei suoi leggittimi od imprescrittibili diritti, 
proclama quegli stessi principli che noi pure altra 
volta abbiamo proclandato, w'abbia în fspagnt un 
governo, il quale discohasceendo la ragione dei 
tempi, il sentimento nazionale e ciò che è richie- 
sto dalla situazione stessa della Spagna, si pone 
dalla parte dell'assolutisino contro Ja lbertày scri. : 
Ye note e proteste e mantiene suoi rappresentanti 
in tutti quei Inoghi dove il vessillo dell''assotuti: 
smo frova ancora un sasso che To sostenga, fiti- 
randoli invece da quei Inoghi dove si respira l'aer 
puro della libertà. ] 

Però la nazione italiana che tanto ha sofferta 
sotto il giogo di governi odiati dalla opinione uni- 
versale d' Europa, saprà tener conto della diffe- 
renza che può esservi e che vi ha in fatto tra gli 
atti del governo spagnuolo e le idee, le opinioni 
ed i desiderii-della nozione spagnaola. 

Non vi ha in Torino un ruppresentante del po- 
verno spagnolo che possa manifestarvi le nostre 
simpatie alla nazione italiona in occasione della 
prima sua festa nazionale; ma vi ha in questo c- 
stremo angolo dell’ Europa, dirimpetto alle coste 
italiane, uba nazione che i trionfi dell'Italia salu» 
ta come trionfi suoi proprii, che partecipa alle 
conteniezze degli italiani, che applaude ai loro 
sforzi e contribuirehbe con lieto animo a far com- 
piuti i desiderii dei patrioti italiani, quando la go- 
Vernasse un miniblero più degno di un paese li- 
herale e che meglio intendesse il rispetto dovuto 
alla causa delle nazioni, 

Intanto riceve l'Italia le felicitazioni cordiali 
della Spagna, e voglia Dio «he alla seconda riu- * 
nione del Parlamento vtaliano ci sia dato di veder 
timossi tutti gli ostacoli che oggi ancora si o 
pongono al compimento della grande idca della 
unità e della indipendenza d' Halia. 


--- Il Times pubblica, riguardo alla costitu- 
zione del nuovo regno d’Italia, un articolo dal 
quale togliamo il passo seguente: 

« Senza riserva, senza la menoma preven- 
zione noi siamo pronti a riconoscere, noi sa- 
lutiamo la ristorazione nella famiglia europea 
di una nazione celebre per le armi e per le 
arti, e destinata, per la sua geografica posi- 
zione non meno che pel suo spirito intrapren- 
dente, a rivaleggiare con noi nella maggior 
parte delle opere del commercio e delle ma- 
nifatture ». 

L’Italia non può essere piu grande e più 
prospera di quello che noi nol desideriamo. 
Il mondo è abbastanza vasto per noi due e 
noi siamo pronti a riconoscere la rivalità di 
un popolo libero ed ingegnoso. Ma se noi non 
abbiamo contribuito, che per una debole parte 
alla situazione attualmente fortunata degli af- 
fari d'Italia, havvi nn’altra potenza che le ha 
dato la più cfficace assistenza, un'assistenza 
senza la quale languirebbo ancora nei ferri 
come ne’ piu tristi giorni della sua storia. 

Senza la Francia non vi sarebbe stata | I- 
talia, e se Magenta e Solferino le acquistarono 
Nizza e Savoia, cessi acquistarono a Vittorio 
Emmanuele la corona che è sul punto di cin- 
gere officialmente. Lungi dal voler attenuare il 
valore di questi servizi noi crediamo che in 
veruna cpoca della storia nessuna nazione ne 
abbia mai reso di così segnalati ad un’ altra 
nazione. 

L'Imperatore dei Francesi pretende aver n- 
storato l'ordine in Francia c posto un termi. 
ne alla sua grande rivoluzione, egli può a 


‘ 


tie, e nemici di ‘una causa’ chesitoi stimidma, "Ci? 
duolercire la rappresentibza oMolale debinobtroti 


di 


— L' Abeille du Nord, uno fra i pr L'orgiht 

della opipione ; pùbblick in Russia, scriyg Intorno 

alla quisfione romana e, boa 

La quistionerdmana attithe abbandonatà al stor 

proprid“orso, ‘sdrà a-$glutamiehie risolta dallh' 
‘ { 


forza di ÌÈ cosé pA 0 po 
I partigiani ciechi del'papa, armando Roma con- 


to tutti‘gli interessi intellettuali, morali e politici 
della società, moderna, hanno rese ostili Je forze 
dlle quali invece Rama, ‘avreblie, doyuto alleati. 
In nome di Roma hanno slanciato l' anatema con- 
tro la filosofia, e la filosofia si è levata contro 
Roma; banno slanciato fin anatema contro la liber- 
tà savia ed illuminata e la libertà ha dichiarato a 
Roma una guerra a morte, Hanno mi;chigta la re- 
ligione colta polifiea, e da questo amalgama è ri- 
sultato un incomprensibile èd inestricabile caos. 
La croce è divetitatà spuda, e la spada si è cangie- 
ta in croce; la religione ‘è, sigla trascinata nelle 
pubbliche piazze, sui campi di battaglia ; la poli- 
tica si è introdotta nei templi; uha tale confusione 
nelle idee e nei pritteipit hù prodlotto'it quos. Ù 


Il Zimes chiude uno déi suoi articoli di'fondo: 
sulla costituzione austriaca colle seguenti parole. 

c1 destini della monarchia imperiale, 6, quelli 
degli interessi, curopei che vi si: trovano. avwilop= 
pati, dipendono in sommnio grado dal contegno 
dell’ Ungheria fino al 6 marzo, giorno in' cui si 
aduneranno fe Diete provinciali., Non abbidiinò it 
menomo dubbio che le alire provincie seguiranno 
l'esempio dell Ungheria, e possiamo quasi pre- 
dire che se l' Unglieria non'si solleva, la pace"cu- 
ropea in quest'anno non sarà turbala, Garjbatdi 
non assalirà la Venezia, se l'Unbigeria contempa- 
raneamonte non è pronta ad assalire: l' Austria di 
fianco, ed in allora la Prussia è costretta a rina- 
nere neutrale. » ì 
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ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 |, 


parma italietta | 19 t 


IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Diretto da G. A. Ottavi ° 
ANNO VII. . 
“, Con 12 premii di stromenti agricoli perfezionati 
del complessivo valore di L 1000 da estrarsi a 
sorte fra gli associati al giornale. 


Prezzo amnuo dell’Associazione da pagarsi 


anticipatamente 
Per l'Italia . >. +;- ) Li 8. 
Per Estero. e, 40 + 10 


Opere dello stesso OrtAYi ce 
I SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agricoltura 


pratica IV edizione. . >. + 0.0 L., 2, 30 
LEZIONI DI AGRICOLTURA PE'CON: z 
TADINI volumi tre, cadun volume. *. » 2,75 


Dirigorsi in Casale Monferrato alla Direzione 
del Giornale Il Cottivatare. 


AT NZ SIETE ZATTERA 


svga î 


1 gerente EMMANUELE FARINA. 


I 


—___- 


— Stab, Tip, Strada S, Sebastiano, n. 51, 


CN 
THE: 
ERI © ‘cieianva INGLESE Pa fe 


DE ASSIGHIRAZIONI ‘A PREMIO FISSO SULLA VI 


v A x; È 
i è cei 
ol'capitale di 25, 000,000 di Franchi Li 
figa AUSORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO sini 
#8 Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drowat >. coli 
Succursale d'Italia + ‘Torino — Via Conciatori; 30, «sr 


AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 1855 
PREVIA SUECIARE CAUZIONE DI LIRE 150,000 — IN CEDOLE DELLO STATO, , 
MGENTA GENERALI 11 Napoli «ig BRIOLLET, DUMONTET e €, 
Strada Fiorentini 57 


Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli + 


OPERAZIONI REALIZZATE 
. 4855-1856 . . . 


n ; 1856 48597 . . 
i ti 1954-1858, 
Nell'ésertizio più Fecente le 
Le some pagate dalta Con 
momano 1 franchi 1,927!904. 
Gli assicurati comparteci 
per cento. Questi utili ne 
g cent. sd., 
È il loro 
pitan fispettivamente avsleurati 


CI . 


Asstonrazioni in casd di morte, 


Una ‘persinà dell'età di 00 anni, mesdfiante un 
annie pagamento di fr. 247, assicura n suoi eredi 
legitumi o testamentari un capitale di fe, 10,600 
solire alla compurieripazione all’ 80 per cento de 
gli Wii, i quali, volendo, sì possono esigere in 
contanti &d opm riparto, 

» Assicurazioni miste. 

Una persona di 30 ann, per mi zzo di vo an- 
mua economia di Tr. 448 assienta un capitale di 
tr. 10,060" la cotnpariecipazione ali'80 per cento 
deglirutili, Il tutto da pagarsi srmiultaneamezte, 0 
sa lui stesso quando compia l'età dei 10 anni, od si 
suo eredi qualora muora prima a qualonque epoca. 


La Compagna Gre-marm colle numerose sue combinazioni fis 


Iunquemitàri per quatimgue etisse ci pervorre. 


Essa offre particolari vantaggi. 1 quali permettono sempre all’ 


momie, sia ai suor bidafghi*durgnfe la sva vita, sì 


ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI 


Fr. 14,533.339 25. 
» 19.023.800» A 
» 22,785,250 » 


fiperazioni realizzate sorpnssarono lu cifra di 25,000,000 di frauolii. 
piignia durante gli vlimi tre anni in seguito dalla morte di assicurati, am- 


pano agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell’ottanta 
Il'ultimo esercizio quinquenuale sulutono ala cospicua somma di fr. 2,631,848, 


Hparto diede a favore dèi soscrittori un risultato del 22 al 54 per cento in aumento dei Ca- 


SEMI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni dotali è generali, 

Un putfre contraenio un'assicarazione sulla te- 
sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagantto ff. 278 all'anno, ottierie dalla Com- 
pagnia la garenzia di un minimum di fr, 10,000 
ripetibili quando to assicorato avrà compiuta l'età 
di 21 anni, ed inoltre la compartecipazione all'80 
per ecoto degli utili provenienti dalle mortalità e 
dalle decaenzò. 

Somighaate combinazione può applicarsi anche 
aghi adult. 

Rendite vitalizio. . 

A 50 anni 8 17 per cehto; a 60 anni 10 35 per 
cento; 170 anni 14 92 per cento ecc. 
ponde ai bisogtit ed alle esigenze di qua- 


Assicurato di applicare le proprie eco- 


a, tut morto, a quelli della sua famiglia. 


Rivolgera per sebarimenti, informazioni, prospetti ed altro, all'Agetizia Ginerale in Napoli strada 
Fiorentini n, 87; e nelle Proyineie ai rappresentanti locali della Chihpagma 


CONSULTAZIONI MAGNETICHE 


della veggente Sonnambula signora fLufwa, diret: 


7 ta dal Professore F. Guidi. autore dell'opera 46 
Mognetismo Antiale considerato sécoudo le leggi della 


le malattie, vendibile der puncipali ibrai, Via C 
meno ) Festivi, da iniora alle 4 pom. 


Natura, e prancipalménie diretto ‘alla cura del- 


arminello a Toledo , n. 34, terzo piano tutti i gioni , 
(ei 


Pubbtretzibni dello Stabilimento CIVELLEI GIUSEPPE di milano 
uu VERE GRUSEDIE di M 


ALANTE GEOGRAFICO 
PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 


CON CIRCOLARE DEL MINISTFRO DEITÀ PUBBLICA ISTRUZIONE. 
EDIZIONE POPOLARE 
ne sono usciti due fascicoli 


CONTENUTO 
Planiefero 
Emisfero Grientale 
Ehuisfero Occidentale 
Europa 
Asia 


DEL 1° FASCICOLO 


Africa 

America Settentifonale 
America Meridionale 
Wétednia 


Prezzo di questo fascicolo Wna lira italiana 


Malia, 
Francia 


Iscele Britanniche i 


Confeilerazione Germanica 
Prussia 
Impero Russo 


CONTENUTO DEL 209 FASCICOLO 


Turchia Europea coi Principati 
Dinubiani e Grecia 

Tarchia Asiatica 

Stati dell'Irun 

Impero Chineso e Giapponese 

Impero Anglo-Iudiano 


Prezzo del presente fascicolo Lire Una e centes, 25 italiani 


Le tavole si vendone anche separatamente al prezzo di cente 
Deposito in Napoli presso Rod»lfo Fano rappresentante 1 


Sperduto a Chiaja, 18 presso l'Officio dell 
A quei Signori che acquistassero un fascic 


s. #2 italiani cadauna. 
a Dita CIVELUI di Btilano abitante Vieo 


a Bandiera Italiana (franco di porto). 


Signori ch ì olo qualunque di quest’ opera, non incumbe l’ obbligo di 
prendere gli altri fascicoli, non essendo l'opera medesinia per 


farebbe la spedizione. 


associazione. Mediante vaglia postale se ne 
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SC ISAMETISRET CIRIE POSICE IRE CE E: EOS 
PILLOLE DEL DOTT. PAOLI (di avigt) 


VEGETALI, PUNGATIVE E PERURATIVE I 
Le sole interamente esenti dg sostunze minerali. 
Queste pillole composte (li s-stanze tegola lul- 
te inoffensive hanno un impattante vahlaggio su- 
gli altri purgant adbprati simo a questo gioran, Co- 
sbtuiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribelli, e le più mnveterate hanno dowto | ede» 
re all'uso di questo medicamento che s1 può ben 
chiamare, rgeneratore del Sangue. Cost dar- 
lim 6 ogm Flacoò «i Pillole gon apmosito manife- 
sto. Deposito Parigi rue dea Verrerit, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig. D:Emhe, 80 
strada Concezione, e mella Farmacia del.Leone , 
Lonardo e Romano, Toledo 303... 
Per garenzia delle vere pitiole, a ciascuna di é589 
vi è impresso al nome, delliaulaca sig. Dot, Paol, 


CIRCOLO FUROPEO 


PALAZZO NUNZIANTE 


1, Strada della Pace 
NAPOLI 


Sale di Conversazione, di Giuaco e du’Riciea- 
zione, Sala di lettura, Sale di Biyliardi: Grar- 
dino Terrazza, Palazzo di Cristallo, Sorbetteria, 

"raltoria. l 
si Tavola rotonda per gliabbonnati a 6 ore. 
Per un anno . 00. + 18 piusttos 
y» sermesi. . . . . . fl » 
» tremesi. . . °°... 7 » 
MO UM MESE Lea » 

NOTA; per essere ammesso bisogna essere pre- 
sentato da un abbonato del Circolo. «La lista degli 
abbonati è al Cucalo a'dispasizione delPubblico, 
AAA III ETTI 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 
corredata di tutto il bisognevole 

di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.° 44, 
DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S, Caterina a Chiaja 


Napoli — Lunedì 18 Marzo 1964 N. 214 


Mate RIE A intra PALAIA a o 
rire nici strie MIO It n incinte] 
, 


ERA ITALIANA ‘» 


i 


à MONITORE DEL POPOLO 


IN PROVINCIA ‘ 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1, 50, 


P 


ctr vinte 
I TTIIZZNEA 


Napoli 18 Marzo 


AVVERTENZA 


Le frequenti lettere che ci vengono in- 
dirizzate senza munirle del bollo postale ci 
mettono nella necessità di richiamare l’at- 
tenzione dei nostri corrispondenti alla di- 
chiarazione che sta in fronte a] giorna- 
le — Non sî ricevono lettere, plichi, grup- 
pi se non dffrancati — E difalti d'oggi in 
poi qualunque lettera mancante del rispet- 
tivo franco-bollo, sarà da noi senza ecce- 
zione nessuna, rifiutata. 


La Direzione. 
L-ocrsrer cessi create mein scenica cczriceznezione] 


————__cuenik£ 
«ATTI UFFICIALI 
DISPACCIO ELETTRICIO 


Torino 17 Marzo 
a S. A. R. il Luogotenente Generale del Re 
nelle Provincie Napoletane. 

— Domani sarà pubblicata la legge perla 
quale S. M. Vittorio Emmanuele Il assume 
Der sè e suoi successori il titolo di Re d’I- 
talia. 


— S. A. R. il Princìpe Luogotenente ha 
accettato la dimissione dalla carica di Consi. 
gliere di Luogolenenza presentata dal signor 
Liborio Romano. 

orctmtami scita tettone tie recite niente 


CRONACA NAPOLITANA 


NL 19 MARZO 

Domani nor pubblicheremo il foglio, per- 
chè domani anche‘i nostri bravi stampatori 
vogliono avere agio di festeggiare insieme 
alle altre classi operaje, e a tulti ì nostri 
concittadini, la nuova solennità popolare, 
l'onomastico dell'Eroe popolano, di Giuser- 
PE GAMBALDI. 

Domani dunque la Bandiera Italiana, 
giornale, cede il passo alla Bandiera italia. 
na, vessillo, che i rappresentanti del lavo- 

, Yo, riuniti in società fraterna solto gli au- 
| spicii di Ganiparpi, affideranno alla custodia 
del'a Guardia Nazionale. 

Non vi saranno pompe privilegiate, non 
cerimonie officiali; ma invece affollata ac- 
correnza, allegra vicenda di plausi, d’ inni, 
di armonie, poi conviti, brindisi, Jumi- 
narie | 

L'allegrezza pubblica, spontanea, cordia- 
le, sincera sì spanderà dal palagio al tugu- 

| rio'per la vasta ciltà, e vi passerà imperlur- 
bata, tranquilla, a dispetto dei tristi che da 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrantafi. 
Le associazioni per le Provino 


quindici giorni si arrabaltano a seminar dif- 
fidenze, a subillare paure, a profetare ma- 
lanni per dar pure ad intendere ai gonzi 
che il fatale domani sarà per lo meno il fi- 
nimondo. i 

E invece,immonda razza di vipere, domani 
sarà doppia festa per l’ operaio che nello 
stesso giorno festeggerà Giuse :pe povero fa- 
legname di Nazaret, e Giuseppe il solitario 
coltivatore di Caprera ! Domani sarà doppia 
festa per undici milioni d’Italiani che ai viva 
Garibaldi! alterneranno inseparabili quel 
li di viva vittorio Emmanuele Re d'I- 
talia, nel cui nome 1° Eroe Nizzardo iniziava 
a Calatafimi, proseguiva a Palermo, rasso- 
dava a Napoli quella maravigliosa impresa di 
unificazione nazionale che sancita oggi dal 
voto unanime del Paxtamento dovrà presto 
compirsi nelle ciltà dei Dogi e dei Cesari. 


Nè la festa di domani sarà celebrata da noi 
soli italiani meridionali, ma lo sarà parimente 
da altrettanti nostri fratelli settentrionali dal 
Tron'o alla Dora, avvegnacchò il Duce supre- 
mo dei Cacciatori dell'Etna e del Vesuvio sia 
prima stato il condottiero dei Cacciatori del- 
l’AJpi e di Varese, 

Anzi siam certi che perfino nelle due sfor- 
tunate regioni d'Italia. dove sinora Je aquile 
imperiali ci hanno impedito di piantare la 
bianca Croce fra i tre colori, il forle transte- 
verino, stanco della pretesca tirannide, pieno 
di speranza e di fede ricorderà domani abba- 
slanza palesemente in faccia agli sgherri del 
Merode ed ai gendarmi del Goyon il nome 
del gran Capitano della Repubblica, del di- 
fensore del Vascello, del vincitore di Velle- 
tri; e l'impaziente gondoliero salulerà il sole 
nascente dalla mesta laguna col grido di Vi 
va Beppo che la sentinella croata metterà in 
conto di affezione del suo omonimo impera- 
lore. 

Intanto noi cogliamo volontieri Ja rara oc- 
casione di dar Jode al Municipio napolitano 
che jeri si faceva ad approvare ed incorag- 
giare la giusta dimostrazione ciltadina col 
proclama che più sotto registriamo. Però ci 
limitiamo a lodare la buona inlenzione dei 
signorì di Monleoliveto di associarsi al volo 
dei loro concittadini, sia poi essa stata spon- 
lanea, o, come qualchedun vuole, aulorevol- 
mente suggerita, ciò per noi poco monta: ma 
non così ne loderemo cerl'aria d'iniziativa in- 
opportuna e troppè larda, certi raffronti di- 
sadatti, certe distinzioni stiracchiate,iutta in- 
somma la solita forma barocca zoppicante con- 
torta di tali manifesti. Ma alla buon ora! Que- 
sto grande di Spagna imparruccato smetterà 
alla fin fine Ie vecchie abitudini castigliane e 


ti 
e cominceranno dal 1; e-dal 418 del mese, , 


Grano 


dra crei teme 


PEL RESTO D’ITALIA 
Spedito franro di pasta. 
Prezzo anticipato iti sn 1 'imestre 


Franchi 7. 50. 


Se I pi 
pesteagae eco pri c] 


si abituerà a poco a poco all'andatura franca 
e spedita di giovane sindaco costituzionale 
del nuovo Regno d'Italia. 

Su via dunque, Napolitani! Aprite il cuore 
alla gioja; plaudite, inneggiate, benedite al 
vostro liberatore. La vostra concordia sia pari 
alla vostra riconoscenza, e mostrate agli it- 
vidiosi, ai malevoli, che il nome dì Garibaldi 
non è mai segnacolo di discordie, non è mai 
pretesto a disordini 

GIUSEPPE GARIBALDI suona patriotisino, 
lealtà, valore, vittoria, gloria, abnegazione ! 
Esso ripudia chiunque lo profani per farne 
coperchio a private passioni.Chi lo ama e lo 
ammira cerchi per quanto è in lui d’imitarlo 
e sarà buon cittadino, buon soldato, buon 
italiano. 

Coloro poi ai quali le nostre esultanze, Ie 
nostre ovazioni a GIUSEPPE GARIBALDI 
SPADA D'ITALIA, e a VITTORIO EMMA- 
NUELE RE D'ITALIA dànno l' epilessia e la 
idrofobia, s'incamuffino sotto i larghi feltri, 
si rintanino in qualche remota sagrestia, pe- 
rocchè domani la sonante voce di cento po- 
polazioni dall’ Etna al Cenisio intronerà loro 
le oreechie, le bandiere, le luminarie delle 
cento città italiane daranno lorol'occhìibaglio- 
lo e la verligine. 

Alla malora dunque gli spaventatori c gli 
spaventati. 

Oslinati mestatori, noi vi conosciamo, vi 
teniam d'occhio e al bisogno sapremmo an- 
cacciarvi addosso le mani. 


Il senno civile del popolo supplirà all’ im- 
previdenza di chi sgoverna, la calma, il di- 
gnitoso contegno dei cittadini sventerà Je ini- 
que mene di pochi cagnolli mercenarii, in 
ogni caso Ì veri figli di Garibaldi, i commi- 
Jiloni del Zuavo di Pulestro melterebbero 
presto al dovere gl’insensati sforzi dei fana- 
ticì adoralori di un idolo rovesciato per sem- 
pre. Noi domanie sempre pieni di fiducia 
nel fortissimo Capitano, nel Re Galantuomo, 
nei Rappresentanti della Nazione, grideremo 
a basta lena : 

VIVA GIUSEPPE GARIBALDI, REDEN- 
TORE DI VENEZIA, TRIONFATORE IN CAM- 
PIDOGLIO! 

VIVA VITTORIO EMMANUELE, RE DI 
ITALIA CORONATO IN CAMPIDOGLIO 

VIVA IL PARLAMENTO ITALIANO LEGI- 
SLATURE D'ITALIA IN CAMPIDOGLIO. 

Che se altri ci condurrà a quesla slessa 
desiderata indispensabile meta con miracolo 
nuovo dì polilica sapienza, per vie diploma- 
tiche, gloria e osanna anche a luì! Allora noi 
célebreremo di gran cuore e con parti entu- 
siasmo il 18 LueLio come il 19 manzo, 
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«i natalizio dél Nostro Atibiisto' Sovranò, Oggi v'in- 
vilo a Sesto lare con luminarie il 49 corrente 
giorno "ononiistico del primo è più devoto fra i 
suoi sudditi, del magnanimo cittadino, di eoldi 
che fanto ln contribuito all'unità d'Italia, del pro- 
de generale Giuseppe Garibaldi, —_ sa 

Confidando nella saviezza doi mici concittadini 
e nel loro rispétto' per le leggi, stimo utile di rac- 
comandar loro di nianifestare la comune ricono- 
scenza come conviene ad un popolo civ le qual 
01 siamo, conservando moderazione, ordine, e 
dignità, 

Da Monteoliveto 16 marzo 1861. 
: 4 Sindaco — @, Colonna, 


n arme con 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

— A Patriola si scrive da Torino: Posso confer- 
marvi la, notizia datavi ieri d' un prossimo riordi» 
namento governativo delle provincie siciliane. Quan- 
to alla scelta del Cialdini a luogotenente non pare 
che debba venire definitivamente adottata; del ri- 
imanente i fogli siciliani giuntici stamane censura» 
no in modo così severo l'attuale lungotenente e i 
suoi consiglieri, da rendere inevitabile un imme- 
diato riordinamento. 

; . AVESGSINA : 

— Alcuni giorni sono il generale Fergola scris- 

sc una nuova lettera al generale Cialdini per isp'e- 
gargli essere la sua resistenza dettata da un senti 
mento d'onore militare. In essa esprimeva che egli 
impegnava a rispettare Messia per quanto pos- 
sibilo, : 
Il generale Cialdini rispose felicitandolo del mu- 
lato suo linguaggio e dei suoi sentimenti. Soggiun. 
gevagli che di tal modo egli sarebbe fortunato di 
atringergli la mano dopo l'assedio, dacchè amava 
far la guerra senza astio, e finirla senza rancori 

Il gerieralo Fergota ha qualche giorno dopo av- 
sertio: che ogui resistenza sarebbe inutile c che 
«laltronde egli aveva adempiuto il suo dovere mi- 
litare, donde le trattative le quali ebbero per ri- 
sultàfo la resa della Fortezza, 

ta TONNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 13 marzo 

Affollatissime erano le tribune per la tornata di 
oggi, in cui dovevasi discutere la proposta di log- 
ge per conferire a Vittorio Emanuele il titolo di 
re d' Italia, e in cui si credeva che parlerebbero 
alcuni dei migliori oratori. Ma la relazione non è 
ancora stala preseutata c la discussione avrà luo- 
go domani, 

“MH cav, Farini ha letto il seguente progetto di 
allocuzione al Sovrano in risposta al discorso del- 
lu Corona : 

Sire | i 

Rappresentanti della nazione libera ed unita 
quasi tutta, noi ci confidiamo nel vostro animo di 
He italiano e di valoroso Soldato. — l 

Voi sapete che il nostro pensiero si valge pie- 
toso alla desolata Venezia, e che l'italia allannosa 
aspira alla sua Roma Le vittorie degli eserciti di 
terra e di mare, le gesta dei volontari condotli da 
un maraviglioso capitano, la virtù militare delle 
guardie nazionali, hanno ravvivata negl'Ialiani la 
confidenza nelle proprie forze Ma nè questo sen 
timento, nè i favori della buona fortuna tolgono 
pregio ai consigli della prudenza; sarà ristaurata 
la riputazione del senno, come quella del valore 
italiano. Timidi consigli non può temere l'Italia 
da un Re, che per la sua libertà ha saputo porre 
a cimento la vita e la corona. 

L'imperatore Napoleone e la Francia non in- 
darno fanno a sicurtà colla nostra riconoscenza, 
Quasi nuova beneficio scese ne’nostri cuori a'pas- 
sati giorni la franca parola del Principe Imperiale 
unito a Voi per vmeoli del sangue cd all halia 
per antico affetto. 
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Questa nità, fiella quale sola l'Italia può to» 


vare stubilè assetto, la ubriesa vera indipendenza,” 


PEuropa naturale equilibrio questa unità politica, 
o sive, surà da noi gelosamente tutelata netl'ope- 
ra legistativa, alla quale ci poniamo, Fattori di 
ogui maggiore libertà amministrativa, ci guarde- 
remo da tutti i pericoli delle discordie, da tulle 
fe temazioni delte borie municipali. 

Surà lieve ai popoli italiani ugui carico che ab- 
bia per lie di accrescere gli armamenti, come fu 
curo di generosi subalpim il sopportarne tanti per 
preparare l'impresa che omai s1 compie, 

n Li 

Nell’ antiversatio della vostra nascit i suffragi 
di tutto un popolo, ponguno sul vostro capo be- 
nedetto dalla Provvidenza la corona d'Italia, Que- 
slo degno premio hanno la fortezza degli avi vo- 
stri, il saeritizio del padre, la fede che voi, unico 
fra gli antichi veggitori d' Iatta, avete tenuto alla 
cuusa della liberta e del Uritto popolare. 

Questa allocuzione è stata molto applaudita e 
approvata senza discussione, giusta la consucelu- 
dine del Parlamento di neu agitare in quest' occa- 
siune le graudi questioni poliuche, 

II ministro dell'interno ha quindi presentato 
quattro disegni di legge sul riparto del regno, sul. 
l'ordinamento dei comunite delle promncie, sui 
consorzii e sulle regioni, ed esposto nuovamente 
i principii onde fu mosso il governo, i quali si 
possono compendiare nell’ assicurare all’ Halia la 
massima liberta locale possibile a al fempo stesso 
l'unità politica, Egli ha indicato i priucipali puuti 
delle leggi, cioè Le purti che si attribuiscono al po- 
tere centrale e quelle che si fastiano ai comuni 
cd alle provmeie 

ll ministro alferina di aver redatti i progetli colla 
maggiore brevità e cercalo di sceglie il meglio 
nelle autoriori legi-laz om dei diversi stati d' Ia- 
lia, Spero che como gl ttaliani diedero una smen- 
tita ai loro nemici, mostrando quanto sicsse loro 
a cuore l’unilicazione della penisola, così mostre- 
ranno che s'ingantarono coloro che affermarono 
fe diflicoltà dover poi sorgere quando si fraltereb= 
be di dare uno stabile assetto. Dichrara poi che 
per la discussione di tali progetti 11 ministero non 
moverà la questione di ligucia, che vuolsi riserva» 
ro alle questioni politiche, . 3 

Dopo tale presentazione, è sorto il presidente 
del Consiglio per comunicare un uispaccio tele- 
grafico giunto allora in cui si annunziava la resa 
della citta Ha di Messina, Lunghi e vissilmi ap- 
plausi hauno accorta la fausta notizia. E la Came- 
ra approvava la proposta di mandar per telegrafo 
un voto di enucomio ai va orosì combattenti dell'e- 
sercito e della flotta dtaltana | 

Il generale La Marmora annunzia di voler in- 
forpellare il ministro detla guerra sopra alcuni re- 
centi suni ordinamenti. Non essendo presente il 
miuistro Funti, il signor Minghetti ha risposto che 
ne lo avrebbe avvertito, AL Lempo stesso piego 
clic si aggiornassero le interpellanze su Napoli a 
Mercoledì. Il sig L borio Romano, che diede le 
sne dimissioni dit consigliere di luogojencuza, po- 
trà dare delle spiegazioni. 

Anche il sig. Pelruccelli ha interpellato il mi- 
nistro degli esteri se presenterebbe i documenti 
diplomatici relativi a Roma e Venezia 1 ministro 
ha risposto che ben poco avrebbe a presentare, 
perchè, dopo Villafranca, le diplomazia italiana 
credò doversi tenere in gran riserva ed operare 
molto, anz ehè scrivere, Quasi tutti i documenti 
diplomatici furono già pubblicati. Quanto alle car- 
te confirenziali, neppure l'interpellante vorrà che 
sì presentino alla Camera, : } 

Il ministro di grazia c giustizia la presentato 
una proposta di legge, già approvata dal Senato, 
per nuovi termini per l' affrancamento delle enfi- 
feusi nell'Emilia Essa sarà tosto discussa, essendo 
già passati i termini prescritti coll’ antica legge. 
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della Camera, PR 

— Diamo la relazione della Commisidnie toripo- 
sta ddt depulali Ricasoli B, Cipriani, Paternostro, 
Pepoli G., Giorgini, Maccio, Audinot, Natoli, Ba- 
"acco, sul progetto di leguo mediano il quale S, 
M. il Re Vittorio Emanuele H assume per sè e 
suoi successori, il titolo di Ré id’ftalia; progetto 
accettato dalla Commissione tal quale venne pre- 
sentuto dal presidente del consiglio, e che verrà 
in oggi discusso. ‘ i 

Signori, 

La Commissione incaricata di viterive sul pro- 
getto di legge, per cui il re Vitlorio Emanuele IL 
assume il fifolò di re d' talia, ha bisogno appena 
di avvertire come questa legge, lanio per il suo 
oggetto, quanto per la sua importanza, non abbia 
nulla di contune con quelle sulle quali noi siamo 
d'or linario chiamati a delberare. Dal punto di 
vista costituzionafe ella potrebbe credersi fors'an- 
che superflua, 1 titoli del re Vittorio Emanuele 
alla corona d'Italiasono scritti in dodici anni di 
pradezza, di fede, di costanza. Questi titoli furono 
riconosciuti da migliaia di volontari riuniti, igtorno 
al glorioso ve,sillo ch'egli aveva raccolto dalla 
polvere di Novara per inhalzarlo al so'e di Palestro 
e di San Maftin»; riconosciuti dalle centò città 
che sotto gli occhi stessi dei loro tremanti oppres- 
sori piantavano sulle loro torri questo gloriso 
vessillo; riconosciuti, validati, sanciti dal suffra- 
gio unanime della nazione, il diritto di Vilorio 
Emanuete IT al regno d'Italia emana dunque dal 
potere costituente della nazione ; egli vi regna n 
virtà di quegli stessi plebisciti ai quali sf deve la 
formazione del regne d Italia, * 

Il voto che il governo ci chiede non è dunque 
un atto di nuovo destinato a produrre tale o tale 
altro effetto giuridico; è fa ripetizione. o, per dir 
meglio. il riassunto finale, il'compendio magnifico, 
di tunti gli attî, mediante i quali il popolo italiano 
lin in tanti modi e in tante accasioni manifestata 
la sua volontà ; è. per dirlo colte parole della re- 
lazione the precede il progetto di legge, un'affer- 
mazione solenne del diritto nazionale, un grido 
d'entusiasmo convertito în legge. di 

Ma la significazione e il valoce morale del roto 
non dispensavano la Camera dall'obbligo di con- 
siderare fe pratiche conseguenze, che per'avven- 
tura avrebbero potuto derivarne, a 

Parve anzi alla maggioranza degli uffizi che,'se 
questo grido di entusiasmo dovesse essere nel 
tempo stesso la formola officiale per l'intestazione 
degli ati, questa formola nom avrehbe in tatto 
corrisposto all'essenza vera della monarchia rin- 
novelluta dal suffragio universale >» i 

Ova un tale scopo al quale mirava la maggioran- 
zi, poteva essere conseguita sia coll'emendare la 
legge proposta dal governo, sia col prorvedere 
per mezzo d'una'legye speciale e successiva, 

Gli uffizi non esitarono a pronunziarsi per que- 
sto secondo partito. i . 

Prima di lutto doseva considerarsi che la leggo, 
nella forma sotto la quale era stata proposta, ave- 
va già ottenuta Uapprovaz one del Senato, Emen- 
data da noi, avrebbe dovuto essere di nuovo sot- 
toposta alle deliberazioni di quell’assemblea, Sa- 
rebbe stato doloroso che un alto politico di tanta 
importanza, aspellato con nn'impazienza così viva 
e così confidente dall'intera naz one, si trovasse 
ritardato. Il secondo partito aveva inaftre il van. 
taggio di separare appunto le quistioni seconda- 
ric, sutle quali si p_ssono avere, opinioni diverse 
dal granite atto politico la grandezza c l'efficacia 
del quale starebbe tutta nella prontezza e nell'iny- 
nimità dei suffragi. 

Ritenuto dunque che non dovesse più a lungo 
diflerirsi, nò subordinarsì a tulli gli incidenti di 
una questione parlamentaria il primo e solenne 
atto col quale l'Halia vuole affermare sè stessa al 
cospetto del mondo, Ia vostra Commissione nou 
aveva che a proporvi, da una parte approvazione 


rura e semplice della legge colla quale il re Vit. 
ta Euanucte 1 molti titolo ‘di're d’Italia, 


N 


: net dall LAI (PRLE NEO) So pit” 
e assicgrarai dall'altro chié }I au gno Î Bach a 
ge, diretta n mettere négli atti’ UBulici Pifffitora.* 

GbI dititto pabbligi el ii 


be, senza ihduziò, preséatita; è 


Plopo: 
| zione delie 'Inarmonia 
regno. © 0 * N Li 
4 E selibene l'impegno formalé presò nf governo 
del re nella discussione di questa medesima Tegge 
che ebbe Juogo in Senato, bastasse ad eseludero 
ogni dubbio a questo riguardo, tutta la Commis- 
rioue de-iderò interpellare il presidento del Con- 
siglio, che, recatosi nel sno seno, confermò e ri- 
pete te dichiarazioni già fatte nell'altra Camera 
dalsuo collega il ministro della giustizia; aggiun» 
geundo di più comu il solo motivo che aveva finora 
trattenuto il governo dal presentare la proposta di 
4 legge sul'intestazione degli atti pubblici, fosse 
s «Lul un sentimento di rispetto verso la Camera 
elettiva, che non s'è anche pronunziata su questa 
pruna feuge, della quale quella seconda non sa- 
rebbe chie ta conseguenza ed il compimento. 
he questioni che furono sollevate negli ulizi 
in ortime alla infestazione degli dlti pubblici sono 
per tal modo riservate alla discussione che avrà 
luago quando ci sin presentata la fegge relativa 
H voto che oggi ci st chiede conserva dunque 
il carattere puramente nazionale che il governo ha 
voluto dargli, e la Commissione unanime confida 
‘che sgrà’ eramente un grido d'entusiasmo con» 
certito in legge. 
Ci sonò delle asi nei deserti della storia ; ci 
sono nelta vita delle nazioni dei momenti solenni, 
" che potrebbero Cilicia la poesia della storia, 
momenti di trivafo e d'ebrezza, nei quali l'anima, 
assoria piel presente, si chiude ai rammatichi del 
passato, vome alle preoccupazioni dell'avvenire. 
Noi traversiamo una ti quelle oasi; noi siamo 
in uno di quei momenti; e come mai in tale mo- 
mento si sarebbe invano fatto appello all'entusia. 
smo delfa camera? Come mai il nostro voto non 
sarebbe oggi immediato cd unanime? Quale tra i 
sentimenti che ci animono potrebbe essere. più 
tane di quello che ci riunisce tutti — l'amore q'I- 
talia? . 
Rendiamori una volta giustizia, quanti quì, con- 
venuli dalle varie parli d'italia sediamo su questi 
scanni: i 


Lu 


vl, 


te. sripieni © 
Che poca gente omai vi si desia » 


| quanti sediamo sui banchi di questa Camera, tutti 
| bbiamo diversamente lavorato per la medesima 
; causa: fotti abbiam» portato la nostra pietra al 
grande edifizio, sotto il quale riposeranno le fulu- 
re generazioni. Qui i volontari di Calatafimi po- 
irobbero mostrarci sul petto le gloriose cicatrici : 
i qui i prigionieri di SanlElmo, intorno ai polsi, il 
i callo delle pesanti catene; qui colle canizie, colle 
i rughe precoci, oratori, scrittori, apostoli di quella 
! fede che fece i soldati ed i martiri ; qui i generali 
; che vinsero le nostre battaglie, qui gli uomini di 
stato che governarono le nostre poliche ; di qui 
paria unanime adunque quel grido di entusiasmo! 
qui finalmente l' aspettata fra le nazioni si levi e 
rea: — Zo sono l'Italia» 
Giorgini relatore. 
i 


Torino, 13 marzo 1861 

Nella tornata di jeri della Camera dei deputati 
Su discusso to schema di legge che conferisce a 
Vittorio Emanuele IT. per se c peri suoi suce s- 
sorì, il titolo di Re d'Italia. 

Parlà primo il deputato Brofferio, che mosse 
simprovero al Ministero di avere in questa propo- 
sfa di logge preso un'iniziativa, la quale compete- 
va alla rappresentanza nazionale, e di non aver 
fallo questa proclamazione in nome della sovcani- 
tà nazionale, sola e legittima fondatrice del nuovo 
regno : per rimett are al quale errore egli propone 
che sia nella legge dichiarato che Vittorio Ema- 
nuele 1] è proclamato dal popolo ita iano Primo 
Ie d'Italia; dichiarando però che, qualunque sia 

j per essere l'accoglienza che la Camera farà alla 
i San mozione, egli dorà ciò non di meno suffragio 
favorevole allo schema presentato dal Ministero, 
Pariarono quindì il deputato Pepoli Giouchino, 
le dimostrò essere politicamente opportuno di 
cragliere questa legge con acclamazione c di 


grandi i Venineni dell'italiano risorgimento, lu; 
quale è 


proponente del nuovo rticoto di legue a ritirarlo, 
percechè fra breve il M nistero presenterà altro dj- 
segno di legwe per l'intestazione degli atti pubbli- 
ci, in occasione del quale si potrà prù accoucia» 
mente trattare delle questioni accennate dal de- 
putato Broflerio, questi non siste ulteriormente. 
Rinunciano perfanto a prendet parte alla discus- 
sione altri deputati. fra cnì ìl deputato Ricciardi 
che aveva in proposito presentato un ordine del 
giorno motivato, c ne aveva svolte Je ragioni. E 
ticlito tuttavia il deputato Brio ragiemare del pre- 
sente schema di legge, che pur egli avrebbe de 
Sideralo fosse detivato da iniziativa parlamentare, 
anziché ministeriale onde lasciare al Parlamento 
un tnodo pronto ed efficace di stabilire la sun au- 
torità, segnatamente nelle provneie dell'Italia me- 
ridionale, si procede alla votazione. î 
Lulegge venne approvata alla unanimità di 254, 
poiclt si constutò che i duo voti confrari che si 
trovarono nell'urna furono dali per isboglio, 
+ Ta Camera accolse la proclamazione di questo 
isolamento con vivissimi e prolungati applausi. 
Durante la seduta fa data comunicazione di 
un telegramma del generale Cialdini al ministro 
della guerra clio recava alcuni particolari intorno 
alla resa a discrezione della cittadella di Messina 
dopo parcechie ore di fuoco. La comunicazione 
lu pur cessa accolta con molti applausi, 


— N Mwimento dice: Lettere di Torino ci 
assicurano che nello assumere il titolo di Re 
d'Italia, Vittorio Emanuele concederà ampia 
amnistia a tutti i condannati politici che an- 
cora rimangono sotto il peso delle antiche sen- 
tenze. Tra questi sarebbe Giuseppe Mazzini. 
Speriamo che la notizia sia vera e nutriamo 
fiducia che in tal caso il decreto di amnistia 
sarà tale da contentare ogni partito, e quale 
si merita un vecehio e caldo patriota siccome 
il nostro genovese infatti; le descrepanze sulla 
forma del reggimento politico da darsi all'Ita- 
lia non potranno mai mutare il vero senso 
dell’affetto che il Mazzini portò al suo paese 
e scemare la virtù dei suoi sacrifici per esso. 


— Da Torino s1 scrive allo stesso giornale: 
La chiamata sotto le armi degli uomini di se- 
conda categoria della classe 41840, si vuole da 
alcuno interpretare come prova della voce che 
correva di una prossima guerra, ma se l’Au- 
stria non torna a fare un colpo di testa, pare 
ehe per ora non verremo a biusso in campo. 
Quanto alla questione di Roma, tutto induce 
a credere che sarà presto sciolta, e poichè il 
Papa non vuol saperne di accordi, sarà so- 
praffatto dalla forza delle cose che lo trascino- 
rà anche dove non vorrebbe andare. 


— Il Corriere Mercantile ha da Torino, 11: 

Jeri parlavasi per la Gittà come di cosa corta e 
prossima, di una spedizione per Roma, e designa- 
vasi il corpo prescelto per tale impresa. Questa vo- 
ce da due giorni è così persistente che io non pos- 
so a meno di notarvela. si dice che tutte le dispo- 
sizioni eventuali per questo gran fatto siano prese, 
e ehe al Ministero della Guerra si lavori in nrodo 
insolito per essere preparati a far fronte a tuttì gli 
eventi; insomma vè nell'atmosfera politica un 
certo mistero che lascia travedere che non lontani 
avvenimenti stanno per compiersi, So di certo che 
uno scambio continuo di dispacci ha Inngo tra nuvi 
e Parigi teri dicevasi puro che in Palazzo si pren- 
devano già delle disposizioni per un lungo viag- 
quo che dovrebbe fare il Rn fra poco. t{ Ro ieri 
mandò a chiamare Il Sindaco di questa Cita, non 
si se'ancora per qulal motivo, Le immaginazioni 
srosse dai falli che si suppongano, hanno subito 
subito congetturato che fosse per prepararlo al tra- 
sporto la Torino della sede del Governo, Queste 
congelture vi provano che ognnno è persnaso di 
questa necessità e che la prevedo prossima: An 


onore dei miri concittadini dave dirvi che mostra» 
s rassegnazione anzi contentezza esemplare, nè 
s Larbane, pekdanna che, nag rrebbe da tal fallo 
alla Jpro;git + ache, iuesta, n Ha prova di patrio- 
tismo data da Lora, deve. sentire d' esempio a 
quelle provincie della penisala, in cui il nupici- 
pulismo, cerca qualche yolta di.fare ancora capoli- 
no. complemento di quanto sopra,:deva dirvi 
che per ordine superiore |) lavori esterni della Ca- 
or dei depulali sono statì sospesi, schhenà tutto 
giù fosse In pronto, Lo 
Per terminare quest'argomento vi ripeterò che 
l'ultimatam: francese circa 11 dominio temporale 
del Papa to farebbe restringe rsi nella città Leonina 
solto la custodia per ora della Francia, Si erede 
però che il Papa non vorrà mai adattarsi a questo 
progetto, c che appena Te nostre Iruppe porranne 
piede in Roma egli intenda abbandonare la città. 


— Leggesi nel Minto: Giungeva domenica. 
in Torino sotto buona scorta monsignor Gallo, 
vescovò ‘di Avellino, arrestato il 24 dello scor- 
so mese Napoll” Trovit prigione viella cass, 
dei missionari, dove(ò parimente rinchiuso il 
cardinale di Fermo. : 

— ll Cattolico parlando dbl viaggio del Ve- 
scovo di Avellino dice: Mons. Gallo essendo 
stato da una tempesta di maro costretto a sbar- 
care a Livorno , domandò in grazia di poter 
fare il resto del cammino per terra, cd essen- 
dogli stato ciò consentito, arrivava a Pisa ver- 
so le 2 pom. del marzo, A Pisa mostrò desi- 
devio di ossequiare l’Eminentissimo signor car- 
dinale arcivescovo, Il che pure essendotli stato 
concesso, monsignor Gallo, dopo breve collo- 
quio con quell'illustre Porpotàto, che avevale 
preceduto nella stessa via, rientrava in carroz- 
za c partiva immediatamente per Genova. Mon- 
signor Gallo era accompagnato dal sno vica- 
rio generale e da un ufficiale piemontese , il 
capitano Montalti di Voghera. 

Feco come i vescovi sono martirizzati! 
Rei Lal: nella Gazzetta del Popolo de- 
it: ’ 

È Si dice che essendo riconosciuta la scogenien= 
za di discufere in ordine al progetto di legge per 
la proclamazione del regno d'Italia, si chiederan- 

no spiegazioni al governo scparistamenle. e por 
via d'interpellanza Questo metodo è molto più 
semplice c conv niente, purchè non sia esagera» 
to. Le interpellanze si raggireranno specialmente 
sullo stato delle provincie meridionali, sulla qui- 
slinne di Roma, sull'organizzazione delle: fonze mi- 
litari e sulle condizioni finanziarie, Niguardo alla 

quistione di Roma corre voce che' il gorerno ab- 

Dia intenzione di prevenire egli stesso qualsiasi 

interpellanza, e di dare ampie spiegazioni Si sog- 
giunge inoltro che a tale riguardo sarà presto pub 
blicata uma nouzia che sarà accolta con gioia dal- 
la nazione. 


— Il Giornale le Courrier du Dimanche giunto 
cì questa mane recò le segucati lince che noi puli- 
LI chiamo senza commenti Tascianilo La cura di 
rispondere ai giornali ofliciosi del sig. Uavour:. 
ecco le parole del giornale parigino. « Una corri- 
spondenza di Torino, che P abbondanza delle mu 
teric non ci permette di pubblicare, «i assicura 
che tutto quello che possi dirsi sopra il soggiorne 
più o meno prolungain del Re di Napoli a Homa,. 
è ipotetico e che su questo rapporto tutto dipende: 
dagli avvenimenti, Un fatto assai curioso ci è ti- 
velato dal nostro corrispondente; ogli credo sape 
re con fondamento ehe il partito covontiano non è 
più così ostile all'idea di abbandonar Roma al papa 
e che comincia a concepire la monarehia piemon- 
tese senza questo fiore della corona, » Quando 
questo fosse vera ci consoliamo con l'idea, che it 
partito cavonriano non è F Talia, 


—- Ri scrive da Berlino 6 marzo alla Corrmsp. 
Bullior < I 

N signor Brassier di St, Simon, nostro ministro 
a Torino, non si farà di nuovo accreditare, conser- 
vando la sna posizione, Così si eluseranno per ora 
le difficolta, che potrebbero nascere dal ricono- 
scimento del regno d' Halia, riconoscimento che 
potrà per l'avvenire aver luogo. 


* 
ARA ae 


i GENOVA 
— Scrivono da Torino, d Ma -sInddpendunce: 


Belge: Un certo sig. Wikfterjotftà vililiale’del» 
l’armata rivoluziona. ia dfBad#n alifldla tfhall > 
‘fia @drri- 


che tenipo;a Geuota a'fhi@dfireri 
Ù sisianfedesta, | 
Munlib di lelere thimmigndulizio del generale * 


spondefita Bufogrifa pò 

polacco Mierolawski , ‘Wiesnet entrò in relazione 
con varikoapi del partito di azione e con qualche 
amico'di Garfbaldi. Essendosi egli un giorno ab- 
boccata con un uffiziale bavarese dell’ armata del 
re di Nupoli fatto prigioniero, e di passaggio a Ge- 
nova per essere rimanduto in Gemania, fa polizia 
ne prese sospetto ed al momento che 1° uffiziale 
stava per partire con la ferroviv lo fareva frugare 
e gli trovava indosso una Irttera di Wiesner, di- 
retta (1 generale sustriaco Benedék. Questa lette- 
ra contiene | offerta di rivelare tutti i piani d'inva- 
gione del generale Garibaldi, mediante una som- 
ama di 40,000 fr. In conseguenza di ciò Wiusner 
fu arrestato, 

Noi lasciamo all'Indépendance la responsabilità 
di questa notizia. 

TORTONA 

— L'Osservatore Tuitonese pubblica il seguente 
avviso: 

Si avvertono fulti quegli animosî ‘giovani che 
stanno aspettando l'appello del generale Garibal. 
di per seguirlo nelle sue patrioliche imprese, di 
frovarsi domenica 17 corre nie mese alle ore 3 pom. 
nella Villa Tedeschi della la Aibrocca, nel sob» 
borgo di S. Bernardirio, per una importante co- 
municazi né. ; i 

Per il comitato soccorsale di Tortona. 
Ò FF. Franchini, 
MILANO 

Lettera di Garibaldi, — L'associazione ge- 
nerale di mutuo soccor:o degli opera1 di Mì- 
lano nominava il generale Garibaldi a suo pre- 
sidente. Il generale faceva la seguente risposta: 

Agli operai di Muuno, 
Caprera, 3 marzo 1861 

« Io vi appartenni in tutte le epoche di mia 
« Vita, e sotto qualunque titolo, — Socio o pre- 
« sidente onorario io sarò superbo di combat- 
«tere accantò ai robusti figli del lavoro. che 
« non mancheranno certamente nell'ora 1n cui 
« l'Italia, vergognandosi di contar ancora delle 
« provincie schiave, ci chiamerà per redimerla. 

« Ben riconoscènte per l'onorevole titolo 

« Sempre vostro 


(ik 


« G. GARIBALDI >. 
t—1@@@——tt@-é«@—sttttt@-si 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 


Napoli 16 Torino 15 

Filibert reclama contro 1’ omessione del 
Moniteur delle parole î0 che son repubbli 
cano | ronunciate ieri da Olivier. 1l Presi- 
dente spiega le parole sfuggite nell'improv= 
visazione del collega, il cui discorso im- 
prontalo di moderazione onesta rendeva giu- 
stizia al Governo. Egli è libero di ripelere 
l’ espressione. 

L'ordine del giorno è pronunciato. 

La discu-sione continua sul paragrafo 2. 
Depierre pronuncia un discorso contro il 
Decreto 24 novembre. Ne domanda i Mini. 
stri responsabili. 

1] paragrafo è adoltato. 


Napoli 16. Torino 15 

— Parigi 44 — Favre biasima il regime 
della stampa.Baroche confuta gli argomenti 
addotti sulla politica interna respinge 1’ e- 
mendamento di Emilio Olivier, difende la li- 
dertà. — 11 primo paragrafo è adottato. — 
L’ emendamento è respinto. 

La continuazione della discussione a do- 
mani. Avviso di Germiny. — Dieiro trattato 
col Goveruo Turco è stato stipulato, che le 
cambiali accettate dalla società Mirès sul con- 
to del prestito ottomano saranno pagate do- 


Nomino di Generali di Divisioni e di Bri- 
gate, nomine di Colonnelli. 


Napoli 17. Torino 16 
— Alla Camera de' Deputati fu chiesia e 
discussa l’ urgenza di una petizione di 8500 
cittadini per lo sgombro delle truppe france- 
si da Roma, e la discussione fu fissata dopo 
le inlerpellanze relative. Successero le vola- 
zioni per nominare le Commissioni perma- 
nenti. Le sedute-pubbliche sono differite sino 
a Mercoledì. ° 


Napoli 18 Torino 11 
Parigi 16. Rechberg venendo da Londra 
giunto a Purigi, Camera de’ Depultali. Ba- 
roche dichiara, che se l'abolizione e lu proi- 
bizione fosse necessaria prima del 1, otlo- 
bre il Corpo Legislativo deciderebbe. 1 pa- 
ragrafi 9 e 10 sono adottati. Darimon so- 


sliene la necessità di votare il bilancio per | 


capitoli e non per ministeri, altrimenti non 
esiste serio controllo Devinder sviluppa il 
suo emendamento di votare i) bilanero delle 
Spe-e per capitoli, e lagnasi della insufficien- 
za di ragguagli forniti sul bilancio al Cor- 
po Legislativo, non abbastanza illuminato 
sui mezzi di cui servesi il Governo per crea- 
re le forze finanziarie. Sostiene che i Depu- 
tati privi del diritto di volare per capitoli 
hanno minori diritti che i Consigli Munici- 
pali. Conchinde; se il Governo promette di 
studiare scriamente il voto per capitolo riti» 
rerò l'emendamento, — Il Governo rispon- 
derà Lunedì. 


Napoli A1. Tarino 16. 

— Parigi 16. — Dalle frontiere di Polo- 
nia. Le Delegazioni cittadine hanno deciso di 
dare la dimissione, domandando una nuova 
Delegazione per l'elezione e per la presenta- 
zione di una memoria sui bisogni del paese. 

Fondi piemontesi, 76. 30. a 76. 40. 

Tre per cento francese, 68. 35. 

Qualtro e mezzo idem, 95. 80. 

Consoalidati inglesi, 92. 318. : 

Vienna 15. — Metalliche 64. 60. 


Napoli A7. Torino 13 (ritardato). 

— Parigi. Vienna 13.—Gazzelta di Vien 
na. L’ Arciduca Ranieri, Chierry, Leone di 
Thunn, Salm, Wolkenstein, Salvoth, Huim 
berger sono slali esonerati dell'ufficio di Con- 
siglieri dell'Impero. 

I cinque ultimi dietro loro dimanda. 

Tre per cento francese, 68. 25. 

Quattro e mezzo idem, 95. 65. 

Consolidati inglesi, 92. 318. 

Vienna 14. — Metalliche, 64, 30, 


— Napoli 17, Torino 15 (rifardato). 
— Parigi 15. — Gazzetta dì Breslavia. — 
Varsavia 13. — Gorischakoffl comunicando 
il Rescritto dell’ Imperatore ha soggiunto in 
modo privalo : che prossimamente uscirà il 
manifesto dell'Imperatore relativo alle rifor- 
me. Lamoniuski ha risposto, accetliamo; ma 
lungi dall'essere soddisfatti il Rescritto del- 
l'Imperatore non ha diminuito l' agitazione. 
Undici prigionieri politici furono messi in 
libertà. 
Vienna 15. — La borsa è sostenula. Spe- 


rasi che la giornata passerà tranquillamente 
in Ungheria. 


4, 


SPA rire i aa i de sm temete i 


: Napoli 17. Torine #6. 

— Mbtijicur,'43.—fl bulletlino annunci! 
che la ‘conferentà ha deciso ieri la prolunga- 
ziorie dell’ occupazione :francese nella Siria 
sito al 5 giugno. di pretocollo firmato sarà 
convertito in convenzione martedì prossimo. 

Londra. — Russell difende la sua politica 
Italiana contro i rimproveri ‘contraddiltorii 
di ostilità e benevolenza per l'Austria. 

Rispondendo a Dumomb, Russell dichiara, 
giammai aver dato istruzioni alla flotta in- 
glese d’intervenire se la spedizione lasciasse 
l'Italia per attaccare la Dalmazia. Wodehou- 
se accenna che il Go\erno ha ricevuto con- 
ferma delle notizie che î giornali pubblicano 
intorno a Varsavia. Gladstone dice, che il 
Governo non ha intenzione di cambiare le 
disposizioni concernenti il dritto sui vini e- 
steri, 


Varsavia 14, — Parlasi con asseveranza 
della dimessione di Moukhunoff Curatore 
Generale a Pietroburgo. La notizia ha pro- 
dotto buon effetto. » 


Parigî.—I deputati hanno adottati i primi 
8 paragrafi dell'indirizzo : il nono è in di- 
scussione. Parecchi membri domandano se 
il 1 ottobre sarà mantenuto per l'esecuzione 
delle clausole del trattato di commercio colla 
Inghilterra, domandano pure spiegazioni in- 
torno al trattato della Francia col Belgio, 
Baroche risponde : il trattato col Belgio è 
ancora in traltaliva. Quunto alla data dell e- 
secuzione del trattalo inglese I inchiesta ha 
prodotto negoziazioni contraddittorie. Anco» 
ra non è discusso se cambiasi la data. Ciò 
sarebbe solo se l'interesse dell'industria fran- 
cese lo avesse chiaramente dimostrato. 

Napoli 18 Torino 17. 

— Parigi 11. — Corfù. 11 progetto di ri- 
sposta al messaggio del Commissario eonsi- 
dera il protettorato dell'Inghilterra qual cau- 
sa unica della sventura dell’ isole fonie. La 
camera è prorogata a tre mesi. 


Napoli 18. Torino. 
La Gazzelta officiale di oggi ha assunto il 
titolo : Gazzetta officiale del Regno d'Italia. 
E promulgata la legge con cui Vittorio Em- 
manuele lI assume per sè e‘i suoi successo» 
ri il titolo di Re d'Italia, 


SRI RITIRI ITA ZI 


ANNUNZIO 
FOIRE DE SAINT JOSEPH 


à l'occasion de cette solemnitò enfantine le 


GRAND BAZAR SAINT INSEPH 


strada S. Giuseppe Maggiore, sous l'hòtel 
de Genève . 
à augmenlé ses assorliments déjà si riches en va» 
riété» de JOUETS DE KRANGE. L'ALLEMAGNE et 
de NAPLES, qui seront comme les autres jours, 
vendus è des prix excessivement réduils el Irro- 
vocablement FIXES. 
nina 


BORSA DI NAPOLI 


18 MARZO 
R. Nap. 5 per 0/0... . . . 7844 
— — 4per0/0. . . +... +. 67 
R. Sic. 5 per 0/0. . . +. . 717452 
R.Piem.n » Dè + . + 76 7/8 
R.Tosc.n no DL. e... 0. 85,0. 
R. Bol. 3» DO_On. <. 6... 85,0, 


Li gerente EMMANUELE FARINA, 


Stab. Tip. Strada S, Sebasbano, n. bf, 


2 AN PROVINCIA 


Sw Alto france di’poktag 
Vo gaia sbemato:di vo trimestre 


Duo. 41. 50, 


Iter fiati gironi pie on dior dic diem etti è fn 
STE ITA TI TI 


Napoli 20 Marzo 
n TI E N n 


ATTI UFFICIALI 


po PA 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJSA ec. cc. 
Luogotenente generale di S, M. 
FIAI nello provincie napoletano. 

Visto In legge 7 gennaio 186L c 1° articolo 33 
della leggo 3T attebre 4860; 

Sulla proposizione del Consigliere di Lurogote- 
nenza incaricato del Dicast. delia Istruzione Pub- 
blica; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

AT 4 Il giorno 4 del prossimo aprile sarà sper- 
ta nella Città di Napoli una senola normale femmi- 
nile di nno, due, tre corsi seconda la diversa ca- 
picità delle allieve, 

Art, 2, Le giovinetto che desiderano esservi 
ammesse si presenteranno dalle 10 a, m. alle 2 
dopo:mozzodì dai giorno 18 Mteorrente “inirzo 
a1 23 suecessìvo, in una delle sale del abolito 
Collegio del Salvatore. . 

Art, 3, Per essere ammesse alla senola norma- 
fe, te altieve tlowranno provare : 1. di aver com- 
piutn il quindicesimo anno; 2. dì avere sempre 
tenuta una lodevole condotta; 3. di saper leguecg 
e scrivere: 4. di conoscere il Cateettismo della 
Diocesi e le nozioni più elementari della gramma- 
tica ilaliana e dell’ aritmetica. 

Art. 4. I Consiglieri di Luogotenenza pe’ Dica- 
steri della Istruzione Pubblica e delle Finanze, 
sono incaricati della esecuzione del presente. De- 
urelo. 

Napoli 5 marzo 18641. 
H Cons. incaric. del Dicastero 
della Pubblica Istruzione 
Imbriani, 


Eugenio di Savoia. 
Costuntino Nigra. 


eterno eat 


atrata 


PARTE NON OFFIGIALE 


— Essendo oggi pervenuto al'a R, Luogotenenza 
ufficiale avviso della pubblicazione della legge 
per cut S.M. assume per sè e suoi sucressori il 
titolo di Re d'Halia, 1 fausto evento fu annunziato 
da le salve dell'artizbieria della piazza, e it Sindaco 
Da invitato i cittadini a una generale iltuminazione. 

— Dai membri del Consiglio di [uogotenenza 
venne rassegnato a S.A. BR. dt seguente atto di di- 
missione motivata: 

Napoli 7 marzo 1861. 
AS. A. RR il Principe Eugenio 
di Savoia-Carignano 
Luogotenente del Re nelle provincie nupolelane. 
Altezza Reale 

Considerando le ragioni ili dimissione messe a 
stampa dal signor Liborio Romano, le quali torna- 
no in altrettanti capi di accusa lanciati in mezzo al 
pubblico, per medo nuovo e senza giustificazione 


alcuna, conlro ul iesto dil Consiglio di Luogote-- 


Honzi, noi non sapremmo come meglio provrede- 


ER 


Non st ricevono lettera, plichi, 
Le assotiazioni per le iovincé bi 


lncreeri 


Strada $, Sebastiano, Numero 51 gno 


POSE: 


DIREZIONE 


nou affraneati, 


i 


re alla responsal ilità che ci dériva da tale‘atto, se 
non le rassegnassimo, come le rassegniamo, le no- 
stre dimissioni, facendo nppello al:lèstimonio ed 
al senno supremo dell’ A. V. la quale conosce ap- 
pieno il vero. ‘ 
Napoli 17 marzo 1861. 
I membri del Consiglio ili Luogatenenza 

Firm. — Paolo Emilio Imbriani, — S. Spa-_ 
venta, — Antonio Laterza. — Lulgi @her- 
ty — Giovanni d’Avossa, — Pasquale Stani- 
slao Mancini, 


—S. A. R. si è degnata di necettare fale dimissio- 
ne d'sponendo ehe eli attuali consiglieri continui- 
no nella spedizione degli affari finchè non sia prov- 
visto alla ricomposizione dell'amministrazione. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Invitati nubblirchiamo La seguente 
DICHIARAZIONE 
.__ Del signor Libor omano. 

Tsìgnori Colisiglieti di Luogoterienza nel 
dare la lorò dimissione, mi appongono che 
io, dimettendomi, abbia senza giustificazione 
lanciato al pubblico dei capi di aceusa con- 
Iro di essi. Un tale inaspettato addebito. mal- 
grado fosse respinto dal testo della mia di. 
missione. che perciò pubblico' nel giornale 
ufficiale, n'impone altresi obbligo di dichia- 
rare che io non ho infeso accusare alcuno: 
ma sibbene sommeltere a S.A. R, le ragioni 
della mia dimissione. i mali che fravagliava- 
no il paese, e i rimedii che io credeva i più 
opportuni. lasciando alla somma saggezza 
ed alle nobili e generose intenzioni dell'A. S, 
il provvedervi. 

Ed aggiungo che la pryma pubblicazione 
di tale mia dimissione sia avvenula non per 
opera mia. ma contro il mio velere. 

Napoli 19 Marzo 4861. 


L. Romano, 


— Leggiamo nel Pungolo : 
Prestito del municipio 

Abbiamo giù espressa la nostra opinione. sopra 
questo inqualificabile preshfo. Ora crediamo di 
poterne dare Te condizioni precise, che abbando- 
niamo al gindizio della publica opinione. 

Il Decurionafo con deliberazione del 6 marzo 
statuì chio il debito si fasse contratto alle seguenti 
condizioni. 

{ Emissione di 3.390,000 dueati in obMisazio- 
ni di duc 100 ognuna, coll'inferesse del 8 pie 
400. col godimento dal 1 gennaio corrente anno 
4861. e con una provvisione del 3 per 100. 

e Prezzo due. 75 per ogni obbligazione. 

€ Un mese dopo fa firma del contratto saranno 
pagati duc decimi. ed i rimanenti otto decimi ano 
per ogni mese, primo pagamento due mesi dopo 
la firma del contratta, 

« Ammortizzamento a due, 70,000 annni col 
sorteggio annnale in ogni 1 singno, e pagamento 
al 1 luglio incominciando dal 1862, 


x 


ranno dal 1, 6 dal 16 del mese, 


A Un 


Grano 


ne erat 


PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito Frieze di testa, . hi 
Prezzo nutttipo GalPnnt imestre i 


Franchi 7. 50. 


um in vd e ip  O 
ee TI 


{ Oltre all'approvazione vi dovrà essere anche 
la garantia del Governo, con facoltà di negoziare 
le cennate valute alla Borsn,e sconturle alla Cassa 
i Sconto, i; ; ; 

{ Le olibliguzioni saranno al Lafore, ed aecom- 
pagnate da 100 cupponi, per gli interessi seme» 
sali, e sj emetteranno a misura dei pagamenti 
ellettivi, , : 

« Il Municipio non potrà contrarre altro debito 
fino a tutto l'anno 1862 è, 
ii. .ul 

LÌ 
NOTIZIE ITALIANE 
MESSINA 

Dalla seguente nota del Manilcur appare chie la 
Francia s'interpose presso Francesco dI e il nostro 
governo perchè i presidii di Messina e di Civitella 
del fronto deponessero senz'altro fe armi, alle 
stesse condizioni stipulate nella capitolazione di 
Gaeta. ' 

Francesco IL e îl nostro governo accettarono la 
proposta, ì due pàrlanicutari partirono alla volta 
di Messina e di Givitelta tatori dell'ordine di Fran- 
cesco IL : AUT si 

Ma dal telegramma Cialdini rimanendo accerla- 
fo che da cittadella dì Messina sì arrese a disere- 
mone, dopo qualtro ore di fuoco, per parto dell'e- 
sercito e della flotta italiama , giova conchiudere 
che il parlamentario, quanto” a Messina, giunse 
toppo tardi,e che i buoni uffici della Francia non 
esercitarono alcuna influenza sulla improvvisa de- 
dizione di quella fortezza, 

Ciò premesso, ceco quanto leggesi nel Monileur 


- del 13. 


{ buoni uffizi del governo imperiale riescirono 
a prevenire in Italia una nuova effusione di san- 
gue, ed a preservare Ta città di Messina dai peri- 
roli ond’ era mingeciata da un imminente con- 
fto, 

li governo sardo consentì ad estendere ai presi. 
dii della cittadella “di Mossina e di Civitella del 
Tronto, cau lievi modificazioni, i patti della capi- 
lolizione di Gaerta;ed nn bastimento a vapore por- 
ta al generale Fergola Verdine del re Prancas 0 H1 
d'accettare codeste condizioni. Nello stesso fempa 
sireca a Civitella del'fronto un parlamentario per 
lo stesso fine, 

TORINO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del l'i marzo, 

Aperta Ja seduta e letto il verbale, si dà'il sunto 
delle petizioni, Tra queste, ve ne ha una segnata 
da alcone migliaia di firmo, che imita il parla- 
mento a chiedere dalla nostra alleata, la Francia, 
lo sgombro e l'abbandono di Roma, — Macchi, 
appoggia quella petizione e ne damanda l'urgen- 
za. Lafarina gli fa osservare essere già all’omibie 
del giorno le interpellanze sulla questione di Ro- 
ma, — Non si può decidere la argenza, senza aver 
udito dal presidente del consiglio quali siana i no- 
siri rapporti e la nostra-situazione politica rispetto 
all'Europa. BrofTerio e Bixio appoggiano l'urgenza. 
Parlano Ara e Lafarina, esprimendo che lo adot- 
tare l'urgenza non porfì al'un carattere impegna» 
tivo per la discussione futura, 


lordarquato riserva, è rimesso a dire di quella 


petizione allorchè asrapno duogp lo interpellanze 
sullà {ulstione romazà., i À - n » . den 

si frotedo nlta nobgier. pri omai re la. com- 
migsibné del Lib lot fre, en Quelle. L fore glian- 
va cupi pubblica, Pd tà. Arissh ccclci fatica. 
Si estiiggono a sorte. li se (i iL La lunanza 
è sciolta, oo 


4 Ofrimibne pubblica una lettera che il prin- 
cipe Niporeone diresse a persona che B*glorale 
ministeriale non nomina ma clie sj può ugiftoehto 
immaginare qualsia, 

« Facondomi alla tribuna del Senato francese il 
propùgniitore della causa d' Itala, sono stato iu- 
spirato dalla mia profouda simpatia pel vostro pae- 
sc e di uma sincera convinzione. 

c Gi interessi della Francia e dell'Italia sono 
comuni, sono quelli della civilizzazione e della li 
bertà «Desidero ardentemente chie i trionfo della 
vostra consi sia prossimo, perchè ho la certezza 
che esso stringerà fia il rostro pieso cd il mio vin- 
colti più intimi ret avvenire: » 


_ Leggiamo nella Afonarchia Nazionale. Sono 
giunti « Torino gli ufficiali del ganio che diressero 
sotto la scorin del generale Menabrea, le operazio- 
ni d'issadio di Gaeta, Questi braci afliciali avera- 
no giàlincuisgli assedit d' Abcona «e di Capua ll 
generalo Menibrea sì mostra altamente soddisfatto 
dell'opera;loro. e guarito prima proporrà le ricom- 
pease da loro meritate, ; 

Questi ufficiali si tratterranno in Torino per duo 
mesi per gorpllgro il Giornale dell''assediv di 
Gaeta, il quafe verrà poscia, pubblicato, col piano 
generale, coi piani parziali, coi disegni e profili 
celle opere eseguite, e conda storia esalta di tutto 
P assedio, narrata giorno per giorno. 


— ‘froviamo in una corrispondenza riportata 
dal Nord: Si îece correr voce che il conte di Ca- 
vour sfava per lasciare il portafoglio della Marina, 
Ilo luogo di credere che questa voce non ha il 
menomòo fohdamento, Il conte di Cavour pone il 
suo amor proprio nel creare una potente matina 
ilaliana: egli se he vccupara 0 vi lavora con una 
spevio di passione e per varii giorni non si lasciò 
quasi vedére nella camera per dedicarsi intera- 
mente agli allavi di questo dipartimento n. 

VENEZIA 
— Dal Veneto si hano le seguenti notizie partico. 
lari sulla dimostrazioni avvenute colà il 14, m oc- 
casione del giorno natalizio di Vittorio Emanuele 
Ke d'Italia 1° : 

c Il 14 mattina a Venezia veanero chiusi tatti i 
uegozi. Mesiner con poliziotti li fece aprire verso 
le ore 10 ant. 1 

« Passeggio nel dopo pranzo in futte fe città 
del Veneto, ed in specialità a Verona, uve alle ore 
6 pom. scoppiarono imprevvisamente in varii pun- 
ti fuochi del bengala a tre colori, con spari di 
petardi. . . 

(Alla sera varii arcesti, ra i quali Boltco e 
due frafelli Fortis. > 

Liù tardi, 

a Si confermano le notizie di questa mattina(4 5). 
Splendidissima oltre ogni credere fu fa dimosti a- 
zione a Verona. 

« A Padova venne progettata una messa al San» 
to: ma fu impedita da 80 soldati, che furono po 
su sulla piazza e contro le porte della chiesa, ed 
in seguito venne impedito anche il passeggio da 
numerose pattuglie, che percorsero in {ulti 1 versi 
la città. l ias: 

« Uciltadini allora, per mofo unanime, si rifira- 
rono nelle case, e, postisi alte finestre, contem- 
plarono ridendo lo strano spettacolo di questo ap- 
parato militare. » 

— Scrivono da 
nella Bresciana : . 

Anche te fioraie di Verona vennero chiamate 
alla Pol zìa 6 diffidate, a partir dal mezzo g orno 
d'oggi, a non far mazzolini di fiori fino alla gior- 
nata del 15, 

Qualora poi persona avesse a commetter loro 
fu ingiunto l'obbligo di ritirare nome, coguome, 
patria cd abitazione del committente, notmeando- 
lo 1p:s0 facto alta Polizia, / 

Furono diffidati tutti i parroci a tenere domani 


# . 
Verona, 13 marzo, alla Senti 


tt 
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» 
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in propria persofiate custodia le chiavi dei campa- 
nil pito a notificare alla Polizia a nome di ug- 
tie è per donisti ardiuassera ly. celebsafione 
di Mossb,. iis Tar) TO ER 

i Vidi #'iantovi altissà ‘P érdinobeà iportuda-la 
Costiluzione. Sulle pargle ; Noi lranvesca, Giu- 
seppe 1; per la grazia di Dio, stiva incolfatazuna 
Stnstia di carta, colle parofe a stampa : Zoglino 
mostro re assoluto Filtorio Emanuele, 

< VERONA poi 


— Una corrispondenza da Verona alla $enli- 
nella Biésciana in dala dell'14 dice : Ul gorerto 
ha ordinato ulteriori rilievi su tutti gli stradali che 
du {tiva mettono a ‘frento per pianturvi dei forti, A 
Cudine, piccola borgata sulla sponda sinistra del. 
U Adige, quasi di fronte a Trento, ne saranno vo- 
strut due. 

ta ROMA 


UNA NUOVA PROTESTA BORBONICA 


— La Gazette de France pubblica la seguente 
prote»ta presentata; secondo che essa erede di po- 
terusserire, dal cavaliere Canolari al mimstro Thou- 
venel, in nome di Francesco It, ci-re di Napoli: 

Roma, 26 febbraio 18641,” 

« Nel momento stesso in cui fu presa la dolo. usa 
risoluzione di abbandonare Gueta, S_M. il re pre- 
se, dupo matuto esdme, fa risoluzione di lur co 
noscere all'Europa i wotewi dulla sua condotta. 
Vengo oru ai adempiere questo dovere per ordine 
di Sell. ì £ Me 4 ‘ Ca 

« L'esito al quale giungemmo, dopo gli sforzi 
più craici, cera facile a prevedere, ducché je circo- 
stanze particolari delle gradi potenze d Europa 
non permettevano lòro, ulgrado gi inviti del go- 
amo del fe, di por freno ull'' ambizione del Pie- 
monte. 

t Un sosrano che trovasi in mezzo alle condi 
zioni più difticik; uppene sullo al trono Ue'snvi 
maggiori, al quale lì tradimento e la rivoluzione 
non concedervano il tempo di siudiare la situazione 
del suo paese, cra degno di qualchè appoggio, e 
mensiava, io ergdo, elicagi simpalio. E quando 
questo sovano thedesimo era sicaimente ussalito, 
il giorno in cui accordava una cosuifuzione e le più 
larghe guarentigie a’ suoi sudditi, egli potera cre- 
dersi in diritto di fare appello al iribunate delle 
grandi nazioni, che pel bene comune si posero ar- 
Dito del divitto pubblico e dell'equilibrio politico 
del mondo indiverse ci costauze chel'Europa ebbe 
ad attraversare dal 4815, cd in tempi relativamente 
remoti, come in altri viciui a noi, 

« Che un sovrano non possa nè domandare nè 
sperare alcun soccurso dall'estero nelle agitazioni 
puramente interne de’suoi popoli, che l'intervento 
straniero non possa venire ud assicurare alternali- 
vamente il imonfo ella rivoluzione e quello del 
l'autorità, che in una parola governi e popoli si la» 
scino liberi di modilicare 11 regime polilico del 
loro proprio paese, sembra poler essere ammesso 
in icoria generale da tutti ed essere fondato uci 
principii di libertà csdi giustizia che governano la 
poliuca de'grandi Stati d'Europa. 

« Ma quando un monarca combatte lealmente 
per assicurare l'ordine pubblico, per l'indipendenza 
ela libertà de'suoi popoli. egli può almeno do- 
mandare la garenzia delle leggi comuni Ira le na- 
zioni, che non permettono a un altro governo di 
violare il dintlo pabblico, i trattati solenni, che 
formano 11 solo legame della società politica d'Eu- 
ropa. H re delle Due Sicilie poteva credersi nella 
posizione degli altri sovram, © aveva diritto alla 
medesima posizione coùlro l'aggressione straniera, 
che non domanderebbero inutilmente la Porta ot- 
tomana, il vicerd d'Egitto 0 i governi barbaresehi 
dell'Africa, 

« E non basta dire, per negare le conseguenze 
di questo principio, che trattavasi una questione 
fra Italiani L'italia, quafe la storia ha fatta, qua'e 
l'Europa l'ha costiluta, si compone di Stat di- 
versi con governi indipendenti, Keco il dimito ri 
conosciuto, Che i popoli, i quali si costiluiscono, 
sieno hberi di spingere, se si vuole, fino all'ultimo 
limite la teoria della oro sovranità e di rinuuciare 
alla loro indipendenza; ma non si può permettere, 
senza calpestare tutti i principii, che questi popoli 
stessi vengano imasi senza dichiarazione di guer- 
ra, sotto il pretesto d’unità c di libertà, lasciando 
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che una potenza violi nella sua ambizione la legge 
comune dello apbhoni. | 2° pla 


di 


; da oig tico Uugli_fi reno i sizultati di que- 
EL fon dion 8) poleva pugyedero; il re 
orta lab ite lg. pasizioni Uel Vollume 
ci difesa sul Gariglidnà fi seghiifo alla presenza 
detla flotta Satda, totta per tradi neo al;re ul Nu- 
poll; e fa sua ritirata a Gaola,selizi finatize, senza 
risorse militari nè amministra'ie, bi resiotito per 
più di tre mesi,con un pugno di uomini clie com- 
allevano da un anno, con orgibiti privaz oni,agli 
atincchi incessanti d'un'armata che disponeva dei 
mezzi di pressocchè l'Italia intera. 

e Confidando nella giustizia della sua causa e 
nell'interesse Den inteso dept altri Sovrani, il re 
offroniò i pericoli d'un asseci che prolungato po- 
feva ercargli delle risorse nella pollice dei sovra» 
ni d'Europa. St sa la condotta magnanima «ella 
giovane regina, del re e dei due giovani perncipi 
nap:letani durunte questa lotta disperata 

«Le circostanze politiehe ebbligarono infine 
l'imperatore a ritirare la Îlotta da Gacia.dIre.senza 
farsi illusfone sul risultato di quella lola inoguale 
credette di ion Miovere abbandonare una posizione 
nella quale come nelle altre, S. M. difendeva la 
sua corona non solo, ma i'udipenderza de' suoi 
ponoli n ditifto pubblico e la lrggo, in virtà del- 
a quale isotratti rogito è Il ràzioni sono indi- 
pendenti e rispetto. Senza questi IUgge, non vi 
è g ustizia nè sicurezza per nessuno; è quesia ba- 
se della società che il re è Siero di diver sostenuto” 
Pinchè lo piermisero le sue forze ». 

La nota insiste nuòvatnento sulla Îiégueglianza 
della totta impolitica risultando da questo, fattu 
che itnemico si era, colla corruzione e il tradi- 
meuto, imposse»sato del tesarò, Yegli aryenali, dei 
depositi di guerra; che perciò egli poteva ruino- 
vare cd aumentare tutti 1 giorni i suoi mezzi d'ut- 
tacco, 

« Contro de' soldati ogni giorito rinnovati c au- 
mentati, noi-non potevamo opporre che dei prodi 
soldati affuticati dalle Totte che sostenevano -dal 
mese di agosto da Palermo a Messina nelle Cala- 
brie, dalle Calabrie al Voltorno, dal Volturno al 
Garigliano, da questo # Mola, da Mola a Gaeta, c- 
sposti ai viygori delta stagione, stesi per terra scn- 
ya tende, nè coperte. Così alle stragi che fuceva 
iu merzo ad essì fl cannone vennero ad aggitin- 
gersi le stragi delle malattie. I coraggio dla de- 
vozione loro non fallirono mui in mezze a così 
grandi sacrifici 1 Fino al momento nel quale il re 
sperava un soccorso, credette di continuare a di- 
fendere la causa della giustizia e quella dei popoliy. 

La nota mostra che la conferenza di Varamia 
non fece specgre alcun risultato e il discorso del- 
l’imperiitore « malgrado i suoi nobili sentimenti » 
non fasc è credere che la Francia polesso o voles- 
sc limifare l'ambizione del Piemonte. Hl risultato 
delle elezioni, fatte sotto l'influsso dell'invasione, 
faceva Irjonfare la politica del conte Cavour, e al- 
lorlanando la guerra coll Austria, dava al governo 
di Torino il tempo di concentrare tutti i suoì sfor- 
zi contro Gacta, abbandonata a sè stessa, e contro 
il re dolorosamente convinto che Ja sua causa,che 
gia quella Monarchia non cera sostenuta da alcun 
principe regnante in Earopa. 

La Nota mostra che la superiorità delle artiglie- 
rie dava ai Piemontesi il vantaggio di trarre dalle 
alture lontane, accerchiando la piazza e distrug= 
gendola al coperto da ogni pericolo l'a pur os 
servare che per tre mesì essì non osarono atco- 
slare le loro batterie. La resistenza in mezzo a 
tanti infortani e stragi, sarebbesi continnata fino 
all'assalto senza due contingenze che posero ad 
essa un termine, La nota narra le calamità deri- 
vanti dall'esplostone di due polrericre. 

«Il re credette, che se era conforme a' suoi 
doveri di soddisfare ì desiderii legittimi de’suoi 
popoli e di lottare contro l’interna rivoluzione, 
potrebbe d'altra parte rivolgersi altribunale eu- 
ropeo, quando avventurieri di tutti i paesi, ot- 
ficialmente rinnegati dal governo della Sarde- 
gua, ma coperti della sua bandiera, traversava- 
no a migliaia il Mediterraneo per fare il loro 
campo di battaglia del territorio delle Due Sici- 
lie, Un esercito intero, marina, artigherie, mu- 


do 


nizioni, tutti i mezzi furono posti in opera per 
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seminaré ii morte e la desolazione: Mégli:Stàti 
di un sovrano pacifica. come, nella, barbara shti- 


chità, i TER EOTITNS,. 

« (ol vi allimprofiio: RA Ve nimen. 
ti, non 'ttgtando sdtdorso nell E e conto, il 
re si pitir cogli avanzi Udi suo esercito, fedele 
dietro «Ie 'rive dél Volturno, jet risi armidte al- 
la sua tapitile gli orrori di un borbardamento 
e per difendere i suoi diritti, 

«Videsi tot), che Ie regie truppe erano spf- 
ficienti, inslgrado la scarsezza dei loro mezzi, a 
riconquistare il regno, Allora senza motivo © 
senza diehiarazione dì guerra, violando la san- 
tità dei trattati, il sovrano del Piemonte entrò 
alfa testa del sito esercito, ed occupò il territo- 
rio delta Hue Sicilie come un paese di con- 
quibia, 

« Malgrado i sospetti, che la politica sleale 
della Sardegna poteva inspirare da lungo tempo, 
il re non poteva credere, ch' essa potesse osar 
tanto, o che l'Europa fosse per tollerarlo. Assa- 
lire un sovrafid che trovasi in pace col mondo 
intero, che aveva offerto al Piemonte là suli al- 
leanza, 6 che aveva ancora i suoi rappresentan- 
ti a Torino per conchiuderla, che avava a Na- 
poli un ministro del re di Sardegna accreditato 
presso la sua persona ; Violare tntti i trattati, 
calpestare tutte le leggi, distruggere a suò profit- 
to il diritto pubblico era un’ enormezzatale, che 
nessuno avrebbe potuto supporre; poiché ogni 
nazione veva interesse è dovere di punirla. Il 
Piemonte violava 11 diritto pubblico e massima- 
monte l'impegno preso a Parigi nel protocollo 
44 aprito 18 6: giusta il quale la guerra ron a- 
vrebihe potuto ‘avvenire fra due Stati, che aves- 
sero geceltato questa dichiarazione, senza sot- 
tomettersi prima alla mediazione degli altri, 
Rra precisamente il caso, nel quale trovavansi 

apolt:ed il Piemonte: comprendesi, che $. M. 
non abbia potuto credere possibile l'aggressione, 
‘e che, assalito, abbia dovuto e potuto credere, 
one grandi potenze d’ Europa l'avrebbero as- 
sistito, i 7 

lla resistdiza doi njezdi di Buttra diveniva im- 
possibile, quando il tifo ci oglieva ogni dì 60 a 70 
uomini; 1800 soldati erano all'ospedale. Una snora 

«di carità éra morta,7 erano in letto, non ne rima- 
nevano di sine che sette, Nella casamatta del re e 
«della regina, il'tifo toglieva il duca di Sangro e il 
sis.Ferrari, generali, Temevansi sintonsi di peste, 
Allora il re comocò un consiglio di guerra com- 
posto def generali e dei capi di corpo, La resa fu 
decisi ubatiibibmento. — 

6 La guarnigione rinnovò, aticlie ih quel torii- 
bile namento, il suo giuramento di fedeltà, che 
vHnotì aveva mai pensato a smentire. IL ro avrebbe 
preferito cadere fra quei prodi che avevano alzato 
sì allo onore dell'esercito napoletano. Ma il cuo- 
re diun padre doveva limitare 1 sagrificio defi 
gliuoli, sagrificio omai inutile, privo d'ogni spe 
runga S. M, diede la fucoltà di negoziare. Appena 
scin'ebbe sentore che il nemico, in luogo si so- 
«punderi il fnoco, l'accrebbe iu modo barbaro, 
coprendo di bombe e materie ignivome una piazza 
«hs domandava capitolare. 

«Krasi venuto d'accordo sulle Basi della cessio- 
e. non mancavano che le formalità e la ratifica, 
sant Îl fuoco continuava con crudeltà senza esempio 
An uo esercito di una nazione cousiderata civile. 
Mentre ucgoziavasi, avveniva una strage di soldati 
e di famiglie che non avevano più ove ricovrarsi. 

t Permettetomi di fare una disgressione che vi 
prego di ben notare. In risposta alle osservazioni 
lille con moderazione, ma dignità dal generale 
Ritueci, il generale piemontese per giustificare la 
sua condotla dicesi essersi mancato alla promossi 
di non riparare alla breccia nel tempo dell’ armi 
Stigto, Lasciamo da parte il linguaggio d'un pemi- 
0 vincitore ; rischiariamo il fatto. 

(La nota vuol qui mostrare la falsità d'accusa), 

e Hro, desolato di separarsi da' suoi prodi, 
simbarea colla famiglia reale sulla corvetta 
francose la Mourtte , che l’imperatore Napoleo- 
ue lasciava nel porto di Napoli per uso del re. 
Simile cortesia usarono la regina di Spagna e la 
Russia , lasciando a Civitavecchia e a Villa- 
franca vascelli agli ordini di S.M. , 

« Alla partenza del re e della sua famiglia 
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la guarnigione fatentdv ala, e fa moltità ine sb- 
guendo”le loro maestà , piangevano e accia mà 
vano congrida entusiastiche il loro giovane va- 
fotdsb'e infelice sovrano, Po i 
> #Gittagendo in questa ‘città, ove ft Atoglà 
hanno avuto la più cordiale accoglienzà ‘dal 
Sovrano pontefice e da un immettso pùbllico, 
il re credè suo dovere di protestare un' altra 
volta ed a sno nome vontrò la violenza di cui 
è vittima, riservando tutti i suor diritti, e de- 
ciso ad appellarsene alla giustizia dell'Europa. 
S. M. non vuol provocare agitazioni nel regno, 
ma quando i suoi fedeli sudditi, ingannati , 
traditi, oppressi , spogliati . leveranno le lorò 
braceia animati d'un sentimento comuno con- 
tro l'oppressione , il re ngn abbandonerà la lo- 
ro causa. Per evitare. però lo spargimento del 
sangue e l'anarchia che minaccia subissare la 
penisola italiana , S. M. crede che l Europa, 
munita in'un congresso, débba essere chiama- 
ta a decidere sugli affari d'Italia. 

+ Il solo fine dellà sua politica straniera sarà 
di manifestare quest'idea e di operare alla sua 
realizzazione. 

> Quanto al regime interno , Îe sue convin- 
zioni non han cambiato. Le promesse del ma- 
nifesto dell'8 dicembre sono sempre il suo pro- 
gramma unico e invariabile ». 


Dispaccio del Cardinale ANTO SELLE 
A. Mousignor MEGLIA 


caricato d'affari della Santa Sede a Parigi 
in occasione dell’opuscolo 


La Francia, Roma e Vitalia 
(Conptnnazione, vedi il n. 213) 


Non trattandosi neppure della proposta del Vi- 
cario, che rimane ancora per provare l ostina- 
zione di S. Santità? Non havvi più che la pro- 
posta di un corpo di esercitosomministrato dal- 
le Pgtenze cattoliche per il mantenimento del- 
l'ordine nei dominii pontificii, quella d'un sus- 
sidio pecuniario dato dalle stesse Potenze, e la 
domanda d'una pronta promulgazione di rifor- 
me già convenute. Or, quanto alle promulga- 
zioni di queste riforme, abbiamogià dato le ra- 
gioni, per cui essa non era conveniente, equin- 
di è mutile di ripeterle. Quanto al corpo d'e- 
sercito, non fu rifiutato, ma fu solamente ri- 
sposto che S. Santità avrebbe accettato con 
maggior riconoscenza non già il dritto, come è 
detto nell'esposizione, di cui si è parlato sul 
principio, ma sl la facilità di arruolare per suo 
conto neì varii paesi cattolici 1 volontarii che 
avessero voluto servirlo nella difesa della Chic- 
sa. D'altro lato ognuno può, facilmente capire 
quale sarebbe stato più convenevole , sia per e- 
vitare le rivalità tra i corpi dipendenti dallo 
differenti Potenze, sia per conservare più pie- 
namente l'indipendenza Pontificia, sia infine per 
ovviare ad ogni complicazione nelle relazioni in 
caso di guerra tra le Potenze che avrebbero 
somministrato i loro contingenti , finalmente, 
riguardo all'accettazione dei sussiQii, bisogna 
osservare che, senza parlare di altri inconve- 
nienti numerosi che ne sarebbero’ risultati a 
detrimento dell’ indipendenza e della dignità 
del Sommo Pontefice. avrebbe ancora avuto 
l'apparenza d'un prezzo fissato per la spoglia- 
zione offerta. 

Ed è perciò che il Santo Padre, sull'esempio 
dei suoi illustri predecessori, preferiva Y obla- 
zione spontanea dei fedeli che avrebbero voluto 
soccorrere G, Cristo nella persona del suo Vica- 
lio. L'obolo del povero era più onorevole al 
fommo Pontefice, nella condizione ove l'aveva 
ridotto la perfidia e l'ingratitudine, che non l’o- 
ro che gli era offerto dalle Potenze della terra. 

Ora mduciamo a’ loro minimi teginini i capi 
d'accusa. Mettendo da parte le asserzioni gra- 
tuite, le calunnie mamifoste, i fatti estranei alla 
causa che riempiono l'Opuscolo, tutta l’ostina- 
zione che esso rimprovera al Santo’ Padre si 
riduce ad aver rifiutato uma abdicazione che 
gli era proibita dalla sua coscienza, ad aver dif 
ferito, fimo a che le provincie rivoltate rientras- 
sero nell'ordine, la promulgazione delle ritorine 
ulteriori a cui aveva già acconsentito; ad avere 
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; Ì uo da) pei ad dui 
sussidio pregiudizievole somm i istrato dai Go- 
Some RATIO sì Tre abati da 
intenzioni bgualmente Dehevole, E questi atti di 
‘fetmézza; dî nobile ilisintéresse, che sembrereb- 
Déro ad cechi nòn pregiudicati degni di grandi 
clogi,che eccitarono e che eccitano ancora l'am- 
mirazione perfino degli eretici, sembrano; al cal - 
tolito autare dell'opuscolo meritare tanto biasi- 
mo che non ne troverebbe di più se serivesse 
contro quelli che sono veramente responsabili dei 
lamenievolì disordinì dei nostrì giorni. 

Ma, questo appunto è ciò che, reca stupore 
maggiore. Il Governo imperiale dì Francia ave- 
va dato dei consigli a Sua Santità, neaveva del 
Pari dato al Governo piemontese, Se il Santo 

adre è accusato di non avorli ascoltati, il Go- 
verno piemontese non. paro assere stato più do- 
cile, Anzi bisogna notare che laddove. Sua San- 
tità fece rifiuti, che si possono chiamare pura- 
mente negativi, il Governo piemontese fece dei 
rifiuti positivi, Sua Santità non credette spe- 
diente di farv moltè cose ‘6he desiderava il Go- 
verno il Francia, ma if Piditonte: fece di molte 
cose che quel Governo dichiarò pubblicamente 
di noh volere. Ul Governo imperiale proibiva 
che si violasse la neutralità degli Statì Pontifi- 
cii, ed il Governo pieniontese rispondeva ocen- 
pando le Romagne, 11 Governo imperiale disaj- 
prova le annessioni, cd il Governo piemontese 
rispondeva compiendole. 

Il Goverito imperiale proibiva anche con 
minaccie, che s' iivadessero le Marehe e PU 
bria,e il Governo piemontese rispondeva mitra» 
gliando il piccolo esercito Pontilicio e bombar- 
dando ancora per terra e per mare, e non osser- 
vando nemmeno le leggi della, guerra ricono- 
sciute da tutte le nazioni civili. Il Governo im- 
periale insisteva, perchè sì ritotnasse ai preli- 
minari di Villafranca c al trattato di Zurigo, e 
il Governo piemontese rispondeva ridendosi dei 
preliminari e del trattato.E così noi potremmo 
continuare a lungo questa enumerazione , a 
bastano queste indicazioni. ‘Ora chi il credereh- 
be? L'autore dell'opuscolo, che adopera sì eru- 
delmente la sua penna contro il Santo Padre, 
non trova una parola di biavimo pel Governo 


‘piemontese, Eppuré ognuno sarebbesi aspettato 


non solo di leggere parole di rimprovero contro 
un alleato così ingrato e compromettente, ma 
anche un invito alla Francia di reprimere una 
tale temerità. Nulla di tutto ciò. Chi può dun- 
que spiegare un tale contegno? 

Tuttavia la spiegazione è all'atto naturale ; e 
l'opuscolo ce la dà in fine nell’ ultima pagina, 
dove dice che l' Imperatore dei Fraucesi non 
può sacriheare l'Itula alla Corte di Boma. nè 
avbbundonare il Papato alla rivoluzione; ciò che 
riesce a dire: doversi sacrificare la Corte di Ro- 
ma alle esigenze della Penisola, e doversi abbat- 
tere il dominio temporale della Santa Sede, per- 
chè serve d'ostacolo alla costituzione c all'orga- 
namento dell'Italia; c che bisogna farlo, afim— 
ché il Papato o il potere spirituale noncada sot- 
to i colpi della rivoluzione. 

L'autore dello seritto ha egli riflettuto che lI- 
talia, a cui bisogna sacrificare il domimiv tem- 
porale del Papa, non avrà 4ltropadroneche que - 
sto Piemonte, il cui Governo chiamò sé stesso 
rivoluzionario, il Piemonteche invade i territo 
rii di coloro che non si danno a luì. che porta it 
ferro e la strage in mezzo ai popoli che rifiuta- 
no il suo giogo: che viola non solo la fede del 
trattati più solenni, ora sotto il pretesto della lo- 
ro antichità, ora per puro capriccio, ma anch 
il diritto delle genti, che in (ine somministra lu 
armi e il danaro per sollevare le masse, affinchè 
esse irovinsì di poi m istalo di consumare l'atto 
di ribellione contro i loro Sovrani? E quale 
differenza mette l’autore tra quel Governu pos 
sibile, al quale ogli dà fin qui il nome di rivale 
zione, e 11 Piemonte tale qual è, e tale quale si è 
mostrato in quasi tutta la sua condotta? E sven- 
tara maggiore potrebbe incoghere al Papalo 
per il fatto della rivoluzione, came esso stessa 
la chiama, che già il Papato non abbia da «ol- 
frire per il fatto del Piemonte? Egli è a name 
del Re di Sardegna a de'suoi ministri cho i Car 


«dinali e { vescovi sono igcarcerati, cacciati dal- 
Je loro sedi, o costretti ad esiliarsi da sè stessi. 
È in loro nome che si abglisc@no?gli Oftlini feli- 

è funi uali rì- 
DE ii gene. 
Buamorii'ogni 


mangono, comunichi 
vali. Ksin loro nomdîa 
suina ifministri del Si si giunge 
‘persino a sottoporre d dns cAzio 
ne della parola divina, Si è in nome di questo 
4ioverhò cheisi stende la mano sui beniecélesia- 
stic1, e che se ne confisca una gran parte a pro- 
fitto dello Stato. È sotto di lui che si toglié la 
briglia ad ogni bestemmia noi giornali, ad o- 
gui profanazione delle cose sante sui teatri,men- 
tre si chiude la bocca ai soli difensori della ve. 
rità 6 della giustizia, Si è finàlmente sotto que- 
sto Governo che anche nelle provincie Pontifi- 
cie che ha usurpato, non è permesso ai Vescovi 
preconizzati per lo sedi ora vacanti di prender- 
ne possesso, eccettociià acconsentano a sottomet- 
tersi a condizione contrarie ai loro doveri. 
: ( continue) 
AITINA AITINA III 


‘ NOTIZIE ESTERE 
GRAN-BRETTAGNA 


L'INGHILTERRA BR FRANCESCO Il, 

Sarà Jet'o orvdiimo con interesse il seguente 
dispacelo di lotd Russell. in seguito alla resa di 
Aeta al cav. De Fortnnato ambasciatore dì Fran- 
cesco N alla carte di san James, il quale trovasi 
nella parte VII dell'ultimo ecaMeggio relativo al- 
Vitalia, Sfato comunicato pocli giorni sono dal 
governo al parlamento inglese, 

Diamo pure un sunto della sposta del cav. De 
Fortunato è della replica di Rassell, la quale chiu- 
«o Te relazioni dell'Inghilterra con Francesco IL 

Lord Jul Russell'al cav, De l'orlunato 
Foreign ollice 20 febbraio 1861, 

Signore, la rotizia quì giunta della capitolazio- 

. ne della fortezza di Gaeta, e della partenza di sua 

maestà Ire Francesco IL e della regina sua cone 

sorto, n'impongono il devere di parteciparvi che, 

nello prestati condizioni, voi non potete più altre 

cssero nvcresitàto appo questa corte, come rap- 
presemante del ro delle Due Sicilie, 

Nella presente ci cosfanza ib penso di astener- 
mi da oggi vana condaglianza sulla catastrofe av- 
venuta alta dinastia del Borboni nel regno delle 
Due Sicilio. 11 governo inglese aveva già da gran 
tempo preveduto, cd anche ripetutamente aveva 
anvertito non solo il re Francesco IL, ma anco il 
suo predecessore immediato, dei pericoli cui essì 
andavano incontro, proseguendo nella loro politi. 
ca. Non posso però chiudere le mie relazioni ufli- 
ciali con voi, senza progurii di accettaro gli atte- 
stati della mia personale stima, alla qua'e voi a- 
velo glusto diritto pel mods che teneste nelle ver- 
ienze che trallammo insieme, 

olin Russell, 
Sono ecc. 

Il cavaliere De Fortunato rispose a lord John 
Russell; avere con grande rammarico, ma senza 
sorpresa udito che doveva mn avenite cessare di 
essere accreditato presso Îl governo britannico ; 
1.le determinaz one non cagionargii meraviglia, 
poichè il governo inglese non aveva mostrato sim» 
patio perda enusa di Francesco IL anzi avea po- 
iopiemente incoraggiato i moti dell’ Halia meri- 
dionale, doversi al morale ainto dell'Inghilterra, 
se il Piemonte ora ha il dominio delle Due Sicilie; 
da catastrofe di cui fa vittima il re di Nopoli, non 
Sosse ida attribuirsi al mal governo del re, il quale 
altracchè sempre mirò al heno de' suoi sudditi, 
non può poi essere risponsabile degli errori com- 
messinel amministrazione interna del regno, e 
degli abusi commessi dalla polizia; le popolazioni 
delle Due Sicilie non avere sran motivo di ralle- 


grarsì del muovo stato di case, nel quale avvengo-” 


nio vessazioni, imprigionanienti, foeilazioni in no- 
io della libertà e dell'Italia una e rigenerata, fi- 
salmente appellarsene egli alla storin, la quale 
Sarà meno severa e meno parziale nel giudicare 
gli avvenimenti dell'italia merndionale, 

Replicava lord Jobn Russell. delergli di non po- 
ter rispondi re alla lettera del cavglicre Da Fortu- 
nato, per le steese ragioni, per le quali giò gli a- 
veva futto la precedente comunicazione, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

. S (Agenzia Stefani) 
«— Napoli 18— Torino 20 ritardato), 
‘— Pietroburgo VT Letturu del manife- 
sto di-emancipaziono dei contadini, nel-{ef* 


. Inte di due auni. i 


New-York 7 — L'Inghilterra ha notificato 
che non riconoscerà il blocco della parte del 
Sud; 4 meno che il blocco sia completo ed 
cilellivo, Assicurasi chie la Francia e le altre 
Potenze hanno fatto la stessa dichiarazione. 
I Commissarii del Sud giunti a Washington 
comunicheranno lo scopo della foro mis- 
sione a Lincoln, i 

Napoli 19 — Torino 18. 
— Corrispondenza da Puriyi. Perseverane 
za 17 — Lo scioglimento del Corpo logisla- 
livo, se deve aver luogo, non sarebbe che 
un mese dopo ta volazione del bilancio e del- 
l'indirizzo. Ciò sarebbe menzionato in una 


memoria rimessa da Persigny all'imperatore. . 


l’ondi piemontesi, 76. 35. 

Tre per cento francese, 68, 40. 

Quattro e mezzo idem, 95. 0I. 

Consolidati inglesi, 92. 318. 

Vienna 16, — Metalliche, 65, 00.. 

Napoli 49. — Torino 18. 

— Puvigî 18. — Camera dé Deputati — 
Magne risponde a Devinder. 

tostuntinopoli 12. — Lobanoff rinuncia 
d' insistere per le conferenze permanenti a 
pallo che la Porla soltometta il progetto di 
riforme alle potenze. La Porta la risposto 
che comunicherà le riforme dopo la-promul- 
gazione del' Sultano, 

Napoli 19. — Torino 18. 

— Nel Senato Cassinis ha presentato jil 
progetto di legge per l'intestazione delle leggi 
e degli atti del Governo, così concepito, Vit- 
torio Emmanuele TI Re d'Italia per la grazia 
di Dio e per la volontà della Nazione, Il pro- 
getto è dichiarato d'urgenza. 

Purigi, Varsavia Vi. — ll ministro Mou- 
Klanol! fu destituito : è partito dalla città ; 
illuminazioni, grande soddisfazione. Rechberg 
non è andato a Parigi, ma bensì suo figlio. 

Napoli 19 — Torino 18. 

— Parigi 18. E inesalto che Mocquart'sia 
dimissionario. S., Maestà non ha avuto mai 
intenzione dì separar da sè Mocquari, della 
cui devozione e del cui servizio non cessa di 
essere soddisfatta. 

Napoli 19 — Torino 17 (ritardato). 
Parigi 17. Wasinghon. Discorso di Lincoly: 
Non vi ha ragione di temere che le ammini. 
strazioni della repubblica mettano in pericolo 
lo proprictà degli abitanti del Sud. Non vuole 
intervenire dove istituzioni di schiavitù esi- 
slono : non avrebbe diritto di farlo. Quanto 
agli schiavi fuggitivi le leggi attuali saranno 
mantenute. lo presto giuramento officiale 
senza sceondi fini. Attualmente grandi difli- 
coltà esistono per l'Unione : fermamente at- 
laccato all'unione degli stali penso, che nes- 
sumo stato possa svincolarsi ; Ie ordinanze e 
gli alti contrari sono rivolazionarii, lo con- 
sidero l'Unione come esiste. Avrò cura che 
le leggi «dell'Unione sicno completamente 
eseguite ìn tutti gli stali. Ciò non è una mi- 
maccia, ma Una dichiarazione che l unione 
sarà costituzionalmente difesa. Oprando in 
tal guisa il sangue non sarà versato, a meno 
che l'autorità nazionale sia forzata. Impie- 
gherò il potere per difendere le proprietà fe- 
clerali, per riscuotere le imposte : oltre ciò 


| non vi sarà nè invasione nè forza. ( Durante 


citt Congfglio dI O T 


il discorso grande entusiastmo ad ogni altu- 
siéne all'Unione). 

Patrie. Varstivia 16:— Gortschakoff tra 
annunziatò Je prossime riforme. È istituito 
È e le città avranno 
Consigli Minicifàli elettivi, Le elezioni mu- 
nicipali cominceranno immediatamente, L'i- 
struzione pubblica in Polonia satà riorganiz- 
zata, 

La Patrie Grande agitazione nelle Isole 
Ionie, 

Napoli 20 — Torino 19 
—Parigi 48. Dopo un lungo discorso di Ma- 
gne sono adoltati i paragrafi 11 e 12 relativi 
all'amministrazione della Francia. 

Parigi 19. Gazzella dì Agram. Dallè 
frontiere di Romelia 14 — T Baschi-Rou- 
sucks di Romelia sono chiamati immedia- 
tamente sotto le bandiere, con segnali d'al- 
larme. Assicurasi che le (ruppe turche han- 
no avulo una disfalta presso Gasko (?). Cre. 
desi che l' Erzegovina sia travagliala da in- 
fivenze straniere, A 

Fondi piemontesi, 76. 20. a 76. 40. —. 

Tre per cento francese, 68, 20. 

Quattro e mezzo idem, 95, 60, 

Consolidati inglesi, 92. {{4. . 

Vienna 48. — Metalliche, 65, 00, 

— Napoli 20.Torino 19.Parigi 19. Ru» 
ma 19 — Nel Concistoro di ieri il Papa 
tenne una allocuzione colla quale rispose 
a coloro che pretendono essere il papato 
inconciliabile colla civilizzazione, che il 
papato ha attuato sempre e propagato la, 
vera civilizzazione. Il Papa dichiarasi con- 
trario a questa pretesa civilizzazione mo» 
derna che perseguita la Chiesa, imprigiona 
Vescovi, Cardinali, Preti, sopprime ordini 
religiosi, calpesta la Giustizia, 

Rammenta il concordato di Napoli, Dis 
chîara che avrebbe fatto libere concessioni 
consigliato da Principi Cattolici; ma non 
poter accogliere i consigli e le domande 
ingiuste di un governo usurpatore, Deplo- 
ra la distruzione di ogni autorità, Promet- 
te perdono ai traviati, Confida la causa 
della Chiesa a Dio vendicatore della giu 
stizia e del diritto. i 


AIAR ANIA III 


asi ANNUNZI 
DISCORSO 


DETTO PER LA SOLENNE IN AUGURAZIONE 
“ ti % he mi 
DELL'ACCADEMIA GIOBERTI 
1) 10 Gennaia 1861 È 
da VUFO SANSONETTI 
FONDATORE DELLA MEDESIMA" 


PREZZO GRANA 20 


Quel che si ritrarrà dalla vendita di questo Discormo 

- sarà posto in beneficio dell'Accademia 

È vendibile presso la Libreria de’ Fratelli Bforano 
Strada Quercia, num. 14, 
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R. Bol, » >» dai en a 


Il gerente EMMANUELE FARINI, 


Stab. Tip. Diruda 5, Debaotiano, D, 94, 


Pere De I 


E 


Giorno. 


I I 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Pregzo autivizato ci un trimestre 


Duc, 1. 50. 


ME rei ni rari verte Li ani val 
e; DR TREAT ITTI 


| Napoli 24 Marzo 
lin ni 
PARTE NON.OFFICIALE 


SOPRANTENDENZA GENERALE DI CASA REALE 

— Tu seguito dell'articolo pubblicato nel Gior- 
nale DMciale del 14 dicembre 1860 con cui siut- 
mava un concorso per un'opera di scollura che 
rappresentasse la grande idea dell Unità Nagouale 
Ituliana, si avvertono i concorrenti che possono 
essì presentare i loro bozzetti all'architetto signor 
Pietro Persico nel ‘Pafizzo Acale fino al giorno 25 
corrente marzo incluso. 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Signor Procurator Generale, 


Tuttochè io creda in buona fede che tante e poi 
tante accuse di prevaricazioni, di brogli, di corr. 
4 zione d'ogni penere, di vendita d'impieglià, d'ia- 
4 fedeltà in uffizio.di favoritismo ce,, lanciate da va- 
W rii.o:ganì della stampa contro gli agenti dell’ ate 
i tuafe e della pissata Ammimstrazione, seno senza 
i fondamento alconn di verità, pure sono cesto che 
i rali accuse ripulluleranto sempre, fino a che non 
si faccia dì loro un rigorosissimo e pera Gail 
me, Un governo morale e giusto è ché rispetta sè 
stesso, non paventa tale esame, anzi lo invoca se 
pra tutti gli atti suoi, e fa ragione è questa: o i 
fatti dei quali è incolpato saran Irovati veri e cor- 
2 redati di buone proove,e saranno smasceherati una 
‘ volta con tal mezzo e puniti gl autori e complici 
di essi,o espubbi dai pubblici impieghi; il Governo 
procaccerì a sè stesso un grande elemento di forza 
e di durata netta fiduria del popoio, che vedrà da 
lui aborrili coloro che» questi» sempre aborrì e 
aborre, degl’impiegati cioè venoli e corrotu, traf- 
ficatorì delle loro coscienze, seroccatori ed intri- 
*, ganti: o Jo aogtuse nun senza pimpva, quindi false 
daccuse, e Podio pubblice man che fa serenità delle 
A leggi contro gl'ingiusti ed incauti susurratori che 

le avranno create e dill'use staranno ad esempio di 
tatti contro di foro; fa moralità dei Gi verno, su- 
Yipremo suo bisogno e tutela, surà xendicata, 
4° Jo dunquela invito, signor Procwator Genera- 
e, ad appertare la più diligente e nunuta sua al- 
a tenzione nell'invesbgare i fatti, dei quali con tama 
gpersereranza si fa accasa contro al pubblici fau- 
izionarii dei diversi Dicasteri dai varii giornali di 
(questa città, anzi d'indirizzansi a loro fa quelli al- 
neno che meglio erederà interpellare) per ottenere 
gli indizi e le prove che sana iu loro balla di pi- 
miglianti incolpazioni, senza per altro trasandare 
gli altri mezzi inquistiorii che sono peculiari al 
q390 nflizo, e quindi rimettere a questo Dicastero 
della Giustizia una relazione coscienziosa 6 parti 
{{colareggiata delle sue scoperte, distinguendola, se 
le pace, in due capi: nel primo callocherà quei 
gfatti ehe, trovati veri, attirerebbero sul capo dei 
(flora autori e complici le sanzioni di Legge contem 
Plate nella Sezione Il. Cap. IV, Titolo IV del Co- 
bidice penale vinente : nel s: condo discorrerà e de- 
pscriverà quei-fatli d'infedeltà e d'indelicatezza nel- 
Pl'uffizio che, se sfuggono sventuratamente ad una 
(comminazione di pene corporali, non potrebbero 
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Napoli 


Giovedì 21 Marzo 1861 


MONITORE DEL POPOLO 


DIREZIONE 


Strada S. Babastiano, Numero 51, primo piano. 
Nou si riccrana lettere, plichi, yruppisé.son affraneati. 
Le associazioni per le Provinere cominceranno dal 1.-e.dal 16:del- mese, 


non far dannare al pubblico disprezzo ì loro fau- 
tari e farti ineporabilminte espetfere da cariche ed 
impieghi ch'essi disonestarotio. Net ‘badi, signor 
Procuratore Generale, nè a giago nè a dignità dei 
colpevoli e ricerchi il male dave sta. 

La previ ngo intanto che essendo fa inchiesta che 
ié le delego. vivamente raccamandata dagli altri 
miei colleghi Cons ghieri, tutte Je nolizie e le in- 
formazioni, che per la maturità e libertà dei suoi 
«sami orederà ufifi ricercare da ciascun Dicastero, 
Ir saranno ‘volenterasissimamente corrisposte. 

‘Dopo i risiltamenti sommarii delle defle inchie- 
ste, riceverà ella da questo Dicastero ulteriori nor- 
me ed invifi 

Nupoli 17 marzo 1861. 
: } Consigliere 
Giov. d'Avossa, 
Risposta del Procuratore Generale. 
Signor Con.igliere, 

Ho ricevuta il riverito sno foglio ed accetto il 
grave e delicato compito chela mi ba delegato, e 
sia pur certa, che sarà da me eseguito con coscien- 
za e fermezza, (0, Ò 
Dev.,mo servo 

. Francesco La Francesca, 

AIWIMN.® Rig. Consigliere 

del Dic. per la Grazia e Giustizia. 


CRONACA NAPOLITAN 

— Il giornale l'Opinione smentisce la voce 
che il ministro Nigra potesse essere rimpiaz- 
zato dal marchese di Villamarina. 

— Il Piloseafo Generoso ritornò ieri domenica. 
Oggetto unico della sua missione ere di investiga- 
re accuratamente i nostri mari e_ le rostre coste 
come altecsì quelle delle isole di Lipari cd isolet- 
te adiacenti per rinvenire una qualsiasi traccia del 
battello Ercole del quale sventuratamente nou si 
ebbe nè «i ba no'izia Ogni diligenza è tarnata va- 
na onde le famiglie dell'equipagrio dell'Ercole e 
de passaggeri imbarcatisi a Palermo deplorino 
come morti gli ottanta uomini circa che navigavana 
per Napoli «su quel Pirascafo! Strana cosa è per 
tanto che nen stasi polufo rinvenire tracela del 
naufragio. Convien congetturare che la nave siasi 
incendiata o sia stata iugluottita dalle ande iu alto 
marce! 


— Leggiamo nella Monarchia Nazionale: 
I soldati volontarii dell’osercito garibaldino 
pazab a InlPoggi e che risenssero i sei mesi di 
giulilicazione ammontino al numero di 49 mila, 
Le spese da noi finora sosfennie a Napoli, vuolsi 
chie sommino già a 40 milioni è più sono da pa- 
garsi 
E che vuol dire ile spese da nos sosto- 
nute a Napoli ele)? E chi questo Noi? Le fi- 
nanza Napoletane non hanno dunque sommi- 
nistralo nulla ? Possibile ! Per esaurire a tal 
punto un erario così ricco ci vuol altro che 
le dilapidazioni denunciate dal Popelo u' f- 
talia, quand'anche fossero vere. 
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.  PEL RESTO D'ITALIA. 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di no Lmestre 


Franchi 7. 50, 


RE ii I Di 


— Qual è l'enigma delta dimissione in massa 
del Consiglio di Luogotenenza ? Si tratto dina 
mera mistificazione: la Luogoteuenza vuol'liberar- 
si dai Consigliéri ehe non vede "bene, per far che 
rimanga ad una nuova ricomposizione solo quel- 
cun» di. sun fiducia, v 

I Consiglieri han detto nel'a loro dimissiune, 
parlando delle controversie sorte in Consiglio, che 
Il sig. Luogotenente conosceva la verità delle 
coso, 

Siamo noi che dobhiama conosdcerta, signori 
Consiglieri, perchè siamo noi, che voi avete agita» 
U con la vostra incapacità e malafede, , 

( Progresso ) 


— Sere fa la Polizia fece annunziare a tulti + 
Napoletani di ittuminare le flnestre per,la procla- 


mazione.di S. M. Vittorio Emmanuele Re Italia, , 


Non v'era bisogno che la Rolizia avesse mostrato 
tanto zelo da farci rammentare i tempi de Borbo- 
ni ; Mentre Napoli è una citta di sentimenti italja- 
nissimi i ( Progresso ) 


— Si par'a pubblicamente che le finanze sono 
esaurite, e che von vi serra denari du pagure gl'im- 
piegati, Questo non sarebbe un gran malo. Ma è 
un male per la nazione che paga 6 non sa in quali 
usi è speso if suo denaro, ( Progresso ) 


— Ai Nizzardì, che esulorono dulla loro, patria, 
giova far osservare che if 2% marzo spira l'anno 
dalla firma del trattato di cesstone della loro patria 
ila Francia, Se ne tengano per averliti coloro 
che non avessero ancora opluto. 


— L'amuwirabile, anzi fl meraviglioso ordina- 
mento del servizio postale fa sì chie mm moltissimi 
paesi delle province mancassero Î franco-bolh, 
Questo dal saggio direttore delle poste è fultto per 
rece dei guadagni allo sfalo, per tanti grani di 
più che si pagano sulle letlere non francate, Lo- 
devolissima intenzione | { Paese) 
A ai create enemies resermai 


NOTIZIE ITALIANE 
R'ALERMMO 
— Si diee che verra qui Luogotenente Îl Ge- 
nerale CialdiniAvveza ad ammirario sul campo, 
vorremmo che la sua novella miss one Fosse, non 
in Palermo, sul Mincio, Campana della Gancia). 


— L'Espero annunzia che il generale Cadorna, 
comandante militare a Cofermo , avebbe anche 
ess) chiesiool suo richiama, come già fece il ge- 
nerale Briguoue, 


— Cone pare vore a Torino che il marchese di 
Montezemolo, luogotenente del re in Sicilia, abba 
mandiio al Governo Centrale }e sue dimissioni, 


—]} comando di Civitella del Tronto non aderì 
uffa capitofazione segnato in Roma da Francesco 
Borbone e comunicata agli assediati da ulliciati 
francesi. I fuuco continua vivissimo da ambe le 


porti. 
i e 
— Corre una voce sorda, che «salta fe menti, ed 
è che n Palermo » istituìrà un governo militare. 
Non ci sembra credibite: Si dovrebbe punire il po- 
pa 0 de torti del gorerna ? E poi sarchbe questa 


Îî compenso meritato da questo parsa: a cui sacri- 
fizii si deve in gran parte l'attuale ordine di cosce? 
Neu vi è popolo così dotile come il Palermitano, 
ma non ve ne è un filtro*come questo ittomabile; 
si faccia la giustizia + #!'pabsbpolià gorernarsi 
senza un carabiniere ; “si ’agisto con -vicleaza od 
abuso, ed allora non Dusreranno 100000 baivnet- 
te — Cosa si chiede? L'esecuzione del Plebisti 
ta — È questo il patto che ci lega al Ke d'Italia — 
Se invece ri conte Cavour vuole eseguire P'Annes- 
sione è colpa del popolo se vi resiste ? i 
(Cumpana della Gancia) 
MESSISA . 

— fgnoriamo il testo della capitolazione ; ma la 
rosa è stala a discrezione: 

La mattina del 13, il 35 mo di linca preceduto 
da un Dattaglione di Carabinieri al suono di musi- 
cali concenti prendeva possesso della fortezza N 
Generale Cialdini, seguito dal suo stato maggiore 
si fermò nel piano dove erano schierati tutti i sol. 
datì inermi, c in disparte tutti gli uflicial, — tat- 
to venire a sè it Generale Pergola e scambiato 
seco lui un saluto, chiese degli ufficiali Willamatt, 
Gaîda, Bri'ti e Cavaliere, impose loro di deputre 
le armi nelle mani dei carabinieri e andare agli 
arresti — poi fece uscire dai ranghi un soldato gia 
disertore del 32 reggimento piemontese, e uni ser- 
gente, cd entrambi consegnò ai carabinieri. La 
guarnigione prigioniera fu spedita immantinent 
parte alle fortesze di Gonzagu e di Castelluccio, 

atte fu iivbarcata per Reggio, per Milazzo, cc. 

topo di clie si passò alla consegna delle batterie 
c alla Scurien di tutti i cannoni, tinite Le quali ope- 
razioni fu iualberata la bandiera italiana e salutata 
dalle salve di tutti i legai della flutta e da tutte le 
batterie deltà Cittadella L.... i LE 

Umani eventi ! Quegli siessi cannoni che ieri vo- 
milavani la morte contro i nostri, oggi li salulava» 
no vincitori |. ( Abbiceà. ) 

: TORIVO 

—E voce che in occasione della imminente pro- 
mulgazione del regno d Halia, escirà 4, un deere- 
to di amnistià per tutti i reati politici e militari an- 
teriormente commessi; 2, un decreto con cui Vilto- 
rio Emanuele del suo. privato patrimynio istituisce 
an albergo per gl'invalidi italiani L'uno e l'altro 
di questi atti meritano il plauso della stampa , la 
rivonoscenza della patria, (Mon. Naz) 


—. Da quanto pare i p igionieri di Gaela saranno 
messi in libertà, Di 11 mita, 3 e più mila sono am 
malati 

TNpartito clericale è uguale da per lutto; eeco casa 
ci scrive oggi il nostro corrispondente di Torino: 

a 1 Torinesi frattanto, che forse non pen-arono 
mai sul serio alle con eguenze della perdita della 
Capitale, eggi sono più del dover allarmati I Cle- 
ricali solliano nel fuoco sperando di farne divam- 
pare uy incendio; asseriscono che Torino in po- 
chi anni diventerà una miserabilissima città di 
terz'ordine: che le case non renderanno a! pro- 
prietari tanto-da pagare le imposte, che al popolo 
mancherà lavoro, e pane: in somma sarà, il fini- 
mondo: ci mangieremo Pun l'altro Questi artifizi 
però non otterranno l'effetto bramato, cd io spero 
che serviranno anzì a far ponderare le cose con 
pacatezza maggiore, cda dimostrare fino all'avi- 
denza che l'antica capitale sabauda ha m sè tanti, 
e sì buoni elementi, da continuare nella via della 
floridezza, e della prosperità m eni oggi si trova 
avviata, anche cessando di essere la sede del go- 
verno. 


GENOVA 
— La Nazione fa il panegirico al ministero dei 
lavori pobblici , per i servigi postali maritti- 
mi che intende stabilire fra le diverse pro- 
vincie del regno. « Questi servigi, dice la Na- 
zione, formano un intero sistema di comumi- 
cazione, benissimo coordinato fra i punti piu 


a importanti della costa italiana. » 


Pomandiamo scusa ; a noi non pare cho il 
sistema sia benissimo coordmato, perchè que- 
sti vapori non andranno in Palermo che due 
volte solo in ciascuna settimana; sicchè passe- 
ranno tre o quattro giorni senza comunicazio- 
ni. Per la Sardegna accadrà lo stesso, e peggio. 

Ora se le isole di Sicilia e di Sardegna ap- 
pariengono all'Italia una, esse debbono avere 
i vantaggi delle provineie continentali ; ed il 


( 862 ) 


ricclerìioi9 Td. count) 


sistema del servizio marittimo allora sarà be- 
nis-umo ordinato quando 1u ogui giorno a quel- 
le. isole giungerà un vapore,'e un altro ne ri- 
partirà, Gli stessi interessi comerciali lo ‘esi- 
gono. ° 

BUILANO a 

—> Prociama del Mudicipio di Milage. | 
Municipio di Milano puoblicava ieri ii seguente 
proclama : 

« Cittadini | 

@ Vi diamo i più fuusto, il più solenne, il più 
memorabile annunzio che mat sia siato’udito da 
una generazione u' Htalani: tl Aeguo d'italra è fon- 
dalo; tu nazione, rappresentata mn d'arlamcnto, ha 
provamato a lie d'italia Vittorio Emanuele e i 
suoi successori. 

tin meno di due anni abbiam visto alleata la 
Francia, amica 1 Inghulterca, persuasa quasi l'i 
stessa Geriuaniu; abuiain visto fugato l' Austriaco, 
dispersi da un solllo di popolo 1 principi suoi vas- 
galli, dislutta una mouacclla militare du nulle gio- 
vani eroi; cento volghi divisi dd ignol mabbiue- 
ciursì e risorgere nazione, 

€ Varese, Magenta, solferino, San Martino, il 
plebiscito della Tuscana è dell'Emilia, Marsala, 
Calatatmi, Palermo, Gastellidardo, Aucona, ul pie- 
uscito delle Marche e dell'Umbria, di Nupol e di 
Sicilia, Maddaloni, Capua, Gacla — questa mera- 
vigliusa cpupca di vittorie e di concordie iluiane 
è passata sotto gli occhi nostri rapida come il peu- 
siero, Il nome geogralico di ieri e oggi potenza iu 
Europa. Oggi possiumo dire ai fratel di Roma e 
di Venezia: Confortatevi 1 L' Europa nou larderà a 
farci ragione. 

« E uoi, cittadini, benediciamo il dolore che ci 
ha fatto concordì ; ludiamo Iudiv che ci ha falto 
nascere in Vittorio bmanuele un miracolo di Re, e 
cue, per la prima volta, ha trasf.rmato un natali. 
rio di Re nei nataliz o di un popolo. 

€ Miano, dal palazzo del Comune, 

(al 14 marzo 1801. 
Il Sindaco Beresta, È 

& Gli Assessori Luigi sala — Giov. Visconti Ve- 

posta — Giuseppe IRobeceln = Giov. Batt. 
Marzorali + Alessandro Cagnoni — fullo Mas- 
suratti Lodovico rotti — Carlo Caguola — 
Carlo Tenca — Paolo Belgioioso — Giuseppe 
Terzagli — Giuseppe Finzi. 

c Sitva, segretario, » 


NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 
( Continnazione, vedi il n. 213). 


Premio di L. 35 l 
0 Numero  Scrie Numero’ Serie Numero 
h) 4 


167 262 66 38 875 
1 848 112 995 4SS 750 
240 170 441 503 367 251 
99° 376 1 64 483 1:7 
460 374 4971 648 460 9365 
4a 38 490 374 20 4-6 
17 962 1230 425 351 802 
26 342 397 949 428 6532 
146 2092 1396 758 111 880 
ASI 95 450 545 16 857 
4133 zò 229 840 495 660 
AS' 914 953 606 16 10 
232 50 dI 16 203 157 
3860 54 961 274 97 92 
100 774 90 568 74 196 
325 124 4A 741 363 560 
340 973 41 181 913 
106 337 426 21% 154 753 
<69 142 iS 337 178 177 
244 658 3:71 4 20 8 
354 3 35 250 26 550 
308 7104 450 857 326 di 
473 433 396 = 338 107 208 
V4 126 402 24 454 317 
6 784 36 Ss 4I 734 
117 3U 393 471 92 105 
4ZV 275 380 441 212 156 
3539 713 129 922 dI 356 
159 18 21 274 366 244 
203 ANT 489 A444 15 26 
442 950 461 7x3 309 384 
389 340 293 638 36 351 
450 799 231 206 243 815 
(continua) 


VENEZIA 

Dono a Garibaldi, — La commissione del do- 
ng'a Garibaldi ritevette la seguente lettera che 
nou ha bisogno di-commerili. 

aa: “7 Beltuttb 5 febbraio 1861. 

> .eces Vi spediséo-fire trecento; questo è l' obole 
raccolto’ néfla tosira picéola e povera viltà, pel 
donò tiizionale al prode Garibaldi, — È piccola la 
nostra offerta, ma non si potè fare di più stante la 
grande vigilanza degli sglierri dell'Austria. E forse 
anché questo paco ci costerà delle lagrime... 

+ Con piacere pubblichiamo le segueriti lettere, 

Onorevole direzione del giornale 

La Monarchia nazionale in Torino, 

Le città venete con pobile gara concorrono con 
le loro offerte patriotiche ad onorare I eroe che 
tanto fece a pro dell'Ifalia, è che tanto promette 
pel compimento della nazionale impresa. Prego di 
fare pubblica la seguente lettera, con la quale il 
comitato veneto centrale accompagna |. 1500, of- 
ferle tesiè da Venezia © Vicenza pel dono nazio- 
nale al generale G. Garibaldi, con tutta stima, 

Der, servo A. Cavallelto, 

Tomno 12 marzo 1861, 
Chiarissimo avvocato sig. Emanuele Celesia 
segretario della commissione pel dono va- 
zionale al gencralo Giuseppe Garibaldi in 

Genova, 

Alle lire mille offerte da Padova e Treviso pel 
dono nazionale ia tributarsi al generale G, Gari- 
baldi aggiungiam» ora L. mille cinquecento testé 
mandateci da Venezia e Vicenza. 

Le lire mille della città di Venezia sono accom- 
pagnate dalle seguenti parole ; Alla commissione 
promotrice del dono nazionale al generale Guri- 
baldi in Genova, 

t AI generoso invito dei nostri Fratelli di presen- 
€ tare un dono all'eroe generale, i Veneziani, che 
« soffrono e sperano, sentono il bisogne di rispon- 
a dere. La cooperazione di Venezia a questo gran- 


. « d'atto, oltrecehè manifestare la riconoscenza per 


« quanto egli fece a pro della patria, varrà a ri- 
«cordare i dolori e la miseria di questa povera 
« provincia italiana, la cui critica posizione non 
« ha acconsentito ud una maggiore contribuzione. 
« Accolga pertanto cotesta commissione la teuue 
« offerta di lire mille 1. > 

Vicenza, non scoraggiata da tredici anni di sven- 
ture e di sucrilicii, durati con fede degna del suo 
patriotismo, si ussocia alle città sorelle e con lire 
cinquecento offre il suo obolo, di riconbscenza al- 
l'eroe, nel cui nome compendiansi tante glorie e 
tante speranze della patria comune. 

Accolga. chiariss. avvocalo, i sentimenti della 
sincera nostra stima — Il comitato veneto centra- 
le. — Guglielmo d'Onigo - Andrea Meneghini— 
G. Battista Giustiniano — Alberto Cavalletto. 

Torino 14 marzo 1861, 
VERONA di 

— Scrivono da Verona, 12 marzo, alla Senti 
nella bresciuna : 

Tutti i commissariati di Polizia del Veneto, col 
mezzo dei cursori municipali fecero avvisati indi. 
stintamente tutti i negozianti a nen clrudere il 
dì 14 te loro botteghe se non all'ora di consueto, 
sotto comminaloria di severe misure di Polizia. 

ll governo teme una gran iosa dimostrazione 
per il di natalizio di Vittorio Emanuele, c la pro- 
clamazione del Regno d' Ialia, 

ROMA 


Dispaccio del Cardinale ANTO LELLI 
A Monsignor MEGLIA 


Incaricato d'affari della Santa Sede a Parigi 
in oceasione dell'opuscolo 

La Francia, Roma e Vialia 

(Continuazione e fine; vedi il n, 215) 
Privando così tanie anime de’loro legittimi 
pastori, non si fa che attaccare sempre più la 
religione. Su ciascuni di questi punti V. Eccel. 
lenza troverà più ampi particolari nogli atti 
Pontificii già citati. e ne' miei dispacci prece- 
denti che vi si riferiscono, Tutiavianon ostante 
questi fatti, checchè ne pensi l'autore dello opu- 
scolo, una cosa cirassicara, ed è il pensare che 
ha contro di sè le assicurazioni ripetute del suo 
stesso Sovrano o dei ministri di lui, il trattato 
di Zurigo, in cui sono riconosciuti e ammessi 


“mea 


a 


pila - 


o ded F 
come incontestati e incontestabili, i diritti. del 
Sauto Padre, e dna lo slancio unanime 
di tutto il mondo cattolico.‘ Me 
Con ciò che le. ho ha qui esposto brevemen- 


te, Vostra Eccellenza può concepire.l'idea prin- 
cipale di quiesto scritto. Tutto ciò che accumula 
oltre a relazioni, per vero dire paco diplomati- 
che di aneddoti, di ciancie raccolte nelle anti- 
camere. di millanterie esagerate e di proteste 
religioso in quella che vilipende ed ingiuria il 
Capo Supremo della Chiesa, tutto MUSO senza 
dubbio non merita che io perda il tempo e la 
fatica di notarlo, Havvi però un'allegazioue ab- 
bastanza grave da non lasciarla passare senza 
qualche parola di riprovazione. Essa consiste 
nel presentare un'opposizione alla dinastia che 
rogna atturlmente in Francia, il movimento dei 
cattolici francesi in favoredella S, Sede. E que- 
sta un'ingiuria che si fa alla magnanima e ge- 
nerosa nazione francese, e che la ferisce nel 
suo sentimento più delicato, in ciò che forma il 
suo Liù bel titolo di gloria e il suo immortale 
eroismo, voglio dire lo slancio religioso. Ma per 
ismentire questa schifosa calunnia avrebbe ba- 
stato il vedere che questo movimento venne se- 
conlato in Francia da persone ecclesiastiche 
noo meno illustri per virtù e per la loro scien- 
za che per la loro sincerità e loro franchezza. 
Attribuire ad uomini così rispettabili la bassa 
ipocrisia di servirsi dlel manto della religione 
per coprire i loro disegni politici è un'accusa di 
tale inconvenienza, che non ho parola da espri- 
mere il disprezzo che merita. 

Tuttavia, poichè l'opuscolo associi princi- 

palmente una parte del clero francese al Santo 
Padre, facendogli l’ingiuria di rappresentarlo 
come il docile istrumento di astuti intriganti, 
sono condotto a confondere tanta audacia cou 
un solo raziocinio che salta agli occhi di tutti. 
Il movimento religioso in i'rancia, per la causa 
della Santa Sede, non fu realmente diverso da 
quello che si è manifestato nel Belgio, in Ale- 
magna, in Irlanda e altrove. Un effetto uni- 
Versale dimostra una causa del pari univer- 
sale. Sì dovrà dunque dire che tutta l'Europa 
si é trasformata in una grande Vandea. Se 
dalla Francia parecchie centinaia di valorosi 
sono venuti a schierarsi sotto la bandiera Pon- 
tilicia, da altre contrade ne venne un numero 
ancora più considerevole, 
, Si dirà forse che l'opposizione dinastica al- 
l'imperatore dei Francesi ha spinto a questo 
magnanimo sacrifizio i figli generosi di que- 
ste differenti nazioni. Ma a chi ragionasse in 
siffatto modo, sarebbe tempo perduto il cer- 
care di rispondere. É vero che in Yrancia il 
movimento religioso per la difesa del Ponte- 
fice assalito sì è manifestato con più di viva- 
cita e di ardore; ma il motivo ne è più no- 
bile di quello che pensa l’autore dell’opuscolo. 
Bisogna cercarne la causa nel giusto timore 
concepito dalla #rancia cattolica di vedersi 
strappata dalla fronte l' aureola più preziosa 
che la incorona, e sul rischio di prestar la 
mano alla distruzione dell'opera di Carloma- 
gno. Carlomagno fu grande per aver liberato 
e dilatato i dominii della S. Sede assaliti ed 
invasi da un Re Lombardo che agognava, co- 
me avviene oggidi, al possesso dell'Italia in- 
tiera. Non basia: egli consolidò la sovranità 
Pontificia sulla più solida base, e la fece ri- 
conoscere dall'Europa. 

Ora sì fanno oggidì tntti gli sforzi, perchè 
questa grande opera, che è presso il mondo 
cattolico la gloria più invidiata e più pura 
della figlia primogenita della Uhiesa, cada in 
ruina, in disprezzo delle assicurazioni molte- 
Rici sia pubbliche , sia private, colle quali , 
come ho già deito, quando l'Imperatore dei 
rancesi, e quando i suoi ministri hanno di- 
chiarato che il potere temporale non sarebbe 
scosso, ma invece consolidaro. E se voglionsi 
ritrovare altre cause di queste apprenoioni, si 
potrebbero forse riuvenire sia nel famoso pro- 
clama imperiale indirizzato da Milano agli £- 
laliani, sia nell interpretazione data comune- 
Mente al colloquio ch'ebbe luogo a Ciamberi 
tra l'Imperaore dei Francesi e un generale 


( 863 ) 


piemontese; sia. nell'introduzione del principio 
del non intervento esteso in guisa da, favorire 
la rivolta ed impedire le Potenze cattoliche 
d'accorrere in difesa del Sovrano Pontefice, sia; 
nell'opposizione alle. misureshe avrebbero effi- 
cacemente’ arrestato fa: spogliazione sactilega 
degli..Stati della. Chiesa; sia nell'offerta di pro- 
poste inammissibili. Tutte queste cause , per 
tacerne molte altre, si concatenano col ricordo 
di ciò che avvenne nel Congresso tenuto a Pa- 
rigi nel 185). 

To metto fine a questa triste discussione, alla 
quale mi condusse, mio malgrado, l'audacia 
dell'apuscolo. Per conchiudere farò osservare 
che, se è vero, come dicesi nell'ultima pagina, 
che la Santa Sede è destituita oggidi d'ogni u- 
mano soccorso (come l’autore st meglio che 
qualsiasi altro), non è priva del soccorso di Dio; 
e Dio senza dubbio è più potente degli uomini. 
Checchè avvenga, il Santo Padre avrà la con- 
solazione di essere stato fedele ai doveri della 
sua coscienza, e nei tempi di si profondo avvi- 
limento e di sì grande perfidia, d'avere con una 
imperturbabile fermezza proclamato e mante- 
nuto in faccia al mondo i principii eterni della 
giustizia e del diritto, fl trionfo morale è certo, 
e vale assai più d'ogni materiale vittoria. 

Le pocheconsiderazioni che vi trasmetto ser- 
viranno a V. £. d'istrazione e di regola, allin- 
ché, presentandosi il caso, Ella possa confutare 
le obiezioni ene si potessero trarre contro la 
Santa Sede dall’opuscolo suddetto, e sono, ece. 

Roma, 26 febbraio 1851. 
G. Cardinale ANTONELLI. 


arca vece 


— Scrivono da Roma alla Nazione : 

Le idee di reazione, unzichè cessare, tornano 
ad essere carezzate più che mai dal governo pa- 
pale. Luverd conferisce. giornalmente con quel 
De Couttandon. Luverà pubblicamente arruola 
quei nuov vomini che può imbrogliare. Dov egli 
specialmente Sa tendere le reti è a piazza Moata- 
nara, Si promettono a qui poveri contadini monti 
e mari, si ilice che il loro progetto avrà migliore 
sviluppo che nel passato, perche fe più alle mon- 
tagne dell'Abruzzo essendo per spogliarsi di neve 
offriranne ni d.fensori della santa causa posizioni 
utiti ad offendere, fortissime per difendersi. Ciò 
giova che vi sappia. 

H Comi ao sanfedista si è costituito in una so- 
cietà segreta che dà ad ogni individuo un nome 
di battagla, poichè lo scopo di essa socretà è la 
difesa del deminio temporale del Papa. Ogni so- 
cio giura di tener segreto quanto sa di essa socie 
tà per quando vi apparlenga e anche per quando 
se ne sciolga La società è designata col nome di 
Simmachia Sifocleida : non abbiate paura! 

Ma ciò di cui sr occupa quel Comitato è di se- 
gualare alla polizia pontifie a i nomi di quei citta 
dini eh esso ritiene più pericolosi, che è quanto 
dire più devoti alla causa vazionele. Per confes- 
sone di un prelato, ehe è intimo di quei signori, 
le liste sono così numerose che Pasqualoni stesso 
se ne inquieta, poichè atterrano esse fe sue pro- 
fonde convinzioni, prova della sua sagacità, che 
fossi ro pochi faziosì coloro che desiderano l'unità 
di Ital a. 


- Serivono da Roma al Caltolico: I francesi, che 
giù occuparono la provincia dì Frosinone , occu- 
peranno anche Pantecarvo e Benevento. Una come 
pagnia di e vabimeri pantitcii è stata invitata a 
seguirli. Vi ha chi pretende essere già questo un 
fatto compiuto Chi può formarne tema di ragio 
nati comenti? Hi famoso duca di Gramont, che ieri 
nelle ore pemeridisne impertucbato cd impertur 
babile passeggiava sul corso, non pare più. Sarà 
riservato a scrivere nella città des sette costi Pulti- 
ima pagina della Storia della protezione napoleo- 
mica: così coronerà felio mente ta serie gloriosa 
dei servigi resi al suo leale governo! 

Eppure il Dirit 0 sostiene che Napolcone HI è 
il soxlegno del Papa-Re. 


— kiferiamo solto ogni riserva le seguen- 
li notizie : 

€ La prossima entrata delle truppe piemontesi 
in Roma è annuaziata da ogni parte, » 

t E impossibile ( dico l' Indépendunce Belge) 
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Sprea 
« che il corpo d' occupazione restì più a lungo in 
« una situazione così anarmale, n | 

«Si parla dell'arrivo dei. Piemontesi, scrivono 
« da- Roma all'agenzia. Javas. come di cosa certa» 
e molte. persone pongono in ordine i loro affari. 
« Dicesi chesi P.emontesi entreranno in Roma pri- 
tima di Pasqua, » 1 

« Assicurasi, aggiunge un altro corrispondente, 
« che parecchi ufficiali sovo già arrivati per inten- 
« dersi coì Romani, » . 

a Tutte le lettere di Bologna e della Toscana 
parlano del prossimo arrivo dei Piemontesi a Roma 
non come d'una voce, ma come d'una notizia po- 
sitiva. » 

t L'opinione generale a Roma, dice un dispac- 
«cio della Qullier, è che non tarderemo a veder 
centrare | esercito piemontese. Teri sera si era 
t sparso voce che il generale La Marmora fosse ar- 
«ivato A Narni e Terni si preparano archi di 
{ trionfo, prevedendo che Vittorio Einmanuele farà 
c quella strada per entrare in Roma. » 

(Si serive da Torino: tt a credenza della pros- 
e sima occupazione di Roma dalle nestre truppe 
« acqu'sta ogni giorno maggior credito, db, 

{ È evidente, ( esclama in istile di mandamento 
« il vescovo di Tripoli ) che Catilina san è | iù sol- 
e tanto alle porte di Romu. ma è in procinto di 
v entrarvi e di salire 01 Compidoglio, e che il papa 


« deve pensare a cedere il posto. » 


— Si stanno preparando parcechie migliaia di 


fermagli in oro col ritratto di Vittorio Emanuele 
circondati dalla scritta: Re d' Halta, per commis- 
sione di alcuni negozianti romani che vogliono 


averli in Roma prima del terminare d' qprile, 
{ Mon. Naz, ) 


— Scrivono alla Nation Suisse da Parigi: Rap- 
porti segreti qui giunti, presentano la Silitazione 
di Roma siccome gravissima, Non manca che una 
scintilla per prodor l'esptosione: gli è perciò che 
si sta affrettando lo scioglimento del'a questione 
tra Torino e Parigi, perchè le iruppe francesi non 
abbiano a trovarsi, d'nanzi a una imponente ma- 
nife-tazione del popolo, in una situazione impos- 
sible, che le obbligherebbea smentire fa vera po- 
litica del poverno francese. Tenete pet certo che 
l'evacuazione non si farà attendere. 


L’ Armonia porta la sua sapienza sul pro- 


getto di dividere Roma; ed ha un forte argo- 
mento per provarne l' ingiustizia. Etco che 
cosa dice l Armonia « Noi vorremmo sapere 
che cosa risponderebbe Napoleone I 


H e il suo 
cugino a chì proponesse di dividere in due la 


città di Parigi. » L'argomento è proprio cal- 
zanie, degno dell'Armonia che ha fatto voto di 
slogicare. Indi soggiunge. « Noi conosciamo 
una sola divisione possibile di Roma, divisio- 
ne che ha già esistito per quattro secoli. E 
Roma esterna e Roma sotterranea, Roma delle 
catacombe. Durante la persecuzione della chie- 
sa, Roma era praprio divisa in due: gli impe- 
ratori stavano nella Città, i papi sotterra. » 


Ecco i desiderii dell'Armmoriu/ essa vorrebbe 


martiri e martiri; e come s'inganna. Il diritto. 
della nazione italiana vincerà nella questione 
romana, senza sotterrare il papa. L' Armonia 
lo vedrà. 


— Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Colonia 


che V'ex-re di Napoli si prepara ad una gran so- 
lennità (2) e fa costruire tre vetture di gala e un 
gran uumero di livres, 


Assicurasi che Francesco Borbone possegga an 
cora una somma di 260 milioni di franchi depo- 
sitati da suo padre sulla banca di Londra, 


- Si legge nella Gazz. di Colonia in dala di 


Vienna, 4 marzo, che la caduta del potere Lempo- 
rale del papa sia decisa a Parigi, e a Torino è ge- 
neralmente ammessa. Procisamente su 
puuto il nastro gorerno chbe tante prove che nul- 


questo 


la vi ha da meravigliare se accoglie con diffi- 
denza tutte le notizie favorevoli al papa quan 


do vengono dalla Francia E positivo che in questo 


momento è quistione di sostituire alla guarnigione 
francese di Roma una guarnigione piemont 20; ua 
le condizioni alle quali questo cambiamento dure 
aver luogo sono ancora avvolte in una oseti ilà mim Li 
steriosa, che non tarderà però molto a diradarsi. 


È possibilé che un motto, che partircbbe da Ro- 
ama stessa, darà luogo a questo avvenimento. 

In ogni caso, tanto a Parigi, quanto a Torino, 
«qualunque siano le imprese, a elti” gi:porrà mano 
contro il Papa, si avrà cura di rinfayerernei lithiti 
Iracciati dall'opuscolo di.iéJa Guettonnière. 


n FR + 
— I cavalli di Franéesco IR, Si dice che un 
battello dell: messaggerie ha portati a Marsiglia f 
magnifici cavalli dell’ex-re di Nupoli, diretti a Pa- 
rigi per essere venduti. (Siécle). 


—l Gesuiti, Eeco alcuni curiosi dettagli man- 
«ati da Roma alla Corrispondenza Bullier rignar- 
slanti la compagnia di Gesù: Si conosce da un re- 
cente lavoro statistico. che esistono tuttora nel 
mondo 7144 gesuiti, dei quali 2939 preti, 2159 
chierici c 20406 coadiutori. Nel periodo di 14 anni 
i gesulli si sono accresciuli di 229”, nel 1847 essì 
non erano che 1732; nel 1554, 5516, nel 1857, 
6303, e finalinente nel 1860, 7444. I gesuiti fran- 
cesì sono in numero di 2184, i Belgi 531, gli Olan- 
desi 205, gli Spagnuoli 670, gli Austriaci 453, gli 
Alemapni 529. gli Inglesi 379, gli'Americani 444 6 
gli Ialiani 1742, Più di 1000 di questi gesuiti, 
sotto l'autorità della prapaganda, sono destinati 
alle missioni estere. In Francia i gesuiti sono di- 
visi in tre provincie, cioè: 1035 per ta provincia di 
Parigi, 615 per quella di Lione, e 531 per quella 
di Tolosa. Vi sono 4 collegi di esterni, 24 di pen- 
sionari, 16 seminari. 7 case di noviziato, 36 resi. 
denze, 2 case per esercizii, 34 stazioni o missioni. 
In italia i gesuiti sono drisi in 5 prov neie, cioè 


Roma, Napoli, Venezia, la Sicilia ed il Piemonte; ” 


in Moma nel 1860 erano in numero di 492, in Na- 
poli 427, in Sicilia i 8, nel Piemonte 291 ed in 
Venezia 2331 gesuiti sono stati espulsi dal Pie- 
monte, dalla Lombardia, da Modena, dalle Mar- 
che, dall’ Umbria, dalle Ramagne c dalle Due Si- 
cilie Nel regno di Napoli avevano 3 collegi di c- 
sterni, 8 di pensionati 2 seminari, In Sicilia ave- 
vano 4 collegi di esterni, 2 di pensinnami, e un se- 
munario. E gesuiti espulsi dalle provincie pontilicie 
occupatcoggi dal Pimonte sono in numero di 184, 
sind iid Asco i 23,204 Fano 13 a Faenza, 8 a Ferra- 
ra. 47 n Fermo 45 a Forlì, 13 a Foligno, 20 a Lo- 
reto, 18 a Senignglia. 20 a Spoleto, 8 a Orvieto, 
3a Bologna, e 4 a Sabina, Vi sono 300 gesuiti 
circa in Roma distribuiti nel modo seguente: 155 
impiegati nel collegio Romano, 13 alla redazione 
della Civiltà Cattolica AT nel collegio Germanico, 
10 nel collegio dei Nobili, 10 nel collegio dell A- 
merica del Sud, 36 nel noviz ato, e 21 nella casa 
ali ritiro di Santo Eusehio, Oggi in tutta Itala i ge- 
suiti non esistono che a Roma, nella Comarca e a 
Trentino nella provincia di Frosinone, 


Nt ventesimo 


FRANCIA 
«e lltimamente, il mmistro dell'Interno ha consul- 
talo. con una circolare segreta, i prefetti sullo sta- 
to degli animi, Ed il maggior numero di essi con- 
sigliò di ritirare [e truppe da Roma, prima del e 
elezioni generali, dichiarando che tale misura 
avrebbe una: grande mfluenza sulle elezioni mede- 
sime, e sarebbe altresi favorevole al governo nel- 
J' opinione delle popolazioni Del resto, l0 si ripe- 
ta, | attitudine del parnto legittimista è stata tale, 
ehe lo si può considerare come viuto da sè mede- 
simo nella lotta da lui intrapresa, chè nessun ne- 
mico avrebbe potuto recergli tanto danno, quanto 
gi se ne recò. 
Pare che durante questa ultima seduta sia ac- 
caduto un incidente abbastanza grave al di fuori. 
Un gran numero di studenti era venuto per as- 
sistore alla seduta, Si fece dire ad essi che non 
ernvi posto, e siccome eglino insistevano per en- 
vwrare, gli zuavi marciarono su di loro colle baio= 
nette in canna Essi andarono a lagnarsene all’ 0- 
inion Nationale. Il signor Guéroult consigliò loro 
fi moderazione, e si studiò di far comprendere nil 
essi che avevano avuto torto d'insislere per entra- 
xe tutti in una sala ove quasi non v° erano posti. 
Sta sempre però #l fatto che l’argomento delle ba- 
ponette non è molto parlamentare. 
— gl principe imperiale di Fcan- 
ata. — A proposito del figlio dell’imperatore 


Napoleoné, corre per Parigi la seguente sto- 
riella: L'allro giorno l'imperatore vede arri- 


vafe std figli con una grande sciabola e un | 


gran fucile e il cappello in testa. — Dove 


vai? gli domanda suo padre. — Vado in Ita» 
lia — E che cosa vai a fare in Italia ?-4Vado 
a batlerini per il Papa. — Al che l''impèra- 
tore avrebbe risposto: — Mio caro, di' che 
l'insegnino un’allra canzone, (Ursione) 

; GRAN-BRETTAGNA 
— E opinione molto diffusa a Londra che Kossuth 
guadagnerà il processo mossogli contro dall'im- 
peratore d'Austria per la fabbricazione delle note 


di banco. 
RUSSIA 

—La Schlesische Zeitung d' ordinario bene infor- 
mala nelle sue corrispendenze dalla Russia e dalla 
Polonia, ci reca il seguente quadro della situazio 
ne del governo russo : la lettera porla la data del 
dì 8 muzo, 

€ Mai il governo russo si è trovato in sì gravi 
imborazzi come adesso Nella Polonia e Lithavia la 
rivoluzione minaccia: nelle provincie del sud si a- 
spetta una prossima insurrezione e qui come a 
Mosca si prendono tutte le misure per reprimere 
un movimento, che came si teme scoppierà fra 
breve Il giornale repubblicano Grlogol è clande» 
stinamente introdotto dall'Inghilterra ce dichiara 
apertamente che omai il Lempo s'a venuto di speze 
zare le catene vmperiali e costituirsi in nazione li. 
bera. Cosa strana; i più avidi lettori di questo 
giornale sono gli ufficiali della guardia imperiale 
Îl cui contegno comincia a far paura al governo. 

E principalmente il reggimento Preopraczenskg, 
che sembra infestato dallo sp rito rivoluzionario. 
Massi vuole anchio sapere chie esiste una conziura 
militare che aspetterebbe solo una opportunità per 
scoppiare Aggiungete a questo ‘a quistione dei 
seni e gli emissarii inglesi che lavorano con gran- 
dissimo zelo per rendere impossibile una alleanza 
russo francese con un fatto compiuto, come sareb- 
be una rivoluzione russa, e avrete un'immagine 
fedele assai della nostra situazione politica, 

Anche le finanze non fioriscono molto e il com- 
mercio non è ristabilito e guarito da quelle pro- 
fande ferite che ha ricevuto nella guerra orienta- 
le. Il governo dunque farà tutto per evitare una 
insuriezione polacea che adesso per lui sarebbe un 
colpo mortale, giacchè il segnale per una insur- 
rezione gencrile è principalmente aspettato da 


Varsavia. ) 
PRUSSIA 
— L’agilazione prende piede anche a Berlino. Sc- 
condo il Wanderer furono aflissi in quella città 
numerasi proclami al popolo Prussiano facendo 
appello all'onore e alle speranze della Germania. 
L'unità germanica è il popoto che la deve fare e 
non i governi. — In Ialia, conchiude il proclama, 
si sa morire per la ibertà e per T indipendenza : 
voi figli di Hermann dovete mostrare al mondo 
che esiste ancora una gioventà germanica, pronta 
a consterare col proprio sangue le sante idee di 
libertà e nazionalità. — La polizia ha fatte inuili 
ricerche per scovrire gli autori del proelama diffu- 
so anche în altre città di Ila Germania. 
CORFU' 
Napoli 18— Torino 17. 

— Parigi, VI. Corfà. Il progetto di risposta al 
messaggio del Commissario considera il protetto- 
rato dell'Inghiltema qual causa unica della sven- 
tura dell'Isole Ionie, La Camera è prorogata a tre 
mesi, 


ra 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 20 (sera lardi) Porino 18 (ritardato) 
Opinione49.I briganti di Civitella han ri- 
cusato di obbedire all'ordine della resa della 
forlezza spedito da Francesco II. 

Napoli 24 Torino 20 (maltina) 
Assicurasi che il Ministero comunicherà 
oggi alla Camera la sua intenzione di modi- 
ficare le attribuzioni de’ Consigli di luogote- 
nenza in Napoli e Palermo. Conseguenza di 


di 


ciò sarebbe una modificazione nel Minister® 
je si chiamerebbero alcuni,individui dell'Ita- 
lia Meridionile a far parte;del Gabinetto. 

Napoli-20:(seraAardi) Tarino 20 (mattino) 

Moniteuri20 Convenzione della Siria sot- 
toscrilta. Gazzettà di Agram 19. Nolizie di 
iMostar inquietantissim®. Insurrezione dei 
Raya di tutta l' Erzegovina. Moltj Montene- 
gini uniti agl’ insorti, I Turchi quasi sem- 
pre battuti. Villaggi turchi alla frontiera di 
Montenegro incendiati, Provvigioni da guer- 
ra dei Turchi bruciate. 7000 Baschi Bousou- 
cki chiamati. 

Washington 4. Nolizie in senso bellicoso, 
Lincoln ha nominato Tudd (?) Ministro a 
Berlino, 

Napoli 21. Torino 20 (mattina). 

— Paltrie 20. Varsavia 18, — 1 Delegati 
delle Provincie sono giunti per intendersi 
col Comilato di sicurezza. 

Fondi piemontesi, 76. 10. a 76. 25. 

‘Tre per cento francese, 68. 20). 

Quattro e mezzo ‘idem, 95, 70. 

Consolidati inglesi, 92, th. 

Vienna 19. — (Hanca). 

Napoli 241. Torino 20. 

— Parigi19 (ritardato).—La conferenza 
si è riunila ad ore 2 per la soscrizione della 
convenzione della Siria. 

Camera de' Deputati, — Discussione del. 
l'emendamento Favre intorno ai Municipii 
di Parigi e Lione. Picard lo sviluppa, ed ac- 


‘ cenna all''enormità del bilancio di Parigi: 


critica il sistema di espropriazione, I para- 
grati 13 a 16 sono adoltati, Quindi lungi 
discussione sul paragrafo 17. Favre sviluppa 
l'emendamento, deplorando che l'Algeria sia 
soggelta al regime militare. Il Governo ri- 
sponderà domani. l 

Pietroburgo. — Costanlino è Presidente 
della Commissione di esecuzione dell'eman- 
cipazione. 

Napoli 21. Torino 20 (sera). 

— Ascoli 20. Dispaccio officiale.—Dopo 
quattro giorni di fuoco vivissimo, Civitella - 
del Tronto si è resa al Generale Mezzacapo. 


— Parigi 20. —1l manifesto dell'emanci- 
pazione ha prodotto un'eccellente impressio - 
nea Varsavia, La deputazione ha manifestato 
aver fiducia non tarderebbe in Polonia la 
realizzazione delle analoghe riforme. 

Napoli 21. Torino 20 (sera). — 

L'Opinione di giovedì esamina la erisi 
ministeriale. Dice non trarre con sè muta- 
mento politico. Crede che riuscirà piuttosto 
ad una modificazione che ad un cambiamen- 
to di ministero. La notizia che il conte Ca- 
vour sia incaricato di formare il ministero è 
prematura. Credesi che resteranno Cavour. 
Minghetti c Fanti. Parlasi del banchiere Ba- 
stogi alle finanze, S. M. ha fatto chiamare a 
sè Poerio, Ricasoli, Farini e Rattazzi. Spe- 
rasi che fra breve il nuovo ministero sarà 
costituito. Ha 

BORSA DI NAPOLI 
21 MARZO 
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Napoli 22 Marzo 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMMANUELE IT ec. ‘ec. 
— Il Senato e la Caniera dei Deputati hanno ap- 
provato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan» 
to segue: 


Articolo unico. 

Il Re Vittorio Emmanuele Il assume per sè e 
suoi successori il titolo di Re d'Ilalia, 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta degli Atti 
del Governo, mandando a chiunque spetti di os- 
serrocla edi farla osservare come Legge dello 

lato, i 

Dato a Torino, addì 17 marzo 1864. 
VITTORIO EMMANUELE. 
€. Cavour, M, Minghetti, G, B. 
Cassinis F,. Vegezzi, Mi. Panti. 
. ManMasi. E, Corsi, I, Peruzzi. 


-=Con decreto de’23 febbraio 1864, 

Lo stipendio del prefetto della Biblioteca Nazio- 
nale, Abate D. Vito Fornari, è elevato ad annue 
lire cinquemila pari ad annui duc. 1176 50. 

Sono nominati nella Biblioteca medesima: 

Primo Bibliotecario il sig. Pietro Fanfani; 

Sccondo Bibliotecario il sig Ferdinando Flores 
attualo.seriltore della stessa Biblioteca; 

Terzo Bibliotecario il sig. Antonio Galasso; 

Bibliotecari aintanti i signori Giuseppe de Bla- 
slis, Cesure Borletti e, sacerdote D. Antonio Ian- 
a nell già scrittore soprannumerario, della stessa Bi- 
; blioteoa; 

Segretario il sig. Federico Persico; 

Ispettore il sig. Romualdo Perrino ora lerzo bì» 
bliotecario della stessa biblivteca, conservando gli 
onori di questo grado; 

Ordinatori i signori Raffaele Negri, Giuseppe de 
Angelis fu Gaetano, altuali custodi della detta bi- 
blioteca, sacerdote D, Giuseppe Coppolacchia e 

‘ Carlo Padiglione; 

Ordinatori aiutanti i signori Luigi Ruggiero at- 
i tuale custode, col soldo che ora gode, e Pietro 
Romano; 

Distributori i signori Antonio Chiajese , attuale 
custode della Biblioteca, sacardote D. Raffaele 
!Pansini, Giambattista Majerotti, e Saverio Mata» 


i Distributori aiytantii signori Nicola d'Erasmo,e 
Costantino Eutimiades; © 

Uscicre, Giuseppe Nicola Romano, attuale cu- 

istode delle chiavi; 

Ridelli, Raffaele Pessetti, Vincenzo Agrillo, at- 

# tuali Barangieri, conservando 11 soldo cho ora per- 

i Cepiscono, Agostino Aerillo, Raffaele d'Andrea, 

‘1 Leopoldo Blasco attuali facchini, Antonio Rozzera, 

‘ Antonio Luongo e Nicola Perrotti di Beniamino, 

i La differenza de'soldi de’sisnori Ruggiero, Raf. 

faele Pesselti e Vincenzo Agrillo sarà pagata suo 

l’assegno per le spese varie della Biblioteca, 
Sono' posti al ritiro con la pensione di giustizia 


IE III LA 


DIREZIONE 


+ Strada S, Sebastiano, Numero 51, pritno' piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sé nou affraneati, — 
Le associazioni per le Provincie comincèranno dal 1, e dal 16 del nese, 


i signori Giovanni d'Avossa 2: Bibliotecario, Luigi 
Belli custode, e Luigi Romano Rarandiere sopran- 
numerario della detta Biblioteca. 

AI sig. Belli sarà data la differenza tra l'attuale 

soldo ela pensione di giustizia, e gli saranno cont 
servali tutti gli altri averi chè al presente gode, 
Così quella come questi saranno a rarico dell'as- 
segno per le spese varie della Biblioteca medesi- 
ma. I signori Michelangelo Rossi, Antonio Manfre- 
di castodi e Paolo Romano Burandicre,fineliè non 
saranno clriamati a prestar servizio altrove, sono 
posti in segmto col godimento di Ire quarte parti 
dell'ettuale rispettivo loro soldo,a carico dello as- 
segno per le spese varie della biklioteca nazio. 
nale, 
— Con decreto de'3 marzo è accettata la rinunzia 
data dalla metà di gennaio ultîmo dal signor Pa- 
squale Stanislao Mancini alla cattedra del’dritto 
internazionale nella regia Università degli stadi 
di Napoli. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale in Napoli. 
— Con real decteto lirmato in udienza 40 corrente 
mese vennero promossi al grado di soltotenenti 
nell'Arma di fanteria del regio esercito gli alfieri 
del già esercito delle Due Sicile, ora provenienti 
dal disciolto 54 di fantenta, signori: 
Genoino Carlo assegnato al 12 reggimento di 
fanteria (Ballaglioni atlivi), 
Geraci Andrea assegnato al 22 id: id. 
Riccio Giovanni assegnato al 20 id id. 
Miranda Raffaele assegnato al 47-id 10. 
Capaccio Gaetano assegnatò al 7 id. id. 
Dell’Inola Pasquale assegnato all°8, td, 14, 
Simonetti Vincenzo assegnato all’14 id. id, 
De Litala Emmanuele assegnato al 12 id. id. 
Soldiwicri Piciro assegnato al ‘48 id, id, 
Mantese Orazio assegnato. al 44 1d. id, 
Prinzivalli Tommaso assegnato al 17 id. id. 
De Benedictis Mi hele assegnato al:48 id, id. 
Moscato Achille assegnato al 49 id: id» 
e gli Alfieri dello stesto Esercito delle Due Sicilie 
ora provenienti dal disciolto 53 di fanteria, si- 
gnoni: : 
Ventrella Francesco Paolo assegnato al 22 reg- 
gimento di fanteria «Batlaglioni attivi). 
Pucbetti Francesco Paolo assegnato al 31 id.id. 
Astorino Pasquale assegnato al 82 id. id. id, 
Laliccia Gaetano asseguato al 21 id. id. 


MINISTERO DELLA GUERDA 

Dir zione generule in Napoli. 
— Col giorno d'oggi cessa la prigionia di guerra 
per tutti nalitani ed impiegati componenti il pre- 
sidio di Gaeta alPepoca della resa, 

Da pari data decorreranno i due mesi di conge- 
do portati dagli articoli 10 ed 11 della capitéla- 
zione. 

È fatta facoltà agli individui dì truppa, ossia 
bassa forza, chiamati solo le armi, cioè apparte» 
nenti alle leve degli anni 1857, 18381859 © 1860 
sia per levata che per cambio’ od itigaggio; che' 
non volessero fruire del congedo, di prendere im- 
medialamente»servizio, e saranno loro dati ugual- 
mente i due mesi di paga. 


Napoli — Venerdì 2% Marzo 1864 


PEL RESTO D'ITALIA: 


pedito franep di posta. —— 
2zo anticipato dî un trimestre 


Franchi 7. BÒ, 


ire e DT paste) 


AI 20 maggio scadrà pure la licenza de'enpito- 
lati già lasciali partire in congedo per tè case Inrò 
ed a lal'epova tutti quelli fra essi delle leve chia- 
mate, dovranno essersi presentati al depone ge- 
neralé di Reclutamento per obbedire al disposto 
del regio decreto del 20‘dicembre 1860, mentre 
quelli compresi nelle Jeve'anteriori poltarino con- 
linuare a rithanere alle case loro, 

In questo frattempo gli uffiziali capitolati di 
Gaeta Jovranno divhiarare se intendono prendere 
serale nello esercito nazionale, oil essere riti- 
rati, 

Chi non avrà fatta lal’dich'arazione prima del 21 
maggio surà consideràfo come dimesso volontaria - 
mente. Ù 

Napoli 30 marzo 1861. 
Pel Ministro 
Il Direttore Generale 
G. Revel 


— Il ministro delle Firtanze dovendo occuparsi di 
provvedithenti riferibili anche alle Provincie del- 
l'Italra Meridionale ha chiumati in m'ssione tem- 
poraria pressa quel Ministero i Capi di gigort en 
to nel Dicastero d'Tte Finanze di Napoli signori A- 
gostino' Maglidnò c Costantino Baer, 


PARTE NON OFFICIALE 


—La proclamazione pel regno d'Italia indusse al 
ministero Ceritrale a rassegnare nelle manì del he 
le sue dimissioni, perchè S. M:; potesse comporre 
una nuova amministrazione con elementi tratti da 
tutte le piarti d’Italia. Un medésimo pensiere ave- 
va persuaso questa regia Luogoldrienza di solto- 
porre a S. M, l'avviso di modilicare l’attuale ordi- 
namento governativo’ di queste Provincie, sosti- 
tuendo al consiglio di Luogotenenza uma forma di 
ammipistrazione in maggiore relazione col Gorer- 
no centrale, in guisa che la responsabilità dei mi- 
nistri innanzi al parlamento dove siedono | depu- 
tati di tutta la Nazione divenisse vera ed elfeltiva 
anche per gli affari che risguardano questa parte 
della Pemsola: la qual cosa la naturelmente por- 
tuto seco nella ricostituzione della nostra ammini» 
strazione un certo indugio che per allo nun po- 
Irà «ssere se non di brevissima durata, 
O INI i tt nni 


CRONACA NAPOLITANA 


— La voce della prossima venula a Napoli 
di Sua Maestà il Re d'Italia, accompagnato 
da alcuni dei ministri acquista sempre mag- 
gior consistenza. Si pretende che ciò sì ve- 
rificherà dentro il corrente mese e al più 
tardi nei primi giorni di Aprile. Intanto Je 
Camere sospenderebbero Ie loro tornate per 
cireg un' mese nel quale intervallo le Com- 
missioni negli officii preparerebbero le loro 
relazioni sui varii importanti progetti di leggi 
che poi dovranno essere discussi e volali. 

— Una giustizia del Dricustero di Grazia 
e Giustizia. 

1) nostro amico signor Achille Morelli, ope- 
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roso editore benemerito della tipografia na- 
politana, cui da non pochi anni ha recato 
lustro con belle ed elegattli: opItO Muté in 
luce pei suoi tipi, nella pubblitazighé, della 
grandiosa sua Bibbia illustrata sveva, sino 
anche sotto il caduto ORIO a giu 
sto incoraggiamento di dare alquante copie 
della medesima a ciascun Ministero, da cui 
erano regolarmente ricevute e pagate, Al fl 
nire dell'anno decorso, egli, come al solito, 
presentava ai varii Dicasteri i rispettivi fasci 
coli pubblicati. domandandone contempora- 
ncamente il pagamento. 

Il solo Dicastero di Grazia e Giustizia per 
organo del suo Capo di ripartimento della 
contabilità, a prima giunta, negavasi rotonda- 
mente a ricevere i fascicoli offerti. 

Fatte dall'editore le sue giuste rimostran- 
ze su tale inqualificabile procedere si co- 
minciò dal mettere in dubbio Y obbligo di 
tale associazione, se ne cercò la disposizio- 
ne relativa, che, al solito per l’abituale esat- 
tezza degli archivii, non si trovò; ma si tro- 
varono i documenti comprovanti pagamenti 
delle anteriori consegne.. Attora si addusse 
che non esistendo presso il dicastero i fasci- 
coli precedenti, perchè forse, more solito 
involati, sarebbero riusciti inu'ili quelli che 
ora si presén'avano se l'editore non avesse 
sostituiti i mancanti, con un largo sconto. 
E ad onta che in tale dispersione | editore 
non entrasse per nulla, e la surrogazione 
importasse per lui ta scompletazione di al- 
tre copie, accettò la sostituzione richiesta e 
accordò lo sconto che per lui si potesse nag- 
giore. Ma ne anche questo bastò. Furono ri- 
cevute dal Dicastero le due Copie de' fasci- 
coli sostituiti, e i correnti, poi per la me- 
schina somma di ducati 40 del loro im- 
porto complessivo ìl Direttore appose sulla 
domanda si conservi per ora. , 

Chiamasi giustizia codesta ? È forse d'uo- 
po aspettare l'approvazione dal rilascio del 
mandato dal Ministero di Torino ? E poi il 
Popolo d' Italia griderà alla dilapidazione 
del pubblico danaro! E poi le arti spereranno 
incoraggiamenti ed ajuti nel nuovo ordine di 
cose! In verità, ci pare che il nostro amico 
tipografo non avesse omai altro di meglio a 
fore che a metter da banda i riguardi ed agire 
commercialmente, come da creditore a de- 
bitore moroso, e chiamare in giudizio per la 
dovuta giustizia il Direttore del Dicastero di 
Grazia e Giustizia! La lezione sarebbe meri- 
tata, costituzionale ed esemplare. 

— Martedì il tempo s' è dichiarato contro la fe- 
sta di S., Giuseppe. E 

Che importa ? Iddio e | avvenire sono per 
Yuomo. , c. : 

Una lettera di Garibaldi pubblicata dai giornali 
inglesi raccomanda a tutti gli amici della libertà 
di tenersì pronti. ) l 

Intendi, Roma? Intendi, Venezia ? Intendi, Un- 
gheria ? Siato pronte, il Redentore sl avvicina, 

3 (Indipendente) 

— Martedì sera nella Pigna Secca furono feriti 
un capitano piemontese ed una guardia nazionale, 
che corse in suo aiuto, Si crede che gli aggresso- 
ri fossero de' popolani i quali avevano cattive in- 
tenzioni, Non appenà si seppe il fatto, corse subi- 
to la guardia nazionale de' vicini quartieri, e ar- 
restò due dei colpevoli. È così bella la condotta 
della nostra guardia nazionale, che noi crediamo 
non sia mai lodata abbastanza, (Pi0g.) 

— Corre voce che il nuovo Consiglio di Luogo- 
genenza sia slato conldato a Spaventa, Mancini cd 

imbriani, a cui sono stati aggiunti due Piemonte- 
gi, dei quali si ignora il nome, Noi non garentia 
mo, ma notilicluamo questa vace (Prog.) 


— Abbiamo saputo efre il ceto dei negozianti ha 
inoltrato dimanda al Governo, per chiedere la ipial 
laribne.in Népoli di una Banca di circolaziona che 
fosse fondata sugli interessi del paese e noti già 
una succursale alle banche dell'alta Italia, 4: 

(Prog.) 
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NOTIZIE ITALIANE 
SORNEYTO 


= ln Meta di Sorrento il giorno 19 davasi aper- 
tura al Circolo Metese, composto da scelti uomini 
del paese. Il Presidente del Circolo signor Luigi 
Callero lesse all'uopo un breve e concettoso di- 
scorso. Lo scopo dì questa riunione è di conosce- 
re ciò che quotidianamente accade nella nostra 
Penisola, e di essere tutti gli abitanti uniti e con- 
cordì, chè oggi il nostro principal nemico è la dì- 
scordia — Sarebbe a desiderarsi che altri munici- 
pii ne imitassero l'esempio. 

PALERMO 

— Palermo, 13 marzo, Leggesi nel Rinnova- 
mento Ialiano : 

Ci viene assicurato che col vapore d' ieri l altro 
giunsero 2,000,000 di franchi per sopperire ai bi- 
sogni delle nostre finanze. 

« Siamo lieti annunziare che sonosi fatti alla 
Posta dei miglioramenti per soddisfare le giuste 
esigenze del pubblico; ma mentre il materiale va 
pvanti e progredisce, il Personale indietreggia ; 
onde preghiamo alcuni degli impiegati alle grate 
che usino miglior educazione, e civiltà nel rispon- 
dere alle persone. Si tratta di pubblico, e ìl pub- 
blico è sempre sovranamente da rispettarsi, ) 


— Leggesi nella Monarchia Italiana : 

Se non siamo male informati, in un pozzo della 
casa ove abitava il direttore di Polizia Maniscal. 
chi, si è rinvenota la di ini corrispondenza priva- 
ta; alcuni fascicoli sono già nelle mani del con- 
sigliere gen. Carini che ne ha commesso ad one- 
ste persone l'esame. 

Questa scoperta farà impallidire molti, e ser- 
virà a togliere molle maschere; e se si volesse fa- 
re cosa giusta converrebbe avvolumare tali carte 
per servire al governo di guida nella riforma del 
personale dell’ amministrazione. 

MESSINA 

— 11 generale Cialdini è già partito a comanda- 

re nelle Legazioni. 


TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI SENATORI 


— Ecco la relazione letta al Senato dal mi- 

nistro Cassinis nell'atto in cui presentava il pro- 

etto di legge per la intitolazione degli atti pub- 
lici: 

Vittorio Emanuele Il ha assunto il titolo di Re 
d'Italia, attestando così in faccia al mondo la ri- 
composita unità nazionale, sospiro di tanti secoli, 
frutto di tanti magnanimi sforzi e sacrifizi. 

La legge che ha consacrato questo grande fatto, 
già fu salutata dagli applausi concordi di (ulti gli 
italiani, i quali riconoscono in essa la guarentigia 
dei riconquistati diritti e l’arra delle maggiori spe- 
ranze, x 

Rimane ora che il governo del Re soddisfaccia 
agli impegni assunti primamente da me, quando 
fa in quest'aula discussa l' anzidetla legge, e rin- 
novati dal presidente del consiglio dinnanzi alla 
Camera elettiva, eda quella si dia compimento 
con la proposta di altra legge, intesa a porre negli 
atti pubblici l'intestazione del Re in armonia col 
nuovo diritto pubblico del regno. 

A ciò provvede lo schema di legge che, avutane 
dal Re facoltà, ho l'onore di presentare alle vostre 
deliberazioni. 

La formola proposta in questo unico articolo in- 
tende esprimere nella sua prima parte che la mo- 
narchia italiana prende luogo accanto alle altre, vi 
rivendica gli stessi diritti e proclama al par di loro 
la propria e indipendente sovranità sua in tutti gli 
attì dimananti dalla sua autorità, 

F noto infatti come la formola per la grazia di 
Dio sìa stata introdotta dalle prime origini delle 
monarchie moderne, ma usata da quei principi sol- 
tanto che non sottostavano ad alcun vassallaggio, 


esercitando un potere non tanto personale, quante 
sociale, . > ; 

Conservata dalle tradizioni, essa fu la formola 
non pureradottfata!déi più potenti sovrani d'Euro- 
pa, ma ovunque altresì la potestà sovrana fosse 
esereitata col. cindorsb della tofontà nazionale, 
 Noì non presuttiiamo ei'tlpudiare tutta la eredi- 
tà del passato, nè di separarci dalle consuetudini 
più generalmente seguite dalle altre genti civili, 
nè disdice il comporci agli esempi di quelle con- 
trade in cui si operarono grandi e durevoli muta» 
menti, conservate pur tulfavia le traccie delle an- 
diche istituzioni. 

Nè dallo ammettere tale formola dovrebbe rat- 
fenervi, o signori, il pensiero dello abuso che fatto 
ne abbia qualche sostenitore delle viete massime 
del diritto divino; remota essa da queste nella sua 
genuina espressione, altro senso raceliade vero e 
profondo ed è l' augusto concetto della giustizia € 
della verità riassunte nella imoeazione della Mac- 
stà divina, che si imprime don questa semplice for- 
mola negli atti solenni della vita pubblica e civile. 
(bene!) 

Con la seconda parte della proposta formota si 
divisò di esprimere il principio giuridico della mo- 
narchia Italiana, il quale non è e non può essere 
altro che la volontà nazionale. 

Questo principio ottenne la sanzione più splea- 
dida nelle votazioni che si avvicendarono in varii 
punti della penisola ; esso è inviscerato nei senti- 
menti reciproci che tra di loro eongiungono il prin- 
cipe e la nazione e, tenuto in ta) guisa ognora pre- 
sente alla nazione ed al Re, rimarrà segno della 
unione indissolubile che ne accomuna i diritti, i 
doveri e le sorti, < Applausi ) 

Voi troverete 0 signari nella vostra devozione al 
Re cd alla patria, nei vostri italiani sensi, il vivo 
impulso ad accogliere favorevolmente questa pro- 
posta di legge, 

Articolo unico 

Gli atti del governo ed ogni altro atto che deb- 
ba essere intitolato in nome del Re sarà intitolate 
colla formola seguente : 

Vittorio Emanuele Hi per grazia di Dio e per 
volontà della nazione, Re d' Italia. 


—Demmo pei primi un cenno del nuovo ordina» 
mento dell'esercito: eccone ora un ragguaglio 
compiuto che ci duole di non aver potuto pub- 
blicare ieri per abbondanza di materie, ma che 
tnttavia crediamo utile di riferire, tanto per la 
importanza della cosa quanto come schiarimen- 
to indispensabile delle interpellanze che il gene» 
rale Lamarmora si propone di muovere al go- 
verno sul detto ordinamento. 

4. Corpo d' armuta, — Sarà composto della 2, 
40 ed 14 diivisione, e quindi delle brigate Pie- 
monte ed Aosta;— Ravenna e delle Alpi — Reg- 
gio e Ferrara; del 4 e 9; 21 e 27 — 13 e 19 bat- 
taglioni di bersaglieri, aggiuntovi il 1 battaglio- 
ne di deposito. Avrà due reggimenti di cavalle- 
ria, vale a dire, i lancieri d'Aosta ed i cavalleg- 
gieri d'Alessandria : la 4., 2. e8 batteria del- 
l' 8 reggimento d'artiglieria; la 9, 10. ed 11. 
del 6.; 18. 9. e 40 dell'ottavo. Avrà per trup- 
pe sussidiare, una compagnia dei zappatori del 
genio; un distaccamento del corpo di ammini. 
Sraziolio, un altro del treno ed uno squadrone di 
guide. 

2. Corpo d' armata. — Si compone della 3., 
6. cd 8. divisione, e quindi delle brigate Cu- 
neo, Pinerolo — Brescia, Cremona — Livorno, 
Abruzzi. Bersaglieri 2 è 10 — he 43 — 86047 
col 2 battaglione di deposito. Cavalleria, lancie- 
ri Firenze, cavalleggeri Monferrato, Artiglieria 
4.5. e 6.;1.,2. e3., 7.,8. e 12. tutte del sesto 
reggimento colle solite SFippe sussidiarie. 

3. Corpo d' armata. — Consta della d., 8. e 
12, divisione, e quindi delle brigate Casale ed 
Acqui — Pavia e Siena; — Modena e Calabria; 
del 5 e 18-— 3 e 20—22 e 25 non che del 3. bat- 
taglione di deposito bersaglieri Montebello e ca- 
valleggeri SaluzZo e delle batterie del 7. regg. 1, 
Zi — 7,8,9— 4,5, 6, piùletruppe sussi- 
diarie. 

4, Corpo d'armata. — Consta della 4,7 013, 
divisione, e perciò delle brigate Regina e Savo- 
na— Como e Bergamo —Parma e Marche, Ber- 
saglieri 6 e 7— 11, 12-— 12, 26 col 4, di deposi- 
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to. Cavalleria, lancieri di Novara, cavalleggeri 
Lodi Artiglieria 1, 2 6.3, 4, 8, 6 del:8 regg. — 
40, 14 e 42. del 7. più le solite.truppe” sussi- 
diario, vale RO, 

3. Corpo d'armata Constadella 4, e45, 
divisione e quindi delle brigate granatieri 
di Sardegna e granatieri di Lombardia — gra- 
natieri di Napoli e fanteria Forl. orse ieri 
14 0 16 — 24 e 34 col 5 di deposito. Cavalleria, 
lancieri Vittorio Emanuele ed Ussari di Piacen- 
za.'— Artiglieria 4, 8 e 6. 7, Mo 12. dell’ ot- 
tavo, più le truppe sussidiarie, 

6. Corpo d'armata, — Si compone delle divi- 
sioni 44, 16047, e quindi delle brigate del Re 
e Bologna.—-Pisa e Sicilia—Pistoia ed Umbria. 
Bersaglieri 28 e 29— 30 e 341 — 32, 33 col 6 di 
dono. Artiglieria 7, 8,69, — 10, 11, e 42. 
del 5— 49, 414 6-45 dell'ottavo regg. Cavalleria, 

lancieri Milano, cavalleggeri Lucca, colle solite 

truppe sussidiarie, 

Divisione di cavalleria di riserva—Consta del- 
la L, brigata composta dei reggimenti Nizza 
e Piemonte reale; della 2 brigata composta di 
Savoia e Genova, d'una brigata di artiglieria a 
cavallo composta della 4 e 2. batteria a cavallo 
del 5 reggimento. 

Riserva generale d' Artiglieria — Si compone 
delle seguenti batterie di battaglia 13, 14. del 
3, — 19, 1%, 16 e 16 del 6 — 19, 14, AB e 46 del 
7. e della 16. dell'ottavo reggimento, 

La forza d'un reggimento di fanteria sul pie- 
de di guerra composto di tre battaglioni attivi e 
di uno di deposito sarà di 109 ufficiali; 650 sotto 
ufficiali 0 bassi ufficiali, 360 soldati di prima 
classe e 1, 872 di seconda classe e quindi con un 

, totale numerico di 4,991 uomini. 

Per ora i reggimenti di fanteria numerano 
dall’uno al sessantadue, più sei reggimenti di 
granatieri. È 
_I bersaglieri consteranno di 36 battaglioni at- 
tivi e sei di deposito, Ognuno si comporrà di 
quattro compagnie. Ogni battaglione di deposito 
amministrerà sei battaglioni attivi. 

. Per ogni sei battaglioni attivi ed uno di depo- 
sito sarà nominato un colonnello che avrà le at- 
tribuzioni esercitate dall'attuale comando del 
corpo bersaglieri. La forza complessiva di que- 
sto riparto consisterà in 144 ufficiali, 208 sotto- 
ufficiali, 208 trombettieri e 3,000 bersaglieri. 

I reggimenti di cavalleria saranno di sei squa- 
i droni attivi ed uno di deposito, avranno 44 uffi- 
| ciali, 205 sotto-ufficiali, 672 soldati; avranno 682 
i cavalli da sella e 56 da tiro. Hl reggimento delle 
iguide avrà sette squadroni attivi, con 44 uffi- 
ciali, 236 sotto ufficiali e 734 soldati; esso sarà 
fornito di 790 cavalli da sella e da 38 cavalli da 
i Biro, 

i L'artiglieria avrà un comitato, uno stato mag- 
‘giore, un reggimento operai, tre reggimenti da 
‘piazza, quattro reggimenti di campagna, ed un 
xTeggimento di ponlieri, con un totale di 840 uf- 
ficiali, 8,860 sotto-ufficiali, 480 pontieri di pri- 
ma classe, 5,823 cannonieri di prima classe e 
44, 250 cannonieri di seconda classe. Sarà for- 
rita di 7,850 cavalli di truppa e di 20 mali. 
Il genio avrà pur esso un comitato e sarà di- 
viso in dieci direzioni. Le truppe saranno ri- 
artite nei due reggimenti zappatori, ognuno 
ci quali continuerà ad essere composto d'uno 
Stato maggiore, tre battaglioni attivi ed uno di 
deposito. I tre battaglioni attivi saranno di sei 
ompagnie ciascuno, quello di deposito ne avrà 
re, 

Le direzioni sono stabilite ad Alessandria da 
ui dipendono le sétto direzioni di Alessandria, 
asale, Pavia, e dei Parchi. — A Milano, a cui 
Sono sottoposte, le sotto-direzioni di Milano e di 

omo — A Parma, da cui dipendono le sotto- 
lirezioni di Parma, Piacenza e Modena, — Bo- 
ogna, sotto-direzioni Bologna e Rimini — Tori- 
10, sotto-direzioni Torino e Cuneo — Brescia, 
oito-direzioni, Brescia e Cremona — Genova, 
potto-direzioni Genova, e Spezia — Firenze, Li- 
vorno, Perugia.— Ancona, sotto-direzione idem 
> Sardegna, sotto-direzioni Cagliari e Sassari, 
i Un reggimento di zappatori avrà 405 ufficiali, 

58 sotto ufficiali, 480 artisti di prima classe, 

00 di seconda classe e 1,800 zappatori, 


f 


Iltréno d'armata viene scompartito intre reg;, 
gimenti chè avranno sede rispettivamente il A. 
a Torino, il 2. a Bologna, il 3, a Napoli. , 

Ogni reggimento consterà di 84 ufficiali, 493 
sott'ufficiali, carradori, sellai, ece., 180 soldati 
di 4. classe è 2,313 soldati di seconda classe. 

Il corpo dei carabinieri reali avrà un comi- 
tato e sarà diviso in 44 legioni con 503 ufficiali, 
3,868 sotto ufficiali, 13,078 carabinieri, 1,012 
allievi ; totale della bassa forza 17,988, dî cui 
4,462 a cavallo e 13,490 a piedi. 

Il corpo dello stato maggiore finalmente si 
comporrà di 210 ufficiali di cui 10 colonnelli 20 
luogotenenti colonnelli, 28 maggiori, 92 capita- 
ni, 60 luogotenenti. Vi saranno inoltre 40 luo- 
gotenenti e sottotenenti allievi. Come parte in- 
tegrante del corpo di stato maggiore ed annesso 
al medesimo, un ùfficio superiore del corpo di 
stato maggiore. / 

Riassumendo pertanto lo stato della forza qua- 
le risulta dalle suesposte disposizioni, avremo : 


Stato maggiore 240 
Granatieri reggimenti 6 47,946 
Fanteria id 62 185,442 


Bersaglieri battaglioni 36 attivi e 6 


di deposito 24,288 
Cavalleria 16 reggimenti a 6 squa- 

droni 414,688 
Reggimente guide 1,064 
Artiglieria 25,940 
Genio, Comitato e Direzioni © 363 
Due reggimenti Zappatori 6,006 
Treno 3 reggimenti 9,240 
Carabinieri reali 418,464 
Numero complessivo uomini 308,048 


— Il Re d'Italia manderà fra poco ambasciatori 
speciali a varie corti d’ Europa per far riconoscere 
il suo nuovo titolo. Mi vien scritto che il marchese 
Massimo d' Azeglio è giù designato per Parigi, il 
barone Iicasoli per Londra e il generale Lamar- 
mora per Pietroburgo. L' ultima scelta è attribuita 
alla particolare cordialità colla quale il generale 
Lamarmora fu ricevuto nella sua visita a Berlino 
dal signor Budberg, ambasciatore russo presso la 
nostra Corte. Queste ambascerie saranno accompa- 
gnate da gran pompa e magnificenza. (Express.) 


— Assicurasi che il ministero di Torino sia in 
linea di ricomposizione. Incaricati della ricompo- 
sizione del gabinetto Cavour, Iattazzi, Poerio e 
Pepoli. La crisi di Napoli non potrà quindi che 
aver termine dopo la ricomposizione del ministero 


di Torino. 
ROMA 

— La Gazetle de France ci offre la lettera di 
Francesco Il a Fergola per invitarlo alla resa. 

Roma, 10 marzo 4861, 
Al governalore della piazza di Messina. 

Essendo stato salvato l'onore dell'armata napo- 
letana coll’eroica difesa di Gaeta e colla condotta 
della guarnigione di Messina, credo inutile pro- 
lungare la difesa di cotesta cittadella, che potreb- 
be riuscire a giavi danni per la città e sacrificare 
la vita della guarnigione fedele che sostiene con 
il costanza il vessillo reale da questa parte del 
Faro, 

Animato dallo stesso sentimento che mi fece de- 
sistere dal bomburdare Palermo cd abbandonare 
Napoli, credo mio dovere preservare a qualunque 
costo da ogm danno ulteriore la Sicilia. 

Quanto a lei, generale Fergola.che ha dato così 
nobile esempio d'attaccamento, di fermezza e di 
coraggio, le affido 1l carico di trattare col nemico 
le condizioni della resa. Faccia in modo che esse 
toruino ad ouore ed a vantaggio della guarnigio- 
ne. Voglio conservare il sangue de’ miei soldati, 
ma voglio al tempo stesso salvare il loro onore ed 
assìcuiare ìl loro avvenire. Francesco, 


— Una corrispondenza da Roma alla Patrie ci 
fornisce alcuni schiarimenti eullo scioglimento del 
battaglione dei Zuavi pontifici e sull'ordine del 
giorno di Monsignor De Merode. 

Il colonnello Becdelièvie ha dato le sue dimis- 
sionì ad istanza del sìg. De Merode e per cvilare 
una scandalosa destituzione. 

La disgrazia di quesl'ufficiale cbbe per cagioni; 


1, Stondé a Montergiondo agì senz ordini e d' 
PI ne pa è 
proprig meta in diferse; cégsioni. ; 

22 Sotiza permesso, de siii della guerra si 
permise cerfì passi presso Il generale Goyon e 
presso il papa. » 

3. Non divide le idee del sig, Merode sulla uti- 
lità di un corpo d'armata destinato a difendere ane 
cora il territorio pontificio. 

4. Osò parlare in particolare , di motuproprior 
al papa del hcenziamento per evitare effusione di 
sangue o la vergona di una capitolazione , od al- 
meno di una trasformazione dell'attuale corpo deî 
Zuavi in guardie speciali o guardie nobili del Va- 
ticano, 

f. Fu temerario a segno di valersi di alcune pa- 
role del papa per dire ed anche scrivere a più di un 
comitato in Francia che li arruolamenti erano so- 
spesi, che non si avea più bisogno di cattivi sog- 

etti e che lo stesso battaglione dei Zuavi verreb- 

e sciolto. 

Tale condotta fu grave colpa pel signor de Me- 
rode, che la qualifica nientemeno che di tradimen- 
fo verso lo Stato, 

Licenziato Becdelièvre si diè il comando ad un 
giovine Savoiardo , il capitano de Chittaz, Ma la 
parte nrbolenta dei Zuavi nol voleva; firmava un 
indirizzo al ministro della guerra per domandare 
il suo antico capo. Chillaz dette allora ta sua di- 
missione, Fu nominato Alletz colonnello degli uf- 
ficiali svizzeri, ma allorchè venne in Anagni per 
passare in rivista gli Zuavi, questi gli valsero le 
spalle e se ne rientrarano nelle loro caserme. 

Assicurasi che il giorno 8 si pregasse nuova- 
mente Becdelièvre dì riprendere il comando e che 
egli vi ritornasse brontolando chie avrebbe dato un 
memoriale al papa per lagnarsì con giustificarsi 
delle accuse di Le Merode. 

Il malcontento intanto si fe' strada tra gli Zoavi e 
molti domandarono di ritornare in Francia, Quin» 
di il seguente ordine del giorno di Merode: 

Ordine del giorno del 4 marzo 1861, 

Voci sparte da lungo tempo con insistenza ob- 
bligano il sottoscritto ad indirizzare alcune parole 
agli ufficiali, sotto-ufficiali e soldati che compon- 
gono il battaglione dei zuavi. 

Il reclutamento del loro corpo aveva a base un 
nobile e generoso attacamento, di cui non hanno 
cessato di esibire le più splendide prove, Sarebbe 
possibile tuttavia che ci sieno fra loro dei cuori la 
cui costanza e fermezza venga scrollata dalle diffi. 
coltà ognora crescenti della situazione. Saranno 
accordati congedi a chiunque rèputasse i pericoli 
futuri superiori alle sue abnegazioni, o temesse di 
dividere ie gloriose umiliazioni da cui è minac= 
ciata in questo momento la corona del Vicario di 
Gesù Cristo, 

Il battaglione dei zuavi pontifici non deve con- 
tare ne’ suoi ranghi altro che uomini disposti @ 
non isgomentarsi di fronte a qualsia sorta di prove. 

Sottoscritto : Il pro-ministro delle armi. 

Saverio De Merode. 
i eli eeiagii 
NOTIZIE ESTERE 
GRAN-BRETTAGNA 

— La duchessa di Kent ta cui morte annunziata 
dal telegrafo di ieri, ha coperto di lutto la corte 
d'Inghilterra, era madre della regina Vittoria. Ve- 
dova in prime nozze del principe Emich de Sinan- 
ges,ed nseconde del duca Edoardo di Kent quarto 
figlio del re Giorgio II; essa aveva 75 anni di età. 
is 


RASSEGNA DI GIORNALI — 


LÀ DISCUSSIONE DELL’ INDIRIZZO 

Con questo litolo, ìl sig. Grandguillot pubblica 
un articolo, che se non c'inganniamo è il principio 
d’ una serie di articoli che il chiaro scrittore ha in 
animo di pubblicare su codesto argomento. 

Gli oratori che sonosi distinti nelle due camere 
francesi, vi sono fratleggiati con sì vivaci colori e 
con tali confronti, che non sarà discaro ai lettori 
averne un saggio. Citiamo qualche passo di questo 
primo articolo : LA eo 

« All’udire nel corpo legislativo i discorsi dei si- 
gnori Kolb-Bernard e Plichon, non credevamo es- 
sere più nel secolo XIX, in un'assemblea francese, 
dopo l'$9. 


( 868 ) 


« Gi parevano tornati i tempi della lega e crede- 
vamo essere per isbaglio entrati nel'consiglio dei 
sedici; Bussy-Leclere 


{ g,Grugè assenti avevano in- 
caricato Lachapelle Maffgau «@ compapli leggere 
a loro vece una di q}if}a, eiicybrazioni polilico» 
religiose ghe si chiumatana..gllora,. come oggi, 
« Santa nianifestazionifi.) i 


bi 


« I disdorsi dei sig 


#4) Le [Wa LIMINOTI 
nori Kolb-Bernard e Plichon 
furono discorsi di membri.della lega. Le loro pas- 
sioni politiche e religiose sono quelle dei Sedici; 
sono; identici il fine che si propongono, i mezzi 
che usano, la foggia d'eloquenza, il gesto, e persi- 
no l'intonazione della voce, nulla è cambiato, V' è 
da credere alla metempsicosi quando si rilegge la 
Satira Menippea. 

Ma le condizioni rispettive degli Stali, non sono 
più le stesse, nè gli uomini sono Li quelli. Fran- 
cesco Dicaeno non sogna punto di recitare la par- 
te di Filippo II; il generale Lamoricière a dispetto 
de' suoi panegiristi nen ha Ja tempra d'Ienri-le- 
Balafrè, 6 l’imperatore Napoleone non ha punto la 
velleità di far la parte d'Enrico III, 
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Bussy-Leclere chiamava volentieri la grande E- 
lisabelta « cagna, carogna », ll signor Plichon 
chiama il re Vittorio Emanuele « cinico a corrut- 
tore, « Fra queste diverse espressioni, v'è appena 
una differenza grammalicale.., » 


Citiamo questo brano di un lungo articolo del 
Siele intitolato : Y discorsi reazionarii al Corpo 
Legislativo i 

€ Quanto alla quistione di diritto, la quistione 
essenziale, nissuno di loro ho fece parola, In una 
simile discussione importa tuttavia di supere da 
qual lato irovisi il diritto; se i popoli appartengo- 
no senza scampo ni re, se essi sieno cosa loro; se 
ire sieno possessori di questa cosa nell'ugual 
modo che si possiede un immobile, con facoltà di 
usarne ed ubusarne; ovvoro se, per lo contrario, 
il diritto risieda nei popoli che ne fanno delega» 
ziono, 0 lo riprendono a lor grado, 

Difatti, se;un diritto qualsiasi fossesi violato 
nella persona del Ke di Napoli, in quella de’ Du- 
chi-di Parma, Modena e toscana, non vi sarebbe 
da esitare; bisognerebbe riporre la Francia sotto 
l'autorità del nipotino di Luigi XVI; il 1789,1830 
e 1848, perfino il 1851 avrebbero torto; il suffra- 
gio universale non sarebbe che un’ usurpazione. 

Ma si è precisamente quello che dovrebbesi 
stabilire, c si rilugge dal toccare a quella quistio- 
ne. Gli oratori del governo che avrebbero tanto 
vantaggio a recare la discussione su questo ter- 
reno, non l'osuno. Essi difendonsi con abilità, con 
calore, talvolta pure con spirito contro la preme- 
ditata eloquenza dei loro avversari; ma quanto 
sarebbe più convincente il loro modo di argo- 
mentare, se prendendo esempio dal sig. Billault, 
essi non lemessero di riconoscere la rivoluzione 
per loro madre, di negare il diritto divino a pro- 
fitto del diritto popolure c del suffragio universa» 
le; se finalmente ardissero dire ad alta voce quel- 
Jo che pensano degli intrighi dei partiti c delle 
mene elgricali. 

Noi non sinmo, la Dio mercè ! tenuti a simili ri- 
guardi Ammiriamo il talento spiegato dagli avvo- 
cutì del potere temporale negli opuscoli ‘brochu- 
res) da essi letti alla tribuna, ma tali opuscoli pec- 
cano per la loro base, comechè essi non discuta. 
no affatto il punto capitale, cioè la questione di 
diritto. Sarà diMceile 11 persuaderci che il Papa 
abbia diritto al possesso temporale degli Stati ro- 
mani, che 1’ eroe leggendario di Gacta abbia di- 
ritto di possedere il reame delle Due Sicilie, sino 
a tano che non ci venga dimostrato, a chiare no- 
te, che la Francia ebbe torto di fare la sua rivo- 
luzione del-1759, e l'Inghilterra di cacciare dal 
frono li Stuardi 1 x 

ll Papa perde il suo potere temporale, e questa 
volta inteparalbitmente. in virtù del principio so- 
vrano che fece le rivoluzioni di Francia e d° In- 
ghilterra Si parla molto delle agitazioni e dei ti- 
mori suscitati da questo inevitabile scioglimento. 
Queste agilazioni e quest timori esistono diffatti 
în certe parti della società e si devono a quegli 
fstessi che oggigiorno maggiormente se ne lamen- 
tano, Il clero lulto ad altro non attende che a sof. 
fiare suqueste scintille, ma esso non giungerà a 
far nascere un incendio nè più nè meno che i si- 


gnori Keller, Plichon, Kolb-Bernacd e Flavigny 
“giungeranno i fat rimandife l'indifizzo. Sfquo di 
ciò, ben persuusi. È : ° 

_Efcosa di non lieve interesse jl vedere quale. 
Biudizio èmetta la:stlampa inglese’sulleîdiseustio»! ; 
n che clibero luogo nel Senato, ‘ed: attualmerito 
sl'agliano nel Corpo Legislativo francese; ? "> » 

ae ala * c.ca 

-— Eccd;le riftessioni del Times sull'aqgitadine 
pica da derti ratori nelle dub Camere del Corpo 
Paiolo: i = 
._ *Moftixdei discorsi pronunziati, dice il fuglio 
inglesè, non hanny né tagionié, hè moderazione! I 
atti vengono burlestamente snaluati, le opiviioni 
sono state presentate grollestamente; e'si sono 
considerate tutte le cose n Ifastrso il prismà di 
nove anni di silenzio forzato 1... Orleanisti, legit- 
timisti, oltramoutani, si erano riuniti in una sola 
e compatta falange Nessuna differenza da notare 
fra di essi! Religione, politica, simpatie, antipa- 
tie sono comuni, Essi nou hanno elié una Yuce ed 
un pensiero. La loro religione è di credere che la 
cristiduità deve mantenersi o cadere, stcondochè 
il peggioré governo di Eùropa sarà preservatò o 
distfutto. Protestanti e cattolici tengotto tutti il 
medesiano linguaggio, tutti sono pieni delle stesse 

ceLp 


— Abbiamo pubblicato ultimamente una sortita 
vigorosa dell Abeille du Nord conto il potere 
temporale del Papa. Troviamo nell Anvalido Rus- 
so oggi una glorificazione di Nipoleomé' Ill © di 
Viltorio-Emanuele. € L'Imperatore dei Francesi 
e il re d'Italia trionfano, La fortuna si è pronun- 
ziata energicamente in favore dei suoi due favoriti 
prediletti. Bisogna confessare ciononostante che 
sarebbe ingiusto dì non riconosedre in loro delle 
alte capacità, uno spirito vasto, la perfetta cogni- 
zione degli uomini. un raro talento di profittate 
delle cose, una facile percezione ed una prontezza 
istantanca a cogliere i momenti favorevoli pet met- 
tere i loro progétti in esccuzione. > 


— Secondo l’Indépendance Belge, il discorso 
del senatore Barthe, uno dei più maligni contro 
l'Italia, e dei più copiosi di vecchi pregiudizi fran 
cesi, venne in massima parte ispirato dal signor 
Thiers. 

— Lo stesso foglio dice che, in seguito a con- 
certi presi fra Senatori legittimisti, il conte Segur 
d’Aguesscau, uno dei più violenti oratori di parte 
loro, ricusò di andare alle Tuileries colla commis- 
sione Senatoria (di cui faceva parte) delegata a 
presentare l'Indirizzo; c che una radunatiza di da- 
me del faubourg S. Germain'raccolta per sceglie- 
re le nobili incaricate di presentare alla ex-regina 
di Napoli il ricco scrignetto di gioie, prodotto di 
sottoscrizioni pure.avrebbe deciso dopo Lempesto- 
se discussioni di escludere qualunque dama a 
vente vincoli o di parentela o d'unflicio o d’ amici. 
zia colla famiglia Imperiale. 


— Il Daily Nevus cita una prova, piccola ma si- 
gnificante, della lentezza con cui gl'inglesi lascia- 
no riformare le loro leggi dar falli e dai costumi. 
Benchè l’ultimo giustiziato per politici reali (capi- 
tal treason) rimonti al 1746, e dopo quella ultima 
ribellione Scozzese nessun fatto abbia richiesto 
l'applicazione della pena, oppure l'opinion pub- 
blica e la consuetudine l'abbia abolita, mutando- 
la in dej ortazione (come avvenne nel case di Smith 
O'Brien e d'altri Irlandesi) esisteva sempre alla 
Torre di Londra un carnefice titolare pei condan- 
nati di Stato, ed ogni 6 mesi, alla officiale riunio- 
ne alla Torre, si mostrava in pubblico a fianco del 
custode o governatore, e portava sulla spalla una 
larga scure brillante. Egli è morto testè , cd era 
un certo John Lund, già granatiere nella guardia, 
collo stipendio di Lst. 80 per anno. e l'alloggio, e 
senza alcuna qualifica infamante nella legge e nel- 
l'opinione. Pare che si abolirà questa sinecura, 
vestigio feudale, perchè anticamente era il carne» 
fice dei soli nobili. 
rrmmt——_T—tm——mtk__@@ 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefanî) 

— ll Conte di Cavour annunziò oggi alla 
Camera che il Ministero ha rassegnato le 
proprie dimissioni.nelle mani di S. M. non 


per n pelica ma unicamente 
per lasciare alla Corona libertà dj formare un 
gabînelfa: del quale sieno rappresentanti i 
Vail Glenènti glie costituiscono il nuovo Re- 
gno Ialia. Avendo la M. S. accettato le of- 
erte dimissionf, i Minislri attuali consèfvano 
il portafoglio perla triltazione degli affari 
correnli; e firio alld‘ricomposizione della 
nuova Amministrazione che si erede surà ben 
presto costituita. i i 
apoti 21 (sera fardi). Torino 21. 
— Parigi 24. Washingion 9, — Il Con- 
gresso del Sud ha ordinato l'armamento di 
50,000 uontini pronto ad entrare in campa- 
gna. La Convenzione della Virginia propone 
Ja separazione e l'invio dì rinforzi a'Sumter. 
È deciso che i vascelli del Mediterraneo e 
del Pacifico sieno richiamati. 1 Commissarii 
del Sud non riconostiuli, Tostochè i Com- 
missarii saranno tornati a Montgomery.Davis 
domanderà la resa di Sunter. 
Napoli 24 (sera tardi). Torino 24 (sera), 
Napoli 21. (sera tardi). Torino 20. 
— Parigi 20.Allard commissario del governo 
combatte l'emendamento Favre ch'è respintò. 
1l paragrafo 17 è adottato. Sul paragrafo del- 
l'annessione di Savoia e Nizza il Conte di 
Boigeu espone il motivo che ha deciso l'an- 
nessione della Francia e la sua condolta. 
Lubonis si associa al sentimento di rettitu- 
dine di Boigeu per l'annessione, Difende la 
politica del Piemonte sì ingiustamente attac- 
cata: combatte il rimprotéro d'irreligione, 
sostiene la politica del Piemonte. L'iuilia ri- 
sponde al sentimento nazionale che condurrà 
alla fondazione della Nazionalità italiana colla 
federazione. Nega che il Piemonte sia ingrato 
verso la Francia. L’ Italia e il Piemonie non 
oblieranno giammai i beneficii generosi del- 
Ja Francia. Le due Nazioni saranno sorelle. 
I paragrafi 18 e 19 sono adottati. Sul para- 
(e . ‘ . ì 
grafo della Siria Guitlaumin sviluppa l' e- 
mendamento in un senso più accentuato che 
l’ indirizzo. Nugent Lavreori lagnasi della 
diffidenza dell’ Inghilierra : non ammette 
che noi Jasciamo la Sir a ad un epoca deler- 
minala se la tranquilirà non sia ristabilità. 
L'Inghilterra ha torto di Lemere che occupia- 
mo la Siria per tagliarle il cammino delle 
Indie: l' occupazione ha soltanto lo scopo 
dell'umanità, — Baroche. Tutti sono d’ ac- 
cordo per manienere il palronato secolare 
della Francia su’ Cristiani. L'Oriente trova 
il paragrafo dell’ indirizzo soddisfacente. A- 
dempiremo sino alla fine alla nosira missio- 
ne in Siria: spero che fa commissione mista 
potrà dare adempimento al proprio manda- 
to, Ora un attacco contro un’ alira Nazione 
sarebbe inutile. Paragrafi 20, 21, 22 adotta- 
ti. Billauli dichiara il Governo voler prose- 
guire. energicamente la spedizione della Co- 
cincina. Paragrafi 23, 25 adottati. Respinti 
i due eméndamenti Touvenel e, Lebat in fa- 
vore del Re di Napoli—La seduta è sciolta. 
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ATTI UFFICIALI 


eee] 


+ Con decreto de' 23 febbraio il Professore 
della Regia Università degli Studi di Napoli sig. 
Salvatore Tommast è traslocato dulla Cattedra di 
Patologia razionale alla seconda Cattedra di Clini- 
ca medica con la sua direzione. 


A 


— Con decreto de’ 23 febbraio è accettata la ri- 
nunzia data dal sig. Stanislao Cannizzaro, Profes- 
sore di Chimica nella Regia Università di Genova, 
all'incarico provvisoriamente affidatogli col De- 
ereto del 1 dicembre scorso d'insegnare per l’an- 
no-scolastico 1*61 Chimica Organica nella Regia 
Università degli Studi di Napoli e dirigere il corri» 
spondente Gabinetto, 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale in Napoli. 

— Col giorno d'oggi cessa la prigionia di guer- 
ra per futli i militari ed impiegati componenti il 
presidio di Gacta all’ epoca della resa. 

Da parì data decorreranno i due mesi di conge- 
do portati dagli articoli 10 cd 11 della capitola- 
zione. 

E fatta facoltà agl’ individui di truppa, ossia 
bassa forza, chiamati sotto le armi, cioè apparte 
nenti alle leve degli anni 1887, 1858, 1859 e 1860 
sia per levata che per cambio od ingaggio, che 
mon volessero fruire del congedo, di prendere im- 
mediatamente servizio, e saranno Joro duti ugual- 
mente i due mesi di paga. 

Al 20 maggio scadrà pure la licenza de’ capito- 
lati già lasciati partire in congeda per le case loro, 
ed a tal' epoca lutti quelli fra essi delle leve chia» 
male, dovranno essersi presentati al Deposito Ge- 
nerale di Reclutamento per obbedire al disposto 
dal Regio becreto del 20 dicembre 1860, mentre 
quelli compresi nelle leve anteriori potranno con- 
iinuare a rimanere alle case loro, 

In questo frattempo gli Uffiziali capitolati di Gac- 
ta dovranno dichiarare se intendono prendere ser- 
vizio nello Esercito Nazionale, ol essere ritirati. 

Chi non avrà fatta tal dichiarazione prima del 21 
maggio sarà considerato come dimesso volontaria- 
mente. 

Napoli 20 marzo 1861. 


Pel Ministro 
Il Direttore Generale 
G, Revel, 


— Il Popolo d’Italia di iersera ritornando sul 
doloroso argomento delle malversazioni del dena- 
ro pubblico, esonera il sig. Dumas c il sig di Ca- 
raccioto Bella per la parte che li risguardano — 
Nello stesso tempo quel giornale conferma gli al- 
tri nomi, e le altre cifre pubblicate nel suo nume- 
ro di Lunedì — sono passati cinque giorni, e il si- 
lenzio continua — nessuno si giustifica — nessuno 
roerimina, e il governo vi dorme sopra. 
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Strada S. Sebastiano, Numero 3f, pri 
Non si ricevono lettere ,. plichi, .g. ‘ 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. è dal 16’del mese, 


DIREZIONE 


piano. 
“sa non affraneati 


La coscienza pubblica è rivoltafa di questo scan- 
daloso silenzio, c dell’indulgenza più scandalosa 
del governo— si apra un'inchie»ta je che i tribunali 
pongano un fine a questioni che si rovesciano con 
disonore sulla pubblica amministrazione tutta 
intera. 


— leri poco dopo le due pomeridiane alla 
rivolta deMa strada che mena ai ponti rossi quat- 
tro individui assaltarono una cittadina, e vi de- 
rubarono le persune che verano dentro, Il signor 
Senatore Vincenzo De Monte che s'avviava a quella 
volta a cavallo. ebbe ad essere testimonio, a poca 
distanza, del fatto, 

Che aggiungere? — Aggressioni in città di pie- 
nissimo giorno, non sono quasi comprensibili, — 
Che fanno frattanto i battaglioni delle guardie di 
polizia ? Girano per l’ordine la strada Toledo] 
IERI STR SII 
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NOTIZIE ITALIANE 
MESSINA - 


Governo della provincia di Messina. 

S. E. l'IMustre genersle Cialdini, pria di parti- 
re da questa città, mi dirige la seguente lettera 
ch'io con piacere mi affretto rendere di pubblica 
ragione, 


Garzi. 15 marzo 161, 

« Nel prendere congedo dall’ E. V. la prego di 
accellare ed aggiadire i mici ringraziamenti per 
quanto fece di cortese a me, per quanto oprò di 
utile al paese durante l'assedio della cittadella, 

€ La prego inoltre di far sentire tutta la mia sti- 
ma alla guardia nazionale, e al municipio di Mes- 
sina per gl'importantissimi servizi che hanno reso 
e per la tranquilla fermezza che dimostrarono in 
difficili circostanze. 

« Ho meevuto dai Municipi e dalle Guardie Na- 
zionali dell'Isola, e della vicina Calabria, ho rice» 
vnto dui signori uffiziali , appartenenti all’armata 
dell’illustre mio amico il generale Garibaldi, molte 
generose offerte che io non dimenticherò giammai 
— La nobile gara di cui fui testimonio, e la pa- 
triottica concorrenza, che qui trovai restano nel- 
animo mio qual ricordo gratissimo dei pochi 
giorni da me passali in Sicilia. 

« Prego 1E. V. di credere alla nuova assicu- 
ranza, della mia disiinta considerazione, 

Il generale d’armata firmato Cialdini 
A.S. B.ill governatore della provincia di Messina, 
Il governatore Momenico Piraino. 


TORINO 

— 11 sig. T. B. giovine appena quadmlustre e 
ricco di beni di fortuna amava da lungo tempo la 
damigella N, T. Ora è un anno il giovine faceva la 
dimanda della mano di colei che amava perduta- 
mente a’ suor genitori i quali respinsero la sua 
proposta. 

La dimane del rifiuto il signor T. B scom- 
pane da casa, e solo quindici giorni dopo si seppe 
che era ito a vestire l'abito religioso in Jspagna. 
La giovinetta che avevagli promesso eterno amore, 
non potendo unirsì col suo amante. strappò ai 
suoi parenti il permesso di partire alla volta della 
Spagna, ove aveva una zia materno. 
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Poco tempo dopo il suo arrivo la giovinetta 
prendeva il velo, ma in capo a pochi mesi usciva 
di vita. Giunta la triste notizia al giovine novizio, 
egli n’ ebbe tal dolore che în breve si ridusse a 
morte, manifestando il desiderio prima di spirare, 
chela sua salma riposasse accanto a quella di colei 
che avea tanto amato, Questo desiderio fu esau- 
dito, ed ora le due salme trasportate di Spagna, 
riposano vicino nel nostro cimitero, 


" GENOVA 


—t Siamo lieti di poter dare una notizia che verrà 
accolta con gioia dalle popolazioni liguri Si tratta 
dì una amnistia che verrebbe promulgata in occa- 
sione della proclamazione del regno d'Italia ai 
renitenti delle leve di terra e di mare, con che 
essi mettano un rimpiazzante. Ora si sa che un' im- 
mensa quantità di refrattorii di ambe fe riviere tro- 
vasi in America, buona parîe dei quali possessori 
di grossa o piccola fortuna, ed anelanti di resti. 
tuirsi in patria rzma ne sono rattenuti dalle pene 
severissime in cui incorsero sottraendosi al tributo 
che ogni cittadino deve pagare alla patria. Questa 
benevola disposizione, che bene s'addice alla reale 
clemenza in così solenne occasione, arrecherà un 
doppio benefizio, abiliterà una gran quantità di 
nostri concittadini a rimpatriare “è a rivedere le 
proprie famiglie, ed attirerà in paese moltissime 
fortune. 

«4 deputati della Liguria, secondo ci serivone 
da Torino, ebbero una lodevolissima parte nel pro- 
muovere questa opportuna disposizione ; ciò regi. 
striamo con senso di soddisfacimento. » 

( Corriere Mercantile ». 
BIELLA 


— 1 Garibaldini — Scrivono all’ Unità Italiana 
da Biella, 8 marzo : 

Il governo italiano non desisie dalla sua linea 
di condotta rispetto ai volontari. 

Si cerca di stancare i Garibaldini, onde diene 
la loro dimissione, e per darvi una prova convin- 
centissima, basta che vi accenni l ultima circola- 
re, firmata Fanti, e giunta testè ai singoli depositi 
nostri. 

« Visto che fra gli ufficiali dell’armata meridio- 
c nale, non se ne Lravano di capaci a disimpegna- 
« re le mansioni d’ amministrazione, questa vertà 
e riunita a quella sei deposili dell'esercito rego- 
« lare, stanziati nell’istesso pacse, a comineiare 
« dal mese di marzo. » 

Dimodochè, non avendo noi più nessuna ammi- 
nistrazione, non siamo più corpo separato, ma 
gente in seprannumeri e bisognosi di tutela. — 
L’insulto futto ai Garmbaldini con questa circolare 
non deve passare inosservato; tanto più che il ge- 
nerale Broglia di Montehello l'u costretto a lodare, 
pochi giorni or sono, la regolarità della nostra 
amministrazione, manifestando che era superiore 
ad ogni sua aspeltativa. 

Broglia lodò, Fanti biasima, Chi ha ragione dei 
due? 

Nell'ultima rassegna, tenuta dal generale Bro- 
glia, questi si fermò dinnanzi ad un sergente fo- 
riere, giovine gracile di complessione, e gli da- 
mandò come poteva fare il soldato: quegli laca- 
nicamente gli rispose; — Seppi portare è fucile 
da Harsala a Capua, 
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- In Firenze venne aperta una soscrizione al- 
l'oggetto di raccogliere una somma per formare 
una corona nazionale pel nuovo Regno d' Italia 
La soscrizione si farà per azioni di cenfesimi 25. 

ROMAGNA 

— Alcuni giornali di Romagna , ci af- 
fermano che si stanno ordinando bande di con- 
tadini nella bassa Romagna contro l' esecuzione 
della leva di recente ordinata dal ministro del- 
la guerra; che queste bande ricevono incorag- 
giamenti e sussidi della reazione; che per ulti. 
mo sono risolute di resistere colla forza agli or- 
dini del governo. in 

Noi chiamiamo l’attenzione del ministro della 
guerra su questo proposito, e lo invitiamo nello 
Stesso.tempo a provvedere rispetto a1 refrattarii 
nelle leve precedenti. 

VELLETRI 

—M1 Gonfaloniere di Velletri, Il giorno 3 del 
corrente il consiglio municipale di Velletri si adu» 
nava per formare la terna del nuovo gonfaloniere 
per presentarla all'approvazione governativa, Av- 
verlite che ogni consiglio municipale ha la sua ori- 
gineda nomine fatte dal governo in onta della leg- 
ge datu da Portici, poichè questa rimase L {tera 
morta, Ora sapete Qu nomi si trovarono scritti 
nella maggioranza delle schede? Vilturio Ema- 
muele TI, conte di Cavour, Napoleone INT E que- 
sto un fatto registrato nel processo verbale di quel 
la sessione, Forse questo processo verbale sarà 
condannato al fuoco per ordine superiore, ma non 
per questo il fatto cesserà d’ essere accadula, 

Al momento che vi scrivo mi si conferma che 
I‘ occupazione di Roma parc non debba essere di 
lunga durata. Si crede anzi che prima di quattro 
settimane le truppe riceveranno ordine di rilrarsi, 
Confesso di non saper conciliara codeste dicerie 
colla recente occupazione di Pontecorvo, 

( Opiniane) 
CIVITAVECCHIA . 

— Scrivono al Movimento da Civitavecchia, 14 
marzo: Bello era questa mattina il vedere per tut- 
te Je vie di quesla città quantità immensa di car- 
lelli ove leggevasi a grosse lettere slampate Ziva 
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Vittorio Emanuele Re d'Italia. In ogni porta, in 


| ogni.saniò crano incollati “in'maniera che i pen 
hi 
pe 


detti pontifici han dutfato gratefatica a laderaritt 
e quonifiquo abbiano principitto similé‘opera! 
giotte prima di giorno, pure alle oftò non atetiltto” 


ancora finito, In.snl guisa fbuoni ‘divitavecefifeti’ |. ri Ù 
, com 


sprezzando i rigori delta polizia pontificia hanno 
voluto festeggiare il giornò natalizio e la procla- 
mazione del Re d'Italia, di cui in breve speriamo 
di poterci chiamare sudditi anche noi. . 

Jeri proveniente da Marsiglia sul vapore Ceo 
giunse qui il principe Petrulla , il quale partì im- 
mediatamente per Roma, 

Si attendono in questa ciltà la truppe francesi 
che ora occupano Viterbo e la provincia del Pa- 
trimonio. Sono stati gia prevenuti i fornitori per 
tener pronte le razioni pel giorno 19. Dicesi poi 
che verranno due fregate da Toluno per imburca- 
re il 23 e 40, reggimento, 


ROMA 


— Nuovo giornale. Leggiamo nell’ Espero. Il 
primo numero del giornale clandestino Malia e 
Boma, che,doveva pubblicarsi in quella città, sic- 
come.fu giù da noi annunziato, è giò comparso. 
‘Oltre. il programma, portante per epigrafe lo famo- 
se prole pronunziate in parlamento l' 14 ottobre 
1860 dal conte di Cavour, il giornale contiene i 
seguenti articoli; La questione romana. considera- 
zioni del cardinal Pacca sul dominio temporale dei 
papi; La Bunca pontificia; segue quindi una Cro- 
naca-de' selluntanove rivolgimenti di Roma dal. 
l’anno 896 în poi, e in ullimo una Rassegna del- 
la stampa sulla questione del potere temporale. 

tl giornale non tratterà che la questione ro- 
mana. 


—Serivono da Roma, 11 marzo alla Gaz. del- 
l'Umbria: 

Iersera si presentarono ad un cambia-monete 
vari uMciali napoletani domandando quanto si sa- 
rebbe preso di sconto per cambiare delle monete 
di rame da 5.grana napoletane, quali equivalgono 
a bai 4 romani. Domandando quale fosse la som- 
ma, rispose circa ventimilu ducati, giacchè il loro 
tesoriere li deve pagare in tutta questa bella mo- 
neta. Il cambia-monete osservò come era stato 
possibile trasportare-da Napoli a Homa una som- 
ma sì voluminosa. Quei risposero che non era ve- 
nuta da Napoli, ma che Francesco II, di accordo 
con la S. Sede, aveva fatta coniarla alla zecca ro 
mana. Il cambia-monete soggiunse, che un re de- 
caduto non poteva ballere moneta, ed in questo 
caso sarebbe rifiutata a Napoli. 

Si rispose che ciò non si sarebbe saputo a Na- 
poli. giacchè è stata coniata col millesimo 1859, 
ed in pari tempo si esibì la mostra. Questa fu ve- 
rificata essore non di rame puro, ma di misura, 
ed avere un intrinseca di sol! balocchi uno e mez- 
zo, invece di quattro! Allora il cambiaminete dis- 
se ad alta voce che tripla era l'infamia che si com- 
melleva, 4, perchè un sovrano detronizzato è un 
falsario se conia la moneta; 2. perchè se egli si 
erede di non essere detronizzato, deve coniare con 
il millesimo del 18 4: 3. perchè non emette mo- 
neta di valore; e soggiunse che si fossero rivolti 
ad altri, giacchè non teneva mano a tali bruttez- 
ze — Si è saputo poi che si è Lovato chi ha cam- 
biato al 25 per cento di perdita, 

Anche un ebreo manutengolo del sig. Antonio 
Neri direttore del debito pubblico andava in giro, 
dicendo che v'era persona che voleva vendere per 
cinquemila scudi di rendita, vale a dire centomila 
send» di capitate, e che avrebbe dato al 70 per 
cento, con una provvisione del 4 per cento per 
l'agente, Ho poi saputo che questa rendita è dei 
gesuiti, i quali hanno ottenuto un reseritto sovra- 
no per alienarla Finora non è riuscito negoziarla, 
giacchè tulti temono di acquislare. ; 

La fraudolenta monetazione dell’ex-re di Napoli 
di cui tratta la nostra corrispondenza, osserva la 
Gazzefta dell'Umbria, è tanto più odiosa, in quan- 
to si assicura che egli possegga ancora una som- 
ma di :00 milioni di franchi, depositai da suo 
padre nella banca di Londra 

( Gaz di Torino). 
È cei tt 

— Dal primo numero del giornale intitolato Zla- 

lia e Roma, che si stampa clandestinamente a 


ti 


Rowan, riproduciamo il seg uenté brano del suo 
prograttinià'* fond i : 
_& Nonostante le pratiche fatte pre corromperci 
il'Befito @la vitgieivile; & fi lurci alla degradante 
cHhdizihé di Ditti. coddidi o scellerati, noi in 
ogigi femph, d nfquast opni di protesturnmo 
io e*ertidalo? donitro ud tinto barbaro 

quanto mostruoso potere, 

« Questo grido di dolore, questa protestà che 
rappresenta la nostra rivoluzione forti è Trullo di 
que-to secolo, o pa'to recente di moderni princi- 
pii. Esso data da mille anni — testimonio la sto- 
ria — ed è il retaggio per cinquanta generazioni 
trasmessoci di riscossa legiltima cont è un gover- 
no immubite, e pet ciò appunto incompatibile coi 
progressi della civistà, i 

e La quistione romana è al dì d'oggi dapper- 
tutto vivamente agitata, e si può presagirne senza 
tema di errare uno scioglimento vicino c sicure, 
E questa fu l' ecca-ione che ci spinse a raccoglie» 
re nel presente giornale tutte le ragioni, i desi- 
derii, le “Veglare nistre++ e tradurle dinanzi al 
tribunale dell''opitfione tthiversato finchè serva- 
no di conferma e di sprone a .proferire ta finele 
sentenza, in tal guisa i Romani sorgono ora. come 
sempre a potentissimi atcu-atori «del rappresen- 
tante de' secoli peggiori, del principio incarnato 
«del dispotismo, dell'oppositore indomabile d'ogni 
riforma, ed ora come sempre fondano.le loro ac- 
ouse sull'inconcussa verità dei.falti. » 
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NOTIZIE ESTERE 

— L'affare Mirès assume sempre più un ua 
più grave e probabilmente non potrà sohitaté di 
provocare una procedura criminale. Îl finanziere 
rovinato si mostra assai costernato e, paurgso.Hsso 
teme di essere avvelenato e pon mangia cosà ‘al- 
cuna prima che sia assaporata da altri. 11 signor 
Solar si mostra anch'esso assai ibbaltato ed è se- 
gno ad una sorseglianza severa e continua. La cu- 
riosità pubblica non fa mai difetto.a questo affare. 


— « Il giuoco è fatto! S.M. Napoleone, III ri- 
mane a un tempo stesso e malgrado tutte le. ap- 
parenze di contraddizione di questi due termini, 
il liberatore dell'Italia e il salvatore dél Papato. 
Voi vedrete che dopo molte parole séambiate, le 
cose non cambieranno affatto, L'armata rimarrà 'a 
Roma, sempre in virtù del principio inviolabile del 
non intervento, a meno che il re d'Talia osì' mo- 
sirare verso l'impero una ingratitudine, di cuî la 
Francia —la fera Francia che pensa — gli sarà ti. 
conoscente l. 

Sappiamo dallo stesso corrispendente che fl 
propriétario della Presse il Signor Soma licato 
in quella vergogna che si chidma processo/Mirès, 
è stalo arrestato il dì 41: come pure che la fram- 
massoneria «i cui il principe Murat è gran mae- 
stro. esigo clie egli si ritiri da questa carita dope 
che nel Senato votò per il poter temporale del 
Papa. (Pop. d'Italia) 


— Brano di corrispondenza dell'Opinione: 
Avrete notato l’in»idente contro i discorsi 
scritti. Esso ha la sua spiegazione nel fatto dhe il 
discorso di Kolb- Bernard era dovnto a-Montateni- 
bert, e quello di Pl'ichon a Guizot. Quest'ultimo, 
pare, non è pago di quella sua scandalosa arringa 
dell'accademia. D'altronde ai deputati che nén 
sanno parlare non resta aliro. che far stampare la 
loro opinione; quest'uso di leggere è contrario al 
genio francese che ama l'espressione viva e spon- 
tanea dell'opinione individuale, ma non i discorsi 
compassati e i lavori mediltati nella calma. 

Già vi è noto che il senato, nel presentare il suo 
indirizzo, è stato accolto assai freddamente dal- 
l'imperatore, Si attribuisce fin anco all'imperatore 
un motto assai mordace; « Egli è il rifiuto degli 
antichi partiti » Il motto corre per Parigi, c s'cs- 
so non è antentico, conviene almeno dire ch'esso 
esprime il pubblico sentimento giacchè odesi ri- 
petuto nei circoli ì più diversi, 

Dicevasi ieri sera, che a Roma era accaduta una 
collisione tra i soldati francesi e i pontificii. Que- 
sta voce non è nè confermata né smentita, Ciò che 
vha di vero si è che i francesi e i papalini stanno 
assai male assieme, Il presidio francese è altret- 


tanto stanco della falsa sua posizione , quanto il 
pubblico fancese lo è di quelle dél Ra: uo ri 
spetto a Adina. O ESTR T A 
‘Debbò però dirvi, dhe qui gun si prcho guari 
ad Utta Dlossinia byacuazigite ;; Vifadii Me sorio 
contrarji Ma, chi sa? Ja 'féale volnatà dell'in Her a 
tore S&Iruvafa più d'una vollalia disaccatdà col) 
sua volontà apparente. 3 
Qui si sta congetturando quale effetto protoni 
l'opuscolo dî Massimo d’Azeglio, nel quale si pro- 
pone'Firenze per capitale in lungo di Roma, Gre- 
doi tlie l'opinione italiana fosse unanime per 
oma, 
Si è ossersafo nel giornale des Débals, che da 
uatéie tempo" il stio cortisporittente di"! orino fin. 
dava dicendo che'gfitàtiani poco si curavano di 
Roma; quelli almeno che sono ragionevoli , s0g- 
giungeva il corrispondente. E 
Nello sjàto di esaltazione in cui sono gli sprili 
riglardo illa quistiòne romana, questi sìntonit so- 
nio'assai notevoli. 
Il viaggio del signor Rechberg a Londra desta 
naturalmente l'atterizione. Il riavvicinamento fra 
‘Austria @ l'Inghilterra fece netevolissimi progres- 
sì, anzi-maggiori dì Muri fatti dal siavyicinamen- 
to ira la Francia e la Russia. Quale di, queste due 
combinazioni è più favorevole agl italiani per la 
Hberazibne délla Venezia? Lascio a voi il deciderlo. 
Tattica miti 


— Il corvispondente parigino dell’ Italie parla 
con asseveranza di negoziati segreti di già avviali 
tra la Frahclw e la Russia sulle bosi di concessioni 
reciproche in Oriente e nella Polonia. « Il giorno 
in cui la Francia permetterà thè ta Russia si avanzi 
buiipiani di Adrianopoli, quel giotno il governo di 
Pietroburgo siilascierà indurre a far concessioni 
sli politica democratica sulle sponde della Vi- 
stola. » 

Dopo la riunione della conferenza, cho ebbe 
luogo ieri si nredice ‘prossima ‘la soluzione, della 
questione di ‘Siria. 


— La cronaca criminale, dopo lo scandaloso af- 
fare Mallet, continua a registrare delitlì e disordi- 
ni di persone ‘ecclesiastiche c ‘di stàbilimenti reli- 
giosi, Nel tonvento di Hantrage , nei ‘cirtondario 
P Méns, era rinchiusa una fgiovanetta, stor Te- 
resa,'della famizlia Bardey, chie :non aveva per 
due anni mai pòluto vederla; sotto mille pretesti, 
s'impediva di entrar nella cella ogni volta che i 
suoi parenti chiedevano di farle visita, 
indlfnente si sparse la voce che suor Teresa era 
self strafa è vitnma Uei più cattivi trattamenti. Il 
iudi-e ‘di puce del cantone, dottor Colmant, col 
Patello é-Îa sorélla della sequestrata, si recò al 
convento di Harilrage, e dopo la visita, ecco cosa 
ne sorisse uri testimonio oculare: 
tILnostro arrivo al convento vi mise la coster- 
nazione, e, prima di essere introdotti presso suor 
Teresa, abbiamo duviio aspettare lungamente; iu 
duedlo intervallo si cambiarono lé biancherie, si 
iede alla monaca nua conveniente nutrizione, e 
perfinò detlabirra, di cui da due sntri non aveva 
veduto stitla. A fronte di tali precauzioni, fui stu- 
pito al vedere l'infelice vittima. Che spettacolo, 
mio Dio! Gialla come un popone, magra da far 
paura, curva per le sofferenze, parve verchia Ui 
90 anni; l'ab tudine di lamentarsi aveva impresso 
alla sua voce un suono che ghiacciava l'anima La 
supertora volle giustificare I inquietudine, accu- 
sando suor Teresa di pazzia; ma la povera reclusa 
rispose con molto senno al magistrato, ed allora, 
dietro parere del medico, la sventurata fu tra- 
sportata in una casa di salute a Brusselles». 
Questo allure è ora fra le mani della giustizia, 


— Il Constitulionnel parlando del voto del Se- 
nato così scrive: 

a Alla causa del santo padre non ha nociuto tl 
voto del Senalo, postochè ad essa non avrebbe 
punto giovato un voto contrario ». _ 


— Parigi, 16 marzo — Sull'animo deil'Imperatri» 
ce l'opposizione legitlimista-clericale ha prodotto 
uno strano effetto Si citano le seguenti parole 
ch'ella disse ad una dama cospicua; «lo era così 
cieca da credere alla sincerità dei sentimenti reli- 
giosi di questa gente: ma ora mi ayvedo che sotto 
Il manto della religione essi tramano la rovina di 
mio marito, Mostrerò alle nobili dame del sobbor- 
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o di Saint-Germain che sono davvero una donna 
sure isola Cuma ferie, espagliole), come ce ini, 
chiafhato! per dileggio. lo surò sempre LA neo 
di mio marito, quando si ‘tratti di di cad Fil Sad 
mono, l'onore delta? ue: ila din sti Nipo-, 
leonita alla quale appartefigo D. dg 


— L'accoglienza fatta dall’ imperatore hl senato 
è:stata,più che fredda, più che altiera; il suo mal- 
umore era manifesto, 

Si va sino a domandare, se S, M. vorrà a lungo 
tollerare quel reiterati assalti. Il sno carattere 
non vi è adatto. Si toglierà egli da questa penosa 
situazione cen un nunvo decreto, annullando quei 
del 24 novembre? ovvero, secondo che opinano 
alcuni de’ suoi amici, vorrà egli nominare ministri 
risponsabili?, Certo si è, che là breccia è fatta nella 
costituzione imperiale, si potrebbe anche dire, nel- 
l’edificio imperiale. 

A stento potreste imaginarvi, con quale impa- 
zienza febbrile sono aspettati e letti i giornali della 
sera. Già le passioni si accendono. L' imperatore 
stesso è forse maravigliato dell'opera sua. 


— ‘Parigi, 46 Il Constilulionnel smentisce la 
voce sparza dal Nouvelliste de Rovenè dalla Ga- 
zelte ‘de Frarice'che il signor! Mocquiard stesse per 
abbandonare le sue funzioni di segretario dell'im- 

er'atote e di capo del gabinetto particolare, e che 
il'sig. di Lagutrionière lo avrebbe sostituito. 


— Iliservizio funebre celeb ato oggi.alla Chiesa 
dellarMadda ena «in onore delle vittime cadute a 
“Varsavia attirato una folla immensa La Chiesa 
vera troppo piccola per contenere tutte le persone 
‘accorseralla pia cerimonia. In mezzo al voro ele- 
vavasi un catafalco; degli scudi recavano incise le 
iniziali dei nomi delle'vittime. Vi assi-teva fulta 
«l'emigrazione € sì notavano in prima fila gli allie- 
vi della scuola polacca, H concorso degli domini 
distinti, presenti «ll officio funebre, prova quanto 
sia popolare in Francia la causa della Polonia. 

{ Siècie.) 


CORPO LEGISLATIVO 

— Discorso di Ollivier in sostegno del- 
l'emendamento presentato da Favre. Da- 
rimon, Pichard, Hénon, in favore della li- 
bertà della Stampa. che è stato re-pinto dal 
Corpo legislativo nella seduta del 14 cor- 
rerite. Questo fu sostenuto abilmente da Fa- 
tre, e da Ollivier, che ha dato prova in que- 
sla occasione di un farlo rimarchevole, é che 
ha impressionato vivamente l'assemblea col. 
la sua parola semplice e misurala. 

Questo discorso merita pertanto d' essere 
conontiuio. Esso è del seguente lenore : 


Allorchè veniamo qui ad esaminare delle leggi, 
a cercare se sono suscettibili di riforme, non ve- 
niamo lealmerite, sinceramente a prolittare del- 
l'occasione tinica che ci è offerta d’ indicare al 
sovrano i voti del paese e le istituzioni che vi è 
luogo di migliorare. 

Noi non abbiamo altre intenzioni che di perfe- 
zionare, di allargare, di migliviare,non di minare 
c dibiruggere. 

lo nou mi propongo di rispondere al lodevole 
discorso che ha testè pronunziato il sig Presi- 
dente del Consiglio di Stato; vogho limitarmi ad 
un sol punto, alla quislione della stampa. 

Relativamente alla stampa, vi sono due cose 
che bisogna stabilire chiaramente : dapprima ciò 
che esile. 

I sig Presidente del Consiglio di Stato ha 
detto che la circolare del sig. Persigny non aveva 
inaugurato un nuovo diritto, che essa aveva man- 
tenuto i prineipii anteriori. Questo non è ciò che 
ha detto il sig. Persiuny, Hi cui linguaggio, niuno 
lo contesterà, è sempre improntato di chiarezza e 
di precisione. In una lettera che il sig Persigny 
ha creduto dovere indivizzare ad un giornale in- 
glese per giustificare un atto della sua ammini- 
strazione, ha detto: «Un diritto che cosutuìsce 
una innovazione considerevole è stato stabilito : 
quello di disèulere gli atti dell'amminisirazione.» 

Su questo punto, i signori Baroche e Persigny 
1cn sono dunque d'accordo. Noi non possiamo 


rega memi 


te) TORA RI e e 1 
dunque esser tacciati dj una troppo grande teme- 
rità ipo ndo ur È rotti Hi fegime della” 
stampa; ‘poichè il'big; Parsigny'si' ‘vanta di ayere 
inanguràto E bfb ministero. con una innovazione 
considerevole, di aver cangiafo ciò che esisteva @ 
che hon sodisfitèvé ina RO: i 

LI. sig: Persiguy ha dato si.giornali una ‘cette 
latitilie di difcussidne. fo ne'lo ringràtio ; ‘s0l- 
tanto 'fimmentetò ciò cHfe dicéra nel 1789 I im- 
mortale: Mitabedu : « L'esistenza del 'polere' che 
tolléra è un attentato portato alla libertà del pen- 
siero; per ciò Stesso clie tollera; potrebbe non tol- 
lerare, » 

Con un altro Ministtò potretiimo essere ricon- 
dotti dite antiche prat che dell'ammistrazione ; lo 
Stesso Ministio attuafe porrebbe, modificando ji 
suo primo pensiere, uggravare la sua mano sulla 
stampi. 

Ecco perchè dimanderò tima riforma, Quale? 
La libertà assolfita della stampa? 

Diano non bisogna thai domandar l'assoluto ? 
la politica è éssenzialimente la scienza del relativo, 
( Viva ‘approvazione ), Ed è per questo che i 
grandi geni) politici sono sì poco numerosi. Tutti 
parlato di politica, ma sono Bn rari e sgno salu- 
tati dalle acclamazioni’dei sécoli i genil che, 'sen- 
za perdere di vista quest idesle, aspirazione di 
tutti i cuori generosi, sino, restringendosi al'pos- 
sibile, concepire le combinazioni da cui d pelido. 
no l'andamento e la prosperità delléè società. 
{ Benissimo! benissimo) 

Con Mieli peusieri e con ta convinzione chie ho 
della mia umiltà, provo una gran soUnisfazione, 
quando vedo i principri che sono stati stabiliti da 
tutti è in tutti i tempi, Fin dal 1789, si è d° accor- 
do, che perchè vi Sta la libertà della stampa, sono 
necessarie due cose: 1 chè non vi mia ostfcolo 
preventivo alla pubblicazione di un giornale o di 
un liliro ; 2 che i 1cati di starthpa, quando ne'sono 
commessi, siano giudicuti dal du ’ A 

Nell'atto addizionale, Napoleone I diceva (ed. 
è un’ autorità Î0 soppongo 1 che bisogna ritornare 
ai princip'i dell 89 L'articolo 64 dell'atto addi- 
zionale portiva : « Ogni cittadino ha il diritto di 
stampare e di pubblicare‘ suoi pens eri Irmandoli, 
senza alcuna censura preventiva, salvo Ja respon- 
sabilità legale dopo la pubblicazione, cd il:giu- 
dizio per giurati, quand anche non vi fosse luo- 
Ko, che all'applicazione di una pena correzio- 
nale. 3 

Questi principi sono Ì nostri; noi non. vogliamo 
dunque niente di assoluto. Vagliamo una leggo 
qualunque; sopratutto’uttegde conforme ai due 
principii che ho testè indicati, ! 

Si dirà che vi sarebbe pericolo per il governo 
se sì lasciasse discutere:risponderò su questo pro- 
posito: nor non dimandiamo che voi cl lasciate di- 
seul re; dimandiamo soltanto che l'amministra- 
zione non sia il nosiro giudice; dimandiamo che: 
si proceda in virtò della legge, in una parola di- 
mandiamo di esser giudicati e non censureti, 

Inoltre vi è egli un solo governo che sia perita 
per la stumpa? No, non se ne è un solo (Esclama- 
zioni su parecchi bamchi, lunga interruzione). 

Teri il signor ministro Billault diceva, con la sua 
esperienza, che aveva veduto cadere parcechi fgo- 
verni; che Lutti erano caduti per colpa toro: aveva 
ragione E la stampa che ha fatto cadere l'antica 
monarchia francese? È dessa che ha fatto cadere 
queile ditfalure che ricordavano la Convenzione, 
il Diretturio. l'impero? È la stampa che ha Fatto 
cadere il governo di luglio? 

Lascio. è signori, al signor Billault la cura di 
rispondermi si ride); ei vi dirà, ricordandosi de- 
gli eloquenti discorsi pronunziati da Ini ad un'al- 
tra cpoca, e che sono siali una delle passioni del- 
la mia gioventà,vi dia che se il governo di luglio 
è cadulo, è per aver lottato contro l'opinione pub- 
Dica, e per non avere accordato a tempu delle ri- 
forme necessario. 

Un illustre uomo di Stato inglese mi ha raccon- 
fato questo tratto caratteristico; Quanto la notizia 
della rivoluzione di Febbrato giunse a tondra, il 
parlamento era im sula; un uomo già grande 
nell'istoria, sir-Roberto Peel, era nella camera dei 
Comuni Si venne a dugl che il governo del re 
Luiui Filippo, di cui un diplomatico prussiano a- 
xeva paragonato la solidità a quella del diamante, 
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sera rovesciato, che il re era în fuga. ]l sig. Peel 
rispose: il sig. Guizot è ungradd uomo di Slulo, 
ma è caduto per avere ignorato; che quand'antle 
sì sia appoggiati da delle maggiori purlutmentari 
ion ci si Jeve mai mettere ini fotta“còn l'opinione , 
pubblica, Miao Re 
Citerò pure una memgtia ‘istoricà , è quella di 
Napoleone vinto, incamminaridosi all'isola dell'El- 
Da, e sostedendo la maledizione di quelle popola- 
zioni, il di cui cuore gli dicevano che era per lui} 
maledizioni ingiuste, poichè bisognava rispettare 
sun sì grande infortunio (benissimo); delle tacrimo 
scorrevano dagli occhi del grand'uomo ubbattuto. 
Qualche tempo dopo, quando, con un colpo fur= 
dunato, rientrava alle Tuileries, chi chiamava su- 
dito presso di sè? Benjamin Constant, che era sta- 
to il suo più ardente nemico. na che nou lo aveva 
wletestato chie perchè aveva amato una potenza an- 
cora più grande: la libertà. Le prime parole che 
ggli disse Napofeone furono queste: « Delle di- 
scussìioni pubbliche, delle elezioni libere, dei mi- 
mistri responsabili, la libertà di slampa sopratutto 
io voglio: soffocare la stampa è assurdo n. * 
t Più tardi, allorchè più provato dall’ avversità , 
slava per giungere allo scoglio di S, Elena, ove 1 
spoi uolori dovevano far dimenticare i suoi errori 
scriveva a suo Fratello Giuseppe agli Stati umti : 
tr Dite a mio figlio che dia wa Francia alirettanta 
libertà quanta le ne ho duta di eguaglianza » Ecco 
tiò che noi dimandiamo oggi av'imperatore, e sc 
le nostre parole avessero qualclie influenza, noi 
gli diremmo: « Sire, quando si è acclamati, come 
mi si dice agni giorno , da 85 miliuni di uomini, 
quando si dispone del mondo in gwsa da lrasci- 
mare la fortuna dal lato ove si va, quando si sono 
esausti tutti i suoi favori e tutte le sue lezioni, 
Suande sj è avuto quella sorte unica nell’ istoria 
È sortire da una prigione per salire sul Irono do- 
Po esser passati per l'esiylio, rimane ancora una 
sgioia inenarrabile da conuscere: questa sarebbe di 
sessere l'inicìutore coraggioso di un gran popolo 
2lla liberta, di respingere i consigli pusillasimi, e 
di porsi iu faccia alla n zione stessa, Il giorno n 
cui questo appello le venisse indirizZato, potreb- 
bero esservi ancora iu Francia degli uomini fedeli 
alla memoria del passato e alle speranze dell’ av- 
venire; ma l'immensa maggiorità ammirerebbe e 
diuteretibie; e l'appoggio che vi prestasse, Sire, 
sarebbe tanto più efficace quanto sarebbe più di- 
interessato ». (Benissimo, benissimo su parec- 
«chi banchi). 
MARSIGLIA 


Wua Hte tra fl regno Uallano e Francesco KM 
df Borbone. 

Il corrispondente parigino dell’ Indép. Belge 
serive : 3 

La sostituzione della monarchia di Savoia alla 
«linastia dei Borboni ha dato luogo or ora in Fran- 
cia ad un episodio alquanto curioso. 

Due bastimenti da guerra della marina napole- 
‘tana si trovavano nel porto di Marsiglia al momento 
adell’annessione : il re Francesco Î diede ordino 
venderli a commercianti francesi, il che fu ese- 

bito. 

di 1 console sardo intervenne per farne anche an- 
nullare la vendita, sostenendo ch' essa era stata 
«eseguita dopo l'umone del regno di Napoli al nuo- 
ve regno italiano, Il console sardo fu vinto in pri- 
ma istanza; negli clementi della causa era interve- 
muto il giudizio del ministero degli affari esteri di 
Francia, il quale aveva opinato che la vendita do- 
vesse riconoscersi valida finchè Francesca I pos- 
sederebbe un pollice di terra nelle Due Sicilie. 

Oca il consale sardo appeltà alla corte d’Aix So 
che il sìg Berryer partì di Parigi per recarsi a di- 
sputare in favore di Francesco I; da ciò s° argo- 
menti quanta passione una tal causa può ispirare 
alla di lui eloquenza. 


RUSSIA 

— Si Scrive da Pietroburgo all'Indépendane e 
Belge : 

« Avevate ragione di credere che il voto dell'c- 
‘mendamento del signor di Wineke nella Camera 
de’ rappresentanti di Prussia sarebbe accalio a 
Pistrobunso come è stato accolto a Torino, a 
Lotidra e a Parigi, vale a dite favorevolmente, 
Tutto ciò che può concorrere all'unificazione del- 


l’Ifalia e ad altantanare i pericoli di una guerra 


i @enerale qui si accoglie con soddisfazione. Biso-, 


gna. dire attualmente che se la simpalia della Rus- 
sia è tutta per gli Italiani, essa è In parte, soste= 
nuta dall’ antipatia che si ha per l'Austria. 1" 
PRUSSIA 

— In Prussia il partito unitario la pessì gigante- 
schi ed il sig Vincke pare possa essere ecclissato 
dal sig. Valdeck, capo del partito democratico, la 
cui condotta franca e decisa incontra nella nazione 
più simpatia della Cpncaizione ben intenzionata sì, 
però assui timida dello spirituale barone, Vien det» 
to, è forse con qualche ragione, che per vincere i 
pregiudizi del re e dei suoi intimi consiglieri, è 
necessario prima di tutto un atteggiamento più 


fermo. ( Opinione ) 
VARSAVIA 


— Scrivono dalla frontiera polacca : 

« Il rescritto dell'impero lia costernato la popo- 
lazione di Varsavia. La deleguzione dei cittadini ha 
risoluto di rassegnare nelle mani del popolo il 
proprio mandato, domandando al governatore di 
costituire una nuova delegazione, col mezzo di 
elezioni generali. 

Fu deciso in pari tempo di cOnsamunie al gover» 
natere una memoria «ui bisogni del paese. 

La camera dei rappresentanti ha adottato, nella 
sua seduta del 18 febbraio un emendamento alla 
costituzione, così concepito : i 

« Nessun emendamento potrà essere introdotto 
nella costituzione per dare al congresso autorità 
di abolire 0 modificare in nessuno stato le istitu- 
zioni domestiche, comprese quelle delle persone 
tenute in lavoro o servitù da leggi del medesimo 


stato. » 
AUSTRIA . 
— Una lettera d'origine quasi ufficiale reca che 
il discorso del principe Napolcone mise în su-sulto 
l'officialità austriaca, che invoca apertamente la 
guerra, e la chiede immediata. 


— Vienna,.5 marzo. Qui si contesta l'esistenza di 
una pretesa nota bellicosa che il principe di Met 
ternich avrebbe rimessa a Parigi. Quello che sem» 
bra certo si è che nel caso d'una insurrezione nel 
Veneto, l’ Austria non si limiterebbe al solo com- 


primerla, 
L'ANNIVERSARIO 
Della rivoluzione di Zienna. a 

—Il giorno 43 da oltre a cento studenti, vestiti a 
bruno, sì recavano nel mattino al camposanto di 
Schmely. per visitare le tombe delle vittime del 
13 marzo 1848, giorno della insurrezione di Vien- 
na.Nei dintorni del cimitero erano appostate trup- 
pe, le quali stettero, giova notarlo, semplici spet, 
latrìici, Il corteggio degli studenti andò e fece ri- 
torno col massimo ordine. Nel pomeriggio si ri- 
peteva la stessa scena;e furono deposte sulle tom- 
be fresche ghirlande di fiori. 

— ‘A questo medesimo anniversario 1°Ost Deut- 
sche Post consacra un articolo di cui sono note- 
voli i passi che seguono” i ia 

« Durante 42 anni, era stato impossibile ricor- 
dore in qualche modo questo giorno, 13 marzo, 
che ha esercitato um'infiuenza così potente sul:o 
sviluppo dell'Austria, e che chiude il punto di se- 
parazione tra il tempo antico e l'era nuova. Oggi 
che sì può parlare senza paura delle dragonate, 
detlo stato d'assedio, e della gendarmeria, d'un 
momento istorico, che nessun uhase della ‘censura 
è capace di cancellare dalla memoria del popolo, 
ciascuno prova il desiderio di gettare uno sguardo 

retrospeltivo sull’istoria dell'impero austriaco do- 
po quest'epoca ). 

«Quindi conchiude: , . no 

{ solto un certo aspetto, noi siamo indietreg- 
giati dal 48; ora regna il pessimismo, la dilidenza, 
verso tuiti e tutto, il difetto di fiducia nell’ avve- 
nire. 

x Le giornate del 1848 hanno trovato a Vienna 
un popolo entusiasta, pieno di giovinezza, che si 
esaltava per dei nastri, delle parole, deile promes- 
sel ll mese di marzò del 1861 non trova che gen- 
te fastidita , stanca degli esperimenti, che non 
crede a nessuna promessa, che non vuole ammet= 
tere che Ie case possano migliorare. La guarigione 
del paese non può cominciare che dalla dispari. 
zione di questa diffidenza >. 


Le voci di un lentativo in favore dell'ex duca 
di Modena, e che in questi ultimi giorni sembra- 
vano aver perduto eredito,son oggi confermate da 
alcuni giornali tedeschi che In questa materia do- 
vrebbero,essere bene informati. La notizia che ne 
dà il Volhszeitung non è priva d'importanza: 

« Corre voce che l'Austria voglia fare un tenta. 
tivo in favore del duca di Modena,perchè bisogna 
ad ogni costo che il suo esercito venga occupato, 
se nen vuole divenir preda della rivoluzione che 
sì diffonde nelle sue lile, Dietro di ciò i membri 
della dieta germanica profetizzano imminente la 
guerra dn. : 


—r6_9 i 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 22. Torino 2A (sera). 

-— La Patrie del 24 crede sapere che 
nessun ordine prescrive il richiamo delle 
truppe francesi da Roma, 

Camera de Deputati. Favre sviluppa l e- 
mendamento sul ritiro immediato delle trup- 
pe francesi da Roma, Rammenta l'esultanza 
con cui fu accolto l'avvenimento di Pio IX al 
papato. Sì crede che il papato fosse riconci- 
Jialo con l'indipendenza italiana. Disgrazia- 
tamente V'illusivne fu di breve durata, ricu- 
sando il Papa di associarsi alla guerra contro 
l’Austria. 

Parigi 21. Banca di Francia sconto 5100 

Banca d'Inghilterra » 700 

Fondì piemontesi 76.05 a 76.15. 

Tre per cento francese, 68,23. 

Idem, 95.80. 

Consolidati inglesi, 92 44. 

Vienna 20, Metalliche 64,80. 

Napoli 23. Torino 22 (sera) 

— Parigi 22. Londra, Fortesene dichia- 
ra che il Parlamento Jonio fu prorogato, 
perchè aveva deciso dì consultare il paese 
col suffragio universale per l'annessione alla 
Grecia, e domandare alle Potenze di pro- 
nunciare I Indipendenza della Nazione Gre- 
ca dal giogo de’ Turchi. 

Napoli 23 Torino 22 (sera) 

— Dicesi che stasera Cavour presenteri 
a S. M. le seguentì proposte. Cavour, Affari 
Esteri, Marina, e Presidenza — Fanti, Guer- 
ra — Minghetti, Interno — Cassinis, Grazia 
e Giustizia — Desanctis, Istruzione Pubbli- 
ca — Natoli, Agricoltura e Commercio — 
Niutta, Ministro senza portafoglio — Basto- 
gi, Finanze — Peruzzì, Lavori Pubblici. 

Napali 23 Torino 22 (sera) 
— La Gazzetta Officiale pubblica un Decreto 
che convoca pel 7 aprile i collegi rimasti 
vuoti per opzioni e per annullamento di ele- 
zioni, Occorrendo una seconda votazione 

avrà luogo il 14 delto mese. > 

Fondi piemontesi ‘77,29 a 77,35 

3 010 francese 68,415 

412 » 96.00 

Consolidati inglesi 92 14 

- Vienna 24 — Metalliche 64,75 
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CRONACA NAPOLITANA 


— I) Comandanie della Piazza sig. Ricotti ha 
notificato ch' egli quind' innanzi ispez onerà i po- 
sti della Guardia Nazionale, e pupirà coloro che vi 
maricheranno, La nostra Guardia ra meritato sem- 
pre ed in casi difficili della patria ; ed or staremo 
a vedere come il Comando Generale di essa si re- 
gotorà per la disposizione del Iticotti. 

( Progresso ) 


— Teri ebbe luogo la, famosa proce-sione della 
Scala Santa, VI fu un indizio di affentalo assai 
criminoso che non produsse però tristi conseguen- 
ze; ma è degno di tulta l'attenzione del governo, 
Un po'prima della processione avanti Palazzo fu 
sparato an colpo di facile cui non si fece atten- 
zione, Nel meglio di ssa, altri due colpi furono 
spareti al Ponte di Tappia, de'quali una palla col- 
pina tubelfa, ed un terzo contemporaneamente 
a S. Brigida,La popolazione si mise in fnga a pre- 
cipizio, con gran confosinne e qualche danno. Co- 
{ui che sparò il terzo colpo fu arrestato da un Mi- 
fite della puadia nazionale, e condotto alla que- 
stura, Si dico essere un guardia di polizia antica 
messo nei nuovi, Sotto il portone della questura, 
il colpevole gittò un revolver, e trovatasi colà il 
Consigliere per la polizia sig. Spaventa fu conse- 
gnato a luì. Noì imploriamo che si faccia una ri- 
gorosa inchiesla, essendo il caso non lieve, 

A tal proposito riceviamo la seguente lettera: 

Pietro Amendola e Raffaete Aversa della 2 com- 
pagnia del 4 battaglione da puesami si trovavano 
formati fra i gico Baglivo Uries ed it ponte di Tap- 
pia ed hanno veduto (2) momento in cui passata 
la processione sfilava il 4 buttaglione).ad una pic- 
coli distanza, che un guardia di Polizia con cap- 
patto ha cacciato un revolver ed ha tirato um col- 
po. Subito Ì due sudiictti si avventarono sul guar- 
dia di Polizia e collottando lo glrermirono “e lo 
condussero alla questura di Polizia; entrando nel 
portone della prefettura gettò a terra il revolver 
che fu raccolto. H poliziotto era del'a Polizia bor- 
bonica, restato nelfa nuota (non Guardia di Sicu- 
rezza) ed ha nome Francesco Puca. (Omnibus) 


IRE REI IIS E CIOIAIEIIRI 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


— il Senato del regno nella pubblica sud adu- 
nanza del 19 dapprima diede luogo alle interpel- 
Janze del senatore Pareto al ministro dei lavori 
pubblici, le quali ebbero per oggelto d’eccitare il 
Governo onde solleciti lo stusio della strada fer- 
rata per il Lukmanier, ovvero lo Splugen, o l’ese- 
guimento di quella del littorale ligure giù conces- 
sa per legge. {nfraprese poscia fa diséussione Jel- 
lo schema di legge per l'abolizione dei vincali feu- 
dali in Lambardia sul testo modificato dall'Ufficio 
ventrale. L'idea di legge venue propugnata dal 
guardasigilli e dal relatore. non che dai senatori 
Vacca e \mari, JI senatore Martinengo dichiarò di 
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pietanze "o 0 sarei age fo Poverrntenamz e Sea ie ne ome ae 


non poter accettare la fegge salvo che ne vengano 
essenzialmente modificate alvune sne disposizioni, 

N senatore Gioia prendendo motivo dalla legga 
cliese provvedimenti per la soppressione di qual. 
che riserva feudale tuttora esistente nelle provin» 
cie di Parma e Piacenza. 

Parlarono successivamente in merito del proget 
lo i senatori di S. Martino , Giulini, Lauzi e Fari- 
na: dopo di che venne chiusa la discussione gene- 
rale e rimandota quella degli articoli alla seduta 
d'oggi. 


— Siamo assicurati che icrì l'altro venne chia- 
mato a Torino per dispaccio ministeriale il gene- 
rale Cialdini. »' incominciò pure imbarco delle 
truppe dalla Sicilia per ricondurle in Piemonte; e 
domani sbareheranno a Genova due reggimenti 
che provengono di iù, quindi seguiteranno gli ar- 
rivi di altre truppe, 

Si dice che questi provvedimenti furono dal 
governo adattati în vista delle mosse che vanno 
facendo Te truppe austriache verso i confini del 
nostro Stato, e lungo la linea del Po, : 

A questi movinienti di iruppe, accennavano i 
I000nO carteggi che ci provvenivano dai distretti 
del Po. 


— —_ n e 


— Avwemo, cominciando da oggi 20, alcuni gior- 
ni di prandi emozioni parlamentari, 

N fuoco sarà aperto dalle interpellanze del de- 
putato Massari sul e provincie napolitane. 

Succederanno quelle del generale Lamarmora 
sul nuovo ordinamento dell'esercito. 

Poi verrà trattata la questione di Roma. 

Finalmente avreino le interpellanze del march» 
Pepoli al ministro d° agricoltura e commercio , e 
del deputato Fioruzzi suì provvedimenti in mate- 
ria ecelesiastica nelle Marche e nell'Umbria. 


— Si legge nella Monarchia Nazionale: 

La Gazzetta uffiziale disse che al banchetto 
dato dal conte ‘di Cavour ass'stettero i presidenti 
delle due camere." Da fonte contissima sappianio 
invece che il comm Rattazzi si seusò” adducendo 
non trovarsi in buono stato di salute, benchè nel 
giorno stesso avesse presiedata la camera. Anche 
Ricasoli sì scusò. 

— Scrivono al Patriota da Torino, 5 marzo. 

I Hovimento sì fa ad esaminare il risultato dei 
lavori del ministero della guerra relativi al rior- 
dinamento dell'esercito italiano,sul quale dovreb- 
bero esclusivamente essere fundate le comuni spe- 
ranze,Questi risultati non dànno che 300, 000 uo- 
mibi,. sulla varta dei quali appena 200,000 
pronti a marciare in battaglia; in guisa ehe 11 gior- 
no in cui dovremmo combattere l'Austria in riva 
ul Mincio c al Po,i borbonici (Be lavorano disere- 
tamente bene) a Napoli, le mene clericali dip- 
pertulto, nnî saremmo costretti — ad impedire 
che l'Austria regni da Torino a Palermo — a ti 
eomere al caro intervento della Frivcia. Sea pre- 
ferenza dei provetti di consorziò e regioni, della 
scelta della capitafe ece., il pariamentò è la stam- 
pa volessero occuparsi dei mezzi di organizzare e 
mantenere un esercito formidabile, ci pare ch'essi 
adempirebbero nel miglior mado il foro sacro 
mandato, - 
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— Nell'arsenale sono in corso di confezione cir- 
ca cinquanta pezzi d'artiglieria di bronzo di vori 
calibri, che si stunno ultimando è rigando, è me- 
diante una nuova sala pel laboratorioaggiunta alte 
antiche, si può ora comodamente attivar sempre 
più la fabbricazione dei pezzi grossi di fervaccio 
che prima si facevano venir tatti di Svezia: i pezzi 
da 80 rigati ohe ora si stanno da voi prepurando 
par la fregata corazzata H Zerribile merilano d'es- 
sere osservati per la precisione e l cleganza ad un 
tempo della toro forma, di modo che. vuolsi che 
superino in bellezza cal in bontà i migliori cannoni 
stranieri. { don. Naz.) 


— Si dice che il battaglione mobile della guar- 
diu nazionale di Napoli che abbiamo a Totine, par- 
trà oggi o domani per Milano, ove soggiornerà 
dieci giorni, per for poscia ritorno a Torino 

Si attribuisce questa. gita alta condiscendenza 
che il ministero volle usare al desiderio manifesta- 
to dal battaglione, di visitare Milano 

Non vogliamo censurare l'atto del ministero ; 
osserviama però che questo provvedimento eco» 
zionale, cone altri giù accordati a favore dei militi 
napoletani non furono conceduti a nessun altro dei 
diversi battaglioni distnecati, (Mon. Nuz. 


— H mese di marzo. Viitorin Emanuele d'Ia- 
lia, è come Carlo Vi; egli ha il suo mese feliec, il 
mese di marzo, mese consacrato al Dio delta guur- 
ra. Egli è nato il 12 marzo 1820; fu eletto re di 
Sardegna il 24 marzo 1849 ; egli è proclamato re 
d'Italia nel marzo 4861; sua figlia la priucipessa 
Clotilde è nata il 2 marzo 1843; suo figlio il pria- 
cipe reale è nato a 14 marzo 1844, 

(Regno d'Italia) 
MILAVO 
NURERE VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 
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‘ROMA 


— La Mowarcnia Nazionare del 20 nelle 
sue Ultime Notizie scrive: 

Correva voce ieri sera che si fa sempre 
più probabile il richiamo delle truppe fran- 
resi da Roma, 


—Scrivono da Roma, 413, alla Nazione: 

teri il papa fu a visitare . . non il re di Napoli, 
uè altre feste coronafe, come è di uso, ma la ciur- 
maglia borbonica, composta in gran parte di for- 
zati liberati . e ricovrati qui a Santo Spirito sulla 
via Appia! H S. Padre si aggirò fra quei bravi.che 
banno massacrato e squartato onorandi cittadini 
a Carsoli e Pereto, che hanno truciduto a Collulto 
la famiglia Latini, portando come in tripnfo, infi- 
lato ad una baionetta, un bambino di dieci mesi, 
dopo uccisa la madre! I vicario di Cristo non si 
aggirava fra i poveri di Cristo, ma conversava fa- 
migliarmente e dava a baciare il piede ad una tur- 
ba d'assassini che avevano lc mani lorde ancora 
di sangue innocente 1 Fra gli individui benedetti 
e annoverati da Pio 1X, il pontefice del del cuore, 
vi era un certo Bugia dì Poggio Ginollo reo d’omi- 
cidio e condannato più volle per ladro: vi erano i 
tre assassini che uccisero a Pereto il capitano Mari 
e Benedetto De Luca padre di cinque figli, danda- 
uc ai cantgli avanzi. 

© se non piangi, di che pianger suoli? 

——T——P6T6—TPT@T——ty- = 

NOTIZIE ESTERE 
: FRANCIA 
— Si legge nel Diritto: : 
Affermano che il principe Napolcone allor- 
quando negli uffici del Senato trattavasi dell'indi- 
rizzo difese vivamente l'esercito piemontese e che 
ît maresciallo Mac Mabon il QUate trova\asi pre- 
sento cerol'asse le”spalle all'udire quella difesa. H 
principe invitò il maresciallo a spiegarsi. Quesli 
prese a inveire contro l'armata italiana, non man- 
vando di soggiungere che egli ne poteva giudicar 
meglio che il principe: Dopo questa spiacevole di 
scussione, il maresciallo ricevette l'ordine di re- 
cavsi a prendere il comando di Lilla e di rimanere 

colà durante tutta la sessione legislativa, 

Corre voce, alla quale però io non aggiusto gran 
fede, che il duca d'Aumalo abbia scritto al princi. 
pe Napolcone, domandandogli conto degli insulti 
rontenuli nel sno discorso al Senato contro la fa- 
miglia Borbone. Si aggiunge, che in quella lette- 
ra è detto: « io non posso venire in Francia, ma 
S, A.}, può venire in Inghilterra per rendermi ra- 
gione delle sue parole ». 


SALA 

— Il Ministero degli esteri ha pubblicato a Pa- 
rigi l’'annuario diplomatico del 4861, nel quale 
contariamente a quello del 1860, più non com- 
pariscono gli Stati di Modena, Parma e Toscana, 
ed iloro principi non sono più menzionati se non 
come membri delle famiglie sovrane cui appar- 
tengono. Vi figura ancora il re «i Napoli, ma ciò 
s'attribuisce a che la di lui caduta è Iroppo recen- 
te, e posteriore alla compilazione dell'annuario. 
Per conseguenza il sig. Canofari col suo persona- 
le di legaziono Irovasi ancora iscritto nel volume 
fra i diplomatici accreditati presso il governo fran- 
cese. 

Nell’almanacco. di Gotha tutti i principi scom- 
parsi sono ancora anuotali come sovrani, 


—Il corrispondente parigino della Nalion Suisse, 
scrive in data del 14: 

Io vi ho più volte annunziata la prossima par- 
tenza da Roma delle truppe Francesi, Il momento 
di questa partenza è omai imminente. L'imperato- 
re sta per trasformare il suo intervento in nna alta 
giustizia pacifica, Tutto è pronto per questo avve- 


" 


(874) 


nimonto, Fra quindiri giorni il governo francese 


inviterà Vittorio Emanuele ad accettare un, aéco- < 


modamento col papa: contemporàneamente esso 
darà, in forma di ultimatum, i) cdrisiglio abSantò > 


so gli antichi signori sarebbe sfato, în certò'qual 
modo, motivato, I nuovi coloni avrebbero forttiate 
una classe numerosa di malcontento, è l'antazo- 
nismo de’ due campi in piesenza lun dell'altro 


padre d’intendersi con Y. E., annunziandogli, per‘: avrebbe'altiest potuto cagilitiar disordini e, gravi 


un tempo determinato, il ritiro delle truppe fran. ‘ 
cesì. E quinti  siccome-all' imperatore preme di 
proteggere in tulli i modi la persona del pontefice 
un corpo di soldati piemontesi entrerà in Roma 
per compiere questa missione 


—-Scrivono da Parigi al /Vord: 

ll signor Mires venne trasferito, da Mazas alla 
Concsergerie che è il carcere in cui si chiudono 
gli incolpati che devono subire la loro sentenza. 


Laonde l'istruzione dev'esser terminata , o lo sarà ‘ 
. bentosto. Si continua ancora a credere che que- 


slpaffaro sia uno dei più gravi. Vi taccio lc solito 
voci contradittorie sparse a questo proposito. 


RUSSIA 
Scrivono all’ Indép. Belge da Pietroburgo 7 
marzo ? 
H 47 febbraio, 3 marzo, giorno in cui l'emanci- 
pazione dev'essere proclamata, l'imperatore ha 
apposto la sua firma al rescritto che proclama le 


‘varie disposizioni regolamentarie di questa im- 


portante riforma, 

Tutti i documenti relativi a questa grave verten- 
za si stanno stampindo. L'insieme occuperà un 
milione e 500,0 0 fogli di stampa, il quale giusti 
fica abbastanza i ritardi risultanti dalla furza delle 
cose arrecati alla loro pubblicazione. 

{i proclama dell'emancipazione della classe a- 
ricola avrà tuogo nel corso della quaresima verso 
a fine di marzo 

Siccome conseguenza indispensabile di questa 
grande riforma sarà istituito nn Comitato sotto la 
presidenza del granduca Costantino per mettero 
ad esecuzione varie misure e disposizioni appro- 
vate da S, M, non che per le decisioni a darsi 
per le questioni dubbie, e l’organizzaz one di 
tutto ciò che si riferisce al nuovo stato di cose 
creato alle classi agricole. 

La quistione dell''emancipazione era passata dal 
gran Comitato all'approvazione del Consiglio di 
Stelo con divergenza d' idee piuttosto significanti. 
I contadini non erano direttamente rappresentati 
in quelle delibefàazioni, ma i loro interessi furono 
caldamente difesi dal eranduca Costantino, dal 
conte Blondoff, e signor Lanikoy, ministro dell’in- 
terno, e Icheffokine, ministro dei lavori pubblici. 

Il 28 gennaio l'imperstore aveva aperto le de- 
liberazioni del Consiglio dell'impero con un di- 


«scorso, in cui aveva rias-unto con chiarezza e pre- 


cisione ì lavori dei Comitati e delle Commissioni 
incaricate di preparare e chiarire la materia, Ave» 
va esposto al tempo stesso le basi principali della 
nuova ofganizzazione, c aveva conchiuso annun- 
ziando la ferma volontà che i lavori fossero con- 
dotti a termine verso la metà di febbraio, conser- 
vando le basi che Sua Maestà aveva stabilite. 

Un testimonio di quella tornata mi ha riferito 
che quel discorso improvvisato aveva prodolta 
grande sensazione nel Consiglio Tniti resero giu- 
stizia alle viste illuminate del sovrano, alla sua 
profonda cognizione dei suoi sudditi e degl’ inte- 
ressi che loro vanno congiunti, all’ energia e alla 
fermezza di sue convinzioni, alla coscienza incon- 
cussa colla quale spingevasi verso la meta che si 
è prefissa. Con quel discorso l'imperatore si è in 
nalzato incontrovertibilmente, al dire di tutti i 
membri dell’ assemblea, al di sopra de' suoi mi- 
nistri e de’ suoi consiglieri, che si compiacciono 
di rendergli una siffatta giustizia. 

Nullameno si tentò di combattere alcune delle 
emesse Opinioni. La maggioranza pareva propen- 
dere pel mantenimento dei privilegi attuali della 
nobiltà, principalmente per la conservazione del 
dritto di sorveglianza dei proprietarii, per la di- 
minuzione della porzione di terra assegnata ai 
nuovi agricoltori liberi, per l'aumento delle loro 
prestazioni pecuniarie o personali, Il diritto per 
questi ultimi di abbandonare l' atinale loro domi- 
cilio fu del pari oggetto di un profondo ‘esame. 

Sc l'imperatore avesse consentito a Lulte le pro- 
poste d' emendamento, ta sua misura sarebbe di- 
venuta illusoria. Essa avrebbe pur anco presenta- 
to pericoli: poichè il mal umore dei contadini ver- 


inconvenietiti per gli‘antiéhf possessbri del terre. 
ni locati altialinéhietti nibvi coloni liberi, senza 
tutelar [oro per ditra "pito fa renttà déi gantaggi 
cui loro assicurano sotto più d' un'rappòrtò Iè dé. 
cisioni prese. ” 

La fermezza dell'imperatore che ha conferma. 
to, tranne piccole modificazioni, il voto della mi- 
noranza, che difende i dritti dei contadini, volo al 
quale si collega, sulle quistioni speciali, un buon 
numero di voti dell’ opposizionè, ha assicgrato al 
riformatore pacifiro della Russia un nome immor- 
tale negli annali della nostra storia nazionale. 

Tutto fa credere che la‘-grande, misura proget 
tata si compirà nelle migliori condizioni, Milioni 
d' uomini, non ha guari diseredati, benediranno 
al nome dell'imperatore # mentre | esperienza 
trarrà l'opposizione recalcitrante al'a convinzione 
che operando, come lin credato dover farlo, il go- 
verno ha maturamente pesato le suc deliberazio- 
ni, ec che esse furono precedute da uno studio 
profondo della quistione nei suoi diversi aspetti. 


AUSTRIA ‘ 
Fienna 14 marzo. 

— La Presse di Vienna si dichiara per l’inca- 
meramento dei beni ecclesiastici, e fra le altro 
cose fa spiccare la circostanza che quando si- 
mile cosa ha luogo in-virtà di una legge non può 
esservi questione di spogliazione: quando il go- 
verno confiscò i beni dei rei di alto tradimento 
ungheresi, nessun ecclesiastico disse tal cosa una 
spogliazione, 

Giusta i quadri statistici della (razzetta ecele- 
siastica) la quale assicura essere stati desunti 
dalle più pure sorgenti, il complesso dei beni 
della Chiesa in Austria dà le seguemi cifre: 

- Rendita. Capitale. Passivo, 
Benefizi secolari. 9772984 413809595 2619019 
Conventi, . . . . 4255447 6222304 329875 


Chiese. . ... 6083281 4041014557 3850982 
Stab. d'istruzione 329252 3848544 © 48504 
Case di salute. . 184016 4752674 26208 
Stab. di benefic,. 412033 A4h045 595 


trio ni rin ari na rr 

19639713 283385683 9053820 
Fondi religiosi. . 3410748 68096807 979623 
Fondi dell'insegn. 875370 15418496 326042 


" 29925831 366890986 10960084 

Il foglio clericale dà al tempo stesso una stati- 
stica molto istruttiva sul personale del clero seco- . 
lare e regolare în Austria. 

Il clero secolare comprende 40,388 persone, 
cioè: 4 patriarca, 4 primati, 11 arcivescovi, 57 
vescovi, 24 vescovi suffraganei, 729 canonici, 
286 canonici del Capitolo. 2 commissari vesco- 
vili, 32 arcipreti, 446 arcidiaconi, 509 vice ar- 
cidiaconi, 254 vicari vescovili, 590 decani, 40 
cappellani superiori dell'esercito, 12,863 curati 
e vicarii di parrocchie, 3.925 cappellani, 472 
cappellani di campagna e di guarnigione, 11,079 
cooperatori, cappellani e benefiziarii, 5934 pro- 
fessori ecclesiastici, 4,032 pensionati e interina- 
rii, 4,274 seminaristi e 3,752 allievi seminari- 
sti. Fra questi 40,388 ecclesiastici, 35,265 ap- 
partengono al culto latino, 47 all'’armeno e 5,076 
al greco. 

Bisogna aggiungere 9,784 monaci in 724 con- 
venti e 5,198 monache, dimodoché la cifra com- 
plessiva sale a 55,370 membri 

— Scrivono alla Gazzetta d' Augusta da Vion- 
na, 12 marzo; 

L'arciduca Leopoldo, ispettore generale del ge- 
nio, parte in questi giorni per Venizia, e di là an- 
drà nella Dalmazia per esamnare le nuove fori- 
ficazioni e farne rapporto all'imperatore, In que- 
sta occasione, sì faranno più ampi esperimenti 
sulla eflicacia delle mine sottomarine, che è un 
nuovo mezzo di difeud: re l'entrata dei porti, inven- 
fato già prima dell'ultima guerra d'Italia da un 
ufficiale dello stato-maggiore del genio, c miglio» 
rato poi in modo rilevante negti ultimi tempi, T 
punti nei quali sono poste le nine marittime sona 


men vm 


segnati PARENTE lamina di una Camera oscura, 
i ecoslall'avvicinarsi di navi, che vengono psser- 
vale sull'immagine della Camera oscura, disien 
possibile di conoscere appuntino il mamento, pel 
quale una nave scorre sopra in dato punto, €.di 
dare simultaneamente il, segno per l'accensione 
della mina ; e siccome là sointilia. vien, irasmossa 
col filo elettrico, così l'accensione è istantanea, 
AL effetto di queste mine è sommamente distrutti» 

vv, una nave di primo ordine può esser fatta in 


Spezzi, i 
i UNGHERIA 


—L'&sTH, 12 marzo, Scrivono all'Indép, Belge: 
d cancelliere dell'Ungheria proibì ai giornali 
dungheresi di pubblicare gli statuti Schmerling 
e la lettera dell'imperatore diretta all’arcivesco- 
vo Raiachich, Appena promulgata la nuova co- 
stituzione cessa già di essere rispettata. Il mini- 
igstro di Stato non ha da impacciarsi nelle cose 
dgungheresi; ma che importa ? Non è l'imperatore 
gche otria la costituzione? L'imperatore può dun- 
que derogarvi come gli garba. Gli affari delle 

finanze riguarderebbero altresì il Consiglio del- 
l'impero, ma ciò non impedisce il ministro di 
scangiare il bilancio relativamente agl'impiegati 
del Tirolo,di cui raddoppiò testè la provvisione. 

L'Ungheria non proibì mai ai Serbi dì assem: 
brarsi e manifestare i loro voti. Ma il Congresso 
serbo testè convocato per ordine sarebbe un’in- 
sensatezza politica se non fosse una provocazio- 
ne alla rivolta, Tutti sono rappresentati giusta 
il loro numero. I rappresentanti sono eguali : 
dimandiamo dunque qual significato abbia un 
Congresso serbo a costa della Dieta ove seggono 
i loro rappresentanti? Sarebbero privilegiati 
perchè fuggiaschi furono’ accolti? Formeranno 
funo Stato nello Stato perchè vennero provvisti 
di terre e si diedero loro tutti i diritti cittadini? 
Se hanno diritto di riunirsi in congresso, perchè 
non si convocano i ‘Tedeschi abitanti il paese, 
‘perché non i Ruteni, i Polacchi ed altre schiat- 
‘ite? Mentreché si mette t'iume in istato d'assedio, 
perché questa città chiede di essere rappresen- 
tata alla Dieta ungliere»e, si vogliono organiz- 
:jzarc turbolenze per mezzo di un congresso ser- 
fibo. L'Austria nega il diritto di associazione e 
proibisce le concioni, mentrechè invita i Serbi 
a un congresso, E sempre l'assolutismo in lotta 
cor costituzionalismo, il desiderio di disfare ciò 
che fu fatto. 

Gli ultimi atti del governo resero quasi impos- 
sibile ogni transazione. Nessuno fa preparativi 
per l'incoronazione, poichè si prevede ch’essa 
non potrà avere luogo. La Dieta sarà solo una 
protesta contro le infrazioni dei trattati, Ecco 
ove riusciranno le grandi speranze. 

‘Tra noi e l’Austria non avvi omogeneità nè 
sinci priucipii, né nello scopo. Siamo eccellenti 
iAvicini, ma formiamo una pessima famiglia. La 
li oro fede politica li separa da noi con un insu- 
«iperabile abisso. Quest'abisso è da una parte 
#l'autorità e il rispetto della legge dall'altra. Oltre 
a Leitha, come noi diciamo, non v’ha niente 
opra l’imperatore e sopra il papa, e nei villaggi 
sopra il commissario di polizia e il parroco rap- 
‘presentanti dell’autorità individuale. L'autorità 
«del capo v'è legge suprema. 

Di qua della Leitha l'autorità personale sva- 
isce, ma appare quella della legge, l'autorità 
uprema è la legge. Queste divergenze di princi- 
ii si manifestano tutti i giorni. Lasciatemi ci- 
arvi un caso che prova quanto v'ho detto. 

Il curato di una parrocchia di Buda non vo- 
endo ufficiare sotto un'amministrazione costitu- 
ionale, diede la sua dimissione. Bisognava 
rovvedere la parrocchia di un nuovo pastore. 
siusta la legge ungherese i comuni hanno dirit- 
sito di eleggere i curati; giusia il concordato li 
(nomina il vescovo, La carica vacaate era dello 
“meglio dotate e non mancavano i concorrenti. 
Essendo Buda nella giurisdizione dell’areivesco- 
}; Vado di Gran, tutti 1 concorrenti si rivolsero al 
primate per oltenere il posto. Ma che fece il pri- 
{ mate? Rinviò petizioni e petenti alla città di Bu- 
jda, dichiarando che,l'elezione dei curati. dipen- 
lendo dai parrocchiani o dalla rispettiva città, 
pettava al consiglio comunale provvedere alla 
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sostituzione di un curato, Del concordato nou 
battè parola, contento di rammentare la legge. 
SPAGNA 
— La Patrie pubblica în ogsi alcuni brani d'una 
pastorale del vescovo di Barcellona, che vennero 
«feslè tia dall'oratore Olozaga,nella cameta spa- 
| gnuola, E tanto tempe che'seritiamo tutti questi 
monsignori e vescovi slogicare e bestemmiare in 
difesa del papato, che il sentir in bocca a! uno di 
essi parole di verità , di giustizia, di unzione cri- 
sliana, ci dec recare una ben grata sorpresa Ecco 
come si esprime il vescovo di Barcellona, questa 
fenice dei monsignori. 

« Come potrebbe il papa risiedere in Roma se le 
legazioni straniere l'abbundonano, che ne surà del 
cattolicismo se il suo cnpo deve altrove mendicare 
un asilo ospitale? . 

« Noi non ci inquietiamo di ciò ; non temiam 
nulla per la perpetuità della Chiesa Cattolica e non 
la facciamo dipendere dalla conservazione di Ro- 
ma... Noi crediam possibile la perdita di Roma per 
ì papi .. E che perciò? Forse sarebbe rotta l'unità 
della Chiesa? forse n° andrebbe della sua costitu- 
zione divina ? disparirebbe ella forse dalla faccia 
della terra? Gesù Cristo non ba limitato la perpe- 
tuità della sua Chiesa a una città determinata. 

« La città non è la testa della Chiesa : sibbene 
San Pietro e i suoi successori ; finehè la testa vi. 
vrà, il corpo vivrà, e la testa esisterà sempre.) 
ZE III RIZZI EN OPA 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 23 Torino 22 (ritardato) 

Parigi 21 — Favre continua. ll Papa ha 
ricusato di associarsi alla guerra dell’ Indi- 
pendenza e abdicare il porere temporale. 
Rammenta la condotta della Francia in se- 
guito alla disfatta di Novara. Sostiene che 
Y Assemblea avendo ordinata la spedizione 
di Roma non voleva ristabilire il potere tem- 
porale del Papa, ma sostenere il Piemonte 
e resistere alla minacciante dominazione au 
striaca Sosliene che il ristabilimento della 
sovranità del Papa ha deviato la spedizione 
dallo scopo, ma la ristorazione colle baio- 
nette straniere ha ucciso il temporale. Riti. 
rate ora la spada della Francia da Roma, il 
Papa non potrà più reggersi. In favore cila 
i documenti comprovanti che l’ Europa in- 
tiera ha condannato il Governo Romano. 
Favre giorifica Vittorio Emmanuele di aver, 
posto la sua spada a servigio dell’ Unità Ita- 
liana, e il Governo dell’ Imperatore di non 
avere osservato una pusillanime neutralità. 
Rispondendo al discorso di Keller, Favre 
dice essere slato sorpreso di vedere indica- 
re come causa della guerra d’ lta'ia un mo- 
tivo ch' egli non vuole ripetere per rispetto 
alla Camera (mimerose approvazioni ) ol- 
traggianie al Sovrano, insultante al buon 
senso e all' onore della Francia ( approva- 
zione ). Favre rammenta l’ origine del Go 
verno Papale a Bologna — disparve coi car- 
relloni austriaci. Sarebbe lo stesso se la- 
sciassimo Roma. Accenna alla falsa posizio- 
ne fatta dai soldati della Francia, e dice che 
non può durare. Favre sostiene che ta Con- 
federazione avrebbe lascialo sussistere l’ in- 
fluenza austriaca, Rammenta i consigii di ri- 
forme dali al Papa, Biasima il Governo di 
aver autorizzato arruolamenti in Francia. 
Sostiene che sarebbe impolitico di mantenere 
in Roma la spada della Francia per comprime- 
re un movimento che abbiamo provocalo, 

Roma è necessaria agl'italiani come Capi- 
tale. Mantenere lo statu quo è impossibile. 
Cassagnac difende la redazione della Com- 
missione, la politica francese è cattolica e li- 
berale , Vuol il Papato sonza abusi e ld liber- 
tà Italiana senza utopie, Nessuno della Com 


missione domanda di restituire al Papale 
Provincie perdute; ma il Papato per essere 
indipendente aver bisogno dì Roma e del suo 
territorio. Sostiene essere nell'interesse del- 
la Francia e della Dinastia mantenere il po- 
tere temporale. Combalte l' Unità Italiana 
che considera ostile alla Francia. Riassu- 
mendo Cassagnac dice : 1 irritazione essere 
reciproca tra Roma e Torino : finchè non si 
ravvicineranno la Francia deve aspellare cu- 
slodendo Roma e il territorio pontificio. Che 
Roma comprenda la necessità dì conciliarsi 
l'appoggio dell’ Europa e della Nazionalità 
Italiana, e che Torino comprenda la neces- 
sità di conciliarsi l'appoggio della Cattolici - 
tà. La S. Sede deve comprendere l'impossi- 
bilità d'isolarsi l'Italia e it Papato. La discus- 
sione continuerà domani. 


Napoli 24 Torino 23 

— La Gazzetta Officiale pubblica le rela- 
zioni di Persano al Ministro della Marina sul- 
le operazioni della R. Squadra nelle acque 
di Gaeta. 

La Gazzetta annuncia la modificazione Mi- 
nisteriale e nel senso del dispaccio di ieri. 
Vegezzi ritiene il portafoglio finchè Bastogi 
designalo a suo successore possa assumere 
l' ufficio. 


Napoli 24 Torino 23 ( sera ) 

— Teri fu firmata tra il Ministro de'Lavori 
Pubblici e il Signor Adami la conyenzione 
preliminare per la costruzione delle ferrovie 
nell’ Ilalia Meridionale, 

Fondi piemontesi 76,25 a 76,30: - 
3 0}0 francese 68,20 
4 12 » 96.00 
Consolidati inglesi 92 118 
Vienna 22 — Metalliche 64,90 
Napoli 24 Torino 23 (sera) 

La Camera de’ Deputali ebbe comunica- 
zione dal Ministro Cavour della formazione 
del Gabinetto. Disse il Ministro : intendere 
ora di mutare l' organamento dei Consigli 
di luogotenenza delle Provincie Meridionali, 
e le mutazioni poterle far per Decreto. Il 
Generale La Marmora interpellò a lungo il 
Ministro Fanti sulle riforme militari nelle 
formazioni dei reggimenti, sui decreti sulla 
difesa del paese da disporre d'altri provve- 
dimenti, e propose la sospensione, Dopo la 
risposta del Ministro e repliche vive la Ca- 
mera respinge la proposta. — La sedula fu 
molto protratta ed agitata per dibattimenti 
sull’ armata Meridionale e per delle parole 
di Sirtori. 

Napoli 24 Torino 23 ( sera ) 

— Senato — Progetto di legge per la ine 
titolazione degli atti del governo... Il Duca 
Sforza domanda formalmente al Governo di 
fare ogni sforzo per impegnare il Governo 
francese a ritirare le truppe da Roma. Dopo 
un discorso di Givia il Senato vota la legge 
con 14 voti contro 1. 

Parigi 23 — Costantinopoli 20 — La Com- 
inissione Internazionale domanda la pronta 
esccuzione de'condannati della Siria. 

Brigrado 23 — Agitazione nella frontiera 
del Sud — Varsavia 22 — Moukhanolf Di- 
rettore dell’ Interno fu destituito per causa 
di una circolare cccitante i contadini contro 
i proprictarii. ; 


» 
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11 prezzo di ciascun fascicolo è di Grana Quindici, pagabili alla con- | Dirigersi per le associazioni all’officio della Bandiera Italiana con 


sogna. 

‘ uaar Ù VERO x della veggente Sonnambula signora ILutsa, diret- 
CONSUL I AZIONI MAGNE | ICHE ta dal Professore F. Guidf. antore dell’opera Il 
Magnelismo Animale considerato seconda le leggi della Natura, e principalmente diretto alla cura del- 
le malattie, vendibile dui principali hbrai. Via Carminetto a Toledo , n. 34, terzo piano, tutti i giorni , 
meno i festivi, da un'ora alle 4 pom. 
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ur a Chiaja, 18 presso l'Officio della Bandiera Italiana (Franco di porto). 
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per tingere i capelli e la barba senza recar alcun danno alla pelle. 
Si vende al solo deposito in Napoli nel Grand Bazar Saint Joseph 
strada S. Giuseppe Maggiore, a carlini 4 la mezza: bottiglia. 
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Confederazione Geormaniea 
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lettera franca @gli Editori dei Misteri del Popolo. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


— Annunziamo can piacere la pubblicazione dei 
versi politici di Luigi Galli La-loro importanza 
si può ravvisare a prima vista dal solo Litolo dei te- 
mi trattati, che sono i seguenti: * 

La Professione di Fede, ossia il Realista Na- 
poletano, 

Il Gentiluomo Napoletano del 1848, 

Soliloquio di Ferdinando HI de'Borbom di Na- 
poli dopo la tirata dell'8 decembre 1857. 

Decreto del Ministro dell'Interno in Napoli do- 
po che il Re si fu asserragliato in Caserta. . 

Testamento di Ferdinando Il de Borboni di 
Napoli. 

Italia c Napoli. 

Il volume si vende al prezzo d'itatiana Lira una 
c cent.50 nella Legatoria di Giovanni Raasch, stra- 
da Santa Caterina a Chiaia, Calata Calabritto,n.40, 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI (di Parigi) 


VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
Le sole interamente esenti da sustunze minerali. 
Queste pillole composte di sostanze vegetali tul- 
te inoffensive hanno un importante vanlaggio su- 
gli altri purgant adoprati sino a questo giorno. Co- 
slituiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto rede- 
re all'uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Costa ear- 
linì 6 ogni Flaccò di Pillole can apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Verreria, n. 90, c 
in Napoli nella «drogheria del sig, D Emilio, 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone , 
Lonardo e Romano, Toledo 303. 
Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell’autore sig, Dott. Paoli. 
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Napoli 25 Marzo 
RI 
ATTI UFFICIALI 


Torino 23 — Nupoli 23. 

S. M. ha approvato la ricostituzicae del Mini- 
stero nel seguente modo : 

Presidente del Consiglio Conte Cavour Ministro 
degl Affari esteri è della Marina. Minghetti, In- 
terni, Fanti, Guerra Peruzzi, Lavori pubblici Cas- 
sinis, Grazia è Giustizia Bustagi, Finanze. De 
Sanctis, T-trazione pubblica. Natoli. Agricoltura 
e Commercio, Niutta, mimstro senza porlafeglio, 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOSA ec. 
Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dica-tero di Polizia; 
Udito il nosto Consiglio di Luogetenenza ; 
Vista la legge del 15 dicembre 1800, colla qua- 
Je ordinandosi la formazione del Corpo delle Guar- 
di di Polizia formato con Decreto de'13 agosto 


y 

Visto il Decreto del 9 gennaio 1861 col quale 
si sospese lo scioglimento di queste Guardie fino 
a nuovo provvedimento ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4, Il corpo delle Guardie di Polizia è se olto. 

Art, 2, Tutti quegli individui di questo Corpo 
che si fossero ben comportati, ed avessero le qua 
tità richieste dalla Legge è da' Regolamenti ora in 
vigore, potranno essere ummessi nel Corpo delle 
Guardie, di Pubbiica Nicurezza 

Art. 3. L'esecuzione del presente Decreto è af- 
fidata a’ Consiglieri di Luogot nenza de’ Dicasteri 
di Polizia e delle Finanze per la parte che loro ri 
guarda, 

Napoli 23 marzo 1861, 
Il Consigl incaric. del Dicastero 
di Polizia. 
S. Spaventa, 
Eugenfo di Savoia, 
Costantino Nigra. 


— Con' Decreto del 13 marzo corrente, i Capitani 
del Genio Militare signori Orsini Raffaele e Salo- 
mone Gaspare sono richiamati al servizio attivo, e 
promossi al grado di Maggiori nell’ Arma del Ge- 
do coll’anzianità dal 24 gennaio prossimo pas- 
sato, 

CITRICO: IERI RIE II 


saraceni 


CRONACA NAPOLITANA 


= II Consiglio di Luogotenenza in Napoli è abo- 
lito: questo sembra il primo atto del nuoro mini- 
stero. ignoriamo la nuova organizzazione che si 
darò al governo di Napoli. 


Uno dei primi decreti che troviamo pubblicati 
nella Gazzetta officiale del Regno d'Italia è Vam- 
missione nell’ esercito italiano di Pianelli, Barba- 
longa, Sponzilli, Marra, Palizzi, generali ex borbo- 
mei 1! Vero è peraltro che alcuni di essi sono con- 
temporaneamente posti in disponibilità, 


— La consorteria clericale dura ancora agl' In- 
curabili. E tolta la testa, ma restano tuttora Îe fra- 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. 6 dal 16 del mese, 


gruppi se non affraneati. 


dicie membra, Giorni or sono, per opera di alcuni 
quivi adoperati come inservienti si faceva una di- 
mostrazione contro il sig. Fercaioli, colpevole di 
mer voluto sventare parecchi monopol'. Lo stesso 
destituito, pes causa politica, da Ispettore del luo- 
go nel 1849, era ripristinato in Luglio or carluto. 

Noi alziamo nuovamente la voce perchè il po- 
verno riformi il personale nell'ospedale degl’ In- 
curabili, da' capi fino all''ullimo spazzino. A cose 
nuove, uomini nuovi. { Popolo d' Italia) 


— Un duca gesnitico ha cacciato il suo ammi- 
nistratore di Presenzano per aver dato albergo al 
Re Vittorio Emmanuele nel palagio Ducale, Quel 
duca sì tenero de' rugiadosi patricelli, allor ‘hè la 
bufera si annunziava prossima sfipulava con la 
compagnia un fittizio contratto di affitto per molti 
beni del collegio ed ora promuove causa presso i 
tribunali per farlo riconoseer valido, Quel duca è 
magistrato in Napoli, e ne felicitiamo i consiglieri 
della sconquassata Luogoteneza, 

{ Popolo d' Ilulia) 


— Veniamo assicurati di un fatto che non pos- 
siamo quasi credere. tanto ci sembra grave — IL 
sig. Sisdaco, ci si dice, avrebbe riconfermato il 
contratto che il troppo celebre Manetta aveva dal 
passato governo come appaltatore dello stabili- 
mento di bagni lungo la spiaggia della Villa Rea- 
le — E possibile ? — Lo ripetiamo, ci ripugna di 
crederlo, ( Pungolo ) 


Avviso a’ sudditi di $. M Britannica. 

— Essendosi ordinato un censo de sudditi di 
S. M. Britannica tanto ne' suoi stali che residenti 
nell Estero, è dovere «el sottoscritto Console del- 
la M.S. per questa parte del Regno, d'inmitare i 
suoi Nazionali che si trovano in Essa, a voler ri- 
mettere alla Cancelleria del Consolito qui in Na- 
poli delle liste degl individui della Nazione che si 
troveranno in ca-a nel dì 8 aprite venturo ; tali li- 
ste da sottoseriversi dal capo di famiglia ed indi 
care il nume e sesso di ognuno de’ componenti. 1 
sottoscritto invita anche gli albergatori in Napoli c 
dintorni a voler essere compiacenti rimettendo alla 
Cancelleria sua delle Liste de'suaditi della Regina 
che potranno pernottare presso foro nel dì sum- 
mentovalo indivandone i nomi ed il sesso, 

Il Console di S_M. D. 
Unwann Warren Bowman. 
NETTA TERNA TE RIA 


NOTIZIE ITALIANE 
OILITLTO 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI SENATORI 

N Senato del Hegno nella tornata di ieri, dopo 
le relazioni sui tito dei nuovi senatori conte A- 
mari, conte Gengino e avv. Demonte , ha ripreso 
la discussione dello selema vi legge per 1° aboti. 
zione dei vincoli feudali in Lombardia, e ne ha a- 
dottato il primo articolo con una modificazione 
proposta dal senatore Marzuechi. 

Seguì poscia ampia discussione sull'art. 2 a cui 
forono proposti diversi emendamenti, ma attesa 
l’ora tarda non si giunse a votazione, e verrà con- 
tinuata nella seduta d'oggi. 

Il Guardasigiili annunziò che in seguito alla ces- 
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sazione della luogotenenza nelle provincie napo- 
litane e siciliane, il Ministero credette di dovere 
rassegnare al Re le sue dimissioni ande far tuogo 
ad una più opportuna formazione del Gabinetto. 

Il Ministro della guerra diede comunicazione di 
un dispaccio telegrafico che portava l annunzio 
che dopo quattro giorni di fuoco la fortezza di Ci- 
vitella del Tronto si era resa 

Lo stesso presentò pure un progetto di legge in 
iniziativa al Senato sull’anzianità cd avanzamento 
nel Corpo dei Bersaglieri degli ufficiali di grado 
inferiore. 


CAMERA DEL DEPUTATI 

— Teri al cominciare della sedula della Camera 
dei deputati, il presidente del Consiglio dei mini- 
stri annunciò che il Mnistero, venuto nella deter- 
minazione di sopprimere le luogotenenze di Napoli 
e di Sicilia, e nell'intento di provvedere all’unifi- 
cazione d' amministrazione delle varie provincie 
del Regno, aveva stimato opportuno di rassegnare 
le proprie dimissioni , aflinchè si procedesse alla 
formazione di un nuovo Gabinetto; a1 quale po- 
lessero aver parte anche i più cospicui personaggi 
di quelle provincie : affermò che il Ministero non 
fu indotto a siflatta risoluzione da dissenso ve- 
runo circa gl' interni ordinamenti dello Stato, 
ovvero circa la politica esteriore; e poichè per 
qualche giorno ed egli c i suoi colleghi non sa- 
rebbero se non reggenti dei varii dicasteri, e nou 
potrebbero pertanto assumere vera cd elicace re- 
sponsabilità di nuove determinazioni che fossero 
per prendere rimpetto alla Camera, pregava l’ono- 
revole deputato Massari, chie in quella fornata do- 
veva interpellare il ministro dell'interno intorno 
alle condizioni amministrative delle provincie na- 
politine, a differire le sue interpellazioni. AI che 
il deputato Massari rispondeva di non aver diffi. 
coltà ad acconsentire. 

Erano quindi presentati dal ministro della ma- 
rina e dar ministri della gueria e delle finanze i 
seguenti disegni di legge: 

Riordinamento della Casa degl'invalidi della ma- 
rina militare; 

Annua pensione di L, 10 mila al generale Cial- 
dini in ricompensa dei servigi resi alla nazione; 

Proroga dell’eserciz o provvisorio dii bilanci at- 
livo è passivo del 1861; 

Esenzione dai diritti proporzionali per le rivoca- 
zioni dei contratti stipulati per cause politiche, 

La Camiera si aggiorno fino a nuova convocazia- 
ne per avviso recalo a domicilio, 

— Per l'esame della proposta di legge sullo — 
proroga dei termini della legge sull’affrancamento 
dell'enfiteusi nelle provincie de l'Emilia — gli uf- 
fizii della Camera dei deputati hanno nominato la 
Commissione seguente: 

1° ullicio, Depretis; 2°, Ron-Compagni; 39, Pa- 
ternosiro; 4°, Panattoni; 5°, Pezzani; 6°, Regnoli; 
7°, De Blasio; 5°, Anireucei; 9°, Borgalti. 

— S, Ecc, il generale d'armata conte Enrico Mo- 
rozzo della Rovca, comandante generale militare 
delle Provnceie Napolitane, indirizzò al sindaco di 
Torino conle Augusto Nomis di Cossilla la seguor- 
te lettera: Napo i, 11 marzo 4861, 

IL battaglione mobilizzato della Guardia Nazio- 


- nel 
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nale di Torino, comandato di servizio di guerra 
nelle Provincie Napujifine,'ha dato tali proventi 
abnegazione e di patriottismo, ch' io reputo dr lÎ= 
to mio di felicitarne il pritho magistiéto di c SE 
sta città, Destinato a marciare lungi da Nfipoli Li 
confini dello Stato Pomificio, Illoce dnfestati, da 
bande di reazionariy’e birigghti, bhe mipaééiarafo 
manomettere P ordine pubblico e le private so- 
stanze, il predetto battaglione volonteroso si ac- 
cinse al pericoloso còmpito e corrispose' pina- 
mente alla fiducia in esso riposta; fece in seguito 
parte del Corpo di operazione che sotto gli ordini 
del generale De Sonnaz assicurò la pubblica quie- 
te nei distretti cli Sora ed Avezrano. 

Conscio dovunque dell'importanza della pro- 
pria missione, uccettò volonteroso una proroga 
di servizio che peculiari circostanze rendevano 
accessoria, 

85 1a Guardio Nazionale di Torino dimostra per 
tal modo in ogni circostanza come di fronte al pe 
(Ficolo essa serbi gelose te tradizioni di quelle mi- 
tizia oe durante jl memorabile asseuîo di Torino 

1706 segnalovansi nella difesa Uci pati ba- 
Mardi; milizie composte, come la Guartlìa Nuzio- 
‘nalo, di cittadini armati.i per il bene della patria. 

Pernietta. signor sifidato. che nel rinnovarle le 
mic'Teliditazioni segnali alta pubblica gratitudine 
il'maggiore del battiglione sig. Bertolino, che 
con. fanta sagacia sepne sostencine Il comando. 

Sono lieto, sig. sindaco, che quest avventuro- 
‘Sa circostanza mi porga l'occasione di esternale 
i serii della min distinta considerazione. 

I Comand. Gen. Mil. delle Prov. Napolitàne 

Pella Rocca, 


— Miodumenti. La Commissione incaricata di 
èfigero tim monumento alla memoria di Daniele 
Minit nutincia che l'inaugurazione di esso avrà 
"Trogo ‘nel ‘giardino pubblico. ove trovasi'la fonta- 
sia, 11 22 corrente alle ore'4,31 pomeridiane, arini- 
Versatio del giorno ed ora della liberazione di Ve- 
'nézià nel 4848. 


— Gi assicurano che il Governo stia studiando 
il progetto della completa unificazione dei varii 
debiti pubblici degli antichi «tati della penisola in 
un solo debito pubblico Italiano, 


A MRLAVO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 
( Continnazione, vedi il n. 219). 


Premio di 1. 75 
Suo Numero Seric Numero Serie Numero 


344 142 266 dh 201 
445 739 451 407 3° 2641 
Al& 672 - 8 433 469 174 
188 873 307 470 399 3412 
370 526 2477106 434 653 
126 818 205 341 498 408 
262 GI 195 798 369 106 
106 834 460704 320 302 
13 739 207 455 241 49 
210 39 5° 823 24 di 
383 850 18% 254 115 69 
210 954 58 44 27 4134 
66 78 1of t3 dI 671 
31% 3I6 139 222 200 3% 5 
719 838 160 327 458 608 
s46 702 354 644 29 983 
232 312 397 121 1% 49 
95° 246 220 50% 99 89 
453 395 209 389 28 225 

(115° 874 237 548 491 LI 
121 921 154 350 247 105 
136 147 322 841 251 918 

Premio di L. 50 

Scrie Numero Serie Numero Sere Numero 
229 746 353 343 89° 960 
71 455 150 10 237 671 
130 592 269 885 356 797 
SO 451 468 705 187 46 
148 683 149 615 425 620 
206 261 L70838 260 408 
239 08 168 16 461 130 
310 866 39 842 489 655 
$1 64 40 6607 477 827 
204 192 do 743 105 098 


456 1 214 986 419 381 
488 393 2.0 933 248 738 
4l 1637 486 674 48 gui 
419 22 302 482 282 8 
(continua) 
VERONA 


— Sertttono ‘dal Veneto, 17 marzo, alla Senti. 
nella Bresciana, 

Verona, (1 44 sera innanzi alla gran guardia fu 
trovata una bomba, che per circostanze acciden- 
dali non'iveva potuto prender fuoco, Al caffe mi- 
litare in Brà venne arrestato un ufficiale unghere- 
se, siccome autore della diffusione avvenuta lo 
stesso 44 fra la truppa di nna m riade di biglietti 
su cui stava stampato : Viva Vittorio Emanuele e 
Garibaldi liberatori dell'Ungheria ». 

I podestà Canossa la rimproverato i cursori 
comunali, perchè si prestarono a qualehe odioso 
ullicio per conto della polizia: ha minacciate inn- 
mediato litenziamento a chi ricadesse in questo 
abuso, La polizia dillbud la notizia dell'arresto 
dell'autore dei funchi di bengala in Brà, ma nes- 
sunio crede a questo successo, nè consta di alcun 
‘arresto Dostetiore a quelli che vi accenmai. 

i VENEZIA — 

— Venezia — uno der biglietti d'inyito al pubblico 
passeggio fu diretto a mezzo postale anche al luo- 
gotenente Toggenburg. , 

A Treviso alle 9 142 del 14 si udirono 21 colpi 
di mortaio; le botteghe cerano lutte chiuse. 

A Conegliano furono sparsi per la città cartelli 
call'iscrizione « Viva Viltorin È nanuele Re d'ita- 
tia n; alla sera fuochi di bengala sui colli. 

"A Caneda ed a Serravalle sventolava una gran- 
dissima bandiera d' seta colle parole in ricamo 
Viva Vittoti» Emanuele Re d'Italia » e lo stein- 
fra di Casa Savoia Virimpetto al corpo di guar- 
dia a Serravalle erano affissi cartelli coll’ istessa 


léggenda, 

ROMA 
— Dispacci privati da Roma di ier l'altro an- 
nunzianb che in quel giorno fu tenuto conci- 
sloro segreto, ne quale venne agitata la gra- 
ve quistione che preoccupa Europa. 

Sembra che il parti 0 della resistenza ab- 
bia preva!so e cure ogni disegno di concilia- 
zione coll’ Ia ia sia stato respinto. 

Però il Somino Pontefice avrebbe ricusato 
di condiscendere a’ consigii de’ prelati che 
lo esorlavano a ritirarsi da Roma. Que’ pre- 
lati SOrio fraheesi, austriaci e bavaresi. 

Egli avrebbe dichiarato che nou lascereb- 
be Roma: la sua età, i suoi incomodi e più 
ancora il senlimen'o del dovere glielo vieta- 
vano. 

A questa risoluzione del Papa non credia- 
mo abbia tenuto d etro nessun altro riguardo 
“all'occupazione di Roma, e le voci che la 
Corle romana fosse per ringraziar la Francia 
del presidio tenutovi finora, ed invitata a ri- 
tirarlo 0 che ta Francia stesse per richiamar 
le sue truppe, sembrano poco fondate od al 
meno molto premature. (Opinione.) 


— Scrivono da Roma, 12 alla Bullier: 

Il direttore di po ivia esiliò da Roma, lasciando- 
gli soli sei giorni di te e po l'abate Muratori. detta 
chiesa di S. Giovanni Laterano, addetto al servi. 
zio del cardinale Bofondi Quell'ab te, che è d'o- 
rigine piemontese ed abita Roma da vent'anni, 
chiese il motivo di nrisura sì severa; il direttore di 
polizia gli rispose : « Lo ignoro ; è un ordine del 
papa 

I padri gesuiti hanno venduto malte Toro pro- 
prictà, nel timore che più tardi siano contiscate, 
come nelle provincie an cene, 

{co onnello svizzero Alleth, che fu designato a 
surrozare il sig Beedelinvre, comandava a Castel. 
fidardo quel primo reggimento straniero che ebbe 
l'abilità, secondò il rapporto di Lamoricière, di 
furgire senza trarre un colpo di fue le. 

U battaglione franto-belga sarà probabilmente 
disciolto. 1 Francesi che giungono a Roma rifiuta- 
no lutti d' eotrarvi, 


ti 
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—Si scrive da Roma alla Gazzetta dell'Umbria: 

Del resto il go, serno non cessa di fare gli ultimi 
sforzi: ogni gior, bo si vetfticano perquisizioni, car- 
ceruzioni ed espdf È. La libertà del cittadini è in ma- 
ho della gente Tal più alibietta e qella sbirraglia. 
Per il giorno 19 we dizo ,'anuiversario del celebre 
sopruso ‘ dicesi si Abbia preparato 400 gendarmi 
di cavàlleria, tiltti n ‘idituti di nuovo, per timore di 
qualche sollevazione . 

Ît cappellano del L divino Amore, don Giuseppe 
Muratori piemontese, buon letterato e di speciali 
costumi, è stato rig mrosamente perquisito nello 
stesso Santuario: ner 1 avendogli rinvenuto nulla 
per trascinarlo în enro me, gli hanno intimato dì 
partire nel termine di sci ginrni Anche il celebre 
dottore Pantaleoni ebbe + intimo dell'esiglio, ma, 
appoggiato dall'Inghilte: ra. nen si è fin qui verif- 
Cato, mentre questa m.ane tenne un congresso 
scientifico in propria casi, Oggi corre voce che a 
momenti arriverà in Romgt un rinforzo di settemila 
francesi; se siano invece aliani non si su; certo 
è ehe sono stati deli ordino per quattromila Tetti, 
Noi viviamo in una continica attottia : ogni giorno 
ci si fa toccare con mano la nos ra redenzione, ed 
i giorni sono secoli. 
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NUTIZIE ESTERE 
FRANCIA ‘ 
(Brano di corrispondenza della Monarchia Naze) 
Parigi 18 marzo, 

feri damenica per caso straordmario venne riu» 
nito alle Tuileries ÎL ctnsiglio der ministri Si dà 
per certo che sttrat'àva di de.iberare anche que- 
sta volta sulla questione romana, di trevare findf- 
mente una soluzione a questa micrminabile ed im- 
portante questione: e «i erede pure «ia în previsio- 
ne della dichiarazione ché il torte di Cavour deve 
faro hl Parlamento 121. 

Si parla prù che mai dello scioglimento del Cor- 
po legislativo. Pare che i signori deputati non se 
ne diano molto pensiero 3 essi credono di essere 
minacciati dall: spa ta di Damoele, A questo ‘pro- 
posito si ricorda il dito d'un ministra, al quale 
già si faceva rimprovero per un bilancio ascen- 
dente ad un Dilinne, « Salutàte', signori, questo 
bilione, ed osservate attentamente questo bilat= 
cio, che vo: non vedrete mai più » Ed oggi si di- 
ce al governo che pensa di sciogliere il Corpo le- 
gislativo: « Guardate attentamente questa Camera 
che voi not vediete più mai ». 

Si assienra, che l'imperatore, colpito dal cohfe- 
gno sel Sehatd ‘e del Corpo legislativo riguardo 
alla questione del santo padre, abbia scritto al 
conte Cavour, che per ora conveniva ai piemontesi 
di rinunziare all'entrata in'Roma Ul siguor di Ca- 
vour avrebbe risposto , non doversi per ora pene 
sore a ritardare Pentrata der piemontesi, perchè vi 
continverebbero ad essere tal torbidi a Roma. che 
at fraucesi null'altra via rimarrebbe , che di fare 
una terribile carnificinti. 

Dopo il consiglio dei ministri tenutosi ieri , del 
quale v ho parlato , si dice che prestò Te truppe 
francesi abbandoteranno Roma, 


— Veniamo a sapere che un certo nomero di e- 
lettori diresse una petizione al Senato per quere- 
luesi del dispaccio telegrafico del signor Persigny 
vi lotivamaonte al ciscorso del principe Napolcone. 
Questa petizione nen mancherò di dar motivo ad 
una vivissima discussione. (Pers.) 


— Scrivono da Parigi: 

«Voi avrete veduto in alcuni giornali una no- 
tizia assai inaspettata. Il famoso Blanqui fu ar- 
restato sotto incolpazione di cospirazione e di 
societa segreta. In generale si son fatte le mera- 
viglie per la pubblicità data di questo fatto dai 
giornali officiovi. Si afferma che il complotto sco- 
perto dalla polizia, e del quale Blanqui sarebbe 
stato il capo. non è in fono che un' abile gher 
minella. Il governo avrebbe con ciò voluto far 
comprendere all'opposizione reazionaria, che il 
partito rosso non è morto, che è pronto alla pri- 
miera occasione a rialzare la testa, e che per 
conseguenza è nece»sario che tutti gli uomini 
onesti e mod rubi si stringano all’ imperatore... 

L’acerbità degli attacchi da pel partitoarte d 
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clericale‘e la legittimista avrebbe irritato all'ec- 
cesso l'iriperatore. 

Egli è deciso a farla finità con la reazione, che 
pra gli minaccia il trono, e prepara gravi peri- 
coli alla sua dinastia. — Perciò avrebbe convo- 
cato il Consiglio dei ministri, — Il faut en finir 
‘avde le parti elranger— donnez-eh moi les moyens 
Pérsigny, confidente del pensiero imperiale, a- 
vrebbe proposto immediatamente Iò scioglimon- 
to del Corpo legislativo, e l’elezioni generali. — 
Appelez tous-en uu peupie, Sire — le peuple re- 
pondra -— avrebbe detto che il focoso ministe- 
ro, Thonvenel avrebbe caldamente appoggiato 
— Billauli àvrebbe tfovato il mézzo ardito, ma 
troppo pericoloso, L'imperatore come al solito, 
udì tutto sehza parlare, avrebbe sciolto il Consi- 
glio con.una delle frasi abituali quando la sua 
risoluzione è ben presa: Nous aviserons.. 

Il giorno dopo Persigny avrebbe seritto una 
Circolare ai prefetti chiedendo loro un minuto e 
e immediato rapporto sullo stato della pubblica 
opinione ih visti imminenti elezioni generali » 

(Corr. del Popolo) 
GRAN-BRETTAGNA 

— N efngedo dalò da John Rissell a M. For- 
tinnio, quale rappreseniame di Francesco ]) a 
Londra, è tl primo passo alla ricognizione, da par- 
te dell'inghiterra del Begno d'Italia 

Non così presto però attendetela dal gabinetto 
delle Tulleries il quale per la sua posizione , e 
per l'iniziativa stessa che prese negli affari d' Ita- 

ia, è obbligato in faccia alle altre Potenze di usa- 
re maggiori circospezioni: se però la rivognizione 
non avra lugo tosto colla nomina di un suo rup- 
presentante, lo sarà di fatto 

Quanto alle altre pateuze è possibile che V Au- 
stria protesti, non le altre, (Regno d'Halia) 

| RUSSIA si 
Emanelpazione del servi in Bussia 
Da una fetiera di Giuseppe Mazzini diretta al 
LU d'Halil. 

I partito deil'emane ipazione ha dttenuto tridn- 
fo decìsivo La legge è decisa. Tutta la terra col- 
tivala dal contadino— e non il quarto come si era 
delto — gli è concessa, H manifesto escirà 4 7/17 
marzo. L'opposizione dei grandi signori fu tre- 
menda, L'imperatore ha dimostrato , roro a dirsi, 
grande energia Gi unici a secondario att vamente 
nel consiglio furono tu gran Duca Costantino, il 
Presidente del» otixiglio. Blondoff, Lanskoi, mini 
stro dell Iutcttto. Scluvhin, ministro dei Punti e 
Strade, è Baehtn, segretario di “tato, 

E il primo pisso decisivo della Russia sulla via 
del progresso e le conseguenze ne saranno più 
che importanti Intanto, ta misura gìoverà pure al 
letto ma eguifmente decisivo moto Palacco;i par- 
tigiani Russi dell''emancipazione temevano che 
quel mbio sviasse l'attenzione e ritardasse l'eman- 
cipazione. 

15 marzo 

ll Nord ci dà su questo fatto importantissimo i 
seguenti detltazii. 

Il manifest.» è stalo pubblicato ieri, domenica 17 
marzo, all escita delle chiese. Ecco le basi princi- 
pali del manifesto imperiale, H diritto di proprie 
ta sopra le terre, ciò che nel diritto romano chia- 
masi, dominio certe, è conservato ai signori; ma 
le masserie son date al contadino a titolo d' usu- 
frutto perpetuo; il confadirto riceverà inoltre con- 
tro pagamento di un diritto secondo il regolamen= 
to, lutti di terra favorabili sulliciente a guarentire 
esistenza sella sua famiglia è il pagamento del- 
l'imposta. Il contadino ha il diritto di ricomperare 

a sua masseria e di comperare ferre col vonsenso 
del signore, Fatta questa rivompera cessa lo stato 
transhorio e il contadino diviene proprietario li- 
bero, 1 servi dome-fici presso i loro signori suno 
astretti a un servizio obbligatorio darante due an- 
hi. I domestica obrok pagano durante due anni 
una impasta Lissa, dupo di che saranuo intiera- 
mente libesi, 

Il nuoro rezime dovrà essere stabilito dapper- 
tutto da quia due anni Fino a quell'epoca gli an- 
tichi rapporti di soggezione sussistono tra il con- 
tadino e il signore. 


—Ii Bollettino ufficiale del Monileur Universel 
sel 18 ha quanto srgue: 


Îl manifesto dell'imperatore di Russia relativo 
all'emancipacione dei servi fin lettò oggi, domeni- 
ca, in tutte [è cinese di Pietroburgo. 

Riceviamo ragguagli esatti sugli ultimi eventi 
di Varsavia 

Nel giorno 13 tl principe Gortschakoff fece chia- 
màr a sè Je lano che gli avevano rimesso l'in- 
virizzo al 27 febbraio, e principalmente l'arcivé. 
scovo di Varsavia, il conte Andrea Zamoiski, il 
conte Ladislao Marachowski e due notabili della 
città, ì signori Rronenberg e Schleuker per dar 
loro lettura di una lettera ricevuta dall'imperatore, 

In quella lettera S_M. rammaricandosi e disap- 
provando l'impulso al quale han ceduto gli abi 
fanti di Varsavia | assicura che, otenpimiosi di 
grandi riforme in Russia, pensava pur anche alta 
prosperità del regno di Polonia, è desiderava che 
il suo an lamento nofi trovasse ostacoli nella via 
del progresso in cui intendeva perseverare, 

Terminata quella Jettora, il principe fere alla 
deputazione unà comunicazione importantò: egli 
le fece la promessa che fra 10 giorni il pidnò della 
nuova organizzazione del regno sarebbe spedito a 
Pietroburgo, e che. conterrebbe le soncessibni se- 
guenti: sarà istituito nin» onsiglio di Statb somnd- 
sfo in parte di funzionari, in parte di mbmbri in- 
dipendenti; satanno stabiliti Consigli municipali 
elettivi în tutte le città del regno; un consiglio iWe- 
ducazione sarà incaricato della riseganizzazione 
completa della pubbl ca istruzione. 

I{ principe fia inoltre dichiarato ch'egli desido- 
rava avere al suo fiarico persone commende»oli 
per carattere c.per istruzione le quali sarebbero 
scelte in tutte le classi oggetto hi mettersi con 
“esse d'accordo sulle riforme necessarie nell’am- 
ministrazione del parso, 

In seguito a questa commnicazione, il principe 
Gorfschakoff ha insistito sul'a necessità del mante- 
nimento dell'ordine, ene condizione essenziale 
del compimento delle riforme, 

IH 14 warzo doveansi cominciare Le operazioni 
delle elezioni municipali di Varsavia, in modo che 
un comitato legalmente costituito possa surrovare 
nel più Db eve termine possibile il comitato tempa- 
rariò. Questo ultimo comitato è presieduto dal 
generale Lewin-ki, personaggio assai stimato che 
gode la confidenza pubblica e che disimpegna 
provvisoriamente le funzioni del generale Paotue- 
ci che trovasi indisposto HI segretario di Stato 
Karnicki non è atteso a Varsavia che fra una quin- 
dica di giarnì. I teatri sono aperti, ma non vi è 
concorso. Si veste tuttora il Infin, 


— Eco secondo Ta Gazz. Prussiana la lettera 
dell'imperatore al principe Gortehakofl, accennata 
qui sopra dal Afoniteur; 

Principe Michele Dmitrieviteh, 

Ho letta la petizione clie mi avete trasmessa. 
Dovrei considerarla come nu'la e non avvenuta n 
po:chè vari individui, sotto pretesto di disordini 
commessi nella via. asrogansi il diritto di condan- 
nare di loro propria antorifà tufo l'andamento del 
governo, Nallameno io non voglio riconoseervi che 
mero acciscamento In consiero tutte le mie cure 
alle riforme importanti che il corso del tempo e lo 
sviluppo di gl'interessi esigono nel mio impero 

I miei snifditi del regno sono l'oggetto di una 
eguale sollecitadine dal canto mio. Nutla di ciò 
che può interessare la vostra pro-perità non mi 
trova nè mi troverà indifferente, Vi ho già prova» 
to il mio desiderio di farvi partecipare i benefizi 
di utili gravi, progressivi miglioramenti To persi- 
sto nelle stesse infenzioni e negli stessi sentimen- 
ti. Ho it d ritto di fare asseguamento sn questo 
ellessi cioè non saranno nè tenuti a vile, nè Da- 
ralizzati da dom ide inopportune ed esagerate A 
incompatibili col vantagnio de'mici sudditi. Io a- 
dempirò tutti i miei doveri, 

In nessun case fallererà disordini materiali: sn 
questa terreno nulla può cogrvirsi: quegli sforzi 
che vi cercassero in appozgio si condannerehbe- 
ro anticipatamente essi sessi: distruggerebbero 
infatti inferamente la filueia c incontrerebbere da 
parte mia nna severa riprovazione: poichè essi fa- 
rebbero indietreggiare il paese sulla via del pre 

presso regolare sn) quale è mio desìderio invaria- 
bile di mantenerti. 

Pietroborgo, 25 febbraio 19 marzai, 

Firmato Alessandro, 


PRUSSIA La 

— Scrivono da Berlino, 15 marzo, alla Corti$p. 
Huvas: 

1 nostri circoli diplomatici si ocenpano molto 
del titolo di re d'tutia che prese il re di Sarde 
gna, e della quistine di sapere se il no-tro gover= 
no lo riconoscerà come tale I' gabinetto nostro 
cerca di intendersela su questo argomento con 
quetto di Pietroburgo, che sembra non avere una 
intenzione favorevole, 

Ma la Prossia si trova in una posizione molto 
differente della Russia, perchè la corte di Pietro- 
burgo richismò il sno ministro da Tornò, mentre 
il conte Bassier di St-Simon è sempe nl strò posto. 

Ma sotto altri mewatdi ancora eli inter ssi della 
Prussia e della Russia iti Italia non -otò identici, 

UU nostro commercio potrebbe gravemente pic» 
trsi della risotazione che pretderetibo il nostro 
governo se per legittime simpatie volesse ighorate 
l'unità italfafia. 

If commercio dei tini della Stesta fu rovihato , 
perchè non si vatte subito riconoscere Isabella #5 
alla fitte ci siamo rassegnati, ma il mate era fatto 
e più non st rialzò l'industria slesiana 

Spefiamo elie non s'ithporranno -imili sacriffeli 
nl nostro popolo per ana edusa che ha nitte de siui> 
puLo della nazione e contro la quale sorgono osti» 
ità soltanto nei circoli aristocratici. 

SPAGVA l 

— Leggesi nel giorntle Las Voredades del 12: 

ceri, mentre entrava nella tribuna del corpo 
diplomatico del congresso, il siguor baroné Tec- 
chio, rappresentano del re d'Italia a Madrid, fu sa- 
lutalo da title fe persone che ocenpavano le di- 
verse tribune, in testimonisuza dell'interesse chè 
ispira alla nobile Spugua fa causa italiana ». 

PORIOGALLO 
—Il governo portoghese ha presentato alle Cortes 
un progetto di legge per la ringuiizzazione del- 
l'ordine delle su: re di Carità. I ministri sono di» 
visi rispetto alla quistione religiosa. teri ebbe Juo- 
89 un grande assembramento di popolo | sigg. de 
Loulè è Saldhuna sono stati arelamali, Le Cortes 
sono divise; è certo un cambiamento di ministero. 
Si Iratta di una combinaziane uella quale figura- 
rebbero i marchese di Loulé e Saldhana, Gli ani- 


mi sono agilati, 

AUSTRIA 
— Il Correspendenz Burean comunica ni giorndli 
austriaci queste notizie telegrafiche. che vanno 
pier altro i cettate con riserva perchè provenienti 
da fonte sospetta, Osserviamo ques o in specie 
per ii dispàecio ehe riguarda Kossuth, 

Parsarit — A principe Gertschakoff in una 
proclamazione del 17 corrente ammonisce seve- 
tamente di astenersi da ogni dinm»trazione nelle 
pubbliche conteute Questa ammonizione è ciu- 
sata da una progettata procrssiane delle dame. 

Monaco 15 marzo, 

Le LL. MM il re e di rogna delle bue Sicilie 
arriveranno a Monaco per le feste di Pasqua, 

tonda 17 marzo 

Kossuth, prevedendo la perdita del sno pro- 
cesso. invitò 1 suoi aderenti Inglesi a ritirare le 
cau.iuni prestate. 

Varsawa 17 marzo 

Contingano i malconienti, Crede-i arrivato Por» 
dine de la partenza di Go isehaliaff Una radunan= 
za fu tenuta ieri sera nel ridotto del teatro, 

Antivari t6 marzo, 

Amhed-bascià con 4) 0 uomini marcia per 
prendere posizione serso i conti del Montene- 
gro, Stanotte gran procella sul mare con perdite 
di navi mercantili, 

UNGHERTA 

— Tagliamo da un dispaccio privato : 

« Francesco Pul-zky venne nominato deputato 
nel comifalo di Nvograd, Questo esule svrebbe 
scritto a’ suni committenti che si troverà al suo 
posto. quando si farà 1° appello dei deputati. Que- 
sla nomina produsse sensazione in Ungheria, » 

— Malgrado i tentativi dei male intenzionati per 
ricccitare tumulti regna grande calma nel popolo 
di Pest; la blessa gioventù si determinò ad un 
contegnò tranquillo, e si mostra avversa a tulle le 
dimostrazioni che si vorrebbero fare oggi. Fino 
d'al 14 furono ritirate tutte le guardie di soldati di 
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polizia ; ed il servizio di sicurezza è fatto da mili- 
zie urbane. 


AA 


fu ta SE * 
POCA ‘ «sl A 47 » 
-— Il principe Licht vida so rinforzi per 
armata posta sotto i shot na Unghbria, Que- 
sti rinforzi furono conéégst Geatirtendo, si è dala 
facoltà al principe di proclamate I stato d'assedio 
‘in Arad, Temeswar,“Pelervaradino' e Komorn, 
piazze forti del regno. 

— Scrivono da Parigi al Zombardo : 

e Ai 2 d'aprile si riaprirà la dieta ungherese, e 
quindi comincierà la lotta legale contro l’accentra- 
mento austriaco, e îl sun niovo regime parlamen= 
Aare. Sarà impossibile evilare l'insuircezione, Essa 
scoppierà in Ungheria, nella Venezia e nelle pro- 
vincie turche. No' siamo d'accordo colta Russia, 


essa non interverrà In questo momento che si . 


prepara la crisi d'oriente, la Russia ha interesse 
d'intendersi con noi e di lasciare che l'Austria ro- 
vini Questo sarà il colpo di grazia del fine della 

olitica napoleonica, Ne risulterà l'unità d° Ialia, 
h Francia sul Reno ed in Siria, e la Russia non so 
Den dirvi dove. 

Eccavi ciò che qui si crede; è impossibile che 
questa pera metta qualche mese di più a matura- 
re; cià nulla ostante s'am presso a raccoglieria. 

Quando ta erisi verrà noî la dovremo all'Austria, 
lo vedrete. Noi l'abbi mo previsto : non avete vo- 
luto vendere la Venezia, tanto peggio per voi. » 


SERVIA 

— Toglisnmo dalla Gazzetta di Colonia le se- 
guenti date: Ì 

Pienna, 3 marzo. Le not zie che ci pervengono 
dalla Servia dipingono la situazione con coloti pero 
favorevoli Tutti s'armano, come se si trallasse di 
entrare in campauna domani stesso, ci alla fron= 
tiera si moltiplicano i mezzi di difesa a misura che 
Ae truppe turche si riuniscono in prossimità dei 


aconfini, 
TURCHIA 


—Il Corriere d' Oriente dopo aver annunziato 
l'invio della squadra turca nell'Adriatico aggiunge 
che il goveruo ottomano è deciso a prendere ener» 
gici provvedimenti contro le proviacie del lito» 
Tale, 


— Riguardo all’imprestito il commercio si è al- 
«quanto rassicurato, 


— Si aspetta un commissarìo inglese, latore 
dì proposte finanziarie d'una compagnia inglese 
fendente a sviluppare la cultura del cotone in tut- 
fo l'impero ottomano, 


— I vapore di Costantinopoli porta quattro 
milioni e mezzo, d' cui centocinquan'a mila fran- 
chi in moneta turca. — Regua nel commercio di 
Costuatinopoli una grande inquieludine,. 


VIREIRII TRE ZIONE DITTA TITTI RNA 


RASSEGNA DI GIORNALI 


UN TASTO CHE SUONA MALE 

— La Gazzelta di lenezia în un art colo evi- 

dentemeonte pensato in tedesco, sebbene sia serit- 
to in italiano , e nel quale sull’io e sull’ oggi si 

* fanno mi le bistieci che senza una buona dose di 
Heghelismo nou si capiscono, vuol consigliare al 
nostro sovrano di tenersi fermo al itola di Vittorio 
Emanuele IE come quello che potrebbe restargli 
anche quando (ornasse, come può tornare, ed an- 
zi ritornerà la resa finale dei conti Non parte- 
remmò di questo articolo se non vi avessimo in- 
coutrata una frase la quale ci mostra non essere 
la prudenza i virtù per cui si raccomandano spe- 
cialmente gli apologisti dell'Austria. Si eggono in- 
fatti in quello articolo i seguenti periodi. 
. La corona storica dei re d'Italia, che riassume 
il glorioso passato dei secoli è tuttavia sulla fron- 
te di chi la tiene da Dio, dal suo Buon diritto, ed 
ha fa volontà e fa forza di difenderla în faccia agli 
usurpatori, qualunque essi siano, di dovunque 
vengano; sia pure dalle file e colle file della rivo- 
duzione. 

È vero che l'haitiano imperatore Soulouque,con 
una coro: a di carta dorata, s'impose a'suoi negri, 
stelli filanio e tosto spenta nell’ orizzente ardente 
del tropico. Ed è altrettanto vero che a Torino, 


dalle officine Borani. si cesellano superbamente 
corune civiche ed altre , senza grande invidia ai 
capolavori del Cellini. a PI 

«Ma per avere la corona del veri re d'Italia, còi 
loro diritti e col prestizio di lutto un passato € di 
un avienire immancabile, bisogna venire a pren» 
dersela, Ciò sorò per avventura men facile che 
strappare li tiara dal capo indifeso del successore 
venerabile di S. Pietro; più coraggioso della spo- 
gliazione sacrilega, quasi consumata, del re della 
Roma cattolica. 

Gli è vero infatti che la corona di ferro della re- 
gini Teosolinda si trova in possesso di chi, avendo 
ceduo la Lombardia per trattati, pure s'intitola re 
del Lombardo Veneio; ma la Gazzelta di Venezia 
non ha bel garbo a rammentarlo, perchè sarebbe 
necessario di accennire contemporaneamente in 
qual modo e perchè quella corona abbia trasmi- 
grato. L' erudito scritture di quell'articolo che ha 
tanto rispelto per la storia non dovrebbe ignorare 
che il fegate domicilio di quella corona non è 
quello in cui trovasi di fatto. Gli è pertanto assai 
fuori di proposito il dire con molta iattanza — ve- 
nilela a preudere, se vi basta il cuore - quando 
esso sarebbe giù presa solo che non fosse stata 
portata via dal luogo in cui dovea trovarsi, e dal 
quale fu trafugata con un procedim nto di cui, 
non la stampa, ma i tribunali criminali dovrebbe- 
ro occuparsi Nello stesso modo con cui altri può 
vantarsi del possesso materiale della corona fer- 
rea, quamunque siasi perduta la Lombardia, e 
sebbene il capitolo della ch esa di Monza invano 
reclami quel prezioso deposito che gli fu rapito, 
ugualmente potrebbe darsi che non bastasse l'an 
dare anehe a Vienna per averla, Se quella corona 
Irasmiyrò indebitamente da Monza a Vienna, po- 
trebbe continuare il viaggio da Vienna a Leopoli, 
a Brodi, c Dio sa fin dine, 

L'imperatore Napoleone I diceva di quella co- 
rono — Bio,me la diede, guai a chi la tocca — e 
la protesse infatti,»in che potè Tealmente colfa sua 
valente spada Era, se vuolsi,una sfida, ma caval- 
lerescamente portata e lealmente sostenvia; ora 
la Gazzetta di Penezia ripete bensì la sfida, ma 
non sì ricorda di aver già un'altra volta perduto .. 
e quel che non è molto onorevole, di non aver 
pugato. = 

Non è necessario molto coraggio per difendere 
la corona ferrea in questo modo: basta tenerla 
sempre incassata e sempre pronta a prendere la 
via opposta per cui possa ginngero il campione 
che ta diman ta, ed in questo modo il premio del- 
la sfida non endrà mai perduto. Ma an: he quelle 
poche gemme che possono ornare il cerchio di 
ferro della corona longobarda perderanno certa- 
mente it loro tulgore, per. lè se questa corona fu 
più e più volte perduta e conquistata, giammai 
però non fu difesa in così fatto molo. 

Opinione) 
crb-@rt| 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

* Napoli 24 Torino 23. 

— Londra 23. Russell dice che il popolo 
di Varsavia ha provato una grande modera- 
zione malgrado le circostanze provocalrici. 
La politica inglese è di prevenire il pericolo 
della occupazione permanente della Siria. 
Spera che prima che l'occupazione cessì sa- 
rà stabilito un accomodamento col Gover- 
no pel Libano.Lenis dichiara che i giurecon- 
sulti hanno consigliato di non procedere ol- 
tre sull’affare dell'emissione de’ biglietti di 
Kossuth. Wodehouse rispondendo a Elembo- 
rough dice ch'è probabile che l'Holstein re- 
spingerà la propesta della Danimarca. Le o- 
stilità non potrebbero incominciare prima 
di 5 0 6 mesi. i 

Grenoble.Regnaud fu condannato a reclu- 
sione perpelua. 

Napoli 24, Torino 23. 

Parigi 23 notte. Camera de’ Deputati. Le- 

mercier parla in favore del temporale;insisle 
per conoscere le mire del governo, Billault 


dice:chela situazione è complicata Da unlato 
il gran Sticcesso politico ottenuto in Italia, dal- 
l'altro dominiofemporale pregiudicato e mi- 


‘ natciato. I] govétno non vuole sacrificare il Pa- 
.pa: scopo del governò è conciliare questi 
due iuleressi. Le combinazioni di Vil'afranca 


erano la vera soluzione del problema ; non 
essendo state accettate, altre so uzioni furo- 
no respinte. Dobbiamo negoziare col Papa è 
con Vittorio Emmanuele : occorre tempo. 
Bisogna contare sulle popolazioni, bisogna 
contare sull Inghilterra, sull'Austria. Mille 
difficoltà da per tutto : non può imporsi alle 
popolazioni con violenza la volontà della 
Francia, Il Papa ha respinto ogni transazio- 
ne: la corte romana è in preda agl'intrighi ; 
il parlito francese e arlti-franeese vi si tro- 
vano di fronte. Il ministro catra nei partico» 
lari sui dispacci di Grammont e altri inci» 
denti. Termina, siamo discendeni de’ Cro- 
ciati. I nostri soldati sono ne'la Siria, nella 
Cina.nel Giappone ovunque l'interesse della 
fede caltolica abbisogni di difesa; ma sramo 
pure figli del 1709. La bandiera della Fran- 
cia protegge la fede e la libertà. L’emenda- 
mento Favre è respinto con 246 vati coniro 
5. Ogouin sviluppa l'emendamento in favore 
del temporale. Morny in nome della Com- 
missione combat'e l'emendamento es rapoli- 
tico. Il paragrafo della Cominissivne signifi- 
ca la condotta ‘presente, guarentisce l' avve- 
nire. Noi poniamo fiducia nell’ Imperatore ; 
gli affidiamo ta cura di sciogliere la delicata 
questione. Spero che la maggioranza non ri- 
cuserà all'Imperatore ii voto di fiducia asso- 
luta. Tale è il carattere del paragrafo. L'e- 
mendamento Ogouin è ritirato, L' emenda- 
mento Lascuses pure. Il paragrafo 25 è adot- 
tato meno le paro e resisienza a’ savii con- 
sigli. le quali sono poi ado tate con 161 
voti contro 90. Gli ullimi paragrafi sono a- 
dottati. È adottato nel’ insieme l'indirizzo, è 
adottato con 243 vo‘i contro 13, La Deputa- 
zione presenterà domani a 2 ore l'indirizzo 
all'Imperatore. 
Napoli 25. Torino 24, 

— Moni!. 24. Ricevendo ta Deputazione per 
l'indirizzo l'Imperatore ha risposto: Ringrazio 
della fiducia inmne.Questafiducia mionorae mi 
lusinga. Jo me ne credo degno per la costante 
sollecitudine di considerare le questioni sot- 
to il punto di vista det vero interesse della 
Francia. Conviene alla mia cpoca conservare 
del passato tutto ciò che ha di buono, e pre- 
parare l'avvenire svincolando il cammino al- 
la Civiltà dai pregiudizii che l'incagiiano e 
darle u opie che la compromet ono. Così le- 
gheremo ai figli nostri giorni prosperi e tran- 
quilli, Malgrado la vivaci è dela discussione 
non m'incresce ménomamente di vedere È 
Grandi Corpi dello Stalo intavolare quistioni 
politiche assai difficili. TI l'aese ne profittò 
sotto moti rapporti. Questi dibattimenti l’i- 
struiscono senza poter o inquietare. Sarò 
sempre lieto di trovarmi d'accordo con Voi. 
Usciri dallo stesso suffragio e dai medesimi 
sentimenti alutiamoci scambievolmente nel 
concorrere ala grandezza e ala prosperità 
della Francia. 

Guzzetta austriaro, 23, — La Russia di- 
chiarerebbe ufficialmente il Principe di Mon- 
tenegro responsabile, se i Mon enegrini si 
fossero mischiati nei torbidi dell'Erzegovina. 
e ci 


i gerente EMANUELE FARINA, 
"Slib, Tip. Siradu S, Devastiauo, n, dI: 
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ERA ITALIANA 


Giorno MONITORE DEL POPOLO Grano 
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PEL RESTO D’ITALIA. 0’ 
Spedito franco di posta 
Prezzo anticinara d'urti mestre 


Franchi 7. 50, 


va 


IN PROVINCIA 
Npedilo franen di posta, 
Pezza a tirinato di un ‘rimestr@ 


Duo. 1. 50. 


DIBEMONE” 
Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piso. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 

Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mene, 


, 
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Napoli 26 Marzo 


ATTI UFFICIALI 


Torino, 24 marzo 1861. 
I N. 4680 della Raccolta uffic. degli Alti del 
Governo contiene il seguenteDecreto. 
VITTORIO EMANUELE II, Re d’ Italia. 


Visto i messaggi in data delli 15, 16 e 20 cor- 
rene, coi quali l'uffizio di presidenza della Ca- 
mera dei Deputati notifica che per effetto di op- 
zioni ed annullamenti di elezìioni® rimangono vi- 
canti i seguenti Collegi elettorali : 

4 Chieti — 3 Ortona — 6 Atessa — 17 Avezza- 
DO -— 33 Ancona — 84 Fabriano — 38 Arezzo — 
46 S. Benedetto — 48 Acerenza — 51 Melli — 54 
Tricarico — 53 Lagonegro — 56 Chiaromonte —- 
60 Clusone — 70 Inola — 73 Brescia - 8I Salò 
— 91 Spezzano Grande — 92 Rogliano — 103 
Cittanuova 414 Serrastretta — 122 Bovino — 130 
Paternò — 133 Caltagirone — 134 Perugia 1. — 
138 Brivio — 146 Casalmaggiare — 432 Alba 178 
Rocca S. Casciano — 199 fifvona — 201 Girgenti 
— 213 Camerino — 246 Toleutino — 219 Pontre- 
moli — 221 Naso — 232 Milano 3. — 236 — Co. 
dogno — 240 Go:gonzola 2341 Campobasso — 258 
Palata — 263 Napoli 5, — 266 Napoli 8. — 267 
Napoli 7. — 265 Napoli 11. — 272 Afragola — 
278 Vizzini. 279 Agosta — 280 Siracusa — 283 
Cossato — 290 Domodossola — 298 Palermo 3 — 
304 Caccamo — 306 Cefalù — 320 Pesaro — 321 
Cagli — 322 Fano — 326 Castel San Giovanni — 
34 Montecorvino — 344 Sala — 349 Atripalda— 
350 Montesarchio — 352 S. Giorgio La Montagna 
— 355 Lacedonia — 3741 Montalcino — 377 Con- 
versano — 380 Bitonto — 85 Altamura — 386 
Piedimonte — 394 Mola di Gacia — 395 Santa 
Maria — 403 Taranto — 413 Aosta — 441 Spole- 
to — 439 Poggio Mirtelo —- 4453 Todi ; 

Vista la legge 17 dicembre 1819; 

Sulla proposta del nostro Ministro dell’Interno, 

bbiamo ordinato ed ordin amo : 

I Collegi elettorali sovrindicati sono convocati 
pel giorno 7 aprile prossimo alfine di procedere 
all’ elezione del rispettivo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa asrà 
luogo il giorno 14 dello stesso mese. 

.Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de- 
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservario è di farlo osservare, 

Dat, Torino, addì 21 marzo 1861. 

VITTORIO EMANUELE, 
MI. Minghetti. 


RAZER LIA IEEE SAITTA, 


NOTIZIE ITALIANE 


ToRno 
Leggiamo in un carteggio parigino dell’ Indé- 
pendance Belge: : 
« Il conte Cavour vedendosi in procinto dì do- 
ver trattare in parlamento la quislione italiana in 
seguito alle interpellanze che gli erano state an- 
nunziale, spedì una nota all'imperatore di Francia 


per invitarlo rispettosamente a comunicargli le sue 
viste, onde non esporsi di rimpetto al suo potente 
alleato, a rincrescevoli dissensi, 


S, M. il Re ha ricevuto questa mattina la depu- 
tazione della Camera elettiva, che le ha presenta» 
ta l indirizza. 

—S. M. nell’attestare il suo gradimento deì sen- 
timenti espressi datla Camera, ha osservato che il 
paese ha ancora da superare gravi difficoltà, ma 
che egli confida di poterle vincere mercè della 
concordia e dell’ appoggio del Parlamento, e che 
in qualsiasi evento la nazione può esser certa che 
egli si troverà al suo posto per difendere i diritti. 
( Opinione ). 

— Teri alle ore 4 1}? pomer. s'inaugurò sul 
giardino pubblico il monumento a Daniele Mania, 
come già annunciammo, Numerosa folla accorre» 


. va sul luogo fin dalle prime ore del pomeriggio, 


La deputazione del parlamento, il comitato dell’e- 
migrazione veneta, ed ì rappresentanti francesi fu- 
roun salutati al loro arrivo dalla musica della no- 
stro guardia nazionale e della fanfara dei napole- 
tani che intuonarono Vinno di Mameli. Facevano 
ala intorno al monumento picchetti di militi della 
guardia nazionale di Napoli e nostra 

Oratori francesi ed italiani si alternarono net 
ricordare il nome di quel grande, a cui fu sacra 
la solennità di ieri, e tulti si ebbero copiosi ap- 
plausi, Noi natammo Minottn, Temmasco e Martin. 
Il monumento rappresenta lit. fa donna cinta del- 
la sua Lurvita corona con una palma nella destra, 
e tiene nella sini.tra un medaglione in cui è Veli. 
gie del gran Veneto. 

Sul piedestallo del monumento leggonsi le se- 
guenti inscrizioni dettate da Nicolò Tommaseo : 

A Daniele Manin Veneziano — Dillalore in 
Patria — Meglio che dittatore in esiglio — Pre- 
meditò l Ialia fulura — Italiani e Francesi — 
L'anno mnceccuxi — Quarto dalla sua morte, 

Tutto intorno al monumento vedevi pennoni 
con molti Irofei di bandiere italiane annodate da 
scudi in cui stavano le IENA iscrizioni : 


Propugnando — I violati diritti — Imperlur- 
bato— Espose la vita—Nelxxn marzo mpocerxuwm. 


Governò — Con accorto consiglio — La rivo- 
luzione — Ponendo al servigio del dirilto — La 
forza. 

UL, 


Colla parola — Generosa forte recisa — Po- 
lentemenle — Resse — Il cuore del popolo, 
V 


Cittadino — Di antichi costumi — Sospiran- 
do alla patria -— Morì — Alla vigilia di sua re- 
denzione. i 


Onorò — Nobilmente lo esiglio — Colle virtù 
rare dell'animo — Destando— Generose simpa- 
tie per lIalia. : î 

VI. 

Raccomandò — Come testamento politico — 
Il sapiente precetlo — Della indipendenza e 
unità — Della nazione. 


VII. 
1 veneti — Inspirali da così splendido esem- 


pio — per dodici anni — Di nuova e più doto- 
rosa servitù — Raffermarono — L'allo proposito 
di serbare inviolato — I{ nome e la gloria dei 
padri. ( Mon, Naz, ) 


— Ferrovie dell’ Ialia meridionale, Scrivono 
ad un giornale di Milano» 

« So che il nuovo ministro dei lavori pubblici 
ha e-aminato i precedenti intorno ai giganteschi 
lavori per le ferrovie che abbisognano alle Due 
Sicilie, e propone di assegnare una parte di essi 
alla società De Lulante, che aveva un anteriore af- 
filamento; e una parte alla società Adami e Lem- 
mi; se non sono male imformato, fa prima di que- 
ste società avrebbe a costrurre circa mille e cento 
chilometri di ferrovie nella parle settentrionale, 
pei quali oceorrerebbe approssimativamente la 
spesa di trecento e cinquanta milioni. Si cred 
che a compiere questi luvori occorfano circo sei 
anni, Alla società Adami e Lemmi sono assegnate 
le ferrovie della Sicilia e delle Calabrie della fun- 
ghezza complessiva di intorno ad ottocemò chilo- 
metri, con la spesa di circa Lrecento milioni, H 
tempo che sarà necessario alla cost uzione di que- 
ste ferrovie siculo=calabre passerà del doppio quel- 
lo che si deve impiegare per le altre delle provin- 
cie napolitane, giacchè to siculo-calabri corrono 
regioni in molta parte montuose sì che vi occor- 
rono viadotti colossali e profonde e frequenti sal- 
lerie che non si possono fare alla presta. 


MILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 
( Continnazione, vedi il n, 220), 


Premio di L. $0 


Serie Numero Scrie Numero Serie Numero 
485 68 421 428 335 223 
371 7199 412 718 238 393 
427 592 113 415 43 31) 
219 454 298 345 305 348 
117 962 43 663 288 409 
138 501 349 374 4.88 497 
472 795 4Ik 951 139 504 
1394 169 126 492 329 597 
46 266 359 959 3Iò 233 
92 33 205 208 218 214. 
460 607 100 899 490 5 
116 393 242 108 2 487 
245 99 445 207 22 250 
462 582 426 241 19 0518 
DIG 963 441 327 
26 703 188 664 101 308 
254 852 290 384 407 3RI 
136 752 53 603 TA 522 
4k1 688 340 209 68 571 
336 72% 14G 326 126 39% 
324 773 195 702 264 816 
12 646 199 320 k 
373 294 496 39% 344 127 
39 352 332 932 418 895 
116 167 218 4417 63 10% 
125 310 138 495 38 59% 
289 “4 39% 96 340 212 
376 939 426 856 16 443 
330 255 289 400 di 
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44 497 47 543 46 962 


139 704 450 204 109 702 
219 788 9 53:09 ’ 440 332 
STO 340 169 ‘| 680 id? i 112 
È | (continua 

VÉRONA ’ i 


_ A giudicare da cerlì sintomi, un conflitto tra 
l'Austria e l'italia sembra inevitabile. Un corri- 
spondente della Zullier anuunzia immensi appa- 
recchi dal canto dell'Austria, Nuovi forti si erigo- 
no lungo il lago di Garda e sulle sponde dell'Adi- 
ge. Lo stesso dicasi vi Udine. A Verona furono 
mandati ordini per preparar gli alloggi a cinquan- 
famila uomini che marciano a quella volta.Le stra- 
de ferrate rigurgituno di provvigioni da guerra. 
Gli ufticiati dicono ad alla voce che presto passe- 
Fani la frontiera e fsranno una passeggiata sino 
a Milano. 


riali di corrispondenza del Corriere mercan. 
Ue: 

« Sebbene i movimenti degli Austriaci verso il 
Pa non siano così minuccipsi come annunciano 
getti giornali, pure è certo che prendono delle di- 
spasizioni che dinotano intenzioni non del tutto 
pacifiche a nestro riguardo. Oggi stesso però ho 
parlalo con persone degne di fede che vengono 
da Veropa, le quali mi assicurano “he nel Veneto 
nou vi sono attualmente più di 80 mila uomini, 
ma che sulle Ironliere dèll' Itala ne stanno sca- 

lionati altri 400 mila disposti in modo da poter 
Jontarsi in poco umpo nella Venezia od in Unghe- 
ria a-seconda del bisogno. I militare è nella per- 
suasione che fra poco entreranno in campagna, ri- 
tenendo per impossibile îl poter continuare a lun- 
co nello stato altuale, cd un generale ebbe a dive 
n una casa privata che « ogni giorno che ora tra- 
scorre, era una battaglia perdpia per l’ Austria, » 
Quesie notizie ho motivo di crederlo esatte. So 
poi anche che gli austriaci fanno grande incetto 
i cose da ospedale, c che mettono ogni cura per 
estendere il loro corpo sanitario Il nostro governo 
Je sa queste cose, ed è forse perciò che riporta 
sui Po le ruppe che hanno espugnata Gaeta @ 


Messina. 
VEVEZIA 

— Serivono alla Gazzetta del Popolo. 

€ Non so come l'Austria si ostini a (ener que- 
sip paese con lanta manifesiuzione di disprezzo 
che le prorompe contro ad ogni più leggiera occa- 
sione] Non so come l'Austria trovi del suo decoro 
dî esser fultodì testimonio degli scherni che, con 
un coraggio spinto fino alla temenmtà, ella è co- 
stretta tuttogiaruo a subire da noi. 

Voi sapete dei vostrì Carabinieri qui arrivati per 
fare da teslimonii in un processo — Voi sapete 
come essi non abbiano voluto piegare alla «strana 
pretesa di farli svestire della loro divisa — Ebbe- 
nel domandate loro con che coraggio, 0 a meglio 
dire, con quale audacia f cittadini se I: rubassero 
a bracgetto, e ostentassero sul viso dei nostri pa- 
droni di portarseli per tulle le strade a passeggio. 

Quel, poveri Carabinieri furono così assediali da 
cortesie in pubblico e in privato, che io credo non 
abbiano a d menlicarselo per tutta la vita, 

La polizia ha dovuto intervemre, pregandoli a 
non farsi vedere in certe località troppo clamoro- 
se. l cittadini lo seppero e fecero loro la spia per 
vedere d'onde sbucavano, c li prendevano per 
tutte le calli, c li trovavano per ogni buco — Fi- 
nalmente si tagliò corto collo strozzare il processo 
per allontanare gli incomudì ospili. 

Sapete delle dimostrazioni fatte pel giorno ono- 
mastico del nostro Re — Ebbene! fra i molti ar- 
resti, venne tratta alla polizia qualche sigliora, cui 
le si rimproverò, oltre alla passeggiata di dimo- 
strazione, d’ essersi fatta fare degli abiti appositi 
di lusso per festeggiare quel giorno, e le si pose 
l'alternativa di 5 giorni dì carcere, o della multa 
decinquanta Morini, 

Ua signora rispose: « Scelgo | arresto perchè 
coi cinquanta forini posso prendermi un altro abi- 
to per l'occasione d'un’ altra dimostrazione. » 

I commissario di polizia rabbioso le aumentò di 
due giorni l'arresto per la sprezzante risposta. 

Quando si seppe che queste signore erano in ar- 
resto, la fu una pressa di gondole, una processio- 
ne di cittadini, che si affullarono alle carceri per 
portar loro regali, c fiori, e dolcì, e mille altre 


( 882.) 


dimostrazioni di gentile riconoscenza al loro co- 


raggio. 

Ta polizia ha dovuto dimettefle dalle carceri 
per LA questo pretesto di scherno cantro.le 
autorità, 

Si Austtia parla del suo onore, del suo de- 
caro ì 

Ma .non:s° accorge per Dio che ora non e' è più 
nemmeno il tentativo del terrore — che tulto si 
volge in ridicolo — che l'atmosfera stessa oramai 
è insopportabile per chi finga di voler provvedere 
al proprio decoro 111 Non c'è caso ; bisogna che 
se ne vada, e meglio se se ne andasse prima del 
polcro temporale — Venezia è l'Italia, nontoma — 
toma è la poesia, l'epopea, la cupola, se volete, 
dell edifizio — Ma la cupola non sta su da sè sola 
per aria — Ci vuole fa base — E la base non c'è 
finchè non arrete Venezia — Volgete per carità 
tutti i vostri sforzi a questa parte — Quando sare- 


mo con voi, tutto il resty casca da sè come pera 
fradicia. 


Armatetvi, fatevi un esercito di 300 mila uomini, 


stale compatti per carîtà, badate che quì non cì 
sono clementi eterogenei che mettano abbasso le 
armi al presentarsi della bandiera italiana. Qui vi 
sono 250 mita austriaci, che faranno uno sfurzo 
supremo, sovrumano ; armalevi dunque, ma in 
eserciti regolari, in batterie fulminanti, In buon 
numero di cannoni-Cavalli, in muraglîe di combat. 
tanti da metter contro alle muraglie di Verona, di 
Peschiera, di Mantova, di Legnago, e a quelle al- 
tre muraglie macch'ne degli eserciti teutonici Noi 
vi aspettiamo a braccia aperte, ma per carità che 
quando vi moveto il colpo abbia ad essere sicuro. 
19 marzo. » 
CIVITELLA DEL TRONTO 


Il ministro della guerra ha ricevuto dal luogo- 
tenente generale Mezzacapo il telegramma soguen= 
te datato da Ascoli 21 marzo: 

{ ue nostre truppe entravano ieri (20) alle ore 
01. antim. nella piazza di Civitella La guarnigione 
resa a diserezione, fu tradotta prigioniera ad A- 
scoli,Si arrestarono totti i malfattori I guasti pro- 
dotti dalla nostra artiglieria sono immensi,il forte 
è un mucchio di rovine ye (Mon. Naz.) 

HOWA. 

— Dai passi che seguono d'una lettera da 
Roma (16) alla Perseveranza parrebbe che la 
dimostrazione del 14 non sia avvenuta, non per ti- 
more dele misure prese da Goyon, ma perchè 
niuna notizia avevasi delle deliberazioni del Parla- 
mento italiano : 

Come vi diceva nell’ ultima mia lettera era vo- 
lontà decisa del partito liberale dì festeggiare il 
giorno 14. Ma era trascorsa l’intera giornata sen- 
za che niun avviso giungesse sulla deliberazione 
del Parlamento italiano, Teri matt'na però sapem- 
mo fipalmente che ìl regno d' Italia era stato pro» 
clamato e che Vittorio Emanuele era Re d' Italia, 
Subito si decise di far solenne manifestazione di 
gioia nel giorno d'oggi, come infatti è avvenuto. 

Stamane ogni via principale aveva lo stemma di 
Casa Sasoia, con l'iscrizione: Viva Vittorio Ema- 
nuele, Re d' Italia. — Nelle piazze v' erano gran- 
di cartelli con epigrafi, e sul Monte Avventino sul- 
la cima del campanile di S. Sabina era inalberata 
una immensa bandiera tricolore, 

Uguali stemmi ed iscrizioni tapezzavano la U- 
niversità e l'Acomlemia di belle arti I giovani riu- 
niti nel vestibolo dei due stabilimenti prorampe- 
vano più volte nel grido di Ziva il Re d' Italia. 

Appena compiuta la dimostrazione fu emanato 
un ordine della pohzia di chiudere l' Accademia 
di belle artì, meutre il cardinale Altieri si recava 
dal Papa per ottenere che anche 1° Università su- 
Disse sorle uguale. 

Frattanto succedeva una grande passeggiata pel 
Corso, ove comparivano tanto gli uomini che le 
signore con la croce d'argento al pello in campo 
rosso Una iscrizione delle più diffuse cra la se- 
guente i 

Elerno sia nei fasti della patria redenta — Il 
dì che per divina prorvidenza e volontà del po- 
polo — Vittorio Emanucle.IT fu costituito Re 
d’ Italia — Roma immemore delle pulite sventu- 
re — Fiduciusa, esullante acclama al glorioso 
suo Re — Imritto sui campo, leale sul trono vin- 

dice e liberalore d' Ialig. 


» 
PENE SOR 


NOTIZIE ESTERE 


i . PRANCI 
ti x x è A i 
ll Corpo legiatafivo ha ica E il 49 la discus- 
sione relativa al:Bitancio, ba alla condizione della 
finanza, Il signi’ Magne ministro senza portafogli 
pronunciò in difesa del governo un discorso che 
tutte le gazzette a qualunque partito appartengano 
lodano come dotto e tale che vincendo l'aridità 
delle cifre, riescì a spiccare per molti pregi di e- 
ut Ca 
on avendo potuto sottrarsi alta forza degli ar- 
omenti usati contro all'attuale foggia dei bilanci 
vancesi, ha assunto a nome del governo formale 
impegno di presentare alla prossima sessione un 
progetto di conciliazione del sistema di discussio- 
ne per ministeri, col sistema di discussione per 
copitoli. 

Con questo spedîente l'oratore del governo ot- 
tenne respinto l'emendamento proposto dal depu- 
tato Devink e che cera stato sostenuto da parecchi 
eloquenti oratori. 

Ve ene red 

— Leggesi nell'Indeép. Belge: 

«Nell'ultimo ricevimento cia ebbe luogo a corte 
l'Imperatore non ha punto dissimulato quanto ei 
sia scontento del contegno del partito reazionario 
ultra cattolico. 

Dopo d'aver complimento un senatore che ave- 
va parfato in senso liberale, si rivolse al signof di 
Hotel altro senatore che nessuno credeva di dover 
vedere nelte file del partito clericale, e certamen- 
te non di talento. « Voi, signor de Il., disse S.M., 
non vi ringrazio È » . 

« Sì fa quel che si può, site,» rispondeva Il go- 
vernatore. « Siatma si potrebbe far meglio, » re» 
plicava l'Imperatore, 7 

Poi passando al marchese di B... notissimo alla 
sua opposizione clamorosa nell'antica camera dei 
pari, l'Imperatore gli disse: « ritothiamò adunque 
sempre ai primi amori ? D 

tl signor di B ..protestò della propria devòzione 
per S. M., la quale si contentò di rispondere: « in 
ogni caso nun se gliene dava veruna prova, > 

— Lao stesso giornale dice che si vanno facendò 
delle grandi spedizioni di polvere dalla Francia în 
Italia, o a 

— Il contrammiraglio Le Brusse, incaricato dal- 
l'imperatore d’ ispezionare i bastimenti a va MV si 
della flotta francese per mettere tutte le macchine 
in stato di agire nel più breve spazio possibile 
tempo, trasmise a Parigi un primo rapporto reta» 
tivo alla sua missione. È rapporti ch'egli dirigerà 
all'imperatore non devono essere meno di cinque. 

Il signor Mon, ambasciatore di Spagna a Parigi 
rimise al «signor Thouvenel una nola relativa alla 
discussione seguita a Madrid tra il sighor Barrot, 
ministro dì Francia, ed ìl signor Collantes, mifil- 
stro degli affari esteri della regina di Spagna. 

i e 


— La Presse annunria che il generale Trochw 
deve recarsi a Roma ad assumere il comando dul- 
le truppe che occupano attualmente lo Stato Pon- 
tificio. 


— Scrivono alla Nation Suisse. Mi si narra che 
ieri sera Emilio Olivier venne chiamato atte Tuiì- 
leries e che l'imperatore con molta espansione si 
congratulò seco lui pel suo discorso ; aggiungesi 
anzi che nelle sue congratulazioni egli non siasì 
mostrato alieno dal porsi risolutamente sulla via lix 
berale che è il programma del signor Olivier e dei 
suoi numerosi amici politici. Non è però a ta» 
cersi che questo falto si deve accagliere con grani» 
dissima riserva. ’ 


— Nelle piazze francesi dell’ Est vengono aecu- 
mulati approvvigionamenti per un esercito di 
500 000 nomini ; credusi però che queste misure 
non siano in realtà che semplici precauzioni contro 
eventualità che si potranno distornare. — — 

{ Nolian Suisse) 


— 11 profetlo di Morbihon ha diramato ai sotto-. 


profetti e sindaci di diparlimento una circolare in 
cui dich ara che verrà applicato in fulta la sua 
estensione agli arruolamenti per l'armata pontificia, 
il disposto dell'art, 2t del Codice Napoleone così 
concepito ; 7 


see SRO 


« N francese ché, non autorizzato dall'impera- 
tore -prendabse SE jo ilétoro osi afflusso ad 
uti Corporizione tatlicdi ‘eltanipa perderà la sua 

unlità di francese. Egli nòn potrà rienifare in 
franéta chè col petmesso dell'imperatore è riéu- 
persre la qiinlità di fiiticesò che adempiendo le 
condiziuii imposte tllo'stratiiero per divenir citta 
dinb + gilvo le petie proninciate dalla legge cri- 
itilnale coutid i francesi che porteranno fe armi 
tontro li paltià. » 


— L'Indépendarce Belge smentisce categori- 
comente fe voci di prossima dissuluzione del corpo 
legistativo s ella asse isce essere invece, per ora, 
intezione del governo che il Corpo legislativo ab- 
bia a compiére int ramente i suoi 6 anni. 

GRAN BRETTAGNA 

voi ia da Londra al Monileur universel 
del 18: 

Giovedì scorso un voto della Camera dei Comu- 
nì fissò a 146,000 uomini il complesso dell’ eser- 
tito inglese pagato sulle rendite del a corona pel 
4461-62, A questa telfra conviene aggiungere le 
fotze'eutopeò il cui soldo è computato sul bilan- 
vio dell indiù. La ripartizione dell'esertito téate è 
la seguente: 


Regno Unita —99 000 uomini 
Colonie e (ina 01,717» 
Indie 68,729» 


Ginevra 


219,446» 

In queste forze vuolsi comprendere ancora le 
troppe indigune dell'India, rappresentanti circa 
160,000 uomin, Ta milizia del Regno Unito 10,000, 
il Conpo «di ycomanry levato quest anno 20,00) 
finalmente i volontari formantieun totale di 21° 
battaglioni e di 120 0 0 uomini «he indicano un 
accrescimento di 20,000 uomini verso la cifra del- 
l'anno scetso, 

Durante l' esercizio ora scorso il governo ingle- 
46 spese oltre 800.000 st. pei cannoni Armstrong, 
ora esso possiede 945 pezzi provati e pfanti a ser- 
vite, Due stabilimenti furono inéaricati di que- 
sl'itimensa somminist'azione: uno è utia fontteria 
a Elswich appartenente a privati, ma che lavora 
sdlo per conto dello Stato; l'altro è arsenale rea: 
le di Woolwich, Questu concorrenza produsse unà 
notabile riduzione sulle stime primitive di queste 
formidabili spese, Nella guerre della Cina parec- 
chi di questi pezzi non soddisfecero intieramente, 
ma si fifnediù allelto ai difetti chiariti, e I° Inghiîl- 
terra udì con piacure che essa era ora provvista di 
un'artiglioria riunuvata giusta i progressi della 
scienza. Il legno su cui l'ammiraglio Walker plosé 
la sua bandiera è armato compiutamente di can- 
noni Arnistrong: due piecole Dallerie furono inol- 
tre spedire al a Nuova Zelanda 6 stanno per pro- 
varsi di nuovo questi pezzi sul terreno, impiegan- 
«doli alla distruzione de.le formidabili palizzate de- 
gl’ indigenti, 

Dànno egualmente opera a perfezionimenti nel- 
la carabina Enfield, con cui sì armò testè tutta la 
fanteria inglese. Si travagliano di stabilire tutti i 
pezzi di queste arme sopra un modello rigorosa- 
mente identico, dimodochè in caso di bisogno i 
facili danneggiati si potrebbero riparare coi pezzi 
glî uni degli alti, 

Le perdite provato annualmente dalla marina 
sulle coste del Regno Unito sono sì considerabili 
che il presidente del 8vard of lrade, sig, Milner 
Gibson, presentò alla Camera dei Comuni una pro- 
posta per autorizzare la tesoreria a prestare a tre 
€ mezzo per cento d'interesse una somma di tre 
milioni scicemtomila st. ai municipali delle città 
marittime per miglioramento dei porti e rade, Col- 
lo stesso progetto si propone pure I" abolizione di 
Vatti i dritti di passaggio levati sulla navigazione, 
l'abolizione di tutte le tasse differenziali e locali 
che pesano sui vascelli stranieri, e finalmente la 
soppressione, nel lasso di 5 anni, di tulte le som- 
te pagate dal tesoro a certi porti in compenso di 
dritti differenzia che si dovettero abolire in se- 
guito ai trattati di ceciprorità conchiusi colle po- 
lenze stramiere, Questa provvisione è vivamente 
appoggiata dalla mavineria mercantile, che soffer- 
se molto dei carichi di questa natura durante |a 
guerra di Russia, e si lagna di andar soggetta a 
tasse eccezionali. 
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è i SPAGNA - x Hi gi i 

Po Scrivono da Mudrid 12 marzo all' Iidé. 
elge; pe 

DI fotnàta d'oggi e quella: di ieri delli Chnieta' 

dei dépuluti furono vecupate da uu discorso del 

sig. iveco 6 du uda replica pallidissima di un de- 

putato della maggioranza, i 

La razzu laltua aspira all'auità. La Spagna deve 
mostrare simpulta alta causa dell'unità italiana 
perchè la spaguu putrà uu gioruo trovar in queta 
un punio di appoggio per l'unità iberica. L'utitta 
dell'Italia e una conseguenza necessana dellà sua 
liberta v della sua indipendenza, Codesta nazione 
dere voler L'utuita pericerebcere fa sua forza e pu- + 
tere in caso di bsognio servir di batcivra da un 
lato alla Francia clic può minucciaria dalla Savo- 
ia, e duil'aliro ali Austria, sempre disposta & pas 
sue it Pu, L'italia ha più di qualsivoglia altra na- 
zione il diritto di costituire la sus unica, Essa fu la 
culla del diutto, della scienza, della civilta, del- 
Varte ner tempi modertui. La sua scienza è italia. 
na; la sua lingua è comune a tulte fe pari del 
paese; le sue ulitudini, i suoi custumi e i suoi 
sentimenti portuno l'inpronia generale della sua 
nuzionalità. Siuudo le cose tu questi termini, fe 
idee di parentado e di fumiglia, gl'inicressi perso- 
nali di un omano e 1 tattili inposti alla nadione 
dell'Eurupa da congressì di re suno cose meschi- 
ne e puerili. il potere tempurale dei papi si op- 
pone incura all'unita deli italia. Tale polere è die 
venuto w dì mostri uuu calamità per la Chiesa, è 
nel tornacuntò medesimo delia Chiesa deve spari- 
re per sellipre. Sunza di essu il cattolicismo tot 
terebbe pareveli mitioni d'amime di più , perchè 
N putere teinporule è L unico ostacolo alla ricon- 
citiazio e delle vario sette del cistianesimo. 

Tale fu in sostanza ul discorso del sig, Rivero, 

L'orature trovò espressioni di sanguinosa ironia 
per dipingere la condvlua del guverno spagnuolo 
nelle faccende d'Iatia, Egli disse di ministri; 

€ La vostra origiue e risoluzionaria: senza la ri- 
voluzione non suresie ustiti dall'oscurità, uè sare- 
sie i consiglieri di una regina vhe uon cinge la 
corona che in viriù del pitucipio della sovranità 
nazionale Voi vi clnautate liberali, mu le più ar- 
denti vostre simpaltieturono strbpre pergli oppres- 
sori. lu niuna congiuntura mai voi nou avete ma. 
nifestato un sentimento di picta per gli oppressi. 

.(€ Voi nou aveste unu parola di elogio pel Re 
d'italia, non una per l'erve che alla testa di una 
mano di guermeri invase la sicilia, non una nep- 
pure pei marti: dell indpendenzy clie soccom- 
bettero gluriusamente nelle battaglie di Palestro 
e». Martino, Aura tutte le simpatie vostre erano 

er l’Austria, e presentemente uncorà voi nutre 

a ridicola speranza che l'Auslria Uuirà tosto 0 lat- 
di per gutare i suor battigiioni sull'Italia e sehrac- 
ciure da fibertà e Indipendenza sua Voi ben sa- 
pete che iv dico il vero ; epperciò mi fate pietà, 
perchè fa vosira condizione e depioralile, e siete, 
ulla guisa di tutti i parti chie nou sinno nulla, che 
nou imparano nuba, che non teugono iu conto al- 
cuuo gli iuseguaticini della sturia , fi siete con- 
dannati a Morie, 

« Qual poliica è dunque la vostra? A Napoli son 
vincoli di famiglia, è un re il quale ha duvvero re 
sì servigi graudissimi alla sua dugusta cugma Do- 
na isabella II Sé questa è sul trono , si è perchè 
il già sovrano delle Duesicifie non potè gittarnela 
giu Se Napuri fosse stafa potenza di primo vrdi- 
uc avrebbe suscitato una guerra europa e Dona [- 
sabetla non sarebbe assisa sul trono di Casliglia. 
Dopo la guerra civile tutti i Garlisti, tutti i uenuci 
della regino hanno trovato asilo a Napoli 

CA Para un faneiuiletto è l'augusia sua ma- 
dre trassero a sè le simpatie del governo. Ora voi 
a questo sentimento puerile avele sacrilicato la 
liberta, l'ind.peudenza dell Italia, la grande na- 
zioualità della razza fatina ». 

{{ deputato» Figueroa xda non confondere coll'in- 
sigue ccouumbia de: partito progressisla ) fuce un 
lungo discorso a fuvor del putere temporale, È 
così inutile il recarvene qui il sommario. 

leri sera venne prescutala al Congresso una 
proprosla tendente a fur dichiarare che i Con- 
gresso ha senti.o con soll sluzione le spiegazioni 
date dal governo supra la sua politica in Italia 

Ho nolato ieri ed vggi che all’ entrare del baro» 


LI 
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e a PRICES VILLANI 
E 
rfe Tecco, tainistro del Goygrnd di Xliloriolim 


a 


mele, nella tribuna siservafa #I Corpò, diplgmi 
co il pubblicp' delle) Mo alzò in Seguo IR 
patia per la ‘Ciusa italianà.. 

PORTOGALLO 


— T commissari della Fiubione popolare, tenu- 
tisi a Li-bona, dimandano la riforma del Senato, 
ìl riordibimento dell’armata, la libera impogta- 
zione dei cereali, la libertà dell'inseguamento, 
un governo progressista e Papplaro UTI 

BAVIER 

— Qui si ha paura che Napoleone, voglia asso» 
lutamente venire al Reno, La chiamata per -ele- 
grafo dell’ ambasciatore francese fa molto parlare 
questi circoli politici, Di questa chiamata dev' es- 
sere sato causa, l' atteggiamento, che presero le 
Camerè, è gli articoli violenti della nostra stampa 
contro fl governo dell’ imperatore Napoleone. 

UNGHERIA 
— Scrivono da Pesth, 14 marzo alla Gazzetta Au- 
striaca; , , 

Teri è stato dato un grande banchetto ai depu- 
tati testè eletti. Fra » numerosi brindisi, furono 
notevoli quelli all'Imperatore Napoleone ed alla 
alleanza occidentale L'avvenire che sta preparan- 
dosì in Ungheria non è punlo tranquillante, La 
seguente dichiarazione decretata dal comitato di 
Zemplin, di servir di norma ai deputati, può di- 
mostrare che cosa sia da aspettarsi. i 

Siccome presentemente il nostro compito non & 
di creare una nuova costituzione, ma piuttosto di 
tentare di ristabilire e conservare la costituzione 
che per forza ri è stata tolta, i nostri voti nazionali 
sono i seguenti: 

1. La Dieta deve tenersi a Pesth, in virtà del- 
l'articolo 4 del 1848, TS 

2. Finchè j rappresentanti di tuttì i tercitori in- 
dicati negli statutt 5 e 2 del (1848 e forminli ja 
completa integrità dello stato non saranno convo- 
cati per la Dieta. NE 

3. Finchè un ministro ungherese non sarà alla 
testa del governo. ri 

4 Finchè specialmente le finanze e gli affari 
militari non suranno nelle mani del paese, finchè 
le truppe estere non abbandoheranno il paese, 
finchè l’armatà ungherese non ritornerà e non a- 
vrà prestato giuramento alla costituzione, e finchè 
la costituzione stessa non sarà ristabilita in tutto 
il spo tenore, 

3. Finché non sarà fatto argomento delle deli- 
berazioni della Dieta l'abdicaziane del re d Unghe- 
ria, coronato e ancor vivente, Ferdinando V, e di 
colui che deve succedergli, a teemini della san- 
zione pratnmalica 

6. Finchè i giudizi prontinciati dai gonsigli di 
guerra contro i posivi patrioti, i quali furono ob- 
bligati di rifugiarsi all’estero per aver dilese le 
leggi del 1848, non saranno cassali,e non sarà di- 
chi rato ch'essi possono liberamente fur ritorno 
fra noi, 

7. Finchè il diploma degli incoronamenti che 
debbe anche contenere le teggi complete del 1848 
e tutte le altri nostre leggi fondamentali, non sarà 
pubblicato, ed il paese non sarà pienamente gua» 
rentito per l'avvenire con questa, pubblicazione. 

Per tutto quel tempo lincoronamento non po- 
trà farsi nel senso delie leggi ungheresi,e solo al- 
lora potrassi procedere alta soluzione costituzio» 
nale che la Dieta del 188, cioè la forma parla- 
mentare del governo la rappresentanza del po- 
polo e la relazione dell'Ungheria cogli attri paesi 
della menarelua ausimaca non potrà essere altro 
che 1° unione persòn ile fundata sulla sanzione 
prammatica e sulle feggi del 1799 e del 1825-27, 

TRANSILVANIA 

— Anche la Transilvania s' atteggia cnergica- 
mente contro il governo austriaco Si serive da 
Carlshurgo che ta siiuazione di quella pravincia è 
tristissima. Grande agitazione regna fra i valacchi: 
ordine e la legalità sono scomparsi, Il castello di 
Launenburgo venne armato di cannoni Coi canno- 
ni l'Austria si prepara a rispondere alle laguanze 
ad alle proteste dei popoli, (Cor. del popolo) 


VARSAVIA 
Sono assai interessanti i seguenti ragguagli che 
desumiamo da un carteggio particolare: 
« La condizione del nostro paese e della capi- 
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tale è veramenie strana. La cassa della armata o. 
gli archivi furono trasporti. ti. nella cittadella; ab- 
biamo a Varsavia più d 30,000 soldati; la upola-. 
zione guarda e lascia fafe,; Un contadino ha pro- 


munziato fe seguenti pùrolé clie corrono orà per 


le bocche di tutti, e che rappresentano la nostra 
condizione: € vi sono dei cristiani in Pelonia come 
in Siria, e qui come laggiù i massacratori sarun- 
no puniti », 

c Il principe Gortschakofl fece vietare agli im- 
piegati di firmare l'indirizzo ; tuttavia dessi non 
s'astengono dal fare ciò clie è qui considerato co- 
me Îl dovere di tulti i cittadini, 

Per una strana coincidenza, mentre l'indirizzo 
si copre ovunque, nelle città, nei borghi, d'innu- 
merevoli firme, il testo dell' indirizzo , riprodotto 
«lai giornali francesi, ci giunge coperto du uno 
strato nero da renderne impossibile la lettura. È 
un capo d'opera della censura russa. 

All'ansia con cui si attende la risposta di Pie- 
troburgo si aggiunge l'inquietudine e l'incertezza 
che regnano aucora sul numero e l'indrvidualità 
delle vittime. Gli è positivo che dopo fe fucilate 
delli 27 febbraio i soli dali hanno fatto sparire un 
certo numero di cadaveri, dei quali cuni ora sor- 
montando alta Vistola attraggono luttenzione del 
popolo. che s'accalca cercando di conoscerli. 

noltre, d'ora in ora, s'intende che uno dei fe- 
riti è morto, ovvero fu assuggettato a grave anipu» 
tazione. Fra questi ultimi sr conta il sig. Enrico 
Rarski, membro della società agricola, e recente 
amente marilatosi colla bella damigella -Podoska, 
Ja cui bellerza, lo scorso inverno, ha attratto lame 
mirazione de 1 imperatore Alessandro, c le valse 
perciò il titolo ai contessa. 

‘AI signor Karski fu amputato il braccio per la 
medicazione ritardata della sua ferita H ritardo è 
dovuto ud un fatto il quale non ha bisogno di com- 
menti. Non sì tosto le palle avevano fatto strage 
nelle file della pondiszione che molti feriti, fra i 
quali il signor Karski, st recarono agli spedali per 
farsi medicare. Là fu loro risposto che « per ordi- 
mi ricevati la sera precedente era vietato di mce- 
verlì ». 

Di tempo in tempo noi apprendiamo che il co- 
mitato di sicurezza ha ottenuto dal principe Gort- 
schakoff una precola concessione: per esempio, la 
libertà accordata ai giornali di avere un bollettino 
politico sugli affari esteri. La Gazz, di Varsavia 
se ne valse per rendere un saldo omaggio al di- 
scorso del principe Napo'cone, 

Si è anclie ottenuto, che fossero messi in libertà 
parecchi prigioni. ri politici, fra i quali un certo 
signor Za inkowshi, arrestato per essersi presenta- 
10 ad un ballo mascherato catico di catene. La no- 
stra polizia, come al solito, malaccorta aveva ve- 
duto in quest atto un’ allusione allo stato della 
Polonia, 

Finalmente, fra le concessioni notiamo la desti- 
tuzione di molli impiegati della polizia segreta, 
specialmente del troppo -fumoso Dobrowski, il 
Aa provveditore delle prigioni della citta- 

ella, 

Attendendo una soluzione, noi abbiamo riposta 
{utta la nostra fidanza nel comitato di sicurezza, il 
quale rappresenta tutte le classi della popolazio. 
ne. Essa conta fra i suoi membri proprietari, ban- 
«chieri (anche israeliti ), medici, avvocati, giorna- 
Tisti e commercianti, 

A diritto sonosi molto citate le coraggiose ed 
energiche parole del conte Andrea Z mayski; non 
create che egli sia stato il solo ad esprimere i 
sentimenti delia nazione. Già, it 27 febbraio, il si- 
guor Schienkier, ricco commerciante e membro 
della delegazione, aveva indirizzato al principe 
torischakoff le segueati parole, che io non esilo 
punto a citare, dacchè le lravo riprodotte nei gior- 
mali polacchi : 

« Non crediate, Eccellenza, che il popolo oggi- 
dì tema ancora la polizia. i gendarmi e le baionet. 
te; il popolo ha intinie le sue mani nel sangue 
delle villime, ed hassene fatto un segno di croce 
sul fronte, Egli come martire sì collo: herà con 
gioia in faccia ai fucili ed ai cannoni, dopochè ha 
visto colpiti i suei preti, e profanate le sue croci. 
Sì, principe, vha un Dio in cielo che'ci giudiche- 
rà, e tutte le nazioni civili guardano con compas- 
sione un popolo infelice, e con indegnazione un 


governo il duale ordina che sia fatto fuoco sopra 
un, popola disarmato; » i i 

To mi vado sempre più confermando nella opi- 
nione che; di buona o di cattiva voglia, il governo 
terminerà per renderci ciò che 1° Europa intera ci 
aveva gnarentilo, 


IDE TIRI ISIDE RIPARI 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— Rechiamo alcuni brani d'un eccellente ar- 
ticolo del Morning-Post sulla condizione presente 
di Roma, L'articolo è scritto con quell'altezza di 
concetti e con quell’ affetto e quella commisera- 
zione che lo stato della città piu classica della 
terra ispira in tutti coloro che sono penetrati 
delle sue glorie e delle sue sventure. Il giornale 
agio comincia dunque a dire: 

yron piangendo sui mali e sulle sventure 
dell'eterna città, la chiamò «la Niobe delle Na- 
zioni ». Se questo concetto si addiceva a quel 
tempo a Roma, quanto più non ie si conviene 
esso ai giorni nostri! Noi siamo persuasi che in 
niun tempo dalla storia ricordato, in nessuna 
delle tante e innumerevoli vicissitudini che ha 
Roma attraversato, fu la condizione di quella 
città più deplorevole e più straziante, Non allor- 
quando le contese fra Orsini e Colonna più in- 
ficrivano, non ai giorni che seguirono la caduta 
dell'ultimo dei tribum, Rienzi, non nella triste 
e spaventevole éra che precedò e segui il 1848 
furono le vile e le sostanze dei cittadini in mag- 
giore e piu continuo pericolo: mai peggiore a- 
narchia non prese stanza sui sette colli. 

Il Post viene quindi ad accennare brevemente 
l’Origine di Roma e la natura dei suoi abitanti ; 

oi, fatta una breve ilescrizione topografica del- 
a presente città, c mostrando com’ essa, sia in 
gran parte deserta e male costrutta, si fa a cen- 
surare severamente la polizia del governo papa- 
le, che lascia in pericolo continuo le vite e le 
sostanze dei cittadini, per attendere unicamen- 
te a perseguitare chi non è favorevole alla sua 
detestabile signoria. 

La polizia di Roma è troppo intesa a far visi- 
te domiciliari o ad eseguire arresti arbitrarii 
per curarsi dei malfattori comuni. I rei politici, 
non colo ro che mettono a pericolo la vita e gli 
averi sono invigilati dai gendarmi papali. Se un 
ritratto di Vittorio Emmanuele è di farto ven- 
duto in alcun fondaco della via Condotti, i birri 
cono all'erta per impadronirsi del venditore. Se 
una brigata di uomini amanti della loro patria 
convengono «in un caffè saranno essi molestati 
dall apparizione d’ un commissario e saranno 
soggetti all’ignominiosa ricerca delle loro perso- 
ne, Il corso, la piazza di Spagna, le vie princi- 
pali di Roma, sono attraversate ogni mezz’ ora 
da numerose pattuglie. Non si può far motto, po- 
chi amici non possono insieme raccogliersi, un 
grido non puòlevarsi, senza che accorrano gli 
spaventevoli campioni del papato. L'ordine cer- 
to regna in Roma; ma è l'ordine che domina in 
una città di'morti. La voce popolare è soffocata, 
ma è soltanto la forza delle armi che la può sof- 
focare, 

Il fine che si propone il governo è in tal guisa 
ottenuto, un’intera città giace prostrata alla 
mercé de’ suoi dominatori, e i suoi dominatori 
si rallegrano della tranquillità, che equivale al 
vonculcamento d'ogni libertà di pensiero e di 
azione. 

Ma quali ne sono intanto le conseguenze ? La 
polizia, trascurate le sue incombenze legittime, 
lascia che il delitto signoreggi. Il furto e l’assas- 
sinio passeggiano le pubbliche vie, tranne le più 
frequentate, senza essere turbati. I quartieri 


della città, ì recinti delle chiese, le scale stesse - 


delle case sono infestateda uomini disperati Il go- 
verno che è testè finito ha dato più omicidi e la- 
dvoneggi che alcun altro tempo a memoria della 
presente generazione, Le bande di malfattori so- 
no state ingrossate dalle galere e dalle masnade 
dei reazionarii di Francesco HI. Parecchi degli 
assassini hanno saputo farsi perdonare da’ loro 
«padroni e sono ricaduti sulla città inerme. Il 
convento di San Sisto ha aggiunto il suo contin- 
gente ad uno stuolo che era già assai numeroso. 
Se il fine del cardinale Antonelli e de' suoi colle- 


ghi ecelesiastici è stato di fornire nuovi argo» 
menti al signor De Lagugronnibre, il fine è sta- 
to raggiunito usque ad nauscam. 

L'uatto che chiuderà la sovranità femporale dei 
papi sarà segnalato dal dispregio di tutti i princi- 
pii del buen governo, e sarà questa l'arme più po- 
tente per sconfiggere la supremazia papale. Ma è 
forse bene che lu scena ultima di questo dramma 
sia‘dipinta con colori così vivi, i quali mostrano 
qualche cosa più che dappocaggine in coloro che 
avranno quanto prima cessato per sempre di do- 
minore. 


oc reco sisi 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) Ù 
Napoli 25 (sera) Torino 24, 

— Parigi 24, Costantinopoli 23, La Prus- 
sia e l'Austria hanno 'inviuto, come la Francia 
e la Russia, note reclamanti riformè ingenti a 
causa dell'insurrezione dell'Erzegovina. 

La Porta ha chiamato 50,000 Reclil a Bei- 
routh. L'emigrazione de’ cristiani a Damasco 
continua. . 

Napoli 28; (sera tardi). Torino 23. 
Parigi 25, Hzehoc 24. 

La Commissione della Diela ha deciso di 
non sottoporre il bilancio dei ducali all’ esa- 
me del Governo Danese, 

— Costantinnpoli 13. Malconlento gene- 
rale dell’ esercito, i funzionarii non avendo 
ricevuto il mese di soldo dal cominciare la 
quaresima. 


Napoli 26 Torino 23 (sera) 
— La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un decreto portante, che 
a partire dal mese di aprile la 
Direzione Generale delle Po- 
ste, Telegrafi, e Ferrovie in 
Napoli è soppressa. Gl' impie- 
gati di quella amministrazio- 
ne faranno parte dal persona- 
le dipendente del Ministero 
de’ lavori pubblici. 

Fondi piemontesi 76. 20, 76, 25. 
Parigi 25, 3 010. 68. 20. 

Idem 4 e 12 95 e 90. 


Consolidati inglesi 82 178. 
Vienna 23 — Metalliche 64. 80. 
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ROMA E IL MONDO 


NICCOLO TOMMASEO 
L’opera (già pubblicata) è compresa in un cle- 
gante volume , formato Le Monnier, 4 SI dà per 
gr, 60. | 
Dirigersi con vaglia postale all’olficio della Ban- 
diera Italiana. s 
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Giorno 


Forniamo ene] 


IN PROVINCIA 
Apedita franci di posta, 
Proggo anto finto di ur Himestre | 


Duo, 1. BO, 


Napoli 21 Marzo 


ATTI UFFICIALI 
ITALIA 
Provincie Napoletane 
Collegi elettorali potitici convocati pei giorni 7 
e 14 aprile 4861 con Decreto dei 21 marzo 1861. 

1, Abruzzo Citeriore — A. N. 4. Chieti; 2. N. 3. 
Ortona; 3, N, 6. Atessa, 

2. Abruzzo Ulteriore 2. — 4, N. 17. Avezzano. 

3. Basilicata — 3. N. 48, Acerenza ; 6. N. BI. 
Melfi; 7, N. 54, Tricarico; 8. N. 58 Lagonegro ; 
9, N 56. Chiaromonie, 

4. Calabria Citeriore — 10, N, 9! Spezzano 
grande; 14 N. 92. Rogliano. 

u 5. Calabria Ulter. 1.--42, N. 103, Città nuova. 

6 Calabria Ulteriore 2. — 13, N. 444, Serra- 
sIretta, 

i de dee N 422, Bovino. 

- Molise -— 15, N. 251, Campobasso ; 16. N. 
988. Palata. pa 
, 9, Provincia di Napo'i — 17. N 263. Napoli 
5, Collegio Avvocata; 18, N. 265 Napoli 7 Colle» 
too; Carlo all'Arena; 19. N. 256. Napoli 8 Col- 
egio Vicaria; 20, N 269. Napoli 11 Collegio Pen- 
dino; 21, N 272, Afragola. 

10 Principato Cileriore — 22. N. 341, Monte- 
corvino Rovetla; 23, N°344, Sala. 

11. Principato Ulteriore — 24. N. 349. Atri. 
palda; 25. N, 350, Montesarchio ; 26. N. 352, $. 
Giorgio La Montagna; 27. N. 355. Lacedonia. 

12. Perra di Bari — 28. N. 377. Conversano; 
29, N. 380, Bitonto; 30. N 485. Altamura. 

Terra di Lavoro — 81. N. 386 Piedimonte; 32 
N. 391. Mola di Gaeta; 83 N. 395 Santa Maria. 

14. Terra d'Otranto — 3+. N, 403. Taranto. 


Risoluzioni definitive della Camera dei Deputa- 
ti sulle elezioni seguite nelle provincie napo- 
lelane ai 27 gennaio ed ui 3 febbraio 1861. 

Continuazione— vedi il n_64 di questo Giornale. 

Elezioni convalidate 
Tornata del 4 merzo 1861, 

276. Pozzuoli, Antonio Scialoia; 122, Bovino. 
Marchese Rodolfo d’ Affitto; 383 Andria. Saverio 
Baldacchini;.349. Atripalda. Liborio Romano; 530. 
Corleto. Camillo Boldoni ; 93. Castrovillari, Anto- 
nio Laterza; 833. Mirabella Eduardo-Grella; 228. 
Avgri. Bruto Fabbiicatore. 

i Fornala del 5 marzo 1861. 

HI, Potenza, Conte saverio Rendina; 364, Na- 
poli 6. Collegio ( Stella ). Antonio Ranieri; 101. 
Bagnara. Stefano Romea, 

Tornata del 6 marzo 1861, 

348. Capaccio, Raceo Positano. < 

si Tornata del 1-marzo 1° 61, 

g ni » Montesarchio. Paolo Emilio Imbriani; 14 

È emetrio, March. Luigi Dranonelli; 342. Sessa. 

A de Sanctis; 376. Monopoli. Flaminio 

alenti; 482, Corato. Vincenzo Vischi; 410, Tricu- 
se. Liborio Romano 

sh Tornata degli 11 marzo 1861. 

6. Piedimonte. Beniamino Caso. 

us me oTnata del 13 marzo 41861. 

_343. Diano, Giovanni Matina; 3. Ortona, Giu- 

seppe Devificenzi, 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Pravincie cominceranno dal 4. 6 dal 16 del mese, 


Tornata del 15 marzo 1861, 

100. Reggio Piciro Romeo (1; 39 Matera, 
Pasquale Serra duca di Terranova (2); 52. Muro, 
Pasquale Magaldi. 

» Tornata del 46 marzo 1861, 

272. Afragola. Paolo, Emilio Imbriani; 113, 

Francesco Stocco. 


Elezioni annullate. 


Tornata dell marza 1861. 
403. Città Nuova, Diomede Marvasi. 
Tornata dei 8 marzo 4864 
399. Santa Maria. Nicola Nisco 
Tornata dei 6 marzo 1961 
263. Napoli, 8. Collegio Avvocata, Luigi Set- 
tembrini. 
Tornata dei 7 marzo 41864 
17. Avezzano. Mariano d’Ayala. 
380. Bitonto. Liborio Romano. 
Tornati dei 43 marzo 4861 
48. Acerenza. De Cesare. 
Tornata dei AB marzo 1861 
55. Lagonegro. Giacinto Albini. 
BI Melfi, Giacinto Albini, » * 


COLLEGI RIMASTI VACANTI PER OZIONI 0 RINUNZIE 
ACCOLTE DALLA CAMERA. 


Tornata dei 2 marzo 4864 


341. Montecorvino Rovella, Per lozione d' 
Francesco Antonio Mazziotti per Torchiara, 403 
ona: Per ozione di Vincenzo Cepolla per 
se0ce, 

Tornata dei 4 marzo 1864 

192. Bovino. Per cssersi dal marchese Rodolfo 

d'Afflitio fatta ozione per la dignità senatoria. 
* Tornuta dei 13 marzo 1864, 

92, Rogliano. Per l’ozione di Donato Morelli, 
per Cosenza: 4, Chieti. Per ? ozione del cav. 
Carlo Luigi Farini, per Crecesentino; 6 Atessa. 
Per Jozione di Silvio Spaventa, per Vasto; 

269. Napoli H. Collegio Pendino, idem, idem; 
386. Piedimonte. Per l’ozione di Beniamino Ca- 
so, per Caserta. 

Tornata dei 1h marzo 18601. 

9I. Spezzano grande, Per l'ozione di Giovan- 
ni Barracco, Per Cotrone. 

Tornata dei 15 marzo 4861. 

377. Conversano. Per lozione «del marchese 
di Bella Camillo Caracciolo, per Cerignola. 

Tornata dei 46 marzo 4864. 

265. Napoli 7 Collegio S, Carlo all'Arena, Por 
la rinunzia di Roberto Savarese, 272. Afragola, 
Per l’ozione di Paolo Emilio Imbriani per Avel- 
lino: 350. Montesarchio. Id, id. id. 

Tornata dei 20 marzo 1861. 

3. Ortona, Perl'ozione di Giuseppe Devincen- 
zi per Atri: 281, Campobasso. Per | ozione di 
Liborio Romano per ’Pricase : 258 Palata. Id, 
id. ; 266 Napoli 8 Collegio Vicaria. Id. Id. 344, 
Sala, ld. id. : 349, Atwipalda. {d. 1d,; 983 Alta- 
mura, Id. id. 


(1) Fa Camera ha annullata, per errori di rito, 
la elezione del signor Vomenico Spanò Bolani, 

(2) La Camera ha annullata, per errori «di sito, 
la elezione del signor Filippo de Blasio, 
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CRONACA NAPOLITANA 


— Dopo il subuglio avvenuto nella processio- 
ne del 22, si fauno inolti arresti di Guardie citta; 
dine della vecchia polizia.Il pubblico aspetta con 
premura di gonoscerne l’esito, (Omnibus) 


— In un palazzo al principio della strada Av- 
vocata in pieno giorno quattro malfattori senzà 
sapersi il come penetrarono nella casa di una 
vedova, sola in casa e barbaramente la strango- 
larono con una fune dopo di averla ferita a col- 
pi di scalpello, Gli assassini inteso rumore dietro 
la porta di casa, non ebbero più tempo a rubarè 
e precipitandosi sopra ad un lastrico, passando di 
dentro ad altra abitazione, incutendo timore, gua- 
dagnarono la scalinata e via precipitosamente, 
La infelice vedova possedeva 10 mila ducati con- 
tanti in un cassettino che fa trovato. A-che pen- 
sa la polizia? Ì (Paosr) 


RO IAS SIMS MONTINI NAZARIO PSE 
QUE RILA Du diu., 5 aALUSA 
contro îl PORPOLO ip VPALLIA 
e } Signori Aniello Scialoia Direttore de’ Dazii 
a Indiresti, et Antonio Scialoia Deputato al Pay 
« lamento Italiano si fanno ad esporrealla gue 
« stizia il seguente fatto. 
« Nel num, 7, del giornale — Il Popolo d'Itu- 
« (iam un articolo, che porta il titolo — Mile 
« piduzione del pubblico danuro — fra le altre 
« invereconde accuse ad uomini stimabilissimi 
« del nostro paese, si afferma che, quando il sig; 
a Antonio Sceialoia era Ministro delle finanze a- 
« vesse profittato per ducati 65,000 del pubblico 
« danaro, ed il padre di lui Aniello per ducati 
« 18,000, cone indennizzo d'impiego nel 1848, 
« di tal che si conchiude in quell'articolo nelle 
« famiglia Scialoin è entrutortu somma di duca- 
« li'8Bimila oltre è mensili emolumenti, che de 
« loro si percipivano nelle rispettive curiche, 
« Quanto si asserisce dal Popolo d'Italia sul di 
« loro conto è sfacciatamente fal:0, Eglino pro- 
« ducono solenne e formale querela contro il 
« Direttore ed il Geronte responsabile Achille 
a Valle, a contro tatti complicie fautori diman- 
« dgno espressamente la punizione, chiedendo 
« che si faccia contro di essi a norma dell'art. 
« 27 dellasleggo su la stampa il corrispondente 
« giudizio. » x . 
La quale querela con uflizio del dì 29 andan- 
te è stata trasmessa dal Procuratore Generale 
della Gran Corte emminale in Napoli al Giu- 
dice Istruttore del 4, Distretto per Y istru- 
zione, 
PROGRAMMA DELLE CORSE PREMIATE 
Che avranno luogo al campo di Marte 
in Napoli nell’anno 1861 
Primw giorno — 3 aprile 
1 Premio di 2000 Lire rtaltane, che sarà dato 
dalla Commissione per lo miglioramento delle raz- 
ze dei cavalli, per una corsa fra i cavalli e covalle 
nati nelle Provinete napoletane, — Un giro uek 
Campo. — Quota di ammessione: due Napoleoni, 
2 Premio di 2009 Lire italiane, che ssirà dato 
dalla Società d’ incoraggiamento per le corse dei 
eavalli, per una corsa Ira Cavalli e cavalle di ogni 


(886) 
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razza e paese, — Un giro e mezzo del Campo. — 
Quota di ammissione : cinque Napolconi. 
Corsa dello squadrone 

3 Premio di 500 Lire italiane, che sarà dato ad 
un Uffiziale dello squadrone della Guardia Nazio= 
nalo a cavallo di Napoli per cavalti,.di qualunque 
razza e paese, appartenenti alle mentovate Guar- 
die Nazionali a cavallo, e che hanno prestato ser- 
vizio nel detto squadrone. Un giro del Campo. — 
Quota dell'ammissione: tre Napoleoni. — Peso 
uguale per tutti i cavalli : Rotoli 70 — ( 10 Stoni 
inglesi. ) : 

4 Premio di 1500 Lire italiane, che sarù dato 
dalla Commissione per lo miglioramento delle rax- 
ze dei cavalli per una corsa fra cavalli è cavalle 
nati in Italia, — Un giro del Campo. — Quota di 
ammissione: tre Napoleoni. 

Secondo giorno = 10 aprile 

S Premio di 800 Lire italiane, che sarà dato dal- 
la Società d' incoraggiamento per le corse di ca- 
valli, per una corsa di cavalli e cavalle nati nelle 
Provincie napoletane. — Un giro e quarto del 
Campo, — Quota di ammissione: Un Napoleone. 

6 Premio di 2000 Lire italiane, che sarà dato 
dalla Commissione per fo miglioramento delle ruz- 
ze de' cavalli, per una corsa Ta cavalli c cavalle di 
ogni razza e paese — Due giri del Campo, — 
Guele di ammissione : sci Napoleoni ( Half for- 
cit. 

1 Premio di 3000 Lire italiane, che sarà dato 
dalla Commissione per lo miglioramento delle raz- 
ze dei cavalli, per una corsa fra cavalli c cavalle 
nati in Italia. — Un giro e mezzo del Campo. — 
Quota di ammissione: tre Napoleoni. 

8 Premio di 1000 Lire italiane, che sarà dato 
dalla Società d' incoraggiamento per le corse di 
cavalli, per una corsa fra cavalli e cavalle di ogni 
razza e pacse, escluso il vincitore del Premio mas- 
simo di Lire 3000. — Un giro del Campo, — Quo- 
ta di ammissione: due Napoleoni, 


Corsa di Consolazione 


9 Premii: — 500 Lire italiane ol primo; 
250 Lire italiane al secondo; 
450 Live ifaliane al terzo 
clie saranno dati della Società d’incoraggiamento 
per le corse de'cavalli, per una corsa fra tutti quei 
cavalli e cavalie che non abbiano guadagnato al- 
cun Premio nelle corse precedenti, — Un giro del 
Campo. k 
N. B. Per questa corsa non vi è quota di am- 
missione, 


DISPOSIZIONI GENERALI 


In tutte le corse, il cavallo che arriva secondo 
ritira la sua quota di ammessione, Le altre sono 
devolute al vincitore. 

Il giro del Campo sarà di un miglio inglese. 

Nelle corse [ra cavalli Napolitani ed Italiani i 
pesi saranno come segue: 

I cavalli dianni 3 porteranno 45 Rotoli(Stoni 6.6.) 

dianni 4» ò »(» 8,4) 
di anni 5 ) 62 112» (> 8.13) 
di annì 6 ed oltre» = 6512» (09. 5) 

4 cavalh intieri porteranno 2 rot. di più dei ca- 
suoni e cavalle. 

L'età sì conta da Maggio. 

Nelle corse fra cavalli e cavalle di ogni razza € 
paese, i pesi saranno come segue: | 
. Peri cavalli di anni 3 Rotoli 49 ( Stonì 7 ) 


dianni4 » 62( » 8,12) 
dianni5 »66122( » 9 7) 
dianni 6 »69122( » 9.13) 


I cavalli intieri porteranno due rotoli di più dei 
castroni c giumente, ‘ 

L’ età si conta dal Gennaio. 

T cavalli nati in Italia porteranno 4 rotoli di 
meno, 

Le sottoscrizioni si ricevono nel Palazzo del 
Buca di S. Teodora alla Riviera di Chiaia, Lune- 
dì 1, Aprile prossimo da mezzo giorno alle 7 po- 
meridiane. 

Napoli, 12 marzo 1861. 


— In questi giorni trattasi a Torino della forma- 
zione di una compagnia di navigazione a vapore 
tra Brindisi e Ravenna, toccando i punti intermedi 
di Ancona, Sinigaglia c Rimini. 


Riflessioni sul prossimo ingrandimento 

della Marina Italiana, 

— In vista dello sviluppo che dovrà prendere la 
Marina Nazionale, sia per nuovi acquisti all’ este- 
ro, che per costruzione in paese, il sottoscritto si 
permette di sottoporre all'esame dei tecnici il se- 
quenta progetto onde giudichino se ne convenga 

attuazione. 

Il sistema per sè stesso ha nulla di nuovo, con- 
sistendo d'una riunione di diversi sistemi già pro- 
vati riparlitamente, ed applicabili, a suo credere, 
ad un solo bastimento con vantaggi che esporrà 
brevemente, 

Il bastimento , non importa di che classe, do: 
vrebb'essere costruito, senza alberatura fissa, sen- 
sa cammino (cioè con faumivoro sul sistema Du- 
mery già in uso), ad elice, e corazzato. 

1, E l'opinione dello scrivente che vide in 
molti grossissimi vapori come il Great Britainin 
prima costruzione, il Greal Eastern. o Leviathan, 
e l'Alleghany) che ìl sistema d'alberature a perno 
da abbaltersi internamente, il luogo della coperta 
sa il più conveniente per (ulti i Disngni che pos- 
sono occorrere ad un bastimento qualunque, mu- 
nito già d'un motore indipendente. 

Infatti partendo dal principio che la fgrza del- 
l'alberatura deriva dal sartiame, stavrebbe l'istes- 
sa solidità, e basterebbe in caso di rottura della 
macchina, raggiungere un porto, o levarsi di po- 
ricolo ; come purea risparmiare il combustibile 
mentre trovasi in crociera. 

I vantaggi poi sono ovvii; rende il bastimento 
più marino, cirè più atto a salvarsi in un fortuna- 
le, Contribuisce alla maggior celerità con vento 
contrario opponendo nessuna resistenza alla spin- 
ta della macchina, coadiuvandola con vento favo- 
revole. Non presenta al cannoniere nemico alcun 
oggetto per regolare la punteria. Durante un com- 
ballimenfo non havvi perdita di gente per cadu 
ta dì rottami d’alberatura, o pennoni cagionata dai 
celpi nemici. Infine lo rende meno visibile agl'in- 
crociatori. . 

2. Adottando il sistema Dumery, e consu. 
mando, anzi utilizzando il fumo.diventa inutile il 
camino (vulgo ceminea) e rende unitamente all'al- 
beratura abbassabile quasi invisibile il bastimento 
a meno della metà della distanza a cui si distin- 
guono i bastimenti con alberatura e camino ; ed 
Sol a non presentare punto di mira su cui rego- 
arsi. 

3, Adelice, 8 qui crede inutile enumerarne 
i molti conosciuti vantaggi. 

4. Per ultimo corazzato per meggior sicurezza 
della macchina del personale, e meno pericolo 
nell'attacco delle fortezze di terra. 

Nella speranza che l'attuazione dì questi sistemi 
riuniti in un solo possano portare vantaggi eviden- 
ti,sia dal lato econnmico,come dal lato di sicurezza, 
non che un considerevole risparmio nel persona- 
le, il sottoscritto si lusinga che il suddetto proget- 
to venga preso in considerazione dai signori co- 
struttori ed acquirenti di navi da guerra, 

Felice Orrigoni, 
Cap, di Fregata nella Marina Siciliana, 
a o a e rn 
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PALERMO 

— Secondo carteggi della Zombardia e della 
Gazzetta di Milano, la redazione del Giornale 
Ufficiale di Palermo comprende 54 redattori, col 
costo complessivo di L. 300,000 c più. 

MESSINA 

— La seguente lettera da Messina, 43, ci offre 
alcuni preziosi particolari della resa della forlezza: 

Il telegrafo vi avrà già annunciata la resa della 
nostra cittadella. Dopo quattro giorni ch' essa a 
veva aperto il fuoco contro le nostre opere d'asse- 
dio, recando alla città alcuni guasti e alle nostre 
truppe cinque morti e ventitrè feriti | attaccata il 
42 nelle ore pomeridiane, ai primi nostri colpi ta- 
cque il suo fuoco; artiglieria e soldati si rifuggiro- 
no alle casematte, e dopo quatte’ ore di bombar- 
damento si rese a discrezione. Tutta la storia è 
questa. Loderò la precisione dei nostri tiri, le po- 
che ma precise evolazioni delle navi, ammirate 
dai comandanti stranieri. Nulla dirò dei vinti. 

La bandiera bianca non fu alzata alla quinta 


ora, ma ben prima. lì Cialdini continuò il fuoco 
da cui furono incendiati tutti i quartieri e alcuni 
magazzini, aiutante ‘un vento forte di maestro. È 
dopo che per 5 o 6 volte fu rialzata la bandiera, si 
venne al parlamento, per il quale si domandava- 
no ventiquafir'ore'a risolvere , e a stabilire i patti 
sopra uti legno estero. Neppur due minuti, ri- 
spose il Cialdini fo rendete la cittadella 0 rico- 
mincierò il fuoco, 

Escito allora il generale De Martino, domandò, 
per grazia speciale, che s'attendesse fino alle dio» 
ci della sera: a quell’era però fu dichiarata la resa 
a discrezione, 

Il presidio essendo prigieniero di guerra, fu 
accantonato nelle città vicine èe- nudzito per ora 
con le stesse provvisioni della cittadella Agli ar- 
tiglieri tutti «ufficiali e soldati) si fece, il mattino 
del 13,percorrere la spianata di Terranova.A que- 
sto proposito devo biasimare qualche intemperan- 
za della plebe indignata. 

Ml Fergola appoggiato a due, fu condotto innan- 
zì al vincitore, che gii stese la mano: il povero 
vecchio svenne, e fu poi ricevuto sopra una fre- 
gata, I suoi tristi consiglieri però ebbero condegne 
iraltamento, Al tenente colonnello Guillamat, che 
presentava la spada, impose il Cialdini la conse- 
gnasse a un carabiniere, non volendosi bruttar la 
mano con quel ferro. Sostenuti pure con cestui 
furono il Gaita il Cavalieri .lo svizzero Bratt,e forse 
il de Martino, tuttii fautori e consiglieri di rea- 
zione. Il De Martino è quello che al console ingle- 
se, con molta spavalderia , aveva pochi giorni ine 
nanzi minacciato di dar fuoco a una polveriera pri - 
ma di cedere, c ciò giurato sul suo onore, dopo 
un sogghigno del console. 

CAPRERA 


—Si parla di una lettera a Vittorio Emanuele 
per ispingerlo ad armare ed adempire alla pro- 
messa di mettere in armi tutta Italia, Speriamo 
che il nome di Garibaldi possa ancora essere la 
leva per risollevare un popolo tradito da' suoi 
ministri. (Progresso) 
MILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERIA 


( Continnazione, vedi il n. 221 ). 


Premio di I.. 50 
Serie Numero Serie Numero Serie Numere 
18 541 396 22 156 


5 96 29 491 
291 13 169 109 5I 249 
292 672 1190 574 236 249 
311 24 420 413 174 136 
485 442 260 1000 272 907 
QU 94 297 736 172 393 

50 579 278 238 428 372 
85 165 471 947 86 785 
274 692 101 330 136 ‘’ 730 
28 314 3948-72 61 9A 
272 916 309 252 312 450 
426 655 456 240 374 602 
82° 643 101 80% 473 421 
413 686 272 273 92° 574 
450 969 49 821 106 818 
443 450 96 926 252 950 
339 392 19 7% 270 1191 
315 900 448 195 23 614 
441 7173 167 248 617 119 
399 830 334 5 163 = 596 
281 82 290 435 78 905 
GI 962 271 690 1716 292 
193 450 224 698 497 779 
293 27 263 41 145 943 
360 519 393 252 95 465 
348 582 304 1447 393 848 
424 T12 4345 "180 316 320 
272 86 45I 545 485 640 
244 860 363 837 426 867 
395 468 Sk 4°9 126 = 965 
451 100 445 366 = 269 103 
322 107 159 867 262 158 
264 879 389 76% 377 494 
22 114 91 725 228 910 
246 903 284 365 412 88 
4164 243 342 49 92 122 

(continua) 
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ROMA l 

— Gregorio XVI, rapporta l' Indipendente, 
aver detto « io sono l'ultimo Papa temporale che 
regnerà e sarà sepolto in S. Pietro. D altronde 
dopo il mio Mausoleo, non v'è più posto per nes- 
sun aliro »—Si sa che non vi sono stati più [m- 
peratori Romani quando l'ultima nicchia de- 
gl'Imperatori in Aix la Chapelle è stata piena. 

Strana coincidenza! Quando morì Ferdinando 
Il Borbone non vi erano posti nelle tombe regie 
in S. Chiara, la sua bara fu accatastata sulle 
altre, e poi murato al solito il sepolereto, Ciò è 
noto a tutti. (Omnibus) 


— Traduciamo dall’ Ami de lu Religion il se- 
guente bréve indirizzato dal papa al vescovo d'Or- 
Jeans, in occasione della seritto che questo prela- 
to pubblicò in risposta all'opuscolo del La Gué- 


ronuitre + 
PIO IX PAPA 

Venerabile fratello, salute ed apostolica bene- 
dizione, Con somma soddisfazione abbiamo rice- 
vuta la lettera vostra del 24 febbraio scorso, colla 
quale ci inviaste, venerabile fratello, un esemplare 

ella vostra risposta atto seritto pubblicatosi in Pa- 
rigi dal visconte de La Guéronnière sotto il titolo, 
la Francia, Roma e l'Italia, 

Facilmente vi farete persuaso quanto ci sia riu- 
scito grato il vedere con quanto vigore e con 
quanto zelo avete, senza ritardo impugnata la pea- 
na per ismascherare un'opera piena d'artificii e 
menzogne, e per rivendicare come,ben si conve- 
niva al vostro grande spirito, alla saggezza vostra, 
ed alla vostra costanza episcopale la causa ed i di- 
ritti della Santa Sede, della verità e della giu- 
stizia, ° 

Non possiamo non felicitarvi calorosamente per 
ciò che, ancora questa volta, in tutto lo splendore 
«della vostra fama, voi avéte ascritto a gloria vostra 
«di daro una testimonianza segnalata della vostra 
fede, dell'amor vostro e del vostro irremovibile 
attaccamento a noi ed a questo seggio apostolico. 
La conoscenza che da lungo tempo noi abbiamo 
dell'eccellenza della vostra pietà e della virtù vo- 
stra, ci fa sicuri che coll'uiuto di Dio voi non ces- 
sérete giammai di combattere coraggiosamente 
per la causa della giustizia. 

Offrendovi quei ringraziamenti che vi son dovu- 
ti per la copia del vostro scritto che voi ci avete 
mandata, sogliamo lestimoniarvi la benevolenza 
tutta particolare colla quale noi vi abbracciamo 
nel Signore. Ricevetene il cerlissimo pegno nella 
benedizione apostolica che nell’ intima effusione 
del cuor nostro noi tenerissimamente mandiamo, 
o venerabile fratello. a voi ed al gregge confidato 
alla vostra sollecitudine, 

Dato a Roma presso a S. Pietro il settimo gior- 
no di marzo dell'anno 1861, del nostro pontificato 
quindicesimo. Pio IX Papa. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— 20. Marzo. Il Moniteur annunzia nel suo bol- 
lettino d'oggi clre fu firmata la convenzione che 
prolunga di tre mesi la durata dell'occupazione in 
Siria, 

Si ba luogo di sperare,scrive il Constitulionnel, 
che le potenze potranno concertarsi di qui al 5 
glugno per assicurare con durevole organizzazio- 
ne, la sicurezza dei beni c deile persone in favore 
degli abitanti cristiani di queste disgraziate pro- 
vineie, 


( Corrispond. della Monarchia Nazionale ), 

: Parigi, 20 marzo. 

Pare veramente, chie fra il governo francese e 
il signor di Cavour, siavi stato, in questi giorni, 
un ricambio di note, nelle quali il governo di To- 
rino insterebbe, perchè siano prontamente richia- 
nate da Roma le nostre truppe. 

Tuttavia nulla si è ancora stabilito su questo 
punto, e pare che il richiamo della nostra armata 
non sia per avvenire sì presto, come supponevasi. 
Anzi secondo certe voci che circolano nel mondo 

olitico non solo, ma anche nel diplomatico ed of- 

ciale, l'Imperatore avrebbe dichiarato di non po- 
ter per sei mesi, nulla fare, nulla innovare nelle 
presonli condizioni di Roma, hi 
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Il tempo solo potrà giudicare, quanto siano 
esatte e fondate queste voci; sì grande è la po- 
tenza degli avvenimenti sulle decìsioni anco le più 
salde. Bastami adunque il riporlarvi fedelmente 
le notizie da me udite in ciascun giorno, senza 
darmi penaero, se quelle della sera saranno smen= 
tite il domani. 


Oggi sì tenne unì consiglio ordinario dei mini- . 


stri al palazzo dello Tuileries. 

Sì parla sempre assai dello scioglimento della 
Camera; in questo caso le elezioni di Parigi dànno 
assai a pensare. Queste elezioni possono riuscire 
difficili pel governo ed è quindi naturale e fucile 
ad immaginarsi, la preoccupazione cli’ esse de- 
stano anticipatamente negli animi degli amici del 
governo. 

Le difficoltà delle elezioni possono ancora ac- 
crescersi per le quistioni sollevatesi ieri dal si- 
gnor Picard nel seno del corpo legislativo. Non 
conviene però esagerare queste diMcoltà, percioc- 
chè la memoria delle franche e leali dichiarazioni 
degli organi del governo potrebbe pur in certo 
modo paralizzare nella mente degli elettori le vio- 
lenti diatribe del corpo legislativo. 

A proposito della Camera e per dirvela di pas- 
saggio, vuolsi che il signor Koenigswarter abbia 


ricevuto dal signor dì Cavour una lettera di rin- * 


raziamento c congratulazione pel suo discorso in 
avore della causa italiana, pronunciato il primo 
giorno della discussione dell’ indirizzo, 

Ricorderete certamente, che l'ultimo manda- 
mento del vescovo di Poitiers, che levò tanto scal- 
pore nel mondo polilico e religioso, è stato sotto- 
posto al giudizio del consiglio di Stato, L' istru- 
zione di questa vertenza è terminata. Il ministro 
della istruzione pubblica e dei culti, significò a 
monsignor Pie, di recarsi a Parigi; il prefetto è 
stato iticaricato di frasmettergli quest’ invito per 
parte del ministero. 

Il sig. prefetto si fece una premura di recarsi 
dal vescovo di Poitiers comunicandogli l’ avviso 
del ministro e gli disse: «Monsignore, bisogna 
che vi rechiato a Parigi, ed io sono incaricato di 
accompagnarvi». « Bene » rispose monsignor Pie, 
{fra tre ore sarò preparato e pariremo » Tre ore 
dopo il prefetto sì presenta di.nuòvo-al vescovado 
e trova al suo arrivo lo svizzero sulla porla in gran 
tenuta. e del pari tutti i servitori come se si trat- 
tasse di qualche grande cerimonia. La porta del 
palazzo era spalancata come nei giorni di grande 
apparato, il che sorprese non poco il prefetto; ma 
quale non fu il suo stupore quando accompagnato 
con grandi cerimonie sino a capo dello scafone, 
e spalancate le porte della sala gli anparve il ve- 
scovo risestito dei suoi abiti pontificali colla mi- 
tra e col bastone pastorale, che diritto m mezzo 
alla sala si preparava a partire aspettando il fun= 
zionario governativo, e dietro di Iui stava un nu- 
meroso codazio di preti Dimandata la ragione di 
questo straordinario apparato e se il vescovo fosse 
pronto alla partenza gli venne risposto : « lo son 
pronto a partire, ma entrato come vescovo a Poi- 
tiers ne uscirò del parì ». Il prefetto si ritirò cd 
informò subito il governo; l’ affare restò com’ era 
c non si fece più nulla. 

Non devo però intralasciare di dirvi che gran 
parte della popolazione di Poitiers aveva già sa- 
puto quel che s° era passato, ed in un alimo tutte 
le vie per cui mons. Pie doveva passare per re- 
carsi alla ferrovia, e la stazione stessa erano gre- 
mite di curiusi. 


GRAN-BRETTAGNA | 
—19. Marzo. I funerali della duchessa di Kent 
avranno luogo lunedì pros-imo. 

La Gazzelra di Londra pubblica un avviso del 
maresciallo della Corte che reca che la Regina spo- 
ra che gli abilanti del paese prenderanno il duolo 
in occasione della morte della sua augusta madre. 

Le due Camere votarono un Indirizzo di condo- 
glianza alla Regina. 


SPAGNA 


— In questi giorni ebbero luogo a Madrid al- 
cuni arrestì politici, per causa si dice, d'una nuo- 
va cospirazione scoperta nel sud della penisola. 
Le dicerie che corrono a questo riguardo sono an- 
cor troppo saghe perchè si possa darne un pon- 
derato giudizio, 


UNGHERIA 

— Scrivono da Pest alla Gazz. Austriaca. 

Il fatto più importante qui, sta nei preparativi 
della Dieta, Gli elettori eleggono ; gli cletti gu- 
stano anticipatamente i trionfi della loro eloquen- 
za, e ì proprietari delle case e gli albergatori delle 
due città si occupano della parte più razionale dei 
preparativi; essi calcolano i profitti che loro pro- 
cureranno i grandi giorni in cui la Dieta delibere- 
rà chi debba decidere delle nostre sorti. Del resto 
non solo fra noi, ma anche nelle sfere clovate la 
Dieta desta seria attenzione. 

, Si lavora attivamente al castello di Buda, ‘dove 
sì dànno tali disposizioni, da farci sperare che ve- 
dremo qui giungere l'imperatore per l'apertura 
delta sessione. Tutte le disposizioni debbono es- 
sere ultimate pel 26 0 27 marzo al più tardi, 

Alcuni giorni fa, un impiegato superiore inviato 
dal gran mastro delle cerimonie ha soggiornato a 
Buda, ed ha preso notizia dei locali occorrenti 
alla cerimonia dell'incoronnzione, 

, Dicesi ch'egli sia ritornato a Vienna coì piani e 
disegni, per sottomettere all'imperatore proposi- 
zioni relative alla scelta ed alle decorazioni della 
chiesa dove dovrà farsi l'incoronazione, circa l'ap- 
prestamento d'una mensa di mille coperti ecc A 
giudicare dai preparalivi fatti sopra una sì grande 
scala, il governo confida in una soluzione soddis- 
facente delle quistioni perdenti, ciò che noi desi- 
deriamo di tutto cuore nell'interesse di tutti. 


ERZEGOVINA 

— La Gazzetta di I enezia ha il seguente di- 
spaccio da Vienna 20: 

Nell’ Erzegovina scoppiò un'insurrezione gene- 
rale dei raià. condiuvati da'Montenegrini, per in- 
flusso straniero: molti villaggi turchi vennero in- 
cendiati ; ‘7000 basci-bozuk della Bosnia furone 
mandati in soccorso. 
ll 


RASSEGNA DI GIORNALI 


—Leggesi nel Giornale des Nébals: 

Non solamente il potere temporale del Papa è 
per lui una condizione di dependenza, ma è an- 
cora pet la chiesa stessa un'occasione di discor- 
dia e può divenice causa di scisma. Il Papa si tro- 
va posto fra questo dilemma : se non ha che uu 
potere nominale, come oggi, non lo conserva che 
per la protezione di una forza straniera, la quale 
può essere caramente pagata : se ha un vero po- 
tere, abbastanza forte da mantenersi da sè stesso, 
è costretto ad intervenire nelle cose d° ordine po- 
litico e diventa potenza militante avente amici e 
nemici. 

. Il Papa facendo guerra a cristiani provoca la 
loro separazione dalla chiesa. Possono i fedeli 
nella mano che li colpisce riconoscere la mano 
del padre comune, il quale non dovrebbe che be- 
nedirli ? Nessuno più di Papa Pio IX comprese 
I’ ansietà e il dolore di questo stato di cose e nes» 
suno provò meglio coll’ esempio l' incompatibilità 
degli uffizi di prete e di principe. Quando, in 
emergenze che ricordammo più volte, il Papa ne- 
gò, nel 1848, di far guerra all’ Austria, e ritirò Ie 
sue truppe dall’ esercito dell''indipendenza, tale 
.risoluzione sollevò contro lui amari e sanguinosi 
rimproveri. Questi erano ingiusti. L'errore di tulti, 
I errore comune agl’ Haliani e al Papa stesso, era 
stato di credere che il capo della chiesa potesse 
fare la guerra a figli della chiesa : che il padre 
comune dei fedeli potesse spanderc ìl sangue dei 
fedeli. . 

In quel giorno. il giorno în cuì fallì alla causa 
d° Halia, il Papa adempì molto coscienziosamente 
il suo dovere di sacerdote. l 

Nel Paradiso di Dante, quando l’ apostolo Pic- 
tro, infiammato d' indignazione, lancia V' anatema 
agl’ indegni suoi successori « noi non volemmo » 
dice loro « fare del popolo cristiano due parti, 


Nè che le chiavi, che mi fur concesse 
Divenisser segnacolo in vessillo 
Che contra ì battezzati combaltesse. » 


Erravano altresì coloro che avevano sognato fa. 
re del Papa il capo dell'unità italiana, € ciò che 
non eta stato possibile nel 1848, non era neppure 
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nel 1859, Ormai dodici anni scorsero dacchè seri- 
vevamo in questo giornale ; € L'unità politica del- 
TItalia col Papa per capo non avrebbe trionfato 
sche a prezzo dell'unità religiosa del mondo catto- 
lico : essa avrebbe, per dir cvsì, italianato il pa- 
pato. Si voleva costringere il Papa alla crociata, 
alla guerra santa, contrò chi.? Gontro cristiani, 
nemici dell'Italia, è vero; ma figli della chiesa, 
Per causa di questa futale confusiune dei dife po- 
teri forse lo scisma compiuto dai Romani nel do- 
minio SMDoGIO sarebbe stato compiuto dai Te- 
«leschi nell'ordine spirituale e gli eserciti di bio IX 
avrebbero ride»tav degli knrici VII, IL Papa salvò 
in prima V' unità religiosa ed era il suo primo do- 
vere, Adunque il Papa non può dichiarare la guer= 
ra: non potrà fra dieci annì più che non potesse 
ieri. Ma ullora in ogni novella aspirazione, in ogni 
nuovo sforza dell'Italia verso l'indipendenza, cecco 
alcuni milioni d' Italiani, suddri del Papa, ridotti 
all'inazione sono altrettante forze morte, forze 
perdute. Ebbene, credete vo: che potranno restare 
così condannate all'immobilità ? No, in un giorno 
ali collera spezzeranno questo legame che le ritie- 
no... Ecco quanto serivevomo nel 4859, ce ci si 
vorrà perdonare questa citazione fatta solo per 
provare che certe condizioni di cose non possono 
cangiare, La guerra è tornata ; l'Italia ricominciò 
«da campagna dell'indipendenza : il Papa si trovò 
a fronte degli stessi ostacoli e il suo popolo delle 
stesse necessità 

Appena liberato dalla presenza e dal peso de- 

gli Austriaci le Nomagne si gittarono, per natn- 
rale ed irresistibile affinità, nelle braccia della 
potenza che offriva loro il mezzo piu sicuro di 
Affrancamento. Di tutte le rivoluzioni onde fu- 
rqno teatro da due anni i diversi Stati-d’ Italia, 
niuna fu più spontanea, meno provocata da ec- 
eitamenti esteri che quella delle provincie di- 
pendenti dalla Santa Sede. 

Perché? perchè a queste provincie, finchè re- 
siavanò sottomesse al governo temporale della 
Chiesa, era interdetto di aspirare alla vita poli- 
tica, alla vita sociale, alla vita civile, [Toscani 
potevano rimanere sotto la dominazione dei 

granduchi, i Napolitam sotto quella dei loro re, 
ed avere tuttavia un’ esistenza politica. Ma le 
popolazioni delle provincie romane non poteva- 
no essere nulla, assolutamente nulla. Esse non 
avevano pure le tristi consolazioni che si offrono 
ai cittadini romani, Ai romani si può dire: « Voi 
avete l'irisigne onore di possedere fra voi il rap- 
presentante di Dio sulla terra. Voi possedete l'o- 
rigine ed il fonte di tutte le grazie, la sorgente 
«della salute. Come gli Ebrei conservavano nel 
Joro tabernacolo l’unità di Dio voi conservate 
nel vostro l'unità della Chiesa. Voi siete un po- 
polo eletto e dovete pagare il prezzo del vaso 
d'elezione ». Sarepbe ivi qualche cosa di grande, 
di eccezionale, che potrebbe sedurre delle anime 
‘nobili e far pagare tale ufficio, tale missione col 
‘rozzo di tutu i sacrifizi di questo basso mondo. 
& anche quando si dice loto; « Voi non vivete, 
non mangiato, non arriechite che pel Papa: egli 
fa sussistere i vostri alberghi, i vostri call, tea. 
tri, musei, uffizi del lotto, mercanti di musaici, 
botteghe di rosarii: senza lui non avreste pelle- 
grini, neppure inglesi! » Comprenderemmo che 
vi fossero a Roma uomini tanto modesti da ap- 

agarsi di queste soddisfazioni da ostiere. Ma 
e popolazioni delle Legazioni, delle Romagne, 
dello Marche e dell'Umbria non avovano nè quel 
compenso morale, nè quel compenso materiale. 
Erano colpite da morte morale senza indennita. 
Parliamo del passato, perchè infatti è questione 
di passato. Non si sa capire come dopo avveni- 
menti irrevocabilmente compiuti si possa ancora 
pensare ad impossibili restaurazioni. Voler far 
rientrare per forza gli Stati Romani sotto la do- 
minazione della Santa Sede sarebbe invocare sul 
papato un danno cento volte maggiore che la 
perdita del suo territorio. Sarebbe fargli perdere 
milioni d'animo, cosa più preziosa che centinaia 
di leghe quadrate. 

Dei cattolici francesi, numerosi quanto volete, 
sostengono la sovranità temporale del papa es- 
sernecessaria all'indipendenza della loro coscien- 
za. Venti milioni d’ Italiani rispondono loro che 
questa sovranità non è necessaria alla loro relì- 


gione, che è radicalmente ostile alla loro nazio» 
nalità e libertà. Se il Papa cessa di esser re di 
Roma cesseranno i Francesi di esser cattolici ? 
Nol crediamo. La Francia non ha da éercare la 
sua naziotialità: essa sussiste, Ma 1 Îtalia vuol 
diventare una nazione: essa vuol vivere, vuol 
esserè, vuol somigliare alla Francia, all Inghìl- 
terra, a tutte le nazioni che hanno una vità pro- 
pria e personalé. E se trova davanti a sò il pa- 
pato come un ostacolo eterno, se vede che nò il 
tempo né gli eventi non possono cangiare Ja na- 
tura di quell’ ostacolo; se vede a Roma il quar- 
tiere generale de’ suoi uemici, credete voi che 
abbia fa fede tanto robusta da resistere lunga- 
mente ad un divorzio che la renderebbe libera? 
E se allora il demone tentatore dello scisma e 
dell’eresia la portasse sulla montagna e le mo- 
strasse non solo la domipazione terrestre, non 
sola la nazionalità e l'indipendenza, ma altresì 
la liberta, l'eguaglianza, tuiti i doni onde godo- 
no le nazioni più fortunate, credete voi cho po- 
trebbe esitar lunga pezza ? 

Ecco quanto st dovrebbero dire i cattolici del 
resto dell’ Europa quando vogliono imporre al- 
l'Italia l’abdicazione de' suoi diritti a profitto 
della cristianità. Dovessimo noi essere accusati 
di mancare di patriotismo, noi diremmo che la 
perdita di 20 milioni d' Italiani sarebbe per la 
chiesa così grave come la perdita di 20 milioni 
di Francesi, Può esservi una gerarchia nella re- 
gione dei grandi Corpi dello Sato, non ve n' ha 
In quella delle anime, Nella lingua dei proto- 
colli v' ha S, M. Cristianissima, S. M. Fedelissi- 
ma, S. M. Cattolica, S. M. Apostolica, ma tali 
denominazioni non esistono nella lingua del 
Vangelo, 

Agli occhi della chiesa non v'è primogenito, 
né secondogenito. Tutti sono figli della stessa fa- 
migha, cogli stessi diritti o gli stessi titoli. Il 
papato si trova ora nella condizione in cui era 
quando le sue pretensioni alla dominazione tem- 
porale lacerarono e strapparono dal suo seno in- 
tere nazioni, che non yi rienirarono ancora. 
Questo avanzo di sovranità cuì vuol conservare 
4 qualunque prezzo non può che servir di ves 
sillo alle religioni nazionali e invece di preser- 
vare l’unità tella chiesa non può che provocar- 
ne e accelerarne la distruzione. 

, Tuttavia comprenderebbe male il nostro pen- 
siero chi credesse che noi consigliamo agl' Ita- 
liani di respingere qualunque transazione tra 
uno stato divenuto impossibile e quello a cuì 
aspirano, Negli alfari di questo genere le tran» 
sazioni hanno sempre, secondo noi, un gran 
vantaggio, quello di rannodare in qualche modo 
il passato all’avvenire: non sono soluzioni defi- 
nitive certamente, ma le preparano, e dando una 
soddistazione più apparente che reale a pregiu- 
dizii ed interessi di cui e savia cosa jener conto 
nel presente, hanno quasi sempre il vantaggio 
di prevenire le reazioni che troppo sovente sono 
il risultamento di passaggi troppo repentini. 


REMAILER IRIITEI ITA 


DISPACCIO PARTICOLARE 
DEL PUNGOLO 


Milano 25— marzo ora 1, p.m. 
Napoli26marzo—0re4,40a.m. 


Gueroult nell’Opinion Vatio- . 


nale insiste per lo scioglimen- 
to del Corpo Legislativo. 
L'Imperatore della Russia 
accorda alla Polonia Munici- 
pii elettivi, la sua lingua na- 
zionale ed una Guardia Civica. 
Napoleone ha inviato un ul- 
limatum al Papa nel senso del 
progetto delle due Rome. In 


an 


pati tempo ha annunciato al 
nostro govetno che nel caso 
di riflùto ègli ritirerà le sue 
truppe da Roma. 

A Milano grande accoglien- 
za ai rappresentanti della 
statnpa liberale francese. Og- 
gi è stato loro offerto un ban- 
chetto dalla stampa milanese. 

In città accreditansi voci di 
guerra. 


ATA ARR ARI RE IA 


DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 21 Torino 26 (sera) 
La Camera de’ Depuiati continua a discu- 
tere sulle interpellanze sulla quistione roma- 
na Pepoli risponde agli oratori clericali stra- 
nieri.Il Re ha congiurato, ma col coraggio, 
colla virtà e coll amore alla Patria in tempi 
dolorosi; e gl'eTtaliani se ne rammentarona. 
eleggendolo a Re. Conchiude, che il S. Pa- 
dre abbia fiducia nella libertà che salverà la 
Religione. — Buoncompagni risponde pure 
ad oratorì stranieri. Quando il Papa abbrac- 
ciò gli Austriaci e gioì dellesventure Italiane, 
ruppe ogni vincolo coll'IHalia. Propone a no- 
me suo e degli amici questo voto. — La Ca- 
mera udite le dichiarazioni del Ministero, 
confidando che assicurata la dignità, il de- 
coro e l'indipendenza del Pontefice e la li- 
bortà della Chiesa abbi luogo di concerto 
colla Francia l’ applicazione del principio di 
non-intervento e che Roma acclamata Capi- 
tale dall’ opinione Nazionale sia resa all’ Ita- 
lia, passa all’ ordine del giorno — Oratori 
della sinistra proposero altri voli per la pro- 
clamazione immediata di Roma Capitale con 
o senza invocazione alla Francia di sgom- 
brare . Ferrari parlò in modo controverso. 
Dopo un incidente sulla chiusura la discus- 
sione continua. 


Napoli 27 Torino 26 (sera) 

Parigi 26. Vienna. Fermento crescente 
nelle Provincie Slave. ; 

Itzehoc 25. La Dieta ha respinto ad una- 
nimità Ie proposte governative circa le basi 
della nuova costituzione della Monarchia. 

Fondi piemontesi 75 95 a 76 15 


3 0j0 franeese 68,20 
4 1x2 ” 96,00 


Consolidati inglesi 92 18 
Vienna 25. Metalliche — manca. 
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BORSA DI NAPOLI 
27 MARZO 


R. Nap. 5 per 0/0... . .. 78 

— — A4per 0/0... .. +. 663/46 
R. Sio. 5 per 0/0. 0... . . 17171/£ 
R.Piem.n none +. +0.» + 7742 
R.Tosc.d Do PL... +. + + 5.0, 
R. Bol. n n° na. «+. +... 50 
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ll gorente EMMANUELE FARINA. 
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Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51, 


astri 


Ogni LÀ BANI 


Giorno 


d vetta 


è eccepire 


IN PROVINCIA 


Spedito franen di posta, — 
Prezzo guticinaco di uo trimestre 


Duc. 1. 50, 


20 metin Renna Me pei deri da 
Carovana ir 


Napoli 28 Marzo 


RELAZIONE 


DEL VICEAMMIRAGIIO CONTE DI PERSANO 


A,8S.E. Il conte di Cavour, ninistro della 
marina, sulle operazioni della Begia Squa- 
. dra nelle acque di Gaeta, 


Dopo d'avere in sul finire del mese di ottobre 
«dell'anno scorso contribuito colla IR. squadra alla 
costruzione del ponte sul Garigliano; dopo di aver 
falto sgombro e protetto, ni primi di novémbre 
«dell’anno istesso, il passaggio delle nostre truppe 
su quel fiume e quindi resa facile la espugnazione 
«li Mola di Gacta, mediante il fuoco delle artiglio - 
rie delle nosire navi, addi 4 di quel mese dovelti, 
per varie considerazioni politiche , ritirarmi nella 
rada di Napoli. 

(Ma se la nave sulla quale alberava ta bandiera 
di comando vi stette ferma, non fu così degli altri 
fegni sotto i miei ordini, che alternativamente 
vennero da me comandati a stanziare nella rada di 
Mola di Gaeta, ad intento di sicurare dal lato di 
mure gli assedianti, mentre doveano adempiere a 
tutte te operazioni essenzialmente marinaresche 
loro commesse dal comando del corpo d'assedio, 

Nè a cotale servizio si è limitata la squadra; eu- 
trò sin da principio in azione col cs rpo assediante, 
giacchè a richiesta del generale in capo si sbarca» 
vano dalla fregata Costiluzione gli obici di campa. 
gua di suo armamento, che comandati da un uffi 
ziale di marina, .sig. Duclos, e maneggiali da ma- 
rima, vennero destinati ai posti avanzali per con- 
correre a respingere le sortite dalla piazza. 

Più tardi, sia perchè la fregata S. Michele per 
essere a vela non polera riuscire di quella utilità 
i che offreno oggidì i bastimenti a vapore, massime 
i n stagione invernale, s a perchè la storia militare 
i contemporanea offre esempi del servizio utilissimo 
j che negli assedii possono prestare le artiglierie di 
Marina manovrate da marinai, dietro invito di SE. 
il generale Gialdini feci sbarcaro da questa fregata 
i otto cannoni rigati da 40, prima specie, per fur- 

mare coi medesimi una batteria di posizione, 

5 A colali pezzi aggiunmaine cannoni rigati da 80, 
uno della Maria Adelaide cd uno della Costitu- 
zione. 

, Per servire la batteria di marina di evi è parola 

dlistinai 8 sotto uffiziali e 110 marinai, dandone il 
comando al tenente di vascello Pepi avente solto 
di sè il tenente di vascello Conti ed il sottotenente 
«di vascello Luserna, 
. Sillutto distaccamento marinaresco lo misi ad 
Intiera disposizione del Camando del corpo d’asse- 
dio, e potè j} giorno 8 gensaio di quest’ anno ma- 
novrare due dei suoi pezzi cd unirsi alle artiglie- 
ric di terra che ribattevano il vivo fuoco aperto dal- 
la piazza, 

È qui mi forno in acconcio di dire come quella” 
batieria venisse poi eretta sulla destra del Monte 
i Lombone a 1200 metri dalle opere nemiche, è 
come i tiri fatti dai pezzi che la armavano venisse- 
f FO ammirati pei vari cannoneggiamenti degli asse- 
Jianti, a segno che il drappello di marinai che la 
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manovrava si meritò gli elogi di 8. A. R. il Princi- 
pe di Savoia Carignano mentre l'ispezionava in un 
momento d'azione, 

Addì 19 gennaio 1861 terminato | armistizio 
convenvio fra le regio iroppe e la guarnigione di 
Gaeta, salpai dalla rada di Napoli e mi condussi a 
Mola di Gacta ove trovavasi la maggior parte dei 
dt, componenti la squadra posta sotto | miei or- 

ini. 

Nel momento che vi giungeva, cioè verso le ore 
4 pomeridiane di quel giorno, «l’ultimo vascello 
francese, che era il vascello ammiraglio, ne parti- 
va prendendo direzione al largo, Rimanevano an- 
cora in quella rada un piroscafo da guerra spa. 
gnuolo ‘il Colombo e tre vapori mercantili, dei 
quali uno spagnuolo e gli altri due francesi, 

AI mattino del 20 spedii a Gaeta il R. piroscafo 
il Monzambano, comandante Monale, per comuni- 
care ai vari agenti diplomatici che stavano in quel. 
la città ed al governatore della fortezza la notifi- 
tazione del blocco della piazza di Gaeta per parto 
della squadra, . 

Collo stessoMonzambano feci rimettere una mia 
lettera al comandante del vapore da guerra spa- 
gnuolo ad informarlo del blocco posto alla piazza 
cd avvertitlo ad un tempo, che continuando egli 
a rimanere in porto, io non poteva rispondere di 
alcun danno del suo bastimento a cagione degli 
attacchi probabili della R. squadra. 

Dietro tale comunicazione il Colombo escì dal 
porto assieme al piroscafo mercantile, di sua nazio- 
ne, tagliendosi ambidue dalla linea di blocco. —, 

Così in Uaeta non rimaneva più alcun legno c- 
sfero, giacch8 .i due vapori francesi fin dalla sera 
precedente erano venuti ad ormeggiarsi fuori del 
mio ancoramento. 

Ritornato il Monzambano da Gaeta, mi rapportò 
come il vice governatore di quella fortezza si fosse 
rifiutato a fargli conoscere quali fossero i ministri 
esteri residenti nella piazza, e che solo indiretta. 
mente gli era stato dato di sapere trovarvisi quelli 
di Spagna, Baviera e Sassonia col nunz o apostoli» 
co, quindi a questi soli funzionari aveva potuto 
far rimettere la notificazione del blocco di cui gli 
era stato dato incarico. 

Dichiarato il blocco, spedii senz? altro in eracio- 
ra la pirofregata a ruote Costituzione, comandante 
Wighl, assieme alle procannoniere Ardite e Ve- 
foce, comandanti Ansaldi e Cappellini, con istru- 
zioni d’impedire qualsiasi approdo nella zona bloc- 
cala. 

Vi agginnsi poco dopo altre due piro-cannonie- 
re, la Confienza cd il Vinzuglio, comandanti De 
Saint Bon e Burrone, 

La linea di èreciera cingea la piazza bloccata 
alla distanza discirca 3 miglia e dovea stare a guar 
dia delle foci del Garigliano uno a Torre S. Ago- 
stino, sorvegliando in pari tempo le isole che tro- 
vunsi di fronte al golfo.di Gaeta. 

Jo.non mi nascosi, Eccellenza, le diMcoltà di 
questo servizio, per quanto fassi convinto del som- 
mo zelo ed istancabile vigilanza che i yarii coman- 
danti avrebbero posto nell'adempimento di un tale 
incar:co, 

La posizione sporgente di Gaeta nel mare all'e- 
stremità di una penisola, i canali formati dalle isa- 
le Procida ed Ischia, la vicinanza di Ponza e S. 
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Stefano, il seno rientrante che da Gaeta sì proten- 
de a Terracina nel quale riesce difficile avvicinare 
la spiaggia alle navi di qualsiasi portata, mentre è 
facile il raderla con battelli; il vento che suole sof- 
fiare istantaneo e forte dal Garigliano favarevale al 
tragitto deile barche per Gaeta, il mare grosso che 
si alza coi venti forani e che obbliga gl'incrociato- 
ri ad allontanarsi dalla costa, (utli questi erano 
impedimenti non lievi a mantenere stretto il blor- 
co colle sole navi di cui poleva disporre, C'ò non 
pertanto, mercè le dispusizioni dale da' varii co- 
mandanti la crociera, l'altenzione usata da ciascun 
incrociatore, l'osservanza scrupolosa ed intelligen- 
te agli ordini da me imparditi, ogni difficoltà fu su- 
perata eu il blocco venne mantenuto nella sua pie- 
na efficacia. 

Sistemando in tal modo il servizio di crociera si 
stava attendendo il momento în cui a seconda dei 
concerti presi cen S. &, il generale Cialdini sì po- 
tesse entrare in azione, sebbene le batterie che 
stanno a fesa di Gaeta dal lauto di mare siano così 
numerose e. così imponenti da rendere poco pro- 
babile alla marina fu: possibilità di allaccarle con 
successo ; quando il mattino del 22 gennaio del- 
l'anno che corre, s'infese un Irarre a tutta possa 
dalla piazza contro le posizioni di assedio, ed un 
rispondervi dei nostri con quell'ardore e con quel 
la giustezza di tiri che sono dote procipua dei ni- 
strì artiglieri terrestri. 

AI primo colpo della piazza segnalai alla squa- 
dra di salpare e di tenersi pronta ad attaccare, iu- 
tendendo dì portarmi innanzi alle batterie nemi- 
che fronteggianti il mare, c molestarie tratto frat- 
to a scopo di diversione che non potea non riusci» 
re proficua alla nostra linea d' assedio, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del 23 marzo 4861 
Il guardasigilli di S_M., appena aperta la sedu- 


ta. comunicava al senato la formazione del nuovo 
ministero, e nello stesso tempo dichiarava che la 
politica del nuovo gabinetto non poteva allro ese 
sere se non la stessa del gabinetto antecedbate 
quanto allestero, Quanto all’interno il ministero 
solidale delle proposte recentemente fatte dal sig. 
Minghetti sul sistema dì amministrazione interna, 
fl senato passava quindi alla discussione del 
progetto di legge per 1 intestazione delle leggi, 
nel quale la commi-sicne aveva fatto qualche 
cambiamento di redazione, cambiamento aneetta- 
to dal ministro. 
It senatore duca Cesarini Sforza, romano, pro» 
nunciava un discorso provando la necessità in 
cui è il governo italiano di invitare la Francia 
a sgombrare Roma; che, se quella potenza crede 
suo dovere di proteggere il capo del cattolicis- 
“rino perché della chiesa è figlia primogenita, l'I- 
talia, che è madre, si può dire, del cattolicimno 
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ne ha ben maggior diritto, e l'Europa non visi 
può opporre dal momento cha la penisola è retta 
da un governo regolare abbastanza forte da op- 
porre una barriera allo spirito sconvolgitore dei 
nemici dell'ordine e dell'autorità. 

Il presidente metteva quindi in discussione l'ar- 
ticolo di legge, cd il senatore Gioia con cloquenti 
parole si dichiara favorevole alla proposta reda- 
zione, cd emette la speranza che, mediante la con- 
cordia degli italiani, possa la stessa legge aver vi- 


gore nell'infelice Venezia, Egli chiudeva il stro dì- . 


scorso gridando : Viva Vittorio Emanuele 27, per 
la grazia dì Dio e la volontà della nazione Re 
d'Italia. 7 

Unanimi applausi accolsero quell’ evviva, e, 10- 
tata quindi la legge, era dessa approvata da 74 
voli sopra 75 votanti. 

Il Senato è convocato pel giorno 2 aprile. 


CAMER\ DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 marzo 1861 

AI principio della tornata si stabilisce che le 
interpellanze Ardinot su Roma abbiano luogo 
lunedì, e che quelle di Massari su Napoli si fac- 
ciano martedì, 

Givon annunzia in seguito alla Camera la ri- 
costituzione del Ministero, ù 

Rattuzzi comunica alla Camera la risposta 
fatta dal Re alla Deputazione che gli ha portato 
l'indirizzo, S.M. non ha nascosto che molte sono 
ancora le difficoltà che incagliano la perfetta u- 
nificazione d'Italia, ma spera il superarle col 
concorso della Nazione, e s6 l'ora del pericolo 
suona4»0, il soldato dì Palestro sarebbe pronto a 
fare nuovamente il suo dovere, 

Popoli amnunzia che presenterà oggi stesso una 
petizione della città di Viterbo, Domanda che sia 
discussa d'urgenza dopo le interpellanze sopra 
Roma, 

Cuvour aderisce con piacere. 

Si procede alla verificazione di aleune elezio- 
ni che danno luogo a viva e lunga discussione ; 
ma la gravità delle discussioni che seguirono 
c'impone di passar oltre,ed’andare subito alle in- 
terpellanze-Lrmarmora. 

Oggetto della interpellanza è il decreto del 24 
gennaio scorso che organizza l’esercito su nuo- 
ve basi.. È 

Lamarmora non muove rimprovero al mini- 
stro di avere aumentato il numero de’ reggimen- 
ti, delle batterie ece, purchè esistano elementi 
sufficienti a riempiere i quadri senzasconnettere 
i reggimenti esistenti. 

Questi elementi esistono essi davvero? Quale 
è la vera forza dei regygimonti attuali che pur 
troppo sono tra lorp disuguali? Quali risultati 
ha dati e può dare la chiamata delle quattro clas- 
si napolct ine; quale Ja nuova leva ecc. ece.? 

Passando ad esaminare il nuovo sistema d'or- 
ganizzazione Lamarmora deplora che si abban- 
doni il suo sistema che ha fatta buona prova in 
(irimea, e sui campi di battaglia italiani, per 
tornare ad un sistema antico il quale venne già 
condannato, 

Negache tutte le grandi potenze militari abhia- 
no i battaglioni di sci compagnie, poichè la Rus- 
sia e la Prussia li tengono di quattro; sostiene 
inoltre che la tendenza di tulti gli eserciti è 
quella di diminuire e non di accrescere il nume- 
ro delle compagnie. Adducce in appoggio spiega- 
zioni tecniche, 

In secondo luogo Lumarmora si lagna della 
nuova risurrezione del grado di tenento-colon- 
nello che era stato abolito perchè dava luogo a 
gravi incovenienti. Condanna altresì l idea di 
Punti che crede necessario che l'aiutante mag- 
giore sia capitano, Lamarmora teme i più fune- 
sti disordini da questa modificazione. 

Egli ringrazia Fenti di non aver toccato alla 
organizzazione doi bersaglieri. Ma lo biasima di 
aver cambiata la formazione dei reggimenti di 
cavalleria aumentandoli di due squadroni (da 
ipuattro a sci), il che farà sì che in tempo di pa- 
ce un reggimento non potrà essere che rare vol 
te riunito, e in battaglia sarà imbrogliato dalla 
sua massa eccessiva, 

In ordine all'artiglieria l'oratore lamenta che 
essa sia troppo dispersa, e che abbia un solo cen- 


tro (fa Venetia) per esercitarsi a dovere; in or- 
dine allo Stato Maggiore deplora che siasi intro- 
dotto il grado di luogotenente , il quale é una 
porta aperta al favoritismo, al nepotismo 1% 
una piaga fatale in un esercito. ; 

| Prosegue dicendo che relativamente alle fòr- 
tificazioni necessarie alla difesa del paese il mi- 
nistero ha fatto bensì qualche cosa sulla sponda 
destra delPo(Piacenza, Bologna), ma nulla sulla 
sinistra dove si stendono provincie che meritano 
pur d'essere difese. 

Domanda spiegazioni sull’aste delle bandiere, 
sul monumento da elevarsi a Solferino: si scaglia 
con molto spirito contro il costoso 0 teatrale uni- 
forme degli Usseri di Piacenza, che condanna 
tanti prodi soldati a fare con grande spesa una 
brutta figura; fa cocitamento per la costruzione 
di piazze d'armi e chiede quanto tempo abbiano 
ancora a durare i collegi militari da cui escono 
uffiziali d'istruzigne insufficiente. 

Conchiude finalmente col proporre un ordine 
del giorno con cui s' invita il ministro della 
guerra a far esaminare nuovamente da comitati 
OOIAEOIeNtI lo modificazioni che intende intro- 

urre. 

Funti dichiara anzitutto che Cialdini (invoca. 
to da Lamarmora in senso contrario) ha data 
piena approvazione ai suoi disegni, 

In favore della formazione del battaglione a 
sei compagnie cita l'esempio di tutte le potenze 
militari, e persin quello della Prussia, la qualo 
sul campo di battaglia forma al battaglione due 
nuove compagnie componenidole coi soldati delle 
terze righe. 

Invoca pure esempio di tutti gli altri eserciti 
per la formazione de' reggimenti di cavalleria a 
sei squadroni, Gl'inconvenienti accennati da 
Lamarmora riguardo ai tenenti colonnelli, ed 
agli aiutanti-maggiori-capitani non si sono mai 
verificati in altri eserciti. 

Parla in seguito delle riforme introdotte con 
sucresso nell'amministrazione , la quale ha po- 
tuto far fronte a tutte le circostanze, benché 
tutto sia stato da creare, non essendosi trovato 
nessun mezzo militare nè in Lonbardia, né nella 
Italia centrale, nè a Napoli stessa dove si rin 
vennero trenta soli cannoni in grado di essere 
subito adoperati, e qualche migliaio di schioppi 
SCO valgono nemmeno la spesa di farli ri- 
pulire. 

Iquadri dell'esercito saranno certamente riem- 
piuti nel marzo venturo. Intanto essi hanno una 
cifra rispettabile, che non dobbiamo pubblicare, 
Il materiale c'è tutto, Tatti i fucili migliorati ; 
42 mila cavalli comprati; 41000 pezzi d'artiglie- 
ria acquistati all'estero, altre centinaia fuse al- 
l'interno; quattromila carri ultimati; ed unifor- 
mi pronti per 200 mila uomini, 

Bologna, Pavia, Pizzighettone, Piacenza, 
fortificate, armate e vettovagliate. Non si sono 
fortificati altri punti perchie la nostra difesa non 
deve scostarsi dal Po, 

Finalmente Fanli respinge le accuse che gli 
si fanno per aver sciolto il reggimento dei ca- 
valleggieri di Napoli. 

Quel provvedimento fu preso perchè dopo lo 
scioglimento dell'esercito borbonico sarebbe sta- 
to un errore mantenerne frazioni. Vi si aggiun- 
sero però altri motivi e sono che quel reggimen- 
to aveva niente meno che 5A uffiziali, niente più 
che 446 bass ufficiali e soldati, e 45 cavalli, e per 
sopramercato era destituito d'ogni spirito e d’o- 
gni abitudine militare, — I 

Lamarmora insiste per il suo ordine del gior- 
no. 
Cavour lo scongiuradi ritirarlo. La camera non 
è competente per giudicare le questioni tecniche 
sollevate. : . . : 

Brofferio chiede schiarimenti. Abbiamo biso- 
gno di armi, perchè dunque avete sciolto l'eser- 
cito garibaldino? perchè si sottopongono gli uf- 
ficiali garibaldini ad uno scrutinio severo, a cui 
non soggiacciono gli ex-ufficiali borbonici? 

Crispi. Dice che a Castelnuovo v' erano 100 
cannoni; più avanti trovarono 40m, fucili di 
precisione, a ' : 

Fanli risponde con vivacità che sì tratta di 
cannoni servibili, e non di cannoni di parata 


senza affusto eco. tant'è che per l'assedio di Gae- 
ta. abbiamo dovuto spedirno 140 da Genova con 
tutte le munizioni. Nelle Marche e nell’ Umbria 
sono chiamati sotto le armi ì nati nel 39 e 40. In 
Sicilia sì  ULDIoA la stessa legge. Fra pochi 
giorni presenterò il proggetto di legge per la 
Coscrizione nel Napoletano. 

Riguardo ai garibaldini , al licenziamento se 
ne son pagati 49 mila; ma si son ritirati 18 mila 
fucili soltanto, Gli uffiziali sommavano a nove. 
mila, mentre l'antico esercito piemontese di 80 
mila armati e non di soli 48 mila, contava tre 
mila uffiziali solamente. In tale confusione , co- 
me non si dovea venire ad una depurazione? 

Portata la discussione su questo terreno s' in- 
Viporisce, s'inflamma. 

Sirtori. Avrei desiderato che nessuno avesse 
posto le mani in questo esercito che fece miraco- 
li, ma in cui erano disordini gravi. Avrei desi- 
derato, che il ministro avesse declinato e che 
nessun deputato avesse toccato un argomento 
così delicato. 

Se la diplomazia disse al Piemonte d'interve- 
nire, lo disse perchè voleva che si intervenisse 
contro di noi (rumori), ma noi ci saremmo Dat- 
tuti anche contro il Piemonte, perchè noi era- 
vamo l’Italia (Rumori. No, no. Sì, St.) 

Noi fummo trattati non da amici, da patrioti, 
ma da veri nemici (rumori. No, no. Si, sù.) 

Un dep. Si tolga fa parola. 

Un altro. Ha diritto di parlare, 

Mulenchini. Protesto altamente in nome del- 
l’esercito meridionale contro le parole del depu- 
tato Sirtori. 

I rumori crescono da tutte le parti, il presi- 
dente suona a più riprese il campanello, ma cre- 
scendo il rumore si alza e si copre. 

Grispi. Domando che si rimetta a domani la 
discussione, 

Cavour. Sì finisca questa sera. 

+ Brofferio, Il presidente è coperto, nessun può 
parlare. 

Cavour domanda la parola, Il presidente si sco- 
pre e l'accorda. Il presidente del consiglio, dice 
che la salute d’Italia esige la organizzazione del- 
l'armata,che questa è una questione vitalo e che 
bisogna scioglierla in giornata. ; . 

Brofferio dice che quantunque il signor mini- 
stro della guerra non abbia risposto categorica- 
mente alle sue domande, pure per amor di con- 
cordia, più non insiste. ; 

Lamarmora ìnsisto sul suo ordine del giorno, 

Minghetti dice al signor generale Lamarmora 
che sarebbe più opportuno rimettere la discus- 
sione al momento in cui verrà prodotto il bilan- 
cio ed in seno alla Commessiono. 

Voci. Ai voti. Ai voti. 

Pres, Mette ai voti se debbasi ritener chiusa la 
discussione. 

Vien dichiarata chiusa. 

Messo ai voti l'ordine del giorno del generale 
Lamarmora, viene respinto, per alzata e seduta 
a quasi unanimità. 

La seduta è levata alle 6 pom. 

ROMA 

— So quanto segue fosse vero, la sarehbe da 
ridere. Alcune corrispondenze da Roma s'accor- 
dano nel dire che ì preti hanno già preso il loro 
partito. Essi sono risoluti di condurre il Papa a 
Venezia, ed in questo senso lavorano tuttodì 
sull’animo debole di Pio IX. Monsignor Belle- 
garde è a Vienna a trattare colla Corte per que- 
sta ritirata nella città delle lagune. — Si vuole 
però che la Corte viennese esiti ad assumere la 
responsabilità di un fatto sì grave innanzi all’'at- 
titudine minacciosa dell'Imperatore dei Fran- 
cesì, (Gaz. del Pop.) 


— La corrispondenza parigina dell'/talie, in da- 
ta del 24 marzo, ci regala qualche cosa di nuovo 
intorno ai progetti di Pio IX, che noi riferiamo 
senzannettervi grande importanza. — 

« Qui si son ricevuli, così la corrispondenza, 
dei ragyguagli molto circostanziati su: progelli del 
Papa. Sembra che egli abbia preso definitivamen- 
te il suo partito. Egli ha delegato secretamente sel 
cardinali, alla testa dei quali si trova il cardinale 
Antonelli, Questi cardinali si recherebbero a Me 


i 


i 
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naco, donde dirigerebbero gli affari della Chiesa 
Cattolica, Il Papa, rimasto a Roma, si chiuderebbe 
în un convento, di cui diverrebbe il più umile dei 
membri. Tali sono i progetti stabiliti al Valicanò, 
e che, a quanto mi sì gssicurd,” saranrio posti fn 
atto il giorno in cui la Corto romana sarà infor- 


Yo mata che l'armata francese patte da Roma », 


La corrispondenza, che crede di poter dare co- 
mme cxatti questi ragguagli, aggiunge che la Corte 
romana, adottando tale spediente, non mira che a 


foccare sempre nuovi imburazzi alla politica fran- 


{(Pungolo) 
— Scrivono da Roma all’ Zialie che l' esaspera- 


Ces. 


f zione del popolo è al colmo. La reazione infierisce 
f brutalmeute, disperataments come chi sa di mori- 


ro, Basti dire che il 18 marzo, in an caftè della 
Pescheria, una persona che parluva bene di Villo- 


fio Emanuele e male di Francesco Il, fu vigliac- 
f camente colpito da parecchie. stilettate, L'assassi» 


no è un cs-ufficiale del Borbone, Fatiosi conosce- 
re, fu lascialo in libertà, e il ferito trasportato ago- 
nizzanie all’ospilale. . 

In seguito alle ultime dimostrazioni Furono fatti 


i urresti numerosissimi ; le prigioni rigurgitano di 
i detenuti politici Ciò non ostante, i patriotti non sì 
) sconfortano, 11 17, alle 4 pomeridiane, vi ebbe una 


gran passeggiata dal Campidoglio a San Giovanni. 
Un assembramento di 2,000 persone dovette di- 
sciogliersi all'intimazione che sarebbe fatto fuoco 
su loro dalla truppa scaglionata lungo il passeg- 
gio. 11 18, un ordine del Goyon ingiungeva al cor- 
po degli uMciali di trovarsi il domani ai posti loro 
assegnati al primo colpo di cannone. L' artiglieria 
francese dovea scaglionarsi sulle alture, e fa trup- 
pa rimaner in consegna nelle caserme. Lo stesso 


i giorno, alle 3 del pomeriggio, si sono fatti arresti 


numerosissimi, segnalamente di studenti univer- 
sitarj. 

Le truppe napoletane, accasermate a S. Sisto, 
sono ammucchiate come un branco di bestiame, I 
preti lasciano quei poveri soldati laceri, seminudi, 
e li fanno dormir sullo strame. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


{i —Da un carteggio da Parigi del Journal de Ge- 


néve in data del 18 marzo togliamo il seguente 
brano- 
Parigi 18 marzo 

La durata delle discussioni al Parlamento co- 
mincia a suscitare negli strati profondi della 
popolazione un’agitazione pericolosa. Non ci ha 
inolto popolo nella nuova lega; altrimenti, noi 
vedremmo un bel giuoco. Ma l'opposizione de- 
mocratica disporrebbe, se agisse opportunamen- 
te, di masse enormi alle quali sarebbe agevole 
imprimere per alcuni giorni un movimento fu- 
rioso, Sembra che noi torniamo ai giorni del 
1830; ancora una volta, la destra sospinge alla 
rivoluzione, ed è la sinistra che potrà eseguirla, 
raccoglierne conseguentemente i frutti, darle la 
sua consacrazione e la sua portata. L’ansietà è 
Vivissima nei circoli dove si professa la devozio- 
ne assoluta al sovrano, Questo più impenetra- 
bile che mai, sembra personalmente estraneo 
alla crisi che egli ha scatenata, Ei sembra ras- 
sicurato sull’avvenire dalla convinzione ch'egli 
ha di deciderlo a sua guisa. Havvi per la pub- 

lica opinione qualche cosa di più umiliante e 
Ml più sinistro in questa sommissione al mini- 
stero, che nell'azione definita e dichiarata di un 
sistema qualunque di governo. 

Per ispiegarsi quello che accade (0 piuttosto 
uuello che sta per accadere) a Roma, non decsi 
perdere di vista, che se la distrazione doll'anti- 
co regime in Italia era una parte essenziale del 
piano dell’Imperatoro, la ricostruzione di un 
ordine nuovo, unitario e monarchico, nella Pe: 
nisola , avversa violentemente i suoi calcoli. 
Opponendosi all’organizzazione e al consolida- 
Seno dell'unità italiana, l’imperatore avrebbe 
pa sua | immensa maggioranza di tutti i par- 

tti, Sembra che il signor de Goyon abbia otte- 
RIA carta bianca per agire di fronte alle mani- 
estazioni che si attendono dalla popolazione ro- 
mana, secondo che gli parrà necessario, Quante 
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eventualità sono comprese in questa facoltà 
concessa all’aiutante di campo dell'imperatore | 

Gli avvenimenti s'incalzano, e posso ora assi- 
curarvi che tra pochi giorni fa sorte del papa 
sarà definitivamente fissata. Appena proclamato 
Re d’Italia dal Parlamento di Torino, Vittorio 
Emmanuele ha proposto in termini precisi la 
quistione all'imperatore, ed in un telegramma 
arrivato ieri gli domanda un sì 0 no circa la sua 
decisione a riguardo di Roma e del papa: Vitto- 
pio Emmanuele si scusa della sua insistenza, ma 
allega le necessità assolute,che gl'impono il nuo- 
vo parlamento, e prega l'imperatore di porre il 
signor di Cavour in condizione di poter rispon- 
dere qualche cosa giovedì prossimo ad inter- 
pellazioni, che non possono più differirsi, Mfne 
Vittorio Emmannele farebbe osservare all'Im- 
peratore che una risposta favorerole sia tanto 
più necessaria in quanto-che, se la Francia si 
nronunziasse in un senso contrario ai voti del- 
l'Italia, il gabinetto di Torino sarebbe immanti- 
nenti sopraffatto dai partiti e che sarebbe affatto 
impossibile di prevedere a quali conseguenze 
potesse arrivare il vasto movimento, che un ri- 
fiuto non mancherebbe di sollevare. 

Nel ricevere questo dispaccio l'imperatore ha 
immediatamente convocato un consiglio straordi. 
nario di ministri, e si poneva tanta importanza al- 
la loro presenza che a mezzadì si è mandato anche 
a cercare il signor Magne, il quale era partito per 
la campagna, nello scopo di prepararsi al coperto 
degl’importuni al discorso finanziero , che deve 
pronunziare oggi al corpo legislativo, ed il signor 
Walowski, che era alle corse. Principiato alle ore ‘ 
dune pomeridiane il consiglio si è prolungato fino 
alte ore sette e mezza della sera. 

TI signor Troplong, il quale avea de'convitati a 
pranzo, non si è ritirato prima delle otto, cd avea 
Paspetto più che prenccapato, Che cosa ha risolt= 
to îl consiglio de’ mimistri? L'ignoro assolafamen- 
te, ma non sarei lontano dal credere che il signor 
di Cavour avendo provosto il principio della occu= 
pazione simultanea di Roma da parte de' Francesi 
e de'Piemontesi, è questo ancora il progetto che 
avrebbe servito di base alla discussione, Intanto 
tutta la diplomazia è perplessa a causa di questo 
incidente, e ben ne vale la pena. Si aggiugneva— 
ma di ciò son meno sicuro — che in seguito del 
consiglio, il telegrafo avrebbe portato al generale 
Goyon Vavviso che egli era richiamato e rimpiaz- 
zato dal generale Trochu. Questo fatto, se sì con- 
ferma, indicherebbe che si vuole un uomo di azio- 
ne, e che nello stesso tempo non abbia col papato 
un vincolo qualunque, che possa inceppare la sua 
azione. 


— L'Indépendance assicura che il supposto o- 
puscolo del visconte 1 agueronnière in risposta al 
cardinale Antonelli non sarà stampalo. 


RUSSIA 

— Lettere di Russia parlano d’un serio allar- 
me, che avrebbe avuto luogo nella notte delli 6 
marzo a Pietroburgo; si sarebbe prestato fede 
ad un subbuglio che fortunatamente non era 
neanco stato progettato. 

In questa città grande è la preoccupazione in- 
torno alle conseguenze di agitazione che può trar 
seco l'abolizione della schiavitù, difficoltà reali, 
ma che sono esagerate. 

La soluzione dei grandi problemi di civilizza- 
zione e dl’umanità, intrapresa anticipatamente, 
può essere laboriosa, ma essa non sfuggirà certo 
al governo che ha avuto la forza e conserva l’au- 
torità pella sua iniziativa. 

VARSAVIA 
Varsavia, 18 marzo 
— La nostra città è un campo pieno di truppe. In 
tutte le strade accampano i soldati e ogni giorno 
ne arrivano di più. Nella nostra provincia ora pià 
stanno più che 80.000 russi, Il reggimento di U- 
lani che al 25 febbraio non voleva tirare sopra il 
popolo è stato allontanato perchè il governo teme- 
va di non poter farne conto, L'opinione pubblica è 
molto offesa per tutti gli apparati guerreschi. 
(Wanderer) 


— ll consigliere Karniki è partito da S. Pie- 
troburgo per Varsavia, latore di progetti di ri- 


forme governative, L'agitazione legale si propa- 
ga a tutte le provincie polacche, le quali manda- 
rono dei delegati a Varsavia, onde agire concor- 
demente con quest’ultima ciftà. 
PRUSSIA 
. 7 A Berlino si parlava di una crisi ministe- 
riale: ma ora dicesi, chie il ministero Hohenzol- 


lern resterà. 
CORFU' 

,—° Gli abitanti di Corlà soserivono una peti- 
zione, la quale domanda l'annessione delle Isole 
Jonie al regno di Grecia, essendo esse esclusiva- 
mente composte di greci, Le soserizioni sono nu- 


merose, 
TURCHIA 
— (Corrispondenza del Connuene MERCANTILE} 
Costantinopoli 6 marzo 1861- 
Il palazzo della Legazione d'Italia in questa 

città più non esiste, Ùn incendio scoppiato nel- 
l'interno del medesimo nella notte del 2 al 3 cor- 
rente l'ha distrutto in poche ore, Il generale Du- 
rando, la sua famiglia, i suoi impiegati, hanno 
avuto appena il tempo di sortirue. Non la più 
piccola cosa s'è potùto salvare, Mobili, bianche- 
ria, argenti, vestiario, archivii, tutto fu preda 
delle fiamme, Per grazia di Dio, e per soccorso 
di uomini fu miracolosamente salva la casa del 
Consolato, attinente a quella della Legazione. Le 
pompe del palazzo dell'Inghitterra, situato rim- 
petto a quello d'Italia, Riza Bascià accorso, come 
prima potè con altre pompe sul luogo dell’incen- 
dio, contribuirono principalmente ad impedire 
che l'incendio si dilatasse. 

Tutta Costantinopoli ha preso parte alla dis- 
graziasofferta dalgeneralo Durando e dall'ottima 
sua Signora, che godono della simpatia generale. 
Tutto il Corpo Diplomatico, compreso il barone 
Prokesch internunzio d'Austria ancora mal reg- 
Bentesi in piédi per la sofferta rottura di gambe, 
s'è recato dai signori Durando, ritiratisi in casa 
del cav. Zino, notabile della colonia Italiana e 
capo d'una delle principali case di commercio di 
questa piazza, ad offrir loro ospitalità e quanto 
potesse loro occorrere, 

Nessuno qui dubita che il Governo Italiano 
non indennizzi il suo rappresentante delle enor- 
mi perdite sofferte. come pure gli impiegati che 
alloggiavano alla Legazione, i quali perderono 
anch'essi quanto avevano non salvando nemme- 
no gli abiti per vestirsi. 

Un dispaccio dalle sponde dell'Adriatico delli 
{6 ci notifica che il governatore della Romelia 
aveva avviato delle truppe sopra Antivari, le 
quali dicesi dovevano essere attaccate dai mon- 
tenegrini con considerevoli forze. , 
ZITTI CIS ISEE ENTER 

BIOGRAFIA 


Eurico Cialdini. 


— Era una giornata piovigginosa sul cominciare 
dell’inverno del 1857. Un povero ed attempato 
venditore di commestibili di uno dei più popolosi 
rioni di Parigi stava tutto in faccende ad ammanire 
cibi grossolani per operai e braccianti che soleva- 
no praticare da lui, quando vide entrare un uomo 
ben vestito,col nastro rosso all'occhiello dell'abito 
dal portamento nobile e spigliato, che al volte 
abbronzato, allo sguardo vivacissimo, al piglio ri- 
soluto. ai mustecchi a punte avova un uou so che 
di soldatesco. 

Lo stupito venditore non ha quasi peranco asu- 
to il tempo di far di berretto allo sconosciuto che 
questi sorridendo gli volge la parola con un: — 
Ebbene come va, bravuomo? — a quel modo che 
susa con chi s'ebbe qualche dimestichezza, 

La voce, il portamento della persona fecero rave 
virare al bnon vecchio un antico conoscente. e con 
un oh! tanto fatto strinse commosso la mano che 
quegli benevolmente gli porgeva, : 

Il venditore, pigliato animo da ciò, gli volse 
quindi alcune interrogazioni, si rallegrò secolui 
scorgendo come la sorte non gli avesse fatto mal 
viso, ma credette sognare sentendo come colni 
che aveva veduto povera e oscuro studente di me- 
dicina, fosse divenute nientemeno che generale e 
aiutante di campo del re di Piemonte, che a quei 


giorni trovavasi a Parigi per fare una visita al- 
l'imperatore. 

— Quanto vi son grato, esclamò intenerito il 
valent'uon o per esservi/igtordgjo di me 1 Son ben 
pochi coloro che si com "i dirivedete quel- 


li dai quali furono congseigli insumil fortuuazanzi 
i più gli badno in uggif@quali iMeomodi textimoni. 
— Il cuore non dimentico, sogginnse il genera- 
te, e quando si viene in buono stato onestamente 
£ col solo aiuto del proprio ingegno e del pioprio 
braccio, v'è.d che compiacersi, non da arrossire, 
Il generale ringraziollo quindi di qualche ser- 
vigio da esso avuto in passato, e, lasciiagii larga 
rova della sua riconoscenza , s' accumiatò fra le 
encedizioni e gli augurii del povero uomo, che lo 
uccompagnò dello sguardo per buon tratto di via. 
Quel gerierile cia Enrico Cialdini, e il fatto da 
noi narrato ne ritrae dl vivo l'indole nobile e ge- 
nerosa assai più che nol potrebbe fare un lungo 
discorso. 

Yenuto da Modena, sua città natale, n Parma 
per istudiar medicina,i moti del 1834 lo trovarono 
colà obbediente ad irresistibi e impulso d'amor 
palrio: posti i libri in un canto, e preso il fucile 
corse ad inscriversi soldato nella divisione Zucchi, 
‘Combattà strenuamente a Rimini contro gli nu- 
striaci e fu compreso nella capitolazione di Ancona 

Emigrato in Francia, vi continuò per due anni 
all'incirca lo studio della medicina finchè, stanco 
di quella vita riposata c monotona, mentre il con- 
nane ramoreggiava in Portogallo s'arruolò in Pa- 
rigi quale volontario nella legione che, seguendo 
le parti di D, Pedro, sì segnalò bella stupenda di- 
fesa d’Opatto. 

Combattuta onorevolmente tulta quella guerra 
nella quale pervenne al grado di ufficiale, entrò 
con quel grado al «ervizio di Spagna, e grande» 
mente si distinse alla famosa-bottaglia di Chivo, in 
commemorazione della quale fu coniata una me- 
daglia da fusigatene i più valenti, fra i quali furo- 
no Cialdini, Kanti e Duranito Giacomo. Juni e tre 
vennero eziandio decorati della eroce di S. Fer- 
nando e di Isabella la cattolica, decorazioni con- 
ferite soltanto a militari, e a dillerenza delle al- 
tre, che solevansi profondere, distribuite con mol- 
fa parsimonia. 

ervenuto al grado di maggiore e tenuto in 
‘molta stima pel suo valore e perle sue cognizioni 
militari, rinunziò prontamente a tutto nel 1848 
per accorrere in pulrig e combattere la guerra di 
indipendenza. . 

Ferito gravissimamente nella difesa di Vicenza 
sicchè la sua vila stelle in forse per alcuni mesi , 
durante l'armistizio venne nominato colonnello 
“«lel 23 reggimento di linea, comandando il quale 
si fece molto onore alla Sforzesca ed a Novara nel- 
la breve e disgraziata campagna del 1849. 

Sciolto il 23 reggimento, passò a comandare il 
44, e quindi, promosso a generale , ebbe quello 
della terza brigata provvisoria, colla quale fece la 
‘campagna di Crinca. Quivi non poco contribuì 
alla wiitoria di Trakitir, che risollevò FP onare del 
nostro esercito prostrato dall'infortunio di Novara. 
Le sua gesta a Frassineto, a Vercelli, a Palestro, 
alla vonguordia dell'esercito franco sardo nel 1859 
le sue prodezze a Castelfidardo, ad Ancona,a Gae- 
fa e ultimamente a Messina san troppo note per- 
“ehè ficcia mestieri di parlarne a lungo, La sotto- 
missione finale e la pacificazione dell'Halia meri- 
adionale saranno sempre e giustamente considerate 
come opera speciale del vincitore di Ancona € di 
Gacia. 

Cialdini è il soldato della libertà, il generale più 
ardimentoso forse e forinnato del nostro esercito, 

“ehe lo ama cd amm ra, e nelle moltitudini 11 suo 
nome, dapo quello di Gambaldi, è il più popolare. 
1 suoi ordini del giorno, dettati cou uno stile ani- 
moso e robusto, infondono l'eninsiasmo nel sol. 
dato. Valoroso in campo, quanto pietoso ed uma- 
no dopo la vittoria, pare in lui rivivere la cavalle- 
sia degli antichi eror da romanzo. 

Enrico Cialdini, eletto testà in due collegi.buon 
soldato, pravata lilierale, fornito a dovizia di co- 
gnizioni amministrative © militari, avrà în parla- 
menio quell''autorità che gli procacciano i seuna- 
lati serviziì resi alla causa nazionale, che lo anno- 
vora merilamente fra i più stenni e benemeriti 
suor difensori, {Dall'Espero) 
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RASSEGNA DI GIORNAL 


3 e ear ha 
RICONOSCIMENTO DEL NÉ D'ITALIA 

— Séito questo utolo leggesi nel Sidele: 

U Parlamento italiano, pura emariuzione dol sife 
fregio universale, prima espressione dell'unità”, 
della nazionalità e dell'indipoudenzà ituliata y ha 
proclamato solennemente el unanimemente il 10» 

no d'la: un solo voto vi fu di contrario, Si con» 
fer: a Vittorio Emanuele il titolo ‘di Re d'Italia, ti- 
tolo che avanti lui il solo Napoleone 1 aveva por- 
tato. 

E questa la splendida consacrazione d'un fatto 
che al prezzo del suo sangue la Francia stessa u- 
Veva imiugurato sui campi di battaglia; è la conse- 
guenza delle vittorie di Palestro, di Turbigo, di 
Magenta, di Marignano e di Solferino. 

Questo grande avvemmento upre prospettivo al- 
la diplomazia. Si dice che le cancellerie si son di 
giù messe in movimento, e che gl'inifighi s'incro- 
ciechiano affine di provocare le male vogl e delle 
polenze assolotiste, onde impedire il riconosel- 
mento del giovine regno e del Re d'italia, 

Le convellerie esitavano del pan nel 1832 quan- 
do n conseguenza del plebiscerio Îl presidente del- 
la repubblica francese dineune imperatore ; in al- 
lora si poteva spregarla questa esituzione, giacchè 
le basonette francesi noa per anco aveano dalo ai 
trattati del 1845 quel colpo mortale che glì reca» 
rouo più"tardi; ed il primo articolo di questi fune- 
sti trattati escludeva dal trono per sempre fa di- 
scendenza di Napoleone. 

Pure la diplomazia se la lasciò passare; e le po- 
tenze europee accreditarono i loro rappresentanti 
alla corte dell'imperatore Napoleone Ill, Abbiamo 
ferma speranza che la stessa cosa arriverà al Re 
d'italia, 

Ma qual è la nazione cui tocca prima dolle altre 
Il meonoscere al cospetto dell Europa questo nuo- 
10 fatto, questa splendida e gloriosa creazione? 

Può dursi che l’inghilterta s'afivetbi a farlo, on 
de in qualche modo far dimenticare l'errore in- 
corso col non aversi volutu associare alla gloria 
delle nostre armi nell'immortale e rapida campa- 
gna del 1859. D'allora in poi essa non irasturò oc- 
cavione per esternare Le sue più abili simpatie per 
la causa rialana, Cercò maconquistire il terreno 
perduto colta sua asti nzione , approbittando colla 
ipassima proniezza di quegli imbarazzi cereali al 
“governo francese da circostanze. 

Vorrà la Viancia starsene dietro all'Inghilterra ? 
Nori vorrà esser des-a la pruma a salutare questo 
regno alla cuì londazione tanto contubuì, a salu- 
dare questo Re che divise tutti i pericoli dei no- 
stri soldati? 

Speriamo che queste considerazioni non vorran- 
no impedire il governo hancese dal prendere una 
iniziafiva che gli si appartiene, e che sarà la con- 
“seguenza logica della sua prima risoluzione. 

L'Italia riconoscente e l'Europa intera collo 
sguardo sull'imperatore Napoleone II attendono 
la di Ini decisione. Le parole pronunciate dai mi- 
nistri al senato e davanti il corpo legistativo, il di- 
scorso del principe Napolcone che tanta eco trovò 
al di là delle Alpi, la tradizione polilica del gover- 
no, lla fine tulto ci fa sperare che Îl governo sa- 
prà atteggiarsi nel modo che più conviene alla 
Francia, È così non verrà scossa la confidenza tra 
due popoli ormai uniti da legami imperituri 

Solenne occasione cì sì offre per rinnovare col- 
l'Italia le nostre relazioni diplomatiche, di recente 
int trolte; non ce la lasciamo sfuggire, 

Sarà accreditato presso il re d'{fafia un amba- 
sciatore francese a Torino, e presto a Roma. 


CIEAIEZIZI REI SINATRA RITIENE 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 27 (sera tardî) — Torino 21. 

— Parigi 21 Agram 26. Le frontiere mi- 
litari non saranno rappresentate alla Dieta di 
Croazia, Il Maresciallo Ismail Pascià ha con- 
centrato le truppe presso Srebigne (?), Gasco 
ed altri punti. Allualmente tranquillità. Gli 
insorti e i Montenegrini armansi, Tutti i 


. 


paesi situalìi al Sud di Celinia e di Gusca 
hanno riconosciuto il polere del principe di 
Montenegro. che ferentemente ebbe abboc- 
cameblo'coi consoli a Scutari. 
— Vienna 26, Assicurasi che;il Bano di 
Croazia sia dimissionario. 
© — Frontiera Polncda 26. 
Garvitz sostituisce Moukhanoff., . . | 
Napoli 28— Torino 37 (sero). 
Cialdini è giunto iersera a Torino, ll bat- 
tnglione mobilizzato della guardia nazionale 
di Napoli è partito per Milano. 


Il generale 


Fondi piemontesi ‘76.19 
3 00 francese 31.98, 
4 112 idem 95.60, 
Consolidati inglesi 92 4;8, 


Vienna 26. Métalliche 64.80 


Nupoli 28 Torino 21 
Patrie 27. 1 torbidi della Bosnia non eb- 
bero seguito. La Porta ha dato soddisfazio- 
ne ai reclami dei Capi de' Musulmani ren- 
dendo loro antichi diritti. 
Pesth 26. Assicurasi che l'Imperatore a- 
prirà la Dieta. Ma conchiudesi che sono ac- 
celtate le proposte della Cancelleria di Corte. 


Napoli 28 Torino 27 (sera) 
La Camera dei Deputati pro- 
seguì nella discussione delle 
interpellanze sulla quistione 
Romana. Parlarono Chiaves, 
Boggio, Dondes ed altri molti 
per sospendere il trasferimen- 
to della Capitale. Cavour, ri- 
sponde essere urgente la pro- 
clamazione della Capitale a 
Roma. Stabilirsi poscia per 
legge il tempo e non doversi 
fare con isconvolgimento. Noi 
offriamo al potere spirituale 
quelle guarentigie di libertà 
e forze morali che nessuna 
potenza amica ha mai dato ai 
Papi. L'opinione pubblica Eu- 
ropea sarà ben presto di ac- 
cordo con noi, ed allora la 
Francia acconsentirà. — Ap- 
poggia caldamente la propo- 
sta Boncompagni, la quale è 
infine approvata alla quasi 
unanimità. 
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RELAZIONE 


DEL VICEAMMIRAGLIO CONTE DI PERSANO 


+9. E. ilconte di Cavour, ministro della 
marina, sulle operazioni della Regia Squa- 
dra nelle acque di Gaeta. 


{ Continuazione è fino vedi il n, 223) 
Combinato così il mio piano d'azione, ordinai 
alle piro-cannoniere Confienza, } inzaglio e Ve- 
loce di attaccare il più sollecitamente possibile le 
Sopere esterno di Gaeta da parte dell'istino, quelle 


) 


i 
i 


“» 


| 


appunto che tiravano con tanto ardore sul nostro 
campo, e paco dopo telegrafai alla fregata ad eli 
tec la Garibaldi, comandante D'Amico, di condur- 
{si a sostenere il fuoco delle piro-canmoniere, in- 
janlo che mi recavo al quartiere generale atute 
esporre a quel comando il mio intendimento sulla 
parte che potea prendero la R. squadra dinanzi a 
i H| Ò . 
i ADe 11 ritornato al mio bordo sulla Maria Ade- 
laide, comandante Acton, segualaì alle due piro- 
ifregale Carlo Alberto e Vittorio Emmanuele, co- 
fonandanti Miffelire c Provana, al Monzambano dì 
p mettersi alla sinistra della linea come ripetitore di 
segnali, cd alla Costifuzione che giunsera dalla 
sua crociera di assalire La città dalla parte del fa- 
{nale con tiri a granata. 
i Pertal modo tutti i legni della R. squadra ave- 
vano allaccala 0 muovevano ad allaccare di fronte, 
dul lato di mare,la piazza di Gaeta che li fulmina- 
va con meglio di 400 bacche a fuoco. 
‘ Assunto il comando generale dei movimenti 
della squadra, fecì governare sulla punta così 
duetta dello Stendardo, 
Intanto l'attacco alla piazza dalla parte del mare 
Hera già coruaciato : ché la Gariboldi, sino dalle 
{10 112,avca aperto il suo fuoco contro le rampe di 
j monte Orlando ; se non che, veduto quel coman- 
fante che i suoì colpi riuscivano poco ellicaci, at- 
tesa l'altezza della batteria nemica, portatosi al- 
ifiuanto più a mezzogiorno, prese a cannaneggiare 
pil bastione che sta sotto la polverfera da quella 
Parto. ben giudicando chei proiettili che avrebbe- 
TO sormontato il ciglio della collina, nou solo non 
Sarebbero andati perduti, ma avrebbero potuto r u- 
iscire micithali al nemico cogliendo alle spalle chì 
{Urava sui nostri. Di fronte a cotal bastione armato 
eli 24 pezzi a grosso calibro, la Garibaldi con 
Sulpaggio di recente formazione si tenne immo- 
dle per ben 3 ore, 
i Nè diversa fu Ta condotta fenuta dalle pirocan 
Ouiere Confienza e Vinzaglio, le quali fin da le 9 
i mallino erano entrate in azione col battere 
dinMata, dalla punta della Trinità, le opere a bar 
petla che da terra tiravano sulle nostre posizioni 
di assedio; ma dopo aver sostenuto per ben due 
9re, a non maggior distanza di 200 metri, un fuo- 
T'0 potente fatto foro contro da terra. quei due ba- 
Stmenti si frovarono nella dura necessità di rili- 
arsi dall'attacco, 
Difatti net momento in cui io giungeva a raver- 
fo del moto, la Confienza cd il Finzuglio mi pus 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano, 
Non gi ricevano lettere, plichi, gruppi se non affrancati. t 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal f, e dal 16 del mese, * 


savano vicino segnalandomi. d' essere inobilitati a 
coutinuare il combattimento per causa di forti 
avarie, 4 ’ 

Per tal modo, Eccellenza, quasi «sul principio 
dell'azione due legni della squadra trovavansi già 
nell’ impossibilità di più oltre combatiere e do- 
venti permettere che riparassero a Mola, Così la 
Garibaldi rimaneva sola dal lato esterno, se non 
si tien conto della Veloce che a maggior distanza 
Datteva aneh' essa le opere a ponente di Gaeta, 

In questo frattempo la Costituzione s'era tra- 
sferita al forte baluardo casamattato det molo, in 
posizione @' evitare, per quanto possibile, i fuochi 
Incrociati delle altre batterie, 

Non appena incominciò a titare, che tulti i can- 
noni della piazza risposero così prontamente cd 
in m do così efficace che venne ad uu tempo cole 
pita da 6 proiettili. | 

Non essendo possibile a quella nave di rimaner 
più olire esposta ad un fuogo così micidiale, si 
portò a battere la punta della Lanterna cercando 
di cogliere di infila‘a il paese. $i fu in pelo pun- 
to che il Carlo Alberto e Ju Meria Adelaide vo- 
minciarono pur essi l'attacco da quella parte, 

Non volendo lasciare più sola la Garibaldi a 
baftere le opere esterne di Gaeta, segualui alla 
Costituzione di parlarsi a sosteneria. ° 

Questa pirofregata passando innanzi alla caza- 
inatta dello Stendardo, andò a raggiungere la Ga- 
ribaldi, salutando con un prolungato grido viva 


4 Re, saluto scambiato da quel legno con altrettau-, 


to slancio guerresco, 

U battagliare durò in questo modo sino, ad un'o- 
va dopo mezzodì, Era oramai il momenio di ve- 
nire ad azione più determinata; segnalai quindi 
ul Carlo Alberto di formarsi in linca per anzianità 
di grado, il legno ammiraglio in testa. Eflcetnan- 
do l'ordine di marcia segnalato, senz’ altro aspet- 
fare, mì portai di fronte alla piazza, cd avicina- 
tala a mezza geltala di cannone, mi diedi a bat- 
terta colla maggior veemenza e rapidità possibile, 

Non era. per così dire, ancora incominciato ol 
nos! o funco, che le batterio nemiche ci scaglia 
rono una pioggia di pro cilili d'ogni genere, La 
Maria Ade'aide vi fu sotto per da prima, ma non 
tundarono anche a trovarvisi il Carto Alberto, pui 
il Vittorio Euunanuete, i quali non ismentirono 
col vivo ribattere I merito aequistatosi nella gior- 
nata del 2% setteribre 1360 solto Ancona. 

Per più di un'ora restummo sottoposta quella 
grandine di palle, che ci venivano mandate da più 
di 200 bocche da fur eo di grosso calibro, per la 
maggior parle casomaltate cd a tiri inero ijali. Ciò 
non pertanto la rapidità e precisione delle nostre 
fiancate fu tale, che il nemico rallentò d' ardere. 

Non perdei nn istante a probHarne, e giamlo 
pr ta contromareia, difilai sotto la batlerla dello 
Stendardo Iulminandola ad oltranza 

Tu questo punfo il Vinzaglio, merc le cure e 
Poperosità del suo comandante, riparate alla me- 
glia le sefferte avarie, vonne a raggiuugermi se- 
gnalando d' essere pronto ad entrare in azione, 

Fanigli i miei rallegramenti, gli ordinai di met- 
Husia disposizione della Garibaldi, dalla quale ri- 
cevette ordine di attaccare Je batterie che stanno 

sotto Ta cittadella, cosa che il Vinzaglio eseguì in 
modo veramente distinto, 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco dì nosta, ' 
; Prezzo antiripato di nu trimestre Ù 


Franchi 7. 50. 


RETTE TIA 


La piro-cannoniora Artista comandante Ansalda 
non potendo più allre soffrire di starsene sulla Li- 
nea di blocco syettalrice inaperosa, venne a chic- 
dermi il permesso di partecipare al combattimen» 
to. Non appena glielo chbi accordato, che ly ve- 
dufo quel feguo.avanzarsi contro le balterie nemi- 
che, portarsene a breve distanza e cominciare il 
fuoco coi snoi due cannoni. 

Stette fermo per più di un' ora ; preso a bersa- 
glio da ogni parte; fu costretto di retrocedere e 
raggiungere la squadra, Contrabbattuto il fuoco 
delta punta dello Stendardo, felegrafai a iti 3 le- 
gni niagg ori al mio «omando di entrare nell'or- 
Cine di marcia per anzianità di grado, cdi legni 
minori dì fermarsi in ordine inverso infuoii. della 
linca di battaglia. * 

Formato l'ordine di marcia in parala, mosso= 
mi a capofila, presi a delilare parecchie volte sot- 
to le batterie chie stanno a difesa del [alo estemo 
del Golfo vi Gaeta ; anaccandale con fiancate e 
fuochi di fila nou interrotte dallo parte di tutti i 
fegm in linea. 

Non tralaserò pertanto il nemico di risponderei 
dipprima con molla gagliardia ed effetto, ma.poi 
diminuì di veemenza, costretto forse dalla vivacità 
del nostro fuoco, 

Verso il fur della sera, Visto chie la piazza, che 
era stata sggreditrice, cessava dal tirare e contro 
la lerra © contro di noi, comandai di volgere Je 
prore al largo camminando in linca di fronte a 
piccolissima velocità, molestando si mpre if ne- 
mico con tirì a gran portata. 

In quel mentre la Confienza , avendo ripara- 
to come meglio aveva potuto le più importanti 
tra le sue avarie, usciva di Mola per rinnovare 
l'attacco; ma, vedendo che la squadra prendeva 
il largo, ritornò al suo ancoramento, essendo 
impossililitata a perdurare nella navigazione. 

lo non passa, Hecellenza, che ricordare colla 
massima soddisfazione l'attacco di questa gior- 
nta, nella quale comandanti, uffiziali ed equi» 
paggi, composti oggidì di marini di ogni parto 
d'Italia, focero a-gara nell'esecuzione esatta dei 
loro doveri. To vado più elie mai superbo di aver 
sotto ì mici ordini gente così eletta. 

Pmrante la notte che seguì il combattimento 
del 22 credetti opportuno di maudare le canno» 
niere unitamente al Monsenbdano a tirare a bre- 
ve distanza dalla parto dell'isimo, 

AI mattino seguente, dopo aver segnalalo alli 
squadra la mia intera soddi»fazione per la sua 
lodevolissima condotta, lasciai i legni minori in 
crociera di blocco sotto il comando della Gari- 
baldi, e mi recai coi rimanenti a riprendere l'an- 
coramento di Mola, 

I danni e le perdite sofferte sono, per co-ì di- 
re, nulli se si pensa alla vivacità del fuoco ed 
alla-sua durata, 1 colpi lanciati dalla squadra in 
da giorno ascendono a non meno di qualtro» 
mila. 

Le avarie incontrate sono le seguenti: La Ma. 
riu Adelaide fu colpita nelle manovre alte, sulla 
tolda, ne'bastinsaggi, nelle lanco laterali ed in» 
terne 0 nel fianco al disotto della linea del gut 
leggiamento. 

{I Garto Htberto, colpito da 8 proiettili, eble 
forata l’opera morta c messo fuori servizio di un 


Obhice da sbarco, una palla si confircò sotto le sue 
parasartio di maestro, 

Il Vittorio Emannele è Y Ardita ebbero delle 
avarie nell'attrezzatare e nell’esterno del bordo, 
1 Ardita venne forata da parte a parte da una 
rranata, i, da 
i La Garibaldi, il M onzàiibang e la Yeloce anda- 
rono illesi. SUA : 

La Costituzione ripor 
fianco; avarie nell'allu; li ui 
scoppio di una bomba nemica; -, 
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dani fiella tolda e nel 


ti 


‘di un cannone dallo : 


La Confienza ricevette una a sotl'acqua a” 


prora, danni nelle grue delle lance , un canno- 
ne scoppiato, l'opera morta interamente aperta, 
Ja tolda sfondata al di sopra delle macchine, il 
tubo di scarica del vapore fortemente danneg- 

‘giato, la tromba del fumo forata in più siti, lesa 
Ta catena dell'Ancora di diritta ed altre avarie di 
minor conseguenza, 

TI WYinzaglio ebbe due palle sott'acqua, nn can- 
none scoppiato ed altri danni meno considere- 
"oli. 

i quanto al personale, la Mura Adelaide ba a 
lamentare un morto e due feriti tra musicanti, 
e qui mi piace dire come i loro compagui con- 
tinuarono a suonare l'inno composto dal loro 
capo: Viva lItulia, Viva il RA ata 

La Costituzione, duo morlì e cinque feriti dei 
quali uno ebbe a soccombere pochi giorni dopo 
per la grave ferita riportata. SARRI 

La Confienza un morto e due feriti Negli al- 
tri legni frotunatamente nessuna perdita. ‘ 

Appena venuto all'ancora in Molu S, £, il gene- 
rale Cialdini si compiacque , per mezzo del suo 
capo di Stato Maggiore, mandarmi una lettera 
nella quale complimentava la squadra in modo 
particolare pel suo ardimento neil'altacco alle bat- 
torie di Gaeta: di questa lettera m' affretta dare 
comunicazione a tutti gli equipaggi posti sollo il 
mio comando. sicuro come era della somma s0d- 
disfizione che Loro avrebbero data le lodi di sì de- 

no generale. ETC 
- Il giorno stesso dovetti spedire in Napoli la pi- 
rocannonicra Vinzaglio per esseni ripurala. 

La Confienza, assai più malcone a, la misi a di- 
sposizione del Genio ond'essere preparata per uu 
colpo ardito coniro Gaeta, aflidandola al capitano 
di fregata St Bon, che mostrò il nobile desiderio 
dì c ns -rvarne il comando alla perigliosa impresa. 

A rinforzare la R. squadra giunsero il dì 24 da 
Genova le duc piro-caunoniere, il Palestro ed il 
Curtatone, comandanti Solari e Figari, e da Na- 
puli venne la piro corvetta Ellore licramosca,co- 
mandante Martini, che spedii subito ad aumentare 
i crociatori bloccanti, . 

Da un uffiziale di un legno di guerra spagnuolo 
trasportato a mio bordo dalla Veloce, quale por- 
tatore di dispacci per'Gucta , venni a sapere che 
in quella città, oltre ai funzionari diplomatici già 
indicati, si trovava anche il ministro d'Anstria, nou 
tardai quindi a mandargli lu notificazione del blue- 
co posto alla piazza. | . 

L'ancoramento della squadra nel sorgilore di 
Mola era su due lince, i legni leggieri all infuori 
quali posti avanzati ; quelli di maggior portala a 
quattro gomenc da terra: Distanza da Gaeta di po- 
co più di cingue mila mett! In tale posizione wi 
fu anclie possibile di poter molestare la piazza me- 
diotte il conione Blachnay del Carlo Alberto, i 
cui proiettili a gran portata g'ingevano nell'inter- 
no della città, E 

Quasi ogni notte poi qualche bastimento della 
squadra si recava per alcune ore a cannoneggiate 
le batterie nemicho destinandovi in ispecie le can- 
noniere siccome quelle che erano Meno alle ad at- 
tirare di notte l'attenzione degli assediati. 

Intanto il blorco si manteneva stretto a vera lode 
degli incrociatori che nulla risparmiavano ad otte- 
nere l'intento Una nolte respinsero Cinque piro- 
scafi, che tentarono con ogni mezzo di eludere la 
vigilanza degli inerociatori, ma non riuscirono, 

Ai primi di febbraio la R, squadra SÌ trovo au- 
mentata del vascello ad elica He Galanluomo, co- 
mandante Giraud, del piroscafo avviso Aquila, co- 
mandante Caracciolo , della pirofregata a ruote il 
Futminante, comandante Delcore. Cotali legni mi 
venivano dal dipartimento meridionale per ordine 
di S.A, R. il principe luogotenente del re. 


{ SU4 ) 


Dallo stesso dipartimento la R. squadra venne 
provveduta degli approvvigioniamenti di combusti- 
bili necessarii alla continua alimentazione delle 
macchine,cui era costretto per situazione di guerra, 

Dal dipartimento settentrionate mi fu spedito il 
piroscafu avviso L’Authion comandante-Fa di Bru- 
no Questo legno mi riuscì utilissimo in-dausa della - 
sua velocità, sia per portare ordini ed. avvisi, sià 
per sorvegliare la linea d’ ancoramento, sia final- 
mente pier alcune incumbenze riservate di blocco 
che adempì con zelo ed intelligenza commende- 


voli. 

Erano le ore 4 pomeridiane del di 5 di questo 
mese quando un forte scoppio in Gaeta ci fece av» 
verfili che doveva essere saltato in aria un deposi- 
to di polveri. Fu quello il segno agli assedianti 
per aprire il maggior fuoco delle loro artiglierie su 
tutta lu piazza. 

Dissipalo il fumo si scorse che gran parte del 
bastione di S. Antonio cra ‘diroccata lasciando 
aperta una gian breccia verso il mare; eredetti 
quali utile di ordinare alla Garibaldi di recarsi 

alle 9 alle 11 di notte a tirare a breve distanza 
precisamente nella direzione della breccia, 

Il comandante D'Amico condusse inosservato 
dle pirofregata a circa 509 metri dalle opere di 

ifesa, e manovrando con maestria e ardire scari- 
cò più fiancate contro la posizione indicatagli, Dal- 
le fortificazioni di Gaeta gli venne risposto con im- 
peto e prontezza di Lire, per cui non volendo io 
maggiormente esporre quella fregata, dopo di aver- 
la lasciafa un’ ora ad offendere , le segualai di ri- 
tornare al suo antoramento. 

Anche questa volta nessuna avaria riportò la Ga- 
ribaldi, sebbene tanto si fosse messa sotto il fuoco 
nemico. Il suo bravo comandante ricevette non - 
solo i mici encomii, ma benanco quelli di S. A_R. 
il principe di Savoia Carignano, clie ne aveva os 
senato la manovra. 

, Nella stessa notte, onde possibilmente non dare 
riposo al nemico, ordmai ul vascello il Re Galan- 
uomo, di attaccare egli pure Gaeta, ma dalla par- 
te esterna; e quantunque quel bastimento non si 
Irovasse armato che da soli 8 giorni, e non avesse 
potuto recarsi che una sola volta ad esercitare il 
suo equipaggio verso l’istmo, fece in quella notte 
meraviglie, semprando una nave da luugo tempo 
ammacsirata, tanto il suo fuoco fu vivo, ben diret- 
to cd a piccola distanza ; merito di chi lu coman- 
dava. 

Al mattino del dì seguente un parlamentario da 
Gacta si recò al comando generale per chiedere 
una l'egua a titolo di umanità onde dare sepoltu- 
"a ai morti e dissotterrare chi poteva ancora esse= 
re vivente solto le macerie del bastione rovinato. 

Piacque al generale in capo di accordarla di 48 
ore c poi di prolungarla di 12. 

in quest'ultimo intervallo di tempo ebbi invito 
dal comando del Corpo d’ assedio d’imbarcare a 
Gaeta 200 feriti che S. E. il Generale Cialdini, per 
tratto d' umanità, acconsentiva ne fosse liberata la 
piazza. 

Vi destinai la Zinzaglio, e l'avviso lo Strombo- 
ti, comandante Yauch. Questo legno equipaggiato 
intieramente dal dipartimento meridionale, adem- 
pì a colale suo incumbente in modo da procurar- 
ini il piacere di frasmettergli i mici complimenti 
col mezzo del comandante del dipàrlimento cui 
appartiene, non facendo egli parte della squadra 
da me dipendente. . ° 

Riprese tc ostilità, continuai a mandare interpo- 
fatamente di notte le pirocannoniere a molestare 
tratto tratto la piazza, meno la Curtafone, che avo. 
va messo a disposizione del Genio alfidandone il 
comando al tenente di vaseelio Albini, il quale si 
era spontaneamente offerto a concorrere colla Con- 
fienza, ma da un’ altra parle, al tentalivo che do- 
veva ad ogni costo darci la padronanza di Gacta, 

La notte del 42, che fu 1° ultima delle ostilità, 
ordinai al Carlo Alberto di portarsi ad attaccare 
la fronte di Gacla verso il porto. Il fuoco che feve 
questa fregata merita di essere avvertito per la sua 
rapidnà e precisione di tiro. , 

Alle 5 pomeridiane del giorno 13 di febbraio 
4861 il fuoco cessò da ambe le parti, La resa di 
Gaeta cra stata conchiusa e firmala. 

All'alba del dì appresso era abbozzato colla squa- 
dra a 4 gomene dalla piazza in perfetto stato di 


combattimento, ormeggiato su due colonne in 
seacchiera e [e piro-cannoniere su di una b'nca di- 
nanzi al borgo. 

Alle 9'antim. il piroscafo da guerra francese la 
Monetle lasciava il porto di Guela con a bordo l'ex- 
ve Fratcesto HI, co 

Comandui allora @illa pirocannoniera Ardile' di 


‘Î> porsi'a guida dil'Potto, e sbumalai agli incrom'a - 
‘lori di toglictsi dalla-liniea di blocco e i venire a 


prendere nucoramento inell' dteino sopra'segnato . 
Allo sfesso temipo inviava“a Napoli un avviso 
colla notificazione del blocco levato, Gaeta aventor 
ceduto alle forze di S. M il Re Vittotiv:Emma= 
nucele, : 

Eguale notificazione mandava per telegramma al 
governo del Re. . 
. Questa mattina 15 febbraio 1864, alle ore 8 an- 
limeridiane, fa torre Orlando inalberò la bandiera: 
nazionale colla croce sabauda, Ventie subito salu- 
tata con 21 firo fatto da ogni Iegno della R. squa- 
dra, unito a fragorosi evviva al Re ed all Halia, 

Eccellenza, nel breve spazio di 5 mesi, è que- 
sta la terza volta che ho l'onore di farlo rapporto 
di falli d'armi ai quali prese parte la R. marina, 
e vorreì dire con rara distinzione, se non temessi 
trascorrere nel giudizio, parlando di Corpo cui ap= 
partengo, 

S. E. il goncrale Cialdini avendomi chiesto i 
mezzi di trasportare i prigionieri di guerra fulti a 
Gacia, a Ponza, Capri, Ischia e Procida, subito 
diedi gli ordini all'oggetto, ed in meno di 24 ore 
tutti avevano lasciata la rada al toro destino; erano 
oltre gli undici mila. In cotale trasporto la squa- 
dra non curò diMceoltà nè streltezze di luogo, in- 
tesa solo a soddisfare i desiderii del genciale co- 
mandante le (ruppe d'assedio. 

Sul chiudere questa relazione, mi fo ardito di 
pregare PR. Y. d'accogliere favorevolmente c sot- 
temettere alla sanzione sovrana il qui unito elenco 
delle proposte di rirompense da conferirsi a que- 
gli uffiziali cd individui della bassa forza, che 


. maggiormente chbero occasione dì segnalarsi nelle 


operazioni contro Gatta. 
Con profondo rispetto, eccellenza, 
Il vice-ammiraglio comand, la R_ squadre. 
Firm, conle'di Persano, 
RENDITA TERE III 


CRONACA NAPOLITANA 


— Nella mattina di ieri 27 corrente per disposizion 
date con sommo zelo e diligenza da questa dire- 
zione generale delle Poste furono sorpresi sulla 
messaggeria giunta da Roma in questa città cin- 
que sacchi li monete di rame coniate in frode da 
Francesco Borbone. Era indicato l'immittento e 
l'indirizzo al quale erano destinati ». 


—Sono state scoverte finora circa ventimila pia- 
stre false coniate in Roma, e di là poste in circo- 
lazione nel nostro regno. 

Ci è stato detto, che sieno già conosciuli colo- 
ro, che hanno prestata la loro opera per una tale 
nelandezza, c che il Procurator generale sig. La 
Francesca ne istruisca il processo, 

Noi attendiamo dall'attività e dall’ intelligenza 
di questo magistrato i migliori effetti trattandosi 

. di cosa di tanta importanza, Intanto ne fucciamo 
avvisati i Napoletani e specialmente le province, 
perchè stessero all'erta. 

VITEZZIZIOZATO ENZO PI PENTA 


NOTIZIE ITALIANE 
' TORINO 


: PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 Marzo 1861. 


Nella tornata di ieri della camera il deputato 
Audinot rivolse al presidente del consiglio de'mi- 
nistri je interpellazioni risguardanti la questione 
di Roma, che già erano state annunziaje in una 
delle precedenti sedute. Discorso con lungo ragio- 
namento della nostra politica rispetto a Venezia e 
a Roma; convenne nella opportunità di una politi- 
ca di aspettazione verso la Venezia, purchè essa 


ia operosa c preparatrice; dimostrò come la que- 
stione romana non possa sciogliersi se non dalla 
orza morale, e come non potrà mai dirsi ricosti- 
tuita l'unità d'Italia se non quando ne sia capitale 
Ma città di Roma. Egli conchiuse dimandando se 
He voci, che ne corrono, di trattative aperte colla 
Zorte pontificia.abbiano fondamento; se Il goyerno. 
va iniziato pratiche, o intendo;iniziarne afljpobè il 
rincipio di non intervento sia,pure appheato a 
tota: e quali sinno i principii dirrettivi del Gover- 
Mio rispetto al potere temporale doi Papi, — 
E Il:prosidente del consiglio de’ ministri rispose: 
Kjuesta essere:forse la più grave quistione che mai 
Bia stata sottoposta al Parlamento, perchè univer- 
ale; eppecò nel trattarlo e nello scioglierla dovere 
Bi avere il massimo riguardo a tale considerazione: 
essere pur egli convinio che non si possa ritenér 
Veramente costituita la unità d'Italia se non ponen- 
lovi a capo la città di Roma, ma per molte ragio- 
Mi non deversi attuare questo concetto se non di 
concerto colta Francia, e dando nl mondo catto'i- 
geo una sicura guarentigia della libertà e indipen- 
leuza spirituale della Chiesa; Ta qual cosa allor- 
ichòè noi avremo fatto, si saranno superiti i mag- 
giori ostacoli che ancor sì oppongono al compi- 
Imento del nosiro disegno: non essere lecito di en- 
giravo in particolari di Trattative imziate ovvero da 
iniziai colla corte di Roma,dover anzi dichiarare 
Gche fino a ieri niuna pratica venne accolta da que- 
sta, ma confidare che quando saranno meglio co- 
nosciute le nostre intenzioni, la Corte pontificia 
vvorrà forse venire a qualche equo accordo: in ogui 
caso però il governo assumere obbligo formale, 
perchè profondamente convinto di ciò, di procla- 
Smare € mantenere e proteggere con lutti gli sforzi 
soi l'assoluta libertà e indipendenza spirituale 
della Chiesa. 

Intorno alla questione Uel potere temporale dei 
Pontefici fiscorse anche il deputato Marliani di- 
A mostrando come la storia e i popoli lo abbiano 
‘condannato, e non v' abbia potenza umana che 
*possa Tarlo risorgere. 
>, In fine della tornata il Mivistro degli affari este- 
vl presentò due disegni di legge riguardanti una 
scomenzione addizionale al trattato di commercio 
colle Città Anseatiche, ed una convenzione postale 
colla Francia. 

Ed il Ministro di grazia e giustizia presentò due 
alti schemi di legge, già approvati dal Scnato, 
jconcernenti, l'uno la forma dell’ intestazione de- 
deli atti pubblici, l'altro l'abolizione de’ vincoli 
feudali in Lombardia, 


lei 


DA Scrivorio da Torino al Corriere Mercantile. 
i «La ricomposizione del Ministero non soddisfa 
(alcuno: credo anzi che rispetto alle cose interne 
4 esso sia divenuto più debole di prima, perchè i tre 
“Scelti e certo non feli emente scelti) suppongono 
almeno trenta aspiranti eselusi, e perchè niuna 
pautorità recano al governo, E sempre Cavonr solo. 
i Parlando della crisi taluno si serve della parola 
A mistificazione; i più la chiamano ecclissi, secon- 
i do la frase Massari, 
i 


— Tutti glì ufficii della Camera elettiva diedero 
i Volo contrario alla proposta di legge del ministro 
della guerra per una pensione vitalizia al gencrale 
Cialdini, . 
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\ GENOVA 
—Il Municipio di Genova offerse îcri mattina sui 
viali dell’ Acquasola una refezione alle truppe del 
Corpo d'armata di S. Ecc. il generale Lialdini, 
reduci dall'Italia meridionale. 

te autorità civili, militari e marittime, it Muni- 
eipio, il generale della Guardia Naz onale, il gone- 
rale Bixio cogli ufficiali della sua divisione stava- 
no all’ ingresso dell’ Acquasola e offrivano fiori e 
corone ai prodi soldati dell’ esertito italiano. 

._ Per cura pure del Municipio una refezione fu 
imbandita nel ridotto del teatro Carlo Felice agli 
i tilliciali del quarto Corpo. S 

, La Gittà era imbandierata fino dal giorno innan- 
21, 6 una folla grandissima si accalcava nei luoghi 
della festa a plaudire ai soldati e ai marinari, 

I giornali di Genova concordano in dire che fu 
Uno spettacolo commoventissimo, e che raramen- 
te sì vitle una sì splendida dimostrazione di gioia 
e di affetto, 


pa 


a 


sta 


* 


. 


CIVITELLA DEL TRONTO 


Ad apprezzare giustamente la presa di 
Civitella del Tronto riporliamo i seguenti 
cenni intorno alle suc fortificazioni. 


Civitella prese il soprannome del Tronto dalla 
sua memoranda difesa che fece nella guerra detta 
del Tronto, di cui fu principale oggetto, suscitata 
da Paolo IV, alleato colla. Francia contro Filippo 
II di Spagna, che reggea Napoli con un vicerè. Il 
duca di Guisa, con 40,000 uomini vi piantava | as- 
scdio il giorno 24 aprile 4553. Con 4 batterie di 
grossi cannoni gli assedianti cominciarono a ful- 
minare la piazza da levante e mezzogiorio. Due 
soli cannoni formarono tutta | artigliena degli 
assediati. Un assalto fentato dii francesi fu re- 
spinto colla perdita di 2 0 uomini e altrettanti fe- 
riti; fu miglior arme dei civitellesi enormi am- 
massi di pietre che facevano rotolare a tempo, al- 
lorehè, aperta la breecia in più lati, gli assedianti 
SI spingevano all’ assalto. 

Aperta una unova breccia, il duca di Guisa ri» 
solvette di entrare per quella nel castello e nella 
sola città. Coi due «oli cannoni e gli archibugi fe- 
cero gli assediati tale strage degli assalitori clic 
questi furono costretti a nuovamente ritirarsi. Fi- 
nalmente,il duca di Guisa tolse l'assedio 1115 mag 
gio, dopo Ja perdita di 4,000 dei suoi. Tale fu 
l'es to del primo assedio contro Civitella , che per 
la brillante difesa chbe fama di aver salvato il rea- 
me, e fu per anni esente da imposta. Le fortili- 
cazioni della piazza a quel tempo consistevano in 
una sola torre sulla sommità, un recinto di mura 
cou alcune torri sulla retta seffentrionale, e un 
simile nel contorno della sottoposta città. 

1 1806 vide il secondo assedio contro tivilella, 
Opersto dai fiancesi comandati dal generale Fre- 
geville con circa 6,000 nommi, Nella notte del 183 
aprile si tentò una scalata; ma gli assediati si difo- 
Sero con tale cnergia che dopo molte perdite fu 
ordinata la ritirata, Finalmente, dopo due mesi di 
assedio, rinsel ai francesi, smontati tre pezzi alla 
cittadella, di penetrare per sorpresa nella ciltà. 
Nonostante la fortezza potè ancora resistere, e non 
fu se non quando la guarnigione si arrese che i 
francesi vi penetrarano. 

La posizione neutrale di Civitella costituisce 
er sè sola una valida imponente difesa. Inaccessi- 
le perchè tagliafa a pieco sul vivo scoglio dal 

lato di settentrione, vi st può ascendere a stento 
dal mezzogiorno e dal levante, dalla qual parte 
si presenta la cittadella în tutta ta lunghezza della 
sua fronte. La città è immediatamente soltoposta 
ai bastioni della fortezza, difesa dall'antica cinta di 
mura ristorate dai danni sofferti. Le fortificazioni 
della cittadella, aumentate dopo gli assedii dei 
quali femmo cenno, sono ora in ottimo stato e di- 
fesc da 22 pezzi di artiglieria, quasi tutti di gros- 
sa porlata : i bastioni, sorgenti dal vivo scoglio, 
hanno l'altezza approssimativa di 12 metri : dile- 
sa così dalla natura e dall'arte, Civitella presenta 
tutti gli ostacoli di una gran piazza forte, senza i 
vantaggi delle strade e comunicazioni che ordina- 
riamente si annettono a quelle. ( Movimento ) 
REILANO 
NUMERI VINCITORI DELLA CIVICA LOTTERMA 
( Conlinnazione, vedi il n, 223 ), 


Premio di L. 50 
Scrie Numero Serie Numero Serie Numero 
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(continua) 


ROMA 

— Da Roma si scrive al Corriere de'le Marche: 
Ieri un giovanello sedicenne, certo Beroeci, se 
non erro, fu condannato a 10 anni di galera per 
avergli rinvenuto delle Cartelline del prestito di 4 
milione di fucili : ed alenni prezzolati deputati 
al Corpo legislativo a Parigi, e della Camera dei 
Comuni a Londra osano difendere 1 agonizzante 
Governo Pontificio: a Parigi un Deputato ebbe ta 
sfrontatezza di lodare ed esaltare i Zuavi Papabini, 
gli sconfitti di Castelfigardo, cd i vincitori di Col- 
lalto HI Vergogna !!1 


— Leggiamo nel Corriere dell'Emilia: Ricavia- 
mo da una nostra corrispondenza da Roma in da- 
ta 17: El partito nazionale non può più contener- 
si: icanti sediziosi e gli arresti si succedono. 
L'altro dì nel Caffè di Piazza Colonna un 2uavo 
pontificio fu bastonato da un francese impiegato 
alle strade ferrate, perchè insultava al ritratto del 
generale Cialdini che era nell' IMustration. L'i- 
slesso zuavo fu poi messo in prigione dalla poli- 
zia francese, AI umiversità è un alternarsi d'edittà 
dell’'eminentissimo, Altieri e di protesto degli stu- 
denti. Sono tre sere che siamo in isfato d'assedio, 
i Francesi a battaglioni sono impostati su le piaz- 
ze, Stamane i gendarmi pontilich han dovuto ra- 
schiare con le foro sciabole dalle mura + nome 
di Z'iltorio Emanuele, Ormai Te cose sono a tale 
«he ci vogliono fatti e non parole per evitere un 
macello. 

RELATORI NOIA 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— A proposito dello sgombro da Roma del'e 
truppe Irancesi così si esprime in un suo carteggio 
il corrispondente Darigino del Diritto. 

Patigi, 16 marzo. 

Le truppe francesi restano sì o no a Roma? Leco 
la domanda che qui tutti sì fanno ; callolici e de- 
mocratici, francesi e stranicri si chiedono se Napo- 
Icone SIL conta finalmente di uscire da questa fal- 
sissima posizione, cd i ministri stessi ignorano pro- 
babilmente come finirà questa facenda. , . 

Duc giorni sono si asseriva ( ed io ve l' ho serit- 
to) l’imperatore aver invialo un ellimalum a 
Itoma. Cavour doversi tener pronto ad occupare la 
futura capitale del regno. Vittorio Emanuclo esse- 
re sulle mosse pel Quirinale Oggi la è tut altra 
cosa; 11 generale Goyou ha ricevuto ordine di ec- 
cupare Ponte Corvo, di opporsi colla forza a qual - 
siusì dimostrazione del popolo romano, cd il duca 
di Gramont fu autorizzato a dichiarare al Papa non 
essere l'imperatore punto solidale delle opinioni 
esternate dal principe Napoleone nel Senato; inol- 
tre venne interdetto a quest ultimo il progettalo 
viaggio d’ Italia. 

(isndo usciremo da quest’ incertezza ? 

Uno speculatore diceva all'apertura della Borsa 
d’ oggi: Nous livrerons le pape en liquidalion ; 
il che significherebbe che la questione romana H- 
uirà col primo giorno d'aprile; possa egli essere 
indovino ! . 

AFFARE BLANQUI, Così il citato corrisponderi- 
te parigino. ° 

L'affare Blanqui è molto grave: si parla di com- 
plotto contro Ja vita dell’ Imperatore; molti arresi 

ebbero giù luogo. 

Credo dover revocare in dubbio il falto annun- 
ciato da molti giornali, la protesta cioè, che il prite 
cipe di Joinville avrebbè diccita all imperato!Èa 
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ontro alcune frasi del principe Napolcone, cort- 
cernenti il ramo cadetto della fumiglia de’ Borbo- 
Ni ; ove questa protesta esistesse; i giornali este- 
ri ce l'avrebbero recato:da più'gionii : 

Si assicura, non so edhn qualfondamedto, che 
îl principe Napolcone catiti domivndare la ‘siforma 
alet regolamento del Sogato-  < 

SPAGNA 

Wiscussione del parlamento Spagnuolo 

* Sulle cose d'Italia, 

N signor Rivera loda il signor Sagasta pel suo 
discorso, bello come la causa che ha difesa; loda 
il signor Olozaga per gli argomenti addotti, coi 

16 ha messo alle strette il governo;e continuan- 
o, dice: 

Signori, quale spettacolo si presenta ai nostri 
occhi? L'Ialia libera, una, indipendente, È voi,li- 
berali, pensate che in danno di essa si dovesse 
difendere la monarchia di Napoli, taditrice dei 
suoi popoli, traditnee degli esuli, nemico nostra, 
poichè non volle riconoscere la regina che siede 
su questo trono, si dovesse difendere quella mo- 
narchia, dalla quale, se fossero stati soddisfatti i 
desilerii, nessuno di noi siederebbe qui? 

Ricordateri, signori, l'opuscolo del sig.Gladsto- 
ne, letto îl quale, un uomo di Stato ha detto: I 
un’onta per l'Europa sostenere il governo napole- 
tano. E voi che vi chiamate liberali, sostenete que- 
slo governo? 

Vi è una parte insignificante di territorio in Ita- 
lia data in prima alla ingrata sposa di Napolcone, 


quindi ai Borboni: in questo paese esiste l'assolu- * 


lismo: è voi lo difendete. 

E voi, uomini della maggioranza, spplaudite 
alla politica del governo in Lalia?A quelia politica 
che difese il ro di Napoli, perchè parente della 
regina, mentro se la regina è sul Irono, gli è per- 
chè il suo illustre parente non ha potuto scacciar- 
nela? Napoli fu il rifugio di tutti i Carlisti. Chiedo 
sapere se ponendo da un lato l’unità, la grandeze 
za, l'indipendenza, la libertà d'Italìa , e dall'altro 
l'illustre parente di Napoli c l'infante di Parma, il 
ininistro di Stato doveva essere incerto nella scelta! 
Il governo ha impiegato lutte le sue risorse per 
impedire l'unità d'Habaztutto Te sue simpatie,tutti 
i suoi sforzi, tuili i suoì elogi furono per gli op- 
pressori ; c nulla ba fatto per il popolo italiano, 
por quel gran re che ha guadagnato nelle balta- 
glie di Palestro e Solferino la corona di re d’Italia, 
nulla per questo eroe d'una nuova Iliade, che ha 
dato tanto impulso al movimento italiano. 

Dimostra quindi che la quistione d'Italia è il 
principio del raunodamento della razza latina; che 
& il punto di appoggio dell'unità spagnuola; che 
l'abolizione del potere-t mporale del Papa è il 
principio di un nuovo e grandioso periodo pel cri- 
stianesimo; che il principio delle nazionalità avrà 
per risultato la pace dei popoli. Il discorso del 
signor Rivera si eleva in certì momenti alla vera 
eloquenza; è di una logica incalzante, c rivela una 
chiarezzà e profondità di concetto assolutamente 
«distinte. 

Dopo questo valente oratore, sorge il sig Mena 
y Zorrilla,e quindi il signor Figueroa, Questi non 
e partitinte dell'Austria; ma è contrario alla poli- 
tica sarda, la quale, egli dice,la violato i trattati, 
lia invaso uno Stato indipeadente, 

{i sig. Figueroa si oppone alle annessioni , per- 
chè nessun codice ue regola Te applivazioni. Si op- 
pone alla unità d'italia, perchò questa non fu mai 
anita; ta chiama una utopia, c finalmente difende 
il patere temporale colle solite regioni, 

Parla quindi il signor Valera, del partito mode- 
rato: 

S guori, il »ig. Mena y Zorrilla, col pri testo di 
megare l'unità d'Italia , ha negato completamente 
che vi sia una patvia italiana. Egli ha detto che l'i- 
dea dell'unità è nuovissima. Signori, non vi è pac- 
se nel quale l’idea dell'unità sia tanto antica quan- 
to iy Italia. Era molto difficile reabzzurla; ma l'i 
dea esisteva fin da tempi remolissimi, 

Non intendo applaudire alla politiva del re di 
Piemonte, che in piena pace invade gli Stati degli 
altri; però noi non possiamo censurare così acer- 
bamiente Vittorio Emanuele, giacchè, al principio 
del secolo *srorso avemmo ni sovrano che in pie- 
ua pueo riunì truppe. armi, navi c s'impossessò di 
un'isola del pivpiio suocero, E chi era questo re, 


o signori? Filippo V; egli non aveva a ministro un 
Cavour, ma il cardinale Alberoni; non a capitano 
un Garibaldi, ma un grande di Spagna, Lo 

lo avrei desìderatò che la libertà d'italia si fosse 
effettueta per mezzo della Confederazione, e 84 Il. 
Papa si fosse messo a capo di essa nel 1848, il po- 
tere temporale si sarebbe salvato, 

Si dice, la gnerra d’Italia è un poema senza e- 
roi. Perchè ? Non lo sono Vittorio Emanuele e Ga- 
ribaldi? Non han pugnato in molte e grandi batta- 

He? Non vi sarà gloria per gli Italiani perchè el- 
bero l’aiuto straniero? Mu i Greci avrebbero scosso 
il giogo turco senza il cannone di Navarino? È noi 
stessi non fummo aiutati da un esercito inglese 
nella guerra d'indipendenza? 

L'orutore avrebbe voluto la formazione di due 
regni in Italia; il meridionale vl il settentrionale, 
divisi dallo Stato indipendente del Pontefice. Dice 
che la Spagna, consigliando al re di Napolì di non 
fare concessioni, ha contribuito alla sua rovina. 

î Ultimo sorge a parlare il signor Martinez della 

psa. 4 

Il signor Martinez della Rosa è pur esso contra- 
rio alla unità d'Italia ; difende la politica del go- 
verno; dice che Napoli non deve ‘essere soggetta 
al Piemonte, difende il potere temporale del Papa. 

Finalmente vien proposto il seguente ordine del 
giorno: ù 

It Parlamento dichiara ehe ha udito con soddi. 
sfazione, dul governo di S, M., le spiegazioni sul- 
la politica che ha seguito negli affari d’Italia. 

L'ordine del giorno viene approvato con voti 


176 contro 40. 

MESSICO 
—Il Times ha una lettera dalla città del Messico, 
il 17 febbraio, in cui si dice, che l'ex-presidente 


* Miramon, coll'aiuto del sig. Dubois de Saligny, 


ministro francese nel Messico, e del sig. Douzan, 
console francese a Vera Cruz, cra riuscito a fug- 
gire. 

Il 2 s'eracgli imbarcato sopra un vapore fran- 
cese il Mircure, travestito da ufficiale francese 
della marina, in compagnia del console suddetto 
e del capitano Le Roy. Dal Mercure erasi tramu- 
tato sopra una nave spagnuola, che l'aveva con- 
dotto allAvana. La lettera dice; « Un uomo che 
ha commesso ogni sorta di delitti, che ha sancito 
l'assassinio d'un medico inglese, che ha imposto 
cinque prestiti forzati sopra soggetti inglesi, che 
ha fatto uccidere a sangue freddo molte centi. 
nara di cittadini, cho ha chiuso la sua carriera 
col violare la santità della legazione britannica 
e rubare ai possessori d’azioni 600,000 dollari; 
quest'uomo, di cui il governo inglese aveva do- 
mandato il giudizio, è considerato come oggetto 
degno di compassione, e di vestire l'uniforme 
della Francia. Ma la stampa francese in tutto il 
Messico è sdegnata di quest’atto, che è una vio- 
lazione aperta degli usi diplomatici e della giu- 
stizia ». 

In seguito di questi fatti una corrispondenza 
crasi scambiata fra il capitano Aldham, d'una 
nave da guerra ingleso, e il capitano 10. Roy. 
Questi aveva dichiarato che se l’ex-presidente 
della repubblica messicana era venuto 2 rifug- 
Sirsì SOpra la nave ch'egli comanda, egli avrel- 
he creduto mancare a tutti i doveri cons©$nan. 
dolo ai suoi avversarii. 

OAZIBA SITA IRR A VANE E TI AIR SIZE OSE SIRIO ISIS 


RASSEGNA DI GIORNALI 


—Il Morning-Post, organo di lord Palmerston 
Na il seguente articolo, il quale è uno dei tanti 
esempi di eccentricità inglese: 

« Sc la Prussia fosse tanto insensata da far 
entrare un escreito nell'Uolstein fra una setti- 
mana, vi è un'altra monarchia militare con una 
armata tre volte più numerosa della sua ed una 
flotta che la cede appena a quella dell’Imghil- 
terra, la quale potrebbe dal canto suo mandare 


-100,000 uomini sul Reno c spedire per mare 


150,000 uomini alla Danimarca. Ove mai Prus- 
sia, ove la Confederazione, che ìn questa occa- 
sione non è che un nome vano, troverebbero 
delle truppo, non diciamo per vincere tali forze 
ma per lollare con esse? 


« L'Austria per proprio conto ha abbastanza 


. da fare gi anche troppo in casa propria. La 
Russia, né Lopera'ishoriosa, dell'emanicipazione 


dei servi,.con la Polonia e la sua resistenza pas- 
; SiVa disperante, La Russia.con un tesoro vuoto 


“ed una nobiltà malcontenta non potrebbe man- 
dare neppure 50.000 uomini al di là della Vi- 
stola, quand’anche fosse disposta a soccorrere la 
Prussia; ma al contrario v'è ogni. motivo per 
supporre che la Russia non sia favorevolmente 
disposta per la Prussia, e che inclini per la Da- 
nimarca, 

« L'Inghilterra inoltre è obbligata a riconosee- 
re che il re di Danimarca ha data prova d’uno 
spirito di conciliazione che la Prussia farebbe 
bene ad imitare. Rammenti la Prussia, ed il suo 
re è abbastanza vecchio per non averlo dimen- 
ticato, il mese di dicembre 1806. Fra questa 
data ed il 13 ottobre essa perdette il suo eser- 
cito alla battaglia d’Auerstadt e di Jena: il 25, 


Berlino era preso e l'indipendenza della nazione 
annichilita. * 


lomtrmtantnteni tiziana nitainia ritiene siasi] 
DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
, Napoli 29 Torino 28 (sera). 
Parigi 28. Il Consiglio di Stato ha con- 
dannato il Vescovo di Poitiers ad una cor- 
rezione verbale. 
Lisbona 27. La Camera dei Deputati è 
sciolta. Il Ministero conserva la direzio- 


ne degli affari. 
Fondi piemontesi 95,90 a 76,00. 


3 0(0 francesi 63,75 
442» 95,55 
Consolidati inglesi 94 778 


Vienna 27. Metalliche 64,60 
Napoli 29 Torino 28 (sera). 

Patrie 28. Un’ articolo. di Limayrac 
sulla cerimonia officiale pe funerali della 
Duchessa di Kent constata la presenza 
de'Principi francesi. Domandasi in Francia 
che significa simile dimostrazione? che 
vuole la famiglia reale d’ Inghilterra chia- 
mando a quest onore ufficiale una fami- 
glia decaduta per volontà del popolo ? La 
-Patrie enumera le cause di unione della 
Francia con l'Inghilterra : domandasi per- 
chè sembrasi incoraggiare le divisioni nel 
nostro paese ? Il Popolo inglese non c cn- 
tra per nulla in queste manifestazioni pue- 
rili. I due popoli hanno bisogno più che; 
mai di unirsi, e, grazie a Dio, ì grandi 
interessi del mondo non sono subordinati 
ai capricci di Corte. 

.La Patrie e il Pays dicono il concentra- 
mento delle truppe Austriache sul Po es; 
sere puramente difensivo. . 

Napoli 29 Torino 28 (sera) 

La camera dei deputati discusse lo sche- 
ma di legge per dar facoltà al ministero di 
esercitare il bilancio fino al 30 gingno. 
Brofferio ha discorso censurando la con- 
dotta politica interna 6 l' amministrazione 
del ministero; e dichiarò di dare il voto fa- 
vorevole per non incagliare il Governo. 

Parlarono varii Oratori sopra una pro- 
posta della Giunta circa il riparto delle 
spese provinciali. La legge fu votata con 
187 voti contro 5. La Gamera si aggiornò 
fino al 2 aprile giorno dello interpellanze 
su Napoli. 


Mn 


U gerente EMMANUELE FARINA 


Stab. hip. Strada 3. Sebastiano, n.4 54, 


IN PROVINGIA 
to franco di 
preio anticipato hi ‘in‘trimestro 

‘Due, . k0, 


’ 


Napoli 30 Marzo 
cicatrice tioiza ice ianiticrnieniicierinizioremczini 


ATTI UFFICIALI . 


ice tre 


VITTORIO EMMANUELE ce. ee, 


Sulla proposta del nostio Ministro Segretario Bi 
Stato pei lavori pubblici; 

Sentito il consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue; 

Art. 1. La direzione generale delle Poste, Tele- 
grafì e Strade ferrate di Napoli è soppressa. Gli im- 
piegati di quelle, amministrazioni faranno parte 
del personale dipendente dal ministero dei lavori 
pubblici. 

Art, 2. Il territorio delle Provincie Napoletane 
è diviso in quattro compartimenti: 

pEn servizio delle Poste: Nupoti, Cosenza,Bari 
e Chieti; 

Per quello dei Telegrafi: Napoli, Cosenza, Bari 
ed Aquila. 

Gli uMizi dipendenti da ciascun compartimento 
saranno: determinati cun decreto d trocMimi 
siro dei lavori pubblici. 

Art, 3, IL servizio delle Strade ferrate è provvi. 
sorinmente aggregato alla direzione dei lavori pub» 
blici di Napoli. 

Art. &. Il nostro Ministro è autorizzato a pren- 
dere quei provvedimenti transitori che saranno ne- 
cessariì per la regolare attivaziune delle disposi- 
zioni contenute nel presente decreto,il quale avrà 
effetto dal p. v. aprile, 

Art. 5. Snrauno pubblicati nelle Provincie Na- 
politane e vi saranno osservati ed applicati: 

I. 1 regi-decreti del 15 dicembre 4860, n. 4480 
c44S2; 

2. WI regio decreto 17 aprile 1839, n. 3337; 

3, Il ragio decreto 4 gennaio 1861, n, 4579; 

È l regi decreti 7 febbraio 4861, n. 4606 e 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de- 
gli atti del Governo, mandando a chi spelli di os- 
servarlo e di l'arlo osservare. 

Dato a Torino, ali 19 marzo 1864. 

. Vittorio Emanuele 
U, Paruzzio ni se 


PARTE NON OFFICIALE 


— Scrivono da Campobasso, che il battaglione del 
6 Reggimento ‘di linca colà stanziato. È oggetto 
della più cordiale accoglienza per parte della po- 
polaz one.*! cittadini a cui incombe l'obbligo d'al- 
doggiare per quindici giorni, a turno, gli uffiziali 
di detto battaglione, si disputano il favore di tvat- 
RA in casa loro anche dopo trascorso il'termine 
issato, 


— Nel 27 dol corrente mesc,il delegato della Que- 
Stura sig, Raffaele Manzi sorprese in Forio sull’i- 
sola d'Ischia 27 cassette e 5 borse con ducati 1600 
di moneta di rame, coniata in frode a Roma _ Le 
stesse erano cold pervenuteper mezzo di una bar- 
ca isolana, chie trafficova colle marine pontificie. 


ERA ITAL 
MONITORE REL POPOLO 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, pil : 
Non si ricevono lettere ffrancati. 
Lè associazioni per le Provinele com Ageranno dal 1. e dal 16 del mese, 


o piano, 
Be no affr 


plichi, gruppf 


NOTIZIE 1È 
SICH 


— Molte voci corrono sui 
rfessuna notizia resta ci.@ perrenbta, Speriamo 
che il governo ci voglia dirà qualche cosa per eal- 
mare le agitazioni. Semfita chie un conflitto colà 
sia avvenuto con la Gnaridta Nazionale. 

t | {Pragresso) 


» 


r 

— Yenne data parteci e-alta Commissione 

legislativa presso al Consiglio di Stato, del regio 
decreto che la scioglie eotzgiorno 31, marzo, 


— Si dice che Sirtori, # lo stesso Lamarmora, 
vogliano dare la_loro dimissione. 

‘I! ministro Peruzzi isottoserittò Il contratto 
coi signori Adami e Lemmi per le ‘ferrovie meri- 
Mal Mi dicono con nubve condizioni: vedremo 
quali, 


manifovi 
— Serivono da Mendovi, 22 marzo, alla Gazzet 
ta di Torino: 

«kaxschiera eletta deglisuMciali’ garibaldiui qui 
stanziati, volendo il girino 19 festeggiare l'ono- 
mastica ricorrenza dell'invifto loro duce nel modo 
a luj forse il meglio accetto. regalavano, genera- 
sì, a questo municipio, nello scopo di venire di- 
stribuita ai poverelli della città, la cospicua som- 
nra di L, 1886. 


La Giunta municipale, recandosi oggi personal. * 


mene a complimeniare, per l'intiera uMizialità, il 
loro comandante interinale, generale Sacchi, offri- 
vagli il seguente indirizzo: 

Ai signori uffiziali della divisione Turr, 
divisione Avezzano — brigata Fabrizzi 
La Giuntà Mumicipale di Hondov. 

Coll'inelito Garibaldi voi rivendicaste all Italia 
due provincie, vissute in grande miseria di tiran 
nia. e vi acquistaste pubblica gloria e pubblica ri- 
conascenza. 

Qui, dopo i travagli e le faliche, stanziati, avete 
voluto. nel nome del vastro magngnimo duce, 
soccorrere ni nostri poveri senza parsimonia e sen- 
ra iattanza, Cotesta, sebben mite e nascosa, non 
è minor virtù, nè vi rende meno tandati. 

1 Municipio, secondo In modestia vostra, ve ne 
ringrazia ,.e fomà di voi onestissima ricamlanza . 
siecome tutti i Deneficati rammenteranno sempre 
di voi appo gli nomini e Dio. 

Accaglietr, signori, le sincore proteste di rieo- 
nascente affetto e cordiale simpatia, che in nome 
del 'intiera popolazione a voi invia la Giunta Mu- 


.nicipale, 


MANFOVA . 

— Ne scrivono dalle rive del Mineio, in data di 
oggi (25 marzo : — «Questa nolte è arrivato a Ve- 
rona un convoglio di Croati, ai quali si dice sia 
stato promesso ch'ei non esciranno dal quadrilate- 
ro delle forlezze. 

«Tutte le disposizioni che prendano g'i Austria- 
ci gono tali. che paiono far presentire mia vicina 
guerra. Gli ufficiali, forse per vanteria, ranna di- 
cendo aperlamente che in aprile essi entreranno 
ne Ducati ed in Lombardia. 


e er 


PEL RESTO D'ITALIA 


edito fran sta, 
Pesto anticipà i Ma trimestto 


Franchi 7. 50, 


« Oltre alle Suore di carità,s0no arrivata le gui- 
de ed i telegrafi di campo. 

# Teri per telegrafo venne ordinato a Lultà gli vf- 
ficinli ed operai addetti alle fortificazioni di allon= 
tanare te proprie famiglie. 

a Agli uffizii di Contabilità di Verona e Peschiè- 
ra fu ordinate di sgomberare per, mettere ih quei 
lueghi gli ospeduli militari, 

« nuovi lavori di Peschiera vengono spinti con 
grande altività, e continuarono anche ieri ed oggi, 
quatitunque sieno g ovni festivi ». : 


— Verona, 24 Marzo. Scrivono alla Sentinella 
Bresciana: 

Benedeck era ieri a Mantova e passava in rivi- 
sta quel Corpo d’armata che si fa ammontare a 30 
mila uomini. Tenne loro un lungo discorso, ehe 
non fu compreso da alcuno, méno dai componen- 
ti lo Stato Maggiore che lo attorniavanp, 

Si attendono 40 mila Croati. La cifra pare ua 
po’ esagerata, ma potrebbe essere, 

La Polizia di Verona mandava ieri ad Olmutz gli 
arrestati Sega e Montanari, a 

L'altra notte faceva visitare Intti gli alberghi, 6 
Si obbligarono tutti i forastieri avlevarsi da letto, 
ed a mostrare i loro effetti, che furono tutti per- 
quisiti, 


ir mimi 


— La lettera seguente ci offre i particolari della 
visita fatta a S. E, ul comandante Benedek da tutti 
i gUnerali ed ufficiali superiori, da alcunì ulficiali 
per ogni corpo dì truppa, e da tutti gl'impiegati 
militari, 

« S. E. tenne un'allocuzione del tutto militare, 
forle e piena di energia. Fece osservare la necessi- 
tà di una stretta fratellanza, di una abnegazione 
passiva nel modo di vivere în momenti dove forme 
l’uffiziale senza stipendio sarà costretto a vivere 
della razione del soldalo comune; riprotò il vizio: 
del giuoco d'azzardo, che seppellisce ogni amicizia, 
ed ogni spirito di corpo ; proibì severamente come 


‘colpa gravissima agli uffiziali lo scrivere pci gior- 


nelì, principalmente in cose politiche; ma più che 
altro fece risaltare l’amente pieno di incertezze e 
minaccioso; ammoni, che ognuno il quale non sia 
animato dal sentimento di morire con gioia la mor- 
te dell'eroe per l'uppresso Stato, si svosta subito 
della divisa d'onore prima di cerrer pericolo, in 
momenti d'importanza, di essere scacciato da' suoi 
cameraii come vile, Neppure una fibra della mia 
mano fremerà, soggiunge,se slenderà & terra un 
generale che in faccia al nemico non faccia il 
suo dovere. ° 

« L’allocuzione era in linguaggio sì duro e senza 
studio, che doveva essere tornato addietro di molti 
secoli quando gli antichi eroi sdegnavano lo sdol- 
cinature del dire geuti e e forbito, Tutti ne fum- 
mo sommamentle commussi. 

« momento più solenne fu poi quello in eui 
il comandante generale si appressò all’ arcidura 
Alberto e disse: 1 Permetto V. A. I, R. che io, 
in nome dell’ esercito, il quale sa apprezzare tanto 
e soerifizio, le baci la mano per la nobile abnepa- 
a zione colla quale ella si sottomette ai comandi 

‘qa di un suo subordinato . 4 


Ciò non permise l'orciduca; ma abbracciò e ha- ” 


ciò, profondamente come cs-o, il generale Bene- 


* 


«+ (898) 


II PIASTRE REI III I eine 


dek, c gli disse che desiderava prossimo il momen- 
-t0 in cui potrà adoperarsi per vedere il petto di un 
“#1 xaloroso condottiero decorato « del somino segno 
d'enore, la gran croce, dell’ ordine di Maria, Te- 
resa, » co, (Mon. Nat.) 
iséori. . - 


+ 


— Ascoli 20 marzo +— Ale ore 5 pom. sono giunti 


în Ascoli i prigionieri del forte di Civitella in nu- 

mero di 174 gendarmi napolctani, 104 veterani 

e 140 artiglieri, Sono stati fncilati un sergente dei 

gendarmi ed un borghese. Circa 40 borghesi sono 

rimasti a San Egidio quali prigionieri presi nel 

pacse di Civitella. (Corriere delle Marche) 
ROMA 

— Leggiamo nel Nazionale. 

Lasceremmo all'Arleechino, al Punch, o allo 
Charivari la pubblicità de' recenti atti dell'infatua- 
to ex Ite di Napoli in Roma, se non contenessero 
una certa malizia che se non si portasse alla co- 
nosceaza delle nostre popolazioni, potrebbe recar 
toro un certo ‘anno, Gii eminentissimi in furfan- 


. taggine fan vestire da Re il povero Francesco ; lo 


collocano sur un trono fantastico; gli si schierano 
dinanzi in umile atteggiamento, e gli dànno della 
maestà sua i più lusinghieri attestati. Francesco 
cado in un'estasi profonda, s'immagina portato sul 
trono di Napoli, e comincia a farla da Re Borbo- 
ue, Si decapiti Tizio, si dia ta fascia od il cord ine 
iu ricompensa al principe di (, si facciano conia- 
re ventimila piastro perchè si dispensino ai fede- 
fissimi. Ma, maestà, l'argento manca. Si facciano 
false, suggerisce l'eminentissimo Antonelli, e per 
decreto si ordinano monete false Sembra ciò stra- 
no, ma questa farsa sì fa rappresentare dai Cardi- 
nali all'infatuato Borbone. Eppwe più infatuati di 
tui havvi dci principi e dei marchesi napoletani, 
ché accettano litoli, onori e decorazioni da un so- 
vrano irrembdiabilmente spodestato. Ma questi 
sarebbero colpi a vanto, che li permettiamo pure 
ad unn'aristocrazia vana, Ma permettersi che si 
coniino monete false, e che si diffondano nel re-, 
gno a danno delle nostre popolazioni; è un delitto 
cho meriterebbe la severità delle leggi. Tullavia 
se siamo scandalizzati nel vedere che Roma sia 
divenuta il covile di tutti i delitti e l'asifo dei rîn- 
negati e'de' falsarii, ci consola pure lanimo il ve- 
dere che il Papa coi suo) cardinali cospirano a far 
sentire più vivo negl' Naliani il desiderio di avere 
più presto la loro capitale. ICE 
Quando in Roma si commettono simili delitti, 
fa quistiene romana non è solamente quistione 
politica, ma quistione morale, giacchè un popolo 
che si rigenera non può nè deve sopportare, che 
nel cuore dell'Italia si compiano delitti, che sem. 
bvavano essere rilegati nell'età barbara della bar- 
bara Europa ! 3 


— A Romasi crede più che mai all’imminon- 
te sgomberò dei francesi. Scrivono infatti da 
questa vittà che le congregazioni religiose, i 
cardinali e gli alti funzionari ecclesiastici si af- 
frettano a vendere i loro oggetti più preziosi, 
per non trovarsi stretti di quattrini nei prossi- 
mi avvenimenti. (Gazzetta del Popolo) 


— Roma 16. Scrivono alla Corrisp. Bullier : 

Checché ne dicano i giornali italiani, molte 
ragioni mì inducono a credere che Vittorio Em- 
manuele non istallerà la sua sede a Roma finché 
vi saranno le truppe francesi, le quali pare non 
siano tanto prossime alla partenza. î 

Nullameno l'opinione generale è che presto 0 
tardi vedremo giungere i piemontesi, La polizia 
non iscoperse alcun pericolo e nessuna moravi- 
glia, perchè il partito piemontese può operare 
tranquillamente, inquantochè la polizia romana 
uon iscopre mai nulla. 

Il signor di Mòrode fece sapere che tutti gli 
ufficiali e soldati i quali bramassero il loro con- 
gedo non avranno che a domandarlo per otte- 
uerlo; vi sono già pareechie domande. 


— Ad onta della sua lunghezza abbiamo 
creduto dover dare per disteso la seguente 
AMocuzione di Pio ]X, dove come ognun ve- 
drà l oslina'a prefesa del potere temporale 
è il pensiero supremo, dominante o a meglio 


dire unico di colui ché si dice Vic&rio del 
Cristo che in questi.giorni, per amore del- 
Tl'umanifà, mansuetamente si lasciava toglie- 
re non mica un regno.-ma.la vità, i «: 

Ma tutte le superbe esigenze, tutte le, vi- 
rulenti smanie pàpali omai sono inutili : la 
triplice corona si stacca dal profano'triregno 
e non rimane che sulla sacra tiara, veneran- 
da e venerata la Croce. Il cattolicismo non 
si farà più idolatrare sul Vaticano, ma ado- 
rerà Cristo sul Golgota: e Italia libera darà 
finalmente a Dio quel che è di Dio, a Cesare 
quel che è di Cesare. Speriamo che questa 
lunga allocuzione pontificia sia il canto del 
cigno del Papa-Re. 


ALLOCUZIONE 


Det Santissimo Signor nostro Pio per divina prov- 
valenza Papa IX, tenuta nel Concistoro segreto, 
addi 18 marzo 1851. 


Venerabili Fratelli 


Già da lungo tempo, o venerabili fratelli, ve- 
diamo in qual miserando conflitto si trovi agita- 
ta la civile società a motivo dei principii fra lo- 
ro pugnanti, fra la verità e l'errore, fra la virtù 
eil vizio, fra la luce e le tenebre, specialmente 
in questa nostra miserissima età, Imperocché al- 
cuni da una parte difendono le sentenze della ci- 
viltà, siccome dicono, moderna, ed altri dell'al- 
tra parte propugnano i diritti della giustizia e 
della nostra salitissima religione, E i primi do- 
mandano che il Pontefice: Romano si concilii e 
si accomodi col progresso, col liberalismo, come 
lo chiamano, e colla recente civiltà. 

Altri poi meritamente pregano che si conser- 
vino interi ed inviolati gl’irremovibili ed incon- 
cussi principii della eterna giustizia, e che si 
serbi tutta la forza saluberrima della nostra di- 
vina religione, la quale rende maggior la gloria 
di Dio, ed offre opportuni rimedi aì tanti mali 
dai quali è afflitto il genere umano, ed è l’uni- 
ca vera norma, alla quale attenendosi, i figli de- 
gli uomini, in questa vita mortale, forniti d' o- 
gni virtù, possono esser condotti 21 porto della 
beata eternità. Ma i sostenitori dell’ odierna ci- 
viltà non s'acquietano a questa diversità, in 
quanto ch’essi si dicono veri e sinceri amici del- 
la religione. 

E noi vorremmo crederli, se non ci mostras- 

sero perfettamente il contrario quei tristissimi 
fatti che tutto giorno son sotto gli occhi di tutti, 
Eppure una sola è la vera e santa religione so- 
pra la terra, fondata ed instituita dallo stesso 
Cristo Signore, e che madre feconda e nutrice di 
tutte le virtù, e fugatrice de'vizi, ‘e liberatrice 
degli animi, e indicatrice della vera felicità, 
s'appella Cattolica Romana. Che cosa poi si deb- 
ba pensare di coloro che vivono fuori di que- 
starca di salute, già altra volta lo dichiarammo 
nella nostra Allocuzione concistoriale del giorno 
9 dicembre dell’anno mille ottocento cinquanta 
quattro, e qui confermiamo la stessa dottrina. 
+ Ora a coloro che pel hene della religione c'in- 
vitano a porgere la destra all'odierna civiltà, 
domandiamo se i fatti sian tali che il Vicario di 
Cristo in terra, dal medesimo divinamente costi- 
tuito per difendere la purità della dottrina, 0 
por pascerne gli agnelli c le pecorelle e confer- 
marvele possa essere indotto da essi a consociar- 
si, senza gravissima offesa della sua coscienza e 
sommo scandalo di tutti alla odierna civiltà, per 
opera della quale avvengono tanti mali, non 
mai abbastanza deplorabili, si promulgano tan- 
te pravissime opinioni, errori e principii, che 
sono totalmente avversi alla religione cattolica 
ed alla sua dottrina,, 

E fra questi fatti nessun ignora come del tut- 
to vengan distrutti anche gli stessi solenni con- 
cordati legittimamente stipulati fra questa Sede 
Apostolica e Principi Reali, siccome di fresco è 
avvenuto in Napoli. Della qual cosa in questo 
amplissimo consesso vostro o venerabili Fratelli, 
amarissimamente ci lamentiamo, e con futta la 
forza dell'animo nostro contro di essa reelamia- 


Deo quella stessa guisa nella qualé altre volte 
Nene miti attobitati ? violazioni abbiamo pro- 
Questa ni detnt'civiltà poi, mentre favorisce 
ogni calfo scatolicò e noli protbiseé‘agl'infedeli 
stessi di'‘osdreitàre i pubblici offici"ed ‘apre ai 
loro figli‘1@ scuolé cattoliche, sfoga fa sua rabbia 
contro le famiglie religiose, contro gl’Istituti 
fondati per regolare le scuole cattotiche, contro 
moltissimi uomini di chiesa di qualunque gra- 
do, ed anche insigniti della più alta dignità, dei 
quali non pochi miseramente vivono nella in- 
certezza dell’esilio o nelle carceri, ed anche con- 
tro aleuni specchiati laici, i quali affezionati a 
Noi ed a questa Santa Sede alacramente difen- 
dono la causa della religione e della giustizia. 
._ Questa civiltà, mentre largisce sussidii alle 
istituzioni ed alle persone acaltoliche, spoglia la 
Chiesa cattolica de' suoi giustissimi possessi, 
ed adopera ogni consiglio e studio per sce- 
mare la salutare efficacia della Chiesa stessa, 
Dipià, mentre di ogni libertà a parole e scritti 
di ogni fatta, che avversano la Chiesa e tutti co- 
loro che di cuore le sono devoti, e mentre anima, 
nutre e fomenta la licenza, nello stesso tempo si 
mostra cauta e moderata nel riprendere il modo 
di fare violento cd immite, a quando a quan- 
do usato contro di coloro che divulgano ot- 
tlmi scritti; el esercita tutta la severità nel 
punire se le sembri che da questi siano stati 
minimamente trascorsi ‘i limiti della modera- 
zione. 

A tal civiltà dunque potrebbe mai il Romano 
Pontefice stendere amica la destra e stringere 
francamente con essa amistà e concordia? Si 
rendano i debitî nomi alle cose, e questa Santa 
Sede sì troverà sempre coerente a sè stessa. 
Giacché essa è stata sempre la protettrice e nu- 
trice della vera civiltà ; ed i monumenti della 
storia eloquentissimamente attestano e provano 
in tutti i tempi della stessa Santa Sede è stata 
portata la vera e giusta umanità de'costumi e la 
disciplina e la sapienza in tutte le regioni della 
terra le più remote e barbare. Ma quando sotto 
nome di civiltà si vuol intendere un’sistema ap- 
positamente architettato per debilitare, e forse 
ancho distruggere la Chiesa di Cristo, certamen- 
te mai nè questa Santa Sede, nè il Romano pon- 
tefice potranno esser d'accordo con siffatta civil- 
tà. Imperocchè, come sapientissimamente escla- 
ma l'Apostolo, cosa ti può essere di comune fra 
la giustizia e l’eniquità, 0 quale associazione del- 
la luce colle tenebre? E quale patto tru Cristo e 
Belial? (A). n > 

Con che sincerità dunque i perturbatori e i 
patroni della sedizione alzan la voce ad esagera- 
re gli sforzi da loro inutilmente fatti per acco- 
modarsi col romano Pontefice? Imperocchè que- 
sti, che trae tutta la sua forza dai principii del- 
la giustizia eterna, come potrebbe mai abbando- 
narli dimodochè venga indebolita la fede santis- 
sima, e, così l'Italia venga esposta al pericolo di 
perdere il suo massimo splendore e la sur mas- 
sima gloria, della quale già da dicanove secoli 
splende e primeggia possedendo il centro e la 
sede della verità cattolica, Nè si può obiettare 
che questa Apostolica Sede, per ciò che spetta al 
principato civile, abbia chiuse le orecchie alle 
domande di coloro che significarono di deside- 
rare un'amministrazione più libera, Per non par- 
lare degli antichi ‘esempi, parleremo di questa 
età nostra infelice. Imperocché quando l’Italia 
ottenne da’ suoi legittimi Principi più libere 
istituzioni, Noi pieni d'amore paterno chiamam- 
mo a partecipare all'amministrazione civile una 
parte dei figlinoli dei nostri dominii pontificii, 
e demmo delle opportune concessioni, ordinate 
pero secondo le giuste regole della prudenza, 
onde i donì concessi con animo paterno non fos- 
sero avvelenati per opera dei malvagi uomini. 
Ma che ne avvenne? La sfrenata-licenza si fece 
forte della nostra innocua larghezza, e le soglie 
dell'aula in cui si erano congregati i pubblici 
Ministri e i Deputati furon tinte di sangue, € 
l'empia mano si rivolse sacrilegamente contro 
colui che avea concesso il beneficio. Che se in 


(1) Epist. IT ai Corinti, e. VI, v. 14, 45. 
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Questi ultimi tempi ci furon dati consigli, intor- 
ho all'amministrazione civile,. voi sapete, 0, Ve- 
nerabili Fratelli, che di noi futon ammessi, go- 
cetto però e riggettato quello che non. riguarda- 
va l'amministrazione civile, na; tendeva a far 
sì che noi consentissimò alla parte gia compiu- 
ta della nustra spogliazione.. Ma é inutile che 
noi parliamo dell'aver bene accolti i consigli, 
né delle nostre sincere promesse di eseguitli, 
giacché quelli che revolgano le usurpazioni pro- 
testavano ad alta voce di non voler già delle ri- 
forme, ma una assoluta ribellione, ed una totale 
separazione dal legittimo Principe, Do 

E gli stessi auiori ed antesiguani del gravissi- 
mo delitto erano quelli che empivano ogni gosa 
de’loro clamori, non già il popolo, talchè giusta- 
mente di loro si può dire quello che il venera- 
bil Beda diceva dei barisel e degli Scribi, ne- 
mici di Cristo: (1) Queste calunnie spargevano 
nongià alcuni dellu turba. mai Farisei e gli Seri- 
bi, come altestano gli Ecancelisti. 

Ma l'oppugnazione che si fa al Pontefice Ro- 
mano, non tende solamente a far privare que- 
sta Santa Sede e il Romano Pontefice della sua 
legittima sovranità civiie, ma tende ancora ad 
infiacchire, e se mai si potesse, a togliere affat- 
to la virtù salutare della Religione Cattolica : è 

ercio attocca l’opera di Dio stesso, frutto della 

edenzione, e quella Santissima fede, che è 
quella preziosissima eredità a noi derivata da 
quell'ineffabile sacrificio che sul Golgota si cen- 
sumò, 

E che così vadano le cose, più che abbastanza 
lo dimostrano e ì falli già rammeotali, e quelli 
che tutti i giorni veggiamo avvenire, Infatti, quan- 
le Diocesi vi souo in Matia vedovale per gl’ Impe- 
dimenti opposti ai loro Vescori, applaudendo 1 
fautori della moderna civiltà, i quali lasciano tan- 
ti popoll cristiani senza pastori e s'impossessono 
dei loro beni, per converiirli anche in pravi usi! 
Quanti Vescovi sanno erranti nell esito! Quanti 
apostati (e lu diciamo con incredibil dolore det- 
l'animo nostro ) i quali parlando a nome non di 
Dio, ma di Satana, e fidenti nell’impunità a loro 
concessa dil Fatal sistema Ji governo, ed esugi- 
lano le coscienze, e spingono i deboli a prevari- 
care, e i già miseramente caduti confermano in 
ogm maniera di turpissime dottrine, e si sforzano 
ditacerare fa veste di Cristo, non avendo alcun 
Umore di proporre e di persuadere 1 istituzione 
di Chiese, come essi dicono, Nazionali, ed altre 
empietà di tal fatta, E dopo aver così fatto insulto 
alla Religione, la quale per ipocrisia invitano ad 
unirsi colle odierne civiltà, non si \ergognano di 
stimular Nnì con pari ipocrisia, a riconciliarci 
coll’ Italia. 

Quindi, mentre spogliati di quasi tutto il nostro 
principato civile, sopportiamo i gravissimi pesi di 
Pontelice e di Principe, colle pie elargizioni dei 
figh della Chiesa Cattolica ogni dì con sommo a- 
more a noi mandate, e mentre senza alcuna ra- 
gione siam fatti segno d’ invidia e d'odio per 0- 
pera di quelli stessi che ci domandano questa 
conciliazione, vgrrebbero ancora che dichiarassi- 
mo apertamente di ceder in libera proprietà agli 
usurpatori le provineie usurpale dei nostri panti- 
fici dommii. Colla quale ardita e fino ad ora inau- 
dita domanda pretenderebbero che da questa Se- 
de Apostolica, che sempre fu e sarà il propugua- 
colo della verità e della giustizia, fosse sancito, 
che una cosa ingiustamente e violentemente rapi- 
la si possa tranquillamente ed onestamente pos 
sedere dll iniquo aggressore; e così venisse ad 
essere stabilito Il falso principio, che cioè la for- 
tunata ingiustizia del fatto non porta aleun detri- 
mento alla santità del duitto, La qual domanda è 
contraria anche a quelle solenni parole colle qua- 

tin un grande ed illustre Sonato in questi ultimi 
giorni è'stuto dichiarato che il Romano Pontefice 
€ il Rappresentante della principal forza morale 
della società umana. Dal che segue cl’ egli in 
nessun modo possa consentire ad uno spoglia- 
mento vandalico, senza violare ìl fondamento di 
quella disciplina morale, della quale egli è rico- 
tostiuto come la prima forma e l'immagine, 
(continua ) 


(1) Lib, 4, cap. 48 sul cap. 414 di S Luca. 
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Se abbisognassé un'altro indizio del prossinio * 


ritiro delle truppe francesi’ ‘da «Roma, lo fonti- 
febbe una lettera del nostro amico, signor,J. 
Vilbort, collaboratore dell'Opinione Nazionale, 
la quale ci apprende un nuovo incidente pro- 
dotto dalle veementi perorazioni con cuni parec- 
chi deputati francesi singegnarono di puntella- 
re, vana precauzione, il trono temporale dei 
papi. 

L'imperatore — così cì scrive l' amico nostro 
— avrebbe yoluto il testo del discorso Keller, 
raccolto dalla stenografia, non appena ne fu- 
rono pronte le bozze di stampa. Dopo aver letto 
attentamente, rivoltosi al Signor di Persigny, 
che si trovava a conversazione da S, M. con al- 
tri funzionari, avrebbe detto ad alta voce: 

« Bisognava che le maschere cadessero e dol 
biamo rallegrarci che molte sieno cadute. 

Ora potremo agire liberamente. II sole del- 
l'otto giugno 1854 riapparirà più splendido snl- 
l'orizzonte, dissipate le nubi che lo nascondeva- 
no pel momento. Il Campidoglio sarà il retag- 
gio degli amici della Francia, non il quartier ge- 
nerale de'suoi nemici, 


— Un dispaccio particolare annunzia quanto 


" segue: 


« Corre voce a Parigi che il nunzio pontificio 
possa riformare prossimamente. 

—L'Opinion Nationale d'oggi porta un impor- 
tante articolo di Guéroult sulla dissoluzione’ del 
Corpo legislativo. Dice esservi una situazione nuo- 
Va; trovarsi ora i partiti nettamente disegnati, per 
cui c'è d'uopo di uomini nuovi, n E 


— Parigi ‘3 marzo. — I giornali inglesi ricomin- 
ciano a toccare la corda degli armamenti francesi. 
Ecco come si esprime il Morning Post: 

I preparativi della guerra, che erano stati sa- 
spesi, furono ripresi con nuovo vigore, Le tende, 
i carri, le ambulanze sono fabbricate in grande 
quantità.Gli stabilimenti del governo per la mani» 
fittura delle.commissioni sono in attività notte e 
giorno Si comprano cavalli in Francia ed in Ger- 
mania. Tutto qui tende a confermare la credenza 
nudrita nell'esercito di una campagna di estate e 
di autunno. 

A queste accuse risponde la Presse: 

Non sappiamo se queste notizie sono veie, ma 

quello che è certo si è che l'Inghilterra prende es- 
sa pure le sue misure bellicose: Gibilterra, Malta 
e tutte le fortezze del Mediterraneo vengono arma- 
te in gran fretta, una nuova flotta da guerra viene 
equipaggiata, si fondono cannoni, e si fanno re- 
clute. 
—In Francia la voce del prossimo scioglimento 
della camera Legislativa persiste a correre nei 
circoli politici, Sul proposito si racconta che Na- 
polcone avesse detto al sig. Billault avergli por- 
tato alla Camera buon numero di Vendéens, cui 
il ministro rispose perchè credeva essere i più 
imbecilli ! ( Nazionale ), 


— A compenso delle prolisse recrimina- 
zioni e lamentazioni dell’Allocuzione papale 
da noi riferita più sopra alla dala di Roma, 
diamo qui, parimenie per disteso, il magni- 
fico discorso pronunciato da Giulio Favre nel- 
la seduta del 22 del Corpo legislativo, splen- 
dido modello di cloquenza politica, al quale 
è dovula dagli Italiani non solo ammirazione 
ma riconoscenza.Eppure tanta polenza di lo- 
gica tanta splendidezza di stile, tanta vigoria di 
argomentazione, non hanno vinto il partito. 
Bisogna dire che anche presso le più colle 
nazioni la superstizione, il fanatismo, la pre- 
venzione, la gelosia, la diffidenza, | ingiu- 
slizia, la prepotenza hanno sempre numero- 
si accoliti in mezzo alle più illustri assem- 


ti 


blee. E difatti pare che l'imperatore abbia 
conosciuto, che bisogna rifare quella dei Te- 
gislatori francesi. . ; 


ay dari 

G. Favre. Credo di essere È organo dell'opi- 
nione unanime di questa, Camera e del paese 
intiero, affermando chè è 'd'fopo risolvere defi- 
‘nitivamente quelle quistioni che la nostra guer- 
ra in Italia lasciava tuttora indecise, 6 partico- 
larmente quanto tocca al nostro interventò in 
Roma. oa 

Lo stalù quo che aggiorna una soluzione non 
è più possibile, e si è per uscirne che presentia- 
mo il nostro emendamento, Esso si raccomanda. 
adun tempo per i principii della Francia, per 
le urgenze della sua politica, per l'interesse del- 
lo Stato. ed ardisco di soggiungère, per la di- 
gnità istessa della Santa Sede, 

Mi studierò di dimostrare, che bon a torto ac- 
cusasi questa soluzione di attentare al potere 
temporale del Papa, e principalmente alla le- 
pina e debita influenza della religione catto- 

ica, 

A parer mio, questa verità deve risultare 
completamente dalla discussione. DE 

Essa fu circondata sino ad ora da oscurità 
forse volontaria, e sì è per diradarla che mi ac- 
cingo a sviluppare il mio emendamento. 

Ho bisogno dell’indulgente benevolenza della. 
Camera. Conosco la importanza della questione 
e ne sono intimorito, Ma nel cercare qui il tri- 
buto del nostro leale concorso, siama certi di a- 
dempire ed un dovere, e di non mancare ad al- 
cuna delle convenienze imposteci. 

Si è parlato molto della profonila emozione 
che tale questione cagionava nel paese.” 1‘ 

Il governo disse che questa»emozione era fit- 
tizia, che dessa era una mena di partito, 

Queste due opinioni sono esagerate; l' agita- 
zione non sembrami tale da poter degenerare, 
in seria resistenza, e sono disposto a convenire 
che, fra i più intrepidi campioni della Chiesa, 
ve n’ha taluni di sl recente data, che possiam 
supporre la loro fede illuminata sino ad un cer- 
to punto dalla passione politica. ; 

Esprimendomi in tal modo, sono ben lungi 
dal volere alludere ad alcuno de’ miei colleghi: 
mi sarà tuttavia lecito dire che al di là di que- 
sto recinto, questa causa incontrò de’difensori 
inattesi, nè fu molto difficile lo scoprire, sotto if 
manto dei crociati da essi indossato, l'antica ar- 
matura del discepolo di Voltaire. (interruzione). 

É impossibile che una tale quistione si agiti 
senza turbare molte coscienze oneste,senza abu- 
sare le animetenere,senza rattristare coloro che, 
per errore secondo me, attribuiscono l'autorità. 
del Papa al suo potere temporale. 


Sdegnare questi sintomi, sarebbe un atto in- 
giusto ed imprudente, tanto più che il Papa, il 
cui potere è qui in quistione, sembra preoccue 
pato di una controversia molto indegna della sua. 
alta origine. 

Il Papato sì difendo, ed è la sua forza princi- 
pale, per la sua debolezza stessa, e so fosse pos- 
sibile di figurarsi un personaggio drammatico 
e attraente fra tutti quelli che ne traccia l’ isto- 
ria, non se ne potrebbe trovare uno intorno al 
quale s'incontrassero più simpatia, più interesse 
di quello di Pio IX. 

Chi può avere dimenticato gli avvenimenti 
del 1847? Chi può aver dimenticato che dopo il 
regime inflessibile di quel Gregorio XVI che a- 
veva mandati tanti infelici al supplizio, alle ga- 
lere, in esiglio, Pio IX era apparso, semplice 
affettuoso di costumi angelici: Pio IX che aveva 
fatto sentire dall'alto del Vaticano all'Italia stu- 
pelata di rapimento, una parola di libertà. 
(Agiluzione) 
© Vi fn in tutta Italia un lungo entusiasmo di 
sorpresa e di felieità. E quale entusiasmo e qua- 
le abnegazione! E come in un istante tutte le 
menti dovettero eredere che il Papato si era ri- 
conciltato colla dipendenza italiana, che que- 
sta grande nazionalità stanca stava per sòrtire 
dal suo sepolero, condotta dalla mano dello stes- 
so Papato. (Movimento) 

Era «fortunatamente un' illusione, Il sovrano 
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o degli inflessibili 
tà n ai ché 
i afb la Hber- 
tà sono dae potenze! 
senza Che fina delle di 


ache | rniatà a morte, 
‘L'illusione fu coff, It 


Pipa fece prova del 
regime costituzionale. ; 

Sforturfàtimente, la rivoluzione di febbraio 
sO rag iunse, la quale venne ad imprimere ai: 
la'politica del Papa un movimento ché questi 
non aveva preveduto. 

Ei riconobbe che, dinanzi a lui, sorgevano 
delle quistioni la cui soluzione era impossibile. 
Il solo contracolpo aveva precipitato tutto in I- 
talia, gli Austriaci erano stati ricacciati al dilà 
del Mincio. Ma la guerra non poteva mancare 
di scoppiare fra il Piemente e l'Austria. — 

L'Austria non poteva accettare questa disfat- 
ta, allorchè la Francia rimaneva estranea alla 
lottà e non interveniva che con dei voti che non 
potevano valere nè un fucile nè un soldato. , 

‘indipendenza italiana fece dei grandi sforzi. 

Fu intimato a Pio IX di fornire 11 suo contin- 
gente; benedì la bandiera dell’armata liberatri- 
ce, ma bentosto la sua coscienza si turbò, ed or- 
dinò alle truppe di ritirarsi per mezzo di una 
memorabile enciclica, dellà quale ecco un brano 

« Si è chiesto che noi dichiarassimo la guerra 
all'Austria..... Noì protestiamo contro una tale 
risoluzioue , intieramente contraria ai nostri 
pensieri, atteso cho, ad onta della nostra inde- 
gnità, teniamo il posto di colui che é l' autore 
della pace e la propagazione della carita nel 
mondo, e che abbracciamo tutti i paesi, tutti i 
popoli, tutte le nazioni, con uno stesso senti- 
mento di amore paterno. » Lu. 

ueste parole, che io sono lontano dal biasi- 
mare, erano quelle del Pontefice che comanda 
alla cristianità, e questa volta era il Papa che 
si sovveniva della sua sublime missione. 

La sua mano lasciava sfuggirsi la spada ; ora 
la spada è la condizione essenziale del suo pote- 
re temporale. Era dunque il sovrano che ahdi- 
cava, e così scoppiava la profonda incompatibi- 
lità fra i due poteri. } 

Quali dovevano essere le conseguenze di que- 
sta condotta ? Se Pio IX cessava di essere il Pa- 
pa del 1847 per essere il Sovrano del 1848, fa- 
ceva cessare tutte le speranze che aveva risve- 
gliate ; rimetteva le popolazioni nell’anarchia. 
Perciò nessuno può meravigliarsi che la Repub- 
blica Romana abbia potuto installarsi un mo- 
mento, e che il suo primo atto sia stato la sepa- 
razione del potere spirituale e temporale del 
Papato, Pio IX non accotiò questa separazione 
# sì ritirò a Gaeta; se a quest'epoca la-fortuna 
avesse favorito il Piemonte, se l'Austria fosso 
stata cacciata al di là delle Alpi, la separazione 
dei due poteri sarebbe oggi un fatto compiuto 

“dinanzi al quale l'Europa si sarebbe inchinata, 
Ma Carlo Alberto ta vinto a Novara. Che fece 
allora la Francia ? Essa mandò una spedizione 
a Roma e ristabili 11 potere temporale del Papa 
con le armi, 

Dico che fu la Francia, schiarirò questo fatto, 
darò la responsabilità a cui la merita, e farò ve- 
dere donde venga la colpa che pesa oggi si gra- 
yoemente su di noi, ” 

So che è difficile di dire ciò che vuole il pac- 
se, poichè ciascuno lo fa parlare secondo le sue 
passioni. Ma ciò che credo potere alfermare, è 
che il paese non ha voluto lu ristorazione del 
potero temporale del Papato (esciamezioni su 
purecchi banchi), ù 

Non voglio dire una parola che possa ferire 
delle suscettibilità ( Purlete! parlutet) Ma so- 
stengo che l'Assemblea, allora depositaria della 
Sovranita Nazionale, non sofamente non ha vo- 
luto ristabilire il potere tempora‘e del Papa, ma 
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che ha voluto tutt'altra cosa, I documenti sono * 


là per provarlo. 5 

La Erancia, infatti, si era commossa nel ve. 
dere l'Austria padrona assoluta in ftalia. Il 30 
marzo f%49, il presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, dimandò all’Assemblea-Tegislativa l'auto. 
rizzazione per il potere esecutivo di potere oc- 


: ApEHO DIA ose l'invio op 
‘Quali motivi erano invdtati? qural'eralo scdpo-. 
‘assegnato dila spedizioné? La resistenza al 
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cupare un punto qualurique del territorio della 
ae, affine di cop peo il: iemonte; e.il 46 


miniominacciante dell'Austria, dominio cheda 
Fréngia basemire combatto, - 2) 

In seno alla Commissione che fu nominata, 
due Ministri, il Presidente del Consiglio e il Mi- 
nistro degli affarì esteri, diedero Ja.loro parola 
d'onore che non si tenterebbe niente contro la 
Réptbbliéa Romana, e il rapporto della Com- 
missione registra questa dichiarazione, che fu 
rinnovata più esplicitamente aneora dinanzi al- 
l’Assemblea, alla presenza dei sospetti espressi 
da alcuni uomini previdenti. I Moniteur esisto 

er confermare i fatti. Non voglio moltiplicare 
e citazioni, mi limiterò a rammentare le parole 
pronunziate allora. da un membro della Com- 
missione, 1 cui nome si può citare con autorità 
in questa quistione, il signor generale de La- 
moricière, 

Il generale de Lamoricière dichiarava che se 
la Commissione aveva creduto che la Francia 
andasse in Italia pér agire in senso austriaca, 
ossa si sarebbe creduta colpevole di darvi la sua 
adesione. Soggiungeva che se la Repubblica ro- 
mana non aveva altro pericolo da temere che 
l'occupazione di Civita-Vecchia dalle truppe 
francesi, essa non aveva nulla a temere. ku in 
considerazione di queste dichiarazioni che la 
spedizione fu votata. \ 

Ebbene! in questo medesimo istante, si an- 
nunziava a Pio IX, a Gaeta, che era sul punto 
di essere ristorato, L'assemblea era ingannata ; 
è dunque in grazia di una sorpresa che la re- 
pubblica romana è stata rovesciata (Movimento). 

Questa volta Pio IX ristabilito sopra il suo 
trono dimenticò che era Papa pernon ricordarsì 
che d’una cosa, che era sovrano; se non avesse 
dimenticato allora la,sua enciclica, non avrebba 
acconsentito a rientrare. in Roma facendo spar- 
gere il sangue delle popolazioni. La vittoria ri- 
portata, coloro che avevano trascinato il Presi- 
dente della Repubblica in questa violenta estre- 
mita contro il disegno dell'Assemblea, intuona- 
rono dei canti di trionfo. Ma guardate come Dio 
si burla degli uomini, ciechi instrumenti delle 
loro passioni! si credeva restaurare la sovranità 
temporale del Papato. Si era uccisa per sempre; 
poiché 11 giorno in cui Pio IX è rientrato in Ro- 
ma, în grazia delle baionette straniere, egli ha 
cessato di essere sovrano. L'autorità, infatti, 
non può avere per base che la confidenza, l'af- 
fezione o il timore, 

Infelice quel potere che non riposa che su 
quest'ultima base ! Ricondotto dalle nostre ar- 
mi, il Papa poteya egli ritrovare dei suoi popo- 
li? Ei ndn si è mantenuto che con la spada della 
Francia; ritiratela ed il suo trono sprofonda! 

(continua) 


GRAN-BRETTAGNA 


— L'Amm.iragliato dell'Inghilterra ha dato ordine 
a Chatham di mettere in cantiere alle cingue fre- 
gate a vapore, da costruirsi sollecitamente, ed in 
aggiunta alle altre navi da guerra, chie ivi si stanno 
già portando al loro compimento. Le delle cinque 
fiegate hanno pur ricevuta fa foro denominaziune 
colla designazione del numero di artiglierie che 
dovranno portare e della forza delle rispettive mac- 
chino; esse sono: la Boadicea, da 8A cannoni e 
della forza di 600 cavalli; 1 Paclelus, da 22 can- 
noni e 200 cavalli; la Diligente,da 27 cannoni, 00 
cav.; 1 Selumis, da 4 can. 200 cav., e Albalross, 
4 can. 200 cavalli. 

L'Ammivagliato inoltre ha -di ciso di imporre il 
nome di Achilles al gran piroscafo ferrato che si 
sfa costruendo nel cantiere stesso di Chatham, con 
molti miglioramenti iu paragone delle navi della 
medesima specie, e con dimensioni muegiori Le 
suo macchine saranno nonunalmente della forza di 
mille dugento-cinquanta cavalli, ma effettivamente 
capaci di oprare con la potenza di dugmia caval. 
ti. Porterà soli quaranta cannoni, ma del più gran 
cal bro e secondo il meloldo Armstrong, 

E tutlo ciò nel solo cantiere di Charbam. 


o d'arfiiata. . 


TIROLO 3 
= Tutto.il Tiro] 0. sossopra a motivo 
della Jong iBhe si Vuole attivare nuova- 
mietite (oo XI colpiti rifiutano di 


i 0 Quantlinque circondati dalle 
bakbhette, Por 'ditetto molivo oggi asBafgano è 
natò ‘grave: scompigfi quale vi darò con- 


tezzà noti’apperia mo sian pervenuti i.dati. 

L'emigrazione dei coscritti -f ‘sempre 
maggiori proporzioni, in onta è èerissima, 
sia; 1' vigilanza al confine, e che molti dei fug- 
getiti vengano arrestati. ° 

Questo minaccioso atteggiamento della popola- 
zione ha determinato il governo'ad un admento 
di tutte le guarnigioni, > <>. 

Essendo probabile sia peryenuta fino a voi la 
Voce qui corsa dell'arrivo di truppg bavaresi, 
Stimo opportuno affermarvi che essa , almeno” 
per ora, é una mera fiaba, 


lucine 

DISPACCI ELETTRIGI PRIVATI 

(Agenzia Stéfant) 
ni - Napali 29 Torino 28 

Parigi 28. Gazzetta austriaca 27, Il Gover- 
no ricusa il ristabilimento delle leggi Un- 
rr e Ù pane ine 

| viaggio deli’ Imperatore per t Ungheria 
non è alora bediso! È hi 


Napoli 30 — Torino 29 (notte) 

Parigi 29 (sera). — Corre vo- 
ce aver l’Austria dichiarato di 
nuovo formalmente, che alla 
menoma violazione del suo 
territorio per parte dei volon- 
tarii Italiani in qualunque 
parte accada, Benedelk avreb- 
be immediatamente passata 
la frontiera. I preparativi 
guerreschi fatti ultimamente 
avrebbero per iscopo di pre- 


pararsi a questa eventualità. 
Fondi piemontesi 75,25 a 79,50. 
3 0{0 francesi 67,80 
» 95,65 
Consolidati inglesi manca 
Vienna 27. Metalliche 63,70 


Napoli 30-— Torino 29 (sera) 
Parigi 29— Costantinopoli 27 
. In seguito alla invasione di 
Garibaldi a Spitza nell’Albu- 
nia i rappresentanti delle Po- 
tenze insistono per linvio di 
una commissione mista in Er- 
zegovina. La Porta ricusa di 
sottomettere anticipatamente 
le riforme alle Potenze temen- 
do che la Itussia torni a recla- 
mare la conferenza permanen- 
te. Le Potenze insistono e la- 
sciano la Porta responsabile 
delle conseguenze del rifiuto. 


rom 
Il gerente EMMANUELE FARUNA 


Stub. lip. Strada S. Sebasuano, n.9 di, 


